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À tutti quelli clic sono Proprietarj o Conduttori 
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PREFAZIONE. 


QJ a ante contestazioni non eviterebbero i 
particolari, se eglino sapessero prevederle? 
Quante non ne comporrebbero eglino amiche - 
vohnente , se conoscessero le basi sopra le 
quali i giudici devono terminarle? Queste sono 
le riflessioni che hanno indotto i autore alla, 
compilazione e pubblicazione di quest opera » 
destinata in particolur modo a favore ed uso 
dei proprietarj c conduttori di case , degli 
affittajuoU ed usufruttuarj. 

Essa è divisa in otto Titoli . ISfel primo si e 
trattato di tutto ciò che riguarda la Locazione 
delle case: mi si trovano la forinola di questi 
atti d’affitto , con le note esplicative di tutte 
le clausole che possono contenere queste sorta 
di contratti; un’ appendice di tutte le conte¬ 
stazioni le quali possono insorgere sopra questo 
oggetto tra i proprietarj ed i conduttoi i , con. 
i mezzi tanto di prevenirle , quanto di con¬ 
ciliarle ; le regole deli affitto verbale e dei 
congedi; quelle degli atti a farsi in caso ds 












non pagamento delle pigioni di casa e dei fitti 
di beni di campagna; tutta la teoria delle 
descrizioni degli stati delle case e degli ap¬ 
pai tamenti y la descrizione indicativa molto 
circonstanziata di tutte le riparazioni dette 
locative , tanto di quelle otti messe dal Codice , 
come di quelle che vi sono nominate , cd 
egualmente delle riparazioni locative dei molini 
sm ad acqua, sia a vento s delle locazioni in. 
fine delle camere e gabinetti mobiliati, e del 
godimento precario. 

IL Titolo II è consegrato alla locazione dei 
mobili. 

Il Titolo III comprende tutto ciò che ha 
relazione e concerne V affittanza dei poderi , e 
degli, altri beni di campagna: vi si trova pure 
la descrizione delle riparazioni locative di detti 
beni immobili , e l’estratto della legge 28 set¬ 
tembre 1791 , sanzionata il sei del successivo 
ottobre , concernente i delitti di campagna , 
dei boschi e di caccia. 

Le promesse d’affitto, non che gli accessori 
di questa specie di contratto, sono l'oggetto 
del Titolo IV. 

\ 1 

Tengono in seguito i contratti e convenzioni 
che hanno per oggetto la cessione dell’usu¬ 
frutto degl immobili ; questi sono V affitto e la 
vendita a vita , fuse e V abitazione. Vi si è 














unita tanto la descrizione esatta delle ripara - 
zio ni vitalizie , dette altrimenti usufruttuarie , 
quanto V enumerazione del pari molto circon¬ 
stanziata di tutte le riparazioni di proprietà , 
chiamate altresì riparazioni straordinarie, ba¬ 
sata sopra quella che è stata fatta nel Codice 
Ciò ile. Questo Titolo che è il V è accresciuto 
dell estratto di varie leggi, 

t' 

1 contratti di affitto che hanno per oggetto 
la traslazione della proprietà degli immobili , 
formano il Titolo VI; tali sono L’affitto a 
vendita e V affitto enfiteutico, 

Jl Titolo VII è rise reato ad ogni sorta di 
forinole degli atti e delle convenzioni che hanno 
rapporto coti Le materie trattate nei Titoli 
precedenti. 

Infine il Tìtolo VII !, che termina l’opera, 
è una raccolta dì leggi sulla carta bollata , 
registro , sui boschi demaniali , comunali e 
particolari, sulle strade pubbliche e comunali; 
di cui Vultimo articolo comprende il testo dei 
Titoli e Capi dei Codici Civile e di Proce¬ 
dura , il soggetto de’quali è stato trattato 
nel corso dell’opera. 

Il punto concernente le riparazioni locative, 
quelle di proprietà e quelle di grande manu¬ 
tenzione vi è stato trattato in mento, e sono 
State date a suo riguardo tali spiegazioni, 







che V opinione , la (piale finora ondeggiava 
indecisa sulla diversità , sull’estensione , eti 
i7 genere di ciascuna di dette 
riparazioni , ora m ai potrà fissarsi a nonna 
degli stabiliti principj , ed ammettendo pura¬ 
mente e semplicemente le conseguenze. 

Per ottenere un simile risultato a questo 
riguardo , era assolutamente indispensabile di 
riunire alle cognizioni del diritto civile ed alla 
pratica forense , ossia dei tribunali , una qual - 
che cognizione teorica c pratica dell’ archi¬ 
tettura. Sono questi due rami deli’ ^istituzione 
sociale quelli che hanno somministrati gli ele¬ 
menti dell’opera ora offerta al pubblico , e La 
quale senza questa fortunata riunione , non 
avrebbe certamente potuto acquistare quel 
grado di perfezione che la rende tanto utile e 
comoda. U opi/ tiene dell ' autore qualche 'volta 
si è trovata in opposizione a quella consegrata 
in un altr opera ; ma egli non si è lasciato 
regolare che dalla sola sua coscienza, nissuna 
considerazione qualunque non lo ha determi¬ 
nato, e da quanto appare , egli non ha punto 
la pretensione di offrire un’opera critica: suo 
solo scopo è stato di rendersi utile ai suoi 
concittadini , fissando le loro idee sopra tutte 
le sorta di controversie le quali potessero aver 
luogo tra di loro sopra questa materia , la 






quale , come si sa, in molte parti è naturai- 
mente suscettibile di molti ragionamenti ; gli 
era dunque lecito , come a qualunque altro, 
di includervi ciò che chiamasi il proprio sen¬ 
timento, tutte le volte che il medesimo era 
cV accordo, o almeno conforme al senso dei 
principj consegrati nei Codici attuali. Questi 
prìncipj sono stati le sole sue guide nelle 
decisioni di rigore j e se egli ha basate alcune 
delle sue asserzioni su quelli contenuti nel 
Diritto Romano , come monumento di giuri¬ 
sprudenza altrettanto antico e rispettabile, 
quanto Luminoso , egli non Lo ha jalto se non 
separando con diligenza ed attenzione le nu¬ 
merose arguzie di cui nondimeno è sparso , 
convinto che adattando Le spiegazioni giudiziose 
che lo caratterizzano particolarmente, ai principj 
regolatori consegnali nei nostri Codici , egli 
potrebbe arrivare , con V ajuto di una buona 
dialettica, a bandire ogni sorta di cavi dazione, 
ed a fissare le idee al punto in cui è necessario 
che le medesime s arrestino per conseguire lo 
scopo propostosi. 

lògli si è astenuto quanto fu possibile di 
rapportare i testi Latini , non ne citando che 
un piccolo numero che gli è sembiato indi¬ 
spensabile e voluto , per così dire, dal sog¬ 
getto ; i. perciocché lei maggior parte di coleio 








ai quali è destinata quest 1 opera , non essendo 
obbligati atteso lo stato loro sia alla cogni¬ 
zione di questa lingua, sia al bisogno di queste 
sorta di paragoni , queste citazioni divengono 
inutili ; c 2. perciocché il Diritto Barn ano non 
avendo più forza di legge attualmente fra noi , 
esso non può più essere citato come autorità , 
'vantaggio riservato ai soli Codici. Non si può 
dunque ricorrervi che corne ad uno schiari- 
merito , ed in questo caso citazioni troppo 
numerose sembrerebbero , se non Veffetto della 
soprabbondanza, almeno il calcolo piuttosto 
dell’ ostentazione , che quello della necessità. 
Ora , se da un canto si può dire che le me¬ 
desime annunciano in quegli che ne fa un 
uso frequente non solamente degli studj utili 
e profondi , ma ancora delle cognizioni acqui¬ 
state , si pub altresì , da un altra parte , as¬ 
serire che il pedantismo più si appalesa con 
queste numerose citazioni in una lingua stra¬ 
niera , che servendosi di quella nazionale con 
chiarezza , precisione , sagacità e discernimento. 










N U O y O M A N U A L E 


DEI 


PROPRIETÀRJ 

E DEI CONDUTTORI DI CASE, 

DEGLI AFFITTAJUOLI E DEGLI USUFRUTTUARI. 


INTRODUZIONE. 

I rapporti, diretti e frequenti che ì legami so¬ 
ciali hanno da tempo immemorabile stabiliti fra 
gh uomini j dal bisogno che avevano continua¬ 
mente questi uomini medesimi di comunicarsi c 
di ajutarsi a vicenda, ebbe già origine altresì 
questo genere di transazioni commerciali, ha 
individui soggetti ad una medesima patria, ed 
abitanti lo stesso suolo. Le leggi romane furono 
e sono ancora la prima raccolta in cui sono 
state riunite e radunale le diverse parti di que¬ 
sto gran tutto , per comporne una giurisprudenza 
chiara e seguita, ed avente per base la filosofia 
naturale ed il diritto delle genti. Dopo detti 
tempi cotanto remoti, molti giureconsulti com- 
ineudevolì pei loro lumi, e pelle loro opeie, 
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hanno grandissimamente illustrati i pvincipj che 
trovavansi nella summe rito vaia giurisprudenza, e 
sono riusciti ad adattarli ai costumi ed agli usi 
dei paesi che eglino abitavano; cd a questi fe¬ 
lici schiarimenti 1’ agricoltura , la proprietà , 1 in¬ 
dustria , sono a dir vero, debitrici della costante 
ed innegabile loro prosperità. 

Era pertanto nel diritto romano , e nelle opere 
altresì celebri dì que’ giureconsulti , che i Legi¬ 
slatori Francési dovevano attignere 1 principi che 
compongono questo titolo interessante del Codice 
Civile dei Francesi ; eglino avevano a vincere 
molte difficoltà, a scuotere il giogo <11 alcuni 
pregiudizi , c soprattutto , c clic ma della massi- 
importanza, avevano a rifondere cd a ìiprodutic 
in un senso uniforme c generale una quantità 
innumerevole di statuti e consuetudini differenti 
ed anche contrarie; i loro travagli non sono stati 
infruttuosi, e si può assicurare che questa parte 
della nuova Legislazione non cede punto a quella 
che esisteva in passato. 

Due sorta di locazione. 

U Codice Civile ha distinte due sorta di lo¬ 
cazione ; quella delie cose , c quella di opere e 
d’ industria. 

Ciascuna di queste due sorta di locazione c 
stata suddivisa in tre altre specie particolari, cioè: 

Locazione delle cose • 

Sotto quella delle cose s } intènde : i.° La loca¬ 
zione delle case, dei mobili; questa si e chia- 











mata affitto di casa. 2. 0 La locazione delle mas¬ 
sarie e beni di campagna ; questa si è chiamata 
affitto di terreni. 

E 5.° La locazione degli animali, il profitto dei 
quali si divide tra il proprietario e quello a cui 
egli lì confida : questa venne chiamata locazione 
a soccida. 

Locazione di opere . 

Nella locazione di opere si comprende : 

1 ,° Quella degli opera] e lavoranti i quali si 
obbligano a servire alcuno. 

2. 0 Quella dei vetturali per terra e per acqua, 
i quali s ! incaricano del. trasporto delle persone 
e delle mercanzie. 

E 5.° quella di un appaltatore di lavori in forza 
od in conseguenza deli' impresa di essi per un 
prezzo determinato. 

11 Codice non parla degli affinamenti in vita, 
nè di quelli enfiteotici , certamente a motivo che 
la loro esistenza sembra avere minore rassomi¬ 
glianza ai contratti commerciali che non alla 
feudalità la quale è abolita fra dì noi; non ostante, 
malgrado la facoltà di affrancarsi tanto a riguardo 
dei fondi dati in enfiteusi quanto a riguardo delie 
rendite fondiarie ed altre simili prestazioni, auto¬ 
rizzata dalie leggi moderne (1 ), alcune sussìstono 


CO Decreto dell’11 agosto 1789. "Vi sono altri decidi 
del 27 settembre e 1 dicembre 1790, io giugno e (> ot¬ 
tobre 1791. Vi è inoltre la legge del i 4 ventoso e 18 
messidoro anno - j il parere in fine del Consiglio di Sta.o 
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ancora, altre possono stabilirsi volontariamente 
dietro il solo consenso delle parti, conforman¬ 
dosi a questo riguardo alle disposizioni testuali, 
le quali, pronunciando questa facoltà di affran¬ 
carsi, non solo non ne hanno fissato nè il modo, 
nò le epoche, ma non ne hanno neppure proi¬ 
bito lo stabilimento eli altre simili. E questo c il 
vero motivo altres'j per cui noi ci proponiamo di 
entrare in alcuni dettagli in questa materia, e 
di dare a queste convenzioni non vietate dalla 
legge, alcune spiegazioni utili, ma sempre con¬ 
formi allo spirito di questa stessa legge. 


del ai gennajo iBoy. Questa raccolta trovasi a Parigi 
presso Rondenneau, al Deposito delle Reggi, piar,za del 
Palazzo di Giustizia. 






PARTE PRIMA. 


DELLA LOCAZIONE DELLE COSE. 


Per la locazione delle cose si può definire una con¬ 
venzione con la quale 1’ uno cede all’ altro il godi¬ 
mento della tale o tale cosa, durante un determinato 
tempo, a contare dalla tale o tale epoca, mediante 
la tale o la tale retribuzione, ed inoltre a tale o 
tale patto e condizione. 

Quegli die dà a fìtto e cede detto godimento, ed 
il quale si dii ama affitta tore o locatore, deve esserne 
padrone per lutto il tempo almeno che egli la tra¬ 
smette in un altro. 

Quegli a cui si affitta, e che si chiama affitta}uolo, 
pigionante o conduttore , deve goderne senza molestia 
per tutta la durata del tempo convenuto, ed in caso 
.ili evizione o di molestia procedente dal latto dell af- 
fittatore, esso ha diritto ad una bonificazione contro 
di lui- Esso contrae in causa dell’ affitto I' obbligo 
di conservare la cosa locata, di goderne da buon 
padre di famiglia, ed il medesimo è rospo usale dei 
danni che vi può cagionare la sua negligenza. 

La cosa data a fitto deve essere nello staio con¬ 
venevole all’uso pel quale essa è affittata, ed il con¬ 
duttore è obbligato a mantenerla in questo stato. 

Il prezzo del fitto, la durata del godimento , e ) c- 
poca del principio di essa devono essere fissati da 
detto affinamento. 

La locazione esseudo un contratto del diritto delle 
genti, è retto dalle soie regole dei diritto nauti ale, 













o non è assoggettato ad alcuna forma del diritto 
civile. 

Essa dipende dal reciproco consenso, è commu¬ 
tativa sinallagmalica. 

Dicesi dipendente risultante dal reciproco consenso, 
perciocché resta stipulata dietro il solo consenso 
delle parti. 

E commutativa , perciocché ciascuna delle due 
parti riceve, od almeno Ita la preienzione di ricevere 
altrettanto di quello clic dà. 

Sinallagmalica, perciocché ella contiene mia scam¬ 
bievolezza di pani e di obbligazioni. 

Questo contrailo ha molla affinità ed analogia con 
quello della vendita; molle clausole' entrano nell* es¬ 
senza lanio dell’ uno come dell’ altro contratto. 

Don differenze soltanto mollo essenziali sono da 
rimarcarsi tra di loro ; 

i. Il contratto di vendita trasmette irrevocabil¬ 
mente e per sempre la proprietà in quello che 
compera, in luogo che la locazione non trasmette 
nel conduttore che il godimento di questa medesima 
cosa, solamente durante il tempo convenuto; quindi 
nell uno si vendo la cosa stessa, nell altro non si 
aliena che il godimento, i fruiti o 1 uso di questa 
cosa medesima durante un tempo qualunque. 

a. Nella vendita, la cosa velluta, dopo la tradi¬ 
zione, è a rischio dell'acquirente, in luogo che¬ 
li ella locazione ella rimane sempre anche dopo la 
tradizione, a rischio del locatore, e non vi sono 
che gli utili del godimento clic siano a rischio del 
conduttore. 

Questi principi sono generali per tutte le sorta di 
locazioni, e cadauna locazione in particolare è, in¬ 
dipendentemente da ciò, soggetta a delle regole di 
dAtaglio che le sono proprie. 







T ITOLO PIU M 0. 


CAPITO L O P RI M 0 . 

dell’ affitto delle CASE. 

i. Questi affidamenti possono farsi in due ma¬ 
niere , o col mezzo di convenzione scritta, o me¬ 
diante convenzione verbale. 

а. Quelli per convenzione scritta si fanno, o 
davanti notaro , o per iscritta va privata. Sono dì 
questa natura quelli che d ordinario hanno luo 0 o. 

3 . Per le locazioni importanti e per un’ epoca 
determinala. 

4 . Gli affinamenti mediante convenzione verbale 
dordinario non hanno luogo che per locazioni di poca 
importanza, e di una durata indeterminata, od al¬ 
meno die non hanno altro termine della loro du¬ 
rata clic quella stabilita darla consuetu dine de.' 1 'O^-ii. 

5 . Quest’ ultima specie è sullieiente per obbligale 
le parti, allorché la sua esistenza e provaia , p ei 
ciocché il contrailo di locazione c un allo 1 st.S 
tante dal recìproco consenso : ma essa e soggetta a 
molte controversid^ ed è cosa ben diilicile lo hi 
vare le liti che possono insorgere per poca m.ua 
fede che vi sia dall’ una o dall altra par.c. 

б . A riguardo delle due prime specie ,. 11 

hanno seco la prova loro; e di esse io corninole 
parlare; e fatto riflesso clic gli atti che le contengo 
sono assolutamente simili nella loro x ‘ . 

sono 1’ una egualmente che 1 altra susceui 1 t 
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ì patti che si vorranno inserirvi , non si porrà cpii 
che una forinola per entrambe, facendovi però nelle 
parti convenienti quelle osservazioni che possono 
dare mi idea delle differenze che esistono tra di 
loro- 

cap. ir. 

FO-RMORA D’AFFITTO DAVANTI NOTARO O PUR PRIVATA 

scrittura, detto altrimenti affittarne nlo scritto. 

Nota. Le note indicate nel corso di questa for¬ 
inola con le lettere majuscole, sono immetti.itameli te 
dopo la detta formula di affitto, verbo Norr; i sru- 
cative, e sodo comprese a cominciare dall’ articolo 8 
fino al 1.(55 inclusi vammi le. 

Fra i sottoscritti Pietro T).mercante dì 

panni di lana , dimorante a., contrada 

.numero., proprietario della casa 

qui sotto descritta., da una parte ; 

E Luigi N., negoziante a., ivi 

dimorante nella detta casa egualmente qui soltade* 

scritta, contrada., numero., dall* 

altra parte : 

Si è convenuto e stipulato ciò dir segue } cioè il 
nominato P. D. ha dato e concesso ad affìtto [ter 
3, 6 o 9 anni (A) intieri e consentivi, da comin¬ 
ciarsi dal primo., ultimo, avvisandosi 

reciprocamente sei mesi avanti la scadenza dei tre o 
sei primi anni (B), e promesso di far godere durante 
il detto tempo (C) : 

ÀI detto L. N. qui presente ed accettante, con¬ 
duttore , e ritenente per se e per titolo suddetto di 
fitto durante il detto tempo, 
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Una casa situata in questa città, contrada 
numero . ..., di ragione al detto P. D., e consistente 
in un corpo principale di casa, ec. 

(Descrizione dello, casa nelle sue parti , e colle 
sue dipendenze ) 

11 tutto nello stato in cui si trova, senza niente 
eccettuare, ritenere nè riservare , e che il detto con 
dnuore ha detto di ben conoscere per esserti dimo¬ 
rante, e di cui egli e contento» 

Il presente affit tamen to è fatto conti o il prezzo 
di lir. 2,000 di fitto per ciascuno di detti nove anni, 
clic il conduttore promette e si obbliga di pagare all 

affittatore al suo domicilio a.? 0 a ^ pi (.seti ^ 

latore della sue quitanze (U), ai quattro lumini 
dell'anno ordinari e solili (i), il primo dei quali 
sonderà e sarà pagato nel giorno primo ..... ^pros¬ 
simo ; il secondo tre mesi dopo, e cosi continuare 
di tre in tre mesi, finché il presente affitto avia 
fetlo c durerà; il quale inoltre si fa coi pesi , c an 
sole e patti seguenti, che il detto conduttore pro¬ 
mette e si obbliga di eseguire, senza perciò potere 
pretendete alcun ribasso di detto fitto, spese, tanni 
nè interessi; vale a dire: Di mobiliare, e tenere^ 
li delti, luoghi presentemente presi in affitto , fomiti 
(E) ili mobili ed effetti sufficienti ed atti a cantare 
il convenuto fitto di un anno,, di mantenerli poi- 
tutto detto tempo e di restituirli alla fini t e pi 


(i) Si possono fissare altre epoche pel ^ 

esempio, sei, nove mesi , un anno ec. Ciò dii - 
volontà; ed in Italia nelle città due sono i termini uno 
a S. Michele e 1’altro a Pasqua, ed m campagna, 

S. Martino e ì’ altro a S. Giovanni- 













IO 


sente affìtto, in buono stalo, quanto alle riparazioni, 
locative (F), ed intieramente conformi al doppio stato 
delle testimonial L die sarà steso senza ritardo ira li detti 
aflittatore e conduttore, tollerare le riparazioni straor¬ 
dinarie (G) , se fa <V uopo dì farne, soddisfare ai pesi 
della Città e di Polizia ili), a cui i conduttori sono 
ordinariamente obbligali, senza potere né cedere nè 
subaffittare, ad ahri per qualsivoglia titolo od atto I', 
senza il consenso espresso ed in iscritto di detto af¬ 
fi Italo re , al quale egli consegnerà subito ed a sue 
spese (a copia delle, presenti flA 

Dal suo canto il detto affìttatore promette e si 
obbliga verso il corni attore di tenere i detti luoghi 
affittati , e co petti e riparali secondo il solito M). 

Accusa il detto affitta Lo re avere ricevuto dal detto 
conduttore la somma di lir. 1,000 per sei mesi an¬ 
ticipati (IN) , di detto fitto , le quali saranno da im¬ 
putarsi sopra li sei ultimi mesi di godimento di detto 
affitto. 

( 0 ) Fatto in duplo tra li sunnominati, a., 

lt., ec. 

■ r f 


N 0 T E ESPUCATIV E. 

(A) Per 5 , 6 o 9 anni. 

Inconvenienti degli affitti troppo lunghi. 

Cinque Cause. 

8. Si possono fare gli affitti por tutto quel tempo 
che si vuole, anche per delle frazioni danno; ma 
1’ uso il più ordinario è di farli per tre, sei o nove 
anni ; la pratica , o piuttosto 1’ uso , il quale potrebbe 
forse essere introdotto per l’avvenire, di farli più. 












1 ungili ? quantunque autorizzata dal Codice Civile i i 
tonale presentemente non, ammette alcun limite alla 
loro durata y presenta molti pericoli che importa di 
far conoscere 7 affine di sdii vare agli uni come agli 
altri i dispiaceri ed i disgusti die potrebbero risul¬ 
tare da un obi)Ugo inconsiderato e dì troppo lunga 
durata; fra gli altri sì possono citare i seguenti. 


Per lesione, 

i.® L’affitto non potendo rescindersi per titolo ài 
lesione, se 1’ uno dei due contraenti è pregiudicato 
o per errore o per ignoranza, ue deriva clic 1 in¬ 
novandosi il suo male tutti i giorni, e non potendo 
avere line clte con I affìtto , la perdita die egli deve 
sopportare, sarà altrettanto più rilevante, quanto pui 
lunga sarà la durala del suo obbligo. 

In causa delle variazioni del 'valore de Uè p 7 opi ieta ¥ 

2.° Durante un lungo spazio di tempo, il valore 
delle proprietà può variare sensibilmente tanto ig pm 
quanto in meno, c nell’ipotesi medesima die 1’ equità 
e la buona fede avessero sole regolato il contralto, 
sarebbe ciò non pertanto tacile d dimostiare 
possibilità che alla line di un lungo affitto non vi 
sia alcuna perdita o dall' uno o dall’ altro canto. 

In causa della morte dell’ affittatore- 

3 .® Se la morte del proprietario , ovvero quella del 

conduttore, od abittnjuolo segue dinante il c 
un affitto dì una lunga durata, e apra*tu.an ne n 
principio, non si può ommetteie di rima 1 
nesti effetti dì questo lungo impegno a 
gU eredi deli’ uno o dell’ altro, & P er veruu » 










costretti 
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muore il proprietario, ì suoi credi, costretti ad 
una dannosa e funesta indivisione , saranno al¬ 
tresì ridotti a dividere le rendite dell'immobile, di¬ 
venute per tal modo insufficienti a ciascuno di essi; 
costretti a prestare il loro braccio alla cultura di un 
fondo altrui, ocl anche a quella del loro proprio 
fondo a profitto del loro fìuajuolo medesimo, sareb¬ 
bero infine forse astretti per sempre a condurre una 
vita penosa e mercenaria, mentrecliè se alla fine di 
un al fitto breve , eglino avessero potuto fare fra di 
loro la divisione, o la licitazione di detto immobile, 
eglino avrebbero condotta una vita comoda ed agiata, 
facendo ciascuno alla sua porzione di terra dei mi¬ 
glioramenti, che sarebbero ridondati direttamente a 
loro vantaggio. 

In causa della morte del conduttore. 


Ma se, al contrario, è 1 ’ affittai nolo quegli che 
cessa di vivere in quali più grandi imbarazzi nuu 
si troverà il proprietario? I suoi eredi verranno 
eglino nel fondo affittato, ovvero faranno eglino pro¬ 
cedere alla licitazione? Nell' uno e nell'altro caso 
ecco il proprietario ridotto a delle relazioni con 
estranei, e fors’ anche ripugnanti per esso lui. Ed in 
caso dì divisione, se eglino sono numerosi, quali 
difficoltà ed anche quale prospettiva di perdita, e di 
diminuzione di valore per il proprietario, sopra tutto 
se , a finire 1' affitto , vi rimangono ancora trenta o 
guarani’ anni ? 

In forza di prescrizione. 

Se la durata dell’ affitto eccede il tempo die 
la legge esige per potere prescrivere, la forma non 
sarebbe ella allora nel caso d’impadronirsi del fon- 
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a 0 ? Non è egli nell’ ordine delle case possibili che 
I’ affitto si trovi smarrito che non ne rimanga alcuna 
traccia ; che al moménto della morte del proprieta¬ 
rio i suoi erodi , poco al fatto de suoi affari , non. 
sappiano ove prendere dei lumi , e che allora il fit¬ 
ta) nolo voglia profittare della prova acquistata da un 
possesso non interrotto al di la del tempo neces¬ 
sario e richiesto per acquistare 1 immobile in fonia 
della prescrizione. 

In causa dì controscritto. 

Noi non possiamo lasciare cpiest artìcolo senza 
ricordare 1'esempio dì un perìcolo dì un altra specie. 
Un proprietario di mala fede, volendo, a dispetto 
do’ suoi creditori , trarre un partito vantaggioso dalia 
sua casa o dal suo fondo in loro pregiudizio , cei- 
olierà c troverà 1 occasione di alliltare la sua pro¬ 
prietà ad un gran prezzo, per esempio,, mediante 
iitv affinamento di quaranta o cinquant anni ; ma 
come sa che ì suoi creditori non lo lascierebbero 
godere a loro pregiudizio del prezzo de suoi finì, 
egli nel suo affitto stipulerà un prezzo molto in¬ 
feriore a quello convenuto, e per il dippiù esso 
lo avrà convertito in dono , o in danaro Elet¬ 
tivo , od in effetti di commercio , e con tal mezzo 
egli renderà illusorie tutte le leggi esistenti in ia\mt 
dei creditori contro del loro debitore, senza clic 
questi stessi creditori possano avere alcun rii Ligio , 
poiché in materia di fitto non v è luogo a It * L ' 
sione in causa di lesione, quandoché, secondo 
tìca legge, egli non avrebbe potuto defraudare i 
suoi creditori non più di nove anni, maxatnun ' 
durata degli affitti in que tempi, e perciocché al¬ 
lora vi erano altre risorse, le quali tua p lu w0 









esistono dopo I’ abrogazione della logge Emptor era , 
e di quella Aide. 

Affitto jatto da un minore emancipato. 

io. ]\o» vi sono piu che i minori emancipati 
loro tutori o curatori c lo mogli separate che non 
abbiano la facoltà di lare degli alimi duraturi più 
di nove anni; opporci qualunque affitto fallo da 
un minore emancipalo di un immobile di sua ra¬ 
gione per un tempo maggiore di nove armi , può 
essere ridotto a questo termine; e questo minoro non 
e restituibile contro detto caso, inumi Ì oasi nei quali 
il maggiore non Io fosse egli stesso. Art. 4 >i.) 

Affato fatto da un minore, dal medesimo ratificato 

ir. Ma se il minore, divenuto maggiore, rati bea 
r affìtto elle egli avesse fatto durante la sua minor 
età di tutto o parte de'suoi beni immobili per un 
tempo più lungo dei nove anni autorizzati dalla legge, 
allora 1’ affitto può avere luogo per tutto il tempo 
che esso avrà a durare all' epoca della ratifica. 

Affini fatti dal marito dei beni, proprj di sua moglie. 

12 . Secondo 1* articolo 1 1«<) del Codice Civile, 
il solo marito ha il diritto dì fare gli affini degli 
immobili di ragione ili sua moglie, per quella do¬ 
lala qualunque clic egli lo giudicherà a proposito ; 
ma con questa restrizione che in caso di sciogli memo 
di comunione, questi affitti non siano obbligatoti 
per parie della moglie o de 1 suoi eredi che pel 
tempo che rimarrà a decorrere, o del primo perìodo 
di nove anni, se le parti esistono ancora al tempo 
di detto scioglimento, o della .seconda, della terza, 





p di qualunque alira susseguente, di maniera die il 
conduttore, od affìUàjuolo non ha che il diritto di 
terminare il periodo di nove anni, nel quale si 
trova. Per esempio , un marito avrà fatto un affitto 
di quarant’ anni di una casa di proprietà di sua 
moglie , e 3 ieri decorso dell anno diecisettesimo 
dello marito cessa di vivere; la moglie può obhli- 
gare il conduttore a lasciare il suo godimento alla {me 
deli' anno diciottesimo , vale a dire un anno dopo 
la morte di suo marito. La legge non dice come, 
nò quando debba essere intimato detto congedo , o 
dalla stessa moglie y se è il marito clic sìa premorto, 
o della moglie, se è il marito clic sopravviva, è a 
presumersi die il Codice si rapporti in questo punto 
alle consuetudini dei luoghi ; per esempio a 1 aiigi 
)u spazio sarebbe di sei mesi, nmxiutum dell intei- 
vnllo a lasciarsi tra il congedo e i uscita-, ad Orleans, 
vi bisognerebbe un anno, oc. ( 0 - 

i3. ‘Nondimeno se lo scioglimento della comunione, 
in luogo di accadere alla fine dell anno diecisettesimo 
an/ideilo del godimento, si fosse prolungato per altri 
nove mesi, lo die può seguire benissimo-, in questo 
caso, per terminare il secondo periodo dei nove anni, 
vi rimarrebbero soltanto tre mesi, ed in eutóàcguenza 
un intervallo troppo breve per la validità ilei <.ou- 
gedo ; sotto due aspetti sì può allora osservare que¬ 
sta difficoltà. i.° Il conduttore può allegare che ì 
congedo intimato non importando un intervallo suf 
fiorente perché esso possa avere il suo effetto piim 


(0 La consuetudine notoria eh Milano.^ è d* ‘ 

congedo delie case prima delle calende d agosto 
sema anno. 
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del principio del terzo periodo, perchè il medesimo 
si compra, bisogna prendere un tempo qualunque 
sopra detto terzo periodo, e per conseguenza die 
essendo per tal modo principiato ed intaccato il ri¬ 
petuto terzo periodo, a termini del cuoio articolo 
, egli, deve aneli' essere autorizzato a termi¬ 
narlo. Dalla sua parte, il proprietario allegherà 
che essendo sopraggiunto lo scioglimento prima del ter¬ 
mine totale di dello secondo periodo, ad un inter¬ 
vallo abbastanza grande per non lasciare alcun dub¬ 
bio a questo riguardo, 1 affitto, a termini di questo 
medesimo articolo , deve essere risoluto dal congedo 
che egli avrebbe intimato a detto conduttore prima 
della fine di detto secondo periodo per un' epoca 
qualunque, anche posteriore all’apertura della terza, 
ed io penso clic questa opinione deve prevalere 
sulla prima, per essere fondata sui prìncipi della 
legge , ed essere nel medesimo tempo più conforme 
ai suo spirito; perciocché è riconosciuto clic in ma¬ 
teria di affitto, è affettivamente la cessazione reale 
del godimento che ite dinota la rescissione, ma che 
lì diritto medesimo di risolvere risale ad un’epoca 
qualunque determinata e regolata secondo i differenti 
usi dei luoghi , e che per questo motivo la line 
dell’ affitto non è quindi ohe una conseguenza, ed 
ima dipendenza necessària dì una convenzione ante¬ 
riore fatLa in tempo utile. Ora, in questo caso il 
diritto dì rescindere è acquisito al proprietario prima 
della fine del periodo, egli può dunque usarne in¬ 
dicai! fio al conduttore od affina]nolo, prima però del 
principio del periodo seguente, l'epoca iu cui egli 
intende che cessi il suo godimento. 

14. Da eiò che il solo marito ha il diritto di fare 
tali affìtti dei beni proprj di sua moglie, secondo 
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detto articolo , non ne viene perciò che egli possa 
farli o rinnovarli molto tempo prima dell’ epoca del 
k>ro principio, poiché, secondo 1 articolo i 4 - 3 o, 
gli affitti di nove armi e per tm tempo minore, 
che il marito solo ha latti o rinnovati dei beni 
proprj di sua moglie tre anni prima della se a» 
denza dell’ affitto corrente , se si tratta di beni di 
campagna , e più di due anni avanti 1' epoca mede¬ 
sima , se si tratta di beni di città, sono di nissuno 
effetto , a meno che la loro esecuzione non abbia 
incominciato prima tirilo scioglimento della comu¬ 
nione -, dunque con più forte ragione gli affitti du¬ 
raturi più di nove anni non possono essere stipulati 
o rinnovati avanti tali epoche fissate dal detto ar- 
ti colo upo, 

Ti maximum degli affitti dai beni spettanti 
a comunità a di y anni t 

io. Ju forza di nu decreto del 7 germinale anno 3? 
uhm bene di campagna appartenente a comunità di 
abitanti non può esser dato in affitto per molti anni, 
se non in virtù di un decreto speciale di (governo; 
ma secondo un parere del Consiglio di Stato del 
giorno fi brumale, e 28 piovoso anno n, gli affitti 
di nove anni consecutivi non sono compresi nella 
classe dì quelli per molti anni , e la l° ro sl *' 
pulazìone è un ano di ordinaria amministrazione * 
da cui ne segue che ogni bene di campagna appai- 
tenente ad una comunità di abitanti, può esscie 
hi tata per tre, per sei o nove anpi, ed anche per 
nove anni consecutivi. 

}§, ila luogo lo Stesso dì qualsivoglia bene <*p 

B 
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par tenente ad una compagnia od a qualunque altro 
corpo. 


fiSj Avvisandosi reciproco mente. 

Fine di, un affilio fatto mediante convenzione, 

l'j. Negli affitti ordinari por tre, sei n nove anni , 
si ritiene che l’ affitto può finire in ciascuna delle 
prime due epoche egualmente che alla terza ; con¬ 
seguentemente nella stessa clausola si conviene clir 
quegli dei due il quale vorrà che 1 affitto finisca 
in una delle prime due epoche , sarà tenuto di 
avvisare 1 altro tre , sei o nove mesi prima {piu o 
meno ). 

Tacita continuazione, d' affitto alio stesso pi reo 
e cogli stessi patti dell anUc< (lente. 

j8 . À riguardo della terza epoca, non è neces¬ 
sario alcun avviso preventivo, poiché h* due parti 

sanno che 1’ affitto deve avere line; nondimeno quando 
il godimento è prolungato sonz" ostacolo al di la 
dell’ anno nono , si ritiene che il conduttore poss Ri¬ 
contimi arlo alle stesse condizioni , c questo si ehia- 
'hia godere in forza eli tacito affìtto, vale a dire, 
che ha luogo di diritto un nuovo affino alle con¬ 
dizioni medesime portale dal precedente : ìnl-l/.gkur 
dominus ex integro locare. Questo allora può dd 
pari durare per tutto quel tempo che le parli 

lo giudicherà uno a proposito ; e per farlo ces¬ 

sare , non farà d’ uopo, dalla parte dell’ uno o dell 
altro, che un congedo intimalo sei mesi prima, ge¬ 
neralmente nello stesso intervallo di tempo anticipato 
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$*tne quello fissato dalla consuetudine dei luoghi , 
ed enunciato qui appresso nel capo dei congedi : e 
la ragione è semplice ; questa locazione diviene al- 
loca locazione in forza di verbale convenzione, ed in 
conseguenza deve essere regolata secondo il modo 
clic conviene ed è adottalo da queste sorta di lo** 
nazioni. 

' <)• S<- prima della line dell’ ai fitto , od al momento 
medesimo delia scadenza di esso, il proprietario 
muore, il tacito afl,ilio può avere luogo ed anche 
continuare tanto col suo medésimo erede, quanto 
col curatore all’eredità vacante, in caso di rinuncia 
dalla parto di quello; e se, al tempo della fine dell 
al li ito;, detto erede non avesse assunta tale qualità, 
il consenso tacito , per operare questo nuovo affitto , 
sì riterrà derivare necessariamente dall intenzione in, 
cui era di assumere la qualità di erede, nel mo- 
mento stesso dell’ apertura della successione (Po* 
thier 348 )* 


Tempo necessario per far presumere, 

a 0• Affinchè la presunzione di questo tacito nuovo 
affitto possa essere fondata, bisogna che vi sia un 
tempo sufficiente onde il locatore abbia potuto es¬ 
sere primiera mente istrutto della continuazione del 
godimento del conduttore, ed in secondo luogo d in¬ 
timargli dì cessare da esso. Le consuetudini e gli usi 
dei paesi su questo punto variano assai ; ad Orleans 
vi bisognano otto giorni, cinque a Rebus ; h 1 ò cac " 
ralc, quando l’affittato re risiedo nello stesso luogo 
del conduttore, sono sufficienti tre giorni per indi-* 
pare il consenso taci lo , perciocché da per tutto 

B ? 
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ewì 1 uso che il conduttore sorte nel giorno medesimo 
il (piale è fissato per l'epoca della stia sortila; nifi! 
il rompo necessario al proprietario per domandare 
le forme giudiziarie , non potendo cominciare a de¬ 
correre che dai momento in cui il conduttore , non 
sortendo, si è permesso di rimanere una porzione 
di quel tempo in cui doveva effettuarsi la sua sor¬ 
tita , ne segue che per poco che vi sia dalla parte 
del locatore qualche compiacenza in vista delle pre¬ 
ghi ere del conduttore, questo incidente può benis¬ 
simo far passare ire giorni, ma insogna sempre che 
durante questo tempo egli non abbia dato principio 
al suo sgombrameli lo. 

Aon ha lungo l accennato , quando vi sia 
un congedo intimato. 

ai. L'articolo i fig del Codice porta che quando 
vi ò, un congedo intimato, il conduttore, quantun¬ 
que egli abbia continualo il suo godimento, non 
può più invocare il tacito nuovo al litto. Ma insogna 
aggiungere alla parola intimato quella acent/, ito o 
validato in giustizia ; perchè quest atto, destinalo a 
distruggere un atto sinallagmatieo, deve essere (allo 
in duplo, ed ogni intimazione giudiziaria di con¬ 
gedo, la quale non fosse stata o accettata dal con¬ 
duttore prima dell’ epoca perla quale esso congedo è 
stato intimato , o resa valida in giustizia avanti que¬ 
sta stessa epoca, 1' intimazione può considerarsi corno 
perenta, ed in conseguenza come non avvenuta. Kp- 
pcrò, se nonostante questo congedo accettato <> vali¬ 
dato, il locatore ha lasciato godere il suo conduttore 
pacificamente durame uno o più. termini, 1’ affitto 
operato in forza della tacila convenzione sì riterrà 
egli essere ine nevi ne iato dopo i! primo termine 3 e 











per conseguenza vi sarà egli bisogno d’ intimare un 
nuovo congedo all’ oggetto di rompere questo nuovo 
atlitio ? L affermativa mi sembra giusta-, perchè il 
congedo dapprima intimalo dinotava molto positiva¬ 
mente l’intenzione del proprietario di far sloggiare 
il sito pigionante; ma f averlo lascialo in seguito 
godere pacificamente durante uno o più termini, è 
lo stesso che manifestare un nuovo consenso dato a 
detto conduttore per continuare verbalmente il suo 
godimento. 

Quid , quando vi sia stato un. donativo. 

as - Se nell’affitto scaduto fosse stato stipulalo un 
donativo qualunque , siccome un tale dono avrebbe 
lumiato mia parie intrìnseca del fitto, si dovrà sup¬ 
porre anche nel prezzo del nuovo affitto operaio dal 
nuovo tacitamente fattosi; quindi, il prezzo dell’af¬ 
fitto per sei anni essendo stato sii poi aso nella som¬ 
nia dì lir. 3 f ooo per ciascun anno, ed in 3,ooolire 
a titolo di regalo o di mancia, il proprietario, 
cominciandosi il nuovo tacito affitto, avrà diritto dì 
esigere in danaro, al momento, dal conduttore la por¬ 
zione di dette lir. 3,ooo a tìtolo di regalo attribuita 
al suo godimento per detto tacito affitto, vale a dire 
1 ‘*' :j ’ lre anticipatamente, se li termini sotto di tre 
in tre mesi ; afio lire, se sono di, sei in sei mesi, 
e :ioo lire se sono di un anno. 

distinzione delle clausole che non dipendono dalla 

locazione > quantunque inserite nell’affitto. 

2 J- Allorquando nel contratto d’ affìtto si troverà 
inscritta qualche clausola di contratto di un altra 
natura, bisognerà osservare attentamente, affine di 












> imititi 
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iì-isliuguere lutto ciò che potesse essere dell* e.s-uffizà 
di ciascuno dei contraili, e non applicare al tacito 
affitto che le clausole che sono dell’essenza dell'affino 
medesimo; per esempio voi mi avete vendo lo un 
terreno, ed in forza rie! medesimo allo di vendita 

10 l’ho dato iti affitto a voi con patto che din ante 
tutto il tempo di dello affitto voi avrete la Incolta 
della ricompera. Se dopo questo affinamento avesse 
luogo un tacilo nuovo affitto, la predetta facoltà 
della ricompera non potrebbe esservi Mipposta, piT- 
cioccbò ella appartiene essenzialmente al > oniratto di 
vendila, e non a quello di affitto, e che d’altronde 

11 ridetto nuovo affitto c una seconda b> .v.ffi e >r« 
ceduta alla prima, e quindi clic tosto die la u•■■d- - 
cima ha avuto principio, io posso validamente filarvi 
perchè sia dichiarata la caducità della ricompein, 
per mancanza di averla esercitati nel tempo sii* 



- ai. Avrebbe luogo lo stesso, se voi mi aveste 
dato in affitto un podere, e che eoi mede.dino sii 
Stalo stipulato che nel corso di esso voi vi li ic ob¬ 
bligalo di vendermi detto podere alla mia pi ina do- 
manda per un prezzo qualunque. \oi sare-.te se,ubo 
dalla vostra obbligazione, se prima della line di detto 
affìtto io non vi abbia chiesto di farmi questa ven¬ 
dita, perciocché questa condizione di potere compe¬ 
rare non è essenziale all’ affìtto , e per conseguenza 
■non può supporsi rinnovata nella tacita rinnovazione 
di affitto, a meno che non risultasse dalle circostanze, 
che la medesima ne facesse parte integrante , e che 
io fittàjuoJo non vi abbia acconsentito che a questa 
col a c on d ì zi oiie {Po tiri c r 3Gp). 

• 25 . In caso di tacita rinnova: ione, la sìgm-tà di 
Vi» affìtto « liberata dalla su* obbligazione alla Cote 














dell' affilio, e ]a sua garanzia non può estendersi al 
dì là di tale epoca clic nel ca;K> in cui la medesima 
avesse rinnovata la sua obbligazione. ( Codice Ci¬ 
vile, l’jio). 

J/ ipoteca dell’ affìtto cessa, alla sua tacita 
l'innovazione. 


L’ ipoteca dell 3 affitto , risultante dalla sua iscri¬ 
zione ipotecaria, non continua nei caso della tacita 
rinnovazione : quindi ogni creditore inscritto pen 
dente la durata dell’ affitto prende il posto determi¬ 
nato dalla sua inscrizione, e viene preferito a quello 
die non è creditore che in virtù di detta tacila ini¬ 
no v azione d affitto » cioè al locatore per la lagione 
delle obbligazioni dell’ affitto per tutta la duiata di 
esso. Esempio : Paolo tiene in affitto da 1 letto pei 
nove anni consecutivi una casa per il prezzo di 1- o,ooo 
per cada un anno» ma Giovanni, creditele di 1 nolo 
della somma di lir. 4-,ooo , la inscrivere il suo cio^ 
dito durante il corso dell’ affitto dì Pietro , c di 


Paolo. Alla scadenza dì questo affitto, Pietro lascia 
Paolo nel godimento dei luoghi ancora per più end, 
ed accade che in detto intervallo, questo pigionanti 
fa dei guasti ragguardevoli nella casa , e tali chi fi¬ 
so o mobiliare non è più sufficiente per pagamo il 
valore. Allora Pietro procede all apprensione co¬ 
gl Ì altri beni di Paolo-, ma Paolo creditore inscritto 
nella durata deli 3 affìtto, vi si oppone*, e se egli p ,K 
provare che i deterioramenti in questione hanno 10 
luogo nel corso della tacita rinnovazione à adm° , 
egli sarà anteposto a Pietro sul prezzo di & ii ^ _ 
beni di Paolo , e Pietro sarà ridotto al solo esercizio 
del suo privilegio sopra gli effetti di 1 a0 ^° c lC o 

uUcouo la casa* 










La ragiono è, coinè si è dello sópri*, che V af* 
fitto è scaduto; che la tacita sua rinnovazione è uh 
Secondo affitto succeduto al primo, e che quand'an*. 
che si potesse supporre questo secondo affìtto suscet¬ 
tibile d ipotéca, sarebbe però vero mai sempre che 
tale ipoteca non può decorrere ed avere il suo ef¬ 
fetto che dal cominciamelo della tacita sua rinno¬ 
vazione, e che ciò posto, il creditore in.se ritto nella 
durata dello scaduto affìtto è anteriore nell ipoteca, 
e conseguentemente preferibile a quello eli e non Io 
è che dopo la sua rinnovazione. 

27. Qualche volta si fa dipendere la fine dell' af¬ 
fìtto dalla volontà deli’una delle parti soltanto: allora 
è questa volontà medesima o del locatore, o del 
conduttore, o dopo la morie dell'uno 0 dell’.-diro, 
quella dei loro eredi che ne regola e dote ninna io 
scioglimento -, ma in entrambi i casi, se vi sono dei 
periodi dinotati, si dovrà linire quello incominciato, 
c se non ve ne sono, farà sempre d’uopo lasciare 
gl’ intervalli di pratica tra i! congedo, eia fine dell’ 
affìtto. 


(~G) id promesso di jur godere. 

La morie dèlV affi (tato re o del condutture 
non ìscioglie f affilio. 

àfi. La morte dell’ affi unto re 0 del conduttore non 
può annullare l’affitto; perciocché gli eredi dell’uno 
o dell altro , a eccitando la eredita , sono obbligati a 
soddisfare ai debiti e pesi di essa. Ora 1’ affitto è uno 
de' suoi pesi ; epperò non possono liberarsene se non 
se rinunziando ad essa* 
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Quella del conduttoj'e. 

!>(). A riguardo del conduttore, le sue suppellettili 
Serviranno di garanzia fino alla dovuta concorrenza; 
se vi sono altri creditori staggitori, il proprietario, 
secondo 1 ’ articolo tìoo del Codice giudiziario , facendo 
la sua opposizione aJ rilascio dei danari provenienti 
dalla vendita, conserva il privilegio stabilito in suo 
favore dal Codice Civile. A tenni ni poi dell art. 2102; 
lo stesso privilegio lui luogo tanto sul prezzo dei 
raccolti dell’ anno, quanto su quello di tutto ciò 
che guarnisce la casa od il terreno affiliato, non 
solamente per I fitti delle case, e dei terreni, ma 
altresì per le riparazioni locative e per 1 esecuzione 
degli altri obblighi compresi nell affìtto ; cioè , se 
1 ' affìtto è autentico, od essendo solo per privata 
scrittura, abbia una data certa, il proprietario deve 
essere pagato di tutto ciò che è maturato , o sarà 
maturato lino alla fine del! affinamento , saivo ai 
creditori il diritto dì trarre dal locale compreso in 
esso affìtto il partito più vantaggioso che loro sarà 
possibile. 

3 0. Ma se 1 ’ affìtto non è autentico , ovvero non 
ha data certa, il suo privilegio ha luogo soltanto per 
un anno a cominciare dalla scadenza dell anno cor¬ 
rente. Questo s’ intende per tutti i fìtti scaduti c do 
voti , e per un anno addietro , a contare dalla sca¬ 
denza dell’ anno corrente ; più per le riparazioni lo¬ 
cative , cd in generale per 1 esecuzione dogli altri 
obblighi dell’ affìtto fino alla stessa epoca. 

3 1. U accennata stipulazione di un anno non 
riguardare che gli affittì per privata scrittura, senza 
data certa; a riguardo delle locazioni veibalì, o cm 
beni di città , o dì quelli di campagna, io s<m 
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Swiso rlté questo privilegio del proprietario non può 
estendersi che sul fitto di quel tempo che le diverse 
consuetudini dei paesi fissano e determinano per l’in¬ 
tervallo necessario tra il congedo e la sortita del lo¬ 
catario'; avvegnaché a Parigi, per esempio, ove 
questi intervalli a lasciarsi tra la sortita ed il congedo 
sono di sei settimane, di ire mesi o sei al più, il 
proprietario non sarà obbligato di aspettare un anno 
per riaffittare il suo appartamento o la. sua casa , ed 
i creditori non dovranno realmente bonificargli che 
in ragione del tempo necessario all effettuazione del 
riaffitto, 

3 u. Se l'affitto è semplicemente verbale, 1'uso dì 
Parigi è clic il privilegio del proprietario si limita a 
tre termini , ed a quello corrente , o per dire tutto 
brevemente , per I anno con ente. 

33 . Se J' affitto per privata scrittura non venne re* 
gistrato prima del seguito sequestro , ma che svanii 
quest’ epoca il conduttore sia morto , allora questo 
avvenimento! lo rende abbastanza autentico perchè il 
proprietario possa godere del privilegio ac< maialo all 
affitto autentico , perciocché la data di questo affitto 
diviene certa , e non può essere combattuta clic da 
ira' accusa di falso, promossa legalmente e meto¬ 
dicamente. 

Esercizio dt l privilegio del proprietario. 

34 - 11 Codice giudiziario fissa il modo secondo il 
quale ìl proprietario deve esercitare il suo privilegio. 
Dall’art. 661 si. dice che il proprietario potrà citare 
mediante relazione per le disposizioni provvisionali 
innanzi al giudice commessario nominato dal pre¬ 
sidente del tribunale dì prima istanza , tanto la parte 
o di cui pregiudizio fu fatto il sequestro ( od ì suoi 
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credi), quanto il patrocinatore anziano (degli oppo¬ 
nenti) all* effetto che sia pronunciato prelnnmarmento 
ìn merito al suo privilegio in causa dei fìtta a esso 
dovuti ; e dall’ art. 662 si dice altresì che le spese 
giudiziali saranno prelevate in forza di privilegio , a 
preferenza di qualsivoglia altro oredito ^ eccettuato 
quello proveniente dai fìtti dovuti al proprietario ; vale 
a dire, che tutto ciò che è dovuto al propneumo a 
titolo di esecuzione dell affitto , gli saia pacali '• 
conformità delle modificazioni portate da alt ‘ “ 
del Codice Civile, a preferenza di qualunque a ni 
credito , ed anche a preferenza delle spese ti P 1(Kl - ^ 
dura. La ragione di questa preferenza è che r spese 
di procedura sono inutili alla conservazione del suo 
privilegio, il quale è anteriore alla Imo esiste 

35. ’ Poiché nel caso di affiti scritti , ma non au¬ 
tentici , tl proprietario non ha privilegio c n P 
un anno a cominciare dalla scadenza dell anno m 
corso ; per gli altri anni di fìtto Uno alla ime della 
locazione, in quale maniera eserciterà egli 1 suo ie- 
grcsso contro h massa dei creditori 7 Dietro gh a 
da esso fatti, fe ignite sentenze, 1’ordine atabdito 
giudizialmente per la distribuzione ‘-hi ’ 

opina a tutta ragione che I affitto deve CS3C1 ^ 
siderato come riconosciuto, poiché non s ^ ' 

impugnalo; conseguentemente il 1 C) L 1 _ 

vera nella classe dei creditori ipotecai) * ■ 

ponendosi d’altronde supplita la foima it a lt0 
scrizione; allora sarà collocato nel posto 
alla sua ipoteca per h distribuzione dei danai J ^ 

venienti dalia vendita de’ he m wu ^ l ^ e composta 
sono; ma se questa distribuzione « _ ‘ concor¬ 
die da somme ricavate da beni ino > » j(J 

Verebbe con gli altri creditori ; e dopo n P‘o-. 










de* creditori privilegiati, il dìppiù sarebbe distribuito 
tra il rimanente dei creditori in partì proporzionate. 

Privilegio cessante del proprietario. Tre casi. 

36 . Vi sono ciò non pertanto tre casi in cui il 
privilegio del proprietario può cessare d’avere luogo. 

i.” Quando le suppellettili fossero di già setjue- 
strate giudizialmente prima del loro trasporto ed in¬ 
troduzione nella casa, perciocché in tal caso non 
hanno potuto essere trasportati se non a carico del 
sequestro, e come pegno acquisito <;d obbligato al 
pagamento del debito del creditore che le aveva se¬ 
questrate. 

2. Allorquando il proprietario ha permesso al 
conduttore, dopo finito V affitto, di trasporta re i suoi 
mobili in un’ altra casa, perciocché non usando in 
tale caso del suo privilegio, si ritiene avervi ri¬ 
nunciato. 

3 -° Quando le suppellettili vendute al conduttore con 
termine prefisso pei pagamento, o senza, sono, per 
mancanza di pagamento , rivendiate da quegli die 
le ha vendute, e che è provato sufficientemente che 
il proprietario della casa era positivamente al f aUo 
che detti mobili non appartenevano al suo coud ultore 
Codice civile, articolo 2120.) 

Tu caso di morte del conduttore , la vedova di lui nw he 
non è obbligata alla continuazione del? affato* 

37. Se è il conduttore quegli che premuore, la ve¬ 
dovanti lui moglie, rinunciando alla comunione, 
non è obbligata a continuare l’affitto fatto dal detto 
suo marito j conseguati temente il proproprie (strio ha 
il suo regresso contro gli eredi di detto marito in 
«ausa de II’ inesecuzione dell-affìtto. Lo stesso Ita luo-o 
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aneli e qtiando 3 a moglie è intervenuta al contratto 
d affittii , essa , in una parola , non può esservi ob¬ 
lili gai a , se non nel caso che ne abbia garantita 1 ese¬ 
cuzione in forza di una clausola formale di esso af¬ 
fitto , portante dalla sua parte rinuncia espressa ai 
benefici di diritto risultanti in suo favore a riguardo 
delle sue ragioni dolali ed altre sull eredità del ma¬ 
rito e delle convenzioni matrimoniali. Ma se la moglie 
ha solida riamente garantita unitamente a suo marito 
l'esecuzione degli affìtti, il proprietario può forzarla 
ad eseguirli , ed in questo caso essa ha il suo re¬ 
gresso contro gli eredi di suo marito, all effetto di 
essere indennizzata delle perdite a cui potesse sog¬ 
giacere eseguendo detto affitto. 

Tsel caso che una casa sia donata o legata ? 
l' erede è risponsahile degli affitti. 

3 fi. Se la casa locata è stata donata o legata , sia 
in usufrutto, sia in proprietà, f erede per titolo par¬ 
ticolare , egualmente che 1’ erede o legatario univer¬ 
sale, è obbligato all’esecuzione degli affitti esìstenti 
dell immobile a lui donato o legalo al momento 
dell’apertura deli’usufruito , per la ragione che cia¬ 
scuno di detti eredi non potendo avere maggiore di¬ 
ritto dì quello che ne aveva il loro autore allorché 
vìveva, eglino non possono del pari di esso scio¬ 
gliere od annullare il contratto d affìtto, fuori che 
nei casi preveduti dalla legge. 

Fìttajuolo o conduttore molestato. 

Il locatore essendo tenuto a far godere il con 
dimore della cosa locata pienamente e panicamente 
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per tulio il corso dell affitto, ari. 1719 del Codice 
civile, ne risulta che in caso che gli fossero recate 
molestie nei suo godimento dipendentemente dal fatto 
del locatori', esso conduttore ha diritto ad una inden- 
nizzaztone proporzionata sui prezzo dell affino, pur¬ 
ché della molestia siastata denunziata al proprietario. 
Per esempio, li, littajuolo di un bene di campagna, 
godente di un granajo che fa parie del podere a 
lai affittalo da A , non può godere di esso grampo , 
perciocché il proprietario vicino (1, a cui detto gra¬ 
na) 0 è contiguo, ha fatto aprire un'altra porta dalla 
sua parte, e fatta chiudere fjnella di li sotto il pre¬ 
testo che il ripetuto grampo appartiene a lui ti, <■ 
con già al proprietario À clic io ha dato a lìtio a lì. 
Da questo momento 15 , spogliato del godim.-,,io di 
un tale grampo , denunzia tale molestia al suo pro¬ 
prietario, il quale resta allora incaricalo di .idre per 
se e persomi Ime 11 le in giudizio: esc in forza dell'esile 
di tale controversia, il proprietario A è condarinam 
a rilasciare il grampo, B avrà diritto ad una iuden- 
nìzzazìone proporzionata al prezzo deU’affittu Gidico 
civile, art. 1 726 e 1737.) 

4 0. Sarebbe Io stesso, se il vicino E avesse in¬ 
trodotto il passaggio de’suoi bestiami a traverso una 
delle corti del podere affittato al locatario B, sotto il 
pretesto che egli ha diritto a questo passaggio ( Jd in.) 

41. Nei due casi qui sopra esposti non sarà suffi¬ 
ciente al fitta judo di avere avvertito verbalmente il 
proprietario di questa usurpazione; ma bisognerà che 
egli la denunzi giudizialmente, affine di garantire la 
sua responsabilità a questo proposito ; avvegnaché im¬ 
porta moltissimo a detto proprietario di profittare del 
vantaggio che gli porge il possesso die egli ha dell’og- 
getto contrastalo, all’effetto di promovere al più pro.- 









sto possìbile la stia azione possessoria contro di quegli 
die vuole spogliamelo e conservare per tale modo 
il godimento litio alla decisione della lite , mentreclre 
se egli lasciasse passare un anno prima d intentale 
questa lite alì usurpatore ? quest' ultimo diverrebbe, in 
forza di tale decorso di tempo, in sua vece posses¬ 
sore attuale , ed il vero proprietario allora non po¬ 
trebbe pili promuovere elle 1 azione in giudizio peti- 
torio ; e per conseguenza non solamente egli sai ebbe 
costretto di lasciar che un tale usurpatore godesse la 
cosa in questione fino al giorno della decisione della 
lite, ma farebbe altresì d’uopo che egli producesse! 
iu appoggio della sua domanda i tìtoli in virtù dei. 
quali egli si pretende proprietario dell oggetto dì cui 
il suo avversario sarebbe in possesso. 

4 ,J t. Ma se le molestie sopraggiunte al conduttore nel. 
godimento, non derivano da una azione contro la 
proprietà, e che si etto state recate da terze persone , 
o per malevolenza o per ispirilo di vendetta, in tale 
caso il proprietario non è nè garante, ne responsalc* 
ed il conduttore deve agire giudizialmente, e proce¬ 
dere egli per se contro gli autori di tali molestie. 

( Idem , art. a5. ) 

43 . Idem , se detti inimici personali del conduttore 
cagionassero, coll’ intenzione di nuocergli, delle de¬ 
teriorazioni, e dei guasti di qualunque natura, egli 
sarebbe obbligato a ripararli , senza alcun regresso 
contro il proprietario C culpce ipsius annumeratur , 
si propter inimicitias, oc. legge si merces, 20. §. culpte 
,[}'■ locat, comi. ) 

La vendita dell 3 immobile non isdoglie l'affitto. 

4 i- Se la casa locala è venduta, il nuovo acqui 
«■ente non ha il diritto di scacciare U conduttore 0 fit- 
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tfljuolo che ha un affìtto, sia questo fatto o davanti 
a notare, o per scrittura privata, quando sia stato 
registralo, a meno che nel contratto d affitto, non 
sìa staio preveduto il caso della vendita, e che il 
conduttore non vi si sia assoggettato ; quindi cjimnd’ an¬ 
che 1 affìtto avesse a durare ancora trenta ed anche 
qu arant anni, il nuovo acquirente sarà tenuto di la¬ 
sciar godere il conduttore o fìttajnolo lino alla fine di 
ilello affìtto, se quest’ultimo lo esige, fu, conseguenza 
sarà più che mai indispensabile agli acquirenti <!i beni 
immobili di farsi presentare gli affitii tanto parziali 
4 ) particolari che potessero esistere al momento de! 
loro acquisto, e dì esaminarli scrupolosamente. 

Affilio divenuto autentico attesa La seguita morti 
del conduttore prima della vendita della caia, 

4 o. Quantunque 1 aflìtto per privala scrittura non 
sìa stato registrato, ed in conseguenza (In- il me. 
desim q non abbia data certa, vi è nondimeno un 
caso in cui il nuovo acquirente è obbligato ad ese¬ 
guirlo , anche quando il caso di vendita non sia stato 
preveduto. Questo ha luogo allorquando il conduttori' 
premuore al contratto di vendita, poiché allora un 
tale affìtto data avanti la vendita, gli eredi del con¬ 
duttore o fiitaj nolo ne possono esigere 1’esecuzione, 

Indentiizzazione al conduttore m caso 
dì espulsione e sua quota, 

40 . Quando sia stato convenuto nell'affitto, che 
in caso di vendita dell Immobile , 1 acquirente po¬ 
trà espellere il condii ito re 0 fìtiajuolo , e che non sia 
stato fissato alcun limite di danni ed interessi, il 
locatore deve pagare al conduttore ohe ha sofferta 
1 evizione, a titolo di danni ed interessi^ conte segue ; 
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se sì tratta di una casa, appartamento obottega, un$ 
somma eguale al prezzo del fitto per quel tempo che, 
secondo 1’ uso dei luoghi , è concesso tra il cqngedq 
e la sortita; e se si tratta di beni di campagna, detta 
indenn i zza/,ione sarà del terzo del prezzo d’affìtto per 
Lutto il tempo che rimarrà a decorrere. Cosà a Parigi ? 
per esempio, ove vi sono diversi tenni ni di tempo 
ad osservarsi tra il congedo e la sortita, la indenni/-? 
/.azione varierà secondo la differente natura delle lo-? 
cazioni, Per quelle, il congedo delle quali deve es* 
sere dato sei mesi prima, l'indenmzzazìone sarà dì 
sci mesi ossia di una mezza annata di fitto; quanto 
a quelle rispetto alle quali Insogna dare il congedo 
tre mesi preventivamente, si darà una indemiizzazione 
di tre mesi ossia di un termine dì fitto ; cd in fine 
quanto alle locazioni nello quali non. devono esservi 
che sei settimane d intervallo tra il congedo e la 
sortita, la iaden ì fizzazione sarà di sci settimane, o, 
come di cesi altrimenti, eli un mezzo termine di fitto. 
A riguardo delle altre città o paesi nei quali i ter¬ 
mini sono più lunghi, come a Lione , per esempio, 
ove sono di un anno, 1’indennizzazione dovrà am¬ 
montare altresì alla somma che costituisce il prezzo 
di un anno di fìtto, ec. 


Quota a riguardo di stabilimenti di manifatture » 


4 - 7 * Ala quando si tratta di manifatture , officine o 
dì. altri stabilimenti simili clic esigono dei grandi pre- 
parativi, tale indennizzazione non essendo sufficiente, 

essa verrà determinata da periti, u per procedere a 
questa operazione nella maniera la meno dispen¬ 
diosa e la più breve , sarà ben fatto che il proprie¬ 
tario dal suy canto , qd il conduttore dal suo nominino 

G 






ciascuno un perito, al di cui giudizio e decisione eglino 
si obbligano reciprocamente di sottomettersi. Non es¬ 
sendo impossibile il caso die detti periti sieno tra 
loro discordi d’ opinione, è dì più essenziale, che il 
compromesso contenente siffatta convenzione porti al¬ 
tresì la nomina di un terzo, ovvero la facoltà agli 
stessi periti di nominarlo tra loro. 

Il conduttore in questo caso deve, essere avvisalo prima. 

48 - Bisogna altresì che l’acquirente il quale vuole 
espellere il fitLajuolo o conduttore in virivi della stipu¬ 
lazione portata dall’affilio, 1’avvisi nel tempo pra¬ 
ticato nel luogo in causa di congedo, (veggasi l’arti¬ 
colo precedente n. 4.6 ) ed il littajuolo di beni di 
campagna un anno prima. 

Deve essere pagalo de suoi danni ed interessi 
prima di sgombrare i luoghi, 

4 , 9 . Nell’ articolo 1 y 4 -{) del Codice si dice, die ì 
conduttori non possono essere espulsi, se prima non 
sieno stati pagati dal locatore, od in sua mancanza, 
dal nuovo acquirente, dei danni ed interessi ad essi 
dovuti in causa di questa espulsione. Da qsalito sì 
è testé accentua o ne deriva naturalmente che il con¬ 
duttore 0 fi Uajnolo può ricusare di sgombrare i luo¬ 
ghi finché realmente non sia stato pagato dei danni 
ed interessi ad esso dovuti. Ma bisogna fare a questo 
riguardo una distinzione. Se il venditore non ha fatta 
alcuna stipulazione nel contralto di vendita, e eòe 
egli abbia venduto puramente e semplicemente, in 
tale caso egli personalmente deve indennizzare il fit- 
tajuolo il quale perciò ha soltanto diritto di agire 
contro di esso; e poiché detto linaiuolo 0 conduttore 
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è autorizzato dalla legge a riori isgòriibrare ì luoghi 
quando non sia stato positivamente effettuato uri tale 
pagamento , importa al venditore di non ritardarlo ai 
segno di forzare detto conduttore a prolungare il suo 
soggiorno al di là del termine fissato per la sua sor « 
tita , affine di non esporsi a dovere pagare al nuovo 
acquirente dei nuovi danni ed interessi in ragione 
di una occupazione protratta dal conduttore al di là 
del termine di consuetudine. Al contrario, allorquando 
dal venditore è stato incaricato 1’ acquirente di tale 
indennizzazione , allora il mezzo più sicuro, più con¬ 
venevole è, facendo intimare al conduttore il congèdo ? 
di offerirgli realmente il prezzo dell’ indennizzazione 
che gli è dovuta; ma generalmente, effettuato che 
sìa questo pagamento, se il conduttore ricusa o mette 
troppa lentezza nello sgombrare i luoghi , egli è vi-* 
sponsali ile dei nuovi danni ed interessi; ed il nuovo 
acquirente essendo in allora astretto ad impiegare i 
mezzi giudiziari , per una maggiore regolarità nella 
procedura, in principio della prima citazione dovrà 
trascrivere la quitanza rilasciata dal conduttore del prez¬ 
zo dell’ idennizzazione ad esso pagala: sarà questo il 
mezzo migliore per costituirlo in mora , nel caso eh© 
si rifiuti a sgombrare i luoghi, non ostante clic gli 
sia stata pagata la somma competente per la dovuta 
indennizzazione. 

5 o. Ma se , come è probabile e di una esecuzione 
piìt facile , nel contratto di vendita il venditore ha 
incaricato il suo acquirente del pagamento dell’ in- 
dennizzazione dovuta al conduttore nel caso eli espul¬ 
sione, allora il nuovo acquirente vi è tenuto perso¬ 
nalmente ; ed in questo caso la compensazione devo 
«SS ersi uà turai meo te operata in forza del godimento 

C 3 
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gratuito del conduttore dall' epoca del congedo fino a, 
quella della sortita. 

Indcnnizzazione non dovuta in caso di affitto verbale . 

5 1. Se 1’affitto è semplicemente verbale, ovvero se, 
essendo scrino, è senza certa data, non si dovrà al 
conduttore alcuna indennizzazìono, la ragione è sem¬ 
plice e eliiara. Le locazioni verbali non si conside¬ 
rano fatte clie per un solo termine ( art. 1700 , Cod. 
civile.) Con lutto ciò, se l’affitto, quantunque senza 
data certa, fosse stato riconosciuto e ratificato dai 
locatore nel contratto di vendita, e che 1’ acquirente 
siasi obbligato alla sua iutiera esecuzione , in tale 
caso egli non potrebbe prevalersi di questa mancanza 
di formalità in onta e disprezzo dell’ obbligazione da 
esso sottoscritta nel suo contratto d acquisto. Checché 
ne sia, è cosa più prudente per un conduttore che ha 
delle ragioni per temere una tale evizione, di usare 
la precauzione di far registrare il suo affitto per pri¬ 
vata scrittura, per timore che il suo locatore non si 
dimentichi, in caso di vendita, di parlante nel con¬ 
tratto, dopo la stipulazione del quale questa forma¬ 
lità diverrebbe inutile. 

L’acquirente avendo riconosciuto il conduttore 
non può più espellerlo. 

52 . Accadendo il caso dell'art. 1^44 del Codice 
Civile, 1 ' approvazione fatta dall’ acquirente dei pree¬ 
sistenti affitti, anche tacitamente, basta per impedire 
lo scioglimento. Quindi l’acquirente che ha ricevuto 
uno o più pagamenti del prezzo dell’ esistente affitto 
senza fare delle riserve, si ritiene averlo accettato 
o ratificato, e non può più essere ammesso a doman¬ 
dare accrescimeliU al conduttore, ovvero ad espellerlo. 
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53 . Avrebbe luogo lo stesso princìpio , se egli 
avesse trattato direttamente con il conduttore sopra 
qualche altra clausola dell’ affitto senza fare delle 
riserve. 


Quid j per parie di un acquirente soggetto 
alla ricompera. 

54 - Allorquando la vendita è fatta col patto della 
facoltà della ricompera , 1’ affitto non è suscettibile 
di scioglimento, quand’anche il caso della vendita 
fosse stato preveduto nell’ affitto, perciocché ogni 
acquirente soggetto al patto della ricompera non e 
proprietario incommutabile, finché dura detta facoltà 
del riscatto. 


L’Acquirente soggetto alla facoltà del riscatto 
può fare degli affitti. 

55 . Se F affitto scade tra le due epoche della 
Tendila e della facoltà del riscatto, l’acquirente ha 
il diritto dì rinnovare detto affitto, tanto allo stesso, 
quanto ad un altro fitta)nolo, ed il venditore rien¬ 
trando nel suo immobile, è obbligato agli affitti .tatti 
da detto acquirente temporaneo, quaiuF essi sieno 
stati fatti senza frode (Codice civile, art. i 3 -7 3 • ) 


il venditore con fàcoltà della ricompera deve fissai e 
il valore e la durala degli ajfittì. 

Questa maniera di vendere un immobile con la 
facoltà della ricompera deve usarsi con molta pre¬ 
cauzione; e sarebbe moltissimo pericoloso di vendete 
In co tal guisa ad un uomo senza delicatezza, con¬ 
ciossiacosaché se questo nuovo acquirente , alla sca¬ 
denza d,’ affitto -del fitta)nolo , volesse trae profitto dm 
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diritto che ha, ò di rinnovarlo allò Stesso fcòtidiit- 
tore, ovvero dì locarlo ad un altro, secondo la 
nuova giurisprudenza, può fare un affitto assai lungo, 
dì quaranta à cinquant’ anni, per esempio, ed esi¬ 
gere un regalo qualunque, o in danaro o in effetti 
di commercio ; ma sempre qualunque ne sìa il 
modo, in deduzione del prezzo principale ed in 
detrimento del proprietario avente la facoltà della ri¬ 
compera; a meno che col medesimo aito di vendila 
colla ripetuta facoltà, il venditore non abbia avuta 
la precauzione di prevedere questo caso , odi fissare 
preventivamente il maximum della durala di delti 
affitti, od il minimum del prezzo dì essi. 

L Acquirente che non ha pagato non può fate affittò 

57. 11 nuovo acquirente di una casa o di qualun¬ 
que altro immobile il quale non ha ancora pagato 
il prezzo della sua compera, e die con tutto dò , 
nella qualità di proprietario , fa degli affìtti , sia 
della totalità dell’ immobile , sia di parte di esso , 
è responsale delle indénnizzazìoui dovute ai conduttori 
che soggiacessero all’ evizione in causa, ed in, conse¬ 
guenza d’ essere ritornato in possesso l’ antico pro¬ 
prietario , o della rivendita all’ asta che il medesimo 
facesse fare di detto immobile, ila luogo questo per 
la ragione che fin santo che egli non ha pagato il 
prezzo del suo acquisto, ed in generale, finché non 
ha soddisfatte a tutte le obbligazioni ad esso im¬ 
poste dal contratto di vendita , non ha che un pos¬ 
sesso precario. 

08. JfipjM'*6 egvi c del pari molto importante per 
tm conduttore , avanti di prendere possesso e di fare 
ìe spese del trasporto de' suoi mobili in una casa 
od in un appartamento da lui preso in affitto , di 









59 

assicurarsi, quanto è possibile, se il suo afiittatore 
è veramente proprietario incommutabile, od almeno, 
se egli è in grado, in forza delle sue facoltà, di far 
fronte alle indennizzazioni alle quali potrebbe dar 
luogo un’ evizione. 

L’acquirente per ricevere i fitti deve farsi riconosce! e. 

59. Per pagare i futi rispettivi al nuovo acquirente, 

i conduttori o fìtta) ti oli possono esigere dalia che eg i 
si faccia conoscere officialmeute ad essi mediante a 
intimazione del suo contratto d acquisto> 1 ^ ' 

anche il pagamento fino dopo tale forma ita , puma 
della quale tutte le spese che potrebbe fare un pio- 
prie tarlo resterebbero a sino carico* ^ ^ 

60. Questa ricognizione però officiale non e ci 
vigore ; basta per il conduttore una ricognizione offi¬ 
ciosa, quando egli sia sufficientemente assicurato 
dell’ esistenza di questo acquisto per potere esentare 
1 ; acquirente dalle spese dell’ intimazione. Egualmente 
quando il conduttore ha riconosciuto il nuovo proprie¬ 
tario, od in forza di pagamento, o di qualsivoglia 
altra convenzione o contrassegno ostensibile, 

non può più essere ammesso ad esìgete da 
intimazione del suo contratto d acquisto. 


Idem , per espellere il conduttore. 


61. Ma per espellere un conduttore, il nuovo pro¬ 
prietario è obbligato ad intimargli contemporanea¬ 
mente al congedo , la copia del comrano d acqui-* 


in. virtù del quale egli agisce. . > 

62. Qualunque conduttore che ha sofferta <***' * 

anche dopo una «tipUarione | «nclua 

la nullità dena 


e ammesso 
e nunzi a ta 
■vendita. 


nell’ affitto t ad opporre 
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£a/;ie 'dell’affitto del principale conduttore prò dùcè 
quella dei su-conduttori 

w 63 ■ Lo scioglimento eli fallo déll'aàtto di mi prin¬ 
cipale conduttore importa di diritto quello di tutti i 
subaffitti ; qaiftdi è importantissimo per un principale 
conduttore elle deve lasciare il suo godimento per un 
termine qualunque, od in forza della fine dell 1 af¬ 
fitto, od in forza dì congedo a termine, di imi- 
mare ài suoi sub affitta] uoli un congedo per la stessa 
epoca che. quella in cui egli deve lasciare t luoghi 
per la .ragione die, il principale conduttore essendo, 
m faccia del proprietario, ritenuto occupare perse 
stesso tutta la casti^ egli deve interamente sgombrarla 
all epoca prescritta, ed in buono stato a riguardo 
di tutte le riparazioni locative. E se tutta o parte di 
questi subcouduttori, non avendo ricevuta la denun- 
zia dì congedo, ricusassero di sgombrare i luoghi # 
il. proprietario sarebbe in diritto di astringerli a 
sloggiare entro le ore ventiquattro, e di gettare i 
loto mollili per terrà; salvo con tutto ciò il loro re¬ 
gresso. contro del conduttore principale per le inden¬ 
ni zzazioni ad essi dovute in causa della loro su¬ 
bitanea ed improvvisa espulsione, senza essere stati 

prevemivaniénte avvisati mediarne un congedo, corno 
e di diruto* 

® 4 ; Nc l “‘ 0 * toic «oogwfe cosi validamente de. 

*?*?? " t0 C0,Kl " U0 ‘* ! " ®*<™« au 

suJjcondullon, e volontarie moine da essi accollato « 
giudizialmente valido«uro di loro, audio 

?.a i ossi che pretendesse di rimanere nel suo lo 
«le, non deve far al,™ die procurarsi il coi™.,oso' 
icl llro h nctawo e convenire con esso h»i pel ^ t0 dtì i. 










IttogM cite egli occupa , e ciò deve farsi appena ri¬ 
cevuto il congedo, senza aspettare 1’ ni limo momento! 
perocché in tal caso il proprietario potrebbe bellis¬ 
sima volere imporgli una legge troppo gravosa, e se 
egli non avesse un tempo sufficiente per decidere 
e trovare un locale convenevole , egli sarebbe co¬ 
stretto ad adattarsi a tutto ciò che più piacesse 
ài proprietario, vale a dire , od a sloggiale nel 
giorno fissato, od a pagare la somma che detto 
nuovo proprietario potrebbe volere esigere da esso 
pel suo consenso a lasciarlo in qnei la ogni, i er 
esempio, Pietro affitta tutta intiera la sim casa ad 
un conduttore principale che è Paolo. L affitto deve 
finire nel giorno i5 di luglio, giorno in cui la casa 
deve essere sgombra totalmente, e iosa a < mtio in 
buono stato quanto a tutte le riparazioni locative» 
nel giorno i 4 maggio, Paolo mi fa intimare un con¬ 
gedo pel primo di luglio di un appartamento clic io 
occupo nella detta casa pél prezzo di 3 oo lite di 
fitto ; io che ho fatte molte spese nel mio apparta¬ 
mento , o che, per un’altra causa qualunquepre¬ 
tendo di conservare il mio appari a mento, mi tc^o 
al momento da) proprietario onde proporgli degli ac¬ 
comodamenti : se egli li accetta, tulio è imito io uc 
ro da lui uno scrìtto che lo prova, dopo di che »o sonò 
tranquillo -, ma se le mie offerte non vengono accettate, e 
che ciò si termini solamente in colloqui senza una dt.oi 
sionè formale , immediatamente io mi procuro un ap¬ 
partamento , senza aspettare il momento in cui pia .e 
al proprietario dì determinarsi, percioccne alici a n< 
avrei fórse più tempo per trovarmi uu l° c ' 
mia convenienza. ÀI contrario se io aspeù- as; ’* _ 
fine del termine, o se fidandomi alla paio.a <■ * ■ 

proprietario, io non ritirassi da esso lui ua0 
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figli potrebbe, per mala fede, profittare del congedo 
a me denunziato, ed esigere che io sortissi in detto 
giorno, ed io, malgrado la convenzione , non avrei 
il diritto di restarvi suo malgrado. In allora sarebbe 
dunque mestieri sloggiare subito, e trovare un lo¬ 
cale come si potesse, ovvero per rimanere in detti 
locali, essere obbligato ad assoggettarsi a tutto quello 
che volesse il proprietario. 

65 . Il conduttore principale non può del pari scio¬ 
gliere di suo arbitrio 1 aflitto fatto tra esso ed il 
proprietario, allorché si trova obbligato dai subaffitti 
di cui egli è garante, a meno che in questo scio¬ 
glimento volontario, il proprietario non siasi assunto, 
in faccia dei subconduttori, o 1 esecuzione dei su¬ 
baffitti, o tutte le indennizzazionì qualunque in caso 
di espulsione di alcuno di loro: e con più forte ra¬ 
gione un principale conduttore non può nè deve giam¬ 
mai fare dei subaffitti la dì cui durata oltrepassi il 
termine fissato per il suo godimento; e se egli lo 
fa, corre perìcolo di avere il peso di soddisfare alle 
indennizzazioui che sarebbero dovute ai snbeondut- 
tori, che il proprietario ha diritto di espellere alia 
fme dell 5 affìtto principale. 

(Z>) Al presentatore delle sue qukame. 

Spese a riguardo delle qititanzs a carico 
del conduttore. 

66 . Le spese dipendenti dal pagamento essendo a 

carico del debitore, e le spese derivanti dalle qui- 
tanze a carico di quelli che ne ha bisogno (Codice 
ovile, art. ne segue che le quitanze de’fitti 

*0110 a carico dei conduttori. 



- 
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Pagamento a farsi ad un mandatario, 

Si. 11 con dimore può pagare al presentatore delle 
quiianze, quand’egli lo conosca appartenere od es¬ 
sere V nomo del proprietario, e quand’ egli riconosca 
la sua firma , per la ragione clic se , da un canto > 
il proprietario risponde del fatto deli’ uomo che egli 
impiega nelle sue esazioni, da un altro canto, egli 
non può del pari essere garante del fetto di un m- 
dividuo qualunque ad esso sconosciuto 7 dicendosi 
presentatore di una quitanza dalla sita parie , 
che ciò nuli ameno sarebbe falsa e non brinata da Im* 

Deve essere fatto al domicilio del conduttore , 

68. A termini dell’art. del Codice, detto 

pagamento deve essere fatto al domicilio del condut¬ 
tore , il quale si trova di diritto essere il luogo ove 
esiste la cosa che è 1’ oggetto di tale pagamento, a 
meno die dall’ affitto non sia stato fissato un luogo 
in cui verrebbero falli i pagamenti; ma in mancanza 
di indicazione di luogo nell’affitto* il pagamento deve 
sempre essere fatto al domicilio del conduttore, quand 
■anche non dimorasse nella casa locata. 

Pagamento di fìtti iti natura, in fjual luogo fatto, 

69. 1 fitti pagabili in grani od altri frutti di simil 
natura posono essere esatti secondo le loro m di ca¬ 
gioni ; ma il conduttore non è tenuto a pagare il car¬ 
reggio , il proprietario deve venire o spedire a pren¬ 
derli. Se il conduttore si è obbligato , in forza dell ai- 
fitto, a trasportarli al domicilio del proprieiarìo, ma. 
se quest’ ultimo Ita cambiato di domicilio , il l° i ^ 
non è obbligato a trasportarli alla nuova alnmziot ^ 
a meno che questa nuova abitazione no., sia 





dalla vècchia, cóme per esempio, nella stessa città, 
o nel medesimo villaggio (Cod. eiv. art. iz/pj; Po- 
thier, i 3 (>, 137.) 


Pagamento dei fitti fatto al procuratore 
del. proprietario. 


yO. Soventi, quando Ì1 proprietarie è assente, egli 
autorizza qualcheduno, mediante procura, a fare le sue 
riscossioni. Bisogna che il potere sia speciale all’effetto 
di toccale e ricevere i fitti ; se detLa procura è sol¬ 
tanto per privata scrittura, fa mestieri che il conduttore 
eon&eivi presso di se non solo la qudanza del pro- 
culatore, ma inoltre ] originale della procura debi¬ 
tamente registrata a spese del proprietario; se poi la 
detta procura è fatta innanzi a notaro ed in bre¬ 
vetto, egli deve del pari conservarla, a meno che, 
nell uno e nell altro dei due casi qui sopra esposti, 
*1 presentatore di detta procura non preterisca di farne 
il deposito presso un notaro, e ne dia al condut¬ 
tore una copia collazionala per essere unita alla qui- 
tanza. Se è una procura avanti notaro ed in minuta, 
in allora basta al conduttore di far enunciare e ripor¬ 
tare nella quitanza la data di detta procura, egual¬ 
mente che quella del suo regis tramenio ( Cod. civile 
art. taSq. ) 


ru f ì palmenti fatti posteriormente 

ra con dimore in virtù della summeniovata procura 
saranno validi finché il proprietario non avrà fatto 
intimare alconduttore la revoca della procura, ovvero 
la costituzione di un altro mandatario, ovvero , ciò 
che equivale, finché non avrà egli medesimo firmata 

** sua tF lanza > q«aìe sottoscrizione è equivalente 
ad una revoca. 
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Alla moglie del detto proprietario. 

~2, Il pagamento fatto dal conduttore dei suoi fitti 
ella moglie del proprietario sotto la podestà del ma¬ 
rito, non è valido, quando non venga riconosciuto 
tuono dal marito, e non dati elle dal giorno di que¬ 
sta ricognizione, eccettuato non ostante se la moglie 
è mercantessa pubblica, e eli e detta locazione sia 
dipendente ed abbia un rapporto diretto col suo com¬ 
mercio. Si chiama mercantessa pubblica una donna 
clie fa un commercio distinto e separato da suo ma¬ 
rito, e di cui questi non s'ingerisce nè s immischia 
in alcuna maniera, come mercantessa di mode , di 
biancherìa, o fosse sartora, ec. 


Idem, agli eredi del detto proprietario . 


h 3. Se il proprietario è morto , il pagamento dei 
fìtti non pub essere fatto clic a suoi eredi, quando 
il loro numero e le loro qualità saranno state vali¬ 
damente provate da un estratto dell atto d inventario, 
© da un atto di notorietà debitamente intimato al 
conduttore. 


Se eglino godono per indiviso. 


7 4. Se questi credi godono per indiviso, bisognerà 
che eglino tatti sottoscrivano la quitaina, od un solo 
di loro munito di procura dagli altri , la quale sia 
fatta colle stesse formalità che si sono descritte sopì a 
all’ art. 70. 


Se eglino hanno rinunciato all’eredità . 


^ 5 . Se questi eredi hanno rinunciato all eredità 
allora essa è dichiarata vacante \ per 1 ordinario. 








giudice vi nomina un curatore ; sd è a questo cura¬ 
tore, e sulla sua quùanza che si debbono pagare ì fitti, 

fino a che non sia stato ordinato altrimenti dalla 
giustizia. 

76. Se e il conduttore quegli che ha cessato di vì¬ 
vere, e che i suoi eredi abbiano rinunciato, l’affit¬ 
tato re , od i suoi interessati devono promovere gli atti, 
e fare le instante relative per 1’ esecuzione 0 l’ine- 
secuzioue dell affitto contro il curatore di questa 
eredità vacante. 

% immobile è toccato ad tino di loro in forza 
della divisione. 


77* Se 1 uno degli eredi del locatore , attesa la 
seguita divisione o licitazione, diviene proprietario 
dell’immobile compreso nell’affitto , il conduttore dove 
esigere che questo nuovo proprietario gli giustifichi 
il suo diritto mediante la intimazione di un estratto 
di detta divisione in ciò che concerne quest’ oggetto. 

78. In tutti ì casi cpii sopra accennati, il pagamento 
fatto dal conduttore de’suoi fitti a quello clic non avesse 
avuta facolta di riceverlo per il proprietario, o por 
qualunque altro clic vi abbia diritto, sarà nonostante 
valido , quando V uno o V altro di questi ultimi l’avrà 
ratificato o ne avrà profittato { Cod. civile , art. i a3y,) 

Idem , quando 1 fitti sono sequestrati. 


J 9 ' Quando 1 bui sono sequestrati, il conduttore 
non può pagare e passare dalle sue mani il danaro 
in quelle dì chicchessia, nemmeno in quelle di alcun 
creditore qualunque ci sia, senza che sieuo levati 
tutti ì sequestri, e tolte tutte le opposizioni, ovvero 
sìa stata pronunciata la decisione che determini iì 
modo o l’epoca dei pagamenti. 







So. Dopo scorse le due ottave e successive al giorno 
del seguito sequestro, oltre li termini in ragione 
delle distanze portate dall’ articolo 563 del Codice 
giudiziario, nel caso in cui il sequestrante, il de¬ 
bitore ed il terzo in di cui pregiudizio ebbe luogo 
il sequestro, non dimorassero nello stesso luogo, ìl 
conduttore deve ricevere dalla parte del sequestrante 
.1 intimazione della domanda per la validità, la quale 
ha dovuto essere fatta da quest’ ultimo dopo la pri¬ 
ma ottava del sequestro fatto al debitore staggito p 
perciocché senza queste formalità, a termini dell ar¬ 
tìcolo 565 dello stesso Codice, il sequestro sarebbe 
nullo, ed i pagamenti fatti dal conduttore o terzo 
staggito fino alla denunzia, sarebbero validi, vale a 
dire, die Uriche i termini di rigore accordati per 
queste formalità susseguenti al sequestro non saranno 
scaduti, il conduttore o terzo staggilo dovrà sopras¬ 
sedere a fare qualunque pagamento, poiché il se¬ 
questrante sarebbe ancora in tempo a soddisfare ad 
esse •, ma passata quest’ epoca dì rigore, ì pagamenti 
che egli potrebbe fare avanti la denunzia voluta dall ar¬ 
ticolo 56 f. della domanda in validità, la quale ha 
dovuto essere fatta a termini dell’ art. 563 , saranno 
validi. 

8 i. Dopo questa intimazione della domanda per 
la validità, ìl conduttore sarà citato avanti del trìbu- 
3i al e di prima istanza per la dichiarazione ai ferma ti va 
di tutto ciò che egli può dovere al proprietario o 
principale conduttore pei fitti scaduti od altri, diver¬ 
samente essere riputato debitore puro e semplice dell 
oggetto, causa del sequestro ; egli deve prestarsi a que¬ 
sta citazione facendo la domandata dichiarazione, o 
innanzi del giudice dì pace del suo domicilio, od al 
■'cancelliere dei tribunale che. deve decidere del se- 







43 

questro , o col mezzo di una procura speciale a quest* 
effetto , se egli non può trasferirvisi. In niun caso mai 
egli può avere motivo di dispensarsi ; epperò, se non 
compare, nò altri per esso lui, o se comparendo ri- 
cusa di affermare, allora è considerato debitore pura 
e semplice dell’ oggetto , causa dei sequestro, e come 
tale audio tenuto a pagarlo, salvo però ad esso il 
diritto di ricorrere (Cod. civ. ari. 577.) Tale dichia¬ 
razione ne deve indicare il prezzo dell’ affittii e la 
quantità dei termini che egli deve. Quando poi egli 
siasi esonerato di tutto o di parte, deve presentare 
le sue quiianzé, ed in tale caso se sì trovano dei 
pagamenti fatti a titolo di anticipazione , questi si 
considerano come non avvenuti a riguardo del seque¬ 
strante ( ìbui 673.) Se poi durante il corso della pro¬ 
cedura pervengono nelle mani di questo terzo staggito 
altri sequestri, egli, è obbligato a denunziargli al pa¬ 
trocinatore del primo staggito re mediante estratto con¬ 
tenente i nomi e domici!) dei sequestranti e le cause 
dei sequestri o loro opposizioni. Tutte le spese di 
questa procedura, qualunque esse steno , sono a ca¬ 
rico del debitore staggito, 

J'a che modo deve essere fatto il pagamento 
in biglietti di commercio, 

82. Allorquando un proprietario , o principale con¬ 
duttore , iii mancanza di numerario si accontenta dt 
ricevere dal suo conduttore o suiteonduttore il paga¬ 
mento dei fìtti a lui dovuti in uno o più biglietti 
all’ ordine, nella quitanza che egli rilascerà di detti 
fìtti, fa d’ uopo che egli descriva la natura degli og^- 
getti dati in pagamento ) vale a dire, che esprìma 
che la somma di tanto, da esso ricevuta per 1’ am¬ 
montare dei fìtti $caduti 7 è stata pagata in uno 0 
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più biglietti all’ ordine, scadenti alla tale o alle tali 
epoche, lì quali vìglietti pagati che sieno alle loro 
scadenze, saranno per saldo di detti fìtti. ( leggasi 
la modula di questa quitanza al capo successivo 
delle formule, n. 72$,) 

Questo pagamento produce novazione . 

83 . I proprìetarj devono riflettere seriamente, che 
da questa maniera di pagamento , si opera una no¬ 
vazione nel credito , e che questo secondo titolo non 
conserva l’egual valore del primo, che pel tempo 
che il conduttore, non sloggiando ancora dai luoghi , 
lascia sempre )’ appartamento o la casa guarnita di 
mobili -, conciossiacosaché se detta quitanza rilasciata 
in tal modo fosse una quitanza finale e per saldo , 
dopo di essa il conduttore sloggiando , ne risulterebbe 
che il fìtto considerandosi pagato, poiché vi sarebbe 
la quitanza, il conduttore sarebbe in diritto di tra¬ 
sportare i suoi mobili ; ed in tale caso avendo in forza 
del suo fatto perduto il proprietario il privilegio che 
egli aveva sopra i medesimi, in mancanza del pa¬ 
gamento dei vìglietti alla loro scadenza, egli non 
avrebbe più che i diritti ordinar) degli altri credi¬ 
tori contro dei loro debitori (Codice civ., art, 1271.) 

Libera la sìgurtà. 

84 - Nel caso di una simile novazione, la sigurtà 
dell’ affìtto resta sciolta dalla sua obbligazione verso 
il proprietario, quand’anche non fossero pagati allo 
loro scadenze i vìglietti ( Codice civile art. 1281-) 

Fitti delegati dal proprietario ai suoi creditori. 

85 . Un proprietario avendo molti credi tori, pev 
soddisfarne uno 0 più di essi, può prendere il mezzo 

D 
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della delegazione sopra i fìtti ; ma a questo riguardo 
è bene di osservare che egli non può validamente 
delegare che i fìtti scaduti , formante una somma 
chiara e liquida ad esso spettante, e non quella a 
scadere, ed inoltre perchè questo vantaggio fatto ai 
creditori preferii non sia illusoria, bisogna che non 
sopraggiunga alcuna opposizione prima del pagamento ; 
perocché in questo caso i creditori opponenti sareb¬ 
bero ammessi a dividere in concorrenza coi delega- 
tarj, e la distribuzione, mediante riparto, avrebbe 
luogo secondo il modo indicato al titolo l'a del li¬ 
bro 3 del Codice giudiziario. 

lì terzo che paga i fitti per il conduttore , deve 
ritirare quitanza di surrogazione. 

86. Un terzo che paga al proprietario di una casa 
a liberazione del conduttore uno o più termini di litio 
dovuti da quest’ultimo, resta surrogalo nei diritti di 
detto proprietario. Conseguentemente fmehò i mobili 
non saranno trasportati egli può agire contro de Lio 
conduttore nel modo medesimo che avrebbe fatto il pro¬ 
prietario; ma però, a termini dell’ari. ì a 5 o del Co¬ 
dice civile, è mestieri che il proprietario dichiari 
nella quitanza clic questo pagamento che egli riceve, 
è stato fatto da questo terzo che paga, e che egli 
lo surroga in tutti i suoi diritti, nome, ragione, 
azione e privilegio. 

Avrebbe luogo lo stesso per tutte le altre somme 
che questo terzo potesse pagare al proprietario a li¬ 
berazione del conduttore , in causa degli altri obblighi 
contenuti nell’ affitto, come sono le riparazioni lo¬ 
cative , usci e tela] delle finestre , ee. 

87. Se i mobìli sono rimossi dal loro luogo , il cre¬ 
ditore surrogato ha sopra i medesimi Io stesso di- 
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ritto die il detto proprietario, e conserva U suo 
privilegio , secondo il modo indicato nell' art, 2103 
del Codice civile e dettagliato sopra al n, 54 * 

88 . Il proprietario pagato i.11 colai guisa da un terzo 
di tulli i fìtti ad esso dovuti, può egli volontariamente 
lasciare che il conduttore trasporti le suppellettili 
di casa , ed inservienti di cauzione al creditore $ur* 
rogato ? Egli è certissimo non avere diritto il prò* 
prie tarlo , essendo pagato di tutto ciò che gli può 
essere dovuto dal conduttore , di ritenere alcuna cps^ » 
e che il creditore surrogato non può avere alcuna 
azione contro di esso proprietario in causa del tra* 
sporto, non avendo egli alcun diritto d' impedirlo t 
tatto riflesso che egli non deve o si crede non do* 
vere conoscere le intelligenze esistenti tra il conduttore 
e questo terzo che li a fatto il pagamento. ÀI contrario 
se detto conduttore rimanesse debitore verso il proprie* 
tarlo, soltanto del termine corrente, in questo caso 
egli avrebbe diritto d’impedire il trasporto per prò* 
pria causa personale , ed il creditore surrogato pò* 
Irebbe profittare di questa circostanza , se lo giudi* 
casse necessario , onde esercitare il suo privilegio. 

by. Nondimeno si può dire che al momento dej 
trasporto , rimane al proprietario un mezzo se non 
d impedirlo totalmente, almeno di ritardarlo, e por* 
gere .officiosamente al creditore surrogato il tempo ed 
1 mezzi di usare del privilegio a lui concesso dalla 
qintauza dì surrogazione. Poiché supponendo che in 

giustizia il proprietario non possa negare il pagamento 
dei futi ed accessori da essp lui ricevuti, potrà al* 
meno esigere che questo conduttore che dice avere pa* 

? presenti la sua qukanza 7 e quindi, come que* 
•-tu quitanza non può trovarsi che fra le mani del 
^editore surrogato, quesf ultixnp potrebbe dichiararsi 
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parte ìmerveuienté per la conservazione del suo pri¬ 
vilegio. 

lì proprietario che ha surrogato, può egli lasciare 
ancora accumulare i filli ì 

9o. Se il proprietario, pagato in tal modo da un 
terzo die egli avrà surrogalo, di tulli i fitti ed ac¬ 
cessori che gli erano dovuti dal suo conduttore, lascia 
ancora successivamente accumulare molti vermini di 
fitto, di modo che ìl valore della mobilia non sia 
più sufficiente per pagare tanto ciò che fosse tlovulo 
ad esso proprietario, che la somma dovuta al credi¬ 
tore surrogalo, quest’ tali imo sarà egli preferito al 
proprietario? Vi è tutta la ragione di opinare per 1 af¬ 
fermativa, a motivo che il privilegio stabilito sul 
mobiliare è passato dalla persona del proprietario in 
quella del creditore surrogato per 1'effetto della sur¬ 
rogazione, e che questo mobiliare trovandosi allora 
validamente gravato di questo privilegio acquisito , 
non può più esserlo che sussidiariamente del nuovo 
privilegio, tanto più clic il proprietario non es¬ 
sendo positivamente istrutto, non doveva contare 
sopra oggetti che egli sapeva benissimo essere la cau¬ 
zione acquisita di un credito anteriore al suo, e 
non deve più essere il padrone ili ritirare al condut¬ 
tóre ìl diritto che esso gli ha volontà ri am ente e le¬ 
galmente ceduto in virtù della sua surrogazione. 

gì. Nondimeno il conduttore, senza alcuna specie 
di formalità, e non ostante tutti i sequestri, può pa¬ 
gare al ricevitore delle contribuzioni, quelle dirette 
dovute dal proprietario , perciocché in allora egli si 
trova naturalmente e di fatto surrogato ai diritti 
dello stato. 
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In. mancanza di pagamento il proprietario 
pub far sciogliere V affitto. 

92. la mancanza del pagamento di tre termini dì 
fìtto non compreso il termine corrente , il proprietario 
può domandare ed ottenere col mezzo giudiziario 
lo scioglimento dell’ affìtto sia o non sia autentico ; e la 
ragione è naturale , chiara ; per verità purché 1 a ditto sia 
fatto innanzi a notati, il conduttore non è perciò meno 
obbligato a pagare ciascun termine alla sua scadenza, 
ed il proprietario non è in dovere di aspettare il 
termine seguente; poiché la stessa giustizia, in caso 
di domanda per dilazióne a questo riguardo non ne 
accorda. Dunque il conduttore non soddisfacendo a 
questa obbligazione la quale è una delle princi¬ 
pali degli affìtti , il contratto resta sciolto di diritto 
(. Codice civile, art. 174.1)7 e l’unica formalità che 
deve adempiere il proprietario, è di farla pronunciare 
dal giudice. Da un altro canto, se 1 ’ affìtto non è che 
in forza di verbale convenzione, la legge non può 
volere forzare in tal caso il proprietario a ritenere e 
conservare un conduttore il quale deve tre termini, 
non compreso il corrente, poiché quando 1 affìtto 
non è autentico , l’uso adottato a Parigi non accorda 
al proprietario alcun privilegio sopra i mobili del suo 
conduttore che per tre termini, ed il corrente , vale 
a dire per l’anno in corso. 

Net paesi ove i termini in causa di fìtto sono 
più lunghi, la pratica non è la medesima, e questa 
pratica è quella che deve fare la leggo a questo 
riguardo. 

94 ' A riguardo degli affìtti di terreni, a motivo cu®- 
ì termini sono dì un anno, 1 espulsione può 
luogo dopo scaduti due termini. 







'La rescissione per càusa di lestónè 
non è ammessa. 

jj 5 . L’azione per la rescissione dell’affitte noni 
ammessa, allorquando non vi è dolo ; la ragione è 
che, nel contratto d’affitto, la lesione non può ca¬ 
dere che sopra i frutti o rèdditi del terreno o della 
easa| che in questo senso eglino devono considerarsi 
Come mobili, è che non vi ò luogo a restituzione 
per il fatto dèli’ alienazione di mobili. 

■La vedova non paga fitti per lutto il tempo che 
\si consuma per la formazione dell’ inventano. 

<96. 11 Codice, art. i 4 do , porla che là vedova f 
sia che ella accètti, sia che élla rinunci alla comu¬ 
nione , non deve pagare alcun fitto in càitsà dell’ahi- 
dazione che ella ha potuto goderò ih una casa dipen¬ 
dente dàlia comunione od appartenente agli eredi del 
marito pei tre mesi è quaranta giorni che le sonò 
accorda ti per fare l’inventario è deliberare. E se là 
casa che abitavano i conjugi al momento di dettò 
Scioglimento érà tenuta da essi a titolo d’affitto, là 
ino gli e non contribuirà punto durante i termini al 
pagaménto dèi fìtto, il quale sarà preso sopra là 
massa. 

(jj. L 5 àrtìc'olo 1 4 , 9-1 porta che questo diritto è uni¬ 
camente personale alla moglie , c non sì estènde ai 
euòi crédi'. 
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(E) Deve guernire e tenere mobiliati 
i detti luoghi. 

Come il conduttore deve guernire. 

98. Mancando dì mobiliare i luoghi, il proprie¬ 
tario può sciogliere il contralto, od astringere il con¬ 
duttore a sortire. E poi necessario die i mobìli sieno 
sufficienti per pagare due termini qualunque essi sieno, 
egualmente che le spese della vendita-, in generale 
però questo vìen regolato dalla consuetudine dei ri¬ 
spettivi paesi. 

99. Se pertanto il conduttore offre un termine an¬ 
ticipato , od una sigurtà solvibile , egli non può es¬ 
sere espulso. 

100. Per verità, il conduttore è obbligato a guernire, 
sotto pena di scioglimento-, ma con ciò s intende 
non dimeno die egli non deve guernire che di mo¬ 
bili cautanti !a natura del fitto; conseguentemente 
quegli che ha locata solamente una scuderia, una 
rimessa, un granajo , non può mobiliare nel modo 
che farebbe il conduttore di una camera, di un ap¬ 
partameli lo , di una casa. Quegli che locasse una 
bottega solo per vendervi dei solfanelli, dei pomi, 
ed altre mercanzie di cosi poco valore , avendone 
fatta la sua dichiarazione nell’ affitto, non pnò for¬ 
nire la sua bottega, che delle sue mercanzie-, un 
giocolare di burattini il quale prendi a fitto una 
bottega per rappresentarvi il suo spettacolo, non può 
essere obbligalo che a mettervi, i suoi burattini, od 
altri utensili, ogni qualvolta egli lo abbia dichiarato 
sael suo affitto, o verbale, o scritto. Spetta al propim 
torio, avanti di dare a fitto e dietro tale dichiara¬ 
tone del suo -conduttore , a fare s ec0 * ul ( l neÌl1 
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rii Gelaménti che gli sembreranno con veri òvoli, è fare 
a questo riguardo le loro convenzioni. 

Conduttore che abbandona I abitazione. 

idi. Se il conduttore non abita, ovvero se egli 
lascia ed abbandona l'abiezione, il proprietario può 
ricorrere al giudice, e ciò deve essere liuto senza ri¬ 
tardo , onde ottenere il permesso di far aprire, e ven¬ 
dere fino alla concorrenza dei filli scaduti, e che vi 
sono a scadere, salvo in seguilo a restituire, se i 
luoghi saranno affittati ; ! eccedente dei mobili, se 
ve ne esistono dopo la vendita fatta fino alla do¬ 
vuta concorrenza si inette in sequestro ( legge si 
in lege locationis. ) Ella non prescrive alcun termine, 
ella porta statini ; la prudenza del giudice deve de¬ 
cidere se bisogni aspettare. 

Proprietario pagato sopra le suppellettili. 

Formalità a questo riguardo, 

102. Se l’affitto non è che verbale, il proprie 
tarlo non può prelevare sul prezzo della vendita die 
ì fitti scaduti, ed il termine corrente se nel caso vi 
è ancora tempo a denunziare il congedo per il ter¬ 
mine successivo; avvegnaché se non vi rimanesse tem¬ 
po sufficiente , egli potrebbe inoltre prelevare detto 
termine, salva la restituzione, se la locazione avesse 
luogo prima. 

Il conduttore deve tenere ì luoghi mobiliati. 

jo3. Per la ragione che il conduttore è obbligalo 
non solamente a guernire, ma altrési a tenere guer- 
niti i luoghi compresi nella sua locazione , ne segue 
che se il proprietario per mancanza di pagamento ha 
fatta vendere una parte dei mobili, e che non ne 
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rimangono più a sufficienza per cantare il fìtto , quan¬ 
do il conduttore manchi di nuovamente guernire, il 
proprietario può fare sciogliere il contratto. 

(F) la buono stato di tutte le riparazioni 

locative. 

Deve restituire i luoghi in buono stato a riguardo 
di tulle le riparazioni locative. 

io 4 . Qualunque conduttore è obbligato a fare, pri¬ 
ma di sgombrare i luoghi che egli occupa, 1. tutte 
le riparazioni che la legge e gli usi adottati mettono 
per l’ordinario a carico dei conduttori quando non 
possano provare che ì deterioramenti non derivano 
dal suo fatto -, 2. tutte le altre riparazioni qualunque 
le quali fossero necessarie iti causa dì un tallo qua¬ 
lunque di esso conduttore ( vefgasi a questo propo¬ 
sito il dettaglio delle riparazioni locative più a basso, 
egualmente che la verificazione dello staio dei luo¬ 
ghi , art. 344 e seguenti. ) 

Modo praticato. 

io 5 . A riguardo di siffatte riparazioni, vi è una 
maniera cui attenersi, la quale si usa molto frequen¬ 
tet uente , perciocché essa è molto comoda lauto al 
proprietario, quanto ni conduttore ■, la medesima con¬ 
siste nel fare una specifica delle riparazioni le quali 
sono a carico di quest* ultimo, facendone in seguito 
una stima tra le parti amichevolmente , V ammontare 
della quale poi si paga dal conduttore al proprietario 
il quale gliene rilascia quiianza. Sotto ogni specie di 
t’apporto , siffatta maniera è in singolar modo conve¬ 
niente, poiché ciascuno vi deve trovare il suo conto. 



rQj r ù' e te straordinarie riparazioni. 

Il conduttore deve soffrire le straordinarie 
riparazioni , 

toB. Per tutta la durata dell’ affitto , il conduttore è 
obbligato a soffrire che sieno fatte le straordinarie 
riparazioni necessarie all' immobile dato a fitto o lo¬ 
cato , qualunque sieno gf incomodi die le mede¬ 
sime gli recano e qualunque sìa la parte del locale 
di cui egli rimanga privato, e ciò senza alcuna ra¬ 
gione d’indennizzazione tutte le volte che la loro du¬ 
rata non eccederà i quaranta giorni. Queste straordi¬ 
narie riparazioni, che il conduttore è costretto di sof¬ 
frire, sono le quattro muraglie maestre, gl’ interi rinno¬ 
vamenti di tetti , le volte, ì muri e tramezzi di legno , 
travi , capitelli di pietre , puntoni, staffe, di gli e e 
muri di sostegno e di cinta, votamelito , spurgo e ri¬ 
facimento di latrine , smaltitói, pozzi e cisterne ; ma 
se queste riparazioni durano più di quaranta giorni, 
egli può esigere dal suo proprietario una iudenuizza- 
zione che sarà fissata in proporzione del tempo clic 
vi sarà stato consumato, e della parte della cosa lo¬ 
cata , di cui egli sarà stato privato (art. 1734. ) 

Idem, a riguardo delle riparazioni 
di grande manutenzione* 

1 07- -A-He pi ('dette riparazioni conviene aggiungere 
quelle di gr#de manutenzione , il ritardo delle quali 
potrebbe cagionare dei deterioramenti e guasti all’cdi- 
iìcio. Sono dì questa natura le riparazioni delle tor¬ 
rette e capi di condotti, dei cammini, delle gole dei 
cammini nell’interno degli appartamenti, quella dei 
pavimenti # in tutto od in parte, dei tramena in» 









servienti alla distribuzione che rovinano per vetustà , 
perciocché il deperimento o la rovina di quésti og* 
getti potrebbe produrre qualche danno all’immobile. 


Ésempj■ Caso in cui egli può lasciare i luoghi. 

xoB. Non oslaiitè sé queste riparazioni sono ditale 
datura , che elleno rendano non abitabile ciò che è 
necessario all' alloggio del conduttore e di sua fami 
glia, questi potrà far sciogliere il contratto d affitto : 
per esempio , se bisogna rifare per iutieio un ai co 
di cantina sotto la bottega o fondaco di un mercante, 
sarà fisicamente impossibile che egli rimanga nel suo 
alloggio; in conseguenza egli e la sua famiglia in tal 
Caso sarà obbligato ad abbandonarla per 1 hobp'risì 
altrove a tal effetto. In caso simile lo scioglimento 
d’affìtto non soggiace a dubbio. 


Caso in cui egli deve rimanere, 

109. Ma al contrario, se in detta bottega non vi fos¬ 
sero a fare che delie riparazioni parziali qualunque, 
come sarebbero il cambiamento della porta, o fine 
stra, o delle parti estèrne della bottega, de serramenti, 
dì aperture e ristabilimento del soffitto, costruzione 
di un pilastro , o di una staffa di feno , all01 a qt 
ìunqne sia V incomodo che gli cagioni ciò, egli deve 
soffrirlo per quaranta giorni senza pretendere alcuna 
indennizzazione ; ma se ciò dura un tempo ma Db ioi > 
tome per esempio sessanta giorni , 1 indennizzazione 
sarà fissata in ragione della lunghézza del tempo <■ 10 
gli sarà stato impedito d esercitare il suo commer 
Vale a dite durante due mesh 
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rio* Se il proprietario offre un altro alloggio con* 
veniente al conduttore, non può più avere luogo lo 
scioglimento: ma il proprietario non può ciò mal¬ 
grado impedirgli che sorta, allorché credendo la casa 
in un pericolo imminente, egli non vnol rimanervi, 
n questo caso è mestieri che lo faccia ordinare dal 
giudice, il quale, in vista dell’istanza ad esso lui 
presentata a tale effetto da detto conduttore , nomina 

un perito, sopra il di cui rapporto ordina ciò eh’ è 
dì diritto. 

Può rientrare dopo finite dette riparazioni. 

Quid , a riguardo dei subafifìttuarj. 

111. Se il conduttore che e obbligato di slocgiarc 
da] suo appartamento nel tempo delle riparazioni , 
propone di rientrarvi dopoché le medesime rione ter 
minate , il proprietario non può opporvìsi. 

112. Se il conduttore ha fatto qualche subaffitto, 
e che uno o più di questi subconduttori sic no ob¬ 
bligati a soffrire degli incomodi, c dei disturbi in 
causa delle accennate straordinarie riparazioni , essi 
hanno verso del conduttore divenuto loro affitta toro , 
gli stessi diritti ed azioni che quest’ultimo può avere 
egli medesimo contro del suo proprietario ; e recì¬ 
procamente egli lia la stessa facoltà contro ciascuno 
di loro , che contro dì esso è accordata al proprie¬ 
tario dal detto art. 1724. 

" 3 ; [-;PP erò acl ess ° principale conduttore nella 
qualità di loro affi datore , ciascuno dei subeonduuori 
deve rivolgersi, allorquando ha bisogno di straordi¬ 
narie riparazioni il locale che egli abita. Se poi non 
si ottiene a questo riguardo alcuna soddisfazione egli¬ 
no sono obbligati a ricorrere ai mezzi giudiziari” e 
la istanza deve essere promossa contro questo princi- 
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pale conduttore. Quest’ultimo, a vicenda, la denunzia 
al proprietario che lo mette cosi, ed allora in causa* 
per essere egli il suo garante. 

Ili. Se uno di questi conduttori in conseguenza 
di dette straordinarie riparazioni trovasi intieramente 
privato del suo alloggio, egli avra diritto di agiie 
contro il principale conduttore suo affittato re per lo 
sciogl i mento dell’ affitto , e questi avrà viceversa di¬ 
ritto di essere indennizzato dal suo proprietario pct 
la porzione di locale eli e non sara piu occupata. 

Quid , se le medesime durano di più 
di quaranta giorni ? 

ii 5 . Se nel caso prescritto dall’articolo 17^4 
Codice , le riparazioni durano di più di quaranta 
giorni, ma che le medesime sieno state eseguile di 
seguito e dì maniera che ciascuno subconduttore 
non abbia sofferto che durante un tempo minore di 
quaranta giorni fissati dal ridetto articolo 173.4 
Codice , il principale conduttore non avendo ad in¬ 
dennizzare alcuno dei sobeoudultori, non avrà il di¬ 
ritto di esigerne dal proprietario, quando però non. 
abbia ciò luogo per la parte che occupa egli mede¬ 
simo , e nel caso solo in cui egli avesse sofferto 
incomodo per più di quaranta giorni. 

Se le stesse possono essere differite fin dopo 
la fine deir affitto. 

ii 6 . Se le riparazioni a farsi fossero di natura da 
noter essere differite fino alla fine dell affitto , non. 
essendo assolutamente urgenti, in tal caso il proprie 
tario dovrà differirne 1 ’ esecuzione fino a detta epo 
ca , quand’elleno fossero tali da recare un ìsturjo 
qualunque al conduttore (Codice Civile, au. I2 -4 > 
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q ciò è giusto, perciocché devotio essere impiegati 
tutti i mezzi possibili all’ oggetto di far godere pie¬ 
namente e pa e ideamente delia cosa locata quegli clic 
ia occupa. Questo può essere spinto a tale segno, 
che se i conduttori hanno ancora tre od anche sei 
mesi di godimento del loro affitto, possono obbligare 
come si è veduto per parte di alcuni 5 il proprietario 
a differire lo spurgo della fogua delia casa fin dopo 
l’ epoca della loro sortita, 

Soddisfare ai pesi di città e di poli zia. 

Il conduttore deve soddisfare ai pesi di città 
e di polizia, 

H7' ^ pesi dì città e dì polizia sono le illumi¬ 
nazioni , la scopamelito della facciata , od esteriore 
della casa o bottega, Y alloggio dei militari, ed altri 
di questa specie; 1’ imposizione (bìlie porte o finestre, 
ìi proprietario è però obbligato a farne T anticipa¬ 
zione, salvo ad esso il diritto e la ragione a ritenerti 
a ciascun di loro il suo contingente. 

Dai conditilo! i deve pagarsi l imposizione 
delle porte o finestre. 

il8. L’ imposizione delle porte e finestre essendo 
mi imposizione sopra l’industria, essa non deve per¬ 
cuotere che i conduttori. Tutte le leggi emanate su 
questo soggetto si spiegano molto positivamente, li 
proprietario e V usufruttuario nondimeno sono obbli¬ 
gati a farne le anticipazioni, con il diritto di farsi 
rimborsare dai concinno ri, Questa misura è ragione, 
volo , poiché i ricevitori proverebbero una singolare 
difficoltà a fare 1 esazione di una quantità intuirne- 
re vale di piccole somme, mentrechè è s\ facile ai 
proprietari di farne h mmmm « loro con dima-, 
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ri, sopra tutto essendovi pienamente autorizzati dalla 

legge. 

119. Ciascun conduttore non è tenuto che a ri* 
guardo delle porte e finestre della sua personale abi¬ 
tazione , e rispetto a quelle di esse di un uso co¬ 
mune , le imposizioni sono a carico o del proprier 
tarìo , o dell 1 usufruttuario. Quindi le finestre che 
servono a dare la luce alle scale , corritoj , piancr 
rottoli delle scale, ed altri passaggi comuni, sono a 
carico dì essi quanto alle imposizioni , egualmente 
che 1! portoni, e genera]mente tutto ciò che non ap¬ 
partiene in particolare ad un conduttore, o ad un 
altro, 

II principale, conditore è tenuto al pagamento 
della tassa tutta intiera. 

120. Epperò se vi è un principale conduttore, U 
quale abbia in testa 1’ affìtto dì tutta la casa , egli 
deve pagare la tassa intiera delle porte e finestre 1 
salvo ad esso il diritto di farsi rimborsare dai sub- 
conduttori a riguardo delle finestre a loro uso par¬ 
ziale j cd egli resta personalmente incaricato di quella 
dei portoni, passaggi, scale e pianerottoli, e degli 
altri luoghi ad uso comune. ( Veggasi la legge del 4 
frimai e anno n , arile. 12 e i 5 , e del pari la de¬ 
cisione relativa del Ministro delle Finanze, 

I^'opnotarj e principali conduttori nsponsa.hili (li tutte 
Le contribuzioni dei loro conduttori. 

iaj. A riguardo delle altre contribuzioni personali 
dovute clai conduttori, i proprietà rj 0 principali 
duttori i ie sono garanti e nspousafiili, salvo a W 9 
U regresso verso chi di diritto. 





(/) Senza poter cedere nè trasferire il suo 
diruto del presente affitto. 

fi conduttore può cedere il suo affitto f quando ciò 
non gli sia stato vietato. 

122. Allorquando questa clausola, la quale non 
può essere supplita, non è inserita nell* affitto , il 
conduttore può cedere tutto o parte del suo diritto 
in causa di esso ( artic. t’ji'j); ma non ostante sif¬ 
fatta cessione, egli rimane sempre garante verso iì 
proprietario , quand anebe quest’ ultimo vi avesse ac¬ 
cordato il suo consenso. Per far cessare tale garan¬ 
zia, sarebbe assolutamente necessario che il proprie¬ 
tario vi rinunciasse , ed allora ciò equivarrebbe ad 
uno scioglimento volontario. (Veggasi la modula di 
quest’atto nel susseguente capo delle forinole). 

A ori lo può ■> quando sitivi l opposta convenzione . 

123 . Se è stato interdetto al conduttore di cedere 
il suo diritto all’ affitto , in tutto od in parte, egli 
non può subaffittare ad altri, ed è tenuto ad occu¬ 
pare egli medesimo, e far occupare dalla sua fami¬ 
glia. Come questa clausola è sempre di rigore ne 
segue clie in mancanza di esecuzione della medesima 
1 ’ affittato re può far ordinare lo scioglimento ( Codice 
civile, inip) 

In caso ch‘ egli possa cedere V affitto , obbligazioni 
del cessionario di esso. 

124. Allorché in virtù, del permesso portato nel- 
l 5 affitto di cederne il diritto in tutto od in parte il 
conduttore fa la cessione, il cessionario deve imme¬ 
diatamente farsi presentare e conservare presso di se 
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affìtto 0 ìa descrizione dello stato dei luoghi, ondo 
provare i cambiamenti, che avrebbero potuto farsi, e la 
riparazioni che potrebbero trovarsi essere a carico del 
cedente. Conseguentemente deve farsi tra di loro una 
descrizione dello stato , e successivamente una stima di 
tutto , affinchè il cedente possa esserne garante e re¬ 
sponsabile in qualunque maniera al cessionario, il 
quale dal suo canto rimane obbligato verso il pro¬ 
prietario. Senza questa formalità firmato che sia 1’ atto 
di scioglimento, ed in possesso il nuovo condutto¬ 
re, quest’ultimo non avrebbe più alcun regresso con¬ 
tro il cedente , cccettochè nell’ atto di cessione fosse 
stato stipulato che siffatLa operazione si farebbe po¬ 
steriormente. Dal suo canto poi il cedente deve con¬ 
servare seco una descrizione dello stato di tutti gli 
oggetti particolari, che egli ha fatto fare a sue spese 
m miglioramenti , in tutta la casa , unitamente alla 
loro stima , per farsene render conto dal cessionario, 
d quale del pari dal suo canto ne rimane propric- 
'ario , e può in fine del suo godimento ripeterlo dall' 
affittatolo , contro di cui egli eserciterà il diritto 
di proprietà, come 1’avrebbe fatto il cedente mede¬ 
simo j dì modo che il cedente ed il cessionario, 
ciascuno in ciò che concerno il suo 'pagamento, pos¬ 
sano farlo coi mezzo della compensazione , fino alla 
dovuta concorrenza , salvo il sequestro per il soprap¬ 
pio che si. troverà dall’ una o dall’ altra parte. Se poi 
non vi è la da scrizione dello stato dei luoghi, al¬ 
lora il cessionario non avrà a ripetere dal cedente 
cine 1 importo delie riparazioni locative che si tro¬ 
vassero in quel tempo doversi fate ; e se il cedente 
e&ige il rimborso di alcune spese utili o voluttuose 
o.a esso fatte dopo la stia entrata in godimento, sarà 
stesa una descrizione dettagliata dello stato, la quale 
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■dovrà essere presentala al proprietario , affinchè i ap¬ 
provi, riconosca che tutto il suo contenuto appartiene 
al suo conduttore, e dichiari di nulla pretendervi. 
Senza questa formalità , il proprietario alla fine dell 
affitto potrebbe impugnare le proprietà di tutti, o 
parte di detti oggetti, come appartenenti all immobile. 

125 . Avrebbe luogo lo stesso dei sub conduttori, 
che avessero fatti nei loro appartamenti alcuni cam¬ 
biamenti in aggiunta ed abbellimento, se non fossero 
stati riconoscimi dal principale conduttore che detti 
oggetti sono di loro particolare ragione per averli 
fatti fare a loro proprie spese. 

Se un fabbricatore può subaffittare 
ai suoi operaj* 

126. Se una casa è stata locata in totalità ad un 
fabbricatore per una fabbrica qualunque, manifattu¬ 
ra , od altro simile stabilimento, che importa di ne¬ 
cessità 1’ impiego dì una quantità considerabile di 
operaj, il conduttore fabbricante 0 mani fatturi ere, non 
ostante la proibizione l'atta nell’ affìtto di subaffitta¬ 
re , potrà egli dare a fitto ad uno od a più de* suoi 
operaj , i quali , attesa ia lontananza della loro abi¬ 
tazione-, bramassero di essere più vicini al loro tra¬ 
vaglio , e dimorare nel luogo medesimo ove è situato 
detto stabilimento? Se questo alloggio fosse dato gra¬ 
tuitamente dal padrone, non vi sarebbe più alcuna 
difficoltà •, in questo caso detti operaj farebbero parte 
integrante degli uomini addetti al conduttore; ma se 
ale tino di essi paga il fitto come subeonduttore, la 
cosa allora riprende V aspetto del caso contemplato 
dall 1 arde. 1 717 del Codice civile. Riflettendo però 
un poco , si rimarcherà che la proibizione di sub¬ 
locare non ha altro oggetto che d'impedire al con- 
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littore (V intro darre nella casa degl’ intrusi, degli 
stranieri sconosciuti al proprietario, ed i quali, ri¬ 
flettuto all’ indipendenza assoluta di cui gode un con¬ 
duttore ordinario , possono fare tutto ciò che loro 
piace nel loro appartamento, deteriorarlo, o lasciarlo 
deperire. Ora questi operaj subconduttori si debbono 
eglino considerare come stranieri che si sarebbero 
intrusi in questa casa? Io non sono di questo pa¬ 
rere, poiché i. medesimi vi sono costantemente ad¬ 
detti tutti i giorni, dal mattino alla sera, e per¬ 
chè sono gli agenti dello stabilimento. Altronde il 
proprietario, affittando , sapeva benissimo die la sua 
casa sarebbe stata abitala da una grande quantità di 
operaj , i quali devono considerarsi facienti parie di 
detto stabilimento. IH a dir vero se il loro padrone 
ha il diritto di dar loro gratuitamente alloggio nel 
luogo medesimo dei loro travagli, senza che il pro¬ 
prietario vi si possa opporre , perciocché egli ha lo¬ 
cata la sua casa per uno stabilimento , che necessita 
l assistenza eli un gran numero di operaj, il paga¬ 
mento di questi fitti fatto al padrone da suoi opera] 
non può dilatare i contini, dei diritto di tale pro¬ 
prietario. Imperocché, da una parte può essere as¬ 
solutamente indispensabile al bene dello stabilimento 
die vi sieno nel suo recinto degli operaj tutti pronti 
al bisogno, e dall' altra non è proibito al padrone di 
detto stabilimento dì trarne tutto il partito di cui è 
suscettìbile. Perchè il padrone di un tale stabili¬ 
mento noti avesse la facoltà di alloggiare nel suo re¬ 
cinto degli operaj , io opino , clic sarebbe stato me¬ 
stieri che il proprietario avesse inserita nell affitto la 
stipulazione espressa, che nessuno degli operaj del¬ 
lo stabilimento vi potrebbe alloggiare, ciò che forse 
avrebbe impedito che avesse luogo 1 affido. Consc¬ 
ii 2 
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gu entem en te epilogando si concilili de clic, se il pa¬ 
drone dello stabilimento * dà 1’ alloggio gratuito ad 
uno o più. operaj, questi allora si considerano piut¬ 
tosto addetti alla persona del padrone che allo sta¬ 
bilimento', e se il padrone trae un profitto qualunque 
da queste abitazioni, e tacendosene pagare il prezzo, 
o ritenendo una somma qualunque sul prezzo della 
giornata dell operaio, in allora quest ultimo si con¬ 
sidera solamente addetto allo stabilimento, ne deriva 
cbe neiru.no e nell’altro caso il proprietario della casa 
non può opponisi. 

Se egli lo fa , può essere, espulso. 

ìae. Per la ragione cbe, secondo 1 arde. 1717 
del Codice civile, il conduttore non ha il diritto 
nè di subaffittare , nè di cedere il suo affitto senza 
il consenso del proprietario, allorché la facoltà di 
farlo gli è stata interdetta dall’affino, ne viene di 
conseguenza che se egli ne usa, il proprietario può 
far pronunciare lo scioglimento. Epperò un affittatale 
che avrà dei molivi di temere che il suo conduttore, 
non ostante detta interdizione formale portata dall’ 
affino, ceda o trasmetta, in tutto od in parte, il 
suo diritto di esso affittò, può stipularvi, come si fa 
negli affitti dei beni nazionali, che se il conduttore 
introduce uno straniero qualunque nel godimento di 
tutto o parte del locale affittato , esso proprietario 
sarà autorizzato, senz altra forma di processo, ad 
espellerlo , o mediante una semplice intimazione di 
sortire, o mediante l’immissione di un altro con¬ 
duttore , in virtù di un nuovo affitto. In allora , ed 
ìn simile caso , la procedura per 1 espulsione si ri¬ 
duce a citare davanti al giudice di prima istanza per 
le disposizioni provvisionali, .e farlo autorizzare 0 ad 
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espellere personal niente il cessionario, od a proce» 
dere ad un nuovo affitto. 

La legge non dice quali debbano essere i termini 
da accordarsi in simile caso al conduttore per islog- 
giare, ina egli è verosìmile clie in questo come in 
tutti gli altri, ne’ quali il conduttore e la causa dello 
scioglimento per una mancanza qualunque , devesi 
al medesimo denunziare il congedo nelle forme, la¬ 
sciando altresi quello spazio di tempo intermedio dall 
intimazione di esso alla sua esecuzione che è di 
stile nei luòghi , e secondo la natura della locazio¬ 
ne , con citazione del pari, a comparire nanti al giu¬ 
dice per vedere dichiarato valido questo congedo , a 
motivo della causa che lo ha prodotto. 

128. Generalmente, ili tutti i casi e per tutte le ob¬ 
bligazioni rispettive, sieno quelle stipulate negli affitti 
di casa o di terreni, sieno quelle determinate dalle leg¬ 
gi e dagli usi, basta‘il dire che i diritti ed i doveri 
del proprietario verso del suo conduttore passano nella 
persona di questo conduttore medesimo contro dei 
suoi subcondmtori : che reciprocamente i diritti dei 
sub conduttori possono essere esercitati da essi contro 
il principale conduttore , nella stessa maniera, che 
quest ultimo può esercitarli contro il proprietario me¬ 
desimo , e che questa catena medesima ascendente e 
discendente dei diritti e dei doveri rispettivi si esten¬ 
derebbe ancora fino alle classi inferiori dei subcon¬ 
duttori , ì quali per avventura occupassero in virtù di 
una seconda o terza subloc azione. 
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(£) Al quale somministrerà a sue spese 
la copia delle presenti. 

Spese d'affato a carico del conduttore. 

120, Le spese d afflilo sono a carico del condut¬ 
tore; egli è questo nn uso ricevuto; e d'altronde è 
un seguito, ed una conseguenza dell anie. i:hj3 del 
Codice civile, il quale vuole che le spese d atto ed 
altre accessorie alla vendita sic no a carico dell’ acqui¬ 
rente : ora, qui il conduttore acquista il godimento 
dell’immobile durarne il tempo ed al prezzo convenuto. 
Dunque egli deve essere tenuto alle spese di quest 
atto di vendita necessario ad fwsicnrargli il suo 
acquisto. Ma, di’ più, secondo quest’uso medesimo, 
è F affittatone che ha il diritto di scegliere il notaro 
per quest’ atto. 

Copia di un affato, ciò che è. 

1 3 0. Per la copia di un affitto s’intende non gii 
una copia semplice, la quale non è che una copia, 
ma bensì una copia in l’orina esecutoria , rivestita 
del sigillo, osservando die questa copia non può es¬ 
sere rilasciata che una volta dal notaro, e che se 
Tìn proprietario per avventura la perdesse, non vi sa¬ 
rebbe d’uopo di meno dell’ordinanza del giudice 
per avere il permesso di rilasciarne una seconda. 

Come si ottiene la copia d' un affi Ho fatto 
per privata scrittura. 

1 3 1. Quando 1 ' affitto è fatto per privata scrittura, 
per ottenere la copia legale, bisogna primieramente 
far registrare 1’ una dei duplicati, poi depositarla 
presso di un notaro , affinchè egli la annoveri nel nu¬ 
mero delle sue minute, li affittato re ed il conduttore 


















sono obbligati di trovarsi presenti all’ atto del de¬ 
posito per riconoscere la loro firma, e certificare la 
veracità 'del documento ; tutte queste spese sono a 

carico del conduttore. 

Costo di v&gislro dell affitto* 
i 32. Il registro di un affilio si percepisce in da¬ 
naro giusta i prezzi indicati dalla Tariffa, coll au¬ 
mento proporzionato alla stima del vaìoie degli altri 
pesi portati dall’affitto; vale a dire, per fdue primi 
anni, il diritto di registro è fissato a 70 centesimi 
per ogni cento lire annue di fiuo , ciò die forma 
j5o centesimi perii due anni, più un decimo per ogni 
lira a titolo di sovvenzione di guerra, stabilita dalla, 
legge 6 pratile anno 7 ; lo ebe forma un totale di 
lir. i , cent. 65 per due anni, ed 83 cent, per o&ni 
anno. A riguardo degli anni successivi il dii ilio di 
registro è di, 20 cent- per ogni cento lire , e 2 cen¬ 
tesimi. per lira a tìtolo di sovvenzione : lo die for¬ 
ma in tutto 22 centesimi per ogni cento lire per 
cadauno degli anni successivi. Nel Regno d Italia 
colla nuova Legge 21 maggio 1811, derogate essendo 
le precedenti disposizioni in proposito , il dìruto nel 
registro differisce da quello di b rancia in questo solo , 
die nel Regno d’ Italia non vi sono gli aumenti a 

tìtolo di sovvenzione qualunque. 

Gli affitti a periodi indicali, per la percezione del 
diritto , sì considerano come se avessero a durare 
fino alla fine dell’ ultimo periodo ; quindi pei un af 
fìtto di 3 , 6 , ovvero 9 anni, il diritto si per^ep 
sce per gli anni 9 ; e per un affìtto di 9, 18, e.7 , 
36 anni, si esigerà del pari il diritto p® 1 twtu ^ 1 
anni 36 . . . 

i 3 ' 3 . I subaffitti , cessioni , e surrogazioni o 
sono soggetti agli stessi diritti die gli affìtti. 
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*34 Le sigimi degli affìtti dì casa sono soggette 
alla metà soltanto elei diritti degli affìtti. 

Devono essere registrati entro i tre mesi 
dalle loro date . 

i 35 . Per il motivo che, secondo la stessa legge, 
gli affìtti devono essere registrati entro i tre mesi 
dalla loro data, quegli dei duo, o de]]'affìtta.ore o 
del conduttore , il quale ha bisogno di far registrare 
1 affìtto , sarà obbligato di pagare un doppio diritto 
•i titolo di ammenda, se sono più di tre mesi che 
1 affìtto per scrittura privata sia stato firmato ; ma se 
è jI locatore quegli che è costretto a questa forma- 
lita , egli ha il regresso contro U conduttore , tanto 
pel pagamento del diritto, che por l'ammenda, per 
la ragione che spettava a quest’ultimo, e non al lo¬ 
catore dì^ usare siffatta diligenza, e fare detto sborso. 

i.ifì. Se 1 una delle due parti ricusa di ricono¬ 
scere volontariamente 1/ affìtto davanti a notaro , il 
reclamante non Irà altro mezzo, dopo la formalità del 
registro , che di citare il ricusante avanti il Tri¬ 
bunale per riconoscere la sua firma , e di far pro¬ 
nunciare , quando non eompaja , che la sua firma è 
ritenuta buona e debitamente riconosciuta, e la de¬ 
cisione che interviene tiene luogo della copia legale 
dell affitto. 


Deve essere fatto in carta bollata. 

^ 111 * lI0 »° di essere scritto in carta 
bollata j non è scritto che m carta ordinaria, i n al¬ 
lora prima eli sottoporla ab registro, bisognerà farla 
bollare, e quest’altra formalità non può essere adem¬ 
pita che mediante e previo il pagamento dell’ammenda 
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Ai So lire, e 3 Sre di sovvenzione , ebe fanno 
3 S lire a pagarsi dall’ affittatore e conduttore, cia¬ 
scuno per metà. Quindi se è 1 ’ affittato re ebe pro¬ 
move gli ali, oltre alle spese del doppio diruto di. 
registro* die egli avrà da ripetere nella totalità del con¬ 
duttore , questi dovrà altresì rimborsarlo dell importo 
del bollo e della metà della somma sborsata per 1 am¬ 
menda ebe egli avrà pagata a titolo di. supplimento 
al diritto del bollo (i)* 

(ibf) II detto affittatore si obbliga a tenere 
il conduttore sicuro e riparato . 

Il proprietario deve fare le riparazioni a suo carico, 
ed in sua mancanza U conduttore è autorizzato 
a farle seguire, ed a rimborsarsi sui fitti. ma,lu~ 

randL 

i 38 . Con ciò s’intende che il proprietario è tenuto 
verso del conduttore, non solo alle straordinarie ri¬ 
parazioni , ma ancora a quelle di manutenzioni ne¬ 
cessarie, ebe potrebbero essere di sua spettanza, vale 
a dire , a tutte quelle altre ebe non sono locative 
di cui 1 ’ enumerazione è qui sotto. Mancando il lo¬ 
catore di prestarsi alla prima domanda giudiziaria che 
gli fosse fatta dal conduttore , quest’ ultimo ^ quando 
vi sìa urgenza, può farsi autorizzare dal giudice a 
impiegarvi gli opera) necessari a spese del locatole, 
dopo nondimeno avere fatta verificare la necessità , e 


(i) Questa disposizione è per la trancia; ma nel Regno 
d’Italia la pratica è diversa, come dalla bgg e 3 " ' 
tembre x8oa sulla carta bollata^ ed anaioglie P 10 " 
e decisioni de’ tribunali. 
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Seguire la stima col mezzo di un perito nominato 
d ufficio, salvo ad esso il diritto di rimborsarsi da 
se medesimo su gli affitti, che scaderauno nel giorno 
della domanda, e non sopra quelli che saranno sca¬ 
duti. Senza questa formalità, il proprietario potrebbe 
ricusare ai conduttore di rimborsarlo eli tutte le spese 
da esso fatte senza autorizzazione dalla sua parte, o 
di quella del giudice. 

Si dice su i fitti a scadere , e non sopra quelli 
scaduti, per la ragione che queste riparazioni non 
sono una somma liquida, e che ella è massima ge¬ 
nerale per tutte le sorta di debiti, ed è clic se il de¬ 
bitore oppone che egli ha a fare delle ripetizioni, il 
valore delle quali sìa incerto, e per conseguenza do¬ 
manda che la somma dì cui egli è debitore gli sia 
lasciata per sua sicurezza, egli è sempre condannato 
a pagare, con ordine però a quegli che riceve di dar 
cauzione. Ma nel caso i (itti futuri e la casa sono suf¬ 
ficienti per comare l’importo di queste riparazioni. 
D altronde la legge 16 locat, conduct. dice: Prae¬ 
ses provinciae ea quae ex locatione debentur exsolvi 
sine mora curabit. Ella è precisa, e l’interesse pub¬ 
blico ne riclama 1’ esecuzione , minuendarum lilium 
causa. 

Formalità in. questo caso. 

i 3 9 . II conduttore, in luogo di domandare la no¬ 
mina di un perito d’ufficio, avrebbe potuto rìdamare 
ri mezzo della perizia, far condannare il proprietarie 
a far eseguire le riparazioni: in un tempo limitato, 
ed ordinale che mancando di confonnarvisi , esso 
conduttore, spirato appena il termine fissato, irebbe 
autorizzato a farle fare a spese del proprietario di 
cui egli sarebbe rimborsato coi fitti di cui potesse 
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essere debitore, ed in mancanza dì ciò, coi <j_ ana ^ 
di quest’ultimo. Ma oltreché questo mezzo, è il piu 
dispendioso, egli è altresì il più lungo ed il P m '1 
cevoìe, sopra tutto alìor quando V uno vi mette te a 
mala grazia, e che le riparazioni sono talmente 
genti che lo stato attuale dell oggetto a ripararsi 
può cagionare un danno incalcolabile al commercio 

dell’ altro. , *■ 

In questo caso medesimo s incontrerebbe anc te un 

altra difficoltà, conseguenza della prima, he nn t> 
do 1’urgenza di queste riparazioni, non sì travasa ^ 
finite al tempo prescritto, e che il proprietario v 
frapponesse della negligenza, o della cattiva \o on , 
bisognerebbe allora che il conduttore ricominci 
un’ altra perizia per provare ciò che fosse »ià 
fatto a spese del proprietario, e ciò che rimanesse 
a farsi da lui stesso per conto di detto proprietario 
Egualmente se egli non deve più alcun fìJo , a c 
fetto di ottenere il rimborso delle sue spese, biso¬ 
gnerà die intenti al proprietario una nuova azione , 
e promova contro di esso dei nuovi atti in virtù dell 
esecutoria, die avrà ottenuta in vista delle qm. 
tanze degli opera). Non v’ è dubbio che il modo q um 
-indicato come preferibile non lo sia effettivamente, 
egli è il più breve ed il meno dispendioso , sopì. . 
tutto quando si riflette che vi sono certe riparazioni 
assai urgenti, l’importo delle quali non potrebbe pa 
reggiare, non dirò neppure la spesa del giudizio 
farsi, ma nemmeno quella delle perìzie. 

Conduttoì'o indennizzato dei guasti che le nu 
gli avessero recati . 

4 o. Se il conduttore, per la mancata 
dì tali urgenti riparazioni dopo la prima conum 
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giudiziale che egli avesse promossa, per la negligenza 
del proprietario a farle seguire , avesse sofferti dei 
guasti pm o meno grandi , ma tali che gli abbiano 
cagionato un danno notabile ; in tale caso dopo averlo 
fatto verificare e provare col mezzo di un perito d'uf¬ 
ficio nello stesso processo verbale di stima, egli può in¬ 
tentare contro del suo locatore la domanda per l’inden- 
nizzazione, e proseguire siffatta azione contro di esso, 
senza chela medesima possa nè debba menomamente ri¬ 
tardare 1 ordinata esecuzione di dette urgenti riparazioni. 

1 4 1 - Se i guasti sopraggiunti in causa di detta ne¬ 
gligenza o .mala volontà del proprietario sono di tale 
natura , che la loro riparazione impedisca totalmente 
1 impiego del locale all’oggetto per cui il medesimo 
e stato locato, in allora il conduttore può promovere 
non solo la domanda per le intleanizzazioni, ma al¬ 
tresì per lo scioglimento dell’ afiitto, sopra tutto se, 
dopo che sieno state fatte le dette riparazioni , egli 
trovasi obbligato a delle spese Onerose od alle quali 
esso non fosse in grado di supplire, per ristabilire 
1 interrotto uso della cosa locala. 

Caso in cui il conduttore può rimborsarsi 
sui futi scaduti. 

42 . Evvi un caso nel quale il conduttore può fare 
questa domanda d’imputazione sopra i fitti tanto sca¬ 
duti che a scadere, e questo ha luogo allorché nell’ 
affitto siasi convenuto, che il proletario sarà tenuto 
di fare la tale o la tale riparazione, le tali o tali ri¬ 
parazioni o riedificazioni valutate* nella somma di tan¬ 
to; perocché inallora quella è una somma liquida 
realmente dovuta dal proprietario, ed al pagamento 
della quale egli non può opporsi. Come, per esempio 
m Proprietario, affidando la sua casa, conviene col 










suo conduttore che egli, ad un epoca qualunque che 
essi fissano, farà riparare una piccola tetloja che si 
trova nella corte , e giusta i dettagli approssimativi 
della perizia, è riconosciuto che tale riparazione 
potrà ascendere per ipotesi a cento cinquanta lite.» 
se detto proprietario non eseguisce la convenzione 
pel tempo fissato, il conduttore dopo la prima in¬ 
timazione giudiziaria , può farsi autorizzare dal giu¬ 
dice ad impiegarvi gli opera) necessari a spese dell af¬ 
fi Statore , salvo a rimborsarsi sopra i fitti tanto maturati 
che maturandi ; e che a quésto effetto gli sara rilascialo 
un mandalo esecutivo viste le quitanze degli opeiaj. 

Quid , se tali riparazioni non sono che 
indicate nell' affitto ? 

i 43 . Se tali riparazioni non sono stimate, ma so¬ 
lamente accennate e specificate, in simìl caso il con¬ 
duttore , dopo la prima intimazione può sempre do¬ 
mandare l’ autorizzazione di far seguire questa opera¬ 
zione col mezzo dell’ asta, intimando al proprietario 
di condurvi i suoi appallatoli, salvo il diritto di rim¬ 
borso sui fìtti che saranno per iscaderc nel giorno 
della prima domanda. 

i'44' Può accadere benissimo che sulla certezza che 
fosse eseguita la convenzione in lorza della quale i. 
locatore aveva promessa la riparazione della tetto)a, 
il conduttore ne abbia fatto un subaffitto per 1 epoca 

in cui la riparazione doveva essere finita. Se, per non 
essersi adempita la convenzione, il subcondnttoie non 
ha potuto far uso della tetto)a nel giorno fissato por 
la sua entrala in godimento, ed in conseguenza e te 
égli sìa stato obbligato di prendere in al fitto un aUro 
locale per un prezzo maggiore-, in allora U con ^ 
tore principale si trova personalmente passilo verse? 





detto subconduttore dei danni ed interessi ad esso do¬ 
vuti per la ragione dell 1 inadempimento della subìò- 
eazione ; ed egli ha il suo regresso contro il pro¬ 
prietario , non solo per le somme da lui pagate al sub- 
conduttore a titolo d’iiidennizzazione, ma ancora per 
la perdita che soffre egli medesimo dell’ oggetto non 
compreso nel suo affitto. 

Il conduttore deve fare le riparazioni e ricostruzioni 
alle quali si è obbligato nell 1 affìtto. 

45 . Al contrario se fosse il conduttore quegli che 
nell’ affitto si fosse obbligato verso il locatore alla ri¬ 
parazione di tale tetto]a , quantunque tale conduttore 
sarebbe stato padrone di sagri beare questa parte del 
suo godimento non facendone alcun uso, egli non 
sarebbe perciò stato padrone di lasciar deteriorare e 
fors’anche rovinare e perire interamente un oggetto 
che non gli apparteneva, per mancanza di una si¬ 
mile operazione alla quale egli si era formalmente 
obbligato , ed il proprietario, per costringerlo, avrebbe 
avuto gii stessi diritti ed avrebbe potuto esercitarli 
contro di esso lui egualmente e nella stessa guisa, che 
si è esposto sopra ai num. idd e i 3 y, a favore del 
conduttore centro del proprietario. 

46 . Avrebbe luogo lo stesso a riguardo delle altre 
straordinarie riparazioni delle quali il conduttore si 
fos.se assunto 1 obbligo verso ti proprietario in forza 
del suo ai fi tto, egualmente che per il regresso che 
avrebbe diritto di esercitare contro a quest’ ultimo il 
conduttore principale, il quale avesse soggiaciuto ad 
alcune condanne dalla parie di alcuni de’ suoi sub- 
conduttori, in causa di qualsivoglia altra riparazione 
spettante ed a carico del suo locatore. 

s* 
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Tutte le riparazioni a carico del proprietario 
non possono durare più di 4-0 giorni. 

i4-. Quindi quantunque il conduttore abbia il di¬ 
ritto di esigere le riparazioni urgenti, e cbe qualche 
volta sia costretto di usare di questo diritto a rigore 
contro un proprietario ricalcitrante, non ne segue per 
ciò che una tale domanda possa autorizzare quest ulti¬ 
mo a far durare dette riparazioni oltre ai quaranta gior¬ 
ni accordati dalla legge , e reciprocamente se delle ri¬ 
parazioni non urgenti, domandate dal conduttore, et 
acconsentite amichevolmente dal proprietario, durano 
di più di quaranta giorni, non può egualmente volere, 
e neppure essere autorizzato a riti amai e, od una in 
dennizzazione per il soprappiù della durata, o lo scio¬ 
glimento per il non seguito godimento del locale preso 
in affitto. 

Il conduttore deve avvertire il propiictaìie 
delle riparazioni che sono a farsi. 

i4-8* Da questo diritto che la legge accorda ai con¬ 
duttore di esigere dal proprietario le riparazioni tanto 
straordinarie, che piccole , allorché elleno sono no¬ 
ce voli al suo godimento e pregiudizievoli al suo com¬ 
mercio , ne segue del pari che essa non gli permette 
dì Lacere al proprietario , se dette riparazioni, quan¬ 
tunque non dannose al suo commercio, sono non 
dimeno di natura da recare all’ immobile dei dete¬ 
rioramenti e guasti che vanno sempre crescendo, 
pur poco l’interesse e la relazione che hanno le me 
desiane col suo godimento, elleno devono sempre 
leressare le premure che da lui esige la ^ ol ' _ ' 
rione dell’oggetto che gli è affidato, llpiopriet®* 10 
conseguenza dell’ affilio essendosi spoglino a 
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di detto conduttore del diritto di abitazione, ed in 
conseguenza di ciò di ogni mezzo di sorveglianza 
non può nemmeno occuparsi della sua manutenzione; 
fa d’uopo per tanto che il suo conduttore si assuma que¬ 
sta cura ; ed effettivamente egli deve avvertire il pro¬ 
prietario tosto che sì avvede della necessità di alcune 
riparazioni, la di cui natura ordinariamente è non 
solo di andare continuamente crescendo , ina altresì 
di trascinarne seco delle altre. Il conduttore sarà adun¬ 
que responsale degli effetti di questa negligenza o 
malevolenza verso il proprietario, quando questi l’ab¬ 
bia provata. . 

Quando e come il proprietario debba fare la sostitu¬ 
zione degli oggetti nominati come, difettosi nello 
stato dei luoghi 

i4f> In questo argomento si presenta una questione 
molto importante, e di un’ applicazione assai fre¬ 
quente. Un conduttore avendo una esatta descrizione 
della casa o dell’ appartamento da esso preso in af¬ 
fitto, può egli, dopo che ebbe principio 1 ’esecu¬ 
zione dall’affitto, esigere dal proprietario la ripara¬ 
zione, la ricostruzione , od anche la sostituzione di 
tutti gli oggetti ì quali erano difettosi od in cattivo 
stato, e nominati come tali nella descrizione dei luo¬ 
ghi, allorché è entralo in godimento? Il silenzio del 
conduttore sopra tali difetti , la firma clic egli ha ap¬ 
posta in calce della descrizione dei luoghi, sembrano a 
primo aspetto assicurare, non avendo fatto alcuna ri¬ 
serva nel sottoscrivere detto atto, die egli siasi ac¬ 
contentato degli oggetti tali come erano. L’ indica¬ 
zione stessa di questi difetti sembra essere stata fatta 
in detto atto per il solo motivo che non si possa alla 
fine deli’ affitto ridomandargli degli effetti migliori di 





8 1 

Quello clic i medesimi non fossero effettivamente. Ma 
riflettendo mi poco , sì. rimarcherà da un canto che 
il conduttore non ha potuto avere l'intenzione di 
accontentarsi di oggetti talmente difettosi, che pos¬ 
sano in seguito cadere in uno stato d’invalidità per¬ 
fetta j e con ciò non essere nel caso dì rendere all’ 
immobile il servigio pel quale vi erano stati posti , 
ma che al contrario egli li ha ricevuti tali, senza 
rinunziare al diritto incontrastabile che egli ha di esi¬ 
gere dal proprietario le riparazioni necessarie all’uso 
della cosa che egli prende in affitto -, clic questo di¬ 
ritto non gli è interamente acquisito, che allorquando 
1 ’ oggetto è assolutamente fuori di stato di servizio ; 
e d’altronde, che una casa, come qualunque altra 
cosa, si deteriora coll’ uso e col tempo il quale di¬ 
strugge tutto. Ora se questo conduttore entrando in 
godimento ha di già trovati degli oggetti difettosi od 
usati, non v’ è nulla di sorprendente che durante il 
corso deli’ affitto questi oggetti medesimi si trovino nel 
caso d’ avere bisogno di essere rimpiazzati : per esem¬ 
pio il pavimento di terra cotta, od altro di una camera, 
sia a pian terreno , sia nei plani superiori, sarà stata 
annunciata in cattivo stato nella descrizione dello stato 
dei luoghi -, se il medesimo successivamente deteriora to¬ 
talmente, ed al segno che non si possa piò abitare senza 
un grandissimo incomodo , il proprietario sarà obbli¬ 
gato alla riparazione sulla prima domanda del conduttore- 
i 5 o. Non avrebbe luogo lo stesso di. qualsivoglia 
altro oggetto 'il quale fosse soltanto di lusso , e di 

X m i * 

cui il conduttore si fosse incaricato, quantunque di¬ 
fettoso. 11 locatore non potrebbe essere costretto alla 
sostituzione, ed il conduttore sarebbe obbligato, o 
di conservarlo tale fino alla fine del suo godimento, 
o di concertarsi con il proprietario perche lo faccia 
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levare totalmente, facendone preventivamente la de¬ 
bita annotazione a sito scarico. Sarebbe, per esem¬ 
pio , di questa natura un’ ùntelajatura difettosa dì 
cammino, crepolala o smussata in una o più parti, 
die tale il conduttore avesse accettala giusta la di lei 
descrizione nello stato dei luoghi, atteso che questa 
intelaiatura nello stato in cui trovasi, può servire 
egualmente che un’ altra che fosse di un solo pezzo e 
p : ii nuova. Questa stessa osservazione ha luogo anche 
a riguardo delle tavolette di marmo crepolate o scau- 
ocate, a riguardo delle carte di tapezzeria incollale 
ù. ita tela, che avessero smarrita la loro bellezza, fos¬ 
sero macelliate o vecchie, a riguardo delle veirìate le¬ 
gate a piombo od in altro modo ; non che a riguardo 
degli specchi con difetti, o di stagno, odi fabbrica; 
degli armarj senza scaffali, allorquando fosse provato, 
che non ve ne fossero giammai stati di dentro, non es¬ 
sendovi nè beccatieìli, nè altra marca qualunque che 
lo indichi ; a riguardo finalmente delle serrature ad 
un giro e mezzo alle porle d’ingresso , quando non 
vi fosse stata alcuna convenzione che vi sarebbero 
poste altre per sicurezza ec. ec. X.a ragione di ciò è 
che tutù questi oggetti possono sempre, quali sono, 
lare il servizio della cosa locata, e che se questi vi/.j 
non fossero esistiti, il godimento del conduttore sa¬ 
rebbe staio a dir vero più completo , ma altresì il 
prezzo non sarebbe stato egualmente tenue. 
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(iV) Il detto affìttatore riconosce avere riceva t& 
ii fitto anticipato di sei mesi. 

Il conduttore , entrando in godimento, non deve pa¬ 
gare anticipatamente più di sei mesi di fitto. 
Pericolo che vi è a fare un anticipazione più con¬ 
siderabile. 

i 5 i. Allorquando un proprietario dà in affitto tilt 
immobile qualunque, casa o podere, sia in totalità 
sia anche in parte, come per esempio una bottega $ 
l’uso in 'moltissimi paesi, e segnatamente nelle grandi 
città , permette al proprietario di esigere uno o piti 
termini anticipati di fìtto onde prestargli in qualche 
modo una garanzia dell’esecuzione della convenzione j 
perocché senza voler supporre alcuna mala fede dalla 
parte del conduttore, si può dire, che se esiste ili 
questo genere di coÉ tratto un pericolo qualunque di 
danno , questo si corre interamente ed unicamente 
dal proprietario. Ella è questa certamente la vera causa 
che ha favorito in questa specie di transazioni l’in¬ 
troduzione dell’ uso di pagare anticipatamente una 
porzione del godiménti, il quale sembrerebbe più 
naturale che non si dovesse pagare che dopo averlo 
avuto. Egualmente che tutti gli altri usi locali, que¬ 
sto varia secondo i differènti paesi , forse ne esistè 
alcuno àncora , ove non è neppure conosciuto. Dun¬ 
que non si può, generalmente parlando , stabilire 
nulla di positivo a questo riguardo. solo si può dire 
che a Parigi, per esempio, l’uso esìstente fìssa a 
sei mesi il niascimu/n del fìtto che il conduttore può 
pagare anticipatamente , senza essere esposto in easd 
di contestazione con dei terzi, e perchè questo paga¬ 
mento si consideri come fatto per anticipazione, ed 

F a 
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ìn conseguenza non essere tenuto a farlo una seconda 
volta a coloro che potessero avervi diritto. Ed in fatti ì 
creditori dei proprietario avendo la facoltà dì seque¬ 
strare le sue rendite, potranno fare il sequestro nelle 
mani del conduttore o iittajuolo delie rendite o dei 
•fruiti della casa o dei podere ; e s’egli ha fatti al 
proprietario alcuni pagamenti in via di anticipazione, 
egli sarà obbligato a farli una seconda volta ai cre¬ 
ditori che ne hanno fatto il sequestro, salvo il suo 
regresso contro il detto proprietà]io. Ora, ciò che si 
trovasse pagato anticipatamente , ed oltre a sei mesi 
tollerati dall uso, sarebbe un vero pagamento a ti¬ 
tolo d'anticipazione, che non potrebbe valere che 
contro a colui a cui fosse stato fatto. Si può citare, 
per esempio, questo fatto : un proprietario di una 
■casa la dà in affitto ad un particolare per il prezzo di 
10,000 lire per un anno, e ne esige un anno antici¬ 
pato; questi, o per ignoranza della consuetudine, o 
per negligenza d’informarsi neppure delle facoltà mo¬ 
rali e fisiche del proprietario, consente a tale do¬ 
manda, e paga anticipatamente all’atto del contratto 
d’ affitto le 10,000 lir. per un anno. Dopo otLo giorni, 
Ì creditori di questo proprietario fanno dei sequestri 
nelle mani di questo conduttore per la ragione delle 
somme ad essi dovute, in virtù delle differenti con¬ 
danne eh’ eglino hanno ottenuto contro di esso an¬ 
teriormente all’ affìtto ; il conduttore sì sforzerà in¬ 
darno di far valere contro dei creditori , tanto la 
convenzione che la qu danza con te nule nel suo affitto ; 
queste non potranno prevalere contro il diritto di 
tali creditori che per 5 ooo lir. importo dei sei mesi di 
fìtto che l’uso permette di pagare anticipa (amen (e ; 
ed in conseguenza il conduttore sarà obbligato di 
pagare il suo termine tre mesi dopo la sua entrata i$ 
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godimento , e cosi continuare eli termine in termine 
fino agli ultimi sei mesi di fìtto, per li quali sei 
mesi egli non avrà a pagare cosa alcuna ai creditori- 

Nel caso di una maggiore anticipazione , 
in che modo egli ha il suo regresso. 

15 2. A riguardo delle 5 ,ooolir. formanti il soprappiù 
di sei mesi, se il pagamento totale dei creditori può 
operarsi durante il corso dell’ al fitto, allora il con¬ 
duttore sarà rimesso ne’ suoi diritti. Il proprietario 
non può impedirgli di compensarsi dell* anno anti¬ 
cipato che egli Ira pagato coll’ ultimo anno dì godi¬ 
mento dell’ affìtto. Se al contrario, i creditori non sono, 
saldati prima della fine dell’ affilio, il conduttore non 
avendo alcun diritto su i fìtti dai medesimi seque¬ 
strati, per i sci mesi die egli avrà pagati dì più, sarà 
obbligato di esercitare contro, del proprietario il suo 
regresso come potrà. In fatti se fosse permesso, ad un 
proprietario d’esigere per tal modo anticipaiarnente ed 
a suo piacere i fitti dei suoi immobili, ne derivereb¬ 
bero grandissimi inconvenienti. Quanti proprietà]’} , 
abusando di questa facilità esigerebbero dai loro con¬ 
duttori #’ atto della stipulazione dell’ affitto per to¬ 
gliere ai loro creditori ogni mezzo di farsi pagare, 
la totalità del prezzo di tutti gli anni di godimento , 
o in danaro se fosse possibile , od in effetti di com¬ 
merci o , men tree ! io i ere dì tori di qu osto p ropri etari o 
medesimo non potrebbero fare elio dei vani ridami» 

Questi sei mesi anticipati non devono sconvolgere' 
l’ ordine dei pagamenti. 

Allorquando il proprietario esige sei mesi an¬ 
ticipati di fitto , si. ritiene a ragione essere sua in¬ 
tenzione elle in tutto il corso dell affitto abbia luogo 
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j! fitto anticipato di sei mesi; quindi non basta, co.. 
ine Io pretendono alcuni conduttori, d avere pagali 
gei mesi anticipai arnesi# £ ed in segnilo di attendere 
un anno a fare nuovi pagamenti per rimettersi in 
Corrente •> bisogna che questi sei mesi anticipati non 
sconvolgano I ordine dei pagamenti stabiliti di tre in 
fio mesi, e non sieno scontati che sugli ultimi sei 
jnesì di godimento, 

io.j., Vi sono certi conduttori ì quali, acconsen¬ 
tendo al pagamento anticipato dei sei mesi, credono 
4 Ì potere esigere dal proprietario l’interesse del da- 
ri^to che eglino avanzano per tal modo , sopra tutto 
quando 1 ammontare di detti set mesi forma ima sòia- 
ma^ rilevante. Ciò sembra mollo giusto ; ma sembre- 
leooe ancora più giudizioso, in luogo di stipulare un 
Interesso in favore del conduttore, che il proprietario 
facesse sul fitto una diminuzione eguale all'importo 
di questi interessi. Ora come una tale convenzione 
tende a produrre una diminuzione effettiva nell’ affino ; 
ceco il motivo per cui di rado essa può aver luogo.' 
Jì proprietario vi dice: il fitto della mia casa, del mio 
^parlamento, della mia bottega è di tanto, più lì 
$<si mesi, o lì tre mesi anticipali. 

Ned caso di una maggiore anlicipaziom il conduttore 
deve far inscrivere il $ uo creàìto a/r ^ m& 
ipoteche. 

tS 5 . Risogna osservare che allorquando un con- 
Ruttore acconsente di pagare al suo proprietario il 
fu io anticipato di un anno, dopo la certezza che egli 
mrh acquistata della sua attuale solvibilità , importa 
moltissimo per detto conduttore non solo che V af~ 
ÌhlQ sìa fatto avanti notajo, ma altresì che egli abbia 

tm & demandar* VimUm mmvì^ 
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nn’ ipoteca dal giorno dell 1 affitto ; pero celie se ( cto 
die può benissimo accadere), posteriormente a detta 
epoca, il proprietario contraesse obbligazioni, la di 
cui somma totale superasse il valore dell immobile, 
e dì cui fosse stata domandata ed. ottenuta i iseihionc 
ipotecaria, il conduttore, anche in tor/.a dì una u- 
tenza, non potrebbe avere alla fine del suo affitto Ciu¬ 
rma ipoteca posteriore, e conseguentemente egù cor¬ 
rerebbe pericolo dì perdere li sei mesi a. ti ci pad , 
avrebbe pagati oltre quelli permessi dalla consuetu¬ 
dine. 

Il propriet<$iQO che riceve due volte l’ anticipai, one di 

sei mesi da due persone contemporaneamente. 

1 56 . li avvenuto qualche volta che un proprie m 
dopo aver fatti con differenti particolari conduttori degli 
affitti parziali e separati di diverse camere, apparta¬ 
menti o botteghe della sua casa, e ricevuti da tutti, 
o da una porzione dì questi conduttori, sei o almeno 
tre mesi anticipati di fitto, per trarre maggior partito 
dalla sua proprietà , abbia fatto un nuovo generale af¬ 
fitto con un solo conduttore della totalità di questa 
proprietà; ed incaricando questo conduttore princi¬ 
pale dell’esecuzione di tinti gli affittì parziali, da esso 
fatti precedentemente, od in iscritto, o verbalmente 
abbia altresì voluto ed ottenuto da esso lui il p JÌ S a ~ 
mento anticipato di sei mesi, occuh anelo gli avtne 
esso già ricevute da questi parziali conduttori delle 
anticip azioni , le quali, secondo 1’ uso , noli devono 
essere scontate che sugli ultimi termini del loro go 
di mento. Necessariamente si deve sentile, clw 
tale maniera di trattare è di siffatta natura V 1 - 
durre alcune difficoltà e contestazioni, perche a ^ 

&Uo principale può finire prima o dopo §■-* w 
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parziali, c<yne è del pari possibile che finisca alla 
stessa epoca. Se termina prima eli tulli gli affitti par¬ 
ticolari, o verbali, o scritti, allora il conduttore 
principale, negli ultimi sei mesi dei suo godimento, 
percepirà a solo suo profitto il prezzo di tutte le par¬ 
ziali locazioni, il quale, unitamente a quello del suo 
fitto personale eh egli tiene nelle proprie mani, for¬ 
merà il compenso esatto dei sei mesi anticipati die 
egli ha pagati. Allora tutto è finito. 

107. Se 1 affitto principale termina dopo gli affitti 
parziali, in. questo caso il principale conduttore , 
essendo stato obbligato di lasciare a ciascuno di que¬ 
sti conduttori particolari il godimento necessario alla 
compensazione della somma di’ egli aveva pagaia an¬ 
ticipatamente , Sara autorizzato di diritto a ritenere 
nelle proprie mani la quantità dei fitti sufficiente al 
suo rimborso , ovvero ciò che è più semplice an¬ 
cora, egli farà scontare personalmente al proprieta¬ 
rio tutte le ritenzioni che i differenti conduttori sono 
autorizzati dalle loro convenzioni rispettive a far sull 1 
ammontare degli ultimi termini del loro fitto per 
le compensazioni delie anticipazioni da essi latte al 
principio dei loro affitti, ciò che può stipularsi senza 
difficoltà. 






i 58 . Ma se 1 ' affitto generale finisce nel tempo s'esso 
che terminano ì particolari, allora lo difficoltà diven¬ 
gono tanto più grandi, quanto è meno facile 1' acco 
mortamente». Attivamente, se tutti questi condut¬ 
tori, tanto particolari che generali, hanno panari 
esattamente 1 loro fitti s ;„ 0 all'epoca dei sei «Mmi 

mesi, allora avendo luogo contemporaneamente la line 
di tutti questi imi, il proprietario si trovarti avere 
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ricevute in corpo tutte le somme oh egli avrà per- 
celle anticipatamente per cadauna locazione parziale; 
eli maniera die tutti questi conduttori particolari 
Gaseranno a quello principale il pagamanio degli ul¬ 
timi termini dei loro filli, ritenendo nelle loro mani 
le somme eli 7 eglino avrebbero pagate anticipatamen¬ 
te ; e quindi questo conduttore principale 7 il quale 
contava sull 5 e,$azione di questi fìtti parziali per 1 in- 
de ani zzarne rito delle sue personali anti 0 pàzioni, saia 
obbligato di agire contro il proprietario per averne il 
rimborso- 

Egli è dunque estremamente importante per quello 
clie prende in ai fitto generale una casa, coli obbligo 
di conservare degli affitti parziali precedentemente fatti 
dal propri eiario 7 o per convenzione verbale, o per 
convenzione scrìtta, e di pagare sei mesi anticipai! , 
dì cominciare dal farsi rimettere, ed esaminare atten¬ 
tam, ente gli afiita , licita di cui esecuzione egli deve 
incaricarsi ; e se * sono di qudìi, i quali non siano 
die verbali, (V informarsi bene dai conduttori quali 
somme eglino abbuino pagate anticipatamente. 

yi questo riguardo l sub conduttori devono essere in¬ 
dennizzati a preferenza del principale conduttore . 

1 5 (). Ma nel caso presente , in cui scoprasi die il 
proprietario ha ricevuto da due mani, se i suoi cre¬ 
ditori ipotecar) pervenissero od a iar sequestrare tur¬ 
ino biliarmente l’immobile , od a far sequestrate^ le 
rendite, qual sarebbe 1 esito di siffatta questione ? * 
mieramente, a termini dell artic, 1703 del Codice 
civile, questi pagamenti fatti anticipatamente t a 
dai conduttori particolari, in virtù di una stipula 
zioae portata nel! affitto i e dì più. i n conseguenza 
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non si possono consi¬ 
derare fatti per anticipazione. Dunque a riguardo dei 
terzi eglino devono essere validi, ed essere approvati 
a favore dì coloro che H hanno fatti} dunque l’azione 
in causa di restituzione, la quale può essere inten¬ 
tata contro del proprietario, o dal conduttore prin¬ 
cipale, o dai conduttori parziali, non può essere con¬ 
testa dai creditori, ed a rigore non vi è alcun dub¬ 
io che e il conduttore principale, quegl! che sarà 
obbligato ad agire per questa restituzione contro del 
proprietario, e non i conduttori parziali, poiché la 
compensazione che essi reclamano delle somme anti¬ 
cipate da loro pagate , pel godimento gratuito cffilF 
chimo termine dèi loro fitto, è una delle conven¬ 
zioni dei loro fitti, all esecuzione dei quali il con¬ 
duttore principale si è obbligato dopo di essi. 


La stipulazione d’ anticipazione in una sul,locazione 
deve essere conforme all'uso dei ino "hi. 

ifio. TI detto articolo i 7 53 del Codice civile, por¬ 
tando che Ì pagamenti fatti dal snbcondmtore , 'sia in 
virtù dì una stipulazione inserita nell’ affitto’ sia in 
virtù dell’ uso dei luoghi, non « considerano fatti 
anticipatamente; rimane a sapersi fino a quale som¬ 
ma, a riguardo del valore del subaffitto, potrà esten¬ 
dersi questa stipulazione; perchè se ella riducesse ad 
assai poca cosa, il fitto a pagarsi al principale con¬ 
duttore , e che tutti i subaffitti di una casa fossero 
neno stesso caso, quale sarebbe il regresso del pro¬ 
prietario in caso d’insolvibilità del pompale condut¬ 
tore, se h pagamenti fatti, ed anche quelli a farsi 
» vmu d. mm* »***•., potessero essere vali- 

* ' “ tir **»*»» elei)., legge 

»-n e stata tir taverne l intrigo , nondimeno ^ 
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principale conduttore di mala fede, coll’appoggio di 
quest’ articolo, non potrebbe egli forse defraudare il 
proprietario di una parte de’ suoi (itti con delle sti¬ 
pulazioni esagerate, fatte in diminuzione del suo va¬ 
lore? Si opina die a quest’oggetto bisogna rappor¬ 
tarsi all’uso del luoghi, da cui queste sorta di sti¬ 
pulazioni non devono allontanarsi, e che tutte quelle 
fatte in un subaffitto, contrad di centi la sua disposi? 
zione a questo riguardo, sono nulle di diritto, od 
almeno devono essere ridotte alla somma permessa se¬ 
condo detto liso. 

Jl pagamento anticipato del fitti vi effetti 
di commercio è pericoloso. 

161. Da questo principio, che un pagamento fauo 
anticipatamente non può essere valido contro a (.io¬ 
di lori che hanno diritto, ne segue che un condut¬ 
tore non può fare al suo proprìeiario, solamente per 
benevolenza e per obbligarlo, dei vi glint lì. od effetti 
di commercio , pel valore di uno o più termini di 
fitto a scadere , senza esporsi a pagarli una seconda 
volta, avvegnaché se i creditori di questo proprie 
lario fanno sequestrare i fitti tra le mani dì questo 
conduttore , egli non potrà dispensarsi dal pacare 
alle differenti scadenze dei termini l’ammontare dei 
fitti, i quali, in causa del seguito registto, apparse 
nesse-ro ai creditori ; e di più, egli sarà ancora co 
stretto a pagare i biglietti in circolazione, a ni., 
che sonderanno, salvo il suo regresso contro del pio 
prie tarlo ; 
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(O) Fatto doppio tra i sunnominati. (Formola 
che deve terminare l’atto per privata scrittura. ) 

■Affitto pcì pi ivatei scrittili'a : condizioni 
per La sua validità+ 

*62. L’affitto essendo nella classe degli atti sìmì- 
lagmatici, deve essere fatto in duplo, e nello stesso 
modo che si fanno cjuestS atti stessi ; nè è più in ar- 
Uno di una sola delle parli di farvi venni cambia- 
memo quando vi si s0 „o apposte le firme. Queste poi 
non possono essere supplite da alcuna croce o marca 
qualunque ; se 1' una delle due parti non sa o non 
può firmare, non vi è altro mezzo ciré di fare one¬ 
sto atto davanti ai notari ; le chiamate devono esservi 
approvate egualmente che la quantità delle parole 
earmellate Sopra ciascun duplo deve farsi menzione 
ella duplicità ; m generale devono farsi lauti ori¬ 
ginali cjuanie parti vi sono, e deve egualmente es- 
seme fatta menzione della quantità a meno efie il 
conduttore ed il locatore non agiscano ciascuno, in 
virtù d, un potere speciale , degli altri comproprietari 
o soc,; m tal caso bisogna a questo riguardo farne 
egualmente menzione ed osservare la stessa regola 
esposta sopra all articolo dei pagamenti, , 0 e se- 
guenti (Codice civile, artic. i3aS., ‘ ’ 

Nondimeno 1’ ommissione dì «li està ;„j* • 

dTe : \ COpCrta ? di ™“ 0« Wll 

le clausole eoiffletotT ueTa^, C ( °£ mC,al0 ? d ese ? uìre ' 

ea atto (Meni, artìc, i3a5.) 

‘djfitto per procura. 

; l63 * Q l,est ’ m farsi in virtù di « 

- dalla pane delloca,ore, sia da quella ^2: 








autiere , fa d ! uopo eh 5 ella sia speciale a quest' ef¬ 
fetto , ed a questo riguardo si debbono osservare le 
stesse formalità di quelle accennate sopra, in mento 
alle quiianze di fìtti, n. 70, e quindi che sarà egual¬ 
mente spiegata fra non molto per la descrizione dello 
stato dei luoghi, n. 307. 

E per V esecuzione delle presenti ( Forinola che 
termina V alto davanti ai notari ). 


Conclusione deM’affiuo davanti ai notari 


164. Questa formola, che termina V atto davanti at 
notari , è assolutamente necessaria per domandare 
1 ’esecuzione giudiziaria* e queste quattro parole, non 
ostante, promettendo, obbligando, rinunziando , scnttr 
nella minuta dell 5 affitto, non sono che 1’ epilogo de a 
descrizione contenuta nella sua copia, in virtù sola 
della quale si può eseguire giudiziariamente. In forza 
di tale indicazione il conduttore elegge pe 1^domicilio 
la sua abitazione , ov 1 egli consente che sieno inti¬ 
mate tutte le citazioni giudiziarie concernenti questo 
affitto, non ostante ancora il suo cambiamento di 0- 
mìcilio , promettendo di adempire il contenuto nel 
atto, al qual effetto egli obbliga tutti i suoi beni, 
mobili ed immobili, e rinunziando a tutte le cose 
contrarie a queste obbligazioni* 


. Differenza che passa tra questo affitto con quello 
per privata scrittura¬ 
li. Da tutto ciò che precede si scorge che a riguardo 

delle clausole obbligatorie, 1 affilio p<i P 1 ' _ . 

tura è assolutamente eguale a quello fatto innanzi ■ 
ri , che il medesimo è suscettibile delle stesse couve 







*** 1 é cllti Iia 1 me desimi effetti, eccettuato soltanto 
che quello fai» avanti ai notari porta in se stesso i 
suoi mezzi giudiziari di esecuzione, cìi ? egli offre ai 
contraenti un ; ipoteca in causa delle obbligazioni che 
esso contiene. Inoltre, ciò che non è di un men gran¬ 
de iute tesse, egli accorda al proprietario, sopra tutti 
i mobili ed utenti che guerniscono la casa od il po¬ 
dio e, un primo privilegio per tutti i fitti scaduti e 
scadenti per tutta la durata di esso, i quali vantaggi 
non possono esistere nell’ affìtto per privata scrittura, 
che a contare dal giorno in cui il medesimo sarà stato 
riconosciuto o davanti a molari, od in giustìzia. 


CAP. 111. 

DiiLL AFFITTO MEDIANTE CONVENZIONE VERBALE. 

L affìtto verbale non può provarsi. 

166. Come 1 ’abbiamo già detto sopra, la sola con¬ 
venzione delie parti basta per obbligarle rispettiva¬ 
mente all 5 esecuzione di essa; ma ogni convenzione, 
per attestare la sua esistenza, avendo bisogno di es¬ 
sere provata, in conseguenza quella che sarà scritta 
avra sopra quella che non è die verbale il vantaggio 
inestimabile di portare con se la sua prova, poiché 
ogm scruto, qualunque ei sia , non è effettivamente 
il contratto, ma bensì la prova di esso. In conseguenza 
di questo principio, l’affitto, mediante convenzione 
verbale avra pertanto bisogno, in caso di contesta¬ 
zione, d essere provato; ma 1 ’articolo 1^5 del Co¬ 
me dichiarando sifìatta convenzione non suscettibile 
CU prova, ne risulta ad evidenza, ciré qualunque .fi 
, “ iorza , dl verbale convenzione, in caso di C0I1 _ 

tea [azione sulla sua esistenza, deve riguardarsi come 
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fton avvenuto, eccettuato il caso in cui la sua esecu¬ 
zione avesse comincialo prima della contestazione (Co¬ 
dice civile, artic. l'j.iS.) 

Caparra per 24 ore. 

167. Ordinariamente la garanzia di questa conven¬ 
zione è qualunque pìccola moneta in corso ciré il con¬ 
duttore dà al locatore, ciò die chiamasi'caparra, vo¬ 
lendo dire che si chiama Dio in testimonio di una 
convenzione che non può averne altri die lui. Cia¬ 
scuno poi dei due contraenti li a la {acolta di disdii sì 
entro le ventiquattro ore , riprendendo , o restituendola 
caparra a quegli die 1 Ira data ; ma passato questo tempo 
^s-glì non è piu ammissibile, e la convenzione tiene. 

Il proprietario deve entro le ore 24 
jare delle informazioni. 

168. Le venti quattri ore, di cui qui parlasi per le 
convenzioni verbali, si danno in forza dell’ uso, onde 
assumere reciprocamente delle informazioni. Questa 
cosa è molto utile sopra tutto al proprietario , a cui 
importa moltissimo di conoscere quale sorta di per¬ 
sone egli deve introdurre nella sua casa. Tutto il m° n - 
do sa eli e si trovano alcune volte dei conduttori, i 
quali non solo non pagano, ma altresi guastano e 
deteriorano le proprietà, ed ì quali Inoltre, malgrado 
tutte le minacce del proprietario, non sgombrano 
giammai ì luoghi di’ eglino occupano , se non dopo 
le misure dì rigore , il costo delle quali qualche volta 
accede il valore del 11 ito stesso» 

Esempio del pericolo di un cattivo conduttore . 

169. Per dare un esempio del pericolo che vi e nel 
dare a fìtto a ceni cattivi conduttori, io lie utero 
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uno rimarchevole tra mille. Un proprietario dì casa 
affittava in dettaglio , e mediante piccole locazioni, 
un operajo conduttore a 73 Jir. per anno, di una ca¬ 
mera al terzo piano, doveva tre termini e quello 
corrente ; il proprietario dopo molte domande infrut¬ 
tuose , gli fece intendere eh’ egli agirebbe giudizia¬ 
riamente ; questi gli risponde senza coni moversi, che 
m importa, io non posso pagare; almeno, replica il 
proprietario, se voi non potete pagare, sortite senza 
pagare, e date luogo ad altri, i quali pagheranno: 
ma senza alterarsi di. più, egli risponde: io non vo¬ 
glio sortire, continuò egli, a meno che voi non mi 
diate 4-ò lir. d indenuizzazioQe ; somma che, secondo 
jl suo calcolo, gli sembrava che dovesse ammon¬ 
tale quella che gli sarchile costata giudiziariamente, 
onde giugnere a scacciarlo. Indignato questo proprie¬ 
tario non volendo cedergli, nè autorizzare nella sua 
casa mi sì cattivo esempio , ideò uno stratagemma , che 
gli riuscì molto felicemente. Detto operajo, quantunque 
non pagasse il suo affitto, riclamava nondimeno da 
lungo tempo che fosse accomodata la finestra la 
quale non si poteva chiudere che difficilmente. II 
proprietario colse quest J occasione ; si concertò con 
un falegname che condusse presso detto conduttore 
per fargli la riparazione che domandava ; il falegname 
smontò la finestra , e meutrechè il proprietario im¬ 
pegnava coir operajo un alterco in merito al suo ri¬ 
fiuto di pagare, il falegname, giusta 1’ intelligenza e 
V ordine , trasportò la finestra e l a porta ancora la 
quale egli ebbe tostamente levata da gangheri dì 
modo che F operajo trovandosi in una camera ’ che 
non aveva più nè porta nè finestra, affi indomani fu 
costretto dì sfoggiare. 
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Giuramento deferito a quello che nega 
T ajjitto verbale* 

j^o. Se, non ostante questa caparra, il condut¬ 
tore non è punto entrato in godimento, e che egli 
od il proprietario ricusi di eseguire la convenzione, 

1’ attore non ha altra risorsa che il giuramento con¬ 
tro colui che nega , ed è sempre a quest’ ultimo che 
si deferisce il giuramento. La prova testimoniale non 
è ammessa , nemmeno per un fitto al di sotto di 
t 5 o iir. ( arde. 1716 e i 34 -i del Codice civile). 

Mezzo di evitare lo spergiuro- 

171. Quando per azzardo , per mancanza di accor¬ 
tezza, od altrimenti , quegli che ha ricusato di ese¬ 
guire la convenzione, la confessa, egli deve delle 
indennizzazioni all' altra; ma quando vi è della mala 
fede daIV una o dall’ altra parte, come si è detto più. 
sopra, è ben difficile di schivare una tale contesta¬ 
zione. Vi è pertanto un mezzo semplice e facile per 
evitarla, e nel medesimo tempo poco dispendioso ai 
proprietarj, i quali per la gran quantità delle piccole 
locazioni, il gran numero dei cambiamenti e la qua¬ 
lità dei conduttori non possono determinarsi al mezzo 
dell’affitto scritto , è di avere un registro bollato, 
d’inscrivervi successivamente \ entrata e la sortita dei 
conduttori, e di farli firmare ciascuno rispettivamente 
sopra questo libro, eh’ eglino prendono in affìtto la tale 
camera al tal piano , per la nomina di tanto per an¬ 
no , e da cominciare alia tale epoca. Certamente un 
tale affitto non è nelle forme volute dalla legge ; ma 
la regolarità di un Lale registro , ed il soccorso t e. 
giudice di pace che 1 avrà parafrato a ques. uso, 
steranno per far costringere un conduttóre di ma a, 
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ìed[e die potrebbe voler pretendere non avere fatta la 
locazione impugnata, e fare per tal modo un ,torto 
notabile al proprietario , il quale contando sull’ ese^ 
dizione di questa convenzione, avesse ricusato un 
altro conduttore. 

Il proprietario deve consegnare i luoghi quali li ha 
promessi e mostrati al conduttore . 

J 7 a * Quegli che ha dato a fitto un oggetto, di cui 
tutto o parte non è a sua disposizione, e di cui per 
conseguenza non può accordare ii godimento ai con* 
dultore, può essere condannato a suo riguardo a dei 
danni ed interessi, e se vi è affitto, questo può essere 
disciólto. In conseguenza, un proprietario , il quale 
aliiiia un appartamento gueniito di oggetti di utilità 
o di piacere, del quale è ancora in godimento il con¬ 
duttore che va a sortire, deve stipulare sulla sua con¬ 
venzione, sia verbale, sia scritta, che tutti i detti 
mobili ed oggetti non sono compresi nella locazione, 
ma che sono di ragione di detto conduttore, il quale 
intende, partendo, di trasportarli. Se il proprietario 
pon fa questa osservazione a quegli cui egli da a fitto 
ed il quale deve nauiralmeme pensare che gli si affit¬ 
tino tutti gli oggetti, clic se gli mostrano per il prezzo 
convenuto , ne risulta che detto conduttore trovasi 
deluso nella sua aspettazione, e quindi ha diritto ad 
un’ mdennizzazione qualunque. Vi sono ancora dei 
casi, nei quali egli potrebbe domandare ed ottenere 
Io scioglimento ; per esempio , se nell’ appartamento 
che gli è stalo affittato , trovasi un gabinetto separato 
eh’ egli destina per se onde esercitarvi il suo mestiere 
o pi ofessioi.e, c che {presto gabinetto composto e fior- 
maio di tavole o volte solla.no di legno, appartenga 
al conduttore da cui sortendo venga trasportato. Egli 
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è certo che questo appartamento, avendo per tal modo 
cambiato di natura, non può più servire al condut¬ 
tore all’ uso pel quale egli lo aveva preso a fitto- Con¬ 
seguentemente egli ha diritto non solo ad una inden- 
nizzazione contro il proprietario per ragione del torto 
che ha potuto fare la distruzione di un gabinetto che 


gli era assolutamente indispensabile , ed in mancanza 
del quale egli non avrebbe preso in ailitto quest ap¬ 
partamento ; ma altresi se vi è un affitto, egli può 
domandarne, e deve ottenerne lo scioglimento. In 
conseguenza , nel mettere in ordine quest’ apparta¬ 
mento, od anche prima dell’ anzidetta operazione, se 
si può, il conduttore deve fare un’intimazione giudi¬ 
ziaria al proprietario di ristabilire senza dilazione il 
gabinetto distrutto , sotto 1 obbligo del pagamento di 
tale somma a titolo di rifusione de’ suoi danni ed in¬ 
teressi, senza pregiudizio dello scioglimento, al quale 
egli si riserva di concludere posteriormente nel caso 
in cui quest’ affitto , in luogo d’ essere verbale, fossa 
stato fatto mediante convenzione scritta. 


1 ^3. Se questo tramezzo , formante gabinetto, fossa 
appartenuto realmente al proprietario, cd in colise 
gerenza avesse fatto parte di questa locazione , in tale 
caso accadendo la distruzione di esso tramezzo , sia 
prima, sia dopo V entrata in godimento del condut¬ 
tore , per un caso fortuito , o forza maggiore , quest 
ultimo non avrebbe a pretendere 1 indennizzazione 
dì alcuni danni ed interessi-, ma pel motivo che egU 
non potrebbe fare di quest’appartamento Fuso per il 
quale egli 1’ avrebbe preso in affitto, sarebbe nondi 
meno in diritto di concludere contro il proprietario, 
o per una diminuzione del prezzo di esso, o pei lo 
scioglimento clelF affitto (Codice civile, arùc. ij 2-)- 

G 2 
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Casi in cui i viz) della cosa locata importano inden* 

mzzazione e scioglimento in favore del conduttore, 

i “ 4 - Sarebbe lo stesso di qualunque altro avveni¬ 
rne fuo od incomodo che sopravvenisse nella durata dell* 
ai litio ? e ohe impedisce al conduttore d impiegare 
la cosa 7 all uso pel quale egli 1 avesse presa in af¬ 
fìtto j perocché 7 secondo V arde. 17^1 del Codice Ci¬ 
vile, è dovuta garanzia al conduttore per tutti i vizj 
o difetti della cosa Jocata, i quali ne impediscono 
1 uso , cjuand aneli e il locatore non li avesse cono¬ 
sciuti al tempo deli’ affittò. Questi vìzj o difetti, di 
cui qui trattasi, sono quelli che possono impedire ai 
conduttore di esercitare il suo mestiere o professione 
o privarlo di una parie di ciò clic gli è dato a fitto 
mediante affitto; tali sono, per esempio, il turammo 
di certe aperture o uscite, sia dirette, o di consue¬ 
tudine; dei stillamenti od esalazioni delle fosse con¬ 
dotti, smaltitoi molto forti, per rendere inabilabili 
delle camere vicine; il fumo di un cammino, allorché 
esso si sparge in una camera a tal seguo che non sia 
abitabile, ma solamente quando sia provato e rico¬ 
nosciuto che ciò segue per difetto di costruzione , o 
che la sommità di questo cammino non sia superiore 
in altezza agli edifìzj vicini , ec. Quindi un pizzicato¬ 
lo, un pasticciere, un macellaio, 0 qualsivoglia altro 
mercante di simili commestibili,, avrà, per esempio 
preso in. affitto una bottega e sue dipendenze per 
esercitarvi il suo mestiere o professione ; ma (“di ri¬ 
conosce che questa bottega, od altro luogo dipendente 
e vicino m certe epoche, è infetto di fetide 
zioni, le quali deteriorano, od anche gu astailo total „ 

mente k sua mercanzia; se il proprietario non può 















o non vuole rimediare a questo inconveniente subito 
dopo la prima intimazione , il conduttore ha il di¬ 
ritto non solo di promovere contro di esso locatore 
la domanda per la ripetizione dei danni ed interessi 
per il guasto die ciò può avere cagionato nelle sue 
mercanzie , ma ancora per lo scioglimento dell allitto , 


i. * ■. .:. „ ,i _ 
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sencìo sufficientemente provata, è mestieri di’essa sia 
eseguita; nè il rifiuto di una sola delle parti può dì- 
scioglierla, conciossiacliè essendo provato V' affiti© 
esso lia forza pari a quello che è scritto, e l’affitto 
scritto non può sciogliersi se non dietro il consenso di 
entrambe le parti. Conseguentemente, il congedo die 
il conduttore ha diritto di denunziare al proprietario 
e londato solamente in quello che egli Ita di godere. 
E come questo diritto non ha effetto nè data che. 
dal comineiamento dèli’affitto, e nello stesso mòdo 
eoe il projtrietario, dopo seguita la convenzione, non 
aveva più la facoltà di scioglierla, ed impedire al 
conduttore di occupare; così reciprocamente questi 
deve essere tenuto ad eseguirla , e non può ricusare 
dì occupare. Perchè il conduttore possa essere sciolto 
dalla sua convenzione, bisognerebbe i. die vi fosse 
ancora tempo bastante per trovare un altro coi.- 
dimore che Io rimpiazzasse, e che effettivamente lo 
trovasse; a. che queste conduttore convenendo al 
proprietario, questi acconsentisse di accettarlo. Senza 
questo , come noi I’ abbiamo già osservato , quest’ ul¬ 
timo può forzare il conduttore, se non ad occupare, 
a pagare almeno un termine, non essendo obbligato 
ad accettare il suo congedo che pel termine succes¬ 
sivo , perchè 1’ affitto verbale non si considera fatto 
che p er un termine s'olo. 

Esempio ; lo ho preso in affitto un appartamento 

ÌI 20 aprile , per il prezzo di 35 o lìr. per anno, ed 

il mio affitto deve principiare il primo luglio ’ per 

il giorno 8. Otto giorni dopo quésta convenzione io 

trovo un altro appartamento a miglior mercato o 

più comodo , ovvero mi viene conferito un ìmoiego 

che mi obbliga a partire dalla città- in ' ’ 

ao vorrei liberarmi dall' obbligo di , 

$ eseguire questo 
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affitto per il i. luglio-, e siccome sino al i 4 maggio 
vi è tempo per denunziare il congedo di queste sorta 
di locazioni , e che non è che il giorno 28 aprile , 
io mi determino di denunziare al momento il congedo 
al proprietario che mi ha affittato per l’ epoca del 
1. lugli©, affine di essere dispensato dall’occupare. 
Se ^proprietario ricusa dì accettare questo congedo 
per il 1. ottobre, il suo rifiuto è bene appoggiato, 
poiché dopo detta convenzione, esso proprietario non 
aveva il diritto di rescinderla, nè d’ impedire a me 
di abitare all’ epoca convenuta, perciocché io contava 
su questa locazione, e conseguentemente 10 aveva com¬ 
binati i miei affari, e prese le correlative misure; 
così del pari io conduttore non ho il diritto di rom¬ 
pere questa convenzione non eseguendo 1 affitto , ne 
posso denunziare il congedo del mio godimento se 
non quando ne sarò stato realmente investito. 

C A P. I V. 


DEI 


O H G E D U 


n6. Come V abbiamo spiegato sopra, lo sciogli- 
mento degli alfiui scritti non è soggetto ad alcuni 
altri termini, die a quelli fissati dalla stessa con¬ 
venzione. 

Congedi delle convenzioni verbali. 

A riguardo delle convenzioni verbali, 1 » sc,0S '‘" 
mento si fa mediante un congedo denunziato udì. 
forme volute dalla legge, nelle diverse epoche o 
eli usi ricevuti ed accreditali hanno fissate pe 
ferenti valori delle locazioni, ai quali usi « rapporta 
l’artic. Ip6 del Codice Cavile. 
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S/ danno i congedi secondo le usanze dei paesi 

177. Pertanto non si può quivi stabilire alcuna re- 
go a generale a riguardo degi’intervalli di tempo die 
devono esistere tra i congedi, ossia tra V epoca della 
-loro intimazione od accettazione, e quella della sor- 
ma del conduttore, poiché il Codice conserva a questo 
nguari-° le usanze accreditate in cadami paese della 
Cui. Epperò a queste usanze devono uniformarsi 
quelli die in ahri paesi fuori di Parigi, hanno dei 
congedi da far accettare od intimare ai loro eondut- 

l0n ' . ... 10 ^ e? G neUa ma ggior parte delle altre grandi 
citta della Jrancia, 1* usanza è di dare il congedo un 
termine e mezzo prona della sortita. 

Usanze di Parigi a questo riguardo , sei settimane 7 
tre, mesi } sei mesi. 

17S. A Parigi vi sono differenti termini ad osser¬ 
varsi , ed i quali sono regolati dalle differenti specie 
e natura delle locazioni. L’usanza di questa città su 
questo particolare è quella che si praticava al Tribù 
naie m passato del Castelletto, c ] a qude CMpjld 
stala conservata, si osserva anche oggidì. p er j (1 j 
cazioni qualunque del valore di A 00 ];, . °" 

mclusivameme, e mestieri die vi sia di mezzo 1' ’ 
«orvallo di sei settimane, ossia di un mezzo terni Zi 
tra il giorno del congedo, e quello della sortita (Vi 
sarà per un appartamento od una camera di l„i -i 

prezzo d’ affitto fosso di 4oo lir. per anno ' i !'■ 
t\- ii . ,. i v ‘ «Do, o al di 

sotto. Discendendo quindi lino al niù nWrd 

possibile, il congedo dovrà essere dato il og ° prazxa 

lordici, onde sortire il primo del secondo méseTc' 

cesssvo a mezzo giorno \ vale a dire ,-h 

-nire il primo di luglio, per esodio , 
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■bisognerà die il congedo sia stato dato il g'iojno quat¬ 
tordici maggio precedente, o avanti quest epoca, e 
non dopo- Per questa specie di locazioni vi sono al- 
tresi otto giorni interi di grazia, accordali per fare 
le riparazioni locative, e metter in ordine; quindi 
pertanto bisogna die V appartamento o la camera sia 
il giorno otto a mezzo giorno intieramente netto e 
sgombro , di modo die il nuovo conduttore possa a 
questo momento goderne c disporne intieramente, . 

179. À riguardo delle locazioni , il dì cui valore e 
di 4oo lir. 5 cent, e al di sopra, a qualunque siasi 
somma, vi fanno mestieri tre mesi di tempo intieri, 


osservando lo stesso metodo. _ _ 

180. Quanto alla locazione di una casa intiera, 1 
una parte principale di una fabbrica , di una botte¬ 
ga , dell’ alloggio di un precettore, d’ un commissario 
di polizia , di un molino, sia ad acqua, sia a vento, 
vi abbisognano sei mesi di tempo completi ^ osser¬ 
vando sempre lo stesso metodo. Vi sono altresì quin¬ 
dici giorni interi di grazia per le riparazioni locative, 
e per le disposizioni d’ ordine a riguardo di queste 

due ultime specie dì locazioni. 

181. Sì vede però in un opera {Il Pratico del Ca¬ 
stelletto di Parigi ), cbe secondo un atto di notorietà 
del Castelletto del a8 marzo ip 3 , 1 ’ usanza era di 
dare il congedo sei mesi preventivi, quando il valore 
della locazione eccedesse xooo lir., ma è verosimi¬ 
le che una tale distinzione non sia stata fatta c re 
per indicare le attribuzioni delle differenti seziona 
di cui era composta detta giurisdizione, P 0iche 
la sezione civile non aveva competenza, quamo 
alle locazioni che fino alla somma di 1000 hr. me le¬ 
sivamente, e per una somma maggiore 1 . 10 °° 
era il parco civile, ossia il presidiale eie 
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diritto di conoscere In cosa, lo elio porta a credere die 
da ciò e derivata 1, distinzione di cui si parla. Ma 
attualmente per le locazioni di camere o di opparta- 

mem., non viepiù alcun riguardo, enei JL,l 

scono piu se non due classi di prezzi di locazioni; 
quelle cioè di <{oo lir. e al di sotto , e quelle per 
una somma qualunque maggiore di / t0 o lir. Tal’è la 

sr p w” adottaia dai Tribmau dd 

I giorni di grazia devono essere divisi per metà tra 
d conduU °re entrante e quello che sorte. 

m Da questa maniera usilata per lo sgombramene, 
e secondo la quale un conduttore che dovrebbe slog- 
S are 1 giorno pel quale fosse staio dato il congedo 
ed il quale e sempre il primo del mese, ha b, f.’ 
colta d, soffermarsi 8 od snelle ,5 giorni, risulta un 
inconveniente molto grave, il q„ a le recherebbe so¬ 
vente molti imbarazzi assai a certe persone, se elleno 
s incontrassero con altre le quali volessero esigere h 
sua stretta, esecuzione. Lo sgombramente di uncini 
dimore abitante una camera il quale non ne sorte 
che per andare ad occuparne un’ altra , porta un mo¬ 
mento che non è di natura da * 

colta; qumd, pno essere combinato ,anto con que ' i 
che deve succedergli, con » * 

rimpiazzare, d, modo che ninno dei tre , 
barazzato. Ciò è facile a comprendersi P ' ° ™' 

voluminoso il mobiliare contenuto i n un ', V 'T° *“ 
mera, io credo che una mattina debba bui/ 0 * ‘ i~ 
sortita del locale, pel trasporto, sd e l! T * 

locale ; ma non può dirsi 4«We T^toTu 
sgombra mento di una casa intera di r 8 ‘ do 
una fàbbrica od anche di un \nì« ^ gran ^ SPte 

soio a PP art amento 
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completo. Sarebbe Impossibile * effettuare uu tale mo¬ 
vimento , se uno solo dei tre oompermutarm volesse 
stare alla stretta esecuzione del modo usitato , o \o esse 
solamente mettervi della mala grazia e degli ostacoli. 

In simile caso a me sembra che il conduttore , ,<■ 
di un appartamento completo , sia Ai mia S» F« ' 
di una casa, sia di essa tutta, non debba egli solo 
profittare degli 8 o .5 giorni accordati diJ usan 
pel suo sgombramente, e che la meta del te ■ , 
qualunque egli aia, dèlia appartenere a «MSj J - 
ili succede nel locale , affinché questi possa a menda 
fare altretlteito a riguardo del suo «iccessown «V 
sce mollo facile nell' esecuzione -, perocché durame 
tempo della prima metà del termine di grazia, - 
conduttore pud concertarsi per isgomlnaic _ 

la metà dell' appartamento o della casa che eg i oc¬ 
cupa, e farvi eseguire le riparazioni locative, in» 
niira che durame il tempo della seconda meta di detto 
termine si faccia non solamente il trasporlo 1 1 tulio i 
mobiliare nella metà del nuovo apparimi^ 
ma sieno altresi eseguite le riparazioni lo_ ■ 

rimanente dell’appartamento che si abbandona. - 
è facil cosa a comprendersi che se un tale movnn n 

non ha sempre luogo con un ordine cosi mci> ^ > 

ciò non può essere che per mancanza, ostmazimv 
o malevolenza di certi conduttori i quali non veggom 
mai nulla di giusto, a riserva di cl| ohe contrita ^ 
al loro comodo, e conviene al loro n»tc.e».., - - 
in simili casi ne derivano assai piu meonven ^ 
imbarazzi. Mi sembrerebbe altresì «•«* + 
dispensabile, che ciò che non é m 
effetto di tolleranza , divenga d’obbligo reu 

tra tutti i compermutanti, e che una lo"e 

stabilendo i termini per i congedi, ha fatta una lc M 
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per le sortite dalle abitazioni, regoli egualmente ed 
in una maniera pure precisa l'impiego del termine di 
grazia accordalo egualmente e simultaneamente a tutti 
i conduttori ? per preparare tanto il loro sgombra- 
memo che il loro trasporto. In appoggio di questa 
opinione citerò qui un esempio molto recente. 

Una signora a Parigi, principale conduttrice di una 
casa per il prezzo di 4ooo lir. per anno, occupava 
al secondo piano di delta casa un appartaménto va- 
ulato a 5 o lir. di fitto per anno. Essendo alla fine 
e affia ° \ jJ Proprietario progettò , dopo la sortita 
della principale conduttrice, di affittare egli medesimo 
* dlfferenu P lccoIi appartamenti di questa casa, rne- 
diante separate locazioni, le quali in conseguenza 
esigevano, secondo la natura loro, la loro vacanza pel 
giorno otto del mese; ina questa principale condut¬ 
trice giusta ia natura del suo affitto essendo autoriz¬ 
zata dall 5 usanza a conservare le chiavi di detta casa 
smo ai quindici, volle conseguentemente opporsi all 5 
entrata di questi nuovi conduttori per il g i orno Gtt0 
e segnatamente all' entrata di quello che doveva pren¬ 
dere l’ appartamento di 200 lir. dì fitto che ella oc¬ 
cupava al secondo piano. In questa condotta delia si¬ 
gnora non iscergendo il proprietario se n on della ma¬ 
levolenza, agi contro di essa giudizialmente all’ef 
fetto di costringerla a vuotare l 5 appartamento’ che oc¬ 
cupava, e lasciar luogo al nuovo conduttore alla 
qual casa la .ignora fu condannata prowisoriameòto' 

1 tre motivi di questa decisione furono , 1 c]le y f 
fitto era finito dopo il primo del mese; i òhe ò; “ ; 
dt grazia accordati ai conduttori per j2l oa(i , r ° 
di semplice tolleranza; e 3. che Vò„ f S °’ S °“ 0 

occupava la detta signora essendo di sole n5o lir ner 

anno non vi erano per il suo sgombramente ' L 
etto giorm di grazia. 
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f locali accessorj seguono la sorte 
del locale principale . 

1 83 . Allorquando in tuta locazione, sia verbale, 
sia scrina , si trovauo uniti alla cosa principale a - 
cuni accessori , questi subiscono la stessa sorte, 
essendo stati indivisibili nell’affitto, i medesimi non 
possono essere divisibili nello scioglimento di esso : 
per esempio, un mercante il quale ba preso m a. 
fitto una bottega, il mezzanino al di sopra di essa, 
ed \m altra camera separata per il suo garzone ' 
bottega , non potrà dare il congedo di questa camera 
separata, e neppure del suo mezzanino , col termine 
d’ usanza per le camere , il quale è di sei settimane ; 
perciocché detto locale dipendendo da questa bottega, 

R d affittato essendo in forza dello stesso affitto, segue 
il destino dell’oggetto principale da cui è dipen¬ 
dente. Perchè questi oggetti fossero soggetti all usanza 
particolare che regola i congedi, farebbe mestieri che 
V affìtto fosse staio fatto separatamente da quello de a 
bottega, e ne fosse totalmente indipendente, bene io 
d’altronde vi fosse unito, e destinato a suo uso. 

Avrebbe luogo lo stesso di una casa o di un grant.e 
appartamento con gran giardino od anche parco ex- 
pennate. La casa o 1’ appartamento essendo sempli¬ 
cemente di abitazione, V affitto non potrò scioglie! si 
che in forza di congedo dato sei mesi prima, ect u 
«nardino che è una delle dipendenze, soggiacerò alia 

stessa legge quanto al congeda, edinufcenmx con¬ 
duttore pretenderebbe dare il congedo sei mesa av - 
quanto alla casa, ed un anno prima relativamen 
giardino come bene di campagna. 
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/.a maniera eli occupare il locale non cambia la sua 
natura a riguardo del cofigedo. 

. r-'j. Qualunque sia 1 impiego che possa farsi del 
ocalo compìcso nell affitto, esso conserverà sempre 

,A 1)tUura 1 ^ le ® propria , senza che il conduttore 
possa prevalersi deli’ uso che ne fa , per cangiare il 
modo del congedo ; quin# il conduttore di una bot¬ 
tega sulla strada sarà tenuto a dare il congedo sei 
ny .ji ..valiti di sortire , quand anche egli avesse fatto 
v7 5 uesta kotlega la sua camera da letto o la sua 
cucina; basta che il locale sia tenuto nella qualità di 
ottega, cldesso sia chiuso ed illuminato, e disposto 
:a generale comedo so u o ordina ri amente q u es te s o ria 
di locali, e che sia già stato impiegato a quest’uso 
perchè conservi la sua natura a riguardo di colui die 
1 abita a meno che non sia provato in iscritto o me¬ 
diante altro atto estendibile che una tale convenzione 
esisteva tra il locatore ed il conduttore. Cosi un a l- 
foggio grande o piccolo nei mezzanini, o nei pia 

ni superiori, ed illuminato, sia esso situato nella 
facciata opposta della casa, „ on sarà considcrafo 

a questo riguardo che come un appartamento ri 
spetto a cui il termine dì congedo sarà regolato giusta 

I usanza dal suo prozzo, e non potrà in alcun modo 
cons.dorars, corno bottega, quand'anche esso servisse 
d. magazzino tanto all' ingrosso, quanto in dettaglio 
e por qualsivoglia specie di mercanzia. Q uest0 ^ 

gazzmo fosse anche a pian terreno nella corte esso 
sarebbe sempre considerato come allodio a ’ r . 
riguardo il termine per il congedo sarebbe 'reflato 
giusta 1 usanza, e secondo il suo prezzo. ° 
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Le chiavi devono essere rimesse a mezzodì preciso 
del giorno convenuto. 

i8f). Allorquando il conduttore, passate 1 epoclie 
e le ore indicate qui sopra non abbia sgombrati in¬ 
teramente i luoghi, fatte le riparazioni locative t la 
consegna delle chiavi, sì considera che abbia inco ¬ 
minciato il termine successivo. Conseguentemente. il 
proprietario può esigerne il pagamento a titolo d in 
dennizzazione , facendo constare che la consegna delle 
chiavi non gli è stata fatta all’ ora debita. Essendo 
però il conduttore tenuto a pagare, egli può dal suo 
canto obbligare il proprietario a lasciargli godere il 
rimanente del termine. Sarebbe quindi formata una 
tacita rinnovazione d’ affìtto , la quale renderebbe ne¬ 
cessaria una nuova intimazione di congedo, secondo 
le usanze «.lei paesi. 

Jn mancanza di ciò 7 indenni zzazwne * 

18^. Ma se questa casa y o questo appartamento 
sono affittati, e che il conduttore il quale doveva 
entrare non abbia potuto farlo per mancanza del con¬ 
duttore il quale doveva sortire, quest’ultimo sarà ri~ 
sponsabile dei danni di cui potrebbe essere tenuto il 
proprietario verso il conduttore che non avrà .potuto 
entrare. Questo ha luogo del pari, che vi sia stato 
un affitto davanti a’ notari , o che ve ne sia ubo per 
privata scrittura. Eppcrò imporla estremamente, al 
conduttore che sorte di fare la riconsegna delle chmvi 
al proprietario nell’ ora precisa ed anche prima, a 
■fmchè vi sia tempo sufficiente per verificare se le 
riparazioni locative sieno state latte, e se 1 ° 

sveno conformi alia descrizione dello stato, s p l 
nendo che ve ne sia. Di più , U conduttore può e*>-o ei ® 


Él 
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dal proprietario uno scarico tanto della riconsegna 
delle chiavi, che di tutte le altre cose generalmente 
qualunque relative a] suo godimento; onde così met- 
tusì al coperto di tutti gli atti che il proprietario 
potrebbe volere intentare in seguito contro di esso , 
per delle cause le quali non fossero , od anche che 
fossero del suo fatto. ( Veggasi la modula di quest’atto 
nel capo successivo delle formolo, num. 727.) 

La consegna delle chiavi può provarsi 
col mezzo di teslimonj. 

(SS. Quando vi sia contestazione per questa rìcon*- 
segna di chiavi, la prova testimoniale può essere am¬ 
messa; conseguentemente per tanto, allorché un con- 
dimore alla line dell 5 affitto vuole riconsegnare le chiavi 
dell appartamento che esso abbandona, ricusando il 
proprietario di accettarle, fa d’uopo che questo con- 
dottore prenda due testimoni di questo rifiuto e 
vada in seguito a deporre dette chiavi presso il gffi- 
dice di pace ; bisogna che questi due testimoni sieno 
idonei, vale a dire bisogna che abbiano 1’età richie¬ 
sta , e sieno forniti delle altre qualità che la W e 
esige a quest’effetto. 

fi congedo verbale non può avere luogo. 

189. Anche i congedi essendo nella classe degii 

atti smallagmatic:, perchè sieno validi A ,K 
* , i.i • , u ‘ > e di neees- 

sita assoluta che „eno dati ed accettati rispettiva¬ 
mente m forra dei atto medesimo fatto e sottoscritto 
m duplo dalle pari,, e nella stessa forma di anelli 
«*" sopra, num. ,64, de „ a ^ 

scrizione dell affitto per privata scrittura- 1, 
testimoniale non può neppure essere amnm 

fitto al di sotto dì 1S0 li., ed per 0B 

’ caso di contesta- 
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sione, il giuramento si deferisce sempre a quello che 
nega, (Pothier, Denisard, ordinanza del 1667, titolo 
so art. 3- Reggasi la modula di questo congedo qui 
appresso, al capo delle foratole. ) La ragione è che 
la locazione essendo una convenzione sinallagmatìca, 
non può la medesima essere distrutta che dami alti a 
convenzione egualmente sìnallagmatiea , secondo questa 
massima di diritto : quidtam naturale est quam eo ge¬ 
nere quidquid dissolvi quo colligatum est. 

In caso di rifiuto } bisogna che sia intimato da un 
usciere. Uopo deve essere accettato d.alla pai te y 
o dichiaralo valido dal giudice. 

190. In mancanza di quest'atto, quello dei. due 
ohe vuole dare congedo all’altro deve farlo intimare 
da un usciere con citazione mediante 1’ atto mede¬ 
simo di comparire davanti al giudice di pace, onde 
gìuguere a far dichiarare valido questo congedo, o 
mediante 1’ accettazione di esso dalia parte congedata., 
od in forza di una sentenza che lo dichiara buono e 
valido ; bisogna che questa sentenza si ottenga avanti 
i] primo giorno del mese in cui il conduttore deve 
sortire ; come , per esempio , se la sortita deve ef¬ 
fettuarsi agli 8 , od ai i 5 di aprile , secondo la na 
tura della locazione , tale sentenza si deve ottenere 
al più tardi il 31 marzo, perciocché i termini co¬ 
minciano nei primi giorni dei mesi, non essendo gli 
80 1 5 giorni successivi che giorni dì grazia. E se 
questa sentenza non si ottenesse che il primo giorno 
del mese o più tardi, la domanda potrebbe essere 
soggetta a perenzione , e riguardato il congedo come 
non avvenuto , malgrado la intimazione che ne fosse 
stata fatta dall’usciere. È cosi per la ragione.che il 
proprietario avendo lasciato cominciare il termine se- 








girate, sì crederebbe in questo caso cbe vi fosse stato 
dalla stia parte un nuovo consenso dato al condut¬ 
tore per restare neì luoghi. In fatti ciò è conforme 
al principio che vuole che questo congedo, nella sua 
qualità di atto sinallagmatico, non possa avere alcun 
valore se non in quanto che sarà stato fatto in du¬ 
plo, vale a dire , se non in quanto che le due parti vi 
avranno dato il. loro proprio consenso o si consi¬ 
dereranno avervelo dato. 


Mezzo di schivare questa procedura. 

1 9 I - Si può supplire a questa domanda per la va¬ 
lidità del congedo in una maniera assai piu semplice, 
facendo accettare questo congedo dal conduttore in 
conseguenza dell’atto che lo contiene. La ragione è 
che essendo provato il consenso necessario per for¬ 
mare l’atto , il conduttore non può più accusare questo 
congedo dì alcun vizio dì forma, e per questa ra¬ 
gione pretendere di restare nei luoghi, poiché la 
doppia formalità dell’intimazione e dell’accettazione 
sarebbe stata adempita, e che la prova esiste nell'atto 
medesimo che è l’intimazione del congedo. 

Questioni possibili a questo riguardo. 


192. Se, malgrado questa formalità, il conduttore, 
al momento di sortire, ricusasse di sgombrare i luo¬ 
ghi, bisognerebbe tosto citarlo per le disposizioni 
provvisionali; e visti ì documenti prodotti, il giudice 
lo condannerebbe a sortire sul momento; perchè baf¬ 
futo è provato, poiché il conduttore occupa; ì 0 scio¬ 
glimento lo è egualmente in forza dell’ intimazione 
giudiziaria del congedo, dopo la di cui accettazione 
fatta dalla parte è questa che avrebbe diritto Ai 
contraddire. <L 
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j()3. Se il conduttore non fosse comparso alla do¬ 
manda per la validità del congedo, e eli e la sentenza 
che lo dichiara valido fosse stata pronunciata in 
contumacia, può accadere che un conduttore rical¬ 
citrante , per una malignità e spirito di cavillazione, 
abbia aspettalo 1’ ultimo giorno del termine per farvi 
opposizione , onde per conseguenza non vi fosse 
tempo sufficiente per farlo dichiarare non ammissi¬ 
bile ; allora non vi sarebbe altro mezzo che di tosta¬ 
mente citarlo per le disposizioni provvisionali, ed in 
vista dei documenti, il giudice ordinerà provvisoria¬ 
mente che egli sorta e sgombri i luoghi. 

Il conduttore non può sortire senza, avere pagato* 

Deve giusti fi care il pagamento delle sue impo¬ 
sizioni 

tq 4- Se dopo la sentenza che ha dichiarato valido 
il congedo , condannato il conduttore a sgombrare ì 
luoghi , a pagare il fitto scaduto, a giustificare il pa¬ 
gamento delle sue contribuzioni , cd a fare le ripa¬ 
razioni locative , questi ricusasse di sortire , anche 
solo per aprire la sua porta all’ usciere che si pre¬ 
sentasse , sia per porre il sequestro sopra i mo¬ 
bili per mancanza di pagamento e di giustificazione 
quanto al saldo delle contribuzioni, sia semplicemente 
per far eseguire la sortita di questo conduttore 7 e 
!’evacuazione dei luoghi, allora a termini dell arti¬ 
colo 583 del Codice giudiziario, quest’usciere può 
mettere una guardia all’ entrata principale dell ap¬ 
partamento per prevenire qualunque sottrazione, ed 
egli si porterà avanti al giudice di pace, od al com¬ 
missario dì polizia, od al podestà , o suo aggiunto^ 
per farne 1’ apertura alla loro presenza. Se allora il 
conduttore non paga , ovvero , se pagando non gtu- 
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siifì(’a del pari il pagamento delle sue contribuzioni 
od almeno della parte die si trova scaduta in quel 
tempo , il proprietario fa all’ istante fare l’esecuzione 
dei mobili, per il pagamento, tanto dei fìtti die delle 
imposizioni. 


Idem, fare le riparazioni locative . 


ip.j. Se al contrario il conduttore paga il suo 
fìtto, e che giustifìchi il pagamento delle sue impo¬ 
sizioni , od almeno ne deposita f ammontare nelle 
numi del proprietario , o gli dà una garanzia qua- 
jueqne a questo proposito, e che non rimanga più 
a fare che le riparazioni locative, in questo caso non 
può aver luogo ì esecuzione dei mobili per le dette 
riparazioni, a motivo che le medesime non sono certe 
nè in valore, nè in specie. In tale caso bisogna se¬ 
questrarli per garanzia di queste riparazioni, e suc¬ 
cessivamente Vilificarne lo stato e farne la stima col 
mezzo della perizia; dopo diche, se il conduttore non 
paga F ammontare, si farà seguire l'esecuzione dei 
mobili sequestrati nel modo indicato dal ut. 8 del 
lib. 5 della prima parte del Codice giudiziario, e 
poscia venderne fino alla concorrenza della detta stima. 

Casi in cui il conduttore non può far eseguire 
egli, stesso le riparazioni. 


Se (pesto conduttore , in luogo di pagarne il 
valore, vuole egli medesimo fare eseguire le'ripara 
zioni, è in suo arbitrio il farlo, tanto nel termine con- 
vsnuto in forza del processo verbale, quanto in quello 
fìssalo dal giudee; ma perchè possa avirWoqne 
sto, fa mcsieri eòe non sia ancora arrivata fepoca 
della sua sorma definitiva da] locale, ovvero che lo 
slesso locale che egli deve lasciare alla dmia època 
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jaon sia ancora affittato ad un altro conduttore; poi- 
cliè dovendo quest’ ultimo entrare nell’ epoca mede¬ 
sima, non potrebbe aspettare che fossero termi ate 
queste riparazioni per entrare in godimento* Dunque 
bisognerebbe che i mobili del conduttore che sorte, 
fossero slogati, per far luogo a quelli del suo suc¬ 
cessore. In generale 1’ arbìtrio della sedia eoe > •oau.-.a 
lascia al conduttore che sorte di far eseguire e^li 
medesimo le riparazioni locative, in luogo di pagarne 
il prezzo in conformità della stima, non può avere il 
suo effetto che nella supposizione che, non essendo 
ancora arrivata V epoca della sua sortila , egli è tut¬ 
tora padrone assoluto del suo godimento. In fatti se 
il termine è passato , essendo cessato il suo dm ito di 
occupare , non lia più la facoltà di rimanere nel lo¬ 
cale , nè per conseguenza di far eseguire alcune ri¬ 
parazioni. 11 proprietario in allora può a suo piacere, 
o costringerlo a pagarle a termini della stima, ocl ac- 
consentire che le facci eseguire egli medesimo , con 
che però paghi il prezzo del termine che avra inco¬ 
minciato , e cui tutto intero in tal caso avra il con¬ 
duttore diritto di godere. 


È nullo il congedo dato sciupìi cernente 
in una quittìMzà di Jitto. 

i 91 . Dietro i principi esposti qui sopra ne deriva 
che i congedi che alcuni proprietarj sogliono d;ue ai 
loro conduttori nell’ultima quiianze del loro i.uo, 
come sono suscettibili di esserto di Duo , - 80 * 11 . 

di diritto, per la mala fede di un con duomo 
avendolo accettato, si fosse di ciò accontcniauu i‘..- 
perocché non essendovi alcuna provatimi t ' s ' s . 
questo congedo se non nelle maui. di q-^ 3k ° . 

tote, ne risulta, ohe se quest’ul amo ka-unmabb 
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interesse a non sloggiare che a pagare una seconda 
volta il suo termine, egli negherà la quitanza , e per 
conseguenza il congedo; e forzerà per tal modo il 
proprietario di buona fede a lasciarlo godere almeno 
Uno alla hne del termine successivo. 

Se questo conduttore non inclinasse a soppri¬ 
mere la sua quitanza per non pagare una secónda 
^ , egli potrebbe lasciarla esistere, ed in caso di 

ordinata produzione, negare la sua accettazione, e 
Ire Ca 11 ou 1 ha mai considerata al trini coti die 
come uno scarico di pagamento da esso fatto; ma 
anche in questo caso una simile quitanza, la quale 
non può servire di prova dell’ accettazione del eon- 
geC0 > nondiméno servire di principio di prova, 
e 1« sua coincidenza con qualche altra circostanza 
potrebbe diventare sufìiciente per far condannare que¬ 
sto conduttore, a validare il congedo. 

Il conduttore non dando i luoghi nel giorno convenuto 
è responsabile dei danni. 

1 . 99 - Nel caso che il proprietario non possa cedere al 
conduttore i luoghi nel giorno indicato uer il 
opto dell'affitto, sia autentico, sia verbale, ,,,J t "i" 
tunc dopo aver posto in mora il proprietario ’ 
d.amc una semplice intimazione di cedere i k oriti 
ruono stato, posteriormente può ricusare di cr 
• arv. e promovere la domanda in causa dei da- ffi 

l'effetto di un caso fortuito, ^ * 

ma se questo impedimento deriva da] SUo 
sonale, egli può demandare lo 

200, Avrebbe luogo lo stesso, se 1« r ,v 

“ oa &ssei '° faue > • «1« le wode.CZ’ di 
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H stura, attesa la loro quantità e qualità d impedire a 
questo conduttore d’impiegare U cosa all’ uso, pe 
quale egli 1 ’ aveva presa in affìtto. Tutto ciò e la 
conseguenza naturale degli articoli 1^9 e 1 1 30 e 
Codice Civile. 

CAP. V. 


degli atti a farsi pel p agame étto dei fitti. 

Il termine del fitto è esigibile il primo del mese- 
_ In giustizia non si accordano dilazioni al pa¬ 
gamento dei fitti- 


noi. Il pagamento di ciascun termine di fitto, q t, a 
lunque ei sia, lungo o breve, scade ed è esigibile 
innanzi l’ultimo giorno di eletto termine, i qua 
Giorno è sempre di diritto la vigilia del primo gmmo 
che comincia il termine seguente. Gli otto o quindici 
giorni accordati in alcuni paesi, secondo le usanze 
ricevute in essi, non sono che giorni di grazia dati 
per facilitazione ai conduttori. Quindi, qualunque pa¬ 
gamento fatto di un temine di litio nel giorno, e ne 
si è testé indicato come ultimo del termine , e va i 
do ed il conduttore che lo ha fatto, non «vete 
mere cK egli possa in alcun caso considerarsi fatte 

per anticxpMÌo&£- 

In mancanza di esso pagamento , il propneti io 
può agire giudizialmente. 


202 . Ma in mancanza del pagamento per^ pai te 
conduttore di imo o più termini, WP® 8 " 
fitto nei detti giorni dello scadenze, il P r P 
ha il diritto di far vendere i mobili fin» „ 

correi», di ciò che gli è dovuto , e mais™ ^ 
conduttore faccia la domanda di tcrmm ^ 
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per il pagamento , è ben raro die il giudice f accor¬ 
di ; ma, a questo riguardo vi è una distinzione a 
farsi. 

Con la sola pròna copia autentica dell'affitto 
può far seguire V esecuzione . 

203 . Allorquando V affitto è stato fatto avanti a 
potari, il proprietario con la detta prima copia sola 
el suo affitto, e senza alcun 5 altra formalità, venti- 
quattr ore dopo il precetto al suo conduttore di pa- 
8 a rc, può far seguire Y esecuzione de’suoi mobili e 
procedere alla vendita di essi otto giorni dopo (Codice 
di procedura, art. 545 , 54 7 e 583 ). Bisogna ohe 
questo progetto contenga 1' elceioue del domicilio del 
creditore fino alla fine degli atti, nella stessa comune 
m cui deve farsi 1 esecuzione , affi,,ci,è il deMtó 
possa avere la facoltà di farvi tutte le imi*» • 
(Idem art. 584 ). A tale effetto ii' propriet, "rio ri’.' 
mete ali usciere detta copia, la oprai consegua gli 
iene ltiogo dal potere necessario per potere ftr ani 
ufficio. La ragione è che la copia di un -uu 
dunque ha sempre forza di cosa giudicata. ' 

Non lo può contro V erede del conduttore. 

204. Questa esecuzione non può Quindi 
citata contro l'erede del coudìtj ^ 

die, quantunque egli sia realmente defiitr 
qualità di erede del conduttore, egli „1” “f* 
propria persona , sed haereditatis nomino v * ^ 5 
contro di esso il diritto dell 5 esecuzione h\ T™ 
ch’egli avesse fatta la ricognizione Ìli 
a notari / ovvero che il locatore avesse òr, * *° 

tro di lui una sentenza / che il 5 avesse r con “ 

eseguirla. 56 Coa ^nnato ad 
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ao 5 . Essa non può del pari aver luogo durante la 
tacita rum ovari on e d affitto, atteso che è spiralo 1 af¬ 
fìtto , e che per il nuovo affitto, il quale è semplice¬ 
mente verbale, bisogna servirsi del genere di procedura 
propria dì questo genere di locazione. 

206. Il debitore staggito è ammesso a fare opposi¬ 
zione a detta esecuzione ; allora la vendita non può 

. più avere luogo, se non dopo che sarà stato statuito 
dal giudice sulla validità od invalidità di siffatta op¬ 
posizione. 

207. Quest’ esecuzione non potrà mai in nlun caso 
comprendere il letto necessario dei staggiti, quelli dei 
loro figli viventi con essi , nè gli abiti, di cui essi 
sono vestiti e coperti (Cod, di proced., art. ->92./ 

I 0 B. Lo staggito , il suo congiunto, i suoi paren¬ 
ti , affini o domestici, possono di lor consenso, e di 
quello dello staggitore essere costituiti custodi e de¬ 
positar). (Idem, arde. 598). 

Quando non vi è affitto scritto , egli non può 
che porre sotto sequestì'o* 

209. Ma allorquando non vi è alcun affitto, ovvero 
avvene uno per privata scrittura, e senza data certa, 
la procedura comincia dal registro dell affitto. Lopo 
ciò si fa al conduttore un precetto dì pagare, e ven¬ 
ti quattri ore dopo questo precetto, a termini dell at- 
tic- 819 del Codice di procedura, si puh far seguire 
il sequestro a cauzione dei fìtti scaduti di casa e 
poderi, di tutti gli effetti mobiliari e frutti, che sono 
tanto nelle case ed edffizj di campagna, che su 1 ter¬ 
reni. Se il caso è urgente, e che il proprietario a a 
qualche timore che possano seguire delle sottrazioni, 
od altri accidenti in suo pregiudizio, egli può *ar 
seguire immediatamente il sequestro, domandando a. 
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gnidiné del luogo il permesso di farlo , mediante una 
istanza: ciò che si accorda -colla condizione, che in 
caso di contestazione égli ne farà la relazione alla 
sezione, ed inoltre colla condizione di non poter pro¬ 
cedere alla vendita senza avere ottenuta una sentenza, 
che dichiari buono e valido il fatto sequestro. 

Nel caso di questo sequestro a tìtolo di garanzia 
se Io staggito, il quale, come nell esecuzione può. 
essere costituito depositario, ha dei motivi per op¬ 
porre , egli è in diritto di domandare una disposi¬ 
zione provvisionale, la quale non può essergli ricusata. 
Al titolo delle forinole, che è qui appresso, si troverà 
la modula di tale istanza da presentarsi al giudice. 

210. L’articolo Bzi del Codice dì procedura porta 
che , se vi sono dei frutti, il sequestro non potrà 
essere fatto che nella forma stabilita dal titolo « del 
libro o della i. parte dello stesso Codice. ( Vengasi 
questo titolo alla fine di quest’ opera : 
suUc messi , od altre raccolte ancor in erba. ) 

Att, a farsi dopo il sequestro di cauzione. 

,JbT T7r d ° tm ° '! SW[lle>[ro d! «“»'•»»•, cd i 
™ dell* giustizia in 

, t Stab,1 f emo * «■ depositario, ii JJroprie . 
tane deve procedere contro del condotto,* per L» 

rtT ^'T*’ * r oi dopo la intimazione 
questa sentenza di condanna, contenente nuovo 

precetto * pagare, ti condnllore persiste nel sito ri- 

’ S ‘ P roce de esecuzione dei mobili ed effetti 
seqtiestrau, ed alla vendita dei medesimi dopo otto 

sia. Allorché il conduttore, doiio Ti i 
® affitto autentico, gode in fo rza 

azione di esso, ii sequestro di cauzW * 

1 c «tuione non può 
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èssere fatto (sotto pena di nullità) in virtù dell af¬ 
fitto die è scaduto. Esso deve soltanto aver luogo pei 
fìtti dovuti, e nella stessa forma che quella per le 
locazióni verbali. 

Il conduttore può pagare il suo fitto all' usciere 
tutore del precetto. 


21 5 . Il conduttore, il quale in mancanza del paga¬ 
mento de’ suoi fìtti, fosse costretto a farlo col mezzo del 
precetto , può nel momento medesimo di questo pre¬ 
cetto, tanto per risparmiarsi le spese di ofìerte rea i, 
quanto per evitare il dispiacere di portare il suo pa¬ 
gamento àlV attore, pagare all’ usciere latore dei c o- 
cumenti, il quale allora gli rilascia quitanza e scarico, 
e fa ad esso la consegna di questi documenti. V' ! ' 
pagamento deve comprendere la somma capita e , 
K p interessi , se ne sono dovuti e le spese : d con¬ 
duttore è con questo mezzo liberato ed esondato ci 
tutto verso il proprietario , come se avesse pagato a 
lui medesimo -, di modo die se V usciere non tenesse 
conto della somma da lui ricevuta al proprietà! .o , 
quest’ ultimo non avrebbe alcun regresso contro oc 
suo debitore-, mà perciò bisogna avere tutta a pre¬ 
mura di far inserire nel precetto, come risposta, ac 
esso, che il debitore ha pagalo al momento medesimo 
all 5 usciere , il quale deve fare questa menzione no 
originale della citazione, anche prima di sortire da la 
casa e quest’ originale deve essere restituito con x 
documenti all’ atto del pagamento , ovvero se non e 
registrato dopo quest’ iscrizione. 

In che modo può farlo dopo questo pi e calo. 


2i 4 * Se dopo 
V usciere non ne 


avere ricevuto il pagamento lotaìe, 
facesse menzione nella citazione, cg i 
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potrebbe negare di averlo ricevuto, ed il debitore 
sarebbe costretto di pagare una seconda volta, m . 
menochè non vi fossero testimoni di questo paga- 
* emo > * <ì uaii colessero attestarlo, c cbe 1’ammontare 
1 esso non eccedesse nella somma capitale ed inte¬ 
ressi, la somma di i 5 o li*. ( Cod. Civile, art. xSfa ) 
Avrebbe luogo io stesso se questo conduttore debitore 
non avendo pagato all’istante del precetto, ed a vendo 
lasciato inserirvi la risposta collo menzioni ordinarie 
e rifiuto, gli accadesse poscia di portare o di spe- 

OnL” ; e ?r 3 S "° P res «® 1' usciere. 

V est ufficiale non potendo più in al]ora 

.“o pagamento come pubblico ufficiale, a cui è dn- 
sTebbl fCdC ’ P0Ìth “ 3 ,Ue!t ° rigUardo su® ufficio 

Zt LuT~ ■ em '“ ìì, ° wn J * «ella 

d onfid >Ua ,“ e ’ "* S0U ’ amte «™» 

relbe aff k " ' <I “ esl0 cas “ 

l>e, affinché questo pagamento, qualunque egli sia 

fosse valido, che l’usciere avesse una prom.n „ e ‘. I 

^mssr Senza * ° iò !i ss 

sempre il suo regresso contro il debitore il i 
avesse pagato in cotal guisa, se avveIlisse ^ ,, q ’. ,ale 

avesse sottratti i fondi da lui ricevuti” T” 
gresso del conduttore contro detto ««ciere. * 

Imputazione dei pagamenti fatti a conto. 

-io. I pagam antì fatti per «j n ., n ? * 

i usciere , devono essere primieramem e ^ 

!® 5peSe ' 111 se S">‘0 su gl’ interessi se ... 1>U * 

~ ’ ° «"«Mfommewe in fine Bu] c . pi I t°r° , 

Civile , art, 1254. ) ^ Uie l Codice 


un 
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X' usciere deve dare T estratto o la copia del titoli 
in virtù del quale egli agisce. 

2x6. Nel princìpio del precetto, 1 usciere, sotto pena 
di nullità della citazione, deve indicare i titoli ed i 
documenti, in virtù dei quali egli agisce, percio cc le 
sono essi elle V autorizzano a quest 1 atto di n&ore. 
Di più bisogna eli’ egli sia latore di questi titoli me¬ 
desimi , affinchè se il debitore volesse liberarsi al mo¬ 
mento, l’usciere possa fargli la consegna, unitamente 
alla quitanza, come dì diritto. 

CAP. VI. 


Appendice dell* differenti contestazioni che tos¬ 
sono INSORGERE TRA IL PROPRIETARIO ED IL CON¬ 
DUTTORE , IN CAUSA DEI DIRITTI RISPETTIVI CH EGLI¬ 
NO HANNO AD ESERCITARE SCAMBIEVOLMENTE L UNO 
VERSO e’ ALTRO. 

Il conduttore non puh prescrivere V immobile, di 
cui egli gode a questo idolo. 

21-7. Il conduttore di una proprietà qualunque, sia 
di campagna, sia di città, per ricanto sia prolungalo 
il ,„o godimento a titolo di conduttore o intavolo 
nè i suoi credi dopo di esso possono acquistai 
proprietà di quest’ immobile in forse di F«~ 

Cod. Civ. «de. «36 e « 3 , 1 , l«r la cagione cW 
duolo, in virtù del quale eglino'godono^, F° r ‘ ^ 
eglino non possedono die sotto il »om s ; 

quando un godimento è per tal moto c - aff 
ritiene continuare sempre sullo stesso p 
infinito , fin eli è non vi sarà alcun «nolo, ^ 
il contrario. I Cod. Civ. ante. »*o c '* 
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Caso in citi egli lo può, 

21S, iYondimeno, se per una causa qualunque, 
questo tìtolo hi virtù del quale essi godono sì trova 
ai tuato , eglino potranno prescrivere in forza di 
ttuu anni consecutivi di godimento e senza interni- 
™ one r tutte le volte ch'eglino non avranno fatto 
curante quest’ intervallo, alcun atto qualunque di ri¬ 
cognizione in favore del proprietario reale ( Cod. Civ. 
artic. 2 a 38 f 224-8 e 2262.) 

£ acquirente da esso lo può egualmente. 

CoIoro a Clli e S !i "o avessero trasmesso 1’ i,„. 
m0>l e 111 fùrza & ™ titolo translativo di proprietà 
potranno prescriverlo, allorché il tempo necessario’ 

Olla presermone sarà trascorso per li venditori ( Cod 
Civile j artic. 2239. ) ^ 

Cosa deve fare il conduttore, il vuole 
avanti il termine. 


*■£ K,;rf ” ri?”; Lztr'- 

occupa avanp l'epoca del congedo eh’esso ha r iee‘ 

aver * «•* anobili deve 

fatto, ed aver pagato questo termine intiero t» f S "° 
che tutte le sue imposizioni, ovveró Zi1 " * 

fitto ed accessori una cauzione solvibile e eh f 1 '" 35 ' 0 
venga al proprietario; ma egli è in diritto „ C ° n ' 

T e “ di —are le chiavi 

per non r,consegnarle che all’epoca determi ? ?,! 
usanza del luogo per la sortita dall’ d “ 

dalla camera. ^ lamento f o 
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I subconduttori non sono garanti che del loro 
fato personale • 

221. In mancanza del pagamento del prezzo dì sua 
locazione per parte del conduttore principale, i no¬ 
bili ed effetti dei subconduttori non sono garanti verso 
il proprietario dei fitti che gli sono dovuti, se non 
se sussidiariamente, e sólamente fino alla concorrenza 
di ciò che devono eglino stessi all’ epoca del sequestro 
in conformità dei prezzi convenuti. Affermandosi poi 
da loro che hanno pagalo, eglino sono liberati dal 
pagamento \ ma eglino non possono opporre al prò 
primario i pagamenti, che essi avrebbero potuto^aver 
fatti per anticipazione (Codice Civile, aitic. i ;->j. ) 
I pagamenti fatti, od in virtù, di una stipulazione 
portata nell’ affitto, od in conseguenza dell’usanza dei 
luoghi , non sì considerano latti per anticipazione. 

( Ibid. ). 

Eglino sono al contrario tenuti alle riparazioni 
locative dei loro alloggi- 


202. Non è cosi a riguardo delle riparazioni locative-, 

; .nbcondvittori sono eglino medesimi personalmente 
obbligati tanto verso il principale conduttore, quanto 
verso il proprietario medesimo, a tutte quelle eoe po¬ 
trebbero esservi a farsi nel locale che abita ciascun 1 
loro , e la mobilia di esso locale serve d ipoteca 
speciale a questo privilegio, il quale può essere eser- 
W«o, come si è detto or ora, tanto dal 
che dal principale conduttore, od anche da » » 

altri sarrogati nei diritti del propnetano. I.cì 1 ^ 
(boiardo in caso di rifiuto o di «■«* <U1 
parte di alcuni di subconduttori, bisogna os 
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servare le stesse formalità, cbe si sono descritte ed 
accennate sopra al capo dei congedi, articolo ip4 e 
successivi. 

223 . Le formalità ed atti a farsi dal conduttore 
principale contro dei subconduttori, sono i medesimi 
che si sono esposti diffusamente e nominate sopra nel 
capo degli atti a farsi pel pagamento dei fitti, arde, 
.202 e seguenti. 

224. Ad un proprietario pertanto, che ha locata 
con affitto in scritto la sua casa ad un principale 
conduttore, ed il quale ha delle ragioni di temere 
d esserne vittima , importa di fare dei sequestri tra 
le mani dei subconduttori, la vigilia al più tardi del 
giorno della scadenza del termine , purché lattavo!ta 
1 ’ oggetto ne valga la pena , e gU permetta di non 
valutare cosa veruna le spese in causa dell’ opposi¬ 
zione, e della rimozione del sequestro. Imperocché 
non avendo il proprietario effettivarneme il diritto di 
sequestrare, chi nel solo caso di mainato pagamento, 
e non essendo esigibili i fitti al più presto che nel 
giorno della loro scadenza, il quale è ij primo di 
ciascun trimestre, ne segue che i medesimi non pos¬ 
sono essere sequestrati a danno del principale con¬ 
duttore la vigilia di detto giorno, ed in conseguenza 
che siccome un tale sequestro fu prematuro, così 
deve cadere a carico quanto alle spese dì n , 

10 ha eseguito. 1 5 

11 conduttore principale è incaricato dell ' esecuzione 

degli affati* 

225. Quando un conduttore principale è stato in 
caricato m forza del suo affitto di mantenere , ! V ff 
P® lall fotti precedentemente dal ptopneutio' ‘Jfi 

7 f 
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se gli. piace , può rinnovare questi differenti affitti alla 
loro scadenza, e per quel tempo per cui originaria¬ 
mente sono stati fatti , quand’ anche il suo affitto prin¬ 
cipale dovesse terminare prima della fine di detti 
nuovi affitti ^ quando però nel tempo stesso non gli 
sia stato interdetto di rinnovarli per le epoche stesse 
( Denisarl, verìjo affìtto. ) 

Malgrado questa opinione affermativa di Denìsart, 

10 non sono di parere che si possa attenersi al senso 
letterale di ciò eh’ egli^ dice a questo riguardo. Ecco t 
secondo ìì mio sentimento, il caso in cui soltanto si 
potrebbe applicare questa pretesa usanza. 

Un proprietario avrà fatti degli affitti parziali e 
separati di differenti appartamenti, camere o botteghe 
della sua casa, per tre, sei e nove anni, ed anche 
dì più. ad arbitrio rispettivo. Ad un’ epoca qualunque 
susseguente, egli avrà voluto affittare tutta questà casa 
ad un solo conduttore, ed egli lo avrà incaricato 
dell’ esecuzione di tutti gli affitti parziali. Egli è certo 
che può darsi benìssimo che 1’ affitto generale finisca 
avanti l’ultima delle serie degli affitti parziali, e che 

11 principale conduttore, il quale aveva diritto di far 
cessare gli affitti, in virtù dell’ affitto generale alla 
fine di ciascuna delle sue serie, doveva altresi avere 
quello di lasciar ricominciare un’ altra serie. 

È ìn questo senso solamente, io opino, che si può 
interpretare quest’articolo, e che il silenzio del pro¬ 
prietario sulla rinnovatone reale degli affittì parziali, 
non può conferire al conduttore principale alcun di¬ 
ritto di disporre di un godimento al di là del tempo 
fissato nella loro convenzione. 


1 






Il conduttore non può cangiare la natura 
de ir abitazione. 


22fi. II conduttore non può far nulla che rnioca 
od alteri il valore della bottega, dell' appartamento, 
o della casa da luì presa in affìtto ; per esempio egli 
non può chiudere una bottega molto accreditata ; fare 
un albergo dì una casa ad uso particolare; distrug¬ 
gere gli ornamenti di un appartamento, onde cambiare 
la sua natura, fare di una sala una cucina, o di una 
camera da letto una scuderia. Un proprietario, il 
quale è dì ciò informato, in queste sorta di casi può 
i. costringere il conduttore a riparare il danno da 
lui cagionato; 2. successivamente obbligarlo a sortire, 
alane di prevenire quello che potrebbe ancora fare 
in seguito. ( Legge m^eamus-, Bourjon, fìtti di tasai 
cap. 6, Denìsart; Cod. Civile, arde. 

ì f esp o fisa bile delle perdite e delle deteriorazioni 

227. Egli è responsabile delle perdite, delle dete¬ 
riorazioni e deperimenti «he avvengono durante il suo 
godimento, tanto dalla sua parte che da quella dei 
suoi domestici, come da quella de’ suoi suhcondutton 
ed agenti, a meno che egli non possa provare cta 
non vi è, a questo riguardo, colpa per parte di al- 
cuna di essi (Cod. ci»., art. ,,3 a , ,,35. , Ma ; 6 

UsogHa che egli sia ancora nei luoghi , poiché se 
egli tosse sloggiato, «pettarebbe al proprietari® di ad- 
durre ima tale prova. 

Non può caricare troppo i parimenti. 

228. . Allorquando il conduttore ha caricato di 
troppo 1 pavmienti, .1 proprietario fetido provare 
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questa circostanza , ha la facoltà di far sciòglierò il 
contratto 7 perocché non può continuamente osservare 
U condotta di questo conduttore su questo oggetto, 
il quale altronde saprebbe e potrebbe trovare del mezzi 
di deludere la sua sorveglianza, basta che egli abbia 
rimarcato , e provato una volta solamente questa con¬ 
travvenzione alle usanze ricevute per far ordinare lo 
scioglimento ( Po liner, Denis art. / Questo altresì t il 
caso preveduto dall’art. 1729 del Cod. civile. Perchè 
il conduttore avesse avuta la libertà di caricare i pa¬ 
vimenti più di quello che essi devono esserlo ordì- 
nari a meri te nelle case d abitazione , le quali non sono 
faLte che per ricevere la mobilia e suppellettili , sa¬ 
rchile stato d* uopo che egli avesse prevenuto il pro¬ 
pri e in. rio dell’ uso che esso intendeva di fare della 
sua casa, e che la dichiarazione fosse stata inserta 
nell’ aflìttamento : in allora, nel caso di provata 'insuf¬ 
ficiènza di forza ne’ pavimenti, il conduttore avrebbe 
avuto il diritto di esigere dal proprietario, che i me¬ 
desimi venissero assodati in una maniera qualunque 
per non essere esposti a rompersi. Per esempio, un 
particolare prende in affitto più camere al primo piano 
dì una gran parte di una casa la quale, ha, sempre 
servito d’ abitazione, senza spiegare nell’ affitto che 
egli vuol fare dei magazzini di farina. Dopo alcuni 
giorni il proprietario sente che egli vi ha fatta, con¬ 
durre una gran quantità di sacelli, e vede egli me 
destra© arrivare i carri che li conducono. Come que¬ 
sta specie di mercanzia è mollo pesante, egli teve 
temere che essa non fatigli! troppo c produca uno 
sprofondamento, e non taccia altresì rompine ‘ 
pavimento il quale non è di una costruzione . ■' 

* ’* la conseguenza , egli deve 


resistere a simuli carichi- 


I 2 
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fare al suo conduttore l'intimazione di desistere dai 
suoi trasporti, ed anche di ritirare immediatamente 
le farine che già vi sono. Se il conduttore non lo fa, 
egli può promovere l’istanza per lo scioglimento 
dell’ affitto. 

32t). Se questo conduttore avesse dichiarato nell’af- 
fìttamento che era sua intenzione di far del locale 
magazzino di farina, in questo caso il proprietario 
non solo non avrebbe avuta alcun’ azione contro di 
lui, ma quest ultimo al contrario ne avrebbe avuta 
altresì una contro del proprietario, onde forzarlo a 
mettere i pavimenti in istato d’essere impiegati all uso 
pel quale è stato affittato il locale, facendo fare a 

sre spese le armadure di puntelli e consolidamenti 
convenienti. 

^ a.io. In caso dì una simile dichiarazione fatta nell’ 
affittarne, ho dal conduttore, il proprietario, per non 
essere obbligato a questo consolidamento del pavi¬ 
mento, sarebbe stato necessario che avesse stipulato 
di non volere essere in ciò garante di alcun accidente 

e che m caso d, riconoseinta insufficienza di solidità ? 

EgH ambi 6 f0Me °f %t ° a ripar " rv! a sp«e. 

SftnTfct’ T“ °. d0 T ' nche chequi 

, ° faCeMe f “ re P r,,M * liuto le armadure a 

e i necessarie dei pavimenti , per eviiare, „ 0 n dico 
già la loro rottura, ma del pari anche • „ • 

menomo sprofondamento, come senior. ' S]v °g la 
solidità dell’ edilizio, prt ,,ocl ™ “U* 

Doveri di un operaio ciré fa uso ai grossi martello . 

n3i. Un conduttore che fa uso di 
come sarebbe un fabbro ferrajo, u n chi. . Zna i rtelI ° J 
tnaniscalco, ec. è obbligato a far ° ’ “ 

un a co _ 
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Ioni» di pietra sotto la parte che porla la sua 
elidine. Ciò s 3 intende quando vi ha sotto u luogo o 
la bottega eli eglino occupano, una volta di cantina, 
e che V ancudine è poggiata sulla parte superiore 
dell’ arco di essa volta , il quale non essendo m la e 
caso caricato, e non ricevendo continuamente scosse 
comprimenti che in un punto solo, quello ove pog¬ 
gia l’ancudine, può far temere che alla fine que¬ 
sto punto pieghi e trascini seco la caduta del rima¬ 
nente della volta. . ,, 

2 32 Alla nominata colonna dì pietra si potre i >e 

sostituire una colonna di legno di *5 c. quadrau so¬ 
lamente , poggiato sopra di un cubo di «£*>*“*- 
nito di un capitello quadrato m alto. Ciò sarebbe 
nel medesimo tempo meno dispendioso e meno im¬ 
barazzante nella cantina, e non sarebbe meno solido- 

Artefice di professione clamorosa . 

a 33 . Quegli che prende a fitto una casa per eser- 
citarvi una professione clamorosa sensa avere preve¬ 
nuto il proprietario, può essere espulso. Eppero » 
onesto caso fa d’ uopo ebe 1' affinamento contenga tale 
dichiararle formale del conduttore, che nel a casa 
da lui presa in affitto deve servire per «eretta™ la 
mie o tale professione. Nondimeno , se il proprietà™ 
V ha di già locata a simile artefice il quale abbta as¬ 
sunta deua qualità ed il quale dimori in detta eas 
allora si considera che il proprietario abbia P«»“ 
a questo nuovo conduttore il suo «bsuiso^, q 
mediante il suo affinamento non vi abbia 
riserve in contrario. 










Lhi fa un commercio illecito , 

a 34 . Compete al proprietario lo stesso diritto con- 
tio i con dimore che fa uni commercio illecito, vale 
a H ' ej che è entrano alle leggi od ai tuoni C0 - 
slnmi per esempio, quand’egli si serve della casa ad 

V& ° 1 ) ° r ^ e ^ 0> Bisogna però clic ciò sia bastevol- 

mente pubbLeo ed autentico onde il proprietario non 
sia posto ne a necessità di fornirne la prova, perchè 

senza di ciò non si potrebbe prevalersi d’altro mezzo 
tiaime quello della polizia. 

-Aew può gettare le sue acque nelle latrine. 

235 . Un conduttore non può gettare nelle latrine 
i 6 16 atqUe ?*?* al3il lavatura di cucina , nè quelle 

V Sap0U ® , 1 per '; 10C<;llè c l ncsto mia di lavature pro¬ 
ducono del sedimento nelle fosse; facendolo é-ii 
ancorre 1 ammenda della polizia, e d il * ° ’ V 
una ìndenmzzàzione verso il proprie tino 1 ì • 

riempie la fossa più promanaif Z S t 
il bisogno dello spurgo. ? 

Ma a questo riguardo è altresì neces s ario 1 *i 
Pnetario procuri di avere dei mésidi 
della sua casa, perchè i coudcuoH ° ° f ' neSlrè 
P *J' Sitare le loro rf||f nella contrai ^ 

a ammenda della polizia è d’ . • ' ’ 7 ”™ ° Spor$i 
gettarle in qualche luogo. ? ° P ° ° he P os - ;mo 


Aon 


può fai' romore nella 


casa . 


2do. Un conduttore il quale facesse co-,,-: 
omo re m ore indebite, cb e insultasse i 
■■ m generale che in una maniera q«alu» ” d * Ca **> 
cattivo uso della tosa che gli è affi;! • ! 3 ‘ que esse 

«pulso per mezze della polizia, P«ò essere 
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Quando un vicino nuoca, deve avvertire* 

a3n, 11 conduttore essendo obbligato a godere da 
buon padre di famiglia, egli è per conseguenza, te¬ 
mno ad avvertire il proprietario , quando un vicino 
nuoca ili una maniera qualunque alla casa eh egU 
abita, ovvero che egli si disponga ad esercitare sull im¬ 
mobile qualche servitù, capace a cagionarvi dei guasti 
o deterioramenti, od in fine allorquando questo vi¬ 
cino fa delle usurpazioni ingiuste. Se questo con'lit¬ 
tore convenevolmente istrutto di queste circostanze, 
non ne rende con tutto ciò informato il proprietario, 
e tace e quindi ad esso ne deriva un danno reale 
qualunque, allora questo conduttore può essere con¬ 
dannato alla rifusione dei danni ed interessi verso 
dotto proprietario, od iti certi casi soggiacere anche 
allo scioglimento Art' Momento. Prospere debet 

conductor ne aliquod rei jus vel corpus detenni fa- 
dat , <vel fieri patiatur ( Legge videamus. 12. loc. con. 0 

Risponde dell’incendio. 

o38. Il conduttore risponde dell’ incendio verso 
proprietario , quand’ egli non possa provare ette ac¬ 
cidente è derivato da un caso fortuito, aa terza m B - 
<ùore o da comunicazione Mia casa vicina, nman- 
*canza di questa prova per parte del -ndntmre, ^ 
presunzione di diritto è contro Ai ««>, 0 

^ % A ttnri adenti o domestici- La legge 3 J 

subcondutton , agenti o ^ _ nlemmnue 

fido preefocti vigilum vi fi ' in fiLue 0L0 

incendia fiunt cu ! pa m.iaMar.tium, • d 

«gli è tenuto non solo allo 
cato dall’ accidente ma ancora al • 
dovute a chi di diritto m causa dei guasti 1 
che ne fossero stale le conseguenze. 
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Qua/ido vi sono piu coìiduttoi^ 

t 3 .^‘ * a casa e a ^ utau a più conduttori. eglino 
ddI * 80n ®. ^«riamente responsabili del danno e 

assolof mUe 6 f ei guasll > ecl — ciò non vi sarà luogo 

ProveriTr * d r i0 “ Ch ° R { ‘ nn di qaegU che 

LtZ . perentorio, che il fuoco noa h, 

L n ° amt MlIa *“» «**«. «1 «11»« questi 
del ■ Sara teniUOi ovvcro a favore di coloro i quali 

ilfnoo ° h ° 

solo ne siri -, 10 " ess ’> ed alIora questi ultimo 

sara responsabile ( Cod. civile, a,tic. ,,34.) 

Quando il fuoco passa nella casa contigua. 

Ma se 1 incendio è violento in vnis-i che 

Dòte » ul5a ciie noa si 

1 ' arrestarne i progressi r* * 

« comunichi alla casa Zi V V '7?*“»- 
dio ne sarà egli responsabili k ZZ ‘ T'' 
,«* ' 3 8« • «333 del Codice i T “ C8harl - 
ì«nque fatto dell'uomo che am ., ' dlcono « <{»*- 
obbliga quello per colpa Él^uale è av™^. ^ ^ tn ’ 
r * d “- - » egli è 

teno vicino ha diritto di promovero „ P r °P™' 
‘ore deli'incendio ristane pcr l’ ind( , °T° deIi ' a ?“ 
poi accadesse che la garanzia del eondntm S<? 

sufficiente ? io opino che egli avrei V ** n ° n f; ° sse 
sussidiario contro del proprietario deU ° ^ regresso 
pnucjpio il fuoco. Nel primo M ‘ 3 C3Sa ove eh ^ 

-virtù dell'articolo MZ ^ »<*Jluogo 

“*» I* maxima che ] e colpe so, ? * U ? le * 0I1 ~ 
secondo caso avrebbe luogo in virtù °> / eifc0na I ; e nel 
» ciascuno è tenuto non solo per ^1 \ UC< ^® ÌVO 1 W 

^'° Ua coì P r <>pno fatto, ma ancora n che< ca ~ 

° ra *** quello che 


« 
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vìen. arrecato col fatto delle persone delle quali ognuno 
deve essere garante. » In fitti, il proprietario deve 
rispondere de suoi conduttóri 1 quali possedono cd 
occupano per lui. Se egli avesse afiiuata la sua casa 
a uomini attenti e sorveglianti, 1’ accidente non sa¬ 
rebbe certamente avvenuto. Se egli non ne è ia causa 
immediata, egli ne e almeno la causa indi re i( 1;, egli 
dunque deve essere responsabile verso iì proprietario 
vicino , se la garanzia sola del condii noie non è 
sufficiente per lui ad assicurare il rimborso de suoi 
danni. 

Quando il proprietario abita nella stessa casa. 

2£0. Può accadere benissimo ebe il proprietario 
dimori altresì nella casa ove ebbe principio il fuoco, 
allora per la porzione ebe egli occupa, è considerato 
come conduttore. In conseguenza egli non può esi¬ 
gere ebe da se stesso la porzione d’iudennizzazìone 
attribuita al suo alloggio. A riguardo poi degli altri 
conduttori, egli ha il diritto di esigere la parte e 
porzione dell’ indennizzazione a carico del locale che 
abita ciascun di loro. E se uno tra di essi non fosse 
in grado di soddisfare al pagamento della sua quota 
parte, il pagamento totale di questa parte, si farà 
tanto dal proprietario medesimo , die dagli altri suoi 
conduttori secondo la proporzione simile a quella 
■indicata sopirà. 

Il conduttore pub ricusare gli effetti mobiliari. 

24.1. Un conduttore può ricusare d’incaricarsi di 
tutto ciò die non è attaccalo stabilmente nella cas.a 
o nella camera da esso presa in affitto , come sareb¬ 
bero quadri , stuoje da finestra e da cammino, io ge- 
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losie j le verghe di ferro da cortine, lastre di mar* 
mo > gli specchj c tnnnò non affissi a perpetua di* 
ìhoia 7 gli armadj 11011 murati, le doppie porte co¬ 
perte di stoffa, quadro al di sopra degli usci non 
fermati in legno intagliato; nelle cucine, le scansie, 
rastrelliere e tavole di cucine; nei giardini, li banchi 
di legno che possono trasportarsi, le pale, i vasi di 
maiolica , di metallo o dì ferro , le casse di legno 
per gli arboscelli, ed in generale tutto ciò che po¬ 
tendosi trasportare è della natura dei mobili ( Poihier 
■wesgodets. J 

In che modo deve comperare gli effetti ed acce- 
moaamenU del conduttore a cui egli succede. 

242. Un conduttore, prima di entrare nell’anpar- 

tamemo da lui preso m affitto, non deve trattare con 

il conduttore a cui egli succede, del prezzo d’alcun 

oggetto mobiliare ? di coi ultimo si pretsiid ”" 

proprietario , sia attaccato o no se.ua il pLre odi 

consenso d« proprietario, od almeno m„ deve pa- 

**"> abbia comperalo , " 

*“ parteClp!,Z10ne ’ * v “ nti < 1 ’ essersi assicuralo se dello 
propnetano non ha alcun giust0 * lamo , “ 

diruti ad esercitare tanto su gli detti* ’• 

venduti, che sul conduttore per “io T' 

e parte di esso, deile ripara/ioni 1„ • 1110 flUo > 

Se egli lo ft , !o 2 ZlZ 7 * 

volte, salvo il suo regresso, ** 

simo che il privilegio del proprietario 1° ' * ***”‘“1 
oggetti prevaler!, sempre sul dirii m * 0p ** 
acquirente, malgrado che teli n/ q ° C ' St0 n ' ItìV0 
prezzo. ° avesse pagato il 
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Deve verificare se egli ha fatte le riparazioni 

Lo c&tive* 

?43. Ha luogo lo stesso a riguardo delle ripara¬ 
zioni locative, ed altre di fatto di quegli che aHitàj 
Soventi il conduttore che entra riceve le chiavi e 
suo appartamento dalle mani stesse del. condottene> 
che sorte senza 1’ intervento del proprietario , « si 
espone cosi moltissimo; poiché se il primo ha «« at0 
male della cosa locata, ha commessi dei guasti, latte 
delle soppressioni o demolizioni, che il piopnetai 
indolente non siasi curato di esanimare, ne 
che il secondo si assume il carico e la ìe&ponsa tua 
di tutto , e quindi dovrò rispondere al proprietario 
all’ epoca della sua sortita dall' appartamento. 

I;i questo caso pertanto bisogna che il c onc turaic 
che entra, se egli non vuole, o non può rivo b ersi 
egli stesso al proprietario , si faccia almeno presentare 
la descrizione dello stato dei luoghi , se ve 
una, e ch'egli lo verifichi unitamente al conduttore 
che sorte , per provare in tal «nifi, oltre alle 1 - 
razioni locative a carico ài quest' ulmno mte le 
altre che sì trovassero essere dipendenti da s 
secondo la detta descrizione dello Stato. 

Deve lasciare vedere il suo appartamento durante 
V ultimo termine. 

a44. 11 conduttore durante l’ultimo termmoitì 
suo godimento, è tentilo di permettere alF«V 
od al principale conduttore di far vedere ri. 
mento , la bottega, o la c». alle persone d» + 
presentano per prendere m affino. Eg t ft 

eusarsi a queste formalità senza espoi 1 1 







termine seguente, nel caso in cui questo rifiuto avesse 
portato qualche impedimento a questa locazione U 
medesimo può anche essere soggetto alla rifusione di 
anni e interessi più gravi secondo le circostanze, 
n questo caso è necessario che il proprietario o prìn- 
^ pa e conduttore faccia esattamente provare detto ri- 

formlliT 1 COnduUOre allronde prestandosi a questa 
formalità puo assegnare delle ore determinate per 
siffatte visite. ^ 

Chi prende in affitto una casa, che si fabbrica , 
per abitarla. 

*45. II conduttore di una casa che si fabbrica, celi 

::r" ».» 

facfndòT M ° ° he ad f 1 ei30ca fissala e determinata, 

rare seriam^'t t0 ' lv,!11210n “> deve riflettere e conside- 
fiss t "T " SareM,e P ° SSÌUk d ‘e nel giorno 
fossero • T ata Ìn tiUeSla “** gl’intonaci 

lei V ' 8,ha ’ e^naimente che le pitture, 

ti trasporto impedirgli 1 fari 

la casa visi -, °'' “f 68 *? che «« ««ebbe ceduta 

comoditi d li ? ° d ° el ‘ inl0 “ aci freschi, e l'in- 

umoaita delle pitture ad olio 1 

se la negligenza del suo locatore l"' . Eppe ™ 

avesse per tal modo differito di ’l ^ T' 

istato fino al momento stesso dell 1 " 

affitto per 1' entrata di ° 0 f * P °“ fissata « 

virtù di un concerie t j ton duttorc, o se in 

alloggio , facesse 0 mestiLTch e..l I nf l i 1 ,‘ im0 , ^ * W 

momento medesimo che deve ? abbandonasse al 

gl. s, troverebbe in un grande iah Zl*f " ’ 
a dei sagrtficj, per non csscre „ * ^“lo 

Odi intonaco ed all'odore pericoloso de 
















i'4'i 

'tln conduttore pertanto , il quale vuole entrare ad 
un epoca fìssa in godimento di una casa, la qua e non 
si è ancora terminata di fabbricare, bisogna c e stipn 
cbe gli sarà fatta la consegna tanti giorni, s tante 
settimane prima dell’ epoca della sua entrata 
nel giorno determinato egli possa senza penco o 
timore trasporiarvisi. 

Per subaffittare. 

s46. Ila luogo lo stesso di un conduttore ilquale 
prende in affitto una casa clic si fabbrica, co « 

Lo di subaffittarla, in conformi.it di «na stipulatione 
“espressa fatta nell 1 affitto. Per questo è necessari , 
e Vegli vuole sebivare la mancanza di affitti, ^ 
avverta di stipulare, che non si considererà 
definitivamente ricevuta la casa se non 1 primo S 1 ™ 
del trimestre posteriore, a quello in cm S 1 8ar ‘ 
state consegnate le chiavi, affinchè in effetto si con¬ 
sideri ricevuta da esso definitivamente, e 
il godimento solamente il primo giorno ce tnme 

successivo^ . cas - sopra accennati; se la casa 

non si trovasse ancora terminata intieramente al 
epoche determinate, il conduttore per mettersi >n re- 

g0U ’ rverb^ ga 'ffi LrffiTelegli possa im- 
CbLmente'doL agire contro il **-**£* 

pagamento dei danni ed interessi , ed anche P 
scioglimento del contratto secando le circo 

Cosa è il conduttore di solo nome. 

,48. Un conduttore 

onde sottrarre i suoi mobili alle ncer 
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creditori, deve farsi rilasciare le qnitanze sotto il 
nome di quegli che vi Ila prestato il suo ; se ciò è 
m di convenzione verbale , è necessario altresì 
, L , le raffitt0 sia in di quegli che vi ha prestato 

\/ U0 .» che sia registrato prima che sieno principiati 
atti, die vi sìa una contro-dichiarazione, e che 

-sicurezza di quegli die vi è nominato, essa pure 
sia registrata. 1 

A , *"“> ri S" ar<i o noa si saprebbe troppo 
L mr k ’r rS ° n<! cho 51 P rosla " 0 facilmente a fare 
ooo T m dcl P er!coii « cui si espott- 

dmanV 0 “ ** ed «^imbarazzi, che d’or- 

C0 ‘ „°. !0M ''“eparabili di questo sorta di 

sone' aZ m ' “X, lmt ° ' ,,mid0 qUCSle stesse P- 
abitano o nella stessa casa, o nello stesso ar, 

SgT f r §H Ch ;. dk “ ?&*> por tal modo 

sol,, ce.’ nItlma analisi non vi è che un 

loro prón-i Pei ] T t0taIiU d6Ì il,0?K Imperocché t 
prop*j mobili sono garanti di tutto il » 

m mancanza di esecuzione di ume „ “ ' > KÌ 

Mh «affi»» dal canto de! vero cCdul T 
Parte rìi ? * cortatutore nella 

“Cll'affittoscno r Pa, -'- ra “ ‘ U » e * K «ominato 
conduttore non' .? ‘ PnnU eSp ° sti s t[,u ' Ui P»i *1 vere 

m guisa 1 ° tr ,i X T m Che SU “ di *™men,e ; 

il quale Sia , ^ •»“#•»» nell' affitto 

Io la oblìiX: TTT di>COrÌia *“ 1-*«» che’ 

* pf causi *•#», 

nare il locai*» „ i 1 ? desse sbilancio— 

vocale e sloggiare , non potrebbe f, t 

d c °mcm° del proprietario , il ““ S f z * 

conoscere altri che lui. D’altronde 1 ”° U *• 

, UUore si rendesse in qualche TO ■ con- 

deterioramenti od abusi della cosa Sr C ° lpeV ° le d! 

ata > per male- 
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volema o negligenza, il nominato nell' affitto ne sa- 
rebbe personalmente responsabile, salvo il suo regi esso, 
come di diritto. 

Pericoli e dispiaceri che ne risultano. 

3 5o. Egli può anclie essere forzato a tenere la casa 
o l 7 appartamento sino alla fine dell’ affitto > ovvero 
per liberarsene, a dare una sigurtà dell 1 altitto bene- 
visa al proprietario , menireche il vero conduttore 
potrebbe sortire a suo piacere senza il menomo im¬ 
pedimento nè regresso dalla sua parte, se tultavo ta 
fossero stati pagati i fitti correnti. Conmossiacbe m 
caso di un simile affitto, il conduttore elle gode sotto 
il nome altrui, dal proprietario si considera sempre 
come un subconduttore, e conseguentemente i suoi 
mobili non sono garanti dei fitti se non nella forma 
medesima che vi sono soggetti qudU & coloro 

godono con epiesto titolo. 

2 5i. In tutti i casi possibili, resterebbe a que a U 
nominato nell' affitto, in virtù della contro dichiara¬ 
zione 1’ azione di regresso contro del con uuoie, 
tanto per la restituzione delle somme ulve «ree nero 
potuto essere da lui sborsate m causa « 
quanto per i suoi danni ed intere»!, se vt fi». 

luogo. 

Cautele da usarsi a questo riguardo dal pt opi ietano 
0 . 52 . Questo somministra 1’ occasione di 
una circostanza certamente ^ i 

può sovente accadere, ed alla qua d 

proprieLarj facciano molta par . 

quello in cui per debolezza o per u suo 

titolare per una persona che avess 1 
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ììome , un proprietario potesse accora enti re a scio¬ 
glierlo dai!'obbligo deir affitto ohe gii fosse divenuto 
oneroso sotto 1’ apparenza ohe le facoltà del vero 
conduttore potrebbero d'indi innanzi essere sufficienti 
per garantire 1’ esecuzione dell' affitto , e lasciare que- 
fjli die ha piestato il nome sloggiare ; per ricevere in 
^oa vece un altro conduttore , il quale fosse pur 
«nelle più solvibile realmente, e il dì cui mobiliare 
*° SSe altresì dì un valore più grande assai. Sortito 
fosse una volta per tal modo dalla casa quegli 
Uie è nominato nell affitto , non rimarrebbe più a 
^esto proprietario alcun privilegio sopra i suoi mo- 

I 1? _ ne P° £l 'ebbe esercitarne alcuno sopra quelli del 
nuovo conduttore , clic pei fitti durante il tempo 

a . sua occupazione. Quindi se alla fine di un de- 
tormmnto tempo, come per esempi®, dopo sei mesi 
«8-t volesse slogare il proprietario „ on avreM)E 
«1= diritto d impedmelo, e perderd.be cosi afta 

res ant/Tn T ** aT . per tutto il 

mestante della durata dell affitto. 

II conduttore non può distruggere nè deteriorare 

p cr ma le uolenza. 

cerare P uò f« malevolensa la- 

liditmen, T ’ b ? tare ’ Iordare ° guastare ma- 

mt,r“l e ! !>mU - e ’ “'i' 6?1Ì aVesse »U. fare sulle 

muraglie e scompartimenti che sono 

« nella casa eh’ egli abbandona 

A riguardo delle carte „ 

«Hate sopra tela, il coi,J ttare 

h «*• 1«* oggetti „ n Z7LT ’.f* 

»rs, esservi stati posti in tal gai JTT C ° I1Sld , < ;- 
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sufficientemente manifestata, e clie d'altronde essendo 
suscettibili di essere reimpiegate a profitto del con¬ 
duttore , il proprietario non avrebbe il diritto di ap¬ 
propriarsele in suo detrimento. 

A riguardo delle pitture, non vi è alcun dubbio, 
che il solo mal’ umore , od il semplice piacere di 
nuocere altrui, potrebbe indurre un conduttore ad 
imbrattarle, ovvero a raschiarle. Malgrado che il tutto 
fosse stato fatto a sue spese , quegli che si rendesse 
colpevole di un tale delitto , potrebbe essere con¬ 
dannato a riparare il tutto, perciocché non è per¬ 
messo a chicchessia di fare cosa veruna che possa 
nuocere altrui , allorquando è per il solo piacere di 
nuocere , e senza che ne risulti alcun profitto nè 
vantaggio a quegli che lo fa. Ma per condannare un, 
conduttore ad una tale riparazione, bisognerebbe che 
iì fatto fosse provato esattamente , ed anche in modo 
che non restasse assolutamente alcun dubbio sulla 
realtà di una tale malevolenza. Sopra questa materia 
esistono molte decisioni pronunciate dalle corti su¬ 
periori , le quali tutte sono in favore del ristabili¬ 
mento degli oggetti distrutti pel solo piacere dì nuocere. 
All’ effetto di evitare la prolissità, mi sembra inutile 
di parlarne più a lungo; quindi basterà il dire, eh© 
il principio che ha dettate quelle non è cangiato , 
e che in conseguenza li proprietà!) hanno sempre lo 
stesso diritto , come i conduttori sono sempre del 
pari soggetti alle stesse obbligazioni. 

Come egli può avere delle canne dì stufe 
nei cammini* 

a54- Egualmente il conduttore non può avere al¬ 
cun diritto di tenere alcuna stufa, la di cui canna 
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entri in quella di un cammino, a motivo che da que¬ 
sta canna sorte continuamente una colonna stretta di 
fumo che penetra il muro con una tale forza ? che 
hi meno di dieci anni questa parte di canna si trova 
consumata e ridotta in polvere. Questo obbliga dopo 
un certo tempo il proprietario a rifare questa parte 
di canna ? e qualche volta dippiu, ed in questo caso 
bisogna die detta canna dì latta ascenda sino alla 
sommità del cammino e sorta dal cappello di esso. Il 
proprietario ha il diritto di costringerlo o a far salire 
per tal modo la sua canna, o a non ne mettere 
affatto. 

Affini fatti da minori emancipati, e da mogli 
separate. 

255- La moglie separata ed il minore emancipato 
possono fare degli affitti dei loro beni immobili 
( artic- 48 1 e i536 del Codice civile); ma quelli fatti 
dal minore emancipato non possono eccedere i nove 
anni; e le mogli sotto la podestà del marito, i mi¬ 
nori non emancipati, e gl’ interdetti,non hanno questa 
facoltà. 

Sui tutori, 

256. Il tutore può fare degli affitti di casa e di 
terreni del suo pupillo a qualsisia persona, ma egli 
non può stipularli a suo profitto senza esservi stato 
autorizzato dal tutore surrogalo. ( ISM t £So. ) 

I fitti di case e terreni p osso no produrre in ter essi. 

Il proprietario può far decorrere l’interesse 
dei futi di casa e terreni a lui dovuti in conseguenza 
di una domanda-in giustizia, senza temere di essere 
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accusato d’ anatocismo. Questi gli saranno approva® 
a contare dal giorno di questa domanda , purché essa 
sia seguila da una condanna. I fitti di case o terreni 
non si considerano come degl 1 interessi di danaro y 
ma come dei frutti (atto di notorietà del Castelletto, 
ì8 aprile i8o5, Domat.) 

Si presta fede alt asserzione del proprietario sulla 
qualità e la quantità dei fitti dovuti . 

no8. In caso di contestazione nel prezzo dell’ af¬ 
fitto , 1’ ultima (portanza fa fede quando non vi sia 
affinamento. In mancanza di ciò si deferisce il giu¬ 
ramento al proprietario, tanto sul prezzo dei fitti ed 
il numero dei termini dovuti, che sulla quantità delle 
riparazioni locative (Codice civile, art. , ma pei 

rio bisogna che il conduttore sia ancora nei luoghi, o 
che abbia sloggiato furtivamente. Imperocché se non 
vi fosse più , e fosse sortito pubblicamente, e di. 
consenso del proprietario , si presterebbe fede al con¬ 
trario ai 5 affermativa del conduttore, come è giusto- 
Avendo avuto il proprietario bastevole confidenza nel 
suo conduttore per lasciarlo sortire, non può liguai- 
dare come ingiusto che il giudice abbia in esso con¬ 
duttore la stessa confidenza , e si rapporti alla fede 
del suo giuramento. 

V ultima quitanza di fiuto non è sufficiente - 

a%. In conseguenza di questo principio , un con¬ 
duttore ancora in godimento dei luoghi, non sarebbe 
fondato a ricusare al proprietario il pagamento di uno 
o più. termini di fitto scaduti precedentemente, e cc 
quali egli non potesse esibire le quitauze , sotto * 
pretesta die V ultima sola fosse sufficiente pei 

K. 2 
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presumere l’esistenza eli quelie de 5 termini antece* 
denti j ammollo però che detta quitanza non fosse 
per saldo di tutti i termini precedenti. Egli è questo 
il motivo per cui è mestieri che i conduttori facciano 
molta attenzione; eglino devono esigere dal proprie¬ 
tario che la quitanza di fìtto contenga una quitanza 
finale lino a questo stesso giorno. Con questa sola 
■quitanza, egli non è costretto a conservare le prece¬ 
denti, ( \ eggasi la modula di questa quitanza nel 
capo successivo delle forinole ). 




in caso di contestazione può avere ì,^,^ 

pel Jìtto. 

sfio. IVeI caso in cui non vi sia contestazione che 
jid prezzo del fitto t e che non vi sia ancora alcuna 
•quitanza che possa ciò giustificare, il conduttore se 
non vuole citare il proprietario per 1’ affermazione, 
può domandare la stima del locale col mezzo di pe¬ 
riti. In questo caso le spese della perizia sono a suo 
carico, se detta stima eccede il prezzo da lui di¬ 
chiarato. 

Esempio : un proprietario avrà dato a fitto un ap¬ 
partamento per il prezzo di cento venti lir. per anno. 
In capo di sei mesi, il conduttore non avendo fatto 
ancora alcun pagamento, offre al proprietario 5o lir. 
per , due ternum di fitto scaduti , perciocché egli 
.eco che la locazione non sia che dì roo lir. per 
anno. Al contrario il proprietario persuaso che dia 

, ll 120 ilr 'P»™o, gli ricusa i 5o lir. e pro- 
cede contro epe,» conduttore per il pagarne,uÒ di 
fio lir. prezzo di sei mesi di fi Ko , . .. 

»* *• P« anno. Non volendo^ es i 
all'azzardo dell'affermazione del Vo^rf” 
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manda la perizia. Allora se il fitto è stimato dai 
periti al dì sotto di 120 lir., il proprietario pagale 
spese della perizia -, se il fitto al contrario è stimato 
.al di sopra di 120 lir., come per esempio i 20 lìr ., 

So cent, j le spese della perizia sono a carico- del con¬ 
duttore-, ed in entrambi i casi il prezzo del fitto 
resta definitivamente fissato nella somma determinata 
dalla stima. 

L’ artic. 1716 del Codice civile, che contiene que¬ 
sta disposizione, non si spiega sul caso, in cui la 
stima coincidesse perfettamente col prezzo appunto 
domandato dal proprietario, come nel caso attuale, 
se il fitto non fosse stimato nè al di sopra nè al di 
sotto delle 120 lir., ma a questo limite preciso. Secon¬ 
do lo spirilo che ha dettato il citato articolo , ne 
risulta che se la stima è portata al limite domandato 
dal proprietario, il conduttore ha avuto torto di esi¬ 
gere la perizia ; conseguentemente eh’ egli deve essere 
obbligato a pagare le spese. Imperocché egli non può 
rimproverare al suo affittato re di avergli domandato 
un prezzo maggiore del valore reale , poiché esso si 
trova conforme alla slima, e quand’anche qncs’’ul¬ 
timo con mala fede avesse accresciuto effettivamente 
il suo fìtto di una somma qualunque al dì là della 
prima convenzione, questo conduttore avrebbe sempre 
il torto di non essersi rapportato alla sola fede del 
proprietario, e di essersi sottoposto all’ azzardo di una 
tale discussione. 

Questa stima deve comprendere tutti gii accessori 

del fitto. 

261 . S’ intende certamente che questa stima deve- 
abb tacciare non solamente il valore intrinseco in na- 
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n?<ro dell’appartamento, ma altresì li differenti altri 
pesi, che sono di natura da accrescerne il suo va¬ 
lore. Tra le altre cose è di questa natura il soldo 
per ogni lira del prezzo degli affìtti, che alcuni pro- 
prietarj danno a titolo di pagamento ai portinai delle 
loro case , incaricando di questo pagamento tutti i 
conduttori al di sopra del prezzo convenuto della 
loro locazione. Questa differenza , la quale è uguale 
al ventesimo del prezzo di fìtto , deve entrare per il 
suo valore nella stima, e concorrere alla formazione 
del prezzo. 


Soldo per lira del .portinaio. 

a6a. Sovente non vi è altra contestazione tra il 
proprietario ed il conduttore, che per questo paga¬ 
mento del soldo per lira accorciato ai poriinaj per la 
loro sorveglianza, e ciò a motivo die molti conduttori 
non riguardano questa clausola die come commina— 
toria. Infatti, 1 ’ officio di un portine jo non è che per 
comodità di coloro che abitano, ovvero se si vuole 
ancora, per loro utilità; ma questa utilità non è che 
secondaria, in luogo die è di una necessità indi¬ 
spensabile pel proprietario, non solo per invigilare 
alla conservazione della proprietà, avvertirlo di tutto 
ciò che potesse recarvi qualche pregiudizio, ma al¬ 
tresì per impedire i trasforti furtivi. Dunque non vi 
è alcun dubbio esser egli 1' «orno di confidenza di 
questo propiziano; dunque si può dire primiera¬ 
mente elio egli è a suo carico , ed al suo soldo. 
Conseguentemente non è else in vini, di una , 

convenzione eli’ egli può esigere che si ritenga libe 
rato ed esente da questo pagamento, e quandi abbia 
incaricato alcuno di farlo perlai. Questa convenzione 
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poi che non può essere supplita, è della stessa na¬ 
tura di quella dell’ affitto, e soggetta alle stesse for¬ 
malità. 

te quitanze di tre anni consecutivi fanno presumere 

quelle anteriori 


a 63 . Quando V affitto è staio fatto avanti a notari, 
le quitanze particolari e separate di tre anni conse¬ 
cutivi , possono far presumere 1’ esistenza di qne le 
anteriori , ammenoché il proprietario , nel amando i 
pagamento dei fitti dovuti anteriormente alle tre qui¬ 
tanze , non provi autentica mente clf egli aveva de e 
buone e forti ragioni per ricevere i nuovi fìtti prima 
dei vecchi -, ma una soia quitanza dt tre amn non 
fa niente presumere per tutte quelle degli anni ante 
cedenti ( Pothier 180. ) 


Caso in cui non ha più luogo siffatta presunzione. 

264. Se il proprietario non è in grado di dai e 
questa prova ( che egli aveva delle buone ragioni p~.r 
ricevere i nuovi fitti prima dei vecekj), allora il con¬ 
duttore o fìttajuolo potrà invocare T niaimssibilua 
contro il proprietario che formasse contro di lui una 
tale domanda , ed affinché la validità di quella ir 
missi'bilità possa validamente stabilirsi com.ro e 
proprietario, bisogna essenzialmente: 1. che questa 
domanda sia fatta dallo stesso proprietario che lia aie 
le tre quitanze posteriori, perocché se tosse un ml0V0 
proprietario quegli che avesse rilasciate le ne 
ae il vecchio proprietario rielamante non pocr- 
esservi contemplato per nulla v quindi le medeitne ^ 
potrebbero in. alcun modo nuocere * ™ * 

tequila , nè impedirlo *ff «otówtU ver.o .1 .00 
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debitore; 2. è d’uopo che il conduttore, il q !5a ] € 
ha pagati, i tre anni posteriori sia egualmente lo 
stesso individuo, a cui la domanda degli anni ante¬ 
cedenti fosse diretta. Imperocché se una tale domanda 
*J tr0vasse direLta coltro di un nuovo conduttore o 
ittajuolo, necessariamente egli non potrebbe essere 
garante dei fatti del fittajuolo suo predecessore. Cosi 
dunque a riserva delle due eccezioni sopra accennate 
1 P r °Pt«*«n* sarebbe molto fondato nella sua do¬ 
manda per mancanza di una sufficiente presunzione. 

Tre depositi consecutivi non fanno niente presumere. 

20J. Sarebbe Io stesso se fossero stati falli tre de¬ 
posita per tre anni consecutivi dopo altrettante imi- 
mozioni al proprietario di ricevere. Imperocché la 
presunzione non può stabilirsi die forza della 
buona volontà del creditore a ricevere il debito h 
quale volontà ben al contrario non può essere ’ 
posta dai tre depositi. 

Oggetto locato a due persone con /*»« „ 

r^vne contemporaneamente 

per la stessa epoca* 

»66. Allorquando uno stesso ometto è 
1 epoca medesima a due differenti a ° ^ 

mediante affitto per privata scritti p ' 

diame affitto davanti a notar! 

cui l’atto privato può e deve prevalere "coni r T ^ 
autentico ; 1 contro i atto 

*• Se ( I uesto affitto per DP W« 
registrato avanti Fatto atiJr'. * cattura è stato 
ha sua data è certa. 4 * mo , perciocché allora 

2. Se esso è stato anche esegui tn 

S “° app06le Ie firm * * T»n» 
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tari j vale a dire ? se il conduttore ìia trasportati e 
posti in ordine i suoi mobili nel locale preso in af¬ 
fitte , perciocché in allora la prova della convenzione 
è bastev obliente acquisita. 

3. Se il conduttore in forza dì un affitto per pri¬ 
vata scrittura ha cessato di vivere avanti che fo$s® 
firmato 1’ affitto autentico , perciocché in allora Y esi-' 
slenza dell’affitto privato data prima della morte di 
colui che lo ha sottoscritto. Fuori di questi tre casi, 
un conduttore, od i suoi aventi causa che abbiano 
un affitto per privata scrittura, anche anteriore ad 
un altro fatto davanti a notari, non hanno altro di¬ 
ritto se non se di ri clamare i danni ed inteie»sì 
dal proprietario, per la ragione dell’ inseguimento de 
suo affitto per privata scrittura. 

Deve trovarsi il pozzo annuii ciato nell affitto. 

267. Un proprietario , il quale nell’ affitto di una 
casa che egli da a fitto , vi annuncia un pozzo, e 
tenuto di farvelo trovare buono e valevole, ed 
inoltre che Y acqua non ne sia infetta ed in ab¬ 
bondanza, onde la si possa cavare, vale a dire almeno 
3 1 centimetri, (un piede) dì altezza ov e più bassa. 
Se per qualunque siasi accidente il pozzo si trovasse 
inaridito, che vi fosse poc’ acqua , ovvero che 
ella fosse infetta , il conduttore potrebbe costringere 
il proprietario o a porvi il necessario rimedio , 
vero a sciogliere il contratto. Quest articolo è una 
conseguenza , ed un’ applicazione dell artico 0 17 1 9 
del Codice civile. 


t 
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Idem, quanto ad un gabinetto ad uso dì cesso. 

$ 6 k. Quegli che dà in a fiuto una casa , ove non 
vi sia il cesso, può essere forzato dal conduttore, 
quand’anche non fosse stato stipulato. nellaffitto , a 
farlo costruire in una parte qualunque delia casa, 
ovvero a sciogliere 1’ a lì ino , supponendo allora che 
rion ve ne fossero altri comuni presso un vicino per 
l’uso di questa ea*a , e di cui sì avesse data con¬ 
tezza al conduttore prima deli’ affìtto. Per verità, in 
ogm casa di abitazione, vi deve essere almeno un 
cesso, ed il conduttore, entrando in quella dm Hi 
avrà presa in affitto in tutto u parte, si considera 
sempre comare su di questa comodità indispensabile 
a a trazione. Quindi, che questo gabinetto sia in 
questa casa medesima, od in quella vicina, poco 
importa, purché egli possa servirsene. 

Quegli che affitta un granajo, o portico, 

z 6 (). Quegli che da in affitto uri granajo o portico 
Ì ““I j ^ 1 eons f rva chiave, risponde degli oggetti 

ì& us q Iff os c it re . 

*70- Secondo l’ artìcolo.,6.» de! Codice civile iu 
caso di contestazioni, ] e 

della vendita devono sempre esse ° M '' U ' ° f full!)l ° lie 
sfavore del venditore: i,, V' ° ® mter P rofale ift dì ~ 

d* affitto il rrimle ' ' LO,15<? 8«etiisi|, nel contratto 

amerò., u quale e un contratto dì vendimi; r „* 

elleno devono sempre interpretarsi con f 

prietario; veteribus placuit pactionem o/ ^ F °“ 

dU0H * ** ^ C logge a5 f t7e pai De- 
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cisione conforme, 4 mano 1701-, giornale delle 

udienze , tomo 6, pag. et). e 21 S eliuil ' 0 SJ . 
pag. .04- 1 3U legge è in soccorso d. quegl' <*• he 
contratta 1’ okHigarione contro di quello, clic ha sti¬ 
pulato e elio doveva fegem apertius contar Aere { U>- t- 
dice civile, art. 1162.) 

Finestre od uscite turale da un vicino. 

2 7 I. Allorché un vicino tura delle finestre 0 nell e 
uscite la di cui esistenza è dichiarata nell afillo ^ 
nella descrizione dello stato dei luoghi, e c ie q 
ali tur a menti fanno un pregiudizio iea e _ a _ c0 
dutlore, egli può esigere delie indennuzazìom, ed • 
in certi casi anche lo scioglimento del «»*«#*• 
esempio, allorquando ciò può impedirgli d . 

mu.ro 1'esercizio della sua professione C Cod colle, 
ht in.tr, Potilior, Ferrite. 1 Ma se queste fincstie 
non sono per esso lui che di semplice piacere, eg t 
non ha diritto ad alcuna indonnizzatione. Per esem¬ 
pio un proprietario che volesse far spiare in un 
muro divisorio che separa la casa elie.egi a ' 
in affitto da un’ altra egualmente ad e,s0 ’ 

■nreso in a ditto questa casa ucuu , 

V apertura di una tale commncazione G ^^ av & rebbe 
talmente dannosa , e per modo altresì, 
potuto dissuaderlo dal prendere » 
attesa l’incomodità di una ta-e coma- 
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Il privilegio del proprietario esclude quello dell 1 
acquirente dei mobili del conduttore. 

mobili'/»1 Pr0prie,a J rÌ ° PUÒ ° p P° rsi alla «nita dei 
f° Ml d j[ ™ «lettore il quale non abbia p„ ga • 

y 1 ; 01 - ’ f, and ' aMhe “» acquirente qualuZe 

tappeKbJr 6 ff ° ■’ pa8at1 ’ *" vol esse trasportare. Un 
tappezziere effettivamente od «Jin* , i ^ 

suppellettili di una casa , / imperasse le 

senza esseri ; e \ Ie Piasse al venditore 

dovuti c fitti r at0 , aI pr 0 P rietar i° » gli sono 

che ha anticipato 00 * se^ I ^ P0rÌ00 ' 0 di »«"<«« «Ì 4 

proprietario LZiiZ Ì ZZ 2 ** 

J\«f P “Pcroeobb il^ 'mHoXuH 

desimi formano h garanzia , ’. me “ 

sortìi-> stanzia, opponendosi alla loro 

«orma, esso compratore non avrà ale,.,, ™ 

la restituzione della sua antfci pa 7 i one T™™ *** 
quegli che l’ha ricevuta, poiché se la Vo^fcTT 

tnmenti, , proprietarj sarebbero esposti rlt 
a perdere i loro fi,fi j n fom d - f m “ ' Scorni 

112 ***+ !i ad ut SeS 

venduti al suo conditore, mCle “t' 1 ', loCal! 0 
proverà che detto proprietario f ■' ? che ,,on si 

detti mobili ed altrf effetti ad u ’? foranato , che 

^e]k casa non erano di ragione i°i ” SlJp P e ^ eUl ^ 

( Cod. civ., art. 2102. J ° * ° SU0 Con duttore 

Questo privilegio non si estende ohe sopra 
le suppellettili. 

273. II privilegio del proprietari 

sul danaro effettivo, su le «.v;* , n ° n S1 est ende 

y le c art pi „ 

lc y e sopra 
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5 Tigli etti ed effetti di commercio, ma solamente so* 
pra ciò elle è suppellettile destinata all’ uso ed all’or¬ 
namento degli appartamenti, come tappezzerie , letti, 
scanni, tavole, pendule, specchi , egualmente che e 
porcellane e quadri di solo ornamento ( Idem , aiti 
colo 539 del Codice ) 

Non sopra de mobili rubati. 

2 ^ 4 * Esso non si estende del pari sopra de mo 
bili rubati, depositati nella casa affittata, e ncono 
scinti tali. 


Noti sopra un deposito necessario. 

2 7 5 . Sono obbligati all’affitto i mobili depositati 
volontariamente e confidenzialmente nella casa locata , 
ma se il deposito è stato necessario, allora non n 
sono obbligati (Patliier, z'p]- ) 

Esso privilegio si estende sulla mercanzie. 

aiG. Il Codice civile non dice una parola delle 
mercanzie, nè in alcuna parte di esso è trattata si - 
fatta questione. Con tutto ciò sgraziatamente non ac¬ 
cade die troppe fiate che alcuni mercanti non po¬ 
tendo disino pe^aarsi lodevolmente dai loro impegni , 
sono costretti dì abbandonare ogni cosa; e sare 
anche possibile che un mercante avesse assai poca 
suppellettile, e molte mercanzie; tale può esse « 
tres'i il suo stile di guemire un locale; eàj 
opino già che questo sistema sia meno preferibile cU 

quello di guernire con dei mobili. 

Effettivamente un mercante non deve es 

Co fd av™ delle mercanzie. Una P 

essere valevolmente fornita che in questo medo. Q 
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jùssuna difficoltà a riguardo di una bottega, le mer- 
cmit che in essa Vi sono, egualmente che la sup- 
pthettUe servono d ipoteca al privilegio del proprie- 
aiio, si potrebbe esigere solamente clic non vi fos¬ 
sero affette che sussidiariamente. Ma avrebbe egli luogo 
io stesso di un conduttore di una casa intera la quale 
egli avesse riempite per ogni dove delle sue mer¬ 
canzie e che o poco o niente affatto vi fosse di 
«Appesitile? \i è tutta la ragione di opinare per l*af- 
crmaùva 7 quand anche fossero semplicemente mer- 
i u> ( n, ' ente a ^ att0 ( -ii suppellettili. Imperocché 
!' <fì a . r '' I ? 5a del Codice civ., si dice che il con- 
v nuore li quale non guarnisce la casa di mobili snf- 

6ritl ’ J )U,J eS;,erR es J ) olso quando non offra signrtà 
«pace d, rispondere <1,1 litio. Ora, nell' accennato 

-mmtif? ni "" ai^ni'ta die egli possa offrire, èia 
A , “ delle mercanzie esistenti in detta casa, eia 

q , e e cauzione sufficiente del fitto. Dunque se , 10I1 

biro "f te” T -°7 'Alco sarei,- 

.0 affette al privilegio del proprietario, se non 

me suppellettili, almeno come garanti del fitto. 

muti slogati possono essere appresi. - Epoche 

di rigore-, 

conduttore t m ° bÌU ** ^ M 

, ” ri0 > * ** conseguente senza avere pbad 

^asa o di terreni dovuti i - b h 1 * 1 

il suo privilegio su di e< * • ^ U ', lm ° esercitare 

eglino stati trasportati' m^b/ 1 ^ P arte sìeno 
rivendicazione e foi 'nlT * ^ ^ 

b’tlian ad uso di’ un *£««**'^^ 

quaranta giorni dopo il trasporto ed e dl 

1 » ed e «lro quello di 














quindici giorni solamente allorché si tratta di mobili 
ad uso di mobilia per una casa di città (. Cod. civile, 

artic. a 102. ) 

Eccezione a questo caso di licore. 

2-8. Vi è però un caso in cui il proprietario può 
esercitare il suo privilegio, anche dopo 1’epoche fis¬ 
sate qui sopra. Ha ciò luogo, quando essendo stata 
fatta V esecuzione dei mobili ed effetti da un credi¬ 
tore qualunque del conduttore o fìtta']nolo, essi sono 
stati trasportati altrove in virtù del sequestro. In que¬ 
sto caso , il proprietario è ammissìbile a domandare 
la rimozione del sequestro, ed il ristabilimento dei 
mobili ed effetti nella casa o podere, quando non 
ami meglio il creditore sequestrante di assumere tutte 
le obbligazioni dell’ affilio , di pagare i fìtti scaduti, e 
dar gli buona e valida sicurtà per quelli a scadere. 
La ragione è che la mano della giustizia sotto la quale 
sono gli eletti mobiliari, conserva a tutu i creditori 
i loro diritti rispettivi su di essi. 


Prescrizione dei fitti ; due casi. 

a „ Q , In tutù i casi, il proprietario ha sempre un 
MÌOHC contro del conduttore che Ita abbandonata a 
casa sena* pagare i fitti cito •# doveva. Questa 
facoltà non si prescrive che dopo t tieni ama, 
lorttuaitdo vi sono stati degli atti dopo la sonila , pei- 
Si. allora quest’adone è divenuta personale. 

roa ella si prescrive'dopo cinque anni, qnnii 
vi sieoo stati atti gradinali di sorta dopo la - 

( Cod. civ., art. ) affitto 

,8o. Tutto ciò a intende quando vi « 

scritto, perocché se non ve n à che uno verbale, tl 
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conduttore una volta sortito e trasportati ì suoi mo» 
bili pubblicamente, «i considera avere pagato avanti 
di sortire, ed a questo riguardo si può prestar fede 
alla sua affermazione. Questo è ciò che si osserva a 
Parigi, ove frequentemente , benché dimorante nella 
stessa casa , si conosce poco l’un l’altro ; ma vi sono altri 
paesi ove lo usanze non sono cosi severe, ed ove per 
conseguenza tutti gli abitanti del medesimo circondario 
conoscendosi assai bene , la presunzione non vi ha la 
forza medesima contro di un proprietario che avrà 
lasciato trasportare i mobili del suo conduttore, senza 
essere stato pagato de suoi fitti. A questo riguardo 
sono le usanze locali die devonsi consultare. 

Diritto del proprietario comune al principale 
conduttore. 


381. Tutù questi diritti e privilegi del proprietario 
sono comuni ai principali conduttori, e possono es¬ 
sere egualmente esercitati da essi contro dei loro sub- 
conduttori , ed in generale essi sono comuni a tutti 
quelli che sono surrogati nei diritti del proprietario, 
come V usufruttuario, il possessore , il tutore , il cu¬ 
ratore, il marito, perciocché questo privilegio' non è 
fondato sulla persona propriamente detta del proprie¬ 
tario , ma sopra la cosa; quindi, egli passa a tutti quelli 
a cui appartengono i fitti, 0 cUe hanQ0 ^ ad 

esigerli. 

282. È per la stessa ragione che si potrebbe dire 
che questo dumo . passato nella persona del cessi¬ 
nano o el delegato per 1 effetto della dichiarazione 
del trasporto , o dell accettazione della delegj 


^azione. 
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XI proprietario può far apporre i sigilli quando 
muore il conduttore . 

aS 3 . Allorquando muore un conduttore, se sono 
dovuti uno o più termini di fitto al proprietario, 
questi se lo giudica necessario alla conservazione dei 
suoi diritti , può domandare V apposizione dei sigilli 
sopra i mobili ed effetti del suo debitore, e più an¬ 
cora , se vi sono dei subaffitti., egli può sequestrare 
i fitti tra Le mani dei sub conduttori. 

Prima della descrizione dello stato del luoghi, il 
conduttore non può fare alcun cangiamento. 

284. Quando non vi sia alcuna descrizione dello 
alato dei luoghi, il proprietario ha il diritto di op¬ 
porsi a tutti i cambiamenti che il conduttore potesse 
volere fare nelle distribuzioni della casa o del podere 
da luì affittato , fino a che lo stato esatto non sia 
stato provato contraddittoriamente. Senza dì ciò po¬ 
trebbe egli, dopo questi cambiamenti, lusingarsi di 
riconoscere esattamente la .prima situazione di detto 
locale } ovvero, se egli ne avesse conservata suffi¬ 
ciente cognizione, quali prove potrebbe egli dare al 
conduttore alla fine del suo godimento? h bensì 
vero, che in. forza dell’ affitto , le due parti, in luogo 
di dare il loro tacito consenso alla tacita conserva¬ 
zione dello stato attuale dei luoghi, avrebbero potuto 
convenire di detti cambiamenti a farsi e dettagharveh. 
J n allora 1’ autorizzazione posteriore e separata dei 
proprietario diventerebbe inutile ■, ma poti cobo 
il caso che il conduttore non li avesse prevee un. 
Imperocché è V esperienza che istruisce, e fi ' _ 

conduttore avrà nel principio riconosciute e uin* 

L 
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hnziom del locale da lui preso in affitto molto fa¬ 
vorevoli all’uso che egli deve farne, e dopo sei mesi 
di abitazione, 1 uso dì detto locale e l’esperienza 
gli avranno falle scoprire delle distribuzioni infinita¬ 
mente più favorevoli al suo stato o professione ; ed 
è iti quest’ultimo caso che è indispensabile per essò 
lui di avere il consenso del proprietario, per far ese¬ 
guire siffatti cambiamenti, colla condizione dalla sua 
parte, di rimettere il lutto in conformità dello stalo 
primiero alla fine del suo godimento. 

Anche prima di una descrizione dello stato dei luo~ 
g'ii, il conduttore non puh fare almn cangiamento 
importante seti za V approvazione del proprietario. 

a85. Ma nella succennata ipotesi della descrizione 
dello stato dei luoghi, il conduttore o fìuajnolo ha 
egli il diritto di fare indistinta mente nell immobile ari 
esso affittato tutti i cambiamenti qual mque rhe egli 
giudicherà necessari, senza il consenso del prop ti da¬ 
tario ? Tutte le vecchie e nuove leggi si dichiarano 
per la negativa. Malgrado la nominala descrizione delio 
stato dei luoghi, la quale provi esaltameli te la loro 
situazione, il proprietario ha i] dìritto d'impedire 
tutti i cambiamenti sia inai mento, sia in diminuzione 
delle distribuzioni, per le quali bisognerebbe fare dei 
fori nei muri o ne’pavimenti, demolire dei cammini, 
levare delle travi, delle scale, e fare altri , la¬ 
menti simili negli oggetti c!m fanno parte dell’ ossatura 
dell’ edificio. Motivo di questo è che simili camLia- 
menti lo smuovono, lo fatigai:,o, e ne aerano sempre 
m qualche maniera la solidità, malgrado la cura clic 
potesse prendere il conduttore di fare le necessarie 
restaurazioni di tutto alla (ine del su® godimento. 
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D’altronde un’ altra ragione, per la quale non deve 
essere eseguito alcuno di simili cambiamenti senza 
l’assenso dei proprietario, è che un conduttore, nè 
il suo architetto medesimo , al primo entrare in della 
casa, può conoscere la situazione, la natura e le 
differenti località di tutta o parte dell’ ossatura dell’ 
e di tizio cosi bene come il proprietario medesimo, il 
quale , dietro 1’ avviso a lui dato , tanto dietro ì suoi 
li uni proprj , quanto in vista di quelli di un uomo 
dell’ arte in cui egli ha collocata la sua confidenza , 
potrà in conseguenza giudicare meglio ; se i proposti 
cambiamenti possono eseguirsi, come si domandano, 
senza alcun rischio per Vedilìzio, ovvero decidere dei 
mezzi i più sicuri a prendersi per ischivare di recarvi 
alcun danno. 

Quid, se ne ha fatti di simili senza autorizzazione 

286. Ma se il conduttore non ha domandata al 
proprietario questa autorizzazione o nell’ affittò mede¬ 
simo in forza di una stipulazione espressa, o poste¬ 
riormente all’ afiiuo mediante un permesso od altra 
prova scritta e certa, quale pena avrà egli incorsa 
per una tale infrazione, i di cui effetti non di rado 
sarebbero nel caso di esten dersi, e di moltiplicarsi 
al punto di non poter più essere calcolabili ì Desgo- 
dest, ariic. 16, e con esso lui la giustizia e la ra¬ 
gione dicono , ebe in questo caso il proprietario ba 

il diritto dì costringere questo conduttore od a lasciare 

i luoghi come eglino sono, abbandonando il locale, 
od a rimetterli nello stato primiero, ciò ebe suppone 
necessariamente 1’ esistenza dì una descrizione dello 
stato dei luoghi. Egli però ne eccettua gli specchi ed 
i quadri che fossero assicurati con viti, e si possono 
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accora aggi ungere a questa eccezione tutù gli altri 
oggetti mobiliari di loro natura, la di cui rimozione 
non dovesse recare alcun’al tra rottura e deterioramento 
importarne nell’ossatura dell edilizio (0, ed elfetiiva* 
mente, quando parlasi di cambiamenti, non v è dub¬ 
bio , ebe non intendesi di parlare se non a riguardo 


(i) Questa opinione, conforme a quella di Desgodcls, 
è ciò non pertaulo fortemente combattuta nell’opera mo¬ 
derna, intitolata Leggi degli edìjìcj, pag. 5 ^ X L’autore 
dice, che egli non vede sopra dt che sia fondata questa 
opinione, e preferisce in ciò di adottare il parere del 
Commentatore Goupy. Ma però quest’ ultimo , nella sua 
nota 0 sopra l’articolo 16, non intende in alcuna ma¬ 
niera di parlare dei cangiamenti di compartimento; ivi si 
parla soltanto d°gli accomodamenti fatti da un conduttore 
nel suo appartamento senza il consenso del proprietario, 
e dei quali egli può farne senza ostacolo il trasporto, 
quando evvi una descrizione dello stato dei luoghi ; lo che 
è assai differente, poiché bisogna guardarsi bene di con¬ 
fondere un’idea con un’altra, e non ispiegarsi sopra dei 
cangiamenti di scompartimento, come si farebbe a riguar¬ 
do di semplici abbellimenti: in queste stesse espressioni 
li pratici in architettura vi trovano molla differenza, e 
la prova che Io stesso Goupy la intende in tale guisa, 

10 la trovo nella sua nota a sopra l’articolo io, ove egli 
dice : « che tutte le costruzioni clic avessero cagionato 

11 bisogno d intonaci considerabili, 0 fatte delle aperture 
nei muli macstii, non potrebbero tali opere essere di¬ 
strutte dai conduttori per trasportarne le loro rovine, 
quando anche vi fosse una descrizione dello stato dei 
luoghi che provi che le medesime sono di sua ragione , 
purché, in forza di una clausola cl? affitto, non sia stato 
stipulato altrimenti* » 
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delle distribuzioni, ed allora bisogna necessariamente 
die qualche luogo sia stato spiombato , ed altro intona¬ 
cato di nuovo. Dunque sarà stato d’ uopo di turare dei 
buchi e farne altri, ed all affetto di schivare , dì di- 
sfare e rifare ancora, e cosi smuovere di nuovo 1 odi 
fiijio il proprietario deve avere la facoltà di esigere, 
se egli lo trova più conveniente, che li nuovi scom¬ 
partimenti rimangano tali, come li ha fatti eseguire 
il conduttore. Allora, ed in questo Caso, quest ultimo 
conserva sempre lo stesso diritto di trasportare seco 
lui tutti gli Oggetti, i quali a termini della descrizione 
dello stato dei luoghi, saranno riconosciuti> appaie 
tastali-, ma egli sarà tenuto di lasciare quelli di detft 
oggetti, i quali quantunque mobiliari di loro natura^ 
fossero stati resi immobili m forza dell inuma 
inerenza ai nuovi scompartimenti da esso eseguili e 
destinati a sussistere ancora nello stato loro dopo 
sua sortita. Per esempio , io ho data a atto una parte 
del piano terreno della mia casa con i mezzauuu a 
di sopra ad un mercante. Questi, dopo sci un si, 
senza mia autorizzazione, senza mia saputa e clan¬ 
destinamente apre una porta in un muro di sparti- 
mento , sfora il soffitto in alto del piano terreno per 
il passaggio di una scala, che egli vi stabilisce , ce¬ 
stinala a" comunicare direttamente dalla bottega a 
mezzanino-, egli chiude la scala a pian terreno a- 
ceudo immurare la porta, ed in allo ponente 
porta con sua bussola. Inoltre egli la ca ^| m _ 
mezzanino la situazione dell’ architrave del 
mino , trasportandolo più lungi, ed orna q -^ ^ 

trave di marmo, e detto mezzamuo * lg 

intorno e fissi m legno , cori i t‘ - es so 

di cui impiallacciature trovatisi meorporat 
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legno. Io non ho cognizione di tutti questi cambia¬ 
menti , che alla fine dell' affitto , ed atteso F avveni¬ 
mento della sortita di questo conduttore , certamente 
avendo io la descrizione dello stato dei luoghi, ho 
il diiitto dì far rimettere le cose nello stato in cui 
le medesime erano originariamente, ed in allora tali 
spese sono a carico del condu ttore, e senza pregiu¬ 
dizio delle indemiizzaziom, le quali in certe circo- 
stauze potrei ripetere contro di lui (Codice civile. 
artlc \ 555 ), ovvero ancora io ho quello di esigere, 
clic i luoghi restino nello stato loro attuale ( ih iti. ) 
Ma io che voglio schivare àncora delle demolizioni 
e delle restaurazioni, le quali sono sempre dannose 
a a solidità, io preferisco 1' ultimo partito. Allora il 
conduttore potrà trasportare solamente i suoi fregi ed 
i specchj che vi sono incorporati, perciocché essi non 
sono compresi nello stato; ma egli non potrà pren¬ 
dere ne 1 architrave di marmo che egli ha adattata al 
nuovo cammino, nò le porte alta e bassa che chiu¬ 
dono la scala, e neppure quella che guarnisce Faper- 
nuovamente fatta nel muro di spar timento a pian 

faci! § ch ? ^ :,este pone potendosi 

Sm0,U 7’ 7"° di essere 

trasponete senza degradatone nè deteriorarne,.to qua¬ 
lunque, ^.d ancora malgrado ohe sia bea provato d-o 
elleeo vi sono state poste dal con.l, . 

è che questi sfori e demo] L X '' U 

il mio consenso, e 

avrebbero JL aoa were " ed ^ ra * 

const, itato prima. Imperocché non sembra edì “T 
colo che ogni conduttore il u 6 ‘ 

appartamento possa in colai ',-uiJ ^ , “T “ 

e disfare, senza precauzioni e senza V 1>1,lctre la, ’ c 

c seu ^ 1 approvazione 
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di quegli, a cui ciò particolarmente interessa ? Simili 
demolizioni e restaurazioni successive e continue non 
possono che diminuire la solidità. Ora come il con¬ 
duttore le ha fatte eseguire senza il mio consenso , 
onde schivare ulteriormente nuove demolizioni e nuove 
restaurazioni, io ho il diritto di esigere che 1 luoghi 
rimangano nello stato in cui eglino sono, vale a dire, 
le aperture guernite delle loro porle, ed il cammino 
ornato del suo architrave , poiché senza d; ciò , questo 
diritto che mi accorda la legge sarebbe illusorio. Per ve¬ 
rità che che si dica, non si può in questo luogo lare 
con giustizia 1’ applicazione della massima, nemo al - 
terius detrimento locupletior fieri potest Conciossia¬ 
cosaché, se il conduttore trasportasse siffatti oggetti , 
delta nuova distribuzione mi sarebbe piu pregiudi¬ 
ci e voi e die utile-, ed io, mio malgrado, mi vedrei 
obbligato od alle spese della restaurazione deibogjii 
nel primiero loro staio , od alla compera delle porte 
necessasie per chiudere lo aperture. Ma ecco un altra 
ragione non meno perentoria. Se dopo la sortita di 
detto conduttore, accadesse che io non potessi pui 
trovare ad‘affittare detto locale cangiato per tal modo, 
e che mi si chiedesse la vecchia distribuzione come 
la pia conveniente, io sarei certamente obbligato a 
farla ristabilire mio malgrado a mie spese , e questa 
spesa a me cagionata da un cangiamento al quale io 
non aveva prestato il mio assenso , sara ben lungi 1 1 
essere compensata dal valore degli oggetti, che mi 
avrà lasciati detto conduttore. Dunque questa spesa, 
che sarebbe stata d’ uopo che fosse fatta da m mc 
desiato , se io avessi esatta tale restaurazione, non 
avrebbe potuto trovarsi compensata dip# da & 1 ° 8 ~ 
getti, che egli avrebbe ritirati* dunque io non %. 
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faccio alcun torto ritenertelo gli oggetti incorporati 
alle nuove distribuzioni da esso fatte. 

Se questo conduttore,, avanti tulli questi cambia¬ 
menti, mi avesse domandalo il mio consenso per la 
Joro esecuzione, allora, ed a questo riguardo, la legge 
si sarebbe fatta scambievolmente tra dì noi nell'atto 
d autorizzazione; ma è probabile che io non vi avrei 
acconsentito che a delle condizioni, le quali senza 
dubbio sarebbero siate più favorevoli a’ mici interessi. 

Quid, se non vi fosse la descrizione 


dello stato dei luoghi. 

287. Nell esempio addotto sopra, supponendosi 
che non siasi fatta la descrizione dello staio dei luo¬ 
ghi, i diritti del conduttore sarebbero .stali più li¬ 
mitati. Infatti, perchè egli potesse traspor lare gli 
ornamenti 7 e consognontornonie yli spoetilij t ho vi 
orano incorporali ? attesa laìc incorporazione 7 sarebbe 
stato necessario che egli provasse autenticamente die 
aion vi erano prima della sua entrata nel locale, 
ovvero che i medesimi gli appartenessero per averli 
fatti fare a sue spese. Tale è il senso dell’ arde. 553, 
del Codice civile, che dice « qualuncjue costruzione, 
piantamelo ed opera sopra un terreno, o interna- 
mente si presumono fatti dal proprietario a sue spese, 
ed appartenergli, se non si dà una prova contraria. » 
Egli non può fare che dei piccoli cambiamenti 
od accomodarne?? tr\ 

. 288. Quindi, a termini di ciò che si è picea¬ 
to non ha gnari, il conduttore, senza r.a.orfaa- 
sione del proprieta rio (t), nori pitò dunqile fm che 

« Nell’opera intitolata Leggi degli edifizj si <li C e Bosi . 

sHivamcnte, pag, 568, 5-e « 5^1 c i, p a „ x 

? 1 D ’ J a z 1 ; «ne 1! conduttore an- 
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dei piccoli cambiamenti di scompartimento interiori, 
o slogamenti, tutte le volte die eglino non intacche¬ 
ranno 1’ ossatura dell’ edilìzio. Io dico che egli ha 


che per questi piccoli cambiamenti di scompartimento, 
deve domandare 1 ’ autorizzazione del proprietario. Ma que¬ 
sta opinione non può essere adottata. In tutti i tempi un 
conduttore, avendo una descrizione dello stato dei luoghi 
ha avuto il diritto di fare dal suo canto nel suo locale 
tutti i cambiamenti di scompartimento, e gh accomoda¬ 
menti che non pregiudicassero all ossatura del. tdiligo, 
e senza essere obbligato a domandarne il permesso al pro¬ 
prietario , perciocché questo diritto è inerente al suo go¬ 
dimento, il quale consiste nell’ usare dell’ oggetto affittato 
senza abusarne ; e se fosse possibile che altrimenti fosse 
la cosa , ciò finirebbe per degenerare in servitù , ed n 
conduttore sarebbe sempre nel timore di vedersi intentare 
una lite. Il conduttore adunque può fare nel locale preso 
in affitto tutti gli adattamenti che gli possono convenire, 
e tutù i piccoli cambiamenti che non portino alcuna a •• 
ter azione nell’ossatura dell’edifizio , senza renderne parte¬ 
cipe il proprietario; ma si può dire che la ree i pi onta 
non ha luogo a riguardo di quest’ultimo, poiché eg i a 
contrario, secondo la giustizia e soprattutto a tummi 
dell’articolo i ^3 del Codice Civile, non può lare a cmi 
cambiamento nell’oggetto compreso nell’ali. ito. h a e 
questa una differenza molto rimarchevole die esiste uà 
loro, e la ragione è decisiva. Il conduttore se paga .1 
prezzo dell’affitto, lo fa per godere pienamente de og¬ 
getto che vi è compreso; egli dunque può usarne come 
più gli piacerà. Ella è questa una iacoltk che eg ■ 
comprata e pagata; ed egli non è "noto olle * »« * 

sanie, in luogo che il locatore, ricevendo il P>«« i» 
affitto , deve per consegtietv/.a lasciar godere qi^ ^ 
paga , ed egli non può molestate il suo goduuc. 





















170 

questo diritto, perciocché pagando bene, egli deve 
godere, e che il godimento consiste nell'usare dell’ 
oggetto preso in affitto senza abusarne. Ora, fare dei 
piccoli cambiamenti, i quali non possano in alcun 
modo alterare Fossatura dell’ edilizio, nè per conse¬ 
guenza nuocere alla sua solidità, ciò non è abusare 
del suo diritto, ma semplicemente farne uso, poiché 
ciò è sempre con la condizione e l’obbligo dalla sua 
parte di rimettere il tutto alla fine del suo affitto 
nello stato medesimo ed eguale a quello descritto 
nell’atto che ne contiene la indicazione. 


Il proprietario può ritenere gli oggetti incorporati 
pagandoli giusta la stima. 

Allorquando il conduttore siasi conservala la 
proprietà di tutti i suoi Cambiamenti ed abbellimenti 
mediante una descrizione dello stato dei luoghi bene 
esatta, alla fine dell' affitto il proprietario ha ancora il 
diritto dì esigere che tutti quelli di detti oggetti affissi 
ed inerenti ai suo immobile non vengano separati, 
ed egli può ritenerli offrendo di pagarne il valore 
tanto dei materiali, come della mano d’opera, alla 
stima dei periti. (Codice civile, arde. 555. ) 

Quali possono essere eccettuati. 

290. Epperò se nel numero di questi oggetti ap¬ 
partenenti al conduttore, ed incorporati all’ immo¬ 
bile, se ne trovassero di quelli che Io interessassero 
particolarmente, come ritratti di famiglia , od altri 


cuna guisa nè in alcun caso, egli non ha dunque al 
dmiuo sull oggetto di cui egli ha Vcilduto $ * 

egli riceve il prezzo timi gli aimi< b 
























ancora, il di cui surroga mento fosse Impossibile , .od 
almeno mollo difficile , attesa la loro particolare na¬ 
tura , ovvero anelie se i medesimi fossero oggetti di arte 
e di lasso, pei quali egli avesse un’affezione partico¬ 
lare. In tale caso il conduttóre avrebbe il diritto di 
ricusare di lasciarli , per la ragione die simili og¬ 
getti non potendo essere sottoposti ad alcuna stima , 
non sono compresi nè contemplati dalla disposizione 
dell’ arile. 555 succitato del Codice civile. 

j Prededuzioni a farsi sulla detta stima . 
i.° Caso. 

ac)i. Ma vi sono due osservazioni mollo essenziali 
a farsi a questo riguardo; ed è che dall’ ammontare 
di detta stima a farsi , in conformità del disposto dal 
citato articolo 555 , deve essere dedotta la somma 
che , secondo la stima , costerebbero le spese a farsi 
da questo conduttore per iì ristabilimento dei luoghi, 
nel primo loro stato, e per il trasporto degli oggetti 
a lui appartenenti. Per esempio , un conduttore avrà 
per sua comodità sostituito un’ impiallacciatura al pa¬ 
vimento di mattoni, nominato in un locale , di cm 
egli vuole fare la sua camera da letto; alla fine dell 
alti ito , egli è certo che il proprietario , in virm del 
detto arde. 555 del Codice, avrà il diritto di esìgere 
di’ egli lasci questa impiallacciatura , pagandogliela alla 
stima. Ora , se questa impiallacciatura è stimala nel suo 
stato attuale, per supposizione i 5 lir. il metro qua 
drato , e che il locale ne contenga ta, ciò fata ibo 
lir. e più, che i travicelli ed i loro muramenti sieno 

un oggetto di 36 lir. , il tutto formerà un totale di 
•ai6 lir. , di cut il proprietario dovrà tener conto 
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conduttore j ma bisognerà dedurre da questa somma 
ciò che costerebbe al conduttore per far rimettere 
il pavimento di terra cotta, che egli ha levato da 
detta camera, e la quale d’ altronde avesse im valore 
qualunque. Supponendo che questo conduttore noe 
abbia più in suo possesso questo pavimento, e non 
possa restituirlo al proprietario , saranno dunque 12 
metri quadrati di pavimento di mattoni cotti che 
egli dovrà fornirgli in materia, ed anche nella mano 
d’ opera , di cui suppongo il valore essere di 36 lir. 
in ragione di 3 lir. ogni metro quadrato. Dunque la 
somma a pagarsi dal proprietario per I' eccedente diri 
valore dell impiallacciatura sopra quello del pavimento 
di mattoni, sarà di 216 meno 36 , uguale a ifcSolir. 


2C)2. Vi sarebbero stati ancora altri compensi a farsi 
in favore del conduttore sia nel caso dell' indicazione 
fatta nella descrizione dello stato dei luoghi, dei mag¬ 
giori o minori difetti di detto pavimento allora osi¬ 
si enti, sia ancora se, alla fine dell'affitto, al tempo 
dì questa stima, detto conduttore avesse potuto pre- 
sentare o restituire al proprietario tutto o parte di 

questo medesimo pavimento ch’egli avesse saputo 
conservare. 

Quali oggetti possono considerarsi non incorporati 

»93. V alila osservazione è che qui non trattasi elio 
* ° SSSU1 mcor P ora ‘i «IT iunno!.,ile , e non già di quelli 
c,lc possono esserne distaccati e tolti senza alcuni, rot¬ 
tura ne deterioramento ; quindi „ 0 „ A considerano 
incorporat, all immotile gli oggetti che ^ s0 „ 0 m „. 

rau, ma solamente ritenuti o portati da caviglie, 
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chiodi, viti o uncini -, tali sono, per esempio, gli spec 
dii le di cui impiallacciature applicate solamente un- 
«o i muri, e sostenute e ritenute da ferma gl) , da 
chiodi, da viti o da uncini necessari all effetto e- 

siderato, le mensole ed i fregi posti so P ra de 50 ™» 
applicati sopra de’muri, e trameni ed assicurati da 
viti o da bottoni a punta -, i quadri portati da chiodi, 
da sostegni o da arpioni ; le tappezzerie sostenutezza 
uncini od attaccate sopra costruzioni di , 

nule mediante ferragli a punta, o da chiodi; § 
madj di legno poggiati, tanto sopra i palmenti, qua» 
sopra dei puntelli non murati, ma applicati lun o 0 _ 
Zi e ritenuti da arpioni o chiodi-, * * 

assi portati in incastri, non attaccati nelleloio esi ^ 
Z ai muri, ma tagliati a filo, collocati e distesi 
tra i muri ed inchiodati, ed altri simili ^«posU 
visibilmente per un uso momentaneo e col disino 
ben dimostrato di levarli al caso. Questi oggett i 
conduttore ha diritto di trasportarli 
incontrasse qualunque siasi difficoltà, aravi o* stata 
una distinta descrizione dello stato dei 1 g 

Oli ali si reputano incorporati. 

ani. Non avrebbe luogo lo stesso, nel caso che 
tutti auesti oggetti medesimi formassero parie c 
mobUe Rifossero murati, perciocché m alcra co- 
^ farebbero stati posti stabilmente , e v. st mo¬ 
verebbero incorporati; quindi •“«’ 
farne parto , « **555*"dT Codice. Epperò, 

secondo gli articoli ■«ir immobile, co¬ 
si considerano inerenti e spet an < i m - 

me postivi a perpetuità, ornamenti, ri- 

piallacciature fossero incassate ne & 
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conoscimi appartenere e dipendere dalia casa, ovvero 
che fossero ritenute da viti di superfìcie piana, in¬ 
tagliati nel tavolato dì questa impiallacciatura, e guer- 
infi di vili a doppio fusto, incassati nella grossezza 
del muro, o tramezzi de'condotti di cammino; i 
Beccatelli, assiemale o pilastri in legno o pietra 
murali al basso nei pavimenti o mattoni ed incassati 
nelle, muraglie od ornamenti; quelli di detti orna¬ 
menti all intorno delle muraglie, i di cui appoggi 
fossero del pari incastrati nelle muraglie, ov,oro ri¬ 
tenuti con ramponi murati ; i quadri incassati, od 
incastrati negl» ornamenti riconosciuti per essere di- 
pendenti dall'immobile; le Uppeaterio inchiodate sai 
ti smezzi di legno murati ed assicurati nelle m„- 
rogl.e; gh armadi, i piedi de’quali fossero aiutatali 
con calcina o simile materia al pavimento, c ritentiti 
mediante rampo.,, assicurati in «guai modo, „ soste- 
urne da caviglie murate; i tramezzi di legno Ir 

di cu, scanalature fossero assicurate nei loro estremi 

nelle muraglie, ec. In caso r]> n . " 1 

n 1T ’ 0 che «on esista la de¬ 
scrizione dello stato dei luoghi dota , . V 

sidereranno messi dal proprie ,ri 0 C0 "‘ 

il conduttore non avrà diSo 1 ^ ^ 

partendo, quando dmj ^ p ti ?£ "f «" 
che i medesimi gli appartengo^ ,T “*7?“ 
mettere a sue spese. ’ per averh fatti 

stkw M luópi^a mon°‘\ V - 7 Coscrizione dello 

porsi alle nuove cosmico; Te Toòt 1“*“ d ’' ° P ' 
eseguire al di sopra de«li edili/' ‘ lduttore volesse 

r 

carichi non s.eno troppo pesanti, e non r ^ 

1» -'ovina di una parte dell' «Ufi*,, , 0 p" 
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cora se egli è logoro per vetustà: questo diritto ri¬ 
salta dall' obbligo del conduttore di godere da buon 
padre di famiglia , e di non fare cosa veruna che possa 
nuocere all oggetto preso in affitto. 11 proprietario 
pertanto può forzare il conduttore, il quale senza sua 
autorizzazione avesse fatto innalzare tutto o parte 
dell’ edilìzio, a demolirlo a sue spese, ed anche agire 
contro di esso peli’ indennizzazione dei danni o per 
lo scioglimento dell’ affitto, secondo le circostanze. 

2§6. Ma questo conduttore può fare nel terreno ad 
esso dato in affitto le costruzioni che egli giudicherà 
a proposito , e ciò , senza 1 autorizz;azione del prò 
prie lario , quando non vi sia clausola in contrario; ed 
ijt questo caso e in suo arbitrio di traspor tari c alloi 

che sorta, ogni qualvolta però che questo proprietario 

non esiga ohe gliele lasci, offerendo di pagargli il 
valore de’ materiali e della mano d’opera giusta la 
stima de’ periti ( Cod. civile , art. 555 ), salva non di 
meno la deduzione necessaria delle spese di demo¬ 
lizione , che fossero stale a carico dei conduttore. 

Il fttlajuolo non può strappare gli alberi 
da esso piantali. 

297. Egualmente vi sia o nò una descrizione dello 
stato dei luoghi , il fìtta]telo non può strappare e 
trasportare gli alberi fruttiferi od altri, nè leviti da 
esso piantate nel giardino od altro terreno a lui af¬ 
fittalo , non più che le piante ed i legumi che non 
fossero ancora raccolti, atteso che non sono ancora 
maturi-, perciocché questi oggetti, pei la loiomi 

inerenza ai fondi, ne sono divenuti necessariamen e 

delle parti integranti. 11 proprietario ha » n( P ie 1 
diritto dì ritenerseli, ma egli deve pagarne 1 va me 
all’ affitta judo secondo la stima. 
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Può trasportare quelli in vìvajo 

298. Ma egli può trasportare le piante, alberi 7 ar¬ 
boscelli ed arbusti che egli avesse posti nel vivajo, li 
quali essendo visibilmente destinati ad essere levali 
dal suolo che li riceve per essere trapiantati, si con¬ 
siderano mobili, ed in caso di morte di quegli a cui 
i medesimi appartengono , sarebbero devoluti di di¬ 
ritto agli eredi dei mobili. 

Se ne fa la stima. 

a 99' D’ ordinatio le piante in generale le quali 
possono essere trasportate dal flttajuolo , vengono sli¬ 
mate dai periti sul luogo, nello stato in cui sono, 
e-d i conduttori o fitta]noli die rientrano in luogo 
di quelli che sortono , ne pagano loro il valore se¬ 
condo la stima. 

3 oo. A riguardo non ostante del proprietario, se 
egli vendesse il suo immobile nello stato preciso in 
cui egli è, le piante, i legumi, gli alberi, arbo¬ 
scelli , arbusti, sarebbero di ragione dell* acquirente, 
egualmente che tutti gli altri oggetti mobili, i quali 
mobili di lor natura si trovassero resi stabili dalla 
loro intima inerenza af immobile venduto, e ciò in 
conformità dei principi stabiliti sopra all’art. 2 9 3 , 
come gli specehj , stuore, gelosie, persiane, credenze, 
se occorre, armadj , stipili di cammino in marmo 
o pietra , imposte delle finestre , paraventi, inferriate 
1 ferro o di legno. E se questa vendita fosse stata 
fatta, non solo nello stato attuale dell’ immobile, e 
tale come egh c in fatti, ma ancora con tutto ci6 
che v, ». trova , m allora tutti gli oggetti mobiliari, 
V u>lm. q ,.e essi aleno, murati o nò , vi crebbero 
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compresi, e farebbero parte della vendita, ad ec¬ 
cezione del danaro contante, elei crediti e degli 
altri diritti i di cui documenti possono trovarsi nel 
delio immobile ( Cod. civile, art. 535 e 536 .) 

I pali non infitti divengono mobili • 

3or. 1 pali o carparli disposti nella vigna, per so¬ 
stenere i ceppi si considerano mobili lino all istante 
in cui eglino vi saranno adattati. A contare da que¬ 
sto momento solamente essi possono considerarsi iar 
parte del fondo. Tali si considerano pure quelli che 
avendovi già servito trovansi momentaneamente se¬ 
parati e disposti nella vigna, od a canto dì essa, e 
fino al momento in cui vi saranno collocati, conser¬ 
vano sempre la natura immobiliare acquisita m fora* 
della prima loro applicazione. 

Idem , a riguardo di qualsivoglia altro oggetto 

mobiliare, 

302. Ha luogo lo stesso di qualsivoglia altro og¬ 
getto mobiliare preparato per un immobile. Finché 
non vi è stato a dar lato , il medesimo conserva sempre 
la sua natura di mobile, anche in tutt altra parte 
qualunque della casa in cui esso trovasi. Cosi m qua¬ 
lunque siasi parte esso trovisi, dopo esservi stato adat¬ 
tato , ed in seguilo separato , conserva sempre la na¬ 
tura immobiliare acquisita in forza della ^sna prima 
incorporazione; quindi i pergolati costrutti e disposti 
per essere collocati in un giardino , o contro i mun, 
o come orlo di quadrali , sono sempre mobili, e non 
formano parte della proprietà che al momento so o 
in. cui eglino sono piantati in terra od ai a * 
muli, similmente mi truogolo di piena P reì P' 
destinato ad essere posto in vicinanza^di uu pozzo o 






178 

vii una tromba , una rastrellerà ecl una mangiatoia 
tuttoché preparate, ma non ancora poste in una scu¬ 
deria sì conservano mobili, lìtiche non sono posti 
in opera. 


J materiali degli edifizj sono mobili , finché 
7 ion sono posti in uso. 


3 o 3 , Per la stessa ragione i materiali provveduti 
per la costruzione dì un edilìzio, sono mobili fino 
ai momento iti cui sono adoperati nella costruzione, 
epianc!’ anche eglino fossero già tutti lavorati, e quelli 
al contrario provenienti dalla demolizione rii un altro 
•edilìzio, ma raccolti in qualunque luogo di esso per 
essere impiega fi a costruirne un nuovo } conservano 
la affìssa natura ini mobili are del fondo come avanti 
la demolizione dell'edilìzio ( Cod. civ., ari. 53?.. ) 


Ideai, a riguardo dagli strumenti ed utensili 
di commercio (pi.an.tun cjtie 1 mirati. 

Sol. Gli strumenti ed utensili degli artisti di un 
mestiere 0 professione qualunque, come maniscalco, 
tornitore, chiava]nolo, conciatore di cuoio grosso, 
fornaio, fabbricatore dì birra, di un lavoratore di 
piombo ee., sono mobili, quantunque i medesimi 
fossero conficcati in terra , o murati. Q liesLÌ artefici 
abbandonando il locale hanno diritto di trasportarli, 
rimettendosi da loro i luoghi nel primo stato, e ciò 
senza alcuna ripetizione qualunque d’indennizzazione, 
atteso che il proprietario affittando ad essi ha do¬ 
vuto acconsentire che eglino esercii1 

, & u <-stiuiassero lo stato e 

« professione loro, e conseguonlemenle li Ha taci- 
tamente .marinati a far poggiare ed nclk 

sua casa gii strumenti ed moneti : ì 

, . «tensili a loro uso, oche 

secondo la loro natura sembrano 

avere altra destinarne. “° Cl “ n ° n P—»» 
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Idem , et riguardo dei torchj di stamperia. 

3 o5. I torelli di stamperia sono egualmente mobili 
e si considerano appartenere al conduttore , malgrado 
che i medesimi non possano essere trasportati senza 
essere sconnessi ( decisione del 3 o luglio i 5 c) 8 . ) Quindi 
il conduttore ha del pari il diritto dì trasportarli al¬ 
lorché sorte, facendo però riparare tutti i guasti e 
le de le rio razioni- 

CAP. VI. 


A ft C H I T E C T O If"P (* B. A. F I A. 

Descrizione doligli stati delle case e dc. 0 ii 
appartamenti 

3 o6. V archi tee tono grada è la scienza della descri¬ 
zione degli edili») , e V arte dì stendere con precisione 
ed esattezza lo stato di tutte le specie di costruzione 
e dì edifici, come sono le case, giardini., monu¬ 
menti , manifatture, officine ec. 

Atto sinallagmatìco. 

3 o“j. Per la descrizione dì uno stato di ciba s in¬ 
tende T indicazione dettagliata ed esatta di una casa 
in tutte le sue parti, comprensivamente alla pm pic¬ 
cola, la natura, la qualità, la forma e la situazione 
dì queste parti medesime, distìnguendo esattamente 
in tutti questi dettagli ciò che è difettoso usato o 
rotto. Questa descrizione di stato fatta per la. inoio , 
firmata in duplo originale viene sSttiO^ritta c a P*°' 
prictario e dal conduttore-, e come Ojh ene_a 
degli atti sinallagmatici, deve aneli essere rives 1 « _ 

formalità medesime di cui sono rivestite ^ ^ 

dì atti \ egli ha altresì forza eguale ^ ^ 
più possibile di farvi alcun cangiamento, 
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che vi sieno apposte ie firme. Detta sottoscrizione di 
cadauna delle due parti è di rigore, nè può essere sup. 
pitta da alcuna croce, nè da altra marea qualunque. 
Se poi Tona delle due parti non sa o non può scri¬ 
vere, non vi è altro partilo a prendere che di depo¬ 
sitare la -minuta della descrizione dello stalo, e di 
unirla alla minuta deli affitto presso il notaro, il quale 
al caso ne rilascerebhe copia a chi la rii damasse; ov¬ 
vero ciò che è più semplice e meno dispendioso, 
sarebbe di far fare da quegli che non sa o non può 
scrivere una procura Speciale a quest’effetto davanti 
a motari. In questo caso, se detta procura è in mi¬ 
nuta , basterà di farne I indicazione nel titolo della 
descrizione dello stato, specificando esattamente la 
sua data e quella del suo registro-. I 1 . se ella è sem¬ 
plicemente per brevetto, oltre alT anzi detta indica¬ 
zione, F originale dovrà restare unito a quella della 
descrizione dello staLo in duplo, la quale è destinata 
alla natie comparente, dopo essere stata riconosciuta 
ed attestata vera, firmata e parafata dal procuratore 
o mandatario. 


Fatto, tn, duplo. 



Fatta in carta bollata. 



* ^ r * ? pagabile per 

anticipazione della quale 
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deve essere fatta da quegli clic fa bollare, salvo il 
suo regresso contro dell 1 altra parte per la sua mota (-0* 

3 1 o. In virtù di quest’ atto cosi firmato , il proprie¬ 
tario , alla fine dell’ affitto, o del godimento del con¬ 
duttore, può forzare quest’ultimo a riconsegnare^ i 
luoghi quali sono indicati in delta descrizione dello 
stato , salvo 1’ interesse di diritto *, in conseguenza a 
riparare gli oggetti deteriorati o rotti e surrogarne, 
altri simili) e nello staio medesimo in luo-,0 et. quelli 
che potessero mancare. 

3u. A questo riguardo si può osservare, che m 
generale i proprietà rj non sembrano abbastanza con¬ 
vinti dell’ importanza ed anche della necessità della 
descrizione dello stato delle case che eglino clai-..o 
per tal modo a fitto, sopra tutto per molti anni. Du¬ 
rante un determinalo tempo un proprietario, attesa 
1 ’abitudine di non vedere più un oggetto il quale.non 
è più a sua deposizione , lo perde totalmente di vista -, 
ed un conduttore negligente, solamente perla duiata 
di un affìtto di sei anni, può lasciar perire, per ne¬ 
gligenza , tutto o parte dell’ oggetto confidato alle sue 
cure il quale egli è certo di abbandonare alla Ime 
del suo affitto. Se è provato che un tale conduttore 
è nel caso dì fare mollo danno ad una casa che oc¬ 
cupa , cosa mai si dirà di un conduttore di mala fede . 
Sì potrebbe citare una infinità di casi ne quali quest 
ultimo sarebbe nella possibilità di abusare Ac . a con- 

{O^Nel Rcgnod’ Italia una descrizione di stalo in calta 
non bollata non può più esserlo che ^controdi 
di lir. 5o , multa stabdma dall art. D ! L _ a 

della legge ai maggio iBii; e non pa¬ 
cane» di chi sia detta multa, paté che e 

t .. { i a aueeli che vuole rendere per tal moi 
gaia da quegl i e servirsene- 

regolare simile atto nullo per tale dikdo, - 
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fSdenza di un proprietario che gli avesse affittata la 
sua casa senza prima averne fatto verificare lo nato 
e averglielo fallo riconoscere. Eglino, ripeto, sono 
senza numero; ma io mi contenterò di ri portarne un 
solo esempio considerabile. 

Esempio della mancanza della descrizione 
dello stato dei luoghi. 

3 is. Un conduttore, senza la descrizione dello staio 
deda casa, avrà avuta l’idea di cambiare lo scom¬ 
partimento primo, per esempio, di una camera; e 
per alcune considerazioni qualunque avrà soppressi 

* f.'lpl 1 Alili ft * * . . 


t.i.glì ornamenti n<$btrenti intorno alle muraglie, o so- 


iamente dei frontali di armadj che chiudono dei fou- 
d \ di canne di cammini; egli avrà soppresso de’ 
mim con Stipiti di marmo per farne delle nicchie; levale 
ad alcune finestre delle imposte che le inceppavano, re. 
.^er la durata del suo affitto , egli avrà lasciato smarrirlo 
deperire questi oggetti, ed al momento di abbandonare 

? S ' 10 f d f ient0 C S U 11011 ■«* la facoltà, nè fo«'anche 
la buona volontà di ristabilirli. Da un canto quale prova 

potrà egli dare il proprietario, che tutti questi osami 
^stessero al tempo della sua entrata nei luoghi’ su 
quale base fondarti la domanda cUe E 

fcde il " , ’. <,,lal ' è U di inala 

S tVdd "“i *«*»» per cono¬ 

scere d: g la , o basiante «coricata e desi erra «or 
farsi mnnre dei »ffl e e pii, mmi 

* S mÌI «« l»r difendersi ? Se lC 
stesso volesse che, c«tro ogni nrobabilós v 

per inavvertenza lasciati sussistere nlami";.’,^ "T 
annunciassero clic questi oggetti attuai 1 ‘ 9 "* l .‘ 

avessero di già esistito? Se rimanessero «"** “5^**“ 
gberi infissi dello finestre, dei forid: ? • " ” 
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scaffali, degli ornamenti e delle intelajature, qm/ì 
uso potrebbe fare di questi india) un proprietario , 
affermando che tutti questi oggetti Iranno realmente 
esistito dopo 1 ’ entrala del conduttore? Questa asser¬ 
zione sarebbe inevitabilmente smentita da questi, ’ 
quale non mancherebbe di affermare in giostrala che 
il tutto era nello stato attuale al momento della sua 
entrata in godimento-, e che se realmente sono state 
fatte delle sottrazioni, queste non hanno potuto• ; 

state fatte che da coloro che lo hanno h UL _ Rt 1 m 

questo locale , non già da esso. Ed io domando, qual e 
il giudice imparziale, il quale , non conoscerà o a 
verità dei fatti, potrà determinarsi a decidere c e e 

il proprietàrio quegli che ha ragione , e\tt eie in { 
iaLj .olu.nu, una prova clan è il conduttore 
che ha fatta la sottrazione di cui si querela i pie 

1 3 ì 3 . Ed effettivamente cosa mai possono indicare 

questi fori e questi gangheri? Possono eglino far con- 
«mirare che sono degli ornamenti, 0 solamente c_ 
tela) di legno; degli armadi di quercia, o «'■» , 

ahete ; delle intelaiature pmttos.o u. uu modo che 
un altro -, dei paraventi, od imposte di abete t q 
eia della grossezza dì un pollice, o di assico a *o - 
T a pie Oli o grandi quadrati, o .demente a due 
tU barrati o incastrati U buono o cattivo . , 

nuovi o vecchj, ec. ; ed in due nullo « 
simili, i quali possono essere suppos Ua 

altri, senza timore di essere contraddetti , I 

può provarsi ? „ ouina al Con- 

Denteare non è di questo parere ; e| P, far 

trario che tutti questi tndi^ F& 

prevalere contro de, unito - m - • a a Jsrioné trasci- 

„on è adottata uè può esserla ; la sua 
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pereti)® necessariamente una mollitudine di discws- 
s jo‘u die non si potrebbe giammai lusingarsi di de- 
tue rettamente; e si può dire ancora che dall’im 
possibilità della risoluzione di siffatta questione ebbe 

" ! ° ?' f“® k de3crizio “ i degli «.ni ili casa 
£ er provarne la situazione. 

a! Ì‘J' D “ '““V? risulla cI,e « ««mini ddh W 

H 1 U8 *'° *«® »1 onduon, 

Arf* qui di riparazioni 

di diritto** “tÌ a iT* a * ment °, « tenuto 

|n c/iiaJi 1 ' K "" " n P*™**®<“ di manutenzione 

„ 0 i , , '“‘P™ 11 «*® doli’ affina,„ rc , „ le 

/* non divengono elettivamente locative , 1 ■ 
°u»«guenza di uu fallo qualunque del < ’ I "’ 

Pl’ovato evidentemente dui proprie ri 0 j 

2 ‘°" P»4 fu™ ai tri tu cuti cui j, fo „~.’ e,, « 

2 ‘°®e dallo stato dei W: , “ descrt- 

Ir . allronde ella è massima "'®° ln 8 'i™***- 

aoi'ita, elio iti fatto di | llul , luill .‘ .°T “ 8 , " « 

donilo sempre essere in «tundito h ?" ' S '" ! 

Pnetario, perciowtó sarà w».p w , <WpW * 

? a **■ ofim,, ; "*“ 8 ** 

dare una descrizione dettagliata ,l ], ,a,8ural ° dl 

C . h ° **“ adillava ; una deaerinone deU*' 0 ^ “* 

aiolo della quale egli p ofes „ <JUI ° "«i». «®T 

f"° a cu^r^^r , * c,w 

il 'ogo. Ed iu f au i se fow , Riebbe potuto aver 

lleresti per far condannare un cond Ì®"* 1 ,0M8r0 Sllf " 
, CUe . <P«ta assurda giurisi, rudem, “ e 6 Ji «cerio 
■“‘aio Illimitato, sorgente di B)| ,~ * •'f*ndd« un ar- 
a meno <B contestazioni dispiaecvoli""? ? ° d 
i Sda ?Ì hanno dato il mezzo di ! ^ ia e 

. eU , C desc nzioni dettagliata dello' . ^ iIVare ’ Scendo 
daaa o a litio. &Ut0 luoghi ohe 
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Deve essere fatta Sài proprietario. 

315. Di più, egli è egualmente certo e riconosciuto 
elle la descrizione dello stato dei luoghi è se 1 i 
stata per il proprietario un atto conservarono, per 
conseguenza egli è parte principalmente ed essenzia - 
mente interessata perchè ne sta latta una*, cu i con- 
duttore al contrario non essendo proprietario, non 
deve inquietarsene. Ad esso basta di verificare se siano 

fatte le riparazioni locative le quali, in mtu i ca ^> 
a termini della- legge sono a suo carico ; e questo 
solo oggetto, per & sua estensione, e per a s _ 

rii cagiona non di rado molte con testa zio ni ada fine 

deir affitto tra esso lui ed il proprietario, senza dai b l 
nuovi imbarazzi, e risvegliare la -a attenzione^ sopra 
di oggetti che non devono m alcun modo i 5 - 
darlo. Ed in fatti, io conduttore cercando un locale 
per abitarvi od esercitarvi la mia professione voi mi 
Offrite il vostro, od io, vedendo il f s.ro affisso ve 
11C faccio la domanda. Noi ci conveniamo «M»»» 
nostri relativi interessi, ed io predo ut a.ht a 
por me, pel mio oso, per la mia obitimoaa, 1c- 
commercio. Io mi curo poco assai se m vosu " 
leggio Vi manchine ceni oggetti t qual, non 

teressano, , mi pare inutile di pariarvene, è 
a onesto riguardo alcuna osservazione, pon 
ne faccio alcun conto. Io prendo in somma ciò cito 
voi mi date, ed io non lieto ciò cito non vi • 
A voi piace di affidarmi senza — « ^ 
sare, e sara questa una ragione y 1 ^ # 

darmi più di quello che io abbia ricever. I 
riguardo voi vi siete fidato de a » ^ 

potrete voi dunque esigere che il g 
io stesso 1 
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Caso d‘ incendio. 

, ^ VV1 altra osservazione non meno esseri- 
zia! e per il proprietario, e la quale deve alt resi con¬ 
vincerlo. più positivamente d-ella necessità di dette de¬ 
scrizioni di stato. Egli è questo il caso d’incendio , 
non per caso fortuno, ma per cólpa e negligenza del 
conduttore o de'suoi subaffitti ili ed agenti. Si sa 
che a questo riguardo I’ art. ^33 del Codice civile 
vuo e che il danno sìa riparato da questo conduttore, 
e come mai si potrà ciò ottenere ? Come si potrà ri¬ 
sta "Uro ciò che e distrutto e consumato, se non si 
conoscono nè la massa, né i dettagli, nè la specie, 

* /0rma e Ia ^"azione degli oggetti che piu non esi- 
siono, non provandolo alcun atto? Questo è neces¬ 
sariamente compreso nella classe delle clausole am- 

*:*"•* UM Ule difKcollà »»« PUÒ essere toltaci 
c.sa con equità che m fora, della cognizione di 
na descrizione dello stali dei luoghi bene es.ua eli» 
incacili positivamente ciò che vi è da farsi 

?**. ‘opponendosi questo caso d’incendio, pud 
1 ° ? benissimo che un tale accidente divori un odi- 

iizio intero, e che non vi rimano-in,, i 

m „ • l 'mangano che i quattro 

mini. Che si giudichi 1 imbrodi In ,]„i 

r=i “ "• 'r&lsxrvz 

tifoln ri’in ria • • 1 101 <; f 1 questo accidente a 

titolo a iti clenn i ìli azione W»l ,u -, ,, 

òli ha recata ? Senza d,tLo 7 ° roYÌ “* C,1 « 
pani deiredihzio che m,isi diaw 

1.; 1 di poter giudicare del valore che il me- 

uesìmo poteva avere ^vamt * ìr? 

giudicherà benissimo per esempio d b’'“7*““ ? Si 

«®a dei muri di IcC? 7 ^ *““* e * ros ' 

apartimemo ; della qualità del £,**?*. de * ”“ rf * 

i - i tetto, dei grossi ferri; 











ma si potrebbe egli del pari decidere della onabtà 
dei legnami inservienti all* armatura, non cue della 
loro costruzione ì bi poli* %n 

O vecchi, ed in quale stato i medesimi fosse.o, e 
«Ili i lavori di falegname, 

rebbero eglino nello stesso caso, n u ain , ^ . 

<r\\ sneeehi le tappezzerie ,■ le pitture, v *» 

tm Jdi non sarebbero sottoposti ab^arbiw^oi 

i n simili circostanze , e cotanto dis>as i ^ 1 

sventurato conduttore, il ^ si vede ^ 

solo non solamente oppresso d [vicini e 

• rettamente ad esso personale verso de st 
del proprietario , .d obbligato . ^ a 

sposo -, in una ud <■ ^ sempre disposta a non 

quello oh» gb fossero meno dannose, 
relativamente agli oggetti, di cui non 

cazioni - { i nlto ro medesimo. Non 

;ÌC:^ideaq„ 4 hnqu^lvop^-- 

le^emorìe^dei^costruttori f o quelle degli artefter che 

ne avessero fatte le riparazioni. ; n <* er c la cosa 

3 x8. A questo proposito si può >ì » ( Wendlc f 

a ri clie più avanti. Nell lyoiesi sguardo bene 

un propri e tar i o , p e r ess e r e * iscrv ito , 

in tegola, oltre aBa deaeri^ d^ ^ ^ 
devo unire una pianta osa.la «• • s j rtte- 

stia casa , alla qual pianta detta pernio 
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nsctì» Questa spesa di più, la quale però è modica, 
e non si farebbe che una sol volta, non sarà accolta 
ed adottata da tutti ì propri età rj , ma eia quelli sola¬ 
mente nei quali l’interesse, benché; mal inteso, non 
prevale alla soddisfazione di essere libero da ogni 
specie di attenzione a questo riguardo. 

3 ig. Il conduttore delicato e probo, il quale de¬ 
sidera sopra tutto di schivare qualunque siasi diffi¬ 
coltà con il proprietario alia fine del suo affitto, 
sentirà del pari moltissimo l’importanza di avere una 
descrizione esatta dello stato, della casa o dell’ap¬ 
partamento ch’egli prende in affitto, sopra tutto se 
, 3 . m>8 ° ,L ’ m P° è stato il medesimo affittato a diversi 
ahn conduttori, di cui l’uno sia successo all’altro, 
ove per conseguenza non può ammeno di trovarsi 
sempre alcuni guasti o deterioramenti più o meno 
grandi, senza parlare degli oggetti usati o quasi usati 
ed I qua li m conseguenza non potranno durare fìno 
alla fine dell aiiitto. Ma vi , ono dei casi, i„ cu ; 
conoscerà p,u particolarmente ancora la necessità di 
questa descrizione dello stato esatta. Questo l.a iuo-o 
per esempio, quando egli abbia ime,mio,.e di fare dei 
cumbiamanli, sia m miglioramenti, sia in abbeIJ ;_ 

menti perocché in .Uo» provando detta descrizione 
ut stato, ciò che era di ragione d*»l n„„ • 

gcrebbe un mezzo facile di distili <mp ^ nel ‘ ui0? I J01 ’" 
c» che dovrebbe ad esso 2" ' 
per averlo fatto fare a sue spese UAA appanene ‘ <: * 
è descrizione «lo . Ul0 .h”* " * 

essendo incorporato aJl’immohUe, si *" m “ r,l ° • 
cere da «sso, e farne pane ( Codice civile *,‘ «fT 
1 P r °P r mtano può dunque riclamarlo . ’ n ' 

P . UÒ opporre j contro poi questa d . \ 6 11 U a V1 81 
che il nas, ■ ■ -j 1 , [ sta decisione non vi è 

caso m cu, il conduttore potesse provare au! 
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tenti camene cKe K detti oggetti soli* staiti fatti o posti 
da esso lui, e gli appartengono ; ed m questo caso 
sarebbe in suo arbitrio di trasportarli. Ma questa pi ova 
è strettamente compresa nel numero delle obbliga 
zioni del conduttore {Ibid . art. 553.) 


Rifiuto di fare la descrizione dello stato dalla parte 
del proprietario ; atti a farsi a questo riguardo - 

320. Malgrado quest'importanza cosi bene dimo¬ 
strata , tanto per il proprietario, quanto per 1 con¬ 
duttore , di avere una descrizione dello stato ei 
luoghi, può nondimeno accadere (e ciò si e ve uto, 
che per ispirilo di malevolenza, di contrarietà, o pei 
qualsivoglia altra ragione qualunque simile, ma sem¬ 
pre difficile a comprendersi, 1 tea dei ue 
voglia prestarsi a questa formalità , e ricusi anche d. 
concorrere • cooperare menomamente alla sua co - 
pii azione ; in questo caso bisogna che 1 alt™' P 
si serva dot mozzi giudiziari per ottenerlo. Questa 
opposizione può procedere tanto dalla parte e pto- 

Prieurio, quanto da ^ 

è fatta dal proprietario, e che <op 
oneste che si usano in simili cast, egl. non voglia 
prestarsi ad alcuna delle istanze del conduttore 
di far stendere egli medesimo detta desemtono djk, 
staio sia di assistervi, o di farsi rappresentate am 
chevólmente alla sua compilazione, allora t cerne u 
tnr0 ,i cv e dar mano a farlo egli medesimo , se ne 
capace, ed in mancanza di ciò, farlo esegue ‘“ 
nomo dell' arte, e farne fare due 
il proprietario innanzi al giudice di pa« T 
pronunciato che egli sarà •-« 

verificare questo stato sopra un compare 

<d in seguito di riconoscerla e firmali*, « 1 
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esporrà i suoi molivi , ed il giudice 7 sentite le ra¬ 
gioni dell una e dell’ altra parie, dichiarerà se si 
debba o no compiere detta descrizione dello sialo 
domandala. Se per avventura si dasse il caso, che vi 
fossero alcuni motivi abbastanza forti per autorizzare 
dello proprietario a ricusare la compilazione di questa 
descrizione dello stato , allora il conduttore è dichia¬ 
ralo inamissibile nella sua domanda , e condannato 
nelle spese. Se poi non vi sono motivi straordmarj 
per sospendere sii fa ita compilazione, in allora il pro¬ 
prietario è condannato tanto a verificare ed a firmare 
la descrizione dello staio stesa , quanto a nominare 
qualche perito , il quale sia incaricato di rappreseli- 
tailo in questa operazione; e s egli lo ricusa, il giu¬ 
dice ne nomina uno d ufficio, il quale rappresenta 
H proprietario per la compilazione e la sottoscrizione 
di detta descrizione dello sialo. 

Dalla parte del conduttore ; atti a farsi 
a questo riguardo. 


3ai, Ma. se al contrario è il conduttore quegli che 
ricusa di prestarsi a questa compilazione, sì rende 
(iò più difficile; atteso che il proprietario, appena 
che sia la casa abitala da quegli che l’ ha presa in 
affitto , non ha più diritto di fare di sua privata au¬ 
toma presso del suo conduttore alcuna importarne 
operazione; ma bisogna ch’egli vi sia autorizzalo dalla 
giustizia. Per avere la stessa facilità che nel primo 
caso sarebbe necessario che la sua descrizione dello 
staio dei luoghi fosse stata stesa sollecitamente, prima, 
dell occupazione del conduttore. Allora la cosa si ri¬ 
durrebbe a citarlo davanti il giudice di pace per la 
ncogmzioae e sottoscrizione della medesima; e questa 



















-procedura sarebbe altresì eguale a quella eli e sì è 
teste esposta per il conduttore contro al proprietario. 
Ma se la descrizione dello stato non è stata stesa 7 
non potendo il proprietario presso al suo conduttore 
fare tale osservazione di sua privata autorità, biso¬ 
gnerà che lo citi avanti il giudice di pace per farlo 
condannare o ad essere presente alla ìedazione di 
questa descrizione dello stato , e di poi a sottoscri¬ 
verla , od a nominare qual diedri no incaricato di rap¬ 
presentarlo per questa operazione. Dopo i dibatti¬ 
menti , il giudice decide se vi è luogo o no ad 
accordare la domanda ; se poi non vi è luogo , 

V attore , come si è detto or ora, dichiarato nou 
ammissibile nella domanda, e condannato nelle]spese. 
Se al contrario vi è luogo, le conclusioni sono a 0 
giudicate all’attorca se poi il convenuto ricusa, il 
giudice nomina d’ ufficio un perito, il quale a ter¬ 
mini della dichiarazione sottoscritta dal conduttore , 
dovrà rappresentare quest’ ultimo alla compilazione ed 
a^a firma della descrizione dello stato dei luoghi. 


Giudice di pace competente. 

3ns. Tutta questa procedura può insUnirsi davanti 
il giudice di pace , il quale è competente in questa 
IL , secondo g U art. s * 3 del Codice di prore- 
dura portante, che la citazione potrà essere fatta ca 
vanti al giudice di pace del domicilio del convenuto, 
allorquando 1’ azione sarà personale, e secondo quei 
Ax e Am i quali statuiscono che allorquando si «• - 
terà di verificare lo stato dei luoghi, o d. ^ 

indennizzazioni o dei danni domandate, & 
pace ordinerà che i luoghi sìeno visitati u j 
presenza delle partii ed a termini del mppor o o 
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parere dei periti nominati, il giudice deve pronun¬ 
ziare (r). Ciò che prova sufficientemente che questa 


(r) Art. 2. In materia puramente personale o mobiliare, 
la citazione sarà fatta avanti a) giudice del domicilio del 
convenuto j se egli non ha domicilio , innanzi al giudice 
della sua residenza* 

ÀrL 5 . Essa avrà luogo innanzi al giudice nella eli cui 
giurisdizione trovasi V oggetto litigioso , allorquando si trai 
terà ; i. delle azioni per danni ai campi, frutti ed alle rar- 
colte* 2* de; cambiamenti de! confini , delle usurpazioni 
di terreno, di alberi, siepi, fosse, ed altre cime commesse 
nell aÉno; degli allentati a riguardo le correnti delle acque 
commessi egualmente entro Fanno, et! in tutte le altre azio¬ 
ni possessorie* 5 - delle riparazioni locative; f h delle inden- 
nizzazioni pretese dal fi traiuolo o conduttore in causa di 




non goal memo, quando ne sarà contrastato il 
dei deterioramenti allegati dal proprietario* 

, Art. 4 1. Allorquando si tratterà, o di provare Io stalo 
dei luoghi, o di stimarne il valore delle indeimizzaz.ioni 
e forni domandati , il giudice di pace ordinerà che sia 
visitato da lui in presenza delle parti il luogo litigioso. 

, Art. 42. Se l’oggetto della visita o della stima esige 
delle cognizioni che sieno estranee al giudice, egli ordi¬ 
nerà che persone dell' arte le quali egli nominerà con la 
stessa sentenza faranno la visita con esso lui e diranno il 
oro patere, egli polià decìdere sul luogo medesimo senza 
partirsi $ nelle, cause soggette all’appello, ih processo ver¬ 
bale della visita sarà steso dal cancelliere , i( qua i c attc¬ 
sterà d giuramento prestato dai periti ; il processo verbale 
sara 1,rinato dal giudice, dal cancelliere e dai periti e 

se i perni non sanno o non possono scrivere ne sarà fatta 
menzione* 

Art. 43 . Nelle cause non soggette all’appello, non sarà 

fatto alcun processo verbale - ma la A* • • • ’ . 

„ • , . . . , ' ™ la decisione indicherà i 

nomi dei pena, la prestazione del ■ , . 

risulf'vt'i All ,■ 1 ™ 10 S lu ™menio ed il 

j5ut,ato dei loro sentimento. 

















operazione, di cui è incaricato il giudice di pace 5« 
questa occasione, non ò una perizia, perciocché al- 
troitde egli è principio die non si può essere con- 
temporaneasnen te giudice c parte , ma che dessa è una 
decisione che egli deve pronunziare , giusta il pre¬ 
scritto dall art. 4 a del Codice, uà le dette parti 
dietro la loro esposizione od i rapporti dei loio pe¬ 
riti. Ora su questo punto , detto rapporto è la de¬ 
scrizione dello stato dei luoghi compilata , ed in regola 
in forza dell’ assenso delle parti, od almeno in forza 
di quello dei loro periti nominati, sia da loro, sia 
d’ ufficio , dal giudice, ed il quale non ha piu bisogno 
che di essere rivestilo della formalità dell omologa¬ 
zione del giudice competente-, e se insorgessero nelle 
contestazioni sopra alcuni degli oggetti , o sopta al 
curie ingiuste preteuzioni dell’ una o dell’ altra dei e 
parti, ovvero dei loro periti, è in allora che il giu¬ 
dice potrebbe pronunciare in conformità delle sue 
cognizioni , se egli ne avesse in questo proposito ; 
diversamente e nel caso contrario, egli nominerebbe 
Un terzo , il di cui pavere egli sentirebbe. Ed a questo 
riguardo, gli articoli 4*, 4* « 43 del Codice dt 
procedura, sono precisi, perocché 1 ari. 4 [ P re f cnve 
che sarà da esso lui in presenza delle parti visitato 
il luogo, SU di cui verte la contestazione ; dunque 
bisogna che elleno sìeno presenti, e , se fa d’ uopo * 
elleno possono essere assistile da qualcheduno nominato 
d’ufficio od altri meri li \ dunque anche in questo caso 
ÌI giudice non è che semplice giudice , e non può 
ave-e che questa qualità. Secondo 1 artico.» 4* > _ 
giudico di pace poti deciderò prima 
conformità de) parerò dei periti elio sviami 
visita con «so Ini. Nell' art. 0 si dice ah«r U 
decisione indicherà non solamente i «”»• 1 ' 
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e la prestazione del loro giuramento ; ma ancora il 
risultato del loro parere. Dunque in ni un caso il giu¬ 
dice di pace può avere altra funzione a riserva di 
quella di giudice, e la legge non gliene attribuisce 
altra , ed egli non pronuncia sulla dissensione delle 
parti, che a norma delle sue particolari cognizioni, 
o secondo il sentimento dei periti ; dunque non vi è 
esattezza, asserendo, come si è latto in una nuova 
opera (r), die bisogna rivolgersi al giudice di pace 
per fare una descrizione dello stato dei luoghi. Im¬ 
perocché la funzione d'i decidere le contestazioni tra 
i cittadini non assomiglia niente affatto alla missione 
di difendere i loro interessi contro dei terzi, ed un 
giudice di pace incaricato dalla logge di molle all re 
occupazioni più importanti per la società, non può 
impiegare un tempo qualunque, ed il quale in alcuni 
casi può essere molto considerabile, per la redazione 
dei processi verbali di competenza dell’architettura, 
la quale non solamente non ha alcun rapporto con 
lo stato giudiziario , ma esige ancora delle cognizioni 
che gli sono affatto estranee. Di più, se potessero 
rimanervi ancora dei dubbj a questo riguardo, non 
altro bisognerebbe se non se leggere 1 ’arde. 29 del 
Codice di procedura ( 2 ), nel quale il caso delia no¬ 
mina dei periti per una operazione qualunque a farsi 


mi Ì4 f r° S ^ J ' FS ' 5 ‘ 6 e 5 77 > 5- linea, e 

P t) Ù ' T’ COnlen mo i motivi di questa opinione, 
2 ) A,t. 29 . Se la semenza ordina mi'operazione da farsi 

la edTdi anC; U Aerila,cerò alla parte istante 
la cedola di citazione per nominare i ì>eril . „„ , . 

menzione del luogo, del giorno, dell’ 01 a, c conterrà' il 

fatto ! motivi e la disposizione della decisione relativa 
all operazione ordinata, 
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sopra i luoghi è benìssimo preveduto. Noti vi e auro 
Ai favorevole al sistema che deferisce al giudice rh 
pace la funzione di stendere delle descrizioni dello 
stato dei luoghi, ohe il caso in cui le parti, per 
ischivare scambievolmente delle più lunghe contesta 
Bioai consentissero ambidue a rapportarsene a. a\ a 
questo riguardo , cd allora il giudice di Pace agirebbe 
snelle in tal caso come arbitro solo scelto da e ne 
parti, e non come loro giudice naturale, di cui egli 
MA riprenderebbe la qualità clic in forza de a prò- 

nondala decisione, # 

3 o?, È sul punto di fatto e di diritto di una con- 

testatone , che 1' autorità giudiziaria è 
autorizzata a pronunciare, o non sopra « c,te non 
è contrastato. Ora, a proposito della redwou. t._ «»» 
descrizione dello stato dei InogH., non vi e a decite* 
altra cosa elle il punto di diritto, il T“l* 

nel sapore se. la compilazione debba o no essere accor¬ 
data all’ attore. Ella è dunque un «tono puramente 
personale, e deciso una volta questo punto di conte¬ 
sone, U ne resta pii. altro. Questo solo dmtea 
i Ai e se col tratto successivo insorgesse quaiclte 
nuova c’ontes,azione contro di loro, sia tra . loro pe- 
u -indice in allora pronuncierei)!», odanomi, 
s'Wno\ lumi personali, od in conformità del parere 
Ai persone dell’ arte che egli confuterebbe. ì Vc#«w 
più sono al capo delle forinole li dettaglio 
a farsi a questo soggetto.) 

Come » fanno queste descrizioni di stato. 

3*4- Q ueste tecrizioni di ^”"*""“«0 to 

™ n u - a P :;r—- « * ***»• 

S s“Ò ; 0 s’se P mal fatta o fatta negligentemente, 







■ : , t ù * 
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sarebbe assai meglio per l’interesse di tutte le parti , 
i-.he non ve ne fosse alcuna. Tutto comprensivamente 
ai più piccoli oggetti, deve essere dettagliato ed in¬ 
dicato; ciascuna pane o frazione deve essere descrìtta 
colle sue qualità, forme, dimensioni e situazione. 

Per procedere metodicamente, si deve inco¬ 
minciare a descrivere le cantine, poi il piano terreno, 
ed indi ì piani superiori successivamente, e nel loro 
ordine naturale. Dopo avere descritto per tal modo 
il ..onio principale dell edilizio, si passa alla descri¬ 
zione degli altri corpi da esso separati, se ve ne sono, 
primieramente di quelli laterali, ed in seguito degli 
aitii. A me non sembra necessario, come lo pretende 
1 autore delle leggi degli edi/ìzj ( 1 ), di trattare questa 


(i). Parte II, eap. RI, art. 9 , ove egli dice che una 
descrizione dello stato de, luoghi è formata naturalménte 
dt tanti capitoli quanti sono i piani, c ciré ciascun piano 
e diviso egli medesimo in altrettanti articoli quanti 
sono ! luoghi, che i! capitolo delie cantine si divide in 
tanti alticci,, quante sono le cantine fona sopra 0 dietro 

. » e v Clasci5r)a <**m ha tanti paragrafi die essa 
contiene di luoghi. Per verità bisogna confessare I, ! 

* r khC " rCMteU0 J» «me di aerivi’ in j e 

*• «MI. metodico di IZuiZZ* VT “ 
primo che ti sarebbe JZZtZ'’ ^ “ 

non sarebbe felice. Sei rimanente do! dcm'.'l-ir V* 
capitolo, l'amore prova bensì che crii Z i ", 

e che egli non ha giammai redatta alena deseri •"“'"V 
stato dei luoghi j e non è sorprendenti ÌtKnan > ,h 
fatti degli studj « questa parlo cali hj ' "T? “ VC,,<J ° 
«li che egli dice è meno a termini l,Z . Z'. 

personali, che a termini di ciò che ,1..* ^ co 8 nizJont 
prima di lui, ' a ri bantio scrìtto 
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descrizione dello stato dei Ino§H, la qnale non è 
sosLanzialmcnte ciré una semplice descrizione , com© 
un’ opera ipotetica, e di ragionamento , come un uat 
tato metodico con tenente delle definizioni, delle sup 
posizioni , degli argomenti e delle proposizioni c ie 
si tratta dì appoggiare e di dimostrare, e che in con¬ 
seguenza esigono delle divisioni, e delle classificazioni 
esatte e precise, basta solo di stabilire un ceno or¬ 
dine che vi offra della chiarezza e dei mezzi laci i 
di ricognizione. Ora, il modo che si è qui indicato, 
è quello die a mio parere è il migliore.. 3 Son vi e 
però alcuna legge die obblighi a seguirlo ; m genera e 
ciò dipende dall’ intelligenza di quello die opera. Io 
credo die «1 debba incominciare dalle camme, ala 
al contrario sono di sentirti»»» che « debba prm- 
cipiare dai sola]. Io non veggo sopra di che sta fon¬ 
dato questo principio ; nondimeno ciascuno ba il no 
sistema. Io opino che non stasi obbligalo ad al r 
cosa a questo riguardo, die a dinotare tutti gir 
oggetti molto rigorosamente ed «attamente , «d 
dimenticare nulla; ed il mezzo piu sicuro di ^a 
ommettcre, è di farsi un sistema ragionato be 
inteso , di adottare un ordine qualunque , a cm non 
si possa giammai scostarsi dal. principio a a m .' 
^ questo runico mezzo di prevenire gb 

G trttZL» piano si incomincia dal pianerete 
1 1 iì a t poi si descrive 1’ anticamera , mtu 

all'ultima dello stesso piano, oon. CT v.nt ;J ic ,zfok, 
ordine , e facendo lo maggum 1»*’ dell’ 

onde evitare la confa.»- , « canrbia- 

afiiuo vi si possano riconoscere *» 
meliti operati nella durata d. esso, per q 
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sideraMìi i medesimi possano essere. A tèrmini dell’ 
artìe. f/òo dei Codice, il conduttore è obbligato a 
restituire la casa tale quale 1 ha ricevuta secondo la 
descrizione dello stato ; importa dunque moltissimo 
che questa cosa sia dettagliata in guisa die qualun¬ 
que guasto che vi sia cagionato dall’ uso e dalla ve¬ 
tustà, si possa riconoscere senza difficoltà. Imperocché 
Ti soìio degli oggetti che divengono non riconoscibili 
agli Ocelli di un proprietario, il quale è stato più 
anni senza vederli, ed il quale ritrovandoli cattivi ed 
usali all epoca delia sortita dei conduttore, potrebbe 
cuderc che non siano più i medesimi che vi erano, 
memrechè una indicazione chiara ed esatta può fa¬ 
cilmente dissipare tutti i dubbj che lo stato di detti 
oggetti potrebbe far nascere. Uria descrizione dello 
stato ben fatta deve condurvi naturalmente come per 
mano, senza fatica nò sforzo di mente in tutti i luoghi 
che voi dovete successivamente percorrere. 

Non si deve ommettere nulla di tutto ciò che si 
trova nel suo passaggio; il tutto deve essere primie¬ 
ramente indicato e dettagliato, come si è detto sopra 
salvo m seguito a riportarsi a questi dettagli , se per 
maggiore intelligenza ed esattezza, s i ò \ &slre J a 
parlarne una seconda volta. 

*“ ™* **“*”> la * «»i porta di 
entrala ha dovuto «aere descritta dopo il dettalo 

del pianerottolo della scala, si comincia dalle linere 
indicando .Moro numero, e le loro differenti situa' 
ziom; e se 1 una è fatta e montata diversamente d ii' 
altra, si descrivono P una dooo 1’ nW 

pure se sono di „ 5 „ 0 di servitù, e tutte I<J< . !La ' ldo 
sono simili, nella loro qualità, nella ;„ r . ” e se 

qualità di vetri, serrature, loro sportellini 'mnTTj 
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mento de’ medesimi-, gli appoggi in pietra dura, Bw- 
coni o sbarre d’ appoggio, distinguendo sempre «ò 
c ] ie è rotto, usato o difettoso, ovvero se il medesimo 
è nuovo o logoro dal tempo. Molte persone a ìmma~ 
ginano di avere conseguito Io scopo, allorquando in 
una descrizione dello stato elleno v impiegano tali 
quali, volendo esprimere un oggetto, o degli oggetti 
cattivi o rotti. Questa espressione, io ne convengo , 
è la pi il breve , ma non è la migliore ; perocché ciò 
dice nulla di positivo; ed al contrario può dar luogo 
ad interpretazioni tanto più moltiplicate, quanto e 
parti avranno più idee, e maggiore dialettica, io sono 
stato testimonio delie questioni insorte a riguardo nel 
significato da attribuirsi a delta espressione, ed alia 
fi dolio «pai, lo lo confesso, non ho perno al- 
«osi positivamente decìdere quale dello 
potesse avere ragione. Infatti, se gli ogge 
talmente cattivi, perchè non dir o posmvamttrte? 
non vi è che una parte di essi che sieno cattivi , 1 
che non indicare questa parte stessa ? Se 
che dei difetti, perche non accennarli. Q C J 
sveno i mèizi che si usassero per regolare ni 1 
razione fatta per ischivare a due persone c e e co 
"stazioni di spi a ce voli , non sarebbero giammai ne 

tr °3i>,8. ^Dopo le finestre, si descrivono le sohule ed 
il paviménto : relativamente alla prima, .1 tol ta 
.. .i vedono i -viccUi ovvero sia - , ^ 
, rt ^ di stucchi od m tela, con 

° a detta cornice sia adorna di sculture, 
cornice i se la . , 0 c quale 

e queste di cp.ali sona sieno , donile ^ ’ dcl 

sia la specie della lm intavolato -, 

pavimento se esso e «inaiai.' ..... coda grande o 
in quadrello, se sia questo » terni coda, . 
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piccolo; se sia in pietra dura fina od altro , ovvero 
ìji marmo, ottagono o quadrato; quale sia la gran¬ 
dezza, il tutto in quale staio , e quanU oggetti rotti vi 
^leno. Parlandosi poi dell 1 intavolato, se esso è fatto 
ac aiuoli ietti, ossia in quadrato, ovvero a scac¬ 
ciare, senza fregi, ovvero con essi; ed in questo 
caso, se siano lunghi o corti; se in luogo decima¬ 
vo alo vi sono delle assi, e queste di quale larghezza; 
c se vi sono degli ornamenti, di qual legno; se sono 
alle alla foggia di Ungheria , od in altra maniera 

f cinque, e sempre ventando lo staio e la situa¬ 
zione. 

J2 - )m P ar ^ successivam ente del cammino; del 
pavimento del focolare, in quale stato esso sia, e 
qu.ìue rotture abbia; del suo frontone di ferro, e 
t elle sue dimensioni , ed avendo il medesimo degli 
ornameli l i, in quanti pezzi questi siano, delle ganci se 

«ili T* f- ° • d ° PP;C ’ ° C0, ‘ ***<> ^ degli 

o di , d r f>"’ r f" 0 di i )ietra > di »™«, 

essi , " d “' a, ' do Ja sua qualità, la forma di 

o no dei lavori in bronco; se vi so ò ’* ”* "T 

incrostatare, s'indica se siano di n, ° ' 

larghezza f L],v • marmo, non chela 

i n i J q 1 A e Mtu **«>ne di tutto Al M , 
dell architrave se vi è uno specchio T * S °^ ra 

dimensione, i suoi difetti i ' ’ ° ne s,a Si3a 

V impiallacciatura e le UJK I l] e, se ve ne sono; 

ornati, se siano dormi " 0 T 0 1 " S °«° SCUtoe 

"al: É ; n * ual : stót ° * Ceirt 1 * della do “ 

avranno luogo " *° W ° altri , 

33 1. Successivamente sì parla ,ì,,u 

cantonate, dei tavolini di Lanno M 

mensole, statue } quadri, essendo ’ ® credenze > 

? essendovene, e degli altri 
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6 rn a menti*, si descrivono egualmente per le loro qua¬ 
lità , specie, forme, dimensioni c situazioni, distin¬ 
guendo sempre ciò che è rotto, usato o difettoso. 

33a. In ultimo sì park dei fregi, che ricorrono 
intorno alla stanzia, se ve ne sono ($', rispetto ai 
quali si dice di quali specie sieno, se a grand oc 
a piccoli quadrati, con o senza fregi, ornati e seni 
ture, dorati o no, quale specie di doratura, ed m 
quale stato *, se vi sono degli usci tagliati ne & tor 
ilici, ad uno o due venti, i loro ferramenti , il nu¬ 
mero delle assicciuole, che essi contengono; se m 
detti ornamenti intorno alla camera vi sono 
porte finte, degli usci di comunicazione ad uno o 
due venti , il loro numero, la loro _ comunicazione , 
iloro doppi frontali, mensole e vani, i loro girili- 
Unii " cono ornali di coltura o no, * 4 * »4 
caso sia la doratura, ed in quale stato; se vi sono 
delle invetriate , i loro ferramenti particolari, il nu¬ 
mero e le dimensioni dei pezzi di vetro , se sono 
semplici od a specchio; ed egualmente i loro difetti, 
se ne hanno; se in luogo degli ornamenti micino , 
vi è tapezzeria o tela, si descrive la sua specie 0^ 
lità , non che la natura delle sue eormu, s . 

M La ragione per cui mi sono determinato a porre neh’ 

ji articolo ciò che riguarda gli ornamo.ru rio disco.so 

dopo avere parlato di lutu gli ' cenl g ti 

-rrhè ciò mi conduce naturalmente . 

ra, e perche ciò ei UIl * altra ragione 

i medesimi, essem o i f ’ * c0ll 3uce al- 

non ro ooo buona è che questo metodo. m‘ co ^ ^ 

tresì naturalmente a parlare dell» > »>/ • andare 

guenea di quella da deve re im f- . 

Iella camera successiva, e ccs. non ritornare 1 

cose gìst dette* 
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' u SLUZa j quale la sua specie, g 

? 150 0 51,10 51,0 > se *° Il >ogo della tappezzeria vi 
e dell,, carta, l a sua ?uaJi(à > Je nuoya q 

incollata sul muro o sulla tela, 

3.U. Quando sono terminati tutti i deltadi di una 
camera, si passa all* altra oHe segue, cavando Io 

o ordine -, di modo che con tale metodo non si 
e esposta ad alcuna ommissione. 

Jy Z,f S , C * ati " " eonIa « numero dei loro 
spiragli. " 6 010 P ° rte C °‘ lor ° ferramemi > dei loro 

rimesse YT, "?**’, ^ C °" !ii ’ si “"'«»0 le 
tCase, la costruzione, la «rrandery* u *■, 
lom ì i. . 7 bC' 1 'mezza , la situazione 

■«2^1rT’- le «w* dì od 

in 1, 1 r nBl mnri 7 i termini di pie- 

7 Ja loi ’Gforrna, dimensione e situa?i mi „ 

armati o no , e optale 1' armatore loro- «H 
con numero e grossezza dei pali c .) ie I; ’ k 

nelle rimesse e .«derie si Italie ZZmT°l 

mangiatoie, i soppalchi, i p j vo (; i- , ' r< ' 7 e 

di ferro, l e «'1 j, r S ‘ J ° 7 fid aNelJi 

, ’ iC i >01Ui j Je nnestre e Wn a,,,, ■ 

,n vetro, con o senza piombo i * ’ * 

Col mastice od incollati in oam „ "V*®*"*’ 

inferriate, „ con sedici 

g^o , murati o no. ° ° di Jf > 

3'30. Negli anditi delle nono • 
vono i soffitti, se vi sonQ ? P” nci PaIi, si descri- 

«e hanno i termini, e mi ’■ .. . ° senza cornici , 
armature dei muri se _' s " mo 0 »o armati ; lo 

sioni, il pavimento delle coni'Tin' ^ ^ dimén “ 
passaggi, se sono con rialm - 5Se 7 «féerie e 

337 . A riguardo delle "randT* 010 ^ i COlUrai 'jo. 
oro forma, qualità, $° h ro ^ 

Ure loro > se ne hanno, e le 1, 1 ? t °» e arma ‘ 

3 e Ioro dimensioni, il 






















mimerò dei cordoni del portinaio e delle cUm 
comuni. 

338 . Nelle cucine ed uffiej si descrìvono 1 cammini, 
loro tronumi di ferro, armatore, catene da tuono, 
porta spiedi e padelle, fornelli da cucina, loro or¬ 
me e costruzioni, il numero dei scaldavivande e loro 
graticole, gli acqua), fo r nel Lini, le stuie, ' F 1 ' 

mento ed il so Ili ito , se ne hanno , gU » d ! ’ lor ° 
scansie , dispense, loro serramenti, e scadali; a ri¬ 
guardo dei forni, le loro dimensioni, costruzione, 

G XòTl giardini devono essere descrìtti coll’indica¬ 
zione della loro situazione e cinte, loro porle cd uscnc^ 
del numero e della forma de» viali, V*»’ * 
aiuole degli ordini di alberi puntati ovvero degli 
spartimenLi, del numero degli albera dr »^ ^. 

„ bass i, a Spalliera , ovvero conocchie, de 0 b aib . , 

°JZà& e gruppi d’alberi fold , piarci dv» 
piedi di vili, dei quadrati di terra ad^ba^up 

Leti e din.en.ioni delle loro laccature , h»ch d. 
pietra o di legno, vari, delle statue e dei canee 

d ‘ 34 0° Le dMoririòui dello stato regolarmente fatte 

ordinariamente sono preceduto da un epilogo so- 

“rio elle da un’idea generale della «-»*«£ 

è antmeiato som.uaria,nenie e questa 

1 -no,n p che un compendio , non un 

T il testo O V argomento elle precede un canto, 
che e il testo o a » , nuesta laconica 

un poema intiero od una «tona. . « cot pi 

descrizione .’indicano prmueramen ^ dei loro 

dell’ edifizio , la loro situazione* il ■ sommil à, 

piani, la capacità di ciascuno di “» > ' iomb0( 

i tetri coi loro piombi, canali e 

di metallo o latta; al piano terreno, U covai., 
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scuderìe, cessi, passaggi della porta grande, se vi 
ha, uno o più piani di cantine. Dopo ciò si passasi 
dettaglio. ( Si vegga la modula di questa descrizione 
Sommaria ? al capo delle forinole che segue. ) 

Come e da chi si pagano. 

3:fi. La descrizione dello stalo una volta stesa e 
fatte le copie, il proprietario ne comunica una al 
conduttore, il quale, se non è abbastanza cognito in 
questa parte, delega qualcheduno dell'arte ad esa¬ 
minarlo e verificarlo , e questa verificazione si fa a 
sue spese. Se è il conduttore quegli che, in causa 
dt] rifiuto per parte del proprietario , abbia fatto sten¬ 
dere la descrizione dello stato , spelta al proprietario 
di far seguire la verificazione. In entrambi i casi, 

I usanza vuole che la descrizione dello stato sia sem¬ 
pre fatta a spese del proprietario , purché non vi sia 
una contraria convenzione. Il conduttore in ogni caso 
non può mai essere tenuto ed incaricato che di una 
ex e ctie copie die gli si danno. Imperocché da una 
parte la descrizione dello stato della casa, come si è 
gu detto, essendo per il proprietario un atto conser¬ 
vatorio, giustamente e ragionevolmente l’usanza lo ha 
solo incaricato della spesa. Da un’altra parte nel 

contratto d’affitto, egualmente ,-i t ’ . 

Vfim i:, a , ’ e » L,aimeri te che nel contratto di 

vm, d,ì SP ”’“ enti alk trad!tó >™ do- 

stesso filiamo w / i- ct I nilenle ) tanto del Tondo 
M , quanto del Eodttnento della rendita di detto 

fondo non può giammai essere tenuto che dell'in,- 

porto dell atto e degli accessori che di «io . 

assicurargli il suo diritto ( Idtm tìf f,° T 

altresì la descrizione dello sitato meri ■* , d * Uonue 

servito per un affitto, pu ò del pari ’• U ° IJ ° ****? 

i net pari servire per gli 



















affittì successivi , nè vi sarebbe altre a cangiare che 
ì nomi ; in conseguenza il proprietario solo potendo 
trarne profitto , è assai più naturale che egli solo ne 
paghi ìl valore. 

3 ja. Accade frequentemente che in forza dell af¬ 
fitto si conviene che la descrizione dello stato sarà 
fatta a spese comuni, in allora si paga pei metà. 

343 . Il prezzo delle nominate descrizioni dello stato, 

quando siano ben fatte, è ordinariamente di 4 lìre 
5 o cent, per foglietto (1) di una sola copia, com¬ 
presavi la copia in duplo , e la minuta fatta sul luogo. 

CAP. Vili. 

B E L I* £ RIPARAZIONI LOCATIVE* 


Riparazioni locative delle case d abitazione. 



i deve fare da quegli che si è 

era fìì VITI ft CaiìlfiTa , dì 



(1) Un foglietto di scrittura c 


ra è formato da mozzo foglio 
gerite ciascuna vcntidue 0 ven- 













un appartamento o dì una casa, sìa dì un podere, 
è di far seguire la vis ila ed esame, affine di avere il 
tempo, se si può, prima di fare il trasporto, i. di 
assicurarsi se sotto state fatte le riparazioni locative; 
a. nel caso in cui tutte o parte di esse fossero an¬ 
cora a farsi, dì esìgere dal proprietario che le faccia 
eseguire interamente avanti la sua entrata pei godi¬ 
mento nel locale preso in affìtto; e il. in caso d*in¬ 
sufficienza di tempo per la loro esecuzione avanti 
detta epoca, dì esigere da questo proprietario uno 
scritto portante dalla sua parte la dichiarazione che 
non sono state fatte le riparazioni locative nel locale, 
e 1 obbligazione dalla sua parte di farle fare alla pri¬ 
ma inchiesta del conduttore. Dopo ciò questi può (ra¬ 
spo ri are senza timore , e nondimeno invigilare affin¬ 
ché le medesime sìeno definitivamente eseguite; ov¬ 
vero esigere un altro scritto che dichiari esattamente 
ìa quantità e la qualità ; poiché, secondo Fari, i^i 
del Cod. civ., il conduttore sì considera avere rice¬ 
vuti i luoghi in buono stato delle riparazioni locative, 
e deve restituirli tali, senza pregiudizio della prova 
contraria; e questa prova che non può trovarsi senza 
difficoltà che nelle formalità ch’io indico in questo 
hmgo a termini della giurisprudenza stabilita a questo 
riguardo, deve essere fornita dal conduttore finché 
eg i e nei luoghi; e questo conduttore, se mai le 
avesse trascurate, non potrebbe in seguito e dopo 
qua che tempo sperare di supplire con altre, le quali 
non sarebbero forse in allora più ammissibili fin tinto 
cne egli occupasse ancora il locale, e che la presun¬ 
zione insorgesse fortemente contro di lui i n favore 
del proprietario. In fatti quale risorsa potrebbe egli 
«singars! di trarre dalla prova testimoniale, suppo¬ 
rli o che ella fosse ammissibile ? Quali persone, 
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tranne gV interessati possono avere conservata suff- 
ciente memoria dei luoghi abitati da questo condut¬ 
tore per attestare giuridicamente dello stato loro pri¬ 
miero ? Qstand’ anche un conduttore fosse stato ab¬ 
bastanza fortunato per avere potuto con un mezzo 
qualunque procurarsi un certificato del genere di quelli 
che io qui accenno , sottoscritto dallo stesso proprie¬ 
tario in favore del precedente conduttore di questo 
appartamento medesimo, quest’ amminicolo, insuffi¬ 
ciente per deporre in favore del conduttore attuale, 
non potrebbe tutto al piti servire che di principio di 
prova, suscettibile in molte occasioni di rimanere 
senza effetto. 

345 . Ma affinchè questo conduttore possa confor¬ 
marsi a questa istruzione, è indispensabile che egli' 
sìa istrutto positivamente, e elle abbia una cogni¬ 
zione certa di ciò che chiamatisi riparazioni locative; 
senza di che gli sarebbe impossibile di giudicarne, 
e. per conseguenza di fame la domanda. All effetto 
dunque di dargli quest’istruzione, e questa cogni¬ 
zione io ho creduto necessario ed indispensabile di 
offrirgliene una enumerazione particolare, coll ajutp 
della quale egli possa distinguere facilmente quelle 
die lo riguardano da quelle che sono a carico del 

proprietario. < , , 

34.6. È probabile che l’orìgine delle riparazioni 

locative abbia avuto luogo a un di presso all’epoca 
medesima, in cui ebbero principio le locazioni; e 
in generale si possono applicare all’ affitto degli og¬ 
getti immobili gli stessi principi che regolano la ulto 
degli oggetti mobiliari. Secondo la natura medesima 
del contralto di affitto, il primo o sia il con mtore 
ha sempre contratto, anche tacitamente^ o t? 
restituire $? affttatore la cosa quale egli 1 aveva ri- 
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ccvuta, e l’afifitlatore dal suo canto ha sempre avuto 
il diritto di esigere da colui a cui egli aveva alti (.tato, 
la riparazione dei guasti eh 1 egli avrebbe potuto ca¬ 
gionare alla sua casa. Del resto, senza occuparsi a 
rintracciare quale possa essere stata precisamente Ton¬ 
sille delle riparazioni locative , la quale ciascuno può 
in vero interpretare a suo piacere ed alla sua man- 
nìera , io opino che basterà di. applicarsi al punto im¬ 
portante per coloro ai quali è destinata quest.’ opera; 
quello cioè di conoscere appunto quali sono in que¬ 
sto genere gli obblighi di un conduttore, allorquando 
egli prende a litto, tanto verbalmente, che in forza 
dì scrittura, un locale qualunque, senza averne fatto 
prima verificare lo stato e la situazione. 

Sono a carico dal conduttore, che trovasi 
ancora nei luoghi. 

34 . 7 . Dal momento adunque clic si è potuto dare 
a fitto un oggetto qualunque, da quel momento me¬ 
desimo il conduttore è stato obbligato a restituirlo 
quale lo aveva ricevuto, e da quel momento l’affit¬ 
tai ore ha dovuto del pari restare incaricalo della ma¬ 
nutenzione di questo oggetto medesimo; dunque tosto 
che si ha potuta concepire l'idea di un affìtto, sì 
ebbe altresì nel momento stesso l’idea di due specie 
dl riparazioni; dì quelle cioè a carico dell’ aiutatore, 
e di quelle a carico del conduttore , e da ciò rico¬ 
noscono la loro origine tanto le riparazioni locative 
che quelle di proprietà. In seguito però tra tutti gli 
oggetti suscettibili di essere dati a fìtto anelli im¬ 
mobiliari trovandosi per binatura loro JL ima nel 
caso di esserlo più volte e successivamente a diversi 
conduttori, è accaduto die ciascuno di loro usasse 
della cosa con maggiore o minore riguardo, e che 
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llcuni a]irósi ne abusassimo a segno di cagionare agli 
Arfui.at.ori delle frequenti e dispendiose riparazioni* 
Quest’ abuso essendo staio riconosciuto e rilevato , 
1 ’ usanza, ed in seguito le lèggi, accòrsero in ajulo del 
proprietario , ed hanno imposto positivamente al con¬ 
duttore in godimento l’obbligo delle riparazioni di 
piccola manutenzione di certi oggetti, Ì quali io un 
appartamento od in una casa sono più particolarmente 
addetti al suo uso frequente e giornaliero, affine d im¬ 
pegnare questo conduttore con un motivo di perso¬ 
nale interesse ad usare nel suo godimento Lutti i ri¬ 
guardi che possono essere comandati da questo in¬ 
teresse medesimo. Da ciò ebbe orìgine il diritto ac¬ 


cordato agli affittatoci di esigere dal conduttore ancora 
in godimento certe ri partizioni di minuta manuten- 
ziouc, benché il bisogno delle medesime non derivi 
da colpa dèi conduttore, ma solamente dall'uso che 
egli Ira fatto della cosa ad esso affittai#! 

348 . Da tutto ciò eh.è si è detto fin qui si scorge 
agevolmente che le riparazioni a carico dei condut¬ 
tori possono derivare da due differènti cause : la pri¬ 
ma usando delia cosa che è loro data in affitto, e 
la seconda abusando della medesima. Rimane adunque 
a spiegarsi ciascuna di queste due specie. 

34.9. Il Codice civile pÉt arile. 175411011 nomina 
che assai poche riparazioni locative, quantunque ve 
ne sieno assai più; ina egli non ha enumerate che e 
principali e quelle che geueminiente sono più cono¬ 
sciute, rapportandosi per il di più alle usanze tei 
paesi. Imperocché detto art. 1704 dice formalmente 
che le riparazioni locative sono (.nelle dinotate come 
tali dall’ usanza dei paesi, e fra le altre qnmm c ie 
egli nomina. Il Codice non poteva m alcun mec 
latrare nel lungo e tedioso dettaglio di tulle e 1 
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razioni, nella stessa guisa che egli non poteva del 
pari nemmeno intrattenersi a distinguere quelle che 
sono di natura da obbligare il conduttore ad eseguirle 
alla prima domanda del proprietario , da quelle che 
possono essere differite senza inconveniente fino alla 
fine dell’affìtto. Tutto qui rientra necessariamente nella 
sfera delle attribuzioni di coloro a cui è affidata l’ese¬ 
cuzione. Quindi, neir enumerazione delle riparazioni 
dinotate come locative dalla legge municipale dì Pa¬ 
rigi abrogata, la quale ha egualmente somministrato 
ai nostri legislatori l’enumerazione delle considerabili, 
io mi progougo di distinguere mediarne una men¬ 
zione espressa quelle che il Codice ha nominale po¬ 
sitivamente , all’ oggetto dì dovere essere le medesime 
per tutti i paesi dove questo Codice fa legge da quelle 
di cui egli non ha parlato. 

35 0. Due sorta di riparazioni locative vi sono, 
quelle urgenti , e quelle temporanee. 

Riparazioni Locative urgenti, e perchè tali. 

35 1. Le riparazioni locative urgenti sono quelle 
che sono necessarie alla conservazione dell’ edilizio, 
e le quali essendo trascurate, possono cagionarvi un 
danno ed un deterioramento più o meno grande; tali 
sono per esempio : 

Quadretti di vetriate rolli. 

3 uà. I vetri rotti alle finestre che vi sono sulle 
sommità degli appartamenti o di altri locali , i quali 
lasciando libera l’entrata alle acque piovane, le quali 
in fòrza del loro continuo passaggio possono corrom¬ 
pere e distruggere le superficie, ì soffitti, le impial¬ 
lacciature, ed avelie i pavimenti. 
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Pertugi alle canne dei cammini. 

a53. I pertugi alle canne di cammino in vicinanza 
di travi ed arg&adj , pei quali buchi sì può comuni¬ 
care il fuoco. 


I canaletti e selciali a piano terreno. 

354 - I canaletti di sasso, od i selciati tolti dai suoli 
a pian terreno , ed esposti o alla pioggia, od agli 
stillicidi , allorquando al di sotto vi sono delle volte 
di cantine. 


Trabocchi di fogne e canne di latrine. 

355 . Lo sgorga mento delle fogne, e quelle delle 
canne relative di piombo, metallo, o di terra cotta, 
allorquando la inferriata che copriva la loro imboc¬ 
catura superiore è stata infranta, ovvero sfondata da 

essi. 


Spazzamente dei cammini e delle staffe. 

356 . Lo spazzamene dei cammini, forni e stufe, 
il proprietario può coslxiugere il conduttore a farlo 
eseguire ad ogni termine, come segue: quanto ai 
forni una volta per mese, ecl a riguardo dei cammini 
di cucina e di camere, allorquando vi si fa continua¬ 
mente fuoco, una volta ogni sei settimane. 

Manutenzione delle fontane e suoi accessorj. — P*- f 
un fatto qualunque del conduttore. 

35 7 . La manutenzione delle chiavi delle’ 
o dei condotti di acqua, egualmente c ie t ^ 
toj , quando tutti questi oggetti si spezzo p 
essere^stati scaricati 

provengono da lontane pubbl <- j Q 2 
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può esservi tenuto, attesoché la colpa è di quelli 
che sono incaricati dalle autorità civili di sorvegliare 
a questi oggetti; e del resto, ogni soppressione in 
generale o demolizioni! fatta dal conduttore pel suo 
vantaggio e piacere, allora quando queste soppres¬ 
sioni o demolizioni possano successivamente cagionare 
al proprietario delle riparazioni forzate, e le quali 
altronde egli non doveva prevedere. Supponiamo, pei 
esemplo , che un conduttore abbia ottenuto dal suo 
proprietario il permesso di fare un’ apertura nella 
volta di una cantina, onde collocarvi una scala, per 
discendervi dalla sua bottega. Se dopo aver fatta tale 
apertura, o poggiatavi la sua scala , lascia la mede¬ 
sima quale si trova, e senza restaurare i spigoli della 
volta, nè rifare la faccia esteriore della mezza luna, 
51 proprietario essendone informato potrà obbligare 
Immediatamente detto conduttore a ragguagliare le 
facce di detta mezza luna, ed introdurvi delle pietre 
idonee sufficienti e divenute necessarie per resistere 
alla forza naturale della spinta di detta volta, cd im¬ 
pedirle in conseguenza che mini da se stessa. 

358. In un opera moderna (i) si dice ohe possono 
succedere dei casi, in cui sia cosa prudente 1’ esigere 
dal conduttore che egli, senza ritardo , si occupi della 
.riparazione di un focolare, di un frontone di cam¬ 
mino, la quale ivi si annovera fra quelle urgenti; 
ciò non mi sembra molto esatto. Io dico , che questa 
riparazione non può mai essere urgente, o a dir me¬ 
glio, io asserisco, che nel caso in cui realmente 
esistesse sdfatt 5 urgenza a , la riparazione non sarebbe 
più locativa, ma sarebbe al contrario una riparazione 


(0 Leggi degli edificj, pagi 56; 
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di proprietà. Un cammino di una costruzione talmente 
trascurata o viziosa , clic si avesse a temei e 1 incendio 
nel caso di guasto del focolare , o del fi olitone , sa 
rebbe un cammino da demolvsi subito per rie osti nulo 
diversamente. In fatti, sarebbe impossibile il lasciale 
sussistere con sicurezza un focolare cbe tosto o tau * 
sia per negligenza o dimenticanza, sia pei nulle a uè 
simili cause che non si possono prevedere , fosse ne 
caso dì produrre un incendio in occasione di un 
suo guasto del frontone; i iati della capanna s esten¬ 
dono sempre al di la dei pilastri del cammino , i ^ 
conseguenza 1 legnami sono sempre troppo ontani 
dal fo colare, perchè il suo gu as to, qu al un <p 1 o esso 
sia, possa giammai comunicarvi il iuoco. i i olitone 
è sempre un muro formato di sasso, di pietraio ti 
■no, motivo pei- cui non vi può essere (lei peri 
alcun pericolo; dump! giammai W alcun caso il c 
terioramesito di un focolare o di un frontone non 
deve far temere la comunicazione del fuoco, dunque 
onesta cosa non può essere una riparazione urgente. 
Da ciò ne viene 1 ’ una dette due cose; o la trave e 
sufficientemente lontana (lai fuoco, clic esigono e 
W*i della costruzione, ed allora qualunque sia l 

deterioramento otte trovasi al focolare, 

fuoco potrà comunicarsi al legname, ne vi saia quinta 

urgenza di far e-eguirc detta riparazione; 

fatta trave non è in sufficiente “ 

ori il fuoco può co munte arvxsl, cd i . i 

i “ è determinata dalla .sola riparazione 

ott?po,rottttc doversi fare, ma bensì dalla n*m 
di questo vizio locale, e perciò la g* * 

più una riparazione locativa , ma sava Un» 
sornione a carico d.ei piopiituiio. 
















Devono essere fatte alla prima domanda, 

S5g. Sono dì questa 1 natura le riparazioni locative 
urgenti, che il conduttore è obbligato fare alla prima 
domanda del proprietario; se no, ed in mancanza 
della loro esecuzione, quest'ultimo può farsi autoriz¬ 
zare dalla giustizia ad impiegarvi degli opera} a spese 
del conduttore, ed inoltre, secondo le circostanze, 
concbìudere domandando F indennizzazione dei danni 
ed interessi contro di esso , e qualche volta anche lo 
scioglimento dell’ affìtto. II Codice non ne fa alcuna 
menzione, perciocché, come si è già detto, sono 
dei pìccoli minuti dettagli, ai quali non discende il 
testo della legge, e che dessa lascia con confidenza 
alla decisione di quelli che sono incaricati della sua 
esecuzione. Ma come il principio che ammette 1’ ur¬ 
genza di queste sorta di riparazioni, è fondato sul 
diritto delle genti, e deriva essenzialmente e diretta- 
mente dal contratto di locazione; ne segue che deve 
essere lo stesso in tutti i paesi, nei quali può esistere 
questo contratto, e che in simile circostanza ciò die 
è veto per un luogo, deve essere egualmente per un 
a bro, poiché in generale secondo l'articolo j(h>8, il 

conduttore è tenuto a godere da buon padre di fa- 
miglia* 


Riparazioni locative temporanee: ciò che sono. 

-id riparazioni locative temporanee sono quelle 

n ° i n il ? SS ®?° di alcuna ^Portanza alla conserva- 
-ione dell edilìzio, e non interessando assolutamente 
*' m d godimento del Conduttore , SO no sempre fatte 
- tempo , quando *» siano fatte pei momento, in 
-nd conduttore rimette le chiavi del locale clic egli 
■ a ona, e che deve restituire in buono stato di 
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tu tte le riparazioni locative qualunque urgenti e. tem¬ 
poranee, ed intieramente conformi alla descrizione 
dello stato , se esiste ; nel qual caso la verificazione 
deve essere fatta contraddittoriamente , e tutto ciò , 
che secondo la sua esposizione vi è trovalo dimeno, 
rotto , forzato o deteriorato, sia dal fuoco, sia ua 
sforzo od altro avvenimento qualunque, e non a 
vetustà o forza maggiore, deve essere esattamente 
riparato dal conduttore , ovvero rimpiazzato aa al 11 
simili ogselti non migliori, ma nello stato egua e 
a quello^ accennato di essi; tutti gli oggetti veccia) 
usati, smossi o spiombati restano a carico del pro¬ 
prietario l Codice civile, art. 

1 36,. In caso di forza maggiore, come si c doto 
or ora, il conduttore per essere in regola, ec enare 
o-ni sorta di questioni, deve far verificare l 0 uasli 
to ° Che sono alla sua notizia , da un pubblico uf¬ 
ficiale mediante processo verbale che ne contenga 
a dettàglio , ed il quale sia steso ad istanza di esso 

conduttóre. 

Esigibili alla fine dell’affitto. 

36». Io dico che le riparazioni temporanee non 

interessando assolutamente che » 

dimore, non si possono esigere dal J 

della fine dell’ affitto, malgrado 1 opimone 

mente contraria esternata tn »1»- mi ap . 

fi ri ocico le ragioni sopra le «piai * 

persone, ecl ecco ° . » „ nt1ira che loro 

* * Aitaste riparazioni, giusta la m 

poggio. Q°»“r de», danno all' edificio, 

è assegnala, no 11 . . «AtrebliS egli volerle 

con quale diritto un propnotar o potré , a 

esigere dal conduttore a misura cl male- 

ai-— 

voknze e malvagi#, e b 
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fn simili viste; pareli è come sì dice: ma, fati?s non est 
indulgendum, ed in fatto, io conduttore, per inav¬ 
vertenza od altrimenti, avrò infranti ì vetri di m 
invetriata interiore, mi piace di conservarla cosi fino 
a a ime del mio affitto, o in luogo dei vetri, met- 
teiyì del legno o della carta ; il proprietario ha egli 
■•ùnto dì opporvisi, e di esigere immediatamente il 
pagamento di detti vetri, 0 che altri vi siano sosti¬ 
eniti ; Io avrò smussato 1 architrave e gii stipiti di. 
cammino, spezzato il frontone , rotti dei mattoni dei 
pavimento della mia camera da letto, avrò cambiato. 

- 1 Mrraaiento Porta f ingresso del mio appai¬ 

amento per sostituirne uno migliore; io avrò aldini- 
m ** ' ffraLlCo]e *>gli scaldavivande del fornello della 
mm cucina, egualmente che i mattoni del focolare e 

Zi ° g0 0V( ! tiensi ** il proprietario può 

e y Ji ragionevolmente forzarmi a fare luim queste ri- 

pamzioni a misura che gliene verrà la volontà, nel 

zione r ? e s' ime r 1Cme ° ÌJ * ,a « ame,,l °* o la surroga- 
rasW ' f° 30 conservare sporchi i vetri della 

Zr d P ° 9 { orjdo {mo aJJ « «ne del mio affitto può 
vg t costringermi ad essere proprio mio malgrado se 
si piede di uno scanno o di una hvJ. 

.•W contro di „„ r 1>0s ':' "! con : 

Isguo, io faccio un UhmITì'V’ ° 1)1 

gu«to m „ ro 0 c 5[a fo . ' n i, *«W <*• copre 

zanni a far JL * h £"° > P»& «U for- 

*» turare questo buco”, riS™°'di “ I ’ r “ s ' 1 "' en ' e 
W aItr » ««ile domani J fom ddì i ° tu * ’ vlcora 
di tezza in questa m rt „ , . »10 desim a stor- 

IV0fi9 )f> 'ICSsn delle IlSl 

«sii non poi) castrilinermi i , le quali 

M ?Atlimcma, fioiamocW Jg ” * ?"”» «teli, fine 

W-Wuo cito questo solo, cd i„ ™ e “ m 

■ ■. nessuna maniera 1^ 





























solidità dell’edificio*, io pago per godere senza ano- 
cere all' oggetto , e se in conseguenza di questo go¬ 
di nienio io commetto alcuni abusi , io ne sono , a 
dir vero, rispe usabile, ma io non posso rea Imeni e 
essere costretto di risponderne, che al momento di 
restituire l'oggetto. Un proprietario che avesse eifei- 
livamente questo diritto, e volesse godente, sarebbe 
costretto in simile caso di avere un ispettore stipen¬ 
diato , incaricalo di visitare tutti i giorni la casa io- 
cala, onde rendergli conio di tutte le do ieri orazioni 
simili, eh’egli vi potesse rimarcare. 

Vi è ancora assai più, si danno altri e fletti insepa¬ 
rabili dall’ uso cito fa un conduttore della casa che 
egli prende; a fino, 1 quali dipendono assolutamente 
dalla sua maniera di abitare, ed i quali, quantun¬ 
que più considerabili di quelli di cui sì è testé pai- 
latOj non sono in alcuna guisa nè più riprensibili, 
uè meno tollerabili. A me piacerà, per esempio, di 
sopprimere e di portare sul solajo delle sovr im¬ 
poste, delle persiane o delle gelosie, le quali m im¬ 
barazzano in alcune parti del locale eh io occupo^ 
e lo quali io trovo più comode senza questi oggetti 
sarà lo stesso d’mi mobile aneli e murato ad uso 
ornamento sopra I’ ardii trave di un cammino con 
telajattira di marmo e collo specchio, od anche di 
un altro specchio collocato in una parte soggema a 
passaggio dei miei domestici, c ch'io credo esposto ai 
essere infranto*, con quale diritto potrebbe eg 1 e 
proprietario opporsi a si bàtte mie disposizioni : ^ 
oggetti facendo parte della casa o deli appartamouio tu 
de preso in afa*, non sono nella alasse <M# 
di cui io posa», * »»» ddl< * «*"" ,rid 

ricusare d* inoarioarmcne , quantunque ess m.■ ■ - 

n uo«-,oli nel luogo cito occupano, h dunque d uo fa 















dopo averli fatti deporre, eh’ io li faccia portare nella 
guardaroba, per riporli al loro sito alla fine del mio 
affitto, Questa sarà allora una riparazione locativa a 
me spettante, che il proprietario non ha diritto di 
esigere prima di tale epoca. 

3(),h Io potrei citarne ancora molte altre nel caso 
medesimo, ma sembrami inutile dì moltiplicare le 
citazioni - r mi basterà di dire, che se potessero esservi 
alcune riparazioni locative temporanee che il proprie¬ 
tario abbia il diritto dì esigere tosto, il loro numerò 
ai ridurrebbe ad assai poca cosa , sopra tutto ancora 
quando si rifletta , che allorquando si tratta di loca¬ 
zioni considerabili, i mobili che guarniscono , ed i 
quali devono essere atti a garantire la natura dell’ 
affitto, e li sci mesi pagati anticipatamente, sono ben 
piu sufficienti per rispondere di queste riparazioni verso 
di un proprietario, il quale ha la premura dì non 
lasciar accumulare i suoi fitti. 

364- Vi sarebbe non ostante un caso in cui queste 
cauzioni potrebbero non essere sufficienti. È quello 
m CIU dett f «oppressioni straordinarie , ed estrema- 
mente .considerabili, presentassero un complesso di 
riparazioni, capace di assorbire in valore la stima 

. TP 01 !? deIla Stanzia. In questo caso il prò- 
prietano, ri quale vorrà prevalersi dell’uso ricusando 
d incaricarsi degli oggetti soppressi, per non correre 
pernmlo ne di rottura, di rimozione, nè di 
ri imiarazsa , non potrà nulladimeno impedire al 

. , ' ' pmee della cosa locata , 

,, b lu oceid, ma egli p UO esigere da 

Zi ” T ' men, °. di *"“*»> ei «Uor. q,,e.u> 
cocitore deve esservi condannato, se vi si ricusa. 


* 
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Da chi deve essere fornita la prova. 

365. Quando non vi sra la descrizione dello slato 
dei Ino gliì j il con dimore in allora è tenuto a tutte 
le riparazioni, delle quali il Codice in gelici ale e 
gli usi dei luoghi in particolare costituiscono d or¬ 
dinario tutti i godenti, garanti e rìspousabili imo a- 
tanto die eglino non possano provare che tutte o 
parte delle deteriorazioni, rotture e danni non pio 
vengono dal loro fatto, c che gli oggetti clic ne seni 
brano viziati esistessero in tale stato al momento 
della loro entrala in godimento (Codice Civ., 17 *; 

È cosa ben fatta 1’ osservare, che secondo a S uin 
sprudenza in uso da tempo immemorabile, spetta a 
conduttore il fornire questa prova, {mdm * S 1 .® *!? 
cora nei luoghi, essendo sempre allora il proprie 
entro i termini, ma che passata tale epoca, e sm no 
una volta che sia detto conduttore, detta prova a 
contrario deve essere somministrata dal propano. 

366. Le riparazioni locative temporanee si sud ... 
vidono in due classi , altre sono di diritto , ed a tre 

<11 fcittQ ♦ 

Riparazioni temporanee di diritto noninsente 

nel Codice. 

Idi. Le riparazioni temporanee di diritto sono quo- 
prodotte dalla durata del godimento, c dall «w ^ 
desi.no ohe fa il conduttore della «osa ad.M ^ 

Allora quando non vi e nulla che o P™ * m ab , 

appoggiato, e vero il dire, eie epic o rest ijtìrl» 

La!,donando il suo godimento e temi o a ras 
nello stato in cui essa trovava» d »««*' 
sua entrata nel locale, essendone M, V" J 
garante. Eccone il dettaglio* 
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Rìpulitiiento e scapamente. 

36'tS. IJ ripulii» ento e lo scopameli®) di tutu i lo-' 
cali, cantine, soìaj, cortili, x'imesse, ec, 

Spazzamenti non fatti. 

3%. Lo spiazzamento di tutti i cammini e stufe, 
quando ne rimanga a farsi. 

Lavature dei vetri e specehj. 

■> ,o. Il Javamemo di tutti i vetri e degli specoli) de¬ 
gli appartamenti, se ve ne sono. 

Fornelli, da cucina. 

I \ Ai fornelli di cucina, il ristabilimento dei 
mattoni sui focolari e ripostigli della cenere, la re¬ 
staurazione degli scalda-vivande, e la sostituzione 

, miovl a ( I uelli abbruciati o rotti, non clic delle 
«oro grate. 


372 . Quanto ai forni è o&Iigato alla manwaùfcn. 
alicelo, e suo pavimento, ri» 0 od quest’ diurno 
ammattonalo ; il ..pr.ppiù, o0 ci 5 ; . „ 

carico del proprietario. 




373. U manutenzione delle gelorie di cordicella 
egualmente che delle stuoie fm.n i /• 
da cammino. da fìuestra chs 


Carrucole e mollette di ferro. 
374* Lo carrucole di fenestrelle «i. 
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lorquando ai detti pozzi vi è ima tromba, il condut¬ 
tore è incaricato delle riparazioni del regolo di fcrio, 
dello stantuffo e del bilanciere; ma a questo riguardo 
vi è una osservazione a farsi. Imperocché tutti questi 
oggetti potendo durare lunghissimo tempo , e quindi 
servire per più. affittì, he segue naturalmente che 
molti conduttori hanno potuto contribuire ad usarli 7 
e non mi sembra giusto di far pagare ad un solo 
conduttore il godimento di molti. È in conseguenza 
di ciò che quest 5 ultimo deve osservare attentamente 
questi oggetti quando egli entra nei luoghi, e se tutti 
o parte di essi sieno usati moltissimo, e sembri che 
non possano durare fino alla fine dell affitto , in al¬ 
lora Insogna che egli ne esiga dei nuoviod almeno 
V obbligo di fornirne altri in luogo dei vecchi, se 
succedesse che successivamente si trovassero allatto 

inservibili* *?■ u » 

3 7 5 . Nel giardini egli deve rimpiazzare gli alnen 

morti con altrettanti vìvi. 

3h 6. Tutte le riparazioni accennate qui sopra, delle 
quali la cessata legge municipale di Parigi rendeva 
risponsabili i conduttori, per essere un carico natu¬ 
rale e speciale del loro godimento, non sono state 
dichiarate come tali dal Codice. Malgrado clic la 
maggior parte di esse, fondata sovra di un principio 
derivante direttamente dal contratto d’affitto i e + 
ìn questa qualità seguire le regole particolan c i p 
■contratto in tutti i paesi soggetti alla sua autonta i - 
V t ragione che il testo della legge, come si e detto, 
doveva*^discendere a cp.esti dettagli troppo « 
egli ha lasciato alle prsone cogniti m ques a 
la cura di fare le convenienti distinzioni, 
nazione di questi principi concernenti ^ 
riparazioni di diritto, nei differenti paes 
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ammesse ed accreditate non. esprimano niente di con¬ 
trario a queste disposizioni. 

Quelle comprese nel Codice. 

Le sole riparazioni temporanee, ossìa locativo 
di diritto , che il Codice abbia particolarmente no¬ 
minate, sono: 


l focolari e frontoni. 


oyd. i. Quelle ai focolari e frontoni di cammino: 
queste riparazioni consistono nel rimettere dei mattoni 
nuovi in sostituzione di quelli abbruciati o rotti, nel 
rimpiazzare con altre intiere, e di eguali dimen¬ 
sioni la piastra o le piastre di esso frontone che si 
trovassero rotte, ed i cui pezzi allora devono restare 
al conduttore -, restaurare il muro in giro del frontone, 
consunto dall’ardore del fuoco, sostituire degli uncini 
m luogo di quelli rotti o spezzati. 

Serrature e ferramenti. 


7®’ 3 * manutenzione e riparazioni a farsi alle 
serrature e ferramenti tante delle porle che delle 
finestre, e degli armadj , egualmente che delle assi 
de, tramezzi e delle i mposto di botteghe. Queste ri- 
parazmu, le qual, non sono dovute dal conduttore 
che quando ..a provalo che dette serrature e ferra¬ 
io cati; r?’ e Ìr tó PSr se stcssi > 0 *»»ero 
alh'° * eP ° C - a deUa SUa * mm »> consistono 
3 ! , mmUte ™ me rl *Pulimento di delti 

iom m • ° r0 lmZ1 ° ne C ° n ol!o ’ effetto che il 

ioro movimento sia facile e suedim «2 i 

movimenti la polve e le altr m ’ ” ** 

no ir ehft . materie estranee che 

potreni)ero nuocervi, ovvero sp ci i 

«entoe^di^r^r^: 
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guaste, ammenoché però non vi sia qualche cosa di 
rotto o forzalo da uno sforzo o da storditezza, poiché 
allora le medesime sarebbero delle riparazioni loca¬ 
tive di fatto , ciò che fa mestieri di bene esaminare 
e distinguere. Imperocché si trovano frequentemente 
delle serrature cosi cattive, che non possono servire 
che molto diffìcilmente , e che frequentemente si è 
costretto ad usare di tutta la forza, onde poter giun¬ 
gere ad aprire o chiudere. Allora e possibile che 
malgrado tutte le precauzioni di un conduttore, gli 
succeda di spezzare o sfondare, o i gambetti della 
stanghetta , o la molla , o il piegatello , o il notto¬ 
lino , o la chiave. Non vi sarebbe con tutto ciò m 
siffatto accidente alcuna sua colpa-, poiché ella è cosa 
certa che una serratura , un paletto ec. , devono, 
come qualunque altra siasi cosa , logoi arsi a forza di 
servire. E se quando una delle parti , di cui è com¬ 
posta una serratura, trovasi col tempo, per esempio 
logora per modo , che la medesima ne impedisca il 
movimento o lo renda inutile, la legge obbligasse d 
conduttore a fornirne m’ altra, ne risulterebbe che 
ciascuno di detti pezzi di tale serratura potendo tro¬ 
varsi successivamente nello stesso caso, a capo dì un 
certo decorso di tempo, la serratura esisterebbe in¬ 
tieramente nuova a spese o di più conduttori, o ^ * 
un solo, la qual cosa è contro alla giustizia ed ala 
equità, ed inoltre contraria agli artic. 1721 e 

del Codice. „ . , n. 

£ 8 o. Quindi adunque, quando un Guaiolo a 

fine del suo affitto o verbale o scritto, abbandonerai 
il locale da esso occupato, e di cui non SÉ,ra 
fatta la descrizione dello stato al principio, s 
valisi delle serrature che sembrino buone m se s esse, 
quantunque si muovano «d*M| P 15 " 
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pezzi (ii cnì lo medesime sono composte saranno fri 
touosciud non avere ài tri difetti , trarrne quelli ea- 
£:onau dall usò , provenendo solamente dal servigio 
al quale esse fossero siale addette da lungo tempo 
è perciocché nel complesso di tutte queste parti 
medesime non si troveranno se non. dei Vizj di fatica 
t> d nicoerenza , cagionatevi dalle continue confrica¬ 
ci 011 *’ e nòn delle deteriorazioni , rotture, o degli 
Siondumenti ; in questo caso ii conduttore non potrà 
essere tenuto a queste riparazioni , atteso che la sola 
che sia a farvisi è di metterne una nuòva in luogo 
di quella die ha servito il suo tempo, ed ha reso 
m.l luogo che occupata il servigio che si poteva ra¬ 
gione voimente aspettarsi. 

Riparazioni temporanee osata locative di fatto ; 
ciò che sono. 


™ ■ Le temporanee di fatto sono unte 

quelle cagionate da una colpa qualunque, o del con- 
«ultore, o delle persone di sua famiglia, o dei «noi 
«ubcondutton ed agenti, in conseguenza di sfora,, 
d, mancante attitudine o di storditezza, e che secondo 
«ruta, a Parigi come i„ tutti i paesi possibili, 

T to a riparare, e sopra tutto an¬ 

cora a temuta degli articoli ,,3, e ,fi5 del Codice, 

1 *«** il conduttore risponde dei danni 

c pc.Juc che accadono durante il suo godimento por 
sua colpa, per delle persone di sua casa, o 

de. suo. subconduttori, salva la prova dalla rea 
■n e, «**« 1. medesimi hanno avuto luogo senza sita 
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Quelle enumerate nel Codice. 

3Sa. La prima specie di riparazione locativa eli fatto 

die U Codice ìndica è quella degli archi tra vi e stipiti, 
di marmo dei cammini. 

Prima specie. Architravi di cammino, 

383. Gli architravi di cammino possono essere di 
differenti materie e specie in marmo, in pietra, od 
in legno : in generale, qualunque sia quella degli ar¬ 
chitravi di cammino, e qualunque forma essi ab¬ 
biano, tutto ciò che sarà rottura o deteriorazione, 
sarà considerato dipendere dal fatto del conduttore 
tutte le volte che non sarà provato, sìa di' egli ha 
ricevuto 1’ oggetto in tale staio , sia che la rottura a 
il danno non deriva dalla sua colpa. Nel primo caso 
da prova richiesta non può conseguirsi agevolmente 
che in forza della descrizione dello stato dei luoghi, 
come si è detto piò sopra al N. 344- A riguardo del 
secondo caso, io mi studierò d’ indicare qui sotto ni 
quale occasione, e come si può decidere che le rot¬ 
ture non dipendono da colpa del conduttore. 

Stipiti di cammino. 

384- Gli stipili di. cammino considerali isolatamente 
ed indipendentemente dagli architravi, possono essere 
egualmente ciré questi in marmo, pietra, od in legno. 
Il Codice facendo una menzione di detti stipiti, non 
ha certamente inteso di parlare di quelli di essi che 
fanno parte degli architravi di cammino , ma bensì 
di quelli che si poggiano, ovvero si murano sopra 
questi architravi di cammino , allorquando non v . 
pone punto 1' architrave. L azione del fuoco no 
può recare alcun danno non altrimenti ohe a opies 
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li Itimi, atteso die questi oggetti trovansi molto lontani 
dal focolare, e non vi sono esposti direttamente. Non 
vi possono adunque essere altre riparazioni, tranne 
quelle cagionate da un fatto qualunque dei con¬ 
duttori. 

II. Specie. Incrostamento del basso delle muraglie 
degli -appartamenti. 

385. La seconda specie di riparazione nominata 
nel Codice, concerne F incrostamento del basso delle 
muraglie all'altezza di un metro, vale a dire lo inca- 
camicciature ed intonaci, coi quali a Parigi d’ ordi¬ 
nario sì coprono le muraglie, e le fasciature di legno 
apposte in giro ad esse , perciocché queste deterio¬ 
razioni possono derivare dall’urto dei mobili, od 
altri oggetti poggiati senza precauzione lungo le mu¬ 
raglie, i quali urti replicati frequentemente produ¬ 
cono alla fine delle reali déteriorazioni in tali in¬ 
tonacature , le quali devono essere riparate dal con¬ 
duttore ; ma a questo riguardo sarà cosa ben fatta di 
distinguere quelle che fossero cagionate dall’ umidità- 
del suolo, la quale non si può nè prevedere, nè in 
alcun modo impedire. Queste deteriorazioni, le quali 
non hanno luogo molte volte che successiva mente e 
parzialmente, a prima vista sembrano cagionate dall' 
urto, e non vi è che 1 esame, il quale possa in se¬ 
guito farne conoscere la vera causa. Non sarebbe 
dunque giusto che a riguardo delle dette muraglie , 
guastate da questa umidità, la quale qualche volta 
ascende anche a più di un metro di altezza, e da 
cui si distaccano gl intonaci ridotti in salnitro senza 
che in alcun modo vi si possa rimediare ; non sa¬ 
rebbe giusto, lo ripeto, che un conduttore fosse ob- 
Migalo a riparare un damar, il ,j U ale „ on solamente 
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non fu da esso cagionato, ma che non Ita potuto 
neppure, e non potrebbe impedire nell’avvenire. Im¬ 
porta dunque mollissimo di non confondere in queste 
sorta di riparazioni ciò cke non è die 1’ effetto delia 
natura, da ciò che sarebbe un fatto di negligenza- 
io sono di parere essere questo il senso in cui fu 
fatta la legge; e quantunque essa taccia su questa 
differenza, io non debbo temere di essere accusalo a 
questo riguardo di contravvenire ad essa legge. 

386. Quest’ art. t ^54- del Codice non mettendo a 
carico dei conditori che la parte degl.' incrostarnenu 
del basso delle muraglie all' altezza di un metro , e 
tacendo sulla parte superiore, da ciò si deve egli con¬ 
dì inde re che questa stessa parte superiore dell’ incro- 
stramento suddetto delle muraglie non sia uno del 
carichi dei conduttori? Secondo il mio parere, a ter¬ 
mini dell’art. 1^33 del Codice, il conduttore deve 
esserne del pari tenuto, e con più forte ragione an¬ 
cora, atteso che la parte superiore delle muraglie c 
fasciature all’ intorno di legno è meno soggetta assai 
di. quella inferiore ad essere distrutta per vetustà o 
da forza irresistibile , e conseguentemente il fatto che 
vi può cagionare delle deteriorazioni deve essere piò. 
imperdonabile. Indubbiamente quindi quando si tro¬ 
veranno delle deteriorazioni d’ intonaci sopra i mim 

in causa di scosse od urti qualunque, e non in causa 
di. vetustà o di forza irresistibile , non importa a qua e 

altezza ciò sia, il conduttore ancora in godimento 
dei luoghi ne sarà rìsponsabile, senza pregni ino 
della prova contraria. In generale però sì P 11 ^ 
curare che da una parte sarà sempre difficile di pro¬ 
vare che, nelle parti umide , le deteriorazioni degl m- 

crostamenti' ed intonaci al basso delle mlira » *_ e ® 
fasciature di legno sieuo per colpa dei con ultori, 

P 2 
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quello che sarà dall’ altro canto facile il dimostrare 
clic queste deteriorazioni delle parti superiori di queste 
stesse muraglie provengano da un fatto qualunque 
della parte loro. 

JJ1. Specie. Pavimenti e mattoni delle camere. 

387 , La terza specie di riparazione indica i pavi¬ 
menti e mattoni delle camere, allorquando alcuni so¬ 
lamente vi siano rotti. 

388. Quièta disposizione fa primieramente presu¬ 
mere , che se vi fossero molti mattoni rotti, il con¬ 
duttore non porrebbe esserne risponsabile , per la 
ragione che egli non sarebbe presunto l’autore del 
guasto, ma che la vetustà ne sarebbe sola la causa ( 1 ). 
Vi è per tanto una grandissima differenza tra i mat- 


{0 Taf è V interpretazione data a questa parte dell 3 ar~ 
iicolo 1^54 del Codice nell’opera nuova ; intitolata : leggi 
digli eàifizj 7 parte 2 , cap. 5 7 parag. 2, la di cui espo¬ 
sizione è visibilmente in contraddizione con diversi para¬ 
grafi di quest’opera e particolarmente con l’art. 1 r5i del 
Codice cosi concepito : « Quando non siasi proceduto 
alla descrizione dello stalo della cosa locala ? si presume 
che il conduttore 1 abbia ricevuta in buono sialo di ripa¬ 
razioni locative y salva la prova io contrario» ed al sue* 
cessivo i"32j il quale porta clic cc è risponsabile il condut¬ 
tore delle detei io razioni ; dei deperimenti che succedono 
durante il suo godimento ? quando non provi che sieno av¬ 
venuti senza sua colpa. Quindi pertanto tutte le rot* 
ture p danni e deteriorazioni ; qualunque sia il loro nu¬ 
mero 0 quantità P saranno sempre riparazioni locative; od 
almeno sai anno considerate tali fino all’ isianle in cui 
il condottole potia provare sia che elleno esistessero 
cod alla sua enimia nel locale 7 sia che ie medesime 
abbiano avuto luogo dopo quest’ epoca senza sua colpa. 
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toni rotti, ect altri logori dalla vetustà; niente.ò più 
facile a distinguersi (I' tale differenza, massime quando 
si abbia avuta occasione di osservare gii effetti degli 
uni e degli altri di detti mattoni. Un ragionamento- 
semplice e facile , ed una de (ini/.ione chiara e precisa, 
a questo riguardo, potranno facilmente mettere tutto 
il mondo in grado di distinguere questi differenti ef¬ 
fetti e decidere della loro particolare natura. SÌ pos-< 
soìio supporre due circostanze nelle quali, quantun¬ 
que le cause dì corrosione sìeno le stesse, Ì lt> ro 
felli non ostante sono differenti; i. quella in cui detti 
mattoni fossero di buona qualità e ben cotti, e 
2 . quella in cui i medesimi al contrario fossero di 
cattiva qualità o cotti malamente. 


A qual segno riconoscere la logovanta 
e le rotture. 


38q. i. I mattoni di terra cotta sono di una su¬ 
perficie piana tagliali in esagoni regolari, e T*» n 

collocati gli uni acanto agli altri con calcina in modo 

che si combacino perfettamente sopra altre superficie ci 
calcina disposta in perfetto livello , questa attaccandosi 
ed indurandosi fortemente e prontamente, ne forma ben 
tosto un solo tutto con essi mattoni. Ora, ciò rico¬ 
nosciuto e posto quanto al fatto, cosa diverranno eg m« 
«uesti mattoni collocati in tal guisa durante la lunga 

successione non interrotta di tempo j» «« 
a starvi ? Se la materia di cui sono formati e di beo - 
dualità e che essa sia cotta bene, le couliìcaaioui 
continue die non cesseranno di provare U 
superficialmente, ma egualmente ed. m m° ’ ' . 

sceranno assai poche lacune e soluzioni ^ co11 ** 
o niente affatto; alcune commessure o acca 
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Soli solamente potranno essere corrosi o danneggia ti ; 
ma il tatto si ridurrà a ciò ; detto mattone rimarrà 
intatto sino alla fine ; e se egli non soffre qualche 
percossa, od uno, nè sforzo qualunque , la rinno¬ 
vazione successiva delle superficie potrà effettuarsi fino 
alla metà della sua grossezza, senza che la fatica e la 
logoranza si presenti in altra guisa, se non come si 
è già detto, che da alcuni angoli o da alcune com¬ 
messure. Ora, se tutti o parte di tali mattoni sono 
infrànti in uno o più pezzi, come ciò accade assai 
frequentemente, non vi è alcun dubbio , che ciò non 
deliba attribuirsi ad un fatto qualunque dì violenza o 
di urto. Bisogna adunque die ciò sia derivato, se 
non dal fatto dell attuale conduttore, da quello al¬ 
meno dei suoi predecessori. Ma siccome la legge e 
la consci e tu di ne non vogliono riconoscere <4e l’oc- 


jjuuvf 7 






quando non vi è la descrizione «ostato dei luoghi, 
si presume che il conduttore il abbia ricévuti in buono 
stato; quindi bisognerà certamente die e «lj f aec fc 
fare la riparale di ramo ci,', che trovasi spiato, 
poiché e provato indubbiamente clic tutto ciò che è 
rotto por quanto considerabile ne sia la quantità, 
accadde per „n fatto di viola™ 0 di urto : ecco ciò 

che ha luogo nel caso in cui i detti mattoni sono di 
i) m Olia cj itali la e bea co tti . 

igo. a. Ma se la compoaiaioue di questi mattoni 

«1 ti d ir’ d ’ fell0Sa ’ roi *“ ««W»i., dieiot- 
1 e 1 ° " al,re “*<«ne eterogenee , ovvero se odino 
sorto maJcoLU, conservando la prima I oro p 0siz ° 0 , le 

^.consumeranno già egualmente, si sfoglieranno- 
la »#^la delle parti eterogenee U t . 8 ’ 

in forza e conseguenza delF aridità le' dell "ì ^ —^ 

° P" «» essere compatti, e per ' * ^ 

1 7 l u mancanza di sec- 
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cliezza in causa di una cottura difettosa, lasceratmo 
dei vacui per cui si deterioreranno a poco a poco , 
massime all’ intorno delle loro commessure. l 4 mal- 
meute alcuni tra loro , dopo varie foglie o strati suc¬ 
cessivi clic si saranno staccati, saranno diminuiti per 
modo in grossezza clic sembreranno abbassati e sfon¬ 
dali di più milliametri al dissolto del livello superiore 
degli altri. Questi sintomi per# della vetustà saranno 
li soli visibili; perciocché lo strato su cui poggiano 
questi mattoni, qualunque poi sia d f altronde la loio 
buona, o cattiva qualità, non può alterarsi, e quan o 
questi medesimi sieno una volta bene commessi, no 
vi è die uno sforzo, violenza, od urto qualunque 


che possa infrangerli. ^ t 

3qi. Quindi si deve ritenere come certissimo eie 

non dalle rotture deve manifestarsi la vetustà sola de 
mattone di terra cotta, ma bensì dalla logorala e 

dalle deteriorazioni quando altronde non vi ; sieno stati 
accidenti i quali abbiano cagionati degli abbassamenti 
o delle piegature dei soffitti, poiché allora la cosa e 
ben diversa; ma questi casi straordinari si riconoscono 
e distinguono facilmente dalle persone dell’arte, quan¬ 
do vogliano darsi la pena di fame la osservazione. 

W A termini di ciò che si è detto or ora, e 
dunque mestieri che i periti incaricati di lare ima sti¬ 
ma delle riparazioni locative, non si fcnnmo tropi 
alla lettera del testo della legge, c prendami, ^ 
allontanarsi dallo spirito che 1’ ha fi 
per far giustizia agli uni egualmente che agl ’ 

ed a questo riguardo, io credo di dovere nei 
fatto di cui io medesimo sono staio (U 

3q3. Nel mese di gennaio neìh , 

Choiseuil a Parigi venne terminata una cas. , 

piente , i^i coqdnuon V —io senza U 
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descrizione delio stato dei luoghi; ed uno di essi non 
paga litio ebbe ;1 congèdo per sortire nel mese di gejj_ 
najo 179 .Ì A qne. Jt .’epoca, di cinque camere che egli 
occupava, ve u'erano due, cioè la cucina e l’auti- 
camera, in ciascuna delle quali, malgrado che fossero 
nuovi, non si trovarono dieci mattoni intieri, essendo 
gli altri tu fi rotti, o per esservi stata tagliata o sca¬ 
ricata della legna. A norma delle usanze di que’tempi, 
il conduttore fu condannato a ripararne tutto il d ann e. 
^ ra > domando se preseti temente seguisse un caso 
eguale, e che insorgessero delle co ni estasio ni relati- 
vame.tte a quegli die dovesse fare la riparazione, e 
nsprtto alla quantità a cui essa dovesse estendersi, 
T'ale perito potrebbe credersi obbligato ad atte- 
nerSÌ {cst0 c ^ ePa ^ R bS e parola per parola , e tratèa- 
ra ,° lo s i >irUo cke l’Jw dettata , determinarsi ad 
assolvere un conduttore reo di una colpa cotanto im¬ 
perdonabile ? 

\ 




linci* 


394. Pm sopra io ho osservalo clic la prova della 
«usta dei pialloni di terra colla non poleva giam- 
", risultare direttamente e .iretlameme dalla loro 

a “ re ' ,S ‘ da le ,oro deleriuraziom sfoglia- 

, ’ ***•*•§•* m line dalla loro lLerinz? e 

che queste considerazioni sole doveva ì - 7 

k dei isioue logli arti,ri ini rii “ di ° 

«*« H -pwioni io Zìi t lu 

tpues-a asserzione, i 0 h t ’ \ ’ prova dl 

preta/ioj e HI » 1 t;, dero dalla stessa in ter- 

prelazione di quest artico 0 ,»5Ì dei C r c 
nell onpra t , ' ^ ttel Codice fatta 

~r U ° pt,a cuau - imperocché se è vero ohe il 
duttore deve essere incaricato delle ■ • 

pavimento solamente qn. u dòV,tLT“ 
rotti, e die -d • & C1] ° aIcil f 1 mattoni 

’ C a] COmrano ve ne sia „„ moW> 
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egli non sia presunto V autore del deperimento, ma 
bensì la cattiva qualità, o vetustà loro. Ma ciò die 
sarà vero per la totalità, non dovrà egli esserlo an¬ 
cora per le parti di questo tutto? E per verità non. 
potrebbe accadere che anche quando non vi fossero 
che alcuni mattoni sfogliati o rotti , non lo fossero 
del pari per 1' effetto della cattiva loro qualità la quale 
soggiace alla vetustà poco tempo dopo la sua fabbri¬ 
cazione, e non per la colpa del conduttore? Dunque, 
in simile caso, non sarebbe ella questa un’ ingiustizia 
di. costringerlo a ripararli ? E questo è ciò che lu 
preveduto dall’ artic. 1755 del Codice, il quale dice 
che ninna delle riparazioni riputale locative è a carico 
del conduttore quand’elleno sono cagionate da vetustà 
o forza irresistibile. Epilogando adunque si concilici de 
che se la totalità od almeno la più. gran parte dei 
mattoni dì una camera sono rotti, il conduttore deve 
rimetterne dei nuovi, come se non ve ne fossero che 
alcuni, tutte le volte che sarà provato che ciò è de¬ 
rivato da un suo fatto, o da quello delle persone di 
sua famiglia, e non da vetustà o vizio di materia, 
come al contrario questa stessa riparazione, grande o 
piccola che sia, sarà a carico del proprietario, quando 
sarà egualmente riconosciuto che il danno proviene 
dai viz.) delle materie, dalla logoranza o da vetustà e 
non dal fatto del conduttore. 


Gii altri ammattonameìiti. 

3q5. La stessa cosa deve intendersi degli altri am¬ 
mattonameli li , sia formati nella totalità di F lCUa 
intiera, sia di pietra dura e fina e di marmo ne¬ 
ro ; sia nella totalità di marmo. Gli stessi tanna 
ed indizj di logoranza manifestano la vetusta , f si¬ 
milmente si riconoscono. Egualmente le iouihc 
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ratferizzate che vi sì trovano, sia in una grande, 
sìa in una piccola parie, sono sempre 1’ effetto di 
una violenza o di uno sforzo qualunque , ed ìu con¬ 
seguènza devono sempre essere riparate dal conduttore, 
q'Ut.ido nou sarà provato che tale sforzo è stato pro¬ 
dotto da una forza irresistibile. 

3y6\ Vi sono dei casi in cui siffatte rotture esistènti 
in «n pavimento di pietra dura-fina , non sono 1' effetto 
colpa del conduttore ; c questo è ciò che si spie¬ 
gherà al n .421 seguente. 


1-bC 




3 , 07 . A riguardo di quegli smossi e che si aliano, 
co,ne ciò non può essere per colpa del conduttore, 
e che deriva qualche volta dagli stiramenti , ed i! 
più delle volte dà difetto dell’ artefice che ha faLto 
il pavimento, il proprietario solo ne è rispons abile, 
salvo il suo regresso contro detto artefice, 

3q8. Io ho intese più persone opinare essere in 
generale a carico del conduttore gli oggetti smossi. 
Ma su quale ragionamento può ella mai essere fondata 
questa opinione? Tutti i giorni veggenti negli edifizj 
degl, oggetti murati staccarsi per il S0 1 0 effetto della 

V eaZd ’ seilza ( ^ 1( - v * s * a stato uno sforzo qualunque, 
P .”“ egli ciò imputarsi a colpa del conduttore? Non 
a. «don® continuamente delle mensole, degli archi- 
trav, d, cammino, staccarsi ed essere vicini a cadere , 
malgiado che sieuo murati, o li quali, se fossero 
lene assicurale come devono esserlo, con delle 
«.aie c. erro, dovrebbero piuttosto spezzarsi mille 
° ,e c te distaccarsi una sola ; degli architravi di 
pone e vernale d. finestre olia non si aprono, i le- 

IsTd ff° T ' ,f " “ SeCCa “° 6 SÌ ****««>, ritiran¬ 
ti dal luogo ove sono murati; dei mattoni di terra 
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cotta ed altri, 1 quali si smuovono camminandovi 
sopra , perciocché in luogo di attaccarli con calcina, 
l’artefice vi ha adoprato della terra, ed i quali, se 
fossero stati poggiati , secondo la legge , sarebbe più 
facile il romperli che lo smuoverli ec. Infine mille altri 
sìmili oggetti che tutte le cure possibili di un condut¬ 
tore non potrebbero prevenire , nè impedire. 


XV. Specie. Vetriate rotte. 

Sqj). La quarta specie di riparazione, indicata nel 
Codice , è quella dei vetri, salvo che siano stati rotti 
dalla grandine o da altri accidenti straordinarj e dì 
forza irresistibile per cui il conduttore non può essere 


tenuto. 

4 , 00 . 11 conduttore, è tenuto alla sostituzione dei vetri 
rotti o screpolati ; ma a questa indicazione del Codice 
è d’ uopo aggiungere ancora dì quelli con piombi o 
nodi , salvo che non sia provato che egli h ha ri¬ 
cevuti tali , ovvero che non sia evidente , che se si 
trovano dei crepolati , ciò è in causa del gonfiamento 
del legno dei telaj nei quali esistono incassati. Con¬ 
seguentemente il conduttore deve del pan rimpiazzare 
Ì vetri rotti o mancanti alle lastre di piombo , non 
che le verghe di ferro che servono a fermare le dette 
lastre , quando esse sieno rotte o sforzate. 


Lastre di piombo. 

4oi. Se si devono rimettere nuove lastre in sosti¬ 
tuzione delle vecchie , il conduttore non è risposa v e 
che dei vetri mancanti, tranne che sia P r0V ^° 
tali rotture o mine sieno derivate da uno ^ . 

violenza qualunque di suo latto , poiché a mra 
obbligato alla riparazione totale, 
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Quelle non accennate nel Codi, 


ce. 


4o 2- Ora rimane a parlare delle riparazioni locative 
dì latto , le quali potrebbero essere a carico dei con¬ 
duttori. Il Codice non ne fa l’enumerazione, perla 
ragione che il numero non può essere determinato ; tro¬ 
vandosi le medesime esser sempre in ragione inversa 
delie diligenze e cautele usate dal conduttore per la 
conservazione delioggeito a lui affidato, ed in ragione 
iiMa degli abusi che ha potuti fare del suo godi¬ 
mento, e che d altronde V esposizione degli articoli 

l r ' f detto Codice ne impone abbastanza 

termalmente l’obbligo al conduttore. 

4e3. In conseguenza io non pretendo neppure alf 
esattezza di qui citare tutte quelle che sono suscettibili 

,! eSS . ere ri3ev, ' Ue da periti incaricati di farne eontrad- 
c mori amente uno staio estimativo, poiché il loro nu- 
mero può crescere all'infinito ; ma parlerò con qualche 
dettaglio delle principali a carico dei conduttori. 

Le impiallacciature dei pavimenti di legno 
alle camere. 

»«rf’ 4 'o?T“ " Ue N iaIlac ciature dei pavimenti ed 
luoio lo 4 °™ m0 ‘ UÌ Sf0:!dati 0 avrebbe 

zete o danneggiale dalla viólenàa ”“?*“** •*“* 
qaalnnque, dipenderne dal f « 0 ’ L , “"° 

da enei domestici, agenti o p dect 0 r ° 

sero abusato del locale „ i V ' 16 aV<?S ~ 

un’atea *4»*»,. “?**“» ad 

dice civile ,|8.) E; emph :l> tZ yene ? Ie(C °' 

infracidata, abbruciala, Ó danneggiar '’ )a ° "*"* 
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del pavimento eli assi di una camera; un artefice, il 


quale similmente per V esercìzio della sua professione 
avesse tagliata , fatta in pezzi , o sforata una gran 
parte delle assi di detta impiallacciatura, o delle ta¬ 
vole del pavimento; un altro die avesse levala pep 
suo comodo, ma senza precauzione detta impiallac¬ 
ciatura , e l’avesse in seguito rimessa similmente* 
senza il conveniente aggiustamento, ovvero sopra cal¬ 
cina pura senza travicelli, ed altre simili contiavven 
aioni tutte a carico del conduttore occupante ancora 
i luoghi, poiché la legge, articolo i 1 7 non conosce 
che quegli il quale è ancora in godimento , ed il 
quale in tal caso è tenuto a provare che nulla è ac¬ 
caduto per sua colpa. Ciò risulta più evidentem entq 
ancora dall’articolo 1732 del Codice, il quale, dice. ^ 
» il conduttore è rispo usabile delle deteriorazioni e. 

» dep eri menti che accadono durante il suo godimento, 

» quando non provi, che sieno avvenuti, senza sua 
» colpa. » Dunque la prova che le deteriorazioni e 
rotture , qualunque sia il loro numero o quahtà, che 
non provengono da vetustà, nè provengono nemmeno 
da colpa del conduttore, deve essere da esso lui 
fornita. Affinchè questa prova fosse a carico del pro¬ 
prietario , converrebbe , come noi 1 abbiamo già eletto 
sopra , che egli avesse lasciato sortire il suo. condut¬ 
tore- In allora si presterebbe fede a quest’ ultimo sul a 
sua asserzione a riguardo della quantità e qualità delie 
riparazioni da esso dovute fi}' 



( 1 ) Anche questa opinione è in 


contraddizione con 1 opera 

r edifizj , la q« ale dìce 


rietario quegli, che de¬ 


ve provare che le grandi parti rotte 0 


deteriorate d’ un 
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Pavimenti dei luoghi di servizio . 

4o5. Alle cucine, ai luoghi di servizio , lavato.} 
i pavimenti mancanti o rotti da violenza inani festa 
e non quelli smossi, sono a carico del conduttore; 
ha luogo lo stesso dei paviménti dei piccoli cortili o 
passaggi particolari, per cui non entrano nè vetture, 
nè carri pesanti, perciocché in allora se si trovano 
dei pavimenti sfondati o rotti, ciò sarà 1’ effetto di 
un fatto qualunque del conduttore, e per conse¬ 
guenza egli sarà tenuto alia riparazione. 

Idem, dei grandi cortili 

4ofù Ma rispetto ai cortili, rimesse, scuderie, od 
altri luoghi simili, i quali sovente sopportano dei 
gran pesi, o sono esposti a degli sforzi violenti, e 
ad un servizio continuo e faticoso, a carico del con¬ 
duttore , non vi 0 che la surrogazione delle selciate 
mancanti. 


impia I] acci atura lo sono per la colpa del conduttore, que¬ 
sta opinione è evidentemente contraria, non solo agli arti- 
lyÒi, 1702, i ;35 del Codice civile, ma anche a’ 
dive™ paragrafi di questa medesima opera , segnatamente 

quel 1 suddetti -, e se fosse possibile che un conduttore 

non tosse tenuto alla rinari/in»» , ■ ... 

, , riparazione d un pavimento d’assi, 

. “ 50 0 cas ° ch ' vi fos «‘° alcune rotture e non nei 

caso che so ne trovassero molte, u potrebb , mal . 

animo o per non fare le poche ripara,,™! a suo carico, 
terminare d. rompere il rimanente, e con la legge alla 

““ P ,T; ’ leS, ° r° h tCr ***•. non 

essere obbligalo a tale riparazione. 





























Paraventi o persiane. 

4o^, A riguardo dei paraventi, persiane, orna¬ 
menti, die ricorrono all’ intorno delle stanze, im¬ 
poste di finestre, tramezzi di legno , tutto ciò che di 
essi vi si trova rotto in causa di manifesta violenza, 
e non per vetustà, come sarebbero dei battenti rotti 
o scrosciati da violenza, delle assicelle spezzate o 
sfondate ; rispetto alle imposte delle botteghe di 
tavole, allorquando le incavature o le linguette di 
queste assicelle sono spezzate o scrosciate; relativa¬ 
mente alle finestre o teìaj , allorquando i battenti 
condotti di acqua si eira rotti; quanto a quelle fatte 
a scanalatura , allorquando vi mancano dei pezzi dt 
commessura; quanto agli use], sieno intieri, o con 
suo telajo ; la riparazione di tutte le parti spezzate o 
scrosciate per violenza, il rituramento dei buchi per 
passaggio dei gatti, egualmente che dei buchi ed 
intagli tanto delle serrature cambiate di luogo , che 
dei ferramenti provenienti dalle cangiate aperture di 
detta parte , sono riparazioni locative. Ad istanza del 
proprietario il conduttore può essere costretto a met¬ 
tere un asse intiera ad una porta sforata per tal modo. 
Ha luogo lo stesso delle intelajature ed ornamenti di 
dette pone, e di tutti gli oggetti in generale lavorati 
da falegnami, se alcuni dei loro ferramenti si trovas¬ 
sero rotti, sforzati, o strappati; delle serrature, se 
vi mancasse o la chiave, o la bocchetta della stan¬ 
ghetta , o il bottone scanalato , ai paletti, se i oro 
condotti o ramponi sono rotti o strappati; tutti questi 
oggetti devono essere ristabiliti dal conduttore. 















j4.l di sopra dallo porte. 

4o 8. Le partì superiori alle porte, ed altri quadri 
colle loro comici cd altri ornamenti crepati o dan¬ 
neggiati , devono essere riparati dal conduttore, e se 
sono danneggiati in guisa che non possono essere 
aggiustati o riparati, il conduttore è tenuto a pagarle 
al prezzo della stima; sarebbe lo stesso degli orna¬ 
menti di scultura. 


Tavolini di marmo . 

4op. Ha luogo altresì assolutamente lo stesso a ri¬ 
guardo dei tavolini, bacini, e recipienti di marmo 
° ^ pietra, e delle credenze con lastre di marmo. 


Specolij. 

4*o. Gli specchj d’appartamento rotti o smussati, 
devono essere rimpiazzati da altri nuovi nello stesso 
numero, qualità, mole, dimensioni, e li pezzi di 
«pelli rotti rimangono ai conduttori; e se in causa 
dei segniti cambiamenti negli scompartimenti o nella 
rimozione e riposizione di questi specchj nei loro 
uoghi, accade che siasi liquefatto o danneggiato il 
P-oni io, in causa delle confricazioni od altro acci¬ 
dente qualunque, il conduttore è tenuto di farli re¬ 
staurare a sue spese. 


rergne di ferro alle finestre . 

4>>. II conduttore è tenuto alla surrogazione delle 
verghe d. ferro elle finestre inservienti a sostenere le 
cor tue, e d, quelle al,resi delle portiere di stoffe, 
f ■ ° ?* e . ““f 1 * 3 » stono rotte; non ohe dei 
Ste- d0ll °. S r l6 ’ Sa “ d > tazze ec, 

sletto di danneggiati. 6 “ manchino > 0 Te n « 
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Balconi ed inferriate. 

4 x2. E obbligato a riparare i balconi e le infer¬ 
riate fatte alla foggia di cancelli , quando vi manchi 
qualche pezzo , spira, od altro ornamento qualunque, 
o che i medesimi sieno sforzati o rotti; egualmente i 
pergolati di filo d’ ottone , o di ferro , allorquando 
sono spezzati o rotti in causa dì violenza. 

Utensili di scuderia. 

4.13. A riguardo delle scuderie , i buchi nelle man¬ 
giatoie e nelle rastelliere, le parti di esse, egualmente 
che le colonne di legno , le stanghe ed altro inser¬ 
vienti alla separazione del cavalli, quando tutti questi 
oggetti sono infrantumati dai piedi di questi animali, 
bucati o rosi da essi, devono essere riparati dai con¬ 
duttore. 

Acqua) di cucma e di luoghi di servizio . 

4t 4- Nelle cucine e luoghi di servizio, il con¬ 
duttore può essere costretto a rimpiazzare con altri 
nuovi, conservaxido per se ì ve celi j, gli acqua) rotti 
o smussati , allorquando sia provato che dette fratture 
o smussature non derivano da fletti e segature che 
esistevano in questa pietra; ma le impiombature nelle 
piccole grate o graticole che sono d’ordinario alla 
superficie di queste sorta di pietre, sono a carico 
del proprietario , per la ragione che egli deve pren¬ 
dere tutte le misure convenienti, perchè le mede¬ 
sime vi sieno assicurate in modo da non essere ne 
smosse , nè alzate. 

Le barriere o ripari di legname. 

4i5. Le barriere di legname nei cortili, passa ot) i 
e rimesse destinale a difendere i muri dagli uni delie 
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moie delle vetture, le guide fatte di travicelli sotto 
le rimesse, ì termini ed i canali di pietra dura, le 
sponde dei pozzi, tutti questi oggetti non usati ma 
rotti e deteriorati, tanto dall 3 urto delle ruote o delle 
vetture, o da qualunque siasi altro sforzo e violenza, 
devono essere riparati dal conduttore. 

Giardini . 

416 . À riguardo dei giardini, quando non vi sia 
cosa veruna che provi lo stalo e gli scompartimenti 
loro, la quantità degli alberi e degli arboscelli che 
i medesimi contengono, le parti incolte, e quelle 
coltivate ed a rendita, fuso non può supplirvi. Se 
però vi esistessero ancora degli indizj o tracce di 
alcuni scompartimenti , crome sarebbero parterri, qua¬ 
drati, ajuolo circondate da pianticelle di busso, o 
da zolle di terra ad erba, c vìaleui sparsi di arena, 
tutti questi scompartimenti si presumerebbero che fos¬ 
sero stati dati al conduttore in buono stato , ed cidi 
sarebbe tenuto a restituirli tali, salvo cito non potesse 
provare aver ricevuto il tutto nello stato in. cui trovasi 
allorché è entrato in godimento. 

Pergolati 

4 I 7* A riguardo delle riparazioni dei pergolati, c 
dei portici di essi, le medesime non sono a carico 
del. fìttajuolo , quando sia manifesto essere stati rotti 
dalla violenza; e se vì mancano dei pali, egli non è 
del. pari garante , quando il rimanente del pergolato 
indichi che detti pali mancano per vetustà. 

Peschiere, bacini e getti di acrjua . 

4i B. Quanto alle peschiere o getti d 5 acqua, i fìt- 
tajuoli sono tenuti alle riparazioni dei condotti dà 
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ferro, piombo o pietra bigia , egualmente che dét 
serbato), quando eglino vi abbiano lasciate delle acque 
che il gelo ha sorprese e fatte scoppiare, perciocché 
tale avvenimento proviene da una colpa di questi 
fittajuoli -, ma quando le aCqne dei bacini vengono 
da acque pubbliche , questo avvenimento non può più. 
essere a loro carico, non essendo più cagionalo dalla 
colpa dei fitta) noli. 

Figure e vasi. 

4ip. Le figure o vasi di majoUea, di metallo o di 
ferro , le casse e banche di legno , che ordinariamente 
si mettono nei cortili e giardini, se avviene che sveno 
rotti e danneggiati, sono a carico del conduttore, 
perciocché le intemperie non hanno alcuna influenza 
sopra questi oggetti ; ma non ha luogo lo stesso di 
quelli di marmo, calcina, terra cotta o pietra, dei 
quali il fitta)nolo non può rispondere per la ragione 
contraria ; a riguardo dei banchi, e- delle casse di 
legno, egli però non deve esserne incaricato che 
quando esse sìeno egualmente bene dipinte ad olio 
sopra tutte le facce, e questa pittura rinnovata con una 
mano di colore ogni duo o tre anni. Allora un con¬ 
duttore può incaricarsene, senza timore di vederli cadere 
tra le sue mani a pezzi, in causa d’ infracidamento. 

Furti fatti nelT interno e nell’ esterno. 

420 , Tatti gli oggetti qualunque nell’ interno ed in 
tutte le parti in generale, sono sotto la sorveglianza 
diretta del conduttore o de’ suoi preposti ; qnnu 1 
essendo rubati o distratti tanto dalle peisone 
miglia, quanto da qualunque altro sconosciuto, sono 
a carico del conduttore , qualunque ne sia il va 011 
dell’oggetto rubato, ed U momento di giorno o tv 

Q 2 
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abile che venga commesso il furio. Ma non ha luogo 
lo stesso principio a riguardo degli oggetti situali, nell’ 
esterno del recinto ove il conduttore risiede : ciò rien¬ 
tra necessariamente nella classe degli accidenti di forza 
maggiore. Conseguentemente allora il conduttore non 
ne sarà tenuto, purché non sia espressamente inca¬ 
ricalo anche degli accidenti per casi fortuiti, o di 
forza maggiore; ma è però mestieri che provi non 
esservi stato dal suo canto alcuna negligenza o man¬ 
canza di cure; e di più, che immedi a la ménte dopo 
seguito il caso, faccia stendere da un pubblico uf¬ 
ficiale richiesto a tale effetto il processò verbale, e 
che possa provare il delitto nel modo che si è detto 
sopra al N. 36 1 - Per esempio, lungo il muro di 
facciata della casa verso strada, trovasi una canna 
di piombo o ferro ad uso di condotto d’acqua; k 
notte dei ladri distaccano e trasportano seco la parte 
bassa di cpiesta canna, all'indomani mattina le per¬ 
sone della famiglia od il conduttore ** avveggono di 
questo avvenimento; questi immediata mente fa veri¬ 
ficare tale delitto dal Commissario di Polizìa, edili 
allora egli non è responsabile di siffatto accidente, 
che egli non poteva prevedere, per essere accaduto 
fuori della sua casa. 

Se questa canna fosse stata al lungo del muro di 
facciata del cortile, forse la colpa non sarebbe stata 
egualmente del conduttore, ma insorgendo contro di 
esso la presunzione, la sostituzione di un* altra sa¬ 
rebbe stata a suo carico , tranne che fosse seguito il 

caso per ima forza maggiore, ciò che allora sarebbe 
di pubblica notorietà. 
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Eccezioni in favore del conduttore ; tre casi : 
r. Pavimenti di pietra dura. 

4a i. Vi sono non ostante alctjne osservazioni a 
farsi sopra alcune riparazionij le tifali, a prima vista 
sembrano dipendere dal conduttore, ed alle quali 
nondimeno egli non deve essere tenuto. Primieramente 
nelle camere , il di cui pavimento è formato dì pietra 
forte e di marmo nero, arriva sovente che le lamine 
di pietra poste in giro alle muraglie si spezzino , e 
che questo sia per effetto dello stiramento eccessivo 
e compressione delle stesse muraglie o del pavimento, 
la qual cosa è in tal caso sempre facile a distinguersi, 
perciocché delle due parti delle pietre formatesi in 
causa della spezzatura , una sola delle due avendo 
ceduto al suo peso, questa deve essere più abbassata 
dall’altra, ed in conseguenza non devono conservare 
contemporaneamente lo stesso livello. 

2. Stipiti dei cammini. 

2. Agli stipiti dei cammini, sia in pietra forte, 
sia in marmo, quando gli architravi, il focolare, il 
traverso od il riacalzamento sono spezzati, frequen¬ 
temente ciò ha luogo 0 per ignoranza del marmorario 
che li ha appoggiati sul falso , od in maniera che la 
spinta della calcina agisca più da una sola parte che 
dall’ altra, od anche perciocché detto mavinorano li 
abbia posti in opera rotti, coprendoli di un mastice 
simile al marmo, che col tempo finalmente si sco¬ 
prono. Questo è ciò che fa mestieri di esaminare 
scrupolosamente , onde poter fare le convenienti di¬ 
stinzioni , perciocché in ni uno di detti casi il con¬ 
duttore può essere responsabile. Allorquando sì sospetta 
elio una parie spezzata sia slata aècoiiiouaia cq*ì cu 
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inaslice all’effetto di sottrarla dall' osservazione, evvi 
un, mezzo sicuro di evitare l’inganno, e di, sotto¬ 
mettere la prie, che si lappone esser mastice, all’ 
azione di un fuoco molto forte per farla fondere, 
ciò die non mancherà di accadere , quando che se 
non fosse che una vena della stessa pietra o marmo, 
l’azione del fuoco non vi farebbe alcun effetto. 

3. Vetri e specchj. 

3.° Gli specchj ed i vetri, allorquando sia per ef¬ 
fetto degli stivamenti o dei gonfiamenti del legno, 
lo die si riconosce senza fatica , perciocché I’ uno 
dei due pezzi, sia dello specchio, sia del vetro re¬ 
spinto con forza, avendo ceduto a questa forza me¬ 
desima , deve essere sortito dall'incavatura che lo 
riteneva , mentre che l’altro pezzo non avendo ceduto, 
è rimasto in questa incavatura medesima. 

Riparazioni nei luoghi ro/nuni. 

4-32. A riguardo delle riparazioni qualunque nelle 
scale , passaggi ed. altri luoghi comuni a tutti i con¬ 
duttori , quando sarà provato e riconosciuto clic un 
conduttore o egli personalmente, c Je persone di sua 
famiglia , o degli estranei che frequentano la sua casa 
vi avranno commesso la tale o tale deteriorazione , 
allora il proprietario avra diritto di costringerlo alla 
riparazione. Ma questa prova essendo sempre diffi¬ 
cilissima a forami da quest’ultimo, ne risulta che 
nen di rado sai anno rispons abili i conduttori di queste 
ripai azioni, e insteranno sempre a carico dei proprie- 
tarj. j\on \i è che il caso in cui la casa fosse data 
a fitto ad un principale conduttore, poiché questi 
essendo rispondile verso del proprietario di tutte le 
parti delia casa, non avrebbe più il diritto di rimi- 
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«ime alcuna , qualunque sieno la loro qualità , la 
loro causa ed il loro oggetto , salvo il suo regresso 
ìlei casi sovra accennati , in vece del proprietario , 
contro quegli de' suoi sub-conduttori die egli potesse 
provare esserne 1' autore. 

4a3. Le rimanenti riparazioni, qualunque esse 
sieno , e le quali non si possono nè prevedere, ne 
qui dettagliare , non divengono locative se non quando 
sia provato e riconosciuto, sena’ alcun equivoco, che 
tutte o parte dì esse rotture, deteriorazioni od al¬ 
terazioni provengono da qualche sforzo , violenza o 
cattivo uso , tanto del conduttore , che de’ suoi do¬ 
mestici ( art. i^55), od allorquando esiste una de¬ 
scrizione dello stato dei luoghi, la qua'-, provar 
positivamente la forma, la natura, la q 
situazione e lo stato di ciascun oggetto in particolare, 
offre un mezzo fàcile dì riconoscere se tutte le dette 
rotture o deteriorazioni derivano effettivamente dal 
fatto del conduttore , od in forza dei cambiamenti 
fatti negli scompartimenti, ed in conseguenza delle 
soppressioni, od in fine in causa di negligenza od 
abuso dì godimento ( artic. iq3o. ) 

Sezione II. 

I. Riparazioni locative dei molini. 

4 Il Codice Civile non parla punto delle ripa¬ 
razioni a farsi ai molini , tanto di quelli a vento , 
come di quelli ad acqua, costrutti sia sopra terreno 
solido , sia sopra barelle. A riguardo diqueJe teg i 
edilìzi ad uso di detti molini, ed inservienti a eser¬ 
cizio loro, egualmente che all’alloggio di q’ie. i^cuo 
vi sono impiegati , esse souo assolutamente &nu. 1 a 
quelle degli altri edifìzj ; quindi sarebbe staio mutue 








2^8 

di parlarne. Ma non ha luogo Io stesso delle palizzate, 
chiuse, ruote ed altri analoghi ordigni di detti molini, 
per le riparazioni e manutenzione de’eguali è possibile 
che ciascun paese abbia un’ usanza particolare. Non 
sarebbe facile di qui esporre il dettaglio delle dif¬ 
ferenti usanze relative a queste riparazioni. L’autore 
sì contenta d’ indicare quelle eli e esistevano e che 
devono ancora esistere nell’ estensione della giuri¬ 
sdizione del cessato statoto di Parigi ; e dietro ciò 
egli opina che sarà facile di loro paragonare quelle 
degli altri paesi che fossero differenti. Questi dettagli 
gli sono somministrati da Desgodets, e dal suo com¬ 
mentatore Goupy , e soprattutto da quest’ultimo, 
il quale a questo riguardo niente ha lascialo a de¬ 
siderare. Q cesta teorìa sembra sufficientemente com¬ 
pleta; ed il dettaglio delle riparazioni alle quali deve 
essere obbligato ogni conduttore di molino, tanto ad 
acqua, quanto a vento , non potrebbe essere meglio 
collocata che in quest’ opera che si può chiamare a 
ragione la raccolta di. tutte le obbligazioni, delle 
qnah in generale i conduttori ed i propri alar) sono 
tenuti scambievolmente l’uno verso dell'altro. 


Riparazioni dei loro edifizj. 

Le riparazioni a farsi negli edifìzj dei molini , 
ed m quelli che sono dipendenti ed addetti al servizio 
de loro esercizio, essendo le stesse di quelle locative 
ordinane delle case , ne segue che i mugnaj essen¬ 
done i conduttori, eglino « • n 

. . > devono essere tenuti alle 

ripaiazioni locative di tuoi i 

x . . UI IUU1 questi edilizi tanto ur¬ 

genti che temporanee. 

4=6. Eglino sono di più incaricali della manuten- 
j? S'omal, era durante tulio il cowo dell’affino, 
delle palizzate, delle chiuse, delle ruoto e degli diri 










ordigni, delle masserìzie, gomone , arnesi ed utensili 
tali come saranno dettagliali fra poco ; quando pe p0 
non vi sia clausola o convenzione contraria¬ 
si fanno due stime. 

4 , 27 . Di più, eglino devono restila irli in buono stato 
ossia tali coni’ essi gli hanno ricevuti, ed in buono 
stato di tutte le riparazioni. Epperò per facilitare questa 
operazione , si e introdotto 1 uso di lai e la stima 
tutù i delti Oggetti all’entrata in godimento del in¬ 
tavolo, e di rifare del pari un’ altra stima alla hne 
del suo affitto. Da ciò risulta che se la prima stima 
è superiore alla seconda, in questo caso è il fa¬ 
tatolo che deve il sovrappiù al proprietario, e che se 
al contrario è la seconda che. ammonta ad una somma 
maggiore , è il proprietario che deve il sovrappiù a 
fìltahiolo. Quindi io suppongo che la prima suina f 1 
tutte le ruote, ordigni ed utensili di un molino a orna 
fissato il loro valore nella somma di 4,'800 !•« » 
e che la seconda non sia stata che di 3,600 11 
vi sarà una differenza di 1,0.00 lire che il fidinolo 
dovrà rimborsare al proprietario; quando, a con¬ 
trario , se la prima non fosse montata che a 0,600 ir-, 
e che la seconda fosse stata fissata nella somma c 1 4,- 
sarebbe «tata in c £ ue S to caso dovuta al fittacelo dal 

proprietario. 

Metodo da osservarsi in queste stime. 

* 

/I28. Ma a riguardo di queste fissazioni di P ie ' 
e stime, vi è un’osservazione molto essenziale a ar»w 
e la quale è comandata dall’equità. _ Questa 
bisogna die i periti, i quali «sono incarica 1,1 
dano in considerazione il valore delie ^ 

€ delle giornate degli opera], a ciascuna delle 1- 
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eli dette stime, ed abbiano cura di non attribuire 
oggetti così stimati che li prezzi correnti ed or¬ 
dinar/ a ciascuna dell’epoche medesime. Quindi, ri- 
prendendo Io stesso esempio esposto qui sopra, e sup¬ 
ponendo che Je 4,Soo lir., prezzo della prima stima 
ùssero 1’ ammontare di 4oo pezzi di legno , stimati 12 
11 e P er ca dauno, e che la seconda descrizione dello 
Sl . ato e stim f scendente a 3 ,600 lir. fosse il risultato 
V ' 00 v mzi solamente di legno, trovati nella seconda 
esenzione dello stato, sia perchè fossero mancati 
>no ti pezzi, sia perchè molti altri si fossero trovati 
attivi, spezzati, od in cattivo stato di manutenzione 
c supponendo d'altronde a questi legnami lo stesso 
,ìfff° ìe ^ Ì? Ue Per ° gui P ezzo > 11 « risulterebbe la 

thZT 7° lin iu Vi,w »* *»•>— 

le dovuta al proprietari» dal fitlajuolo ; se al tempo 
questa. seconda .tua. si fosse trovato che tutti que- 

i u g ,T a r° n 7™° Ch ® 10 Jire P<f ogni pezzo 
ch f ksUma non si sarebbe ammontala 

trovata , i°°° m ' ^ "! ^" tSlU cas0 5 ‘ sarebbe ancora 

non I T “ “ mm ° d! 600 ««a b** 

n sarebbe stala a carico del fittajnolo, ma bensì 

nel ’ Pe T° AèÌa a] ' 0ra IaJe variazione 

«Ietto fitta! T " ,Ur 6 alala ragionata dalla colpa di 
XP?" ’ “ *** Ìn fo ™ «• cìreesfcame 

il“Sore S tó 4 6 “““ti,' 0 

srr. r 

-he la 

secondo stato avesse impomata ] dd 

“ ««ione di , a lire per L; ‘ dl 3 ’ 6ooI,re 

8 », malgrado che la Sa Z“ 

i J i*ma stima non fosse 
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stala maggiore della seconda che di soli 4 00 ^ re > con 
tutto ciò non sarebbe slato meno obbligato di pagare 
al proprietario la somma di i ,200 , per V indenniz- 
zazione della perdita che esso gli avrebbe cagionata 
per mancanza di manutenzione. Imperocché i 4 00 V ezzi 
che il fitta)nolo ha trovati in effettivo nelle ruote ed 
altri ordigni del molino al principio del suo affitto 
valevano in allora , a lire 1 uno , una somm 
4 ooo lire. Se questo fìttajuolo avesse mantenuto, co¬ 
me egli lo doveva durante il decorso dell’ affitto, que¬ 
sta quantità medesima effettiva di 4 °° V ezzl 
guarnì , si sarebbe anche ritrovata alla fine ; ed a 
quest’ epoca il loro valore divenuto più considerai», e, 
attesi gli avvenimenti e le circostanze, sarebbe stato 
di 4,8oo lire in luogo che il fitlajuolo nella descri¬ 
zione' del secondo stato , non ne produce che una quan¬ 
tità di 800 pezzi, presenta un deficit reale di 100 
pezzi, il quale, al prezzo di 1 a lire , forma 1200 ire, 

di valore intrinseco che il proprietario doveva rea- 

mente ritrovare nel prezzo degli utensili del su° j : 
lino. Imperocché, se da una parte non gli sl 
conto delle perdite che egli può soffrire nel^ P«“0 
dei suoi materiali in conseguenza delle variazioni t y 
hanno la loro causa nelle sole circostanze dei temp , 
è giusto egualmente che nulla gli sia dedotto pei ^ 
sopra più del valore che potrebbe sopraggitti 
forza delle variazioni medesime nel prezzo 1 q 
stessi materiali. 

II. Riparazioni dei molini ad acqua. 

43 o. Dopo avere accennato clieU 
e ali ve dei loro edìfizj, tanto que c gOUO a 

come di quelli che servono al loro ese^ ^ ^ 
carico del conduttore o fitta)nolo, e ette q 
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pozioni sono le medesime di quelle delle altre case 
d’affitto, rimane a fare il dettaglio di tintigli oggetti 
necessari all’ esercizio di un molino. Tali sono W. 
lizzate, le chiuse, tutto ciò che contribuisce al suo 
Movimento, le assi ossia gli alberi delle ruote, ffi 
altri ordigni, le masserizie, gomone, gli arnesi ed 
utensili, di cui il fìttajuolo è similmente obbligato 
alla manutenz/one, a meno che non vi sia una '"sti¬ 
pulazione contraria , ovvero che i medesimi sieno p e _ 

ritl m forza di m avvenimento straordinario ed i ffl . 
preveduto. 

■i>t. Le palizzate dei molini ad acqua sono delle 
™ f 1 l ,lccoIi P ali hifìssi, sopra dei quali sono in- 
chiodate delle tavole le quali formano delle specie di 

CaS3e . le Si riempiono di pietre per serrare e 

restringere il canale dell’acqua e prò movere un corso 
piu rapido sulla ruota del molino. 

Z* cbìaM è una specie di porla di legno, che si alza 

acmi/ assa ? d ® ri,llrl0 P cr regolare il corso dell' 
ch i'i e . ah *”* mola del ln oIino, ed impedire 
pii" Spemn °’ alI f9«® d ° 1« urente è troppo ra¬ 
ro „ J A T *" arr “ lar “ il 

mo7L qUa ’ all0, '«" au ‘ J “ « vuol fermare il 

1 tomj od assi, ed altri inservienti -.1 
sono >' alW giacente od „ riz20 , ‘ *' "“‘VT 0 . 

auoi cerchj di ferro e di ’ gaem,t0 dcl 

«tremiti, s stendo da d! tlJT' *■« *"* *» 
odi rame; la ruota 

(ali, buchi delle caviglie imnos f’, " IleTÌ > fro11 ' 

«ho dei suoi piccoli bracci il, * JiUc,no for ' 
stegni ed ale. ’ * ><Wte > c «ÉH«relIi, so- 

V albero in piedi guernito della sua nnf „ 7 ■ 

-cerchiti,^ a,hero sostenu^r;^ 















s55 

e-fornito delle sue palette, contropunte, incastrature 
ed imposte ; più di un torello con ccrchj di ferro den¬ 
tato , di un albero gucrnito del suo cerchio, e di 
una ruota dì legno d olmo, fornita dei suoi Itra 
elisoli, apertura ed incavatura per le caviglie, 
sostegno e di un palo delle sue palette, coni 

ramenti. . 

La lanterna formata intieramente di legno d olmo, 
ossia ruotino o rodìggine gnermla dei suoi cerehj , co¬ 
da di rondine, incassatura delle sue caviglie o denti, 
e del suo ferro {premilo della sua piramide e del suo 
palo di ferro, di quattro bracci. 

La mola ad uso di tondo , fornita di un pezzo 
legname a traverso del quale passa il piccino. eu ° 
che riempie il buco di essa mola con cerchio di terrò 
inserviente ad assicurare il detto pezzo di Ugnarne, 
non che delle sue travature, tavole che la circondino 
all'intorno, assicurati dall’alto al basso con <H ì ,ltmi 

e ramponi- _ 

La mola che gira ossia il coperchio con il suo c . - 

chìo di ferro , ed armatura al di sopra con ramponi 

assicurati con piombo. _ « re<r _ 

I legni che reggono le tremoggic, e quelli che D 

cono questi , cappello e suoi accessori.. y 

La tremoggia con cassette e battenti, gnarum 
q „a«Ò ksJe di ferro ed altri montili. « *W* 

dove cade la farina , e accessori. . inser- 

Quesù sono i torni od assi ed altri or-<o 
vienù al movimento dei molini ad acqua 
quali cambiano secondo i luoghi e 1 

-Uni, i <paH non .«o unti ^ 
torni od assi ed ordigni a loro uso sono p ri- 

secondo la costruzione di detti me mi. J1£H 

alone che si è fatta or ora basta per aju < 







254 

goni, ed indicare gli oggetti che devono essere com¬ 
presi nella stima. 

43a, Quanto ai molìni che sono sopra i gran fiumi 
le acque dei quali sono soggette ad alzarsi od abbas¬ 
sarsi oltre ai torrij od assi ed altri ordigni inservienti 
al loro movimento accennati qui sopra, vi è altresì un 
grande edilizio formato di legnami il quale è pure in¬ 
serviente al molino, servendo ad alzare ovvero ad ab¬ 
bassare la ruota del molino, secondo l’abbassamento 
« 1 accrescimento dell’acqua del fiume sopra di cui 
JÌ medesimo è costrutto. 


Questo edilìzio di legname, il quale essendo del 
numero degli assi ed inservienti al ^molino, è an- 
ch esso a carico del conduttore per rispetto alla ma¬ 
nutenzione e riparazione. 

Se alcuni pezzi di cui esso è composto , sono col 
tempo danneggiati, o dai ghiacci, o da qualche pezzo 
di legno staccato, o da qualche battello mosso dal 

T "° S ° ’ 11 è garante del danno ; spetta 

esso il prendere le precauzioni necessarie per pre¬ 
venire questi accidenti, ovvero a domandare al prò- 

prie tarlo dei pali di scorM TVT^ -i 

L,, , , ,57. ai st f na * Wa «e il proprietario es- 

succede ì° 7T m m0ra c l ,iaiUo a collocarli, 

duttore n “" 66 a ° dd<i,UÌ il con- 

unuore non e piu risposatile. 

433. Gli utensili del molino 'j , 

■ . molino ad acqua sono le go- 

mone per riprendere la j . s ' 

ualì dì ff»rrr> 1 C 0 a ^ ent ata, i verricelli, i 

p di ferro la gomena p er alzare , a mgh , j,,. 

i verriceufche Lvom'I ‘5 “T" 6 aIU wam °SS'»« 
ceste per porvi • h 

una coperta di traliccio, i martelli ‘ ° d ‘ f™’ 

il martello fatto a penna, le maMe " 1 "“°”^’ 

piccole scale per montare la ftrina’ ' St f rpe 1 ’ ® 

laruia > attesti utensili 













■variano e sono fornii! dai proprietà®] dei molini -, essi 
entrano nella stima; ì fitta) noli sono del pari incaricali 
delle loro manutenzioni e riparazioni. 

4 - 34 - Olire alle manutenzioni accennate qui sopra , 
i mugnaj sovente ne hanno ancora delle altre, se¬ 
condo le differenti circostanze; ma bisogna che l'af¬ 
fitto ne faccia menzione : come le chiuse le quali si 
fanno per contenere V acqua e portarla in maggiore 
quantità sopra del molino; il 1 aglio dell’ erbe ie quali, 
crescessero nel letto od alle sponde del canale e che 
ne ritardassero il corso e la velocità; le rimozioni, 
degl’interramenti. Questi sono degli ammassi di sab¬ 
bia che si fanno al dissotto dei molini, i quali se non 
si distruggessero impedirebbero il corso dell’acqua, 
o lo ritarderebbero per modo che l’acqua non avrebbe 
più forza bastante per far girare il molino. H fit¬ 
ta) nolo non è punto incaricato di queste cose, quan¬ 
tunque succedano dei casi ne’ quali si accresca di 
molto l'acqua ; non essendo questi accidenti impre- 
veduti. nelle riviere ed essendo al contrario periodiche. 
Quindi, se il proprietario non lo avesse incaricalo in 
forza dell’ affitto , il fitta)uolo avrebbe egli anzi il di¬ 
ritto di obbligare il proprietario a questa specie di 
riparazione e manutenzione. 

435 . Quanto ai molini sopra barche , se durante le 
escrescenze delle acque, od i ghiacci, sia per troppo 
carico, rottura di gomene, o stropicciatura, sia dell 
urto di altre barche, od altre cose sìmili, le dette 
barche e corpi di molini sono danneggiati o som¬ 
mersi, spetta al molìuaro od affittajuolo a fare le ri¬ 
parazioni complete di tutti i danni arrecati da tutti 
li detti accidenti , alli detti molinl, baiU-UÌ, e 
edifìzj sopra di essi, egualmente che nelle assi et 
altri ordigni come si è detto sopra. 
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436 . Oltre alle riparazioni dei battelli e corpi dì 
ruolini ad acqua , allorché essi periscono in forza dei 
ghiacci, od altri accidenti, il fittajuolo è anche tenuto 
a quelle dei tornj, od ordigni, ed utensili, egual- 
mente che nei molini ad acqua sopra terra, dei quali 
oggetti tutti se ne fa una stima al principio ecl alla 
Ime del! affìtto, come in quelli sopra accennati. 

437 . Secondo le leggi a8 settembre e 6 ottobre 17171, 
il fittajuolo è garante di qualsivoglia danno che po¬ 
tessero cagionare le acque alle strade e proprietà con¬ 
finanti attesa la troppa altezza del riseiacqnatojo od 
altrimenti. Egli e obbligato a tenore le acque ad una 
altezza che non possa nuocere a chicchessia, e questa 
altezza deve essere fissata dal prefetto o sotto prefetto; 
m caso di contravvenzione egli è soggetto ad una 
multa eguale alla somma del danno. 

' §’ Riparazioni dai molini a vento. 


Tj deir albero maestro, del marmo, del freno. 
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dio, della stegola e carriccola, e degli altri ordigni, 
del verriccell©, dei ramponi, dei pali e della gomona 
per alzare la scala. 

439. Se un molino a vento perisce in forza dei 
grandi venti j per colpa del fìtta] nolo , avendolo ri 
volto dalla parte del vento, egli ne è risponsa- 
bìle. 

44 0. Tutti i mugnaj in generale sono astretti a 
tenere il cilindro delle mole, rotondo e ben ser¬ 
rato , sotto péna di demolizione , perciocché 1 cilin¬ 
dri quadrati ritengono delle farine negli angoli a pro¬ 
fitto del mugnajo. 

44 1. Secondo un ordinanza del 17 settembre 

i magna] sono obbligati ad avere dei pesi e delle bi¬ 
lancio nei loro molini per essere in grado di para¬ 
gonare le quantità restituite con quelle ricevute. 

CAP. IX. 


degli affitti delle camere mobiliate. 

442. A riguardo degli affìtti di camere e gabinetti 
mobiliati, la loro giurisprudenza , a dir vero è meno 
eli competenza dei trito*»ali civili, che di quella della 
polizia-, il medesimo è assolutamente suscettive dt 
cambiamenti arbitrar] e determinali dalle, circostanze 
dalle quali può dipendere il modo di agire. Vi sono 
però alcune usanze introdotte alle quali ben di rado 
si deroga-, esse sono in piccolo numero; eccole. 

443. Si può affittare un gabinetto, una camera oc 
un appartamento il giorno che si vuole e peni tempo 
che si vuole, senz’ altra convenzione tranne que a 

tempo e dei prezzo d’affitto. 

444 . Questo affìtto si considera ad anno, qm 

è fatto ad un tanto per anno; a mese, quam esso 

h 
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e acl uà tanto per mese; ed a giorno, se il medesima 
è fatto ad un tanto per giorno ( Cod. civ-, art. i^ 58 .) 

445 . Non è necessaria alcun altra formalità tranne 
Quella di registrare sul libro del padrone dì casa, e 
di pagargli anticipatamente un termine del convenuto 
prezzo d 5 affitto , o solamente una parte di esso, mag¬ 
giore o minore, secondo la volontà die) l’affittato re, il 
quale lia diritto dì esigere anticipatamente almeno 
quindici giorni di fìtto, quando V affìtto sia fatto pei 
un'epoca più lunga. Come queste sorta di libri sono 
presentati ogni cinque giorni alla polizia, è essenziale 
che simili dichiarazioni sieno giuste ; perocché gl'ispet¬ 
tori che non perdono dì vista queste sorta di case, 
vi fanno delle frequenti visite; c se in alcune tra eli 


esse eglino vi trovano un conduttore non munito 
dì passaporti o carte sufficienti, ovvero che abbia 
fatte delle false dichiarazioni , i medesimi possono 
assicurarsi di esso, salvo a rilasciarlo. In passalo, 
senza alcun’ altra formalità eglino avevano il diritto 
dispogliare un tal uomo, e di largii una visita esatta. 

446 - I congedi di queste sorta di affìtti si danno 
ad un termine intero d'intervallo , quando il godi¬ 
mento sia per un termine minore di un mese, e quand’ 
esso sia per un mese o più, bisogna avvisare quin¬ 
dici giorni anticipatamente. 


? r 1 1 Lasa a veneto sempre il diritto d 

T" pag , are 'l'' iudic; <P°™i Anticipati, da ciò risull 

qua uBquc sia Ja quamila dei termini scaduti 

qitandc .1 conditore sorte, cp,est’ultimo, i„ caso d 

contestazione, si ritiene aver pagati quindici giorni d 

fitto anticipato , li quali i„ gi.ustìzin sono semme dedoti 

sopra il totale di ciò che è dovuta i * A 

j. , e dovuto ; ed m mancanza 

U1 pagamento, il padrone di > i- 

„i* .... , . . . Ul Cd&a può far sequestrare 

Su aoiti, bianchena e panni d, 0 , i 

! fimi, erte appartengono al 
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suo conduttore, eccettuati soltanto quelli di cui è 
vestito. 

448 . Non sono o non devono essere comprese nel 
numero degli appartamenti e camere guernite, le 
camere ed appartamenti ammobiliati , affittati dal 
proprietario di una casa con i mobìli che sono vi 
entro per comodo ed ornamento. L’ affitto di una ca¬ 
mera , di un appartamento, o dì una casa ammobi¬ 
liata si fa agli stessi termini, e secondo gU 11 si 
medesimi proprj degli appartamenti nudi, e non a i- 
soggetta per alcun nuovo tìtolo il proprietario alla 
polizia. Non vi sono adunque che le camere, appar¬ 
tamenti, o case fornite, le quali sieno sottomesse a 
questa giurisdizione, per due ragioni sensibili: la 
prima è, che i termini di fitto sono molto brevi T 
poiché qualche volta i medesimi possono essere anche 
di uu giorno solo, quando che gli appartamenti am¬ 
mobiliati sono almeno di tre mesi, e sovente anche 
di sci: 2. è che gl’ individui che vanno ad abitam 
sono o degli stranieri che arrivano , ed i quali in tal 
caso sono sconosciuti, o degli abitanti i quali non 
hanno esistenza, o vogliono restare ignoti, e con 
questo mezzo si sottraggono alla sorveglianza dell au¬ 
torità amministrativa ; ed un appartamento ammobi¬ 
liato al contrario non è abitato che da un individuo 
domiciliato nel circondario medesimo, ed inscritto 
nel ruolo delle contribuzioni. Quindi, un proprie¬ 
tario può dunque affiggere il suo appartamento am¬ 
mobiliato da affittarsi , senza timore di essere mo¬ 
lestato dalla polizìa, la dì cui giurisdizione noiosi 
estende che sopra gli appartamenti, i quali non. q 
mente sono gremiti, ma ancora tenuti ed amnunisuau 

:„u questo piede. 
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CAPO X. 


DEL GODIMENTO PRECARIO. 


44 9 . Vi è ancora un 5 allra maniera di godere di 
ima camera o di un appartamento, la quale chiamasi 
godimento precario. Questa specie di contratto è molto 
differente da quella nominata comodato. Nella prima 
specie non vi è alcun limite al prestito, ed il pre¬ 
statore ha diritto di prendere la sua cosa all’istante 
medesimo che egli lo desidera , invece che nel co¬ 
modato non ha diritto di riprenderla che nell’epoca 
fissata dal contratto. Questo ha luogo allorquando un 
proprietario o principale conduttore dà a prestanza 
officiosamente e gratuitamente un appartamento od 
una camera che nel momento non gli serve a nulla, 
ad alcuno che ne domanda il godimento precario» 
Frequentemente un proprietario di troppa buona fede 
non usa sufficienti precauzioni a questo riguardo, c 
si trova vittima di quegli che esso ha obbligato. Quegli 
che prende in prestito ha gran premura di promettere 
di restituire il locale alla prima richiesta del presta¬ 
tore; ma al momento in cui questi ne ha bisogno, 

V altro poco delicato, sovente indugia a farlo, e finisce 
col dichiarargli die egli non può sortire, atteso 
che non ha ancora trovato un alloggio. Se il pro¬ 
prietario vuole costringerlo a sortire sul momento, 
q testi in giustizia gli risponderà eli e egli ha preso 
in affitto 1 appartamento che occupa , che in conse¬ 
guenza non può sgombrarlo che al termine giusta 
1 usanza, e convertirà pj| tal modo un godimento 
precario in godimento a titolo di comodato. Impe¬ 
rocché, come vi è la prova di fatto e costante dell' 
abitazione, mentrechè non vi è alcuna prova di con- 
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gedo , 51 proprietario sarà tenuto provvisoriamente a 
lasciarlo godere come conduttore ; di modo chè s egli 
non è più in tempo di denunziargli il congedo per 
il termine seguente , sarà costretto di lasciarlo godere 
ancora un termine di più ; lo die può recargli molto 
danno , nuocendo ai suoi progetti. Epperò bisogna 
che un proprietario non usi di questa benevolenza 
che con molta precauzione , e che egli faccia firmare 
a quegli che esso vuole obbligare in colai modo una 
sommissione obbligatoria di abbandonare i luoghi alla 
prima richiesta del prestatore, col consenso che ni 
difetto di ciò, sotto qualunque siasi pretesto, d me¬ 
desimo possa esservi costretto con qualsivoglia mezzo 
di diritto , e possano i suoi mobili essere gettati in 

istrada. 

45 o. Se insorgessero alcune difficoltà tra u co¬ 
modante ed il comodatario sull’ esecuzione di questo 
contratto, queste si deciderebbero coi princìpi del 


prestito. _ • r 

45 1. Egli è nondimeno risposatile dei casi tor¬ 
tu iti, se ritiene questo appartamento al di là del ter¬ 
mine che avrebbe potuto essere convenuto,. e die 
ciò sia provato ; e se egli varia il modo di abitazione 
del locale, può essere ricusabile dei danni ed 
interessi del proprietario ( Cod. Giv. , att. iSbi.) ^ 

452 . Se nel tempo che questo comodatario avr 

abitato l’alloggio o l’appartamento ad . 
prestito, avesso fatte alciine riparazioni dt fatto 
proprietario, egli non potrà ripeterne il riconto 
atteso che si considererà die le abbia fatte pei 
suo godimento e comodità (Idem, 1886.) 

453. Il comodatario di questa specie , 
cupa non è del pari nemmeno garante e nsponsa- 
bile degli avvenimenti die arrivano in conseguala» 
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vii casi fortuiti, ma solo dì quelli else procedono 
da sua colpa, anche leggiera, e di quella de suoi 
domestici, 

404. Se sono sequestrati i fìtti , e che vi sia falli- 
niente, egli sarà responsabile del prezzo del fitto della 
sua abitazione verso dei creditori del proprietario, 0 
del principale conduttore; perocché ella è massima 
die non si può donare che quando si ha, e ciò 
che si ha. 

4 -Ò 5 . Supponendosi la circostanza in cui egli non 
fosse obbligato al fitto della sua abitazione, sarà sempre, 
ed in tutti i casi obbligato alle riparazioni locative, 
come gli altri conduttori. 

TITOLO IL 


dell' affitto dei mobili. 


La locazione dei mobili è una convenzione 
mediante la quale un tappezziere od altri dà a fitto 
ad una persona qualunque mia quantità determinata 
ui effetti mobiliari e suppellettili, onde essere da essa 
goduti pel decorso di un tempo convenuto, e per 

la tale somma pagabile, tanto in ima che in più 
epoche. 

4^7. Questa locazione sì regola come gli affitti 

delle case, ed è suscettibile delle stesse clausole e 
condizioni, 


Ì Gr questa ]ocazi one, come per tutti gli altri 
a atti in generale , è necessario il consenso delle due 

^ . 1 * 0 8 ie * n ^ 1Ctì hastevohnente che esso c altresì 
KC a C a ®f 8 «Magmatici, poiché egli con- 

l ìene C le e bblrga zi o n i scambievoli ; egli dunque 

tUr stMsa &rma lli *>«“ 80113 
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ii’ necessaria una descrizione dettagliata dello Stato. 


4 5 9. Ordinariamente V affittatore stende 0 fa sten¬ 
dere una descrizione nominativa dello stato di tutti 
gli oggetti che egli intende di comprendere nell’ ai¬ 
fitto ; egli U distingue in modo che possano facil¬ 
mente essere riconosciuti. La descrizione dello stato 
in cui eglino sono compresi } deve indicare le loro 
qualità e natura ; perciocché se accadesse che se ne 
perdesse alcuno , per la sua sostituzione bisognerebbe 
avere un. dettaglio che potesse servire di guida ni 
questa operazione , od almeno nella stima che si sa¬ 
rebbe obbligato di farne, supponendo che la sostitu¬ 
zione fosse impossibile. 

4.60. Questa formalità della descrizione dello stato 
non è meno di rigore di quello che sia per le case , 
poiché un mobile potendo facilmente essere traspor¬ 
talo da un luogo ali’ altro, ciascun ora , ciascun mo¬ 
mento può essere cangiato, rimpiazzato, e qualche 

volta anche disparire affatto. 

4.IÌ1. Ma in caso di perdita dell’uno di detti mo¬ 
bili , si presta fede al giuramento del conduttore sul 
valore reale di detto mobile. 


Rispondono dei fati ; quando e come. 

46 a. Quegli che dà per tal modo dei mobili a 
fitto deve osservare atlenlamente con quali persone 
e<di 'contratti -, perciocché come lo scopo di <L iestò 
contratto è quasi sempre di mobiliare, sia una ca¬ 
mera, sia un appartamento , sia anche una 
tiera allorquando questi mobili sono una vo . 
nel Wle destinato a riceverli, i medesinu rhvengono 
la garanzia dei fitti, per la ragione ciré ri «of^tore 
di detti mobili, attesa la consegna che esso 


















fatta in detto locale, ha dato un tacito consenso, 
affinchè possano servir loro di garanzia. In simile 
caso bisogna che il conduttore di detti mobili faccia 
conoscere al proprietario che i mobili che egli vi de¬ 
posita, non appartengano al proprietario, ma adesso 
tappezziere ; poiché senza questa formalità, a termini 
dell articolo 2102 del Codice civile } questi mobili 
servirebbero d ipoteca ai fitti del proprietario della 
casa, il di cui privilegio p re vaierebbe a quello del 
proprietario dei mobili, 

Trasporti a carico dell' affittatore. 

4 b,J. Il trasporto di detti mobili per 1 andata e ri- 
tonio , facendosi a rischio, pericolo e fortuna dell’af- 
h luì ture, ne segue che quest’ultimo è solo obbligalo 
■die .speso dì detti due trasporli, egualmente che della 

deposizione di detti mobili nei locali destinati a ri¬ 
ceverli. 


Ji conduttore obbligato alla manutenzione 
di pulitezza. 

, It conduttore non è tenuto che alla manuten- 
* IOrte pulitezza c di conservazione degli oggetti ad 
e so affittati. Egli deve garantirli da tutti gli acci- 
1 1 P &h P oss ono loro accadere, come macchie, 
rotture, deteriorazioni, ec. e mon dall’uso e dalla 
vetustà. 


- j v uwt tiycHf, 

46r,. Similmente V alatore è pere riapertile d, 
4 e difetti degli oggetti da ini dati a fitto, a me 

ebbi" "° n „ CS r ° Md all’epoca in c, 

° S ° affitto, ! medesimi lo sarebbero divi 
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nuli in seguito. Per esempio, una seggiola, una sedia 
a bracciudi , un canapè , una tavola, o qualsivoglia 
altro oggetto simile dato a fìtto, essendo stato pre- 
cedentememe rotto e rassettato abbastanza solidamente 
e propriamente per potere essere nuovamente dato a 
fìtto con altri mobili in buono stato, se avviene che 
nel corso di detto affìtto lo stesso mobile non possa 
più servire all’ oggetto pel quale fosse stato localo, 
in causa del vizio derivante da detta rottura, perchè 
il tempo ed il suo continuo servìzio sono arrivati, 
o a fatigarlo troppo, od a farlo manifestare troppo 
sensibilmente , in allora 1’ affìttatore è garante di questo 
vizio , e deve sostituirne un altro a quello che non 
può più essere impiegato all’ uso per cui era affittato. 

466. La locazione dei mobili può farsi per tutto 
il tempo che si vuole, anche per delle frazioni di 
anno e di mese, nè vi fanno A’ uopo caparre , od 
altro pegno-, solamente il locatore può esigere una 
somma od anche un termine anticipato di fìtto, nel 
qual caso bisogna che 1’ affìtto faccia menzione di 
questo pagamento e ne contenga la quitanza. 

La locazione dei mobili segue la sorte del locale 
che essi giteJ'niscoro. 


46h. Se in questo affìtto sì dice semplicemente che 

li mobili sono per ammobiliare il tale o tale ap¬ 
partamento , camera o casa, allora come non u e 
alcun termine fìssalo per la durata di questo affitto, 
così esso dovrà seguire necessariamente la sorte me¬ 
desima del locale di cui essi formano 1’ addob >o ; 
vale a dire che lì due affitti dovranno finire insieme 

( Cod. civile , art. i-p 1 }.) , . , ,,, f 

/68. Se per avventura l’epoca del principio ce af¬ 
fìtto dei mobili non fosse stata fissata, il eoa udore 
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avrebbe il diritto di farlo cominciare quand’egli va¬ 
lesse, facendo al locatore un’ intimazione di conse¬ 
gnare ad esso gli oggetti contenuti in detto affitto. 

4%- La tacita rinnovazione d’affitto non 1)a luogo 
che per lotto il tempo solamente che il conduttore 
conserva i mobili di consenso del locatore , pagan¬ 
done a quest'ultimo il prezzo del fitto proporziona¬ 
tamente a quello della locazione. 

Formalità indispensabile alt affittatone. 

4.70. Sarebbe assai pericoloso il fare un simile con¬ 
tratto mediante ima verbale convenzione; imperocché 
in fatto di mobili , il possesso equivale al titolo. Que¬ 
sto principio, la di cui esistenza risale ad un 1 epoca 
molto muoia, è staio di nuovo consagrato dallnm- 
colo a a 79 del Codice civile, e molte persone di mala 
fede potrebbero trarne un vantaggio grandissimo a 
pregiudizio di quegli che avesse avuta bastante con¬ 
fidenza per consegnare i suoi mobili, senza essersi 
procurata verso di Ini una prova la quale non possa 
in alcuna guisa essere posta tu dubbio. 

ifl ivcndicazLone a questo proposito. 

4 ~}i- Eppérò il proprietario di questi mobili può 
sopia di essi, per tre anni, esercitare il suo diritto 
i proprietà nelle forme che gli sembrassero le piò 
convenevoli; ma passaro questo tempo sarebbe defi¬ 
nitivam ente acquisita al possessore la prescrizione a 
tumuli della seconda parte di questo stesso art. 2279 
r e Codice cosi concepita : « non ostante colui che ha 
perduto, o cui fu derubata qualche cosa, può ri¬ 
peterla per il corso di tre arnii, da computarsi dal 
b alno della perdita o del furto, da quello stesso presso 
CtU a trGV£ij saIvo ® questo il regresso contro quello , 
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da cui V ha avuta » ed ancìie senza supporre della 
mala fede nel conduttore di questi mobili, se dopo 
F epoca di tre anni dachè egli avesse per tal modo 
goduto verbalmente, egli morisse, non sarebbe egli 
possibile ebe 1 suoi eredi non riconoscessero o non 
volessero riconoscere questa convenzione verbale, e 
che eglino divenissero per tal modo proprietari in¬ 
forza della prescrizione ? 


TITOLO III. 

dell’ affitto ni demi di campagna. 

CAPO l. 

472. Dopo avere parlato dell’affitto delle case il di 
cui prodotto è stato collocato nella classe dei frutti 
civili dei fondi immobili, rimane ora a parlare della 
natura dell’ affitto dei beni immobili i quali predio 
cono li frutti naturali ed industriali, ed il prezzo 
dei quali è tuttavia annoverato egualmente nella classe 
dei fruiti civili-, questo sì chiatta affitto di beni di 
campagna. Esso ha luogo pei fondi i quali dt loro 
natura producono questi fruiti, od in forza della col¬ 
tura, come le terre, le vigne; questi sono i frutti in¬ 
dustri ali, o senza coltura, come ì boschi cedui, le 
paludi, i pascoli ; questi sono i frutti naturali. 

47IA Quest’ affitto differisce poco da quello delle 
case ; la natura di cadauno di essi è la medesima ; 
eglino sono suscettibili di contener.e le stesse con¬ 
venzioni ed obbligazioni; e la differenza che esiste 
tra loro non risulta assolutamente che da quella che 
vi è tra la natura stessa dei beni. Noi daremo il det 
taglio dei casi i quali si applicano parti colar 
agli affitti dei beni dì campagna ed i 1 uail 80110 P ro “ 
prj ad essi. 
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£ ajjhtajuolo deve coltivare da buon padre 
di famiglia. 

4 j 4 - Il fittajuolo di beni di campagna è obbligato 
a godere da buon padre di famiglia dei fondi che 
gli sono dati a fìtto. Conseguentemente egli non può 
lasciare tutti i /ondi o parte di essi incolti ; egli non 
può neppure trascurare di troppo o forzare detta col¬ 
tivazione j e nemmeno per accrescere i prodotti del 
suo godimento, cambiar l’ordine della loro coltura 7 
per timore che iti forza e conseguenza di tutte queste 
variazioni, e questi cambiamenti i fondi non si ridu¬ 
cano alla /ine dell’ affitto in peggiore stalo di quello 
che lo fossero al loro principio. Se egli lo fa, può 
esserne espulso cd anche, in certi casi, condannata 
«die indentri nazioni dei proprietario risultanti dall’ine- 
seguimento dell’affìtto ( Cod. civile, art. 1764. ) 

Non può cangiare la natura dei prodotti. 

4 -] 5 . In conseguenza non gli è permesso di estir¬ 
pare un bosco per ripiantarlo, né di coltivare un 
piato ad erba, perciocché il bosco nuovamente pian¬ 
tato, e 1 erba nuovamente seminata non danno eguale 
profitto dei vecchi, iuuavia non si potrebbe trovarlo 
in difetto, se egli mettesse im fondo coltivato a tri¬ 
foglio, cedrangola od a prato, perchè alla fine dell’ 
affitto egli jestìtuisse il tutto nello stato medesimo in 
cui egli Io avesse preso. /Nondimeno il proprietario 
potrebbe oppoisi che egli rimettesse a terre coltivate 
il campo , che nel decorso dell’ affìtto questo colono 
avesse ridotto a prato o ad erba medica, tintele volte 
che le stesso non fossero semplici pascoli, ma prato 
ocl erba medica tagliabili. 
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Dove guernire di bestiami ed utensìli* 

faQ. Secondo l’articolo 1766 del Codice civile, è 
obbligato, sotto la stessa pena di rescissione e din- 
de mi izz azione d’ introdurre nel podere i bestiami e gii 
utensili aratorj necessari alla sua coltivazione-, ma se 
in forza di qualche considerazione il proprietario avesse 
accousenLito a somministrarli, ovvero che il fittajuolo 
li avesse travati sul podere, ciò che può accadere, 
pòlche ciò è preveduto dall’ art. 2063 del Codice , 
egli sarebbe obbligato alla fine dell’affitto di restituirli 
nello stato medesimo , e non in un minore di quello 
in cui egli li avesse trovati, per la ragione che es¬ 
sendo obbligalo a questa somministrazione dalla legge, 
ne segue che il proprietario non deve essere vittima 
della sua compiacenza, sopportando le spese di ser¬ 
vizio e di riparazioni di detti attrezzi. 

Se li ha forniti il proprietario , sì presta fede al suo 
giuramento a riguardo del loro numero e specie. 

fa*]. Quando non vi sia la descrizione dello stato 

citelli provi, alla fine dell’affitto si presterà tede 
all’ asserzione del proprietario relativamente al nu¬ 
mero e specie di essi, a motivo che in questo caso 
la presunzione deve essere in favore del proprietario 
contro dell’ affitta judo. Non avrebbe luogo lo stesso 
degli oggetti mobiliari , se il proprietario ne avesse 
lasciati alcuni nel podere, perciocché allora si sta¬ 
rebbe alla buona fede del conduttore, ed m ^ cas ° 
di contestazione a questo proposito , a quest’ u timo 

sarebbe deferito il giuramento. . . 

4.78. A riguardo delle suppellettili pei b* un * 
sua abitazione, al loro numero cd alla qualità oro, 
non è punto fissata cosa veruna, ed 1 proprie ar> 
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sopra quest’ artìcolo devono essere tollerami, atteso 
che i frutti del podere sono più che sufficienti per 
la garanzìa del prezzo di esso. 

Privilegio del proprietario. 


479» Il privilegio del proprietario j>er il prezzo dei 
fìlli dei beni di campagna, per le riparazioni locative, 
e generalmente per tutte le altre obbligazioni deh af¬ 
fitto si estende non solamente sopra i frutti e pro¬ 
duzioni dei fondi dati a fitto, ed anche sopra quelli 
trovati nei grana], magazzini e capanne, soprai be¬ 
stiami ed mensili aratorj forniti dal littajiiolo, ma an¬ 
cora sopra i suoi mobili e mercanzie trovate nei Ino* 
gbi da esso abitate, cioè: per tutto ciò che è sca¬ 
duto e tutto ciò che deve scadere, se J affilio è per 
atto autentico, ovvero essendo per privata scrittura, 
ha una data certa, salvo ai creditori a trarre dal 
podere il partito più vantaggioso che eglino potranno 
fino alla fine di esso affitto. Ma se il medesimo non 
è per atto autentico , ovvero non ha data certa , il 
proprietario non avrà privilegio che per un anno da 
computarsi dalla scadenza dell'anno corrente (Codice 
civile ? art. 2102.) 


48o. I mobili, effetti, utensili aratorj dei subaf- 
ttuarj, egualmente che i frutti delle terre che eglino 
prenc ouo in forza della sublocazione , non servono 
ipoteca a privilegio del proprietario. Tuttavia se 
acca esse che tutù 0 parte anche di questi oggetti 
fossero sequestrati in causa dei fìtti dovuti dal fìt- 

V-,-, ° . a ? 1 ' 15 * e!nn *° ’ subaffi t.t u a r j sa rei) b ero 

obbligati di sollecitare la rimozione di esso sequestro e 

r ^ ,stl ionie, per ottenerla, che hanno pagato senza 
; ma non poli anno opporre i pagamenti che 
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avessero potuto fare a titolo di anticipazione (Codice 
di procedura, art. 820.) 

4.81. L' art. 1708 del Codice civile non considera 
fatti anticipatamente que’ pagamenti che ebbero luogo 
sia In virtù di una convenzione risultante dal con¬ 
tratto d’ affitto , sia in conseguenza dell 5 uso del paese- 
( Vegga si a questo proposito ciò che è stato detto so¬ 
pra, art. 1 (io. ) 

Per far sequestrare le raccolte. 

482. Il proprietario può far sequestrare le raccolte 
tuttavia in erba ed attaccate al suolo, tanto in man¬ 
canza di pagamento per parte del fittajuolo , quanto 
giustificando la sua insolvibilità; ed allora è ima ese¬ 
cuzione sulle messi o raccolte ancora in erba. Questa 
specie di esecuzione non può farsi die entro le sei 
settimane che precederanno l’epoca della maturità dei 
frutti ; essa deve essere preceduta da un precetto con 
un giorno d ! intervallo ; il processo verbale deli ese¬ 
cuzione conterrà V indicazione di ciascun pezzo , la 
sua capacità e la sua situazione , la natura dei suoi 
frutti, ed almeno due de'poderi suoi confinanti. La 
guardia campestre dovrà essere costituita depositario; 
La vendita dovrà essere annunciala almeno otto giorni 
prima di quello in cui essa deve aver luogo , e non 
potrà effettuarsi eli e in giorno di domenica o di 
mercato ; del resto il tutto deve essere fatto nel modo 
clic è prescritto al lit. 9 del libro 5 della prima parte 
del Codice di procedura, art. 626 e seguenti. 

Non si possono molestare le api 

483 . In caso di esecuzione per qualunque siasi causa, 
non è permesso di molestare le api nei lo 10 coi si e 
loro travagli, e gli alveari non possono giammai es- 
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sere slogati clic nel mese di dicembre, gennajo e 
febbrajo ; il proprietario di uno sciame ha diritto di 
riclamarlo e cì’impadronirsene finché non ha cessato 
d’inseguirlo ; senza di cjuesio lo sciame appartiene al 
proprietario sul terreno del eguale esso si è fissato. 
( Legge del 5 giugno 1791- ) 

Nè i bachi da seta. 

484. Ha luogo lo stesso dei bigatti durante il loro 
travaglio, egualmente che della foglia di gelso ne¬ 
cessaria per il loro alimento. ( Idem. ) 

485 . In caso di esecuzione, ninno dei mobili od 
utensili necessarj alla coltivazione delle terre, nè i be¬ 
stiami inservienti allo stesso oggetto possono essere 
sequestrati e vendali in causa di qualunque debito, 
tranne di quelli dovuti al proprietario del podere per 
titoli ed obbligazioni dell’ affitto ,0 di quelli dovuti 
ai venditori di detti bestiami , o di attrezzi arator} , 
per il prezzo de’medesimi. Conseguentemente tutti 
questi oggetti non devono giammai essere sequestrati 
e venduti che sussidiariamente. 

486 ‘. A riguardo del letame, i medesimi non pos¬ 
sono del pari essere sequestrali e venduti per credili 
tranne quelli del proprietario relativi ai fitti dei po¬ 
deri ed altre obbligazioni dell’affitto. {Idem.) 

Le spese delle raccolte dell anno sono privilegiate 
in primo grado. 

487. Che vi sia 0 no un affitto per atto autentico, 
quando in caso di sequestro dei frutti , mobili ed 
utensili del fìttajuolo, sia provato su filici en temente che 
una somma riclamata è dovuta per le spese delle se¬ 
menti o della raccolta dell’annata, questa sì pagherà 
sul prezzo della raccolta medesima ? anche a prole- 


















renza del proprietario. Similmente se detta somma e 
dovuta per il prezzo di utensili aratorj sarà pagata A 
preferenza del proproprietàrio sul prezzo di questi 
utensili medésimi (Cod. civ., art, 2102.) In Conse¬ 
guenza i mietitori, per il prezzo del taglio deli’ ul¬ 
tima raccolta, devono’ essere anteposti, anche al pro¬ 
prietario, solamente sul prezzo di questa stessa raccolta. 

Il proprietario ha diritto immediato sopra 
i mobili slogati, 

4 -88. Se il fittajuolo trasporta altrove alcuni del 
mobili, utensili ad uso del podere , senza il consenso 
del proprietario, questi ha il diritto di farli seque¬ 
strare ovunque si trovassero, ed egli conserva sopra 

1 medésimi il suo privilegio, purché égli ne abbia 
fatta la rivendicazione nel tenniue di quaranta giorni^ 
secondo il modo indicato al ù!. 3 del librò x della 

2 parte del Cod. di procedura , art. Satì e successivi, 

li escissione in causa di lesione non ha luogo. 

4 .8t). L’ azione per la rescissione in causa di le¬ 
sione in merito ad affitto di podere non è ammessa 
in giustizia, quando non vi sia dolo, come si è detto, 
sopra ài titolo dell’affitto di casa, art. g 5 ‘, é per gli 
ri tessi motivi. 

L’ arresto personale deve essere stipulato. 

4 go. L’ arresto personale può esservi Stipulato , ed 
allora il fittajuolo essendo vi si sottoposto in forza dell 
affitto, pub essere eseguito contro di esso, ma in 
mancanza di questa convenzione, noti può avere luogo , 
perchè non si supplisce. ( Cod. civ., arn 20O2.) 








Condizioni per ciò. 

Perchè possa avere luogo ed essere eseguito in 
vìriù di una convenzione , bisogna che i prezzi dei 
Ètti dovuti per poderi ammontino ad una somma mag¬ 
giore di 3 oo lire, e che Y afìSttajuolo non sia nè mi¬ 
nore, nè settuagenario, vale a dire , che in quest 
ultimo caso basta che l’anno 70 sia incominciato 
( God. civ., articoli aodi; %o 65 c aodO. ) 

4,92. In tutti ì casi esso non può avere effetto 
cd essere applicato che in virtù di una sentenza» 
( Idem , 2067. ) 

Non ha luogo contro V erede, 

4 y 3 . Non ostante siffatta stipulazione, esso non può 
essere esercitato contro l’erode doli’affittuario che vi 
si fosse assoggettato nel suo affitto, perciocché questo 
erede non è personalmente debitore, ma soltanto 
hereditatis nomine. 

Ne durante il riaffitto. 

4 <) 4 - Nel caso di tacito riaffitto , detta pena per¬ 
sonale del carcere non La più luogo contro allo stesso 
affittuario malgrado la convenzione, perciocché egli è 
questo un rigore a cui non può presumersi clic siasi 
sottomesso tacitamente incominciando il riaffitto, c 
che in generale i rigori non sono punto suscettibili 
di estensione. 

Caso in cui essa pena ha luogo senza convenzione* 

4 y 5 . Evvi non dì meno un caso in cui i fittajuoli 
possono essere condannati alla pena del carcere senza 
stipulazione , ed è quando alla fine dell’ affitto nella 
qualità di coloni parziali non rappresentano il be-* 





















SU a me associato , le sementi , gli attrezzi di campa¬ 
gna , che loro fossero stati consegnati, salvo che pero 
giusti deh ino , che la mancanza di tali oggetti noli 
procede da loro colpa ( Cod. civ., art. 206?.. ) 

Vajjitlajuolo non può far cessione, 

496- In conseguenza del dedotto sin qui, il 
tajudlo non può essere ammesso al beneficio della ces¬ 
sione , e se sono trascorsi due anni senza che paghi 
i fitti dei poderi 7 il proprietario può procedere contro 
di esso per la pena del carcere, e nel medesimo 
tempo per lo scioglimento del contratto ( €od. civ. , 
art. 2069. ) In fatti raccogliere i frutti di un immobile 
qualunque 7 e non pagarne il proprietario, è una 
specie di furto commesso; ammettere quindi un ta¬ 
le affitta)nolo al beneficio di cessione } sarebbe Io 
stesso che rendere illusorie, c la sua sommissione i 
questa medésima pena , e la legge la quale né auto¬ 
rizza la convenzione. 

Colono parziarìo. 

497. Il colono che coltiva, con condizionò di una 
divisione pèr metà dei frutti con il suo affittatore, 
iion può nè cedere, nè subaffittare, quando non gli 
sia stata accordala la facoltà o nel contratto d’affitto, 
od in virtù di una convenzione posteriore, percioc¬ 
ché il locatore ha potuto sovènte aceonsentire ad una 
tale divisione con il suo affilia)uolo , solamente per 
là cognizione della sua moralità e della sua con¬ 
dotta , o molto più senza dubbio della sua maniera 
eli coltivare , m entree li è egli non conoscerebbe questo 
nuovo colono, al quale sarebbe possibile che egli 
ripugnasse di associarsi. È dunque interdetto al co¬ 
lono dì cedere ad un altro tutto o parte del suo 
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godimento, senza il consenso del proprietario ; s’egli 
io fa, egli può esseie espulso, e condannato all’ inden- 
nizzazione de’ danni ed interessi del proprietario, risul¬ 
tanti dall’ineseguimento dell’affitto (Codice civile, 
art. 1763 e 1764): ella è questa la specie di affitto 
che si chiama comunemente mezzadria. 

Perdite del fittajuolo. 

4,98. Se il fittajuolo soffre delle perdite reali, siano 
totali, siano parziali delle raccolte e frutti del podere. 
Queste possono accadere in due diverse arrostarne, 
cioè allorquando le raccolte sono separate dalla ter¬ 
ra , ed allorquando sono ancora in campagna ed in 
erba. 

Se la raccolta è fatta. 

4 .99' Se il guasto, il danno, e la perdita accadono 
sulla totalità, ovvero solamente sopra di una parte 
della raccolta, allorché essa è separata dalla terra, 
il fittajuolo è risponsabile di un tale danno, e non 
può riclamare, non die ripetere dal proprietario alcuna 
indennizzazione, per la ragione che fin tanto che' le 
raccolte sono in campagna, esse fanno parte dell’ im¬ 
mobile , e sono a rischio, pericolo c fortuna dell’ 
affìtta*© fino alla tradizione, la quale sì considera 
farsi mediante il segamento che la separa dall’immo¬ 
bile. A cominciare da quell’istante solamente, questa 
raccolta diviene mobile acquisita al fittajuolo , ed il 
quale deve in allora a vicenda restare incaricato a 
suo rischio, pericolo e fortuna, È talmente vero 
questo, che. se il pioprietario, in virtù del contratto 
d’ affitto, si fosse riservata una parte dei frutti e 
della raccolta, ovvero che egli non avesse dato a fitto 
«he a condizione di una divisione, allora egli sop- 
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Raccolte non fatte : Due casi. 

500. Se questi guasti, perdite od avarie seguono 
quando le raccolte sono ancora attaccate al suolo , m 
questo caso vi sono delle distinzioni a farsi, poiché 
V affitto può essere fatto per un anno solo, come 
per più anni. 

Primo caso d uidcnnizzcizìone-. 

5 01. Se 1 ’ affitto è soltanto di un anno, e che la 
perdita della raccolta sin totale, può domandare che 
gli sia perdonato il prezzo dell’ affitto del podere a 
motivo che essendo la raccolta a rìschio del proprie¬ 
tario fino alla sua separazione dalla terra, ne segue 
che egli non può esigere il prezzo di ima cosa e ie 
e "li non ha consegnata. Se poi la perdita non c,i e 
che sopra di una parte maggiore, od almeno ugua e 
alla metà , egli avrà diritto ad una remissione pro¬ 
porzionala alla perdita; ma non potrà pretendere ad 
alcuna indennizzazione se la perdita e minore e 
pietà dei frutti o della raccolta. Questo e Cio c 
risulta dall’ art. 1-370 del Codice civile. 

Secondo caso« 

502 . A questo riguardo fa mestieri M****fr 

à' °'àmzTÌo un podere è composto * P®^ ^ 

fondi, producenti dei tratti o totalità delV 

quindi se la perdita cade sopra UtottUu<U 
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porterebbe la sua parie della perdita sopravvenuta 
alla raccolta dopo la sua separazione dalla terra 7 
purché però il futajuolo non fosse stato costituito m 
mora di consegnarla, perciocché in tal caso vi sa¬ 
rebbe stata dalla sua parie evidente negligenza. Questo 
è ciò che risulta dall’ artic. 1771 del Cod. civile. 
















un« Hi queste parti , come per esempio , sopra fo 
parte coltivata a viti, e non sopra alcuna delle altre 
parti qualunque, come terre aratorie, prati ec. ; i* 
allora questa raccolta, la quale si troverà perita o 
minata da un caso fortuito, non formando die una 
parte del podere, non sarà dovuta alcuna indentrò, 
zazione al Ittàjuolo, se non se nel caso che la me¬ 
desima oltrepassi, od almeno pareggi la metà del 
valore totale del prezzo d’affitto; poiché se dessa 
fosse minore della metà, a termini del succitato arti- 
colo 1770, non sarebbe dovuta al colono alcuna in¬ 
dennizza zione. 

5 p 3 . Ma se questa parte medesima avvitata, rumata 
in conseguenza di un caso fortuito , fosse stata data 
a fitto mediante una locazione separata , tanto anfe- 
r*ore che posteriore all'affìtto principale, senza diffi¬ 
coltà allora si può fargli l’applicazione dell’articolo 

1 ' j° ^4 Codice relativo all indennizzazione propor 
lionata. 

Il jittaj'nolo sottoposto alV evizione , deve essere 
indennizzato. 

INon avrebbe luogo Io stesso, se il fittajuolo aves¬ 
se sofferta I evizione per un fatto qualunque del pro¬ 
prietario 9 dello persone di sua casa, di una parte 
dei frutti a raccogliersi dal podere, perchè in tale 

, S0 ^ es Ì£ ere un indennizzazione propor¬ 

zionata dal proprietario, poiché quest’ultimo in virtù 

p C CQntialt0 d affitte sì è obbligato a far godere 

a fittajuolo dì tutte le parti che esso gli ha date 
a fitto. 
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Compensazione in caso dì cattiva annata, 

5 05, Se l’ affitto è fatto per più anni, e che suc¬ 
ceda che un annata non sia cosi abbondante come 
un’altra precedente, egli non può essere ammesso a 
domandare una diminuzione nel prezzo di luto de 
suo podere. Se per un accidente qualunque, tanto 
di caso fortuito, quanto di forza maggiore, tutta od 
almeno la metà della raccolta si trovasse tolta, egli 
è in diritto di esigere dal proprietario mia riduzione 
qualunque del prezzo del fitto del podere , purché 
non sia provato e riconosciuto esser egli stato su 
cientemeiite indennizzato dalle precedenti racco te ^ 

506. Ma se egli non è stato indennizzato , ui 
questo caso deve farsi alla fine dell’ affitto una com¬ 
pensazione di tutte le cattive con tutte le buone an¬ 
nate di godimento (Codice civile, 176 9), per la 
ragione che 1’ affitto di un podere è non solamente 
Svendita del prodotto o della raccolta di una an¬ 
nata , ma la vendila altresi del prodotto dì tutte le 
annate, per le quali è fatto detto affìtto. 

In che modo la medesima si opera. 

fio'u TI mezzo più esatto ed il più semplice per 
operare questa compensazione, è di stimare quanto 
il podere può produrre in un’ annata comune , et m 
seguito calcolare quanto effettivamente e *»!»«»“ » 
medesimo ha prodotto in tutti gli M ** aC “ ' 
Se r importo della somma totale è maggiore oc < 

meno uguale al prodotto che complessivamente avres- 

bero dato gli anni comuni, la compensazione _ 

operata naturalmente. Supponiamo , P ei eSC ?^° ' 
x affitto di dodici anni di un podere, d i cu l 








z8o 


dotto è valutato a 2,000 lir. per ogni anno comune; 
Durante il corso dei dodici anni dì detto affitto, 
tutta o parte della raccolta dei tre di detti anni si 
trova minata da casi fortuiti ordinarj, ed i prodotti 
degli altri nove anni si trovano più o meno grandi 
relativamente alla valutazione dell’ annata comune; 
alla line dell’affitto il fìttajuolo, il quale crede di 
essere ip perdita quanto al suo prodotto, riclama la 
compensazione, si trova che le nove annate, più le 
frazioni della raccolta delle tre cattive annate hanno 
prodotta una somma di circa 24? 000 lir- , prezzo 
eguale a quello formante ]'importo delle dodici an- 


Se poi li prodotti fossero amzqputati ad una somma 
maggioro, il fìttajuolo uè avrehbo profittato; ma se 
al contraiio fossero stati minori, il fìttajuolo avrebbe 
avuto diritto ad una indennizzazione proporzionala 
fi prezzo. 

5 o 8 . L’ esecuzione di un metodo simile è molto 
.acilc per un affitto di nove anni ; ma se il medesimo 
« di più lunga durata, come di 4o a 5o anni, per 
esempio, molte circostanze potrebbero nuocergli, od 
anche impedii e di aver luogo. In questo caso sarebbe 
for Se necessario di fissare varie epoche nel corso dell’ 
tto 7 nelle quali si potesse fare un conto generale 
1 anni precedenti, come, per esempio, di farlo 
alla fine di ogni nove o dodici anni. 

.09,^ Nondimeno in pendenza di questa riduzione 

, 6 "' a,Ia Cme ‘W affitto, il Codice civile, attico- 

7 X) 3 a tuoi izza ì giudici a dispensare provvisoria-* 

niente i affìttajuolo, che riclamA /-lì 
1 , . y ■ riuama cu pagare una parte 

del prezzo, m ragione della perdita sofferta. 

O'O. Importa dunque moI,i ssimo « 11 ’ affiltajuolo , 
captio abbianp luogo »», o più annata cattive, di 
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verificare o far verificare particolarmente lo stato delle 
perdite da esso fatte in ciascun anno, o quello dell 
ammontare delle sue raccolte parziali, affinchè nel 
caso della riduzione che potrebbe essere fetta alla 
fine dell'affitto, egli possa facilmente farlo ricono¬ 
scere , e non avere alcuna questione col proprietario 
per oggetti, che ni allora sarebbe senza dubbio dilli 
diissimo di provare.- 

Casi fortuiti. 


Sii. I casi fortuiti, dei quali 1 ‘ affitta judo è re¬ 
sponsabile quando in forza del suo contratto d affitto 
siasi assunto Y obbligo, seno quelli ordinar), come 
la grandine, il gelo, il fulmine, la brina; ma quest 
obbligo non si estende ai casi fortuiti straordinarj , 
come li guasti della guerra, «mondazioni, tremnou 
ec. , se non nel caso in cui egli siasi incaricato 
in virtù dell’affitto di tutti i casi fortuiti qualunque, 
ordinar) e straordinarj , preveduti ed impreveduti ; 
perciocché nel caso di una stipulazione simile, queste 
considerazioni si presumono essersi calcolate nella 
fissazione del prezzo d’affitto ( Cod. civ. , art. 17 
e 177?') 

Danno previsto nel contratto d’ affitto- 


5 ia. Qualunque sia il danno accaduto al fittajuolo, 
se la causa di questo danno esisteva, ed era ad esso 
nota all’ epoca della convenzione dell'affittanza , egli 
non ha diritto ad alcuna indennizzazione (Cod. (uv- 
art. 1771 )• I- a ragione è chiara e semplice; egli era 
istrutto che l’accidente poteva aver luogo, ed eg 1 
doveva farne Y osservazione al proprietario , e prò la¬ 
bilmente ancora egli 1’avrebbe fatta se si h>sse av ~ 
veduto di qualche alterazione nel prezzo ni attuto 
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possibilità futura di un simile avvenimento. Per 
esempio, nel numero dei Beni compresi nell’affitto 
«li un podere, vi si trova uno stagno molto abbon¬ 
dante in pesci, di cui il filtajuolo ha il godimento 
senza alcuna riserva ; ma questo stagno è vicino ad 
,!n gran fiume soggetto ad escrescenza dì acque, e 
detto fittajnolo sa che a delle epoche periodiche od 
anche incerte, dette escrescenze possono estendersi a 
questo stagno, sia colia loro altezza, sia per la loro 
durata; dal momento medesimo che l’accidente è stato 
preveduto dal fittajnolo, c che egli vi si è assoggct- 
. * 7 se accade che una dì queste escrescenze 
sm molto considerabile, » che innondi questo stagno 
nto ad una certa altezza, di modo che tutto od una 
£ ” parte del pesce sia sortita , ed ahhia seguita la 
lente del fiume; in simile caso detto affiuajuolo 
ha alcun regresso d indennizzazione contro del 
1 primario, perocché questi non gli ha venduto, 
a . e ^ Sl, °^ dite, il gatto in sacco, avvegnaché il 
• 0 o conosceva effettivamente questo inconve- 

, ’ * qn.de d altronde era notorio e pubblico 

»ci cantone, 

TI fitiajuolo non può trasportare il letame. 

ae * ° ^ dttajuolo finita la locazione non può 

^eco trasportare i concimi del podere, perciocché i 

ZtZ- >erV0 ' , ° ad **—» ; foni, e di più 
pc oo c c a termini dell’ arde. 5 * del Codice ci- 

e ne’ tm™ ^ •* i’ 1,atura dcIV !mmobik ’ 

Z fZ1! S '“ ÌWwe d " ranle fI «•»«> «af- 

f ■ *• - - 

e " &55e •«** ftc.lt» al litlajnolo, 
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ciò si convertirebbe in abuso , e potrebbe qualche 
volta avvenire che le terre del podere rimanessero 
senza cultura per mancanza di concime. Ciò s’intende 
per i paesi ove le terre sono lavorate mediante grandi 
colture ; poiché ne contorni di Parigi e delle altre 
grandi città , i bisogni delle quali si rinnovano lutti 
i giorni p ed ove sono frequenti e piu facili i cambj , l e 
usanze non §ono nè possono essere le medesime* 
Secondo la legge dei 28 settembre e 6 ottobre 
I 79 I > quegli che storna e sottrae i letami senza il 
permesso del proprietario, è condannato ad una multa 
la quale non eccede le sei giornate di lavoro , ed 
inoltre alla rifusione del danno , può essere condan¬ 
nato alla detenzione della polizia municipale. La multa 
è di dodici giorni, e la detenzione può essere di tre 
mesi, se il delinquente ha fatto convertire a suo pro¬ 
fitto i detti letami. 

5,4. L’articolo 1778 del Codice civile non estende 

questa disposizione che ai concimi solamente dell an¬ 
nata , ed inoltre ha ciò luogo nel solo caso m cui 
e cdi li avesse del pari ricevuti, alla sua, giurata 111 
sedimento , dal fittajuolo ebe scadeva. Nondimeno, 
quali d’ anche egli non ne avesse trovati al suo ^grosso 
nel podere, il proprietario avrebbe sempre u (.mito 
di ritenerli, pagandoli alla stima , atteso che 1 me¬ 
desimi si considerano resi immobili. Questa parte 
dell’art. 1778 è un corollario ed una conseguenza 

naturale dell’art. 555 . 

5 io. Secondo una legge del 12 fruttidoro anm ^ 
è proibito di servirsi del concime di porco e >p » 
del latrine per l’ingrasso destinato * 
legumi, e detti votamenti stessi delle ]Moriile; se im 
sono servire ad ingrassare e ieri . „ 0 nei 

dopo avere soggiornato per un intervalli S 
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luoghi destinati a riceverli ; ed il trasporto deve ese¬ 
guirsi durante l’inverno. 


Deve dare al suo successore un alloggio. 

5 i(>. L articolo 1777 porta « die il fittajuolo che 
scade deve lasciare a quello eli e gli succede nella col¬ 
tivazione. un conveniente alloggio per esso lui, suoi 
0 mesti ci , suoi cavalli, attrezzi d’ agricoltura, in nu- 
Tnero 517 Sciente e determinato ordinariamente dall’ 
usanza dei luoghi, ed altri comodi per ì lavori dell’ 
ann,tta se S”ente; e reciprocamente l’affittaiolo che 
subentra deve procurare a quegli che esce l’abitazione 
conveniente, ed altri comodi per il consumo dei fo- 
r,ì ^?ì } G P Gr raccolte che restano a farsi. » Ma 
“luat, sono i limiti di questi obblighi reciproci ? Per 
quanto tempo ciascuno dei due avrà egli il diritto 
n j a razza re, ] altro nel suo godimento privandola 
1 una pane del locale ad esso affittato? Il Codice 

11, Sl S ^ I " r '^ a * e se 11 apporta a questo riguardo 
usanza dei luoghi; in conseguenza sarà questa 
usanza, che %à mestieri di consultare sopra quest’ 

rJ ll ' A T ard ° deì P aesì > »«* quali li tre modi 
iV CUI t1 S ì°^ ' OUO esserc coltivati i campi sì succedono 
e a 3 Lr ° 7 eC(: ° , a un d * presso come si può 
fitt^uoIo, qilGS/ta mUU2l ' De? ° cambiamento. dcil ’ af ~ 

si ^tL t ' i 1 * 10 d r S!1 ^ eiUrare fl l fittajuolo che scade 

ultime i>0r a a * ’* Martm ° d lnvern 0 , che segue le 
ultime semmazionì del 1 ,, 

r U i . 1 luta J u °l° scadente sulle terre 

cile questi ha lasciate ma sepsi / „ „ t, 1* j 
niii cc.v,,- • ! *ì>&csi (e che egli non deve 

pm seminare, noichà «j . 

odi f a V ],* 1 J snccessi vo mese d’agosto 

la 1 ultima sua raccolta l 1 • . 

sarli 3 rr i- r » ta - P er coltivarli ed mgras-i 

1 dime di fare le seminagioni /Jnip 

unioni dell anno seguente 
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questi lavori od ingrassi si chiamano ordinariamente 
la prima aratura ; dal momento adunque in cui egli 
incomincia a lavorare ed ingrassare, ha il diritto di 
entrare negli edifizj dèi fittajuòlo, e di servirsi di 
tutto ciò che vi è depositalo a questo effetto , come 
dei concimi, degli attrezzi di campagna e bestiami, 
ma sempre secondo 1 usanza dei luoglii. 

Nel mese successivo di settembre, vale a dire, 
allorquando il fittajuolo scadente ha fatta la sua ul¬ 
tima raccolta, la quale è quella del frumento e del 
grano di marzo , il suo affitto è finito per tutte U 
terre ; in allora il fìttajuolo che subentra semina a 
frumento le terre che egli avesse lavorate ed ingras¬ 
sate a S. Martino precedente*, ed a riguardo dei 
pezzi di campo che V affittaiolo scadente ha coltive,a 
a grani, quello che ha coltivato a frumento, vi se¬ 
mina il grano di marzo, e quello che lia coltivato con 

quest ultimo , esso lo pone a maggese. 

Durante questo tempo, il fittajtiolo scaduto u qua e 
ha dovuto riporre nei grana] degli edilizi del P 0 ^ 1 ' 
le ultime due raccolte, ha diritto di ritornarvi ino 
alla consumazione totale dei depositi ad esso appar¬ 
tenenti, per battere i grani, vuotare i grana], e cou- 
venire la sua paglia in concime nei siti ove gli 
ve lo obbligano; io dico convertire in letame me¬ 
diante lo stallatico dei porcili, scuderie ed ovi 1, 
non col mezzo del fango e dell’ acqua. 

Tutto ciò non si può applicare per molte ^ 

• «-.antoni nelle vicinanze di Parigi e di a ». 

Ire g Si città , ove gli usi sono assolutamente 

contrarj. , , aHll aImenté cos 

Questo modo di coltivare non - » . - 

strettamente di rigore: li tic a LV!> 11 riucara J 

nati non si osservano con tanta esatte^. 













metnto successivo dei poderi avefido procurato ai p rcr 
prietarj dei maggiori prodotti, ha dovuto necessaria-' 
mente procurare agli affittaioli in compenso' dì quest0 
m.t 0 ^!°r valete da essi pagato un godimento pii 
esteso, ed in conseguenza una più ampia facoltà a§ 
esercizio del diritto di coltivazione. Di più ] e compre 
successive e moltiplicate dei foraggi , che da lungo 
tempo SJ sono rese necessarie alle operazioni tanto 
militari che speculative del governo , hanno autoriz¬ 
zato cd anche facilitato lo sviluppo di un nuovo 
l 3 !, ema J i adot ! afo da qualche tempo per la coltura 
J . C „ lerre \ l . moda die S 1 ’interessi dei locatori, e 
^ei itwjuo.i ( i beni di campagna opposti in passato 

?.. U “ agl a tn ? trovai!sì presentemente essere tra 
j,. C accordo ’ R concorrere simultaneamente allo' 
if SS °. SC ° 1>0 » di accomodarsi reciprocamente 

^ c circostanze del tempo , e di non riguardare og- 

attune C -° me C ° mmÌnat0rie deDe clausole, alle quali 
aUenevasi m passato con un rigore estremo. 

a un altro canto, i fittala oli quasi certi di ritrovare 

ra^r i, l' 1He,U n’ Je &raudi consumazioni di fo- 

’ .* ? Uah S ! hnn ° in < I uasì lotti i cantoni della 
non t 13 1 5 Con ^ lm ‘ uècessarj alle loro coltivazioni, 
o\e ] G *' Cim COm °> nemmeno in certi paesi 

usanze die loro' Vetam^m T ^ C ° ItUra ! deIle 
snorto d,dl« t , auo m °lt° espressamente il tra- 

più li tre mT ’T® “ ! *"*■ Eglino non osservano 

difficoltà alcuni Tr * COl .‘Ì Vare ■' cam P“ i 
l'avena ed ;i semina il frumento, poscia 

^poso ossia in * Ibo ? dì las ?“ in 

ir /™v“ l i -.“—r: «ss 

ura > e si aliatici as^r ì , ‘ T 

Slamai alcun riposo. 1 * nCm ksdatìdok ' 
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Da un altro canto, il proprietario è tollerante a 
questo riguardo -, atteso il maggior valore che egli ne 
Ritrae dal suo podere, egli si crede indennizzato, e 
cosi tutti sono contenti. Ma questo metodo di colti¬ 
vazione è egli il migliore? ed i nostri antenati ave¬ 
vano eglino minor ragione di noi di osservare delle 
usanze clic noi abbiamo se non forse abbandonate 
totalmente , almeno tentato di cambiare? Questo è ciò 
c he c insegnerà 1 esperienza* 

5*8. Secondo una legge del a.° complementano 
anno 8 , qualunque proprietario , il quale volendo 
cali medesimo lavorare le sue terre dopo Ibuto un 
aflìtto fatto ad un fitta)nolo, sì trova nel caso di;se¬ 
minarle, senza avere avuta parte nell’ultima raccolta 
del suo fittajuolo, può esigere dal medesimo a conto 
dei suoi fitti in natura la quantità dei grani che gU 
sono necessari per le sue seminagioni. 


Deve avvertire delle riparazioni a farsi. 

Sin. Il fittajuolo deve avvisare il proprietario delle 
riparazioni che sarebbero a farsi negli edifizj del po¬ 
dere locato ; egli deve ciò fare tosto che se ne avvede 
o che le medesime sono a sua notizia. Se egli non 
non lo & ; ovvero , se avendolo fatto troppo taro , 
aaes ta negligenza ha prodotto qualche' danno notabi e, 
Idi può essere rispondile dei deperimenti e de e 
deteriorazioni che il suo silenzio avrà potuto cagio¬ 
nare agli edifizj , e reciprocamente, se non ostane 
est’avviso dato in tempo utile dal fittajuolo , 

^ Viario non ha fatte le riparazioni domandate * 
Tbhe ne sia risultato uu pregiudizio ed un danno 
per il fittajuolo , allora il proprietario può esserlo- 
stretto a farle eseguire in mi tempo 
rizzato il fittajuolo a farle eseguire a conto • 1 P 
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t.ani) , ed m alcune circostanze aneké esser e ondami alo 
alla rifusione dei danni ed interessi dei filiamolo' 
«presta procedura è la stessa di quella a farsi in sitaìk 
circostanza a riguardo dell* affittanza di casa. ( YV- 
gansi sopra gli arde. i 38 è seguenti. ) 

Idem , delie usurpazioni\ 

5 20. Il fìttajuoJo è altresì obbligato ad avvisare il 
proprietario, e di denunziargli le usurpazioni ] e 
qu.i i potrebbero essere fatte dai proprietàrj vicini od 

tn ' ( i P arLe fondi ad esso dati in coltura, 
Uo puia di tutte le spese , danni ed interessi ( ar¬ 
ticolo ! 7 68 ); quindi egli è dunque estremamente im¬ 
portante per il proprietario di fare, e peli’affittuario 
i esigere che sia fatta un’indicazione ben chiara e 

i ' e . satla ^ ei * ad|acenti e confinanti da tulle 

paiu con quelli compresi n e J podere, affinché si 
possano riconoscere facilmente le usurpazioni che po- 
essero aver luogo. Imperocché senza questo, e se 

fittaT V^ er r i laWe 5CnZa poter essere precisate , il 
J>ra a0l ° / arebhe es P° 5t0 a perderne i frutti, ed il 

T Vaten ™ m ° ai *»«■•.. 

Come, ed in quale termine v 

5ai< Se nondimeno nel cu* ri; . 
nerfeita ;i r., ■ t c sò dl Ulla cognizione 

proprietario dii™ “"““f 10 di i! 

:* *»?»• : r'ji :,; r 

n™:™; “* rec, >—- m Suolo 

^>° S n iM esso Io S£t:T2 m J. 
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verbalmente, ma mediante una denunzia fatta nelle 
forme e ne’ termini prescritti. Questa denunzia do¬ 
vrebbe essere fatta dall’affitta]nolo tosto cbe egli abbia 
cognizione dell’ usurpazione, perciocché la conserva- 
zio uè della cosa affidata alle sue cure , anche non 
considerato il suo interesse personale , deve essere pel¬ 
lai della più grande considerazione : all efletto però 
di schivare tutti gl’ inconvenienti possibili a questo 
riguardo , lo stesso articolo del Codice assegna un 
termine entro del quale deve essere fatta , e questo 
termine è lo stesso di quello fissato dal Codice di 
Procedura per le citazioni, secondo le distanze dei 
luoghi. 

5 23. L’ arde. 72 del Codice di Procedura fissa ad 
otto giorni i termini ordinar] per le citazioni, e 1 ar¬ 
ticolo i o 33 dì questo Codice medesimo, vuole che 
il giorno dell’ intimazione e quello della scadenza non 
sieiio compresi negli olio giorni, i quali devono es¬ 
sere completi ; vuole di più che detto termine sia 
accresciuto di un giorno per ciascun triplicato mi¬ 
narne tro ( sei leghe ) di distanza tra i domicili , e che 
quest’ accrescimento sìa duplicato , allorquando vi fosse 
soggetto od obbligo di andata & ritorno , o di spc 
dizione e ritorno. Per esempio, il fitta]nolo di un. 
bene dì campagna, distante ventiquattro leghe da 
Parigi , ov è stabilito il domicilio del proprietario , 
avrà rimarcato che quegli del vicino podere, ovvero 
SUO affittai nolo, facendo i primi lavori, si sono di¬ 
stesi , usurpando sopra uno o più campi di terra 
compresi nella sua aihttauza , e che pei tal mod 

privano di una quantità qualunque di estensione ( co¬ 
me per supposto di un ettore), cosa deve fare { 
fìtta]nolo ? Appena egli sì avvede dì questa usurpa¬ 
zione , deve prevenirne _U suo proprietario^piume 
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l'amen te con lettera ; se quest' ultimo non gli risponde 
o Io fa soltanto verbalmente, ovvero anche 5’ egli 
affetta merita negligenza od indolenza.; in tale caso 
siccome detto avviso da nomo onesto dato ai pro¬ 
prietario , non procura al fìunjuolo alcun titolo auten¬ 
tico , col quale egli possa al caso provare che esso 
lia soddisfatto alla sua obbligazione a questo riguardo; 
cosi egli deve mettersi in regola , e fare una denunzia 
autentica di detta usurpazione. Se questa ha luogo 
in tèmpo per cui il proprietario abbia potuto, in 
una maniera qualunque, ottenere il riparo di questo 
torto avanti la raccolta , allora 1’ affìtta judo ha diritto 
dì farla a suo profitto , rimborsando le spese in causa 
della coltivazione e dello sementi a quegli che le avrà 
latte. Se al contrario il proprietario , non avuto ri¬ 
guardo a siffatta denunzia del suo fili a judo, abbia 
lascialo che i usurpatore o suo affi uaj nolo raccolga 
i frutti , il fìttajuolo spogliato ha diritto ad una in¬ 
denti izzazione contro del suo proprietario, por la 
ragione di quella parte di frutti di cui egli è stato 
privalo. 

5 a 3 . Ed al contrario, se l’affìtiajnolo non ha de¬ 
nunziato al proprietario prima della raccolta deli’ 
usurpatore , ovvero che ( ciò che equivale ) egli non 
possa provare questa denunzia , allora detta raccolta 
® * n P ura perdita per esso lui , senza alcun regresso 
d’indennizzazione contro chicchessia, ed anche ciò 
che è dì piu , in virtù dell’ ariie. 1 7di del Codice, 
egli può ossei e condannato in alcuni casi al risarci¬ 
mento dei. danni ed interessi del proprietario ; come, 
per esempio, se avendo lascialo godere 1 usurpatore 
delia parte usurpai per più di un anno , e questo 
intervallo di tempo , il quale secondo 1’art. 22/pì dei 
Coc.ict, è aufficehte per interrompere naturalmente Ih 
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73 rescrizione , alili!a prodotto quest’ effetto disastroso 
a riguardo del proprietario, relativamente all oggetto 
usurpato ; ovvero ancora se detto non godimento per 
un anno intero abbia forzato il proprietario ad usare 
del mezzo del petitorio , onde ottenere cbe le cose 
fossero rimesse nel suo primo stato, mentrechè prima 
della scadenza dell’ anno , egli avrebbe potuto pre¬ 
valersi dell azione possessoria , la quale gli avrebbe 
conservato il godimento dell’ oggetto litigioso durante 
la procedura. 

Egli deve godere di ciò che lui dissodato. 

5 ^ 4 . Il fitta] uolo ba il diritto dì godere senz 5 alcun 
auménto di prezzo di tutte le parti del terreno che 
avrà dissodate , purché non vi sìa clausola in con¬ 
trario nell’ affittanza; ma egli non ba diritto di godere 
degl’incrementi sopravvenuti alle terre del podere 
per alluvione. Conseguentemente s’ egli ne ritrae dei 
frutti, deve tenerne conto al proprietario. 

Luoghi destinati per riporvi i grani. 

5 a 5 . Il fìttajuolo è tenuto a riporre ì grani nei 
luoghi destinati a quest effetto dall’ affittanza, perla 
radon© che i luoghi destinati a queste sorta di ma¬ 
gazzini sono sempre disposti e costrutti in una. ma¬ 
niera e di una solidità conformi a questa desti:)aziona; 

e che se il fitta]nolo riponesse i grani in luoghi non 
destinati a quest’ uso , egli correrebbe rischio di ren¬ 
dere necessarie molte riparazioni, le quali m a 
caso diventerebbero locative per un finto di cui eg i 
sarebbe rispondile , ed in conseguenza W** 

Saffi Di più ancora, se egli riponesse » ‘ 

Hiogo situato fuori del recìnto, del podere, * pio- 
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prietario avrebbe diritto eli opporvisi , atteso die le 
raccolte sono ì primi garanti del prezzo del fitto dei 
poderi, salvo però il caso che una raccolta fosse to¬ 
talmente abbondante che i locali ordinar] non fossero 
sufficienti per contenerli, poiché allora cpiesto so- 
jirappiù potrebbe essere custodito al di fuori, tro¬ 
vandosi sufficientemente garantito il prezzo dei fìtti 
da ciò che sarebbe depositato al di dentro. 

527. Qua ad* anche daiT affittanza non vi fosse luogo 
destinato a riporvi i grani, ciò che sarebbe straor¬ 
dinario, il fìuajuolo non potrà giammai, per le ra¬ 
gioni medesime die si sono spiegate or ora, traspor¬ 
tare le raccolte al di fuori, die nel caso solo d’in¬ 
sufficienza di tutti gli edifizj del podere proprj a 
ricevere tali depositi. 

Difetti di capacità : due casi. 

528. Se nell affìtto di un podere è stato attribuito 
ai locali una capacità minore o più grande di quella 
che realmente essi abbiano, non vi è luogo ad au¬ 
mento o riduzione di prezzo per il fìuajuolo, tranne 
il caso , e secondo le regole stabilite al titolo della 
vendita, articolo 1619 del Codice civile cosi con¬ 
cepito (1). 


CO « Sia che fa vendita venga l’atta di un corpo de* 
terminato e limitato ; 

Sia che riguardi fondi distinti e separati; 

Sia che incominci dalla misura, oppure dalla indi¬ 
cazione del corpo venduto susseguita dalla misura, e nem¬ 
meno vi è luogo ad alcuna diminuzione ì„ favore del com¬ 
pratore per la misura minore, salvo che la differenza 
della misura reale in confido di quella indicata nel 
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g 2 g, Epperò , supponendo clip un proprietario 
avesse dato a fitto un podere di una estensione sup¬ 
posta nell' affittanza di cento ettari, e die al momento 
di coltivarla, dietro la fatta verificazione, il condut¬ 
tore riconosca che vi si trovi un ettare di meno, 
egli sarà obbligato di stare a ciò che ha, senza poter 
ripetere dal proprietario alcuna riduzione qualunque 
del prezzo d’affitto , per la ragione dell’ ettare che 
malica ; perciocché non è eguale che alla centesima 
parte del totale. Ma se egli avesse riconosciuto che 
l’errore in meno c di cinque ettari o più, allora 
come vi sarebbe in meno od una parte ventesima, o 
piò di un ventesimo della valutazione accennata nell’ 
affitto , anche supponendo 1’ eguaglianza nel valore 
di tutte queste terre, in tale caso egli potrebbe esi¬ 
gere clal proprietario sul prezzo dell’ affitto il valorè 
della sua porzione mancante, proporzionatamente a 
quella del prezzo totale, e reciprocamente il proprie¬ 
tario avrà o non avrà diritto ad un suppHmento di 
prezzo dalla parte del fittalo, allorquando le stesse 
differenze , in luogo di trovarsi in meno nell’ esten¬ 
sione si troveranno essere in più. 

5'3o. Ma a questo riguardo si deve osservare che 

caesia differenza del ventesimo in più od m meno 
nell’ estensione, non può influire che sul valore reale 
delle terre, per rispetto al prezzo totale del podere, 
non solamente sull’estensione effettiva, imperocch», 
nell’esempio precedente, se li cinque ettari mancanti 
tu andane si fossero trovati essere della classe ta 
più infima delle terre , dì modo che li detti cinque 

contratto ecceda la vigesima parte ^° cosewì „dulc\ 
, • Guardo al valore della totalità aeuo 

avuto iiguai ao i n coutrano. « 

quando non vi sia «•'I»»» 
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ettari, in luogo di valere la ventesima parte del pa&la$ 
del podere, come eglino ne formavano il ventesi¬ 
mo in estensione, non avessero valuto che una ven¬ 
ticinquesima o la trentesima parte, non vi sarebbe 
staio luogo alla riduzione del prezzo , atteso che la 
differenza del ventesimo, espressa dall’ art. 3 6* x c> del 
citato Codice , non è presa che avuto riguardo al 
valore della totalità delle cose ; come se 1’ estensione 
iti più , in luogo di trovarsi rii cinque ettari che non 
ne sono che la ventesima quinta parte, e che il 
valore di questi quattro ettari fosse stato stimato ad 
un ventesimo del prezzo del fìtto o al di sopra, vi 
sarebbe stata dalla parte del proprietario la pretensione 
ad un supplì mento di prezzo. Dunque, concludendo 
il prezzo totale del podere, supponendosi di io,ooo 3 ir. 
per anno, se l’estensione in meno si trova essere 
stimata in prodotto o rendita ascendere a 5 oo lir. o 
più , il fiuajuolo ha diritto alla riduzione, e non già 
se detta si ima non ammonti cito ad una somma mi¬ 
nore di 5 oo lir. , e cosi se la sua estensione in più 
è stimata in prodotto o rendila 5oo lir, o più, il pro¬ 
prietario ha diritto ad un suppliinonto di prezzo, 
ed al contrario egli non ha alcun diritto quand essa 
non ascenda che ad una somma minoro di ooo lir. 

Tacito riaffitto. 

Oor. Allorché 1 affitto d ii n podere è fatto mediante 
scrittura , il medesimo cessa di pieno diritto al ter¬ 
mine fissato nell atto, come si è dì già spiegato se¬ 
pia al titolo elidi affitto di case, artìcolo iS e succes¬ 
sivi ; tuttavia se il fitta judo ò lasciato in godimento 
dopo quest epoca , ha luogx> un nuovo affitto il quale 
mm o clie verbale, ed il quale per conseguenza si 
considera fa t ,e per tutto il tempo necessario al con- 
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Ruttore affinché egli possa raccoglìeie 1 flutti delpo 
dére( Codice, art. 1774, fj" 5 e J 77 6 * ) 

Delle vigne e prati. 

532. Per questo motivo adunque il tacito riaffitto 
della totalità d’ un podere può essere di differenti 
durate , relativamente alle differenti parti che la com¬ 
pongono. Per ciò che concerne i prati, le vigne ed 

altri fondi , i di cui prodotti si raccolgono nel corso 
d’ un annata, d J un atmo deve essere la loro durala. 


Delle terre aratorie. 

533. À riguardo delle terre aratorie, allorquando 
queste si dividano in stagioni ed in coltivazioni va¬ 
rie a vicenda , V affitto dura tanti anni , quante , se¬ 
condo F usanza dei luoghi , sono le coltivazioni suc¬ 
cessive a vicenda ; ma V usanza la più costante e a 
più comune, a questo riguardo, in tutti i cantoni del a 
Francia , è quella di tre coltivazioni a vicenda, e la 
quale per conseguenza fa durare il tacito nafhtto per 

tre anni. (1) 


, rt In una gran pane .Iella Francia, U '“'f 

«frano per io più nel seguente modo ; un terzo 0 semi 
nato a frumento od a segale, l’altro ad avelia^' g^n 
ì marzo e V ultimo terzo liposa j h due primi eh. 
mansi pe«i di terra arator j, ed il terzo pezzo in mag- 

anno seguente, l. **» * 

S dX terra ,questo petto .li terre riposato e p* 

f”«° t le altri che hanno prode,to, di 1 " 

in grado degli ami i ■ a q avena 

pe Jo di terra che eia a Inmttnto st «■»“» 
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534 . Vi è a questo riguardo una osservazione 
molto importante a farsi ; ed è che nei paesi ove 


•od a grano di marzo, e quello che era ad uno di que¬ 
sti ultimi si riposa, e quest’ ordine si continua sempre 
cod , di modo che durante un affitto di dieciotto anni 
queste terre producono sei volte frumento 0 segale, sei 
avena 0 grano di marzo , e sei si riposano. La ragione 
poi per cui il pezzo di terra die è stato seminato a fru¬ 
mento si mette in seguito ad avena od a grano di marzo, 
0 clic essendo seminato un tale grano in marzo, questo 
pezzo di terra eli e ha potuto essere faticato dal frumento 
può riposarsi per cinque a sei mesi. Vi sono dei paesi 
nei qtìàii m località c fa natura delle terre esigono clic 
in luogo del grano di marzo si semini l'avena, percioc¬ 
ché il grano di marzo fatiga assai più di quella , la quale 
altronde offre alla terra una specie d’ ingrasso. 

Questo scompartimento per terzo che il fi Ila judo fa 
deije sue terre , non e sempre eguale in quantità ed in 
valore; soventi questa stessa egualianza è impraticabile 
perciocché ì pezzi di terra sono raramente tutti della me¬ 
desima qualità ; 1 uno è di un fondo più o meno forte 
dell altro, ciò che produce sempre un’ ìd eguaglianza nel 
pi edotto dei differenti pezzi ; soventi ancora i pezzi di 
tona non possono scompartirsi così esattamente , che ciascun 
teizo sia eguale all’altro ; ammetto di dividere i pezzi 
medesimi, cm che sarebbe soggetto a molti inconvenienti 
perchè alterando la figura delle terre confinanti, si po¬ 
ti ebbe impegnare il proprietario in qualche difficoltà 0 

Queste due cause d’ineguaglianza fanno che l'affittuale 
consideri la sua affittanza di nove anni come tre parti 
c re esigono, ciascuna tre anni ; perchè se la porzione di 
* ta nel. primo anno non produce dei grani clic per il 

_ °, re f , * toon ^ , r " 1 porzione del secondo anno gli 
P - (urrà 1200 li*., e quella dei terzo 1000 ]ir. Queste 
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le terre sono tenute in gran coltura, ella è regola 
invariabile clic bisogna che tutte le paglie e fieni che 
vi si raccolgono sieno consumate nel podere mede¬ 
simo , senza potere essere distratte in alcuna guisa , 
tranne che vi sìa l'autorizzazione del proprietario. 
Conseguentemente , se la rinnovazione d' affitto delle 
terre durasse tre anni per i pezzi di terra che por¬ 
tano tre successive diverse coltivazioni, e che quelli 
a prati , a erba medica, fieni, ec. non duri che un 
anno soltanto, e die d’altronde la massa totale di 
queste differenti nature di prodotti possa dividersi , 
ne seguirebbe che un fittapog) raccoglierebbe la parte 
dei soli fieni , mentrechè un altro non farebbe che 
la raccolta ddle terre aratorie , e quindi che V 
avrebbe dei fieni senza bestiami per consumarvi , e 
V altro avrebbe dei bestiami senza fieni per nutrirli. 
Eglino quindi sarebbero in balia 1’ uno dell altro ; 
ovvero bisognerebbe in tal caso che il fitta)nolo avente 
k terre senza fieno, vadi a comperare quelli neces¬ 
sari ai suoi bestiami presso de’ suoi vicini i quali, 
secondo il dinne , non devono , nè possono ven¬ 
dergliene, e che quegli che avesse i fieni senza be¬ 
stiami , si porti a venderli ài mercati, lo che saremo 


tre somme riunite faranno adunque 5 )oo kv. le quali, di¬ 
vise per terzo e ripartite egualmente sopra i Ire anni, 

r ciascuna 1255 lir- 4° cent. Quindi egli <e u 
M ””orre la sua affittanza come se le terre dovessero reti 
dirgli egualmente ciascun anno, ef^ppUendo i\ 

/elle terre sempre eguale, il prezzo annuale dell 

deve esserlo similmente. spirato, se 

, ri - f 

conici» , c che egli deve impicco ,neramente. 
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se non impraticabile affatto, soggetto almeno a’gran¬ 
dissimi inconvenienti. 

535 . Coàsiguentemente mi sembra che 1’ art. 
del Codice non sì possa intendere die per il caso 
in cui 1’ affitto di un podere , sia in virtù d’una 
scrittura, sia in forza di tacita rinnovazione, non 
fosse composto che di terre aratorie , senza fieno, 
praterie, erba modica, ec. , ovvero dì quest’ultima 
natura di prodotti , senza terre aratorie ; ma che nel 
caso al contrario , in cui il podere fosse composto 
di. tutte le dette differenti nature dei prodotti, l’af¬ 
fitto delle p rate riè e terre seminate ad erba medica, 
non debba finire clic coll’ ultimo anno .dei campì 
coltivati a Ite rn a ti v am en t e. 

536 ’. Per ciò die co fi cerne i boschi cedui, soggetti 
a !a ^li regolati, sembra naturale di opinare a senso 
deli esposto dall’art. i 77 4 , die un tale affino verbale 
deve essere latto per altrettanti anni, quanti vi sono 
tagliamomi a farsi in tutta la superficie del bosco com¬ 
pì Oso nell affittanza, In quale {dirimenti non avrebbe 
effetto per la totalità del bosco, ma solamente delia 
parte che il lìttaj uolo avrebbe lavorata. 

Tempo dpi congedi. 

fare nonainieuo che vi sia un metodo general¬ 
mente adottato dt dare ì congedi de’ differenti beni 
di campagna , in caso di tacito riaffitto, od altra 
affittanza verbale qualunque, cioè: quelli dei fondi 
die non sono coltivali., come i boschi, le praterie, 
si danno a San Martino, e quelli degli altri fondi 
che sono coltivati come le terre, le vigne, ec. si 
danno prima del principio della coltivazione alter¬ 
nativa dì ciascun canroo. 
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53 " 1 - Se in un affitto di podere è stato Stipulai* 
die non vi sarebbe tacita rinnovazione di esso, que¬ 
sta clausola deve essere eseguita : nondimeno se u 
fitta)nolo avessse continuato a godere, malgrado U 
medesima e senza impedimento dalla parte del pro¬ 
prietario , e che nel caso di un simile tacito consenso 
avesse seminate le terre, il proprietario, volendo 
espellerlo , sarebbe tenuto a rimborsargli il prezzo 

dei lavori c semenze. ^ 

538 . Se ciò non pertanto il proprietario avesse la¬ 
sciato il fitta)nolo in possesso e godimento fino a 
momento delle raccolte, egli non sarebbe più a tempo 
di espellerlo, se non dopo le raccolte , atteso eie 
avendo lasciato che questo fitta judo passasse tutto i 
tempo dei riseli) sopra i frutti, egli non dovrebbe 
attendere per espellerlo la vigilia d’ una raccolta ere 
edi avrà avuta tutta la cura di conservare e ci 

migliorare. 

Il fìttajuoào deve levare i bruchi. 

53 n. Una delle obbligazioni del fi ita] nolo, e In qua¬ 
le non ba bisogno d'essere stipulata rf affittanza , 
è la distruzione dei bruchi. A termini della legge 
del ventisei ventoso anno 4 -, 1 fitta) no li, ed ai in cu e 
fanno lavorare per altri, sono tenuti a nettate o iar 
nettare dai bruchi avanti il primo giorno di ventoso 

di ciascun anno ( 20 febbraio) tutti gli alberi erteliu 

sui poderi da essi lavorati, sotto pena eh mu ta, ‘ 

». n fot* -ino» ai « 

e massime di dicci. Eglino sono ,'jj 

medesime ad abbruciare ai momento 

Brtnrt t :JL dagli alberi, dalle siepi 0 dai ■ 
che sono inatc aa* . ’ . 0 fitta)noli 

i; . - tipi orso in cui alcum piopi j 
spuf li ; e nei caso -' f . dibruchi all epo- 

avessero trascurata questa cis.ru.i - 
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c.t fissata, Spodestami aggiunti sono autorizzati a farla 
eseguire a spese di coloro che 1’ avranno trascurata, 
da giornalieri che eglino sceglieranno. L’esecutoria 
delle spese contro li detti proprietarj o fittnfuoli, e 
senza die tale pagamento possa dispensarli dall’ am¬ 
menda, sarà loro rilasciata dal giudice di pace, so¬ 
pra le viste quitanze dei giornalieri. 

J futajuoh e giornalieri non possono coalizzarsi. 

•‘i-'f 0 - Secondo la stessa legge del 28 settem. i-jp } 
sanzionala il giorno cinque del successivo ottobre, è 
proibito ai proprietarj o fitta; noli d’ mio stesso can¬ 
tone, di coallzzarsi per far ribassare ovvero fissare 
a vile prezzo , tanto i salar; dei domestici, quanto 
le giornate degli opera; ed altri, sotto pena d’un’am¬ 
menda eguale ai! ottavo della conU'ibuzioae mobiliare 
di cadauno di essi, senza pregiudìzio altresì della de¬ 
tenzione della polizia municipale, se vi succede il 
caso. Similmente è interdetto agli operai della cam¬ 
pagna , sìa mietitori , sia domestici , di coalizzarsi 
per far alzare e fissare il prezzo dei loro salar; 0 pa- 
b* ] c, sotto pena d un ammenda, la quale non potrà 
eccedei e il valore di dodici giornate di lavoro, ed 

inoltre sotto pena della detenzione municipale, scio 
esige il caso. 

I filtajuoli e coltivatori non sono soggetti a patente. 

■> 4 i. Secondo un decreto del 2 marzo 1791 7 i 
. ° n * cucup.iti alle coltivazioni dei beni di campagna, 

proprietai; ed i coltivatori per la vendila delle loro 
naie e produzioni, tranne il caso in cui eglino ven¬ 
dessero li vini ed altre bevande dei loro fondi a boc- 
caie ed al minuto , sono eccettuali dall’obbligo della 
f tente. Similmente da un articolo della legge del 
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primo di bramale anno 7 , i coloni e coltivatori non 
sono soggetti alla patente, ma solamente per la ven¬ 
dita delle raccolte e fratti provenienti da’ terreni eh e 
loro appartengono o sono coltivali da essi, c per il. 
bestiame che dessi vi allevano. 

CAP. II. 

RI PAR. AZIONI LOCATIVE DEI BÈNI DI CAMPAGNA 

Riparazioni locative . 

542. Dopo avere trattato delle obbligazioni reci¬ 
proche dei prò prie tarj e dei fitta] u oli, a termini ed in 
conseguenza delle leggi generali prescritte dal Codice 
civile per tutta 1 ’ estensione dell 1 Impero Francese , 
rimane ancora a parlare delle obbligazioni personali 
degli affittaj uoli in causa delle riparazioni a loro ca¬ 
rico di tutti i beni immobili di cui eglino hanno il 
godimento. Ma il Codice non essendosi spiegato in 
alcuna maniera sopra questa sorta di riparazioni, esso 
probabilmente si rapporta alle usanze esistenti nei 
differenti paesi- Dunque bisogna che ciascun paese 
consulti a questo riguardo le sue : le medesime de¬ 
vono essere in piccolo numero. Io ini contenterò d'in¬ 
dicare le riparazioni le quali sono le più ordinarie , 
e generalmente le più conosciute, ed al loro numero 
basterà di aggiungere tutte quelle che si trovassero de¬ 
terminate dalle particolari convenzioni. 

Degli edifizj. 

Il fitta]nolo è obbligato alle riparazioni loca¬ 
tive degli edifizj e fabbricati , sia di abitazione, sia dt 
servizio alla coltivazione dei fondi, del pan e nello 
Stesso modo che i conduttori di casa lo sono a ri¬ 
guardo delle riparazioni delle case di città ; e queste 
















riparazioni sono assolutamente le stesso nell’ uno e 
nell’ nitro caso. Queste riparazioni vegga usi sopra 
all’ art. 3 44 - c seguenti.} 

544 . Siccome per gli euifìzj sì fa la descrizione ele¬ 
gii stati dei luoghi, così del pari si pratica di fare 
degli stati descriventi i confini, i quali portino inoltre 
la descrizione di ciascuno dei campi di terra, della sua 
natura, situazione, delle siepi vive o morie, 0 dei 
dossi od altri recinti che li circondano , delle dimen¬ 
sioni di detti fossi, conformemente alla quale descri¬ 
zione di staio il fitlajuolo è obbligalo di restituirli 
alla fme dell’ affitte. 

Dalie terre aratorie. 

54 :>. Quanto alle terre aratorie non vi possono es¬ 
sere altre riparazioni locative tranne quelle indicate 
dalle clausole dell’ allìtto. Tuttavia il fitta judo deve 
non solo conservarle, come già si è detto sopra , 
in buono stato di coltura , ma restituirle in eguale 
buono stato , perciocché si considera averle in simile 
stato ricevute, salvo clic non sìa provato il Contrario, 
vale a dire , quando il fitlajuolo non provi autenti¬ 
camente chele medesime erano in cattivo stalo all’epo¬ 
ca della sua entrala in godimento. 

o 4 b- Se tutte o parie di queste terre fossero cinte 
da siepi vive , il fitlajuolo deve mantenerle e resti¬ 
tuirle in buono staio alla fine delT affitto , eccetto che 
vi sia clausola in contrario. La manutenzione dì que¬ 
ste siepi consiste nel tagliarle o farle tagliarle all’ epo¬ 
che solite e nel sostituire degli alberi a quelli che 
potessero morire. 

Dei torchj. 

547 - Quanto ai torchj di sidro o di vino, il fìt- 
tajuolo deve mantenere i coltellacci , ] e bigoneie , ed 

































altri leggieri 'utensili -, le altre riparazioni dipendono 
dalle clausole dell affitto. 


Degli stagni e dalle peschiere. 


548. À riguardo degli slagni , non vi sono altre 
lina razioni, tranne la man aleniti afte delle loro cinte, 
aliando ve ne sieno , e le altre riparazioni dipendono 


dalle clausole dell afhtlo. 


Dei prati. 

5 -j ). B elali vamente ai prati si può dire la stessa cosa. 
Delle vigne. 

55 o. Rispetto alle vigne , il fiuajuolo è tenuto alla 
manutenzione dei pali o tarpani, rimpiazzando quelli 
die mancano ovvero che marciscono , e di restituirne 
alla fmc del suo godimento un numero eguale a epifil¬ 
lo clic egli Ha ricevuto. Più egli è obbligato alla 
manutenzione dei fossi e delle siepi , e dì restituire 
il tutto alla fine deir affitto in buono stato, e con¬ 
forme alia descrizione fattane all’ atto della sua en¬ 
trata in godimento. 


Dei boschi. 

55 1. Quanto ai boschi cedui , non vi sono altre ri- 


parazioni e manutenzioni a farsi die i fossi, quando 
ve ne sieno, supponendo die egli ne sia stalo in¬ 


caricalo dal suo affitto ; ma egli deve lasciare i tpier- 
, , __ jì ^ 
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55 a. Le Eilirc riparazioni o manutenzioni che po¬ 
tessero risultare dalle clausole d’affitto, sono nel 
resto obbligatorie per l'affìttajuolo, ogni volta che 
le medesime non si opporranno alle leggi sopra i 
boschi. 

CAPITOLO Ut 


Si crede di dovere qui unire un estratto della legge 
del 28 settembre i-yi , sanzionala li 6 ottobre suc¬ 
cessivo 9 concernente i delitti campestri 3 di boschi e 
di caccia , come interessanti i Jittajuoli ed altri abi¬ 
tanti della campagna ancora più particolarmente 
che tutte le altre persone qualunque. 


1. I delitti campestri sono punibili di una ammenda 
o di una detenzione ? sia municipale } sia coriveu- 
zioitale ; od anche dell’ una o dell'altra simultanea- 
mente, secondo la gravila del delitto, e senza pre¬ 
giudizio dei danni ed interessi elio potrebbero essere 
dovati a colui che avrà sofferto in causa del delitto. 
Ideiti danni ed interessi sono sempre ed in tulli i casi 
pagabili a preferenza delT ammenda c solidàriamente 
<la tutti i deli ucpi euri, Le ammende minori per de¬ 
litti rurali sono del valore di tre triornate di lavoro 
guista ia tassa elei paese, scontabili personalmente 
ventiquattro ore dopo il precetto , con tre giorni di 
pi igieni a. 1 ulte le ammende si raddoppiano hi caso 
di recidività nello stesso anno , e triplicate se , ol¬ 
tre alla predetta circostanza, il delitto sia stato com¬ 
messo prima della levala o dopo il traminoli tare del 
sole. A riguardo dei condanna ti insolvibili, la detea- 
zione supplisce all 1 ammenda. La durata di questa 
commutazione non può eccedere un mese nei delitti 
nei quali essa non è stata pronunciata.; e quando al 
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contrario , nei gravi delitti, ella egualmente eli e ram¬ 
menda sia stata pronunciata , la durata della com¬ 
mutazione può essere prolungata di un quarto del 
tempo prescritto dalla legge ; a riguardo del danno, 
la stima vien fatta dal giudice dì pace o da’ suoi sup¬ 
plenti , o dai periti nominati da loro. 1 padri , le 
madri , ì tutori, i mariti e padroni sono civilmente 
risjponsabili dei delitti commessi dalle loro mogli , 
dai loro Gglj , pupilli e minori che non abbiano un 
età maggiore di venti anni, e non sicno maritati , e 
da tutti gli operaj , vetturali , domestici ed altri , e 
questi ultimi a vicenda sono risponsabilì verso coloro 
che li impiegano. 

3. È proibito di trasportare delle legna dai boschi 
cedui , di alto fusto, o da altre piantagioni d’ alberi 
appartenenti tanto alle comunità, quanto ai partico¬ 
lari i il trasporto che verrà fatto a spalla d uomo sara 
punito d’ un’ammenda del duplo del valore del danno 
.accordato al proprietario, ed anche di una deten¬ 
zione di tre mesi, secondo la gravità del delitto. Il 
derubamento eseguito con bestie da soma o con vet¬ 
ture sarà punito con una somma triplicata del danno, 
c con una detenzione la quale non potrà nè essere 
al di sotto dì ire giorni , nè eccedere i sei mesi. 

3 . Qualunque devastatore di bosco e di raccolte pre¬ 
so sul fatto può essere arrestato da qualunque gendarme 
nazionale, senza alcuna requishoriale d’ ufficiale ci- 
vile. 

4. I danni che vi fossero arrecati dai bestiami o 
greggi , saranno puniti con un ammenda , cioè . so 
è una pecora ovvero un porco , una lira ; una capra 
un cavallo od altra bestia da soma , due lire -, un 
bue, una vacca, od un vitello, tre lire. 1 am¬ 
menda sarà doppia se i boschi cedui sono uei pi imi 
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sei anni del loro incremento ; se detti dànni sono 
commessi alla presenza del mandriano ed in boschi 
cedui aventi meno di sei anni , 1 ammenda sarà tri¬ 
pla ; in caso di recidività entro 1’ anno , 1’ ammenda 
sarà il duplo della prima volta j e se vi è recidività 
entro Vanno, in alcuna delle circostanze, 1 ammenda 
sarà il quadruplo ; 1 indennizzazione dovuta al pro¬ 
prietario sarà stimata amichevolmente a parere dei 
periti. 

5 . Chiunque avrà tagliati o danneggiati degli al¬ 
beri piantati lungo le strade , sarà condannato ad 
un’ammenda del triplo del valore degli alberi, e ad 
una detenzione che non potrà eccedere i sei mesi- 

6. Coloro che distruggono gl' innesti degli alberi 
fruttiferi od altri, che scuojauo o tagliano in tutto 
od in parte degli alberi in piedi i quali loro non 
appartengono , saranno condannali ad un ammenda 
per il duplo del danno arrecato al proprietario, e 
ad una detenzione la quale non potrà eccedere sei 
mesi, in via di polizia correzionale. 

7. È proibito di condurre sopra il terreno altrui 
dei bestiami d ! ogni specie , ed in niun tempo qua¬ 
lunque nelle praterie artificiali, nelle vigne, ne sa¬ 
liceti , nei piani a gelsi , a capperi , a melagranate, 
ad aranci, ad olivi e ad altri alberi dello stesso ge¬ 
nere ed in tutti gli altri piani d’alberi fruttiferi. 

L’ ammenda incorsa per questo delitto corrisponderà 

al valore del danno dovuto al proprietario. Questa 

ammenda sarà raddoppiata , se il danno sia stato fatto 
-• « ' 
m un recinto campestre ; e secondo le circostanze , può 

esservwluogo alla detenzione della polizia municipale. 

8. I conduttori dei bestiami che ritornano dalle 
fiere ovvero che li conducono da un luogo ad un al¬ 
tro , anche nei paesi di pascoli liberi, non possono 
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ì n eia rii pascolare stille terre dei particolari nè sulle 
comunali, sotto le pene di un’ammenda pel valore 
dì due giornate di lavoro oltre al risarcimento del 
danno. Se il danno è fallo sopra d’ un terreno seminato 
ovvero che non vi sia ancora stata fatta la raccolta , ov¬ 
vero in un recinto campestre , 1’ ammenda sarà eguale 
alla somma necessaria pel risarcimento del danno. In 
mancanza del pagamento , i bestiami possono essere 
sequestrati e venduti fmo alla concorrenza del va¬ 
lore dell’ indennizzazione, ammenda ed altre spese 
relative ; secondo le circostanze può esservi anche 
luogo contro dei conduttori alla detenzione della po¬ 
lizia municipale. 

q. Qualunque persona che sarà trovata osservare 
a vista i suoi bestiami nelle raccolte altrui , sarà con- 
dannalo ad un risarcimento dì danno qualunque , cd 
In oltre ad un’ ammenda dì egual valore; ed anche, 
secondo le circostanze, ad una detenzione che non 
potrà eccedere un anno. 

io. Chiunque sarà convinto d’aver ferito od ucciso 
maliziosamente, e con premeditato disegno dei be¬ 
stiami sull’ altrui territorio , deve essere condannato 
ad un’ ammenda per il duplo del valore del risar¬ 
cimento del danno , ed alla detenzione altresì di un 
mese , se 1' animale è semplicemente ferito ; se è stato 
ucciso o stroppiato, questa detenzione potrà essere del 
doppio, se detto delitto è stato commesso od in una 
stalla , od in qualche ricinto campestre. 

u. I guasti che i bestiami lasciati in abbandono 
fanno sulle proprietà altrui, sìa nei campi aperti, sia 
in un ridato campestre , sia nel ricinto delle abita-* 
zionl, devono essere pagati da colui che gode o si 
serve dei bestiami ( Codice civile, i 3 S 5 ) , ovvero se 
egli è 1 insolvibile , da quello che ne ha la proprietà ; 
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g[ proprietario che soffre il danno ha conseguente- 
mente diritto di sequestrare i detti bestiami sotto 1 ob¬ 
bligo di farli condurre entro le ventiquattro ore in 
luos'o del deposito nominato a quest eli etto da] la 
municipalità: se i bestiami non vengono riclamati, 
o che il danno non sia stato pagato entro gli otto 
giorni , detti bestiami possono essere venduti per 
soddisfarli. 

ia. I giudici di pace sono autorizzati a levare prov¬ 
visoriamente il sequestro fatto dalla guardia campestre 
dei bestiami , esigendo però buona ed idonea sigimi 
fino alla concorrenza del valore degli oggetti sequestrati. 

i3. 1 bestiami morti devono essere sepellìti entro 
la giornata a quattro piedi di profondità, dal pro¬ 
prietario d’essi, e nel suo terreno , ovvero trasportati 
al luogo destinato dalla municipalità per esservi se 
pelliti , sotto pena al delinquente del valore di tre 
giornate di lavoro e del ^pagamento delle spese di 

trasporto e di sepelii mento- 

4. II viaggiatore, il quale in causa della rapidità 
della sua vettura ovvero della sua cavalcatura uccide 
o ferisce dei bestiami sulle strade, deve essere con¬ 
dannato ad un’ ammenda eguale al valore del danno 
dovuto al proprietario dei bestiami ( Cod. civile, ni da 
e i 383 . ) 

1 5 . Quegli che compera dei bestiami fuori delle 
fiere e dei mercati, è obbligato a restituirli al P ro ' 
prietario che lì riclama entro i tre anni , e senza 
regresso contro di esso nei casi nei quali questi be¬ 
stiami si trovassero essere stati rubati dal venditore 
(Codice civile, 2279 e 23.80.) 

16. I mandriani e i pastori non possono condurre al¬ 
cuna specie di mandre nei campi mietuti ed aperu 
s e non 48 ore dopo terminata la raccolta sotto pena 
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dell 1 ammenda di tre giorni di lavoro : Y ammenda 
sarà dupla, quando sìa in un ricinto campestre. 

E similmente non è permesso di condurre in 
alcun tempo dei bestiami nei piani e vivaj di alberi 
fruttiferi ed altri sotto pena d’un ammenda eguale al 
valore del risarcimento del danno dovuto al proprie¬ 
tario e d’un valore duplo, quando ciò sia stalo in 
un rieinto rurale; secondo le circostanze , può anche 
esservi luogo alla detenzione della polizia municipale. 

18. Qualunque furto dì raccolta fatto con ceste o 
con dei sacelli, o con 1’ ajuto di bestie da soma, 
sarà castigato con un’ ammenda dupla del danno, e 
con una detenzione , la quale secondo le circostanze 

potrà durare tre mesi. . 

io. Se alcuno , senza intenzione manifesta ui ru¬ 
bare taglia o distrugge delle partile di grano od 
anche altre produzioni della terra , per il risarcimento 
del danno fatto al proprietario , dovrà pagare, una 
somma eguale al valore che avrebbero avuto gli og¬ 
getti tolti'alla loro maturezza, e deve essere con¬ 
dannato ad un’ ammenda eguale al valore dell m- 
dennizzazione, e qualche volta anche alla detenzione 
della polizia municipale. 

20 . Ma chiunque sarà convìnto di avere devastate 
delle raccolte attaccate al suolo, od abbattuti dei piani 
fatti espressamele o naturalmente , sarà condannato 
ad un’ ammenda dupla del risarcimento del danno 

dovuto al proprietario, senza pregiudizio della.de- 

fpnzioue la quale non potrà eccedere i due anni.. . 

£ Secondo una lettera del ministro della giusti»» 
M i. frimale anno 5 . quest'ultima dispostone e 
■mnlicaLile al coltivatori 1 quali atterrano fast 
ZL le terre vioine alle loro, sotm fHf £ 
c {\ e lie loto appartiene 7 ed i *ì u ? P 
aggiungervi, affondano qualche volta 1’ aratro a piu 
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ripreso nei terreni seminati , sovente anche nel grano 
già nato e molto a vati/.aio. 

22. Qualunque vendita di raccolte è soggetta al regi¬ 
stro , e non può essere fatta pubblicaittente ed all'asta 
che col mezzo di pubblici ufficiali aventi qualità per 
procedervi. 

23 . Il proprietario od i suoi domestici hanno solo 
il diritto di entrare a cavallo nei campi seminati, sot¬ 
to pena del pagamento del danno, e d’un’ ammenda 
di tre giorni di lavoro. L’ ammenda sarà dupla, se 
il delinquente vi è entralo in vettura: i grani essendo 
in canna, se alcuno vi entra, anche a piedi , egual¬ 
mente che in qualsivoglia altra raccolta in piedi , ram¬ 
menda sarà per Jo meno del valore di cinque giorni 
di lavoro , e potrà essere d’una somma eguale a 
quella dovuta al proprietario per mdenmzzazione. 

2 4 * Allorquando dei volatili di qualunque siasi 
specie, lasciati in abbandono, fanno ilei guasti sulle 
altrui proprietà, sia nel recinto delle abitazioni, sia 
in un recìnto campèstre , sia anche nei campi aperti, 
il proprietario o fitta judo, il quale aviti sofferto il danno, 
può uccidere questi volatili, solamente sopra il luogo 
od al momento del guasto , senza potere neppure eser¬ 
citare alcun diritto di proprietà sopra questi volatili 
uccisi per tal modo. 

2.). Ogni rottura o distruzione d’ i$ tronfienti per 
la coltivazione delle terre commessa nei campi aperti 
sarà punita con un ammenda eguale alla somma dei 
risarcimenti dei danni dovuti ai coltivatore , e di una 
detenzione la quale non potrà essere minore d’un 
mese, nè più lunga di sei. t 

2(ì. Gli spigola tori, i giornalieri che rastrellano t 
coloro clic raspollano , non possono entrare nei campi, 
prati e vigne raccolti ed aperti, se non dopo il tra¬ 
sporto intero delle raccolte e dei frutti. In caso di 
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contravvenzione, gli oggetti spigolati, raspollati , . o 
rastrellati saranno confiscati, e , secondo la graviti 
dei casi, può esservi luogo alla detenzione della po¬ 
lizia municipale. Lo spigolamento, il rastrellamento, il 
raspolla mento sono proibiti in qualunque ri cinto rurale. 

27. Dei regolamenti di polizia proibiscono di spi¬ 
golare ad altri fuorché a vccchj o in fermi, ^ ovvero 
a’ ragazzi ; eglino poi non possono entrare nei càmpi 
prima che sia levato il sole, nè fermarvisi di poi 
che il medesimo sia tramontalo , nè prima del tra¬ 
sporto dei covoni. È proibito di condurre dei be¬ 
stiami sui campi mietuti, se non due giorni dopo 1 
trasporto delle raccolte , affine di conservare la spi¬ 
golatura a favore dì coloro ai quali è permesso di 
farlo : se la scarsezza del legname rende necessaria 
la stoppia , non si può svellerla se non dopo scorso 
il tempo necessario per lo spigolamento. 

28. Le zolle di terra con erba , le terre, od 1 
sassi delle pubbliche strade non possono essere tra¬ 
sportati in alcun caso senza 1’ autorizzazione del 
Vice-Prefetto o del Podestà, Le terre od i materiali 
appartenenti alle comunità , non possono egualmente 
essere trasportati , quando non sìa per effetto di un 
uso stabilito generalmente nella comune per ì bisogni 
dell’ agricoltura , e non aboliti da una deliberazione 
del consiglio generale. Quegli che commette uno ti 
quésti delitti , olire alla riparazione , deve essere con¬ 
dannalo ad un’ ammenda la quale non può eccedere 
h ventiquattro lire, nè può èsser,z minore 1 ue 
lire, éd anche qualche volta alla detenzion 

poli zi a nni nicipaìe. , 1; t iWtìtì0 

20. I coltivatori, o qualunque altro, 1 C P U 
degradate o deteriorate , #alunqne sia la 
con cui è seguito , delle strade pubn ic 
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palo sulla loro larghezza , devono essere condannati 
alla riparazione od alla restituzione , e ad un’ am¬ 
menda la quale non può essere minore di tre lire, 
e non può eccedere ventiquattro lire. 

3 0. Nei luoghi i quali non sono soggetti al pasco- 
lamento allorquando si trova una capra sul podere 
altrui contro la volontà del proprietario di esso po¬ 
dere j il proprietario della capra è soggetto ad 
ammenda di tre giorni di lavoro. 

3 1. Nei paesi ove è permesso il pascolare nei luoghi 
a ciò destinati o nei prati tagliati , ove le 'capre non 
sono riunite e condótte in greggia comune, quegli 
die ha degli animali di questa specie non può con¬ 
durli nei campi che legati assieme, sotto pena del 
valore di tre giornate di lavoro per ogni testa di 
animale, 

3 2. In qualunque siasi circostanza , allorché le capre 
hanno fatti dei danni agli alberi fruttiferi od altri , 
come sono le siepi, le vigne ec. L’ammenda deve 
essere dupla senza pregiudizio del risarcimento do¬ 
vuto al proprietario. 

33 . Ogni persona convinta di avere maliziosamente 
e con premeditala intenzione ferito od ucciso sull' 
altrui territorio dei cani di guardia , è soggetto ad 
un ammenda dupla del valore del risarcimento del 
danno; se I animale e stato semplicemente ferito , 
può esservi luogo alla detenzione di un mese ; ed a 
quella di sei mesi, se il medesimo è morto della sua 
ferita, ovvero è rimasto stroppiato. La detenzione 
può essere raddoppiala, quando questo delitto sia 
stato commesso la notte , in una stalla od in un ri¬ 
cinio campestre. 

. 3 4 ; A termini di una lettera del ministro della 
giustizia alle amministrazioni dei boschi in data del 
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aa fruttidoro anno 5 , la prescrizione dei delitti delle 
foreste non può essere acquisita die col decorso 
di tre anni conformemente agli articoli 9 e 10 de 

Codice del 5 brumale anno V. ; 

Secondo una legge del 3 o aprile 1790 i delitti di 
caccia sono affermati mediante processi verbali, od 
in mancanza di esso da due testimoni. 1 padri c . 
madri rispondono dei delitti dei loro figli minori ci 
20 anni non maritati e domiciliati con loro. Le armi 
dei delinquenti sono confiscate, ed eglino soggia- 
ciono alle ammende ed al carcere , nel caso di non 
pagamento nei termini fissati ; i cacciatori niasc e- 
rati , trasformati od incogniti sono arrestati; qua ini¬ 
que azione per delitto di caccia sarà prescritto quant o 
sia trascorso un mese , a contare dal giorno m 

sarà stato commesso il delitto. 

35. È permesso in ogni tempo al proprietario o 
possessore, ed anche al fittajuolo, di distruggere 
F uceliarne nelle sue raccolte non chiuse, servendosi 
di reti od altri strumenti che non possano nuocere 

ai frutti della terra. . , 

36 . Secondo un regolamento del pruno germina 

anno i3 le permissioni di caccia nei boschi impe 
riali non possono estendersi ad altro ucelUme finn 
che a quello di cui elleno conterranno la indicazione. 

Sono in ter dette le trame di qualunque altra natura 
e tutto ciò che tendesse a distruggere l’uecilame con 

altri mezzi oltre a quello del fucile. . 

3«. È permesso in ogni tempo al proprietari 

possessore ed anche al (iuajnolo di respinge™ 
delle armi da fuoco le heslie selvagge che s p. o 

sero nelle sue raccolte. wrm :_ 

Secondo lo slesso regolamento del P™? » 

naie anno ,3, è proibito di prendere od occidue 
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lielIo foreste e boschi imperiali i cervi e le* cerve, 
Le guardie campestri debbono raddoppiare di pre¬ 
mura e di vigilanza nel tempo delle uova, e quello 
in cui le cerve e simili partoriscono i loro cemotli. 

TITOLO IV. 

DELLE PROMESSE D* AFFITTO. 

553. Una infinità di persone non fanno difficoltà 
dì collocare le promesse di affitto nella classe mede¬ 
sima degli stessi affitti, e non ammettono alcuna dif¬ 
ferenza tra questi due atti , mentre clic ve ne ha 
molta. 

Io esporrò separatamente e successivamente con 
precisione ciò ohe essi hanno di comune , e ciò che 
possono avere di differente tra di loro. 

i. La promessa d’ affitto, egualmente che l'affitto, 
è un atto Sin allagma fico , conseguentemente deve es¬ 
sere fatto in duplo, e rivestilo assolutamente delle 
formalità medesime di cui lo sono questi stesti atti. 
Quindi qualunque promessa d’affitto fatta semplice¬ 
mente da un proprietario ad un conduttore, è nulla 
di diritto, quando quest’ultimo non vi è parie, che 
egli non vi contrae un obldigo reciproco, e che non 
si fa menzione della duplicità dell’ atto. 

2 . Quando quésta promessa venga eseguita , le clau¬ 
sole che ella contiene devono essere eseguite rigo- 
tosamento, come se fosse un affitto reale; ella è as- 
50 Sgotta la ai diritti medesimi di registro , conte la 
stessa scrittura d’ affitto. 

Ecco quello che questi due atti hanno di comune 
tra di loro. 

554. L’ uno poi differisce dall’ altro in ciò che 
questa promessa qualche volta può non, essere eseguita 
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in virtù del principio generale : nano fùtest cogt 
praeciso ad factum , in luogo che 1’ afffeo non può 
essere rescisso fuorché nei casi prevenuti dalla kjpe* 
Questo principio è stato di nuovo riconosciuto e 
consegrato dal Codice civile, art. i i4 2 > portante. 
« tutte le obbligazioni di fare e di non fare, in 
caso d’inadempimento per parte del debitore, sì ri¬ 
solvono nel risarcimento dei danni ed interessi » : 
una simile possibilità sarebbe in effetto il sintomo 
della schiavitù la più assoluta: quindi dunque la 
mancanza dell' esecuzione di questa promessa non 
può dar luogo se non che a dei risarcimenti i 
danni ed interessi contro quegli che ricusa. 


555. Allorché si sono date delle caparre , può 
darsi benissimo, non altrimenti che nella vendita, 
che i danni ed interessi si riducano nel caso d me- 
sedizione , od alla restituzione del duplo di queste 
caparre quando sia quegli che le avesse ricevute , od 
alla perdita delle medesime , quando sia quegli che 
le avesse date (Codice civile , *^9® 1* 

556. Ma perchè questa promessa possa avere una 
sua piena ed intera esecuzione, bisogna che (lessa 
contenga almeno , x. i nomi delle parti ; e. 1 indica¬ 
zione esatta degli oggetti dati a fitto -, 5. la stipu¬ 
lazione del tempo che deve durare quest affitto ; 
4. l’epoca del suo mcominciamento ; 5. il prezzo per 
il anale esso deve essere fatto ; la mancanza deli in 
die azione o 1’ ommis sitine dell’ una di queste clauso t 
può sospendere 1' esecuzione della promessa, ed im¬ 
pedire che abbia luogo 1 ’ affitto , per il mancato ac¬ 
cordo tra le parti sopra di uno dei cinque pruni ca 
pitali *, perchè in caso dì atti gtadiziarj dalla p 
dell' uno o dell' altro , sarebbe impossibile al giu ice 
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dì supplire ad una tale oammissióne, e sarebbe ob¬ 
bligato a dichiarare non seguita la promessa. 

55 7 . Nel caso in cui la validità riconosciuta della 
promessa dasse luogo all applicazione del risarcimento 
dei danni ed interessi contro la parte ricusante l’ese¬ 
cuzione , il valore del risarcimento di questi danni ed 
interessi deve essere lo stesso di quello che per un 
ahi ito reale. 

558. Q (egli che vuole sottrarsi alle discussioni 
sovente rese necessarie dalla stima di questi danni ed 
interessi, ed all’ arbitrario, o della loro domanda, 
o della loro fissazione , può esigere nella promessa 
d’ affilio che vi sia preveduta la mancanza della sua 
esecuzione , e stipulare il valore di questi danni ed 
interessi. Allora, in caso di una simile stipulazione, 
la legge si trova fatta dalle due parti ; e non rimane 
altro che di domandare 1 applicazione contro di quella 
delle due che ricusa di eseguire. Questa procedura 
deve sempre essere preceduta da una intimazione 
giudiziale al ricusante, affino di costituirlo in mora. 

55cp Se la causa dell inadempimento della pro¬ 
messa non proviene da una colpa di quella delle due 
parti che si sottrae alla sua esecuzione, ma bensì 
da un caso fortuito o forza maggiore, l’altra parte 
non ha luogo dì reclamare alcun risarcimento di 
darmi ed interessi (Codice civile, n48). Questo 
impedimento può procedere, tanto dalla parte dell’ 
affittante, quanto da quella del conduttore , se il 
proprietario od ÌJ principale conduttore di una casa , 
avendo fatta nelle forme la promessa di dare a fitto 
uno degli appartamenti di questa casa per una tale 
epoca, accade che questa casa ruini , ovvero sia de¬ 
molita per ordine della polizia , od anche per pub¬ 
blico bisogno ; allora la mancata esecuzione di questa 
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promessa non ha luogo per il fatto dell’ affittante, e 
non ne può essere garante; dunque non n è luogo 
ad indennizzazione ; ma non sarebbe lo stesso se v 
principale conduttore avesse per una colpa qualun¬ 
que cagionata la rescissione dell’ affilio ; in allora eg 1 
sarebbe tenuto al risarcimento dei danni ed interessi 
verso quegli a cui egli avesse promesso un subaffitto, 
perchè egli per sua colpa si sarebbe messo nell im¬ 
possibilità di eseguire. Similmente ancora, a un 
altro canto, questo inadempimento avrebbe potuto tro¬ 
vare la sua causa nella prigionia del conduttore; se, 
la causa di questa prigionia essendo ingiusta , quest 
accusato poscia fosse stato riconosciuto innocente 
non vi sarebbe stato luogo contro di esso ad alcuna 
applicazione di danni ed interessi, in favore de 
proprietario, perciocché questo non sarebbe stato un 
fatto reale di questo conduttore, ma bensì un caso 
fortuito ed una forza maggiore : non avrebbe luogo 
lo stesso se l’accusa fosse prevalsa, e condannato 

V accusato ; perocché in questo caso sarebbe stato un 
fatto qualunque dalla sua parte che avrebbe impedita 

Y esecuzione della convenzione* ^ t 

56o. Vi è un osservazione singolare a tarsi m punto 
delle promesse d’ affitto ; è che un proprietario , vo- 
ìendo assicurare al conduttore che già dimora nella 
sua casa, un lungo godimento, può benissimo far, 
solamente una semplice promessa d' affitto nelle form 
assolute; ma se per aazardo uu tale 50ntl 
contenesse la dichiararne dell' epoca in m q 
affitto deve incominciare , questo diletto 
iole potrebbe allora prolungare il ££ 

tempo più lungo di quello accennato n ■ ^ 

zione, perchè il conduttore avendo goduto p 
certo tempo la virtù di questa seia promessa, può. 
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a suo talento, e quando luì piaccia, intimare al 
proprietario di fargli il promesso affitto, l'epoca 
dell’ incominci amento del quale non è stata fissata 
nella promessa, ed il proprietario ha Io stesso di¬ 
ritto verso del conduttore, poiché non esiste ancora 
alcuna legge in virtù della quale si possa acquistare 
una prescrizione contro queste sorta di promesse. 
Non sarebbe stalo lo stesso nel caso iti cui il con¬ 
duttore non dimorando nella casa all’ epoca della 
sottoscrizione della promessa, avesse nondimeno fatto 
il trasporto , perchè allora il principio dell’ affìtto si 
sarebbe considerato avere avuto luogo all 1 epoca dell 1 
immissione in godimento di questo conduttore. 

TITOLO V. 

DEOJ.I ai-fitti o convenzioni che hanno ter oggetto 
LA cessione dell usufrutto degl’ IMMOBILI. 

5Gi. Questi affitti o convenzioni sono di due specie. - 

1. L’affitto e la vendita a vita ; 

2 . I,’ uso e r abitazione. 

CAP. J. 

DELL AFFITTO E DELLA VENDITA A VITA. 

jij'fìtto e 'vendita a vita. 

j6‘s, L affitto a vita è un atto con cui il proprie¬ 
tario di un immobile ne cede il godimento a qual¬ 
cheduno , mediante una determinata rendita durante 
levita del conduttore, dopo la mone del quale 
immobile ritorna al proprietario od ai suoi eredi. 
Quest atto differisce dalla vendita a vita , in 
che quello si fa mediante un canone annuale, 
quando che la vendita a vita si fa mediante una 
certa somma fissa e pagata una volta. 
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564- Si potrebbe tuttavia in una vendita a vita 
stipulare un prezzo pagabile ogni anno; ma allora 
questa vendita essendo fatta a vita , questo paga¬ 
mento annuo non si considererebbe un canone an¬ 
nuale , ma semplicemente un pagamento a termine. 

565. Questi due atti possono considerarsi, l’uno 
come I’ affitto dell’ usufrutto , e 1’ altro come la ven¬ 
dita di questo medesimo usufrutto dell’ immobile o 
degli immobili che ne formano V oggetto : in conse¬ 
guenza, quegli che acquista questo usufrutto, sia 
nell’ una, sia nell’ altra guisa, è tenuto a tutte le 
obbligazioni qualunque di un usufruttuario ; è tenuto 
per conseguenza alle riparazioni vitalizie o di grande 
manutenzione, mentre chele straordinarie riparano™ 
restano sempre a carico del proprietario. 


L'usufrutto sì stabilisce in differenti modi. 

566. Ma questi due atti i quali sono delle con¬ 
venzioni di diritto delle genti, e per questa ragione 
suscettibili di tutte le altre clausole ed obbligazioni, 
rhe vi può inserire la volontà delle parti, non sono 
i soli ì quali possano consti taire quest’usufrutto nella 
persona dell’ usufruttuario ; le donazioni , sia tra vivi . 
Iva in causa di morte, i contralti di permuta, di 
vendita e generalmente tutti gli altri alti in virtù dei 
quali si può disporre dei suoi beui tanto immobi i 
che mobili, possono similmente trasmettere questo 
diritto nella persona nominala nell’ atto ; e la legi¬ 
slazione relativa a questa specie dì usufrutto stabi ito 
dalla sola volontà dell’ uomo, è , egualmente che 
quella degli usufrutti stabiliti di pieno diritto da una 
Esposizione precisa della legge, contenuta per m- 

te i nel titolo 3 del libro li del Codice cwde. Ma 
a; più ancora , gli usufrutti stabiliti dalla volontà 
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«omo sono sommessi alle differenti obbligazioni con* 
tenute nei contratti constitutivi di essi, sotto le mo¬ 
dificazioni e le restrizioni portate dalle relative leggi 
a cadauna delle specie di transazione che li stabi- 

6C0U0. 

Fine dei differenti usufrutti. 

567 . A motivo di ciò che 1' usufrutto è un diritto 
che si acquista in diverse maniere, sìa legalmente, 
sia convenzionalmente , ne risulta che la durata dei 
differenti usufrutti varia come le loro specie; j’usu¬ 
frutto legale, accordato a! padre ed alla madre, dei 
beni dei loro figli premorti , dura sino all’epoca 
della morte del superstite di loro: il donatore od il 
venditore di un immobile con lav riserva dell’ usu¬ 
frutto ne gode fino alla morie; l'usufrutto che deve 
durare fino a che un terzo sia arrivato ad un’ età 
fissata dall atto constitutivo , non finisce che all' 
epoca in cui deve essere compita quest’ età , quand 1 
anche 1 individuo fosse morto prima di esservi giunto; 
infine 1 usufrutto accordato ad una comune, ad una 
csttà , ad ima società , ad una compagnia non potendo 
essere fissata e determinata nella sua durata, dalla 
morte dell uno dei membri piuttosto che daH’aìtro, 
la legge ha fissata a treni’ anni 1 ’ epoca in cui osso 
deve finire, a datare dalla sua apertura, ed allora 
gl immobili che vi sono compresi ritornano al pro¬ 
prietario ( Codice civile, art. (hg e 620 . 

oòb, L usufrutto può ancora finire in più altre 
guise; 1 . non usando 1 usufruttuario di questo di¬ 
ritto pct tieni anni, perciocché allora il proprietario 
può prescrivere sopirà di lai questo godimento die 
esso usufruttuario avrà abbandonato o negletto du¬ 
rante detto tempo. 
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5(n)< a. Per la riunione nella persona medesima 
del diritto di usufrutto e di quello di proprietà, sia 
che il proprietario abbia fatto Y acquisto dell’ usu¬ 
frutto , sia che 1 ’ usufruttuario abbia acquistata la 
proprietà , sia infine che un terzo abbia acquistato 
separatamente la nuda proprietà dell’ immobile ed 
egualmente il suo usufrutto. 

5 70 . È però bene di osservare a questo riguardo, 
che possono esistere delle circostanze in cui questo 
diritto d’usufrutto estinto per tal modo non può 
più essere in seguito ristabilito , quand’ anche 1 ' usu¬ 
fruttuario acquirente della nuda proprietà perdesse 
successivamente o fosse privato di questa nuda pro¬ 
prietà da esso lui acquistata. La legge ne offre un 
esempio convincente : un testatore ha lasciato a Pietio 
1' usufrutto d' una casa senza alcuna condizione par¬ 
ticolare ; egli contemporaneamente ha legata a Paolo 


la nuda proprietà di questa stessa casa, sotto una 
condizione qualunque incerta, ovvero, se si vuole, 
sotto la condizione che egli sposerà una tale persona 
nipote del testatore : prima che Paolo si mariti , a 
Pietro cade in pensiero di comprare da Paolo la nuda 
proprietà che gli è stata legata, e che gh appartiene 
e dovragli appartener finché sarà nella possibilità di 
soddisfare alla condizione a lui imposta di sposare la ni¬ 
pote del testatore ; ecco dunque Pietro divenuto proprie¬ 
tario della casa in forza dell’acquisto che ha fatto della 
nuda proprietà di. questa casa, ed il diritto <Jl usufrutto 
estinto nella sua persona attesa la riunione delle due 
qualità di proprietario e di usufruttuario ; W succede 
che Pietro muore prima di avere sposata la nipote 
del testatore, e si trova cosi fuori di stato di po¬ 
tere giammai soddisfare alla condizione impostag 
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contrarre questo matrimonio \ in questo caso gli eredi 
del testatore rientrano nei loro diritti, e riprendono 
la casa libera dall’ esercizio del diritto di usufrutto 
il quale si è trovato estinto nella persona di Pietro, 
per la riunione delle due qualità di proprietario e 
d’ usufruttuario , e la confusione del diritto di pro¬ 
prietà con quello d’ usufruito. 

L’ usufruttuario deve godere come il proprietario 

5 71 . Essendo dunque 1 usufrutto il diritto di go¬ 
dere per un tempo qualunque determinato di ciò che 
appartiene ad altri , cosi nel modo stesso che il pro¬ 
prietario avesse potuto goderne egli medesimo con 
i diritti , con le servitù ed attribuzioni annessevi, sotto 
3 a condizione di restituirlo al vero proprietario alla 
line dell*usufrutto , ne segue che dal momento in 
cui rusufruito euLra in godimento, egli contrae ta¬ 
citamente 1 ’ obbligazione di godere da buon padre di 
famiglia, di non fare cosa alcuna che possa nuocere, 
deteriorare, e neppure alterare in alcuna maniera In 
sostanza dell’oggetto di cui egli godè; di conser¬ 
varlo con altrettanta premura come se egli ne fosse 
il vero proprietario, di fare finalmente tutte le ripa¬ 
razioni usufruttuari e, e di restituirlo alla fine del 
■•uio godimento in buono stato di tutte queste ripa¬ 
razioni medesime. 

Può dare ad affitto case e poderi 

5^2. Dunque, poiché 1’ usufruttuario ha il diritto 
di godere come il vero proprietario , egli può dare 
a fitto tutta o parte de beni compresi nel suo usu¬ 
frutto, purché sia a dei fittajuoli e confi t’ori i quali 
non cambino l’ordine delle coltivazioni delle terre e non 
ne deteriorino gli edifizj, Egli può di diritto indurli, 
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o a disporne a titolo oneroso o gratuito, vale a dire, 
ciré egli può disporre del Y emolumento che produce 
il suo diritto d’usufruttuario ; perchè questo diritto 
•essendo annesso alla sua persona, esso non può es¬ 
sere ceduto , e si estingue con la morte di quegli che 
l’ha venduto. In quest’ultimo caso di disposizioni o 
di concessioni, egli non può vendere o cedere che 
altrettanto di diritto che realmente ne abbia e non. 
più, e nel primo caso, egli non può dare a fìtto 
casa o podere che conformandosi per le epoche della 
rinnovazione degli affitti, e quelle della loro durata, 
alle regole stabilite per gli affitti fatti dal marito dei 
beni proprj di sua moglie e dettagliate sopra , arti¬ 
colo 12 e seguenti. 

5-3. A termini dell’articolo 2118 del Codice ci¬ 
vile 1’ usufrutto di un immobile essendo delia stessa 
natura dì quest’ immobile , per conseguenza esso è 
suscettibile di essere gravato d’ipoteca, come la nuda 
proprietà. Quindi pertanto i creditori dell’usufrut¬ 
tuario possono far sequestrare immobiliarmente sopra 
di lui il suo usufrutto , come quelli del proprietario 
possono far sequestrare la nuda proprietà , e ciascuno 
di quelli oggetti separatamente può in conseguenza 
di questo sequestro essere venduto per ìsproprìazione 
nelle stesse forme e nella stessa guisa d’un altro im¬ 
mobile qualunque. 

5 -j 4 .. Per la stessa ragione altresi , il proprietario 
e V usufruttuario possono vendere e cedere, in tutto 
od in parte, i diritti rispettivi che essi hanno all’im¬ 
mobile ; cioè : il proprietario la nuda proprietà, coll’ 
obbligo di conservare il godimento all’usufrutto ario 
fino all’ estinzione dell’ usufrutto ; e quest’ ultimo il 
godimento col peso egualmente di tutte le obbliga- 
«ioni d’ un usufruttuario. 
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Prende le cose nello stato in cui esse si trovano. 

Esempio. 

5 7 5. Secondo 1 ’art. 600 del Codice civile, l’usu¬ 
fruttuario prende le cose nello slato in cui le mede¬ 
sime si trovano e per farlo constare positivamente , 
lo stesso articolo gl’ ingiunge di fare stendere in pre¬ 
senza del proprietario, od il medesimo debitamente 
chiamato un inventario de' mobili, e la descrizione 
dello stato degli immobili che vi sono compresi. Con 
questa disposizione, s’intende certamente, 1. che 
P usufruttuario non può esigere che il proprietario 
ponga gli oggetti nello stato migliore di quello che 
sieno per aumentare il suo godimento , sia in valoic, 
sia in abbellimenti ; e 2. che gli oggetti che si tro¬ 
vano vecclij, usati o dilettosi, devono rimanere quali 
sono, senza potere esigere dal proprietario eli egli 
faccia la spesa della loro surrogazione con altri pin 
belli od in migliore stalo , perciocché alla fino dell 
usufrutto, egli non sarà similmente tenute che a ir 
stituire questi oggetti come si troveranno , ed a Le¬ 
no re della dichiarazione clic di loro sarà stata fatta 
nella descrizione dello stato dei luoghi. Quindi, per 
esempio , una porta , le di cui assitelle a traverso 
fossero tracide , e quelle in giro fossero ripiene di bu¬ 
chi di serrature e di ferramenti, deposte e riposte piu 
volte , essendo stata per tale modo accennata nella 
descrizione dello stato dei luoghi , 1’usufruttuario sarà 

in obbligo d’ accettarla qual’ è , senza poterne esigere 
una nuova dal proprietario ; ed in conformità, a ^ a 
line dell’usufrutto , egli la restituirà come si troverà se 
tuttavolta ha potuto sussistere intera fino a quest epoca. 

5 ^ 6 . Ma se la vetustà ed il suo servizio continuo 
hanno impedito che ella potesse servire fino alla fine 
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dell’ usufrutto , allora la sua surrogazione avrà dovuto 
seguire a spese dell’ usufruttuario, ed in questo caso 
qualunque sia lo stato di questa porta che egli avrà 
sostituitail proprietario rientrando nel godimento 
non potrà esigere che essa sia migliore di quella di¬ 
notata nella descrizione dello stato dei luoghi, pur¬ 
ché sia , se non egualmente, almeno buona abba¬ 
stanza per provare che 1’ usufruttuario.ha usata tutta 
la cura necessaria per la sua conservazione. , 

5h 7 . Avrà luogo lo stesso d' una porta d’ apparta¬ 
mento , d’ un portone , d’una porta di granajo , di 
un tramezzo di separazione di assi difettose e disu¬ 
nite per effetto di vetustà e di secchezza-, dei pavi¬ 
menti di mattoni o d’ assi in cattivo stato ed in parte 
rotti ; delle finestre rese dal tarlo o dalla. vetusta, 
perciocché tutti questi oggetti potendo servire quali 
gono all’ usufruttuario, si considerano non interessare 
il suo godimento che sotto il rapporto della sua uti¬ 
lità e del suo piacere personale, e non sotto il rap¬ 
porto dell’interesse dell’ edilìzio ; ed egualmente a - 
iresì se durante il tempo dell’usufrutto , per il e- 
corso’ del tempo e del servizio che avesse goduto 
nuest’usufruttuario, tutti questi oggetti deperissero, 
o fossero col tempo usati per modo e difettosi che 
la loro surrogazione fosse indispensabile, questa do- 
vrà essere fatta a sue spese ; e reciprocamente a a 
fine dell’usufrutto, il proprietario sarà tenuto a ri¬ 
cevere tutti questi oggetti tanto quelli surrogati, eie 

quelli elle non lo fossero stati nello stato in cui t me¬ 
desimi si troveranno ( Codice civile, V 

• * « rvin vecchi , o migliori o piu nuovi di \ 
che saranno accennati nella descrizione dello slato ,, 
ornai qual volta sia provato die V usufruttuario ahi, a 
avma tutta la premura necessaria alla loro conserva- 
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rione. lì proprietario non avrà maggior diritto diesi¬ 
gere dall usufruttuario un’ indenti inazione per la lo¬ 
gorati za di tutti gli oggetti nominali nella descrizione 
dello stato , quando queste logoranze o difetti non 
sieno die 1 ’ effeito naturale del godimento che]’ usu¬ 
fruttuario non ne avrà egli medesimo di esigerne una 
dal proprietario per lo stato migliore e sovente quasi 
nuovo in cui necessariamente dovrà ali resi trovarsi una 
parte degli oggetti che avrà rimpiazzati. Da una parte 
non sì vedranno clic deperimenti cagionati dal tem¬ 
po e dall’,uso, effetti naturali dell' esercizio di dritto 
deir usufruttuario ; e dall’altra parte clic migliora¬ 
menti necessari a questo esercizio medesimo, ed i 
quali divengono naturalmente le indennizzazioni ed 
i compensi di questi deperimenti cagionali dall'uso, 
e poi quali l’usufrultnario , secondo l’ordine e l’equità, 
e Sopra tutto a termini dell’ articolo del Codice 
non può pretendere alcun rimborso. 

Ecco, a mio avviso, il vero scuso in cui si deve 
prendere 1 ’ art. (>oo del Codice. 

3 78 . Ma non ha luogo lo stesso delle straordinarie 
riparazioni, ed egualmente di quelle di grande ma¬ 
nutenzione, pregiudicievoli al godimento dell’usufrut¬ 
tuario , e le quali non l'interesserebbero che sotto il 
rapporto della conservazione dell’ edilizio ; queste de¬ 
vono essere fatte dal proprietario avanti 1 entrata in 
godimento dell usufruttuario ; e quest’ ultimo può esì¬ 
gerle , per la ragione , i. che egli deve mantenere 
1 immobile in buono stato per tutta la durata dell’ usu¬ 
frutto f poiché 1 intenzione della legge vi è formale ; 
e 2 . perciocché alla fine egli deve restituirlo non so¬ 
lamente in buono staso di tutte le riparazioni usc¬ 
ii u i tu arie , ina conforme alla descrizione dello stato 
cìie avrà dovuto far seguire al principio. 
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W Senza dire clie questa opinione è quella di 
Desgodels , il di cui giudizio in questa materia deve 
essere di un assai gran, peso, si può da una parte 
asserire che dessa è perfettamente d 1 accordo con la 
ragione e la giustizia^ dall’altra , ciré il Codice 
civile non esprìme niente in contrario ^i)-, ed m ap¬ 
ri) Nell’ opera intitolata; Leggi degli ed.ftzj , parte a-, 

voi. 5 , art. 1 1 ? §■ », P- e se g- si dice che 5e jjF*?"!.* 
di manutenzione a farsi agl’ immobil. compresi nel. usufruì » 

al momento della sua apertura , devono essere fatte da 
usufrutt||irio , attesoché il Codio, vuol, che *•*•*>-• 
prendo le coso nello sialo in cu. esse sono L 
lezióne che ivi si dò a quest’ articolo 600 del Codice 
110U mi sembra del lutto ammissibile; 10 ardo al con- 
,‘mrio il modo, che la stessa indica , impraticabile ; peroc- 
chè volere che 1’ usufruttuario faccia , inc#im|gm° 1 usu¬ 
frutto , tutte le riparazioni di manutenzione le quali po- 
. ,KK (M -o essere necessarie all’ immobile: , salvo dal suo 
r'ito di lasciare , abbandonando quest’ usufrutto , tutte 
"| te che potrebbero trovarsi esservi a farsi, ^ qualcosa 
i volere ciò che non può aver luogo. Inlalti, se l usu¬ 
fruttuario eseguisce al suo entrare in “ 

ri oarazioni di manutenzione, egli alla fine no I 
sciarne al proprieiario una simile quantità, poiché, a 
termini della legge , quest’ultimo può cosuingereil - ftg 

. .,.„„iile a misura che si manifestano, lerci, 

ciò potesse av'erc il suo effetto, bisognerebbe che ‘Usu¬ 
fruttuario avesse il diritto di ricusare 1’ esecuzione di ce¬ 
ste riparazioni, quando il proprio g 

domanda , affine ^ lui fatte al pnn- 

trovarsi un numero e„u , c 

Cipi0 1 il monicn'o dolU 

Z ,a r;es«’ usufrutto. Ora -pponi-o rer esempio , 
che al momento della sua apertura, s. trovi 
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poggio di tutto questo sarà facile anche il dimo¬ 
strare che è impassibile che ciò sia altrimenti. Pii- 
mieramente, 1 usufruttuario non può essere tenuto 
alle riparazioni di grande manutenzione le quali pò- 
irebbero trovarsi doversi fare ali' immobile al mo¬ 
mento della sua entrata in godimento , perciocché a 
tale istante esse sono dovute di diritto dal proprietario 
e che secondo l’art. 6o8 del Codice, l’usufruttuario 
non essendo tenuto ai pesi del podere che per la 
porzione attribuita alla durala del suo godimento e 
non di quelli dovati dal proprietario, deve aver luogo 
j stesso a riguardo dello riparazioni qualunque, 
realmente aneli'elleno pesi del podere, le quali po¬ 
trebbero trovarsi esservi a fare all’apertura dell’usu¬ 
frutto; ora tutti i pesi qualunque ai quali è tenuto 


al tetto una riparazione generale, e che gli stipiti dei 
cammini sieno minati e vicini a cadere { ciò clic può benis¬ 
simo accadere) ; e supponiamo in seguito che in confor¬ 
mità di questo sistema J’ usufruttuario sia stato obbligato 
di fare queste ripararazioni di grande manutenzione : 
ebbene, questo tetto cosi riparalo, l’usufruttuario non 
nc sarti meno tenuto a mantenerlo m buono stalo (ino 


alla fine dell usufrutto per evitare il deperimento delFecfl* 
fi zio dunque alla fine dell usufrutto non potrà trovarsene la 
medesima quantità a farsi. A. riguardo degii stipili dei cam- 
lìiiuì, e egualmente probabile clic a questa seconda epoca 
essi saranno altresì in buono stato, sia die quest'usufrutto 
11011 a k^ ia durato lungo tempo bastante per vederli rui- 
nare , sia che il godimento dell' usufruttuario si sia al 
contrario prolungato abbastanza per averli dovuto far ri¬ 
costruire una seconda volta; dunque in niun caso pos¬ 
sono restare alla fine deli’usufrutto tante riparazioni, 
quante ve limono a farsi al principio ; dunque questo si* 
fiimia e impraticabile. 
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usufruttuario sono le conseguenze ed i risili tati delia 
ercezione de’ fruiti, a. La ragione che 1’ autorizza 
d esigere al suo avvenimento all’ usufrutto i luoghi 
n buono stato quanto alle riparazioni vitalizie, e che 
lo obbliga a mantenerli ed a restituirli alla (ine del 
SUO usufrutto in buono stato di tutte queste ripa¬ 
razioni medesime , è assolutamente la stessa che quella 
clxe autorizza il sémplice conduttore ad esigere all epo¬ 
ca della sua entrata nel locale , che i luoghi sieno m 
buono stato quanto alle riparazioni locative, e lo ob¬ 
bliga del pari a mantenerli e restituirli alla fine dell 
affitto in buono stato di tutte queste riparazioni. 3. Se 
non ostante si potesse pretendere che quest’usufrut¬ 
tuario dovesse incaricarsene , salvo dal suo canto i 
lasciare a carico del proprietario tutte quelle che 
potrebbero trovarsi necessarie di fare al momento 
della cessazione dell’ usufrutto due inconvenienti sen¬ 
sibili ne risulterebbero : il t. quello di eludere 
disposizione della legge , la quale vuole, che .1 usu¬ 
fruttuario non sia incaricato che delle riparazioni ci 
manutenzione rese necessarie dal suo godimento, e 
sopravvenute nella durata di essojìl a. perchè que 
sto metodo sarebbe d’ una applicazione difficile ed 
arbitraria. Imperocché dì due cose 1’ una o all aper¬ 
tura dell’ usufrutto molte saranno le riparazioni di 
manutenzione a farsi, ed attesa la premura e 1' esa- 
lezza , sìa dell’usufruttuario a farle eseguire , Jga del 
propri era rio ad esigerle , come ne ha il diritto ne 
decorso del godimento , alla fine, dell’ usufrutto non 
potranno trovarsi che assai poche a farsi, ed m que¬ 
sto caso 1’ usufruttuario sarebbe pregiudicato, ovvero 
all- apertura dell’ usufrutto molto poche se ne cove¬ 
ranno a farsi -, ma per la negligenza del proprietano 
p dell’usufruttuario molte potrebbero esseu, a 
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alia fine, ed allora il pregiudizio sarebbe del pro¬ 
prietario; ora in entrambi i casi vi sarebbe dunque 
lesione o dall' una o dall’ altra parte ; ma sopra tutto, 
come si vede , nel primo caso questa misura è asso¬ 
lutamente impraticabile. Si può dire ancor più : 
se F usufruttuario potesse essere costretto a fare le 
riparazioni di manutenzione all immobile al momento 
della sua entrata in godimento, e che per un av¬ 
venimento qualunque, un caso fortuito, 1 usufrutto 
avesse a terminare prima dei suo tempo alla fine, 
per esempio d’ un anno, ne risulterebbe die 1 usu¬ 
fruttuario avrebbe già fatte molte spese c non avrebbe 
goduto; quindi ii beneficio dei! usufrutto gli sarebbe 
stato in questo caso più nocivo clic utile, h come 
potrebbe egli ripetere dal proprietario il rimborso 
delle sue spese per le riparazioni da esso fatte all epo¬ 
ca del suo avvenimento all’ usuf rutto ■ IN un sarà egli 
abbastanza per esso Itti di vedersi peri avvenire pri¬ 
vato dall’ esercizio del suo diritto e dei miglioramenti 
che necessariamente avrà dovuti fare ali immobile, 
senza essere anche esposto in questa guisa a fare delle 
anticipazioni per un godimento che egli potrebbe non 
avere; e d’altronde come concepire il vantaggio di 
una donazione fatta ad alcuno , allorquando prima di 
potente usare , e nell’ incertezza dell’ estensione e du¬ 
rata del suo godimento , gli è forza cominciare dal 
fare delle anticipazioni le quali in certi casi pos¬ 
sono essere molto considerabili per assorbire mia 
parte del valore del suo vantaggio ; con ciò non 
si renderebbe forse la sua condizione peggiore di 
quella clic debba essere , facendogli perdere durante 
tutto il tempo dell’ usufrutto l’interesse delle somme 
da esso Ini anticipate in causa delle riparazioni, e 
cosi diminuire anche di una somma pino meno con- 
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3 ìderab)le, e sovente arbitraria, V integrità del van¬ 
taggio accordatogli ? In appoggio di tutte queste osser¬ 
vazioni io cito ufi esempio. Se, all*‘apertura dell’ usu¬ 
frutto, sì trova nell’ immobile cbe ne è 1’ oggetto , una 
quantità grande di vetri rotti, il letto d’ una casa a 
ripararsi da un capo all’ altro in cattivo stato e vi¬ 
cini a cadere gli stìpiti di cammino, ingombrati i 
pozzi , piena la fogna , tutte le creste delle muraglie 
di ricinto deperite , dei tramezzi di legno sforniti 
della loro legatura, delle assi screpoline * ed oltre 
a tutto ciò molte altre straordinarie riparazioni qua¬ 
lunque -, in una tale circostanza, non solamente il 
proprietario sarà obbligato a fare le straordinarie ri¬ 
parazioni , le quali in tutti i tempi ed in tutti i casi 
devono essere a suo carico , ma anche V usufruttuario 
potrà esìgere da lui cbe faccia il rimanente prima della 
.sua entrata , benché queste fossero riparazioni di ma¬ 
nutenzione , perciocché sono indispensabili al suo go¬ 
dimento , e formano una parte integrante dell’ og¬ 
getto compreso nel suo diritto d’ usufrutto, il quale 
esso non potrebbe mai esercitare completamente, fin¬ 
ché 1’ oggetto accordato in usufrutto non esistesse 
intieramente per esso lui, ed in modo cbe ne possa 
avere il servizio convenevole ; perocché sarebbe molto 
inutile , e sarebbe questa altresì una convenzione il¬ 
lusoria’quella di pretendere dì gratificare alcuno con 
una donazione d’un oggetto di cui esso non potesse 

servirsi. , 

58o. L’usufruttuario adunque, entrando in goti»- 

mento, come si è detto or ora, avrà il diritto di 

esigere dal proprietario le riparazioni di manutenzione 

le quali sono indispensabili all’uso dell’oggetto ad 

esso legato in usufrutto, ed all’ esercizio _del suo 

diritto di usufruttuario. Egli dunque avrà m conse- 
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guenza sì diritto di costrìngere iì proprietario, i, a 
«lettere il lutto in buono stato , affinchè egli possa 
mantenerlo e restituirlo eguale , così come vi è ob¬ 
bligato ; 2 . a far rimettere i vetri ovunque inanellino 
tranne quelli difettosi o screpolali solamente, i quali 
l'usnfruttuarip sarà costretto di conservarli quali essisono 
facendone menzione nella descrizione dello stato dei 
luoghi ; 3. a far riparare gli stipiti dei cammini in 
modo che siano solidi, ed anche ricostruire quelli 
che fossero in assai cattivo stato, e quindi non su¬ 
scettibili di qualunque riparazione ; l\. a fare sgom¬ 
berare e pulire i pozzi - r 5. a fare vuotare la latrina -, 

6 . far riparare Je creste delle muraglie di ricinto ; 

7 . riparare i tramezzi di legno e Je soffitta , ec. per¬ 
ciocché se queste riparazioni non fossero tutte alla 
sua entrata, si riterrebbe avere ricevuto 1 immobile 
in buono stato , e per questa ragione egli od i suoi 
eredi sarebbero tenuti a restituirlo in eguale stato 
all’estinzione deli' usufrutto. 

58i. Non ha luogo lo stesso , come si è detto so¬ 
pra , quanto alle riparazioni degli oggetti i quali di 
Jor natura, quantunque in cattivo sialo, possono ri¬ 
manere così senza nuocere al godimento dell’usu¬ 
fruttuario* Egli è obbligato ad incaricarsene nello 
stato in cui si trovano , salvo a farlo constare nella 
descrizione , ed egli è obbligato alla surrogazione di 
quelli i quali nel decorso deli’ usufruito deperiscono 
interamente sìa per vetustà , sia per J’ uso die se ne fa. 

^ 582 . Secondo 1’articolo 586 del Codice, i fretti 
oh Ìli., nei quali sono compresi i prezzi dei fitti delle 
case e dei poderi, si reputano acquistarsi giorno per 
giorno, ed appartengono all’usufruttuario, a pro¬ 
porzione della durata ded suo usufrutto : quindi l’usn- 
frattuario non può dunque godere dì questi frutti 
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civili che a contare dal giorno in cui V usufrutto co¬ 
mincia , e reciprocamente il proprietario non può 
successivamente percepirli die a cominciare dal gior¬ 
no in cui finisce quest’usufruito-, e per la stessa ra¬ 
gione tutti i pesi dello stabile i quali, secondo l’ar¬ 
tìcolo fìoS, si considerano pesi dei frutti, e non es¬ 
sere che le conseguenze necessarie ed i risultati de. 
godimento, non potendo essere legalmente .soddisfatti 
che da quegli che ha percetti questi frutti , devono 
esserlo dal proprietario, per tutte le parti dovute al 
momento dell’ apertura dell’ usufrutto , e dall usu¬ 
fruttuario, per tutte quelle dovute per tutto il temno e 
fino alla fine di quest’ usufrutto ; nuova ed incontra¬ 
stabile dimostrazione del principio che attribuisce 
all’ usufruttuario , all’ epoca della sua entrata, in go¬ 
dimento , il diritto di esigere dal proprietario tutte 
le riparazioni del suo fatto, ed al proprietario , all'epo¬ 
ca della cessazione del godimento, quello di esigere 
similmente che 1’ immobile gli sia restituito nello 

stato medesime. a . 

533 A riguardo dei frutti naturali ed mdu striali 

a termini dell’art. 585 del Codice civile, pendenti 
dai rami od attaccati al suolo colle radici al principio 
dell’ usufrutto, appartengono all’ usufruttuario ; e si¬ 
milmente quelli che sono nello stato medesimo , alla 
fine dell’usufrutto, appartengono al proprietario , e 
ciò senza bonificazione nè da una parte nè dall'altra; 
in causa dei lavori e delle sememi , ma anche senza 
pregiudizio della porzione dei frutti che potrebbe es¬ 
sere acquisita al colono parziario , se ne esistesse uno 
ài principio od alla fine dell’ usufrutto ; ed ella e que- 
sta\m seguito ed una conseguenza di quest art. 6oo 
del Codice che dice: « che l’usufruttuario prende 
le cose nello stato in cui sono, e le restituisce egual- 
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mente dietro un inventario clic le provi ; egli profitta 
delle raccolte unite al snolo prendendo 1 J usufrutto 
ed il proprietario gode di quelle che trova pure unite 
al suolo alla fine dell'usufrutto. Similmente l’usu¬ 
fruttuario usa anche degli oggetti dì cui ha l’usufrut¬ 
to , ed il proprietario alla fine di quest’ usufrutto 
trovala compensazione dell’uso di questi oggetti 
colle surrogazioni di nuovi che 1’ usufruttuario ha 
fatti durante il corso del suo godimento. 

L’ usufruttuario è tenuto ai pesi annuali ed altri. 

584-. Oltre ai pesi annuali de! podere ed altri or¬ 
dinar] Ì quali si considerano pesi dei frutti, l’usu¬ 
fruttuario è anche tenuto a tutti quelli di un'altra 
natura dei quali egli fosse stato incaricato confètto 
constitutivo del suo usufrutto : e similmente se altri 
qualunque ne fossero stali imposti nel suo decorso, 
in allora, secondo 1 articolo (Joy, od il proprietario 
sarà tenuto a pagarli , ed in quésto caso 1 usufrut¬ 
tuario dovrà tenergli conto degli interessi, ovvero 
.1 usufruttuario ne farà lo sborso anticipato, ed alla 
fine dell usufrutto egli od i suoi eredi tic faranno la 
ripetizione contro del proprietario , ma solamente del 
capitale. 

Tenuto a dare sigurtà. 

535. L usufruttuario è tenuto a dare sigurtà di 
godere da buon padre di famiglia , se non sia stato 
dispensato da questa formalità in virtù dell’atto con¬ 
stitutivo, ammetto che quest'usufrutto non sia legale , 
come quello di cui godono il padre e la madre a ri¬ 
guardo dei beni dei loro figlj, od anche come quello 
che si fosse riservato il venditore od il donatore dì 
un immobile spogliandosi della nuda proprietà; ma 
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Il S 0 j 0 ritardo die avrebbe potuto usare l’usufrut¬ 
tuario nel prestare questa sigurtà sia per la difficoltà 
di'trovarla , sia pel rifiuto del proprietario di accet¬ 
tare quelle offerte , non potrebbe privare 1 ’ usufrut¬ 
tuario dei frutti scaduti, ai quali potrebbe aver diritto 
all’ apertura dell’ usufrutto. (Cod. civ., art, 6 oi e f# 

Se egli non trova sigurtà * 

5S6. Se poi egli non può trovare questa sigurtà , ov¬ 
vero se non ne trova cbe una la quale non sia ammissi¬ 
bile in questo caso , affinchè l’interesse del proprie- 
tariJ non incorra il pericolo di essere compromesso 
da deteriorazioni e deperimenti rovinosi, e forse cite 
lo spogliassero per parte di un usufruttuario poco 
delicato, eà il sistema del quale fosse di sagnficar* 

F avvenire al presente , la legge, con 1 ’ artìcolo 602 , 
esige che gl’immobili compresi nell’usufrutto sieno 
posti sotto sequestro ; di piu che le somme di danaro 
sieno impiegate, vendute le derrate ed impiegato n 
prezzo ricavato, ed allora che gl’interessi di questi 
capitali egualmente che il prezzo dei fitti di campagna 
appartengano all usufruttuario. 

587 . Dall 1 articolo 6o3 questa misura viene estesa 
a >li effetti mobiliari cbe possono deperire, del prezzo 
delia vendita dei quali deve del pari godere 1 ’ usu¬ 
fruttuario. Lo stesso articolo autorizza altresì in certe 
circostanze 1 ’ usufruttuario a domandare , ed 1 giudici 
ad accordargli sopra la sua semplice cauzione giura¬ 
toria il godimento di una porzione di questi mobi 1 
a suo uso, con 1’ obbligo ad esso di restituirli all es m- 
girine dell usufruito. 


/ 
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Gode de II’ alluvione } delle miniere e cave 
e non del tesoro. 

588 . L’usufruttuario ha i] diritto di godere dell’ac¬ 
crescimento sopravvenuto coll’ alluvione all’ oggetto 
compreso nell’ usufrutto, egli ne raccoglie i frutti 
naturali ed industriali, ovvero ha il diritto di esigerli 
dall’ affiuajuolo dell' immobile in cui si trova funesta 
alluvione, come si è già spiegato sopra parlandosi 
dell’affìtto de’ poderi ; egli può continuare a godere, 
come avrebbe potuto fare lo stesso proprietario, dell e 
miniere e cave, le quali si facevano valere quando 
ebbe incominci amento I’usufrutto, ma non di quelle 
che non erano scoperte, nè davano profitto a tale 
epoca , per la ragione che egli non può godere 
dell usufrutto che conservando il godimento dell og¬ 
getto che vi è compreso , e nello stesso modo che 
ne godeva il proprietario medesimo. Si in II mente non 
ha alcun diritto al tesoro che potrebbe scoprirsi nel 
decorso dell usufrutto nell’immòbile che egli possedo 
a questo solo titolo. Quindi quello clic si fosse sco¬ 
perto durante questo intervallo non apparterebbe ad 
fisso , ma bensì al proprietario e solo per metà ; a 
riguardo dell altra metà essa spetterebbe a quegli che 
1 ’avrebbe trovato ( Codice, art. 5y8 e 716.) 

Rifabbricare ciò che è caduto per vetustà. 

j8p. IN è il proprietario, nè 1 usufruttuario sono 
obbligati a riedificale ciò che è rovinato per vetustà, 
o che è stato distrutto per caso fortuito. (.Art. 607.} 
Quest articolo è anche una conseguenza dell’ arti¬ 
colo 600 che dice; « che 1’ usufruttuario prende le 
cose nello stato in cui si trovano, il quale essendo 
,*na volta provato, egli ne gode e le lascia in pari 
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stato. » Questa disposizione deve intendersi perTedì- 
fizio o gli edilìzi intieri ; ma 1 ’ usufruttuario non te¬ 
nuto a riedificare, è tenuto alle riparazioni di manu¬ 
tenzione , per provenire le distruzioni ; quindi egli 
deve riparare le intonacature dei tramezzi di legno e 
delle muraglie , di maniera che la vetustà non possa 
investirle cosi tosto ; egli deve sostituire delle buone 
finestre e dei buoni usci a quelli infracidati per ve¬ 
tustà ; i quali, in causa delio stato loro difettoso, 
potrebbero far invecchiare più presto V edilizio ; egli 
deve fare le riparazioni di tetto necessarie per pre¬ 
venire i colamenti capaci a marcire i legnami ed a 
minare le muraglie , riedificare o ricostruire i fu¬ 
maiuoli o sommità dei cammini che fossero caduti 
per vetustà, o vicini a minare, ec. e la porzione 
dell’ edilìzio caduta in causa dì vetustà per la man¬ 
canza bene provata dì queste riparazioni ^ dovrebbe 
del pari essere ricostrutta a conto dell' usufruttuario. 

Caso in cui si conserva V usufr utto. 


5 90 . Ma nel caso di una tale ruma , se 1 oggetto 
distrutto non forma che una parte dell immobiliare 
compreso nell’ usufrutto, allora questo diritto si con¬ 
serva soora ciò che rimane , e 1 ’ usufruttuario con¬ 
tinua a godere dei materiali deli’.edilìzio distrutto e 
del suolo sopra di cui esso era eretto-, in conseguenza 
crii potrebbe locare od affittare il terreno per qua¬ 
lunque siasi uso , o coltivarlo ; a riguardo dei mate¬ 
riali egli similmente non ne avrebbe che li godi¬ 
mento, e non potrebbe impiegarli che in migliora¬ 
menti od accrescimenti utili a questa proprietà; se 

egli sì determinasse a venderli, egli ** ou avte ùe 
«Lo diritto fuorché quello di godere degl intere^ 
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dèi prezzo della vendila, il quale deve restare ai 
proprietario (artie. 607, 6 i 3 e 62 4). 

Il proprietario volendo riedificare. 

Se è V usufruttuario. 

5y 1 , Ma se il proprietario volesse riedificare l’edi¬ 
lìzio rovinalo con li vecehj materiali demoliti, ]’usu¬ 
fruttuario avrebbe egli il diritto di opporvisì? io non 
lo credo , anche astrazion fatta dall’ interesse che 
potesse avere egli medesimo a questa ricostruzione. 
Avrebbe luogo lo stesso se 1’ usufruttuario volesse 
assumersi il carico , in caso di rifiuto del proprie¬ 
tario , di far eseguire questa riedificazione con gli 
stessi veccbj materiali, il proprietario non potrebbe 
opporvisi ; perocché da ciò che, secondo 1’ art. fioT 
del Codice , nè l’usufruttuario, nè il proprietario pos¬ 
sono essere costretti a riedificare ciò die è caduto 
per vetustà o distrutto per caso fortuito, non ne se¬ 
gue che 1’ uno dei due abbia diritto di opporsi, clic 
l’altro faccia questa riedificazione: solamente bisogna 
dire die allorquando è I usti frutto ario quegli clic ne 
assume 1 incarico, il proprietario non può essere 
tenuto verso di lui , pel motivo di questa ricostru¬ 
zione , ad alcun rimborso, per la ragione che pel 
solo suo personale interesse, questo usufruttuario ba 
fatta eseguire questa riedificazione, e non già per 
tp.iella del proprietario, il quale non solamente non 
gode degli edìfizj, ma è anche tenuto alle ripara¬ 
zioni, e similmente nel caso in cui sì volesse sup¬ 
porre nel proprietario questa intenzione di riedificare, 
probàbilmente non sì potrebbe supporgli il desiderio 
dì effettuarla prima del tempo in cui egli potesse 
goderne personalmente , vale a dire, prima dell’epoca* 
de II’ estinzione dell’ usta frutto. 































33 0 


Caso iti cui tusufrutto pensee* 

5()a. Se al contrario Y edifìcio distrutto fosse ìt 
solo fondo componente F usufrutto , questo diritto 
allora si trova estinto per mancanza di soggetto , in 
questo caso il suolo egualmente che i materiali rien¬ 
trano in potere del proprietario (articolo t>4-) 
Usufruttuario che abusa. 

5y3. Se F usufruttuario abusa dell’immobile di cui 
eg li'l ia F usufruito , o commettendovi dei guasti , o 
lasciandone deperire gli edgUf , o non collivando . 
fondi, il proprietario può far ordinare 1 estinzione 
dell' usufrutto , ed il suo ritorno in godimento de 1 
immobile, salvo in corte circostanze a pagare all 
usufruttuario una somma annuale e determinata imo 
al momento in cui 1' usufrutto dovrà cessare di di- 
ritto (articolo 6i3, ) 

Che degrada. 

fini Mai creditori dì quest’ usufruttuario hanno 
la facoltà d’intervenire per conservare 1 loro in i, 
offrendo di riparare i danni commessi e di dare delle 
garanzie per F avvenire ; quindi essi entrano m pos¬ 
sesso a loro conto deli’usufrutto e ne godono altresì, 
sia sino al momento della sua estinzione, se vi e luogo , 

sìa sino alla intera liberazione del loro debitore, 
dono la quale vuole la giustizia che eglino gh ren¬ 
dano conto dei benefici che eglino potrebbero ritirare 
dall’ usufrutto , deduzion fatta però e delle spese 
manutenzione e delle loro spese. 

Che rinuncia all 1 usufrutto. 

5o5. Se quest’ intervento dei creditori ha per causa 

la rinuncia che avesse fetta X usufruttuario del suo 

X ^ 





54-0 

il ìrrfto all'usufruito a loro pregiudizio , facendo an¬ 
nullare siffatta rinuncia, eglino possono percepire le 
rendile dell’usufrutto couformandosi alle obbligazioni 
{li questo usufruttuario. 

5 p(i. Ma dopo la intera loro liberazione, a chi 
deve ritornare quest’ usufrutto ? Da una parte esso 
non può ritornare all’ usufruttuario , poiché egli vi 
ha rinunciato. Si potrebbe tuttavia allegare in sito 
favore , che i suoi creditori avendo fatta annullare 
la sua rinuncia, egli può rientrare nei suoi diritti; 
ma si risponderà a ciò che 1’ effetto di questa annul¬ 
lazione non può cadere a profitto che dei creditori 
i quali Filarino domandata, e non dell’usufruttuario; 
tutto quindi ci porla a credere , a senso dell'art. 618 
del Codice , che 1 ’ usufrutto debba ritornare al pro¬ 
prietario , tranne forse in alcuni casi un’ indennizza- 
zione da (tirsi a quest’ usufruttuario fino all’ estinzione 
di questo usufrutto medesimo. 

Usurpazione per parte di un. terzo. 

597. Se nel tempo della durala dell’ usufrutto, un 
terzo usurpa una parte degli oggetti in esso compresi, 
od attenta in una maniera qualunque al diritto del 
proprietario, 1 usufruttuario è garante e risponsabile 
verso di lui di qualunque danno che possa risultarne, 
quand anche quest oggetto fosse stato affittalo , e che 
1 affittuario avesse trascurate le denmicie richieste 
in simile caso, nelle forme esposte sopra a riguardo 
degli affitti dei poderi, n . 5ao e seguenti , salvo il 
suo regresso contro il detto affittuario o conduttore. 

ulla si deve all usufruttuario pe’ suoi miglior amenti. 

598. Finche dura 1 usufrutto, il proprietario non 
ha il diritto di fare alcun cambiamento quanto alle 




















costruzioni, nè ad altri aggeli che vi sono compresi, 
quando questi cambiamenti potessero nuocere ai di¬ 
ritti dell’ usufruttuario ; e cosi questi non ha dal suo 
canto diritto ad alcuna indennizza zi on e a titolo delle 
migliorale die egli avesse fatte anche in utili co¬ 
struzioni , per la ragione die le avrebbe fatte per il 
suo personale vantaggio o piacere, e che egli deve 
essere indennizzato bastevolmente del loro valore col 


reale godimento che ha avuto nel rimanente tempo 
della durata dell’usufrutto. Quindi 1’usufruttuario il 
quale persuo piacere, e per estendere maggiormente 
il suo godimento , avesse fatta ornare la sua casa, di 
cui égli gode in questa qualità , di alcovi , di tra¬ 
mezzi di separazione , di fregi le muraglie delle 
stanze, di quadri di marmo, d’impiallacciature, di 
architravi di cammino in marmo , di ornamenti , 
soffitti ed altri oggetti simili di natura ad incorpo¬ 
rarsi per la loro situazione all’ immobile ; perocché 
mia volta die vi si sono adottati , si presumono 
esservi stati posti dall’usufruttuario a perpetuità 
ed annoverati nella classe delle migliorante le quali 
servono naturalmente d’indennizzazioim ai guasti ca¬ 
gionati dalla logorati za ed inseparabili da goci- 
rnenio ; in conseguenza 1’ usufruttuario non ia . P*» 
il diritto di trasportarle, di quello die ne abbia r 
proprietario di esigere die gli oggetti invecchiati od 
usali dall’ usufruttuario durante il tempo del suo fe¬ 
di mento , sieno ristabiliti nello stato medesimo m 
cui essi erano allorquando egli lia preso usu m 

Egli può trasportare gli oggetti di ornamento. 

5on. A riguardo degli specchi, quadii, tappe/. ' > 
armarj, credenze, mensole ed altri ° ssetU ^'^ 
quali di loro natura servono ài ornamem 
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abitazioni, se i medesimi non sono compresi nella 
descrizione dello stato de’ luoghi, si presumono ap. 
partenere all’usufruttuario il (piale {o dopo di esso i 
suoi eredi) può trasportarli, facendo le ristaurazioni 
che la separazione loro dall’ immobile potrebbe loro 
Tendere necessarie. 

si trovano del boschi cedui. 

fioo. Allorquando nell estensione delle terre sog¬ 
gette all’usufrutto si trovano dei boschi cedui, l’usu- 
fruttuario è tenuto ad osservare ne’suoi taglia-menti l’or¬ 
dine e la quota , secondo il ripartimento e l’uso invaria¬ 
bile c riconosciuto dei proprietarj; ma se all’estin¬ 
zione di questo usufrutto egli avesse trascuralo di fare 
alcuni tagliamomi, sia di alberi cedui, sia di querciuali 
riservati , sìa di alberi d’ alto fusto , egli ed i suoi 
eredi dopo di lui non avrebbero , per questi oggetti 
da esso lasciali, diritto ad alcuna indennizzazione, 
perciocché ciò rientra naturalmente nella class# delle 
xniglioranzc che vanno a profitto della proprietà, c 
per le quali niente l’usufruttuario può riclamare dal 
proprietario, 

boi. Ma gli alberi clic si possono cavare da un 
vìvajo senza deteriorarlo, possono prendersi dall’ usu¬ 
fruttuario , con 1 ’obbligo dalla sua parte di confor¬ 
marsi per la loro surrogazione alle usanze dei luoghi. 

( art. 5yo. ) 

Dei boschi di alto fusto. 

602 . Se nell usufrutto trovami dei boschi con alberi 
di alto fusto i quali siano soggetti a tagliamomi rego¬ 
lati, sìa periodici in ragione di una certa superficie, 
sia annuali in ragione di una determinata quantità, 

J usufruttuario può approfittarne } ma sempre confor¬ 
mandosi agli usi. Se in questi boschi di alto fusto 
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trovatisi degli alberi spezzati o svelti dal vento o da 
altro accidente qualunque indipendentemente dal fatto 
dell’ usufruttuario , quest’ ultimo può servirsene per 
fare nei poderi compresi nel suo usufrutto le ripara¬ 
zioni die sono a suo carico, ed altresì se i me e- 
simi non bastassero, è anche autorizzato ad abbat¬ 
terne degli altri, coll’obbligo tuttavia disfar constare 
la necessità al proprietario. Eppero se m uno degli 
e di fi zi del podere si trovasse qualche parte del te m 
in lavagna o lastre a ripararsi, egli può far prepa¬ 
rare le assicelle necessarie prevalendosi degli alberi dì 
pilo fusto nei boschi dipendenti, e servirsi dei ca¬ 
stagni o querce necessarie alla sostituzione delle travi : 
slmilmente egli può prendervi dei pali per lo sue 
vigne *, e di piò egli può anche prendere sopra e i 
alberi i prodotti annui e periodici, come taglio di 
alberi a frutto , salici , vimini, betulle ec. ( Codice 

civile , 5 92 e !>93. ) 

Alberi fruttiferi . 

6o3. Oli alberi fruttiferi i quali vengono sradicati 
o spezzati per accidente, ed anche quelli che muoiono, 
appartengono all’ usufruttuario col sostituirne una me- 
clesima quantità , di maniera che alla (me e usu¬ 
frutto se ne trovi un numero pan a quello c 
era al principio ( Ibid. art. 594. ) 

Proprietario tenuto alle straordinarie riparazioni. 

6o4- A termini dell’ art, del Codiceì 

fruttano è tenuto solamente alle f " 

nutenzione, ed U pimenti, 

tutte le straordinarie, o come si t 

tutte quelle di proprietà le quali f 

edifizj compresi nell’ usufrutto , quali .• 
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vafo che le medesime traggano la loro origine dalle ripa¬ 
razioni trascurate di manutenzione a carico dell’usufrut¬ 
tuario , nel qual caso questi solo ne sarebbe temilo 
egualmente eli e di tutte quelle accessorie dipendenti 
e le quali fossero derivate dalle stesse riparazioni, 
Per esempio , se , avendo mancalo 1' usufruttuario dì 
fare al tetto di un edilizio di un podere o dì una 
casa dì abitazione le riparazioni ad esso spettami , 
imo o più travicelli di un soffitto sono marciti, non 
che la trave die porta tutto il medesimo, il proprie¬ 
tario facendo constare siffatta negligenza mediante un 
processo verbale in regola, può agire contro all’usu¬ 
fruttuario per le riparazioni di qualunque danno, 
onde il solfino sia ristabilito tale come si suppone, 
e come gli oggetti attualmente esistenti indicano che 
fosse prima dell’avvenimento. F.gli dunque sarà ob¬ 
bligato di ristabilire il tetto secondo la sua natura e 
la sua mostra, le piante, i travicelli del soffitto, 
non che la trave, 1 arca , il pavimento o 1 impial¬ 
lacciatura delle stesse specie , mostra e qualità, unita¬ 
mente all apposizione dei puntelli , rimozione, allo 
spiombare, alle rinnovazioni d’incrostamenti, restau¬ 
razioni e ragguagliamenti necessarj. 

Ij usufruttuario a (jueìle dì grande, manutenzione- 

6o3. Po riparazioni di manutenzione delle quali si 
palla in questo luogo a carico dell usufruttuario, 
sono tutte quelle necessarie ed indispensabili al)’ uso 
presente della cosa, ed in generale tutte quelle di 
questa specie, diverse tuttavia dalle straordinarie. La 
spiegazione e 1 enumerazione delle quali si darà tra 
poco. 

bob. Quesie straordinarie riparazioni le auali non 
devono solamente servire all’ utilità e comodità pre- 
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sente dell’ edilìzio , ma ancora alla sua utilità perpe¬ 
tua ed alla sua conservazione, sono quelle ime* 
come tali nel suddetto art. 606 del Codice ; le mu¬ 
raglie maestre, le volte, il rinnovamento delle travi e 

degli interi coperti dei tetti , quella degli argini e 
dei muri dì sostegno e di cmta egualmente per 

intiero. 

Delle riparazioni usufruttuario e di quelle di proprietà. 

Jì ìpar azioni straordinarie. 

Con. Ma in merito di queste straordinarie^ ripara¬ 
zioni indicate nominatamente dal Codice, mi semm 
assolutamente necessario ed ìndispensabi e ci ^ 
in alcuni dettagli i quali ne siano, per co®, m 
come gli svilo ppamenti o le conseguenze, c < ^ 
ùvo che la loro enumerazione trovasi essere frecisa- 
jnente la medesima di quella che si conosceva w 
passato nell’ estensione della giurisdizione del cessato 
statuto tli Parigi , ne segue naturalmente c »»<»»* 
deve temere di allontanarsi dallo spinto die Ita det¬ 
ta, o questori, fiofi del Codice, seguendo gl. » 
sviluppamenti clic hanno dati a questo ^ £ 
statuto tutti i vari autori olle ne hanno fatti dei 
commentari , come Ferrière», Desgodets e Goupy suo 

~° 608. Io dunque mi propongo di seguire passo per 
passo il testo dell' art. 606 del Codice , e d. farcia 

ciascuna natura delle riparaaoM <• te uso 
come straordinarie , delle osserva/nont le quali d t 
strino sin dove, secondo l'equità naturale e «dativa, 
si possono estendere le espressioni testiu , 1 

de,!do in ciascuna di queste £*£«»» «£ 
cessor) che vi sono ind.spensahih, . 

per tal modo fissate le idee sopra tutto c. 1 
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essere nella classe delle obbligazioni del proprietario, 
•si possa facilmente e con giustezza determinare ciò 
che deve essere a carico nella categoria di quelle dell’ 
usufruttuario. 

Prima specie. — Muraglie maestre. 

( >ot ). Primieramente il Codice mette nel numero 
delle riparazioni straordinarie le muraglie maestre. 
Le muraglie maestre possono considerarsi sotto tre 
differenti rapporti , cioè : della loro situazione, della 
loro specie e della loro natura o costruzione; i.per 
la loro situazione, si vuol dire, tanto quelle che 
servono di fondamento, qualunque sia la profondità 
loro, come quelle di sostegno, qualunque del pari 
sia la loro altezza ; 2. per la loro specie s iti ten¬ 
dono le muraglie di fronte , quelle che terminano 
in punta ossia pilastri, quelle di spartimento ; 3 . per 
la loro natura o costruzione si comprendono tanto 
quelle fatte di sasso, o di rottami di pietre, come 
quelle fatte di mattoni o di legno. 

610. Premesso adunque che tutte queste muraglie, 
qualunque siano la loro situazione, specie 0 costru¬ 
zione, portano o sono destinate a portarti le soffitte 0 
le travi che fanno parte integrante dell’ossatura, sia che 
ascendono o no anche cosi in alto come questa ossa¬ 
tura, esse devono essere annoverate nella classe delle 
muraglie maestre indicate dal Codice per essere a 
carico del proprietario, egualmente clic tutte le por¬ 
zioni di quelle che potrei)!)ero doversi riparare pci¬ 
òtti ero , vale a dire a ricostruirsi. 
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Muraglie di sostegno, di canne, e delle tornile 

o fumaiuoli dei cxwiiiixtìi* 

6i i. Non devono essere comprese in questa classe 
delle muraglie maestre, quelle che s’Innalzano aldi 
sopra dei tetti, c sono destinate a servire di sostegno 
-die torrette dei cammini, perciocché, i. questi muri 
fatti a piombo delle muraglie interiori di ^ sparti mento, 
ed anche qualche volta di quelle divisone, sono 
d » ordinario della costruzione la pii leggera possi¬ 
bile tanto per la loro grossezza, come per la qua¬ 
lità dei loro materiali, e non portano alcun peso; 

2 perciocché i medesimi non sono colà che per 
conservare e consolidare le canne e fumaiuoli di 
cammino, quando d' altronde sia provato sufficiente- 
mente che non hanno o non possono avere un altra 
destinazione. Ora, siccome le riparazioni ed anche 
U ricostruzioni di queste canne e fumaiuoli di cam¬ 
mino sono a carico dell’ usufrattuano , cosi quest! 
muri non servendo che a mantenerli e consolidarli, 
non sono posti là che per il suo interesse; dunque 
so lo deve essere tenuto alla ristauvazione, per 
la stessa ragione clic egli lo è a riguardo di queste 
canne e fumajuoH di cammino. 

incTostdmeìiti e le intoii&ccitui e* 

fìia. Ma se egli è vero di dire con il Codice, 
che le riparazioni di tutti i muri maestri sono un 
peso della proprietà, non è sempre vero altresì il 
dire che tutte le specie di riparazioni dm muri 
maestri sieno a carico del proprietario, poiché^ 
possibile che nel decorso di un usufrutto, in . * 
di riparazioni intiere o di riedificazioni pam» \ e c. 
muraglie maestre, non vi sieno a farsi eie te 
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semplici riparazioni, perchè riparare non è rico¬ 
struire-, come, per esempio, se non vi sono che gran¬ 
di crepature o fessure a instaurare, a rifare degl’in¬ 
crostamenti ed intonaci, alcuni rottami o pietre a 
gettare in questi muri, ed in generale delle altre 
situili riparazioni esteriori , la stima delle quali si fa 
sempre in ragione della superficie restaurata senza 
avere riguardo alcuno alla grossezza, allora elleno 
devono essere fatte dall’ usufruttuario. 

Ristaurazioni a mezzo muro. 

6 ) 3 . Qualche volta altresì può accadere che le 
parti dei muri a ripararsi non sieno talmente cattive 
che bisogni instaurarle in tutta la grossezza del muro, 
sovente hasta il fare una restaurazione a mezzo muro; 
perciocché il rimanente della grossezza è buono. Se¬ 
guendo lo spirito della legge , la quale generai meate 
parlando , vuole che non vi sia a carico del pro¬ 
prietario che gli oggetti riffaui intieramente, una tale 
riparazione si deve ritenere essere a carico delj’usu¬ 
fruttuario. Intanto cosa è mai questa rista orazione a 
mezzo muro ! È la ricostruzione della metà della 
grossezza di un muro, di cui l’altra metà della 
grossezza è giudicata abbastanza buona per poter es¬ 
sere conservata ; da ciò deriva naturalmente 1 idea 
di un muro separato in due parti nella sua grossezza, 
e formante due muri uniti 1 uno contro 1 altro. In 
fatti solamente quando un muro sia fatto in questa 
guisa , si può riedificarlo alla metà della sua gros¬ 
sezza. Se questo muro fosse stato costrutto come lo 
esigono le regole dell arte da muratore, ponendo 
tutti i mattoni incassati gli uni cogli altri, c non 
già come troppo sgraziatamente si pratica molto spesso, 
ponendoli in vista da ciascun lato, e riempiendo iì 


























vuoto di mezzo con rottami, in allora non si.sareb 
jnero trovate riparazioni a farsi di questa specie, ed 
in caso cbe ne fosse sopravvenuta una qualunque, 
sarebbe stata o ricostruzione totale in causa di vetustà 
assoluta, od in forza di accidente, o solamente ripa¬ 
razione superficiale, come incrostamenti >e d intona¬ 
cature con F intrusione a forza di alcuni mattoni in 
surrogazione di ciò cbe avrebbe potuto trovarsi rovi¬ 
nato dalle intemperie o da vizio intrinseco della ma¬ 
teria ; dunque sìmili riparazioni non possono provenire 
che dai vizj dì costruzione ; dunque esse dovrebbero 

essere a carico del proprietario. 

64. Ed anche per corroborare questa opinione, 
io rammento quivi un principio ben certo, che in 
punto delle muraglie 1’ usufruttuario ordinariamente 
non è tenuto che alle riparazioni leggieri, vale a 
dire a quelle di cui nella stima si calcola la sola 
superficie , seuza aver alcun riguardo alla grossezza, 
e j e q Ua li in generale non hanno altro scopo che di 
mantenere il buono stato della muraglia, e cosi pre¬ 
venire od allontanare le ricostruzioni, in luogo che 
le ris targazioni a mezzo muro si possono bensì chia¬ 
mare ricostruzioni, o rilevanti opere, si stimano in. 
verità egualmente, secondo la loro superficie; ma il 
prezzo loro è altresì calcolato in ragione della loro 
maggiore o minore grossezza , di modo che una re¬ 
staurazione di muro fatta in mattoni di una grande 
grossezza , vale a dire in opere rilevanti, dovrebbe 
essere a carico del proprietario, mentre che un' altra 
instaurazione simile di muro, ma molto piccola per 
poter essere considerata solamente come superarne 
senza grossezza , cioè in opere tenui, sarebbe a carico 
dell 5 usufruttuario. 
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I pilastri, puntoni e colonne. 

6 i 5 . Nei muri maestri si comprendono i pilastri 
di sasso, i puntoni sotto le travi, le pietre o staffe 
le quali devono essere in pietra, sia ohe qmpi pilastri 
o puntoni siano isolati , sia che i medesimi siano 
incorporati nelle muraglie, e che sìeno o non sieno 
con gli sporti. Ha luogo lo stesso delle colonne e dei pi¬ 
lastri , come dei loro fondamenti : in queste sorta di 
costruzioni, di diritto non possono esservi riparazioni 
a carico deli’ usufruttuario, tranne alcune lista inazioni 
delle commessure deteriorate per vetustà, le quali 
egli deve essere <*bbligalo a fare per mantenerli in 
tuono stato. 

Muraglie in mattoni od in legname. 

6i6. Ciò die si è dello or ora , si applica sola¬ 
mente alle prime due specie rii muraglie, tanto in 
mattoni che in pietra ; a riguardo delle altre due 
specie, ceane quelle in quadrelli e quelle in legname, 
le quali <Tordinario non formano clic dei muri di 
sparti mento , a carico dell’ usufruttuario non vi sono 
egualmente che le riparazioni di superficie , le quali 
si «limano essere di opere esteriori, poiché se in 
‘alcuni dì questi muri vi fossero a farsi delle ripa¬ 
razioni di tutto iJ muro, benché fosse pìccola la sua 
superficie , tale riparazione sarebbe a carico del pro¬ 
prietario ; jrer esempio , in un muro fatto eli legnami 
se vi sono a farsi degl incrostamenti e degli intonaci, 
quanti anche vi bisognasse una ristati razione dalla 
parte rustica, cpiesta riparazione sarebbe a carico 
dell’usufruttuario , perciocché la medesima non po¬ 
trebbe importare che piccole opere, e queste si va¬ 
lutano in superficie, senza calcolare la grossezza, ma 
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se sì trovasse per avventura che un solo dei pezzi 
dei legnami che formano 1’ ossatura di questo muro 
dì legno , debba essere rimpiazzato in causa di ve¬ 
tustà^ allora la totalità della riparazione ricaderebbe 
a carico del proprietario, perciocché sarebbe primie¬ 
ramente a presumersi che un difetto qualunque del 
legname avesse resa necessaria l’altra riparazione, la 
quale senza di ciò sarebbe rimasta a carico dell’ usu¬ 
fruttuario ; e 2. anche a motivo che questa sorta dì 
riparazione si sarebbe convertita in una riedificazione 
per intero, la quale in simile caso è sempre un ca¬ 
rico del proprietario. # 

617. A riguardo dei muri fatti di quadrelli, 1 loro 

incrostamenti ed intonaci sono a conto dell’usufrut¬ 
tuario , come quando non si tratta che della . sur¬ 
rogazione di alcuni quadrelli difettosi, la di cui su¬ 
perficie sia viziata o rovinata, ed allorquando ciò non 
sì estende a tutta la grossezza. 

Tramezzi di scompartimento. 

fu8- Oltre alle quattro sorta di muro denotate qui 
sopra e descritte mediante la loro situazione , specie 
e costruzione, negli edifizj si trovano ancora altre 
separazioni che formano le semplici distribuzioni 
delle camere ed appartamenti, e le quali sono molto 
differenti da quelle che formano gli scompartì menu 
e le separazioni delle diverse parti interne dell’ edi¬ 
ficio. Imperocché quest’ ultime formando una parte 
integrante dell’ossatura medesima, portano, ovvero, 
attesa la loro posizione , sono destinate a portare 1 
soffitti, non altrimenti che le muraglie di facciata, e 
che reggono i tetti, nel tempo che le prime, portate 
esse medesime sopra i pavimenti, non sono che sem¬ 
plici tramezzi fatti dispai, indipendenti da questa 
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stessa ossatura , c potendo levarsi, rimettersi e eam* 
biarli di luogo, quando e come sì vuole, senza al¬ 
terare iti alcun ino do la solidità. 

In. più maniere. 

619. Queste distribuzioni si possono fare in piu 
maniere, sia con tramezzi ir» tavole rustiche e rico¬ 
perte dai due lati con calcina, sia con quadrelli, 
sia con calcinazzu. Ma di qualunque natura le me¬ 
desime sieno, qualunque sia la loro situazione, e 
malgrado etm le stesse sieno composte di colonne, 
di traversi ed altri pezzi di legnarne imiti con ma- 
schj ed incassature, tutte le volte che i medesimi 
non porteranno i soffitti, ma al contrario saranno 
portate dai medesimi, le loro riparazioni, ed anche 
la loro ricostruzione totale , sarà uno dei pesi dell 
usufruito, e per conseguenza una delle obbligazioni 
dell’ ti su frutto a i'io. 

Muri fatti di legnami. 

6rio. Gli stessi muri fatti di legnami, i quali non 
portassero i soffitti, ed i quali per la situazione loro 
non avessero altra utilità tranne quella dì formare 
delle separazioni, non sarebbero similmente clic sem¬ 
plici tramezzi di distribuzione più spessi e più forti, 
per verità , che i tramezzi leggieri , ma sempre eoa 
tutto ciò semplici tramezzi, e come tali essi sarebbero 
compresi nella classe delle riparazioni e ricostruzioni 
a carico solo dell’ usufruttuario. 

621. Queste sorta di tramezzi di distribuzione m 
muri di legnami, i quali per la loro natura sono 
troppo pesanti per essere portati sopra dei soffitti, 
d'ordinario non si pongono che a pian terreno, per 
formare delle separazioni di botteghe, di fondachi, 



























553 

anche di altri luoghi, e qualche volta per pun¬ 
tellare il mezzo di un soffitto superiore che si ha 
1’ intenzione di caricare più assai del solito ; ed allora 
questo tramezzo di legnami cosi collocato sorregge-» 
rebbe questo soffitto nel mezzo, per prevenire la 
piegatura che potrebbe cagionarvi il peso; ma non 
si può dire perciò che egli sostenga questo soffitto , 
e per questo motivo considerarlo uh muro , perchè 
quando si dice parlando di un tramezzo di assi, che 
esso porta il soffitto , ciò s’iuiende che egli sostenga 
mia delle estremità dei travicelli di questo soffitto , 
di cui r altra estremità è sostenuta o da un altro 
tramezzo dì tavole, o da un muro effettivo di ma^ 
toni, sia sopra una trave, ciò che certamente e assai 
differente. Ora un tale tramezzo quantunque formato 
di varj pezzi di legnami uniti con caviglie ed ineas- 

-| ic tn deve sempre essere considerato che comò 

tramezzo di separazione, che si può levare e rimet¬ 
tere a piacere , e come tale deve essere a carico deli 
Usufruttuario, c non già del proprietario. 


Muri di latrine , pozzi e cisterne. 

Crii, Nel numero dei muri maestri sì devono inoltre 
comprendere quelli delle latrine, dei pozzi , degli 
smaltito) e delle cisterne ; ed a questo riguardo , se 
un pozzo si trovasse guastato dalia latrina, m ta.e 
caso V usufruttuario è in diritto di costringere il pio- 
prietario a rimediarvi convenientemente ; ed a questo 
effetto, e per potervi arrivare ,■ quest’ ultimo può 
esigere dall’ usufruttuario che egli lo faccia vuotale 
a sue spese. Ma in generale a riguardo èi qeesa 
oggetti sì deve fare l’applicazione delle rogo c sta n- 
lite sopra, relative alle differenze che esistono tra e 
riparazioni a carico degli ^ufruttuai^ e le WW 









strazio ni a farsi dai proprietarj > eccettuate però le* 
sponde di pietra dei pozzi, le quali se per avventura 
si trovassero spezzate, usate o talmente deteriorate, 
che non potessero più rimanervi in causa di vetustà 
o di logorali za , e non per vizio di materia, la sur¬ 
rogazione si farebbe a spese dell usufrutlario, mal¬ 
grado die questa sponda di pietra a sostituirsi, es¬ 
sendo d’ ordinario deila grossezza del muro del pozzo 
sopra di cui ella è poggiata, sia nella classe delle 
riparazioni di solidità a carico del proprietario, per la 
ragione die il suo deperimento o la sua deteriorazione 
avrebbe avuto luogo da un fatto diretto di questo usu¬ 
fruttuario, dei suoi conduttori od altri rappresentanti, 

Scale. 

G» 3 , Sono altresì nella sj ceie delle grosse mura¬ 
glie le scale, di pietra , cd a questo riguardo vi sono 
pure le stesse differenze e distinzioni sopraccennate 
ad osservarsi. Solamente bisogna dire die 1 usufrut¬ 
tuario non è tenuto die alla manutenzione e sostitu¬ 
zione dei loro gradini, quando non sìa riconosciuto 
che la rottura loro non provenga da qualche sprofonda¬ 
mento, od altro avvenimento non dipendente dal fatto 
di detto usufruttuario , uè de’ suoi rappresentanti- 

Seconda specie. — Volte. 

6a4* La seconda specie delle riparazioni straordi¬ 
narie indicale dal Codice , sono le volte: con questa 
denominazione si devono intendere tutte le specie 
di volte ; quelle a tutto sesto, ad arco schiaccialo 
od acuto ; quelle ad arco diagonale, le volte formate 
o con arco di daustro, od a chiocciola, le altezze 
e armature di una volta, tanto quelle sotterranee come 
quelle a pian terreno od anche a maggiore altezza 



























fjifi che tutte queste volte sieno costrutte in pietra 
dura o tenera , sia eli e la loro costruzione sia in 
quadrelli od in mattoni ; ed a questo riguardo } 
come a riguardo dei muri, Ì’usufruttuario non può 
essere tenuto che alle riparazioni dì superficie. Quanto 
a quelle di solidità in tutto od in parte dì dette volte, 
èsse spettano al proprietario , egualmente che gli ar¬ 
dii, puntelli e ragguagliamenti necessari alle dette 
ricoustr li zìoni totali o parziali, finché non sarà pro¬ 
vato che esse sono state cagionate da un fattoio da 
una colpa qualunque dell’ usufruttuario o de suoi 
rappresentanti , come aperture , sopracarico , sforzo 
violento, soppressioni, demolizioni, novazione ^qua¬ 
lunque, od infine scolamenti d’ acque trascurati, nel 
q U al caso , dopo il processo verbale che Io provasse, 
il proprietario potrebbe costringere 1’ usufruttuario a 
fare questa riparazione nel principale, ed accessorj 

à sue spese. 


Loro accessorj. 

6 à 5 . Allorquando, per rifare una volta di cantina j 
è necessario di deporre differenti oggetti i quali pog¬ 
giano sopra questa volta , quando non vi è altronde' 
alcuna possibilità di conservarli mediante' un puntel- 
lamento solido, né è similmente incaricato il. pro¬ 
prietario come di un accessorio all’ oggetto principale, 
oer esempio sopra di una volta die minaccia rovina, 
e la quale si deve indispensabilmente nconstmire to¬ 
talmente, trovasi una camera ammattonata ovvero con 
tavolato ; se questa camera è dtv.sa m a. a _ 
tramezzo formato e collocato sopra ques ’ 

fare questa riconstruzione , converrà certamente mio 
il proprietario faccia deporre questi oggetti , e li 
faccia in seguito rimettere' di poi che sarà nconsiru.., 

L 2; 
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la volta. Imperocché essendo riconosciuta che non 
è I ! usu fml tu a rio la causa del deperimento di questa 
volta, non può più essere tenuto degli accessori di 
quello che non lo sia del principale ; conseguente¬ 
mente il proprietario sarà incaricato di tutto. 

6»6. Ma a riguardo di questi oggetti accessori, 
dei quali la ricostruzione della volta rende necessaria 
la surrogazione, è possibile che nel numero delle 
differenti parti dei materiali, di cui essi sono com¬ 
posti, se ne trovino di quelli che siano veecbj o 
mollo di feti osi per modo che non possano essere 
reimpiegati al caso di ricostruzione : ecco, secondo me, 
la regola ad osservarsi quanto alle distinzioni da farsi 
a questo proposito. 

Quali sono gli oggetti a carico deli usufruttuario. 

(ì'j.'j. 1 pavimenti, gii ammattonamenti, i la volati, i. 
tramezzi , essendo di loro natura, degli oggetti le 
riparazioni dei quali non sono comprese nel numero 
dì quelle dovute dal proprietario, bisogna periamo 
clic le medesime sicuo a carico dell’ usufruttnario. 
Dall’ esposto ne viene rii conseguenza ch’egli sarebbe 
stato obbligato di riparare od anche di rifare tatti 
questi oggetti , se Io stato loro di vetustà 1’ avesse 
reso necessario; ma nel caso presente in cui la rie¬ 
dificazione della volta obbliga il proprietario a ripa¬ 
rare egli medesimo questi oggetti , non sarebbe giusto 
die egli fosse tenuto a rimpiazzare solamente a sue 
spese tutti o parte di questi oggetti , i quali fossero 
totalmente usati o totalmente difettosi in causa eli ve¬ 
tustà che non fossero piò servìbili. Spetta dunque 
ali’usufruttuario il rimpiazzare tutti quelli die si co¬ 
vassero in simile stato con altri, se non nuovi, almeno 
abbastanza buoni per essere accompagnati con quelli 
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ai quali essi sono uniti ; in allora resterà a carico del 
proprietario la surrogazione degli oggetti lotti 
la seguita rimozione e trasporto , unitamente alle s[ es 
in totalità della rimozione, e ristabilimento loro ; 
quindi, per esempio, supponendo nel caso presente 
della ricostruzione di questa volta , die faccia d uopo 
rimovcre i mattoni od il tavolato della camera , ed 
il tramezzo che divide la medesima in due pani , _ 
nell’ ammattonamento trovansi due cento quacic 1 
usati o sfogliati per vetustà, e difettosi m moto e ie 
non possano essere reimpiegati nel nuovo ammatto- 
namento , V usufruttuario dovrà fornirne altri due cento 
di simile forma e qualità , dopo di che il proprietario 
sarà incaricato di tutto il rimanente di questa ripara¬ 
zione. Se nell' intavolato sì trovano degli usej , ov¬ 
vero dei pezzi di meno o marciti per vetustà a ri¬ 
guardo di molte assicelle che lo compongono , 1 usu¬ 
fruttuario sarà tenuto alla riparazione di esse , ed il 
proprietario farà porre il tutto in opera a sue spese. 
Finalmente, se nel tramezzo che sarà stato deposto 
trovasi l'impostatura d’ una porta totalmente vecchia, 
le di cui commettiture ed estremità sieno infracidate 
o tarlate e consumate, senza che si possa restaurar a 
in una maniera solida, l’usufruttuario sarà obbligato 
alla sostituzione di questa impostatura, vale a c uc 
della materia e mano d’ opera semplicemente, e per¬ 
ciò che concerne il suo collocamento , egualmente a 
anello del tramezzo , sarà eseguito a spese de pro¬ 
prietario. Se fosse stato possibile di riparare questa 

impostatura .oUd.rn.au. in un modo 
fruttuarìo sarebbe stato autorizzato ad usar p 
ischi vare la spesa di una nuova impostatura, percioc¬ 
ché il proprietario non può esigere da tu , s0 P iat 
tutto alla fine dell' usufrutto , la surrogazione d un 


















358 

oggetto che può ancora servire ; basta che egli lo 
ripari ed impieghi tutta la sua diligenza per la stia 
conservatone , ed egli non c realmente tenuto alla 
sostituzione, che quando l’oggetto è fuori dì stato 
di servizio , senza mezzo e speranza di restaurazione. 
Ma nell’ uno come nell’ altro caso di sostituzione o 
dì restaurazione , questà riparazione d ei J’ impostati]ra 
dovrà essere a carico dell’ usufruttuario , e la ragione 
è , die visto Io stalo in cui essa si trovava al mo-. 
mento di questa demolizione , non era probabile che 
Ja medesima avesse potuto durare ancora lungo tempo 
senza riparazione , ed in conseguenza clic questa 
riparazione , la quale è nel numero di quelle dovute 
dall' usufruttuario, non è che anticipata in causa 
deil avvenimento , poiché in breve gli sarchile dive¬ 
nuta indispensabile , e sarebbe stata domandata e 
voluta dal proprietario. 

(j» 8. Se in luogo d’un intavolato fosse un sof¬ 
fitto in tavole larghe o con fregi, sarebbe la stessa cosa; 

1 usufruttuario sarebbe tenuto, per verità a titolo 
d anticipazione , a somministrare la materia e la mano 
d opera di tutte le parti le quali nello stato loro di 
vollista non potessero essere re impiega Le ; ma iì pro¬ 
prietario dovrebbe a sue spese far porre in opera il 
tutto y come avrebbe dovute in re prima quelle della 
deposizione di tali oggetti inservibili. 

() 7 .(), Ma se nella descrizione dello stato dclf im¬ 
mobile , I uno di questi tre oggetti . 1’ ammattona- 
mento, 1 intavolato, od il tramezzo fosse stato in¬ 
dicato con dei difetti qualunque , come , per esempio, 
quanto all ammattona mento , se fosse stato detto os¬ 
servi nel numero dei mattoni cento rotti , la loro 
surrogazione dovrebbe essere fatta dal proprietario 
tanto in punto materiali, mano d’opera e colloca- 
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memo. Le regione è, i. che l'usufruttuario prende 
" cose nello stato in cui egli le trova e non e te¬ 
nuto a restituirle migliori-, a. che quest, mattoni si¬ 
tuati come erano, avrebbero forse potuto mnanem 
fino alla fine dell’usufrutto; 3. che non e no p 
. rfllm nè eia suo fatto che ebbe luogo la neces- 
£ dena' surrogazione anticipata di questi mattoni; 
A ed in fine perciocché non può egli essere tenuto 

riparare che i guasti cagionati da suo godimento e 
solamente nel tempo della durata d esso 

63 o. Avrebbe luogo lo stesso di quell, d de m t 
toni i quali si fossero speziati in causa del oro col¬ 
locamento , trasporto e ripulimento ; al propalano 
spettando di fatto di farne la rimozione e la riposta, 
ad esso lui spetta egualmente .di sorvegliarne cs 
unzione , ed egli soggiace ai pericol. cl.e ne sono le 

conseguenze e gli effeiu. 


Terza specie , — Rinnovamento delle travi 


63 1. La terza specie delle riparazioni indicata nel 
Codice è quella del rinnovamento delle travi, ossia 
delU surrogazione alle vecchie oda quelle difettoso 
in causa di nodi viziosi o di vetustà , purché simil¬ 
mente non sia provata che questa riparazione e resa 
recessaria da un fatto qualunque dell’ usufruttuario 
o dei suoi rappresentanti, come sarebbe da mio sforzo 
violento, sopracarico , da demolizioni, o a 
zione qualunque ; imperocché m questo caso, 
è già detto, tutto il guasto , tanto ne ^ 

quanto negli accessori sarebbe a canoe del 1 «, 
tuario salvo il suo regresso, se vi <- t. » 
dei suoi conduttori o fitfajuoli. Nel numero 
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travi de volisi pure comprendere ì travicelli, ì q Ua jj 
sono delle piccole travi e servono del pari a soste¬ 
nere i soffitti ; piu le piane , tanto quelle poste lungo 
i muri e sostenute da peducci di ferro murati, per¬ 
ciocché tutù questi travicelli sono aneli’ essi destinali 
a sorreggere i soffitti in concorso con le travi e le 
tra vette ed i muri ai quali essi servono di succur¬ 
sali , dividendo con essi il peso dei soffitti , di cui 
sono caricati. Nella classe delle travi si possono an¬ 
cora annoverare le spranghe che servono di chiusura 
fiile grandi aperture a pian terreno, a motivo die questi 
pezzi di legname rassomigliano malto alle travi per la 
Jorp qualità e situazione \ e non altrimenti die le travi 
esse poggiano sopra pilastri di pietra: esse portano 
ì soffitti come lo travi, e molto frequentemente an¬ 
cora dei muri ; non liavvi dunque difficoltà alcuna 
di comprenderle nella classo delie travi. 

Caso a carico del proprietario . 

C>o2. Succedendo il caso in cui il proprietario sia 
incaricalo della sostituzione delle travi e travede, so 
come è moltissimo verosimile , questa operazione 
rende necessaria la deposizione di tutti i travicelli 
del soffitto , egli non sarà tenuto a rimpiazzar quelli 
logori pervetusta, egli non deve clic la riposta; la 
mano d opera ed i] materiale devono essere fornite 
dall’ usufruttuario- Nella classe dei travicelli si com- 
piendano anche le piane di legname, se ve ne sono, 
per il passaggio delle canne di cammino , come dei 
loro travicelli per compimento ed abbellimento. A 
riguardo delle superficie, pavimenti, impiallacciature, 
piane, architi ave di cammino , sostegno della ca¬ 
panna ec,, il proprietario vi è del pari tenuto per 
essere accessori della cosa principale, come lo è di 
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unti i puntelli, demolizioni, spiombamene, mura- 
mentì , ricostruzioni , ristabilimenti , restaurazioni 
e ragguagliamenti necessari , anteriori e posteri 01 i , 
dipendenti da dette riparazioni e necessitati da esse; 
ed egualmente, se, |a questi oggetti a ripostarsi, 
se ne trovano dì logori per vetustà ed abbastanza 
difettosi da non potere essere reimpiega ti nelle opere 
a farsi di nuovo , 1’ usufruttuario sarà similmente 

tenuto alla somministrazione del materiale lavorato , 
ed il proprietario sarà incaricato dì farli porre in opeia. 

Ociso et ccit’ico dell usufruitimi io. 

633. Ma al contrario, succedendo il caso in cui 
soltanto questi travicelli della soffitta sostenuta dalle 
travi, travette e piane fossero a rifarsi , ciò spetta- 
rebbe affi usufruttuario , vale a dire , quando non 
vi fossero die essi soli a ripararsi, essendo buone le 
travi , in questo caso tutte le riparazioni in generale 
sarebbero a carico dell’ usufruttuario, tanto nel prin¬ 
cipale , come negli accessori , come si e già spiegato 
ed accennato sopra , e ciò senza alcuna eccezione. 

Idem , del proprietario. — Idem , dell’ usufruttuario. 

634- Ma se il deperimento di questi travicelli, od 
anche soltanto di parte di essi della soffitta, soste- 
miti da travi , non provenisse nè da piegatura di 
queste travi, nè anche da quella dei muri, ma die 
al contrario sia riconosciuto esserne la causa la rot¬ 
tura d’ una catena o chiave destinata a mantenere gU 
scostamenti, inailora come sarebbe un vizio deh os¬ 
tatila dell* -edilìzio ; cosi sarebbe a carico del pro¬ 
prietario, quando però non fosse provato clic quesu 
rottura sia stata cagionala da un fatto qualunque 
dell’ usufruttuario, o dei suoi rappresentanti in con- 
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seguenza di demolizioni , sopracarichi, cambiamenti, 
o novazione qualunque, perchè allora tutte le ripa¬ 
razioni tanto nel principale che negli accessori, to¬ 
me si sono or ora denotale, sarebbero a carico 
dell’ usufruttuario. 

Quest' usanza riguarda le soffitte fatte 
secondo il vecchio stile, 

635 . La logge e gli usi adottati non ponendo a 
carico del proprietario nei soffitti che le travi, ira- 
vette e le piane , da ciò deve seguire che tutti i 
soffitti in cui non trovatisi uè travi, nè travicelli, 
nè piane, sono totalmente a carico dell’usufruttuario., 
vale a dire, che si debbano ritenere come a suo 
carico, tulli i soffitti die attualmente sì fanno, poi¬ 
ché oggi giorno si usa di sopprimere le travi e di 
sostituirvi dei travicelli di minor grossezza che sosten¬ 
gono come le travi da ciascuna delle loro estremità 
nei muri ed egualmente altresì come queste travi, 
ricevendo lo commetti tu re del rimanente del soffitto, 
che sono le piane e travicelli per compimento ed 
abbellimento commesse e postate in esse. 

Soffitti secondo il nuovo metodo. 

636 . Ma questa specie di soffitti più comoda , e 
meglio adattata al sistema attuale di distribuzione e 
di decorazione interna degli edifìzj , è nel tempo 
stesso meno solida di quella mediante la quale si 
lamio sostenere i travicelli intieri dalle travi; e da 
ima parte essa sottopone 1’ usufruttuario ad un nu¬ 
mero piti considerabile di pericoli e di riparazioni, 
nel tempo stesso dall altra parte essa elude 1 in¬ 
tenzione ben manifesta della legge la quale vuole 
che il proprietario sia incaricato delia riparazione 
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delle travi, parte principale del soffitto , c non lasciti 
a carico dell’usufruttuario che i travicelli 1 quali ne 
sono la parte accessoria. Da questo pertanto risulta, 
che facendosi entrare nella costruzione solamente et 
travicelli, e ninna trave, l’usufruttuario sarà esposto 
ad una quantità di riparazioni più considerala 1 e 
più frequenti di quelle ad esso attribuite , ne tempo 
stesso che il proprietario sarà al contrario esonerato 

in totalità di quella porzione medesima di riparazioni, 

ad esso individualmente imposta; lo che è ad evi¬ 
denza un doppio attentato fatto all’ autorità de la cgge. 

(Ì3-. Per rimediare ad un tale inconveniente , e 
contemporaneamente non rendere illusoli a quest. 

disposizione assai precisa della legge la quale, gene¬ 
ralmente parlando , pone a carico del proprietario la 
pane principale di una soffitta, la quale e la trave, 
murata nelle due estremità , e sostenente gli accessori 
d’ essa i quali sono i travicelli, e la quale in con¬ 
seguenza non lascia a carico dell’ usufruttuario che 
questa parte accessoria postala sulla parte prin¬ 
cipale, che è la trave e divisibilmente indipendente 
da lei*, a riguardo delle nuove specie di con stril¬ 
loni di soffitto le quali si eseguiscono presentemente 
quasi da per tutto , sarà ora mai indispensabile di 
sdossare al proprietario 1’ obbligo della riparazione 
dei travicelli della travatura ed impalcatura parte prin¬ 
cipale del soffitto, facienti le veci delle travi, come 
queste murate , ed egualmente portanti la parte ac¬ 
cessoria che forma il rimanente della soffitta, 
sono i travicelli e le travette o traverse , e di non 
lasciare a carico dell’ usufruttuario che questa stessa 
parte accessoria, divisibilmente indipendente a a 
parte principale ; ciò che soddisfa visibilmente= all'in¬ 
tenzione della legge compresa nell’ art. 6o(> te otite.. 









364 

Mezzo di esecuzione . 

638. Quindi dunque, nell’esecuzione, quando si 
tratterà delia riparazione, sia d’ mia travetta di sof¬ 
fitto , od anche solamente d’un travicello o piana, di 
compimento o ripieno, difetioso o spezzato, o mar¬ 
cito, od anche di una traversa, questa riparazione 
la quale può eseguirsi con moltissima facilità, senza 
pregiudicare alla travetla della travatura, mediante i 
rincalzameli ti famigliar! ai falegnami, sarà a spese 
dell’ usufruttuario , come i puntelli cd alai accessori 
che ne dipendono. 

63 g. Se al contrario è il travicello della travatura 
od impalcatura la quale si è spezzata o piegata, la 
sua surrogazione, allora necessaria , sarà ima ripara¬ 
zione in tutto simile a quella cagionata dalla surro¬ 
gazione di limi trave; essa produrrà gli stessi guasti, 
domanderà i medesimi apparrechj ed esigerà le stesse 
precauzioni e le spese medesime; essa dunque dovrà 
essere sostenuta dal proprietario, sempre però ionie 
modificazioni ed eccezioni pari a quelle fatte a ri¬ 
guardo delle travi ed accennate qui sopra , n. 632. 

64o. Quindi , come si vede, malgrado elle queste 
due specie di costruzioni di soffitti , 1’ una vecchia, 
moderna I’ altra , sieno tra di loro differenti, tuttavia 
le loro riparazioni , tanto intiere che parziali presen¬ 
tano Ì medesimi pericoli ed i medesimi risultati ; e 
l’applicazione che si può fare con giustezza ed equità 
a ciascuna di queste specie di costruzione della ci¬ 
tala disposizione del? art. 606 del Codice, relativa 
alle riparazioni delle travi , non solamente pone un 
giusto equilibrio tra gl’interessi del proprietario e 
quelli dell’ usufruttuario , ma è ancora pienamente 
conforme al- volo ben pronunciato della legge. 
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Annoiava dei tetti. 

gii. All’art. dell© travi, è necessario di aggiun¬ 
gere altresì il legname per 1 tetti die forma una 
parte essenziale dell’ossatura decedito. Quindi una 
i pezzi ninno eccettuati, formanti 1’ armatura di un 
tetto sono a carico del proprietario , sia o no questo 
tetto, fatto alla mansarda, abbia esso una o ue 
grondaje, con o senza sommità- Despdets ne suo 
trattato delle leggi degli edifizj , Ira delio clic 1 «- 
matura delle piane e delle fenestrehe deve ^ essem 
eccettuata e restare a carico deli; usufruttuario ^cer¬ 
tamente ha egli considerate le piane sostenute dalle 
ale dei muri e dalle travi che reggono il comignolo, 
come i travicelli di una soffitta sorretta dalle travi , 
ed a motivo che ì travicelli sono. nel numero t ei 
pesi dell 1 usufrutto, come le travi ne sono uno ci 
quelli della proprietà , egli ha opinato che le piane 
non altrimenti che i travicelli dovevano essere a ca¬ 
rico cieli’ usufruttuario , ed il rimanente deli ai ma¬ 
tura dei tetti , a carico del proprietario, come Io 
sono le travi. A primo aspetto , questo sistema ha 
qualche verosimiglianza j ma dopo qualche poco tu 
esame non si tarda ad avvedersi delia speciosità. In 
un soffitto , se i travicelli sono a carico dell usu¬ 
fruttuario, ha luogo lo stesso di flutto ciòcche trovasi 
sopra di essi come aree, assi, impiallacciature, tia 
vette, ammationamenti, ec. In luogo che a «guai o 
delle piane , non è più la stessa cosa ; d tetto inntr0 
essendo a carico del proprietario, perche asso poss^ 
esistere, bisogna certamente che esso a» sos -m 
da qualche cosa; se egli è tenuto come ci OS ; 
capitale, ciò che sorregge quest' oggetto capita e , * * 
polendo essere di un altra natuia, IU 
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gueaza essere similmente a carie» del proprietario. 
Se altrimenti fosse, sarebbe Io stesso coinè se si vo¬ 
lesse persuadere che il proprietario deve essere tenuto 
alla surrogazione delle travi, e non esserlo quanto 
alla riedificazione dei muri che portano queste stesse 
travi. 

®4 2, Senza timore si può dunque asserire eli e tutta 
1 armatura di un tetto è a carico del proprietario 
ma sempre tuttavia con le eccezioni e modificazióni 
relative ai guasti che fossero cagionati da un fatto o 
da una negligenza qualunque dell Usufruttuario, o 
dei suoi rappresentanti. 

Dogli abbaini. 

643. A riguardo dell’armatura degli abbaini, fe 
ragioni medesime esposte qui sopra, ci indicano 
bastevolmente che esse sono a carico del proprie¬ 
tario. 

Quid, dello mensole. 

f>44- Si domanda se la riparazione o la sostituzione 
di mensola od altro che sorregge o sostiene una 
gronda, debba essere a carico del proprietario? La 
ragione di dubitarne sarebbe che questi pezzi di 
legname entrano nella linea e fanno anche parte dei 
travicelli del soffitto , a riserva che questa mensola 
è, o deve essere di una maggiore grossezza; ma le 
ragioni che decidono l’affermativa, è che questa 
mensola e parte essenziale ed anche indispensabile 
alla conservazione di questa gronda, e che a questo 
effetto da un estremità essa è murata in un muro 
qualunque: quindi non vi è alcun dubbio che questi 
oggetti non facciano parte di quelli, alla riparazione 
dei quali è tenuto il proprietario. 
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Scale di legno. 


645. Nella classe delle risiati razioni delle travi si 
devono inoltre comprendere le scale fatte di legno , 
malgrado che la legge non ne faccia menzione ^ im¬ 
perocché si ritiene a ragione che non possa ^ esistere 
alcuna casa a più piani abitabili, tanto superiormente 
clic- inferiormente al pian terreno, sema scala por 
ascendervi e per discendervi. Le riparazioni net mun 
deir ossatura di queste scale sono le stesse, e con e 
stesse distinzioni e modificazioni come per gli aun 
muri, e le riparazioni a carico dell’usufruito ano ai 
rimanente dei muri, sono le branche di ferro o di 
legno delle scale, gli ornamenti serpeggianti od a 
chiocciola, 1’ ammalimi amento degli scalmi , od anem 
la surrogazione delle pietre sottili, che qualche volta 
sono poste sugli scaglioni di queste sorta di scale: 
il rimanente è a carico del proprietario. 


Quarta specie. — Tetti. 


646. La quarta specie delle straordinarie ripara- 
JX indicata dal Codice, .ono i tetti intieri Si 
tratta di qui fissare positivamente 1 idea che si deve 
avere di un tetto intiero, secondo lo spirito e in¬ 
tenzione della legge : allorquando 1’ articolo 606 del 
Codice pone nel numero delle straordinarie «po¬ 
zioni i muri maestri, ed i muri di sostegno e 1 
recinto intieri, s’intende certamente, e tutti io in¬ 
tendono COSI, Che la legge non vuol dire a - 
intiero nella superficie, ma intiero ne m sosa 
valore intrinseco. Similmente l’iutiero ei te j , - 

cui parla la legge , non è ? e non pò essere 
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diversamente dell'intiero , di cui essa parla a riguardo 
dei muri, e le due circostanze nelle quali essa si è 
servita di quest espressione, non possono far supporre 
a questa parola in Liero un significato differente m 
ciascuna di esse. Ora quando si tratta della ripara¬ 
zione di un muro, sia parziale, sia totale nella su* 
perfide, tutte io volte che la medesima sarà parziale 
ìu sostanza e valore , essa sarà considerata semplice- 
mente come riparazione di superficie, e come tale 
sarà a carico dell’ usufruttuario ; ella è questa una 
cosa di cui tutti convengono. Ciò posto adunque non 
vi sono che le riparazioni totali in sostanza ed in 
valore del muro, sicno pure elleno altronde parziali 
in superficie quanto si vuole , le quali possano essere 
applicabili alla parola intiero espressa dalla legge, 
considerate come straordinarie riparazioni, e comic 
tali essere a carico del proprietario. Ora questo deve 
aver luogo a riguardo de: tetti, perciocché da una 
parte una sola e stessa causa non può avere due 
effetti contrai*), e neli altra la giustizia non può avere 
due pesi e due misure. 

6 47* Q'dndi si deve pertanto Intender© per tetto 
intiero una riparazione del tetto totale nella sua so¬ 
stanza e valore intrinseco , sia ella altronde nella sua 
superficie parziale quanto si vuole ; ed in conseguenza 
di questo , tal altra riparazione di tetto die sarà par¬ 
ziale nella sua sostanza e valore, per quanto possa 
essere totale altronde nella sua superficie , non sarà 
mai un tetto intiero. Stabilito in tal guisa J’ enunciato 
pt incipio , a norma delle basi stabili, poiché è a 
senso dell espressione della legge, ecco, secondo il 
mio parere, come si delibano classificare le differenti 
specie di tetti, onde distinguere ciò che è a carico 
del proprietario, da ciò che deve essere a carice 
dell usiifruu.nario. 























i tetù 


648 . Io distinguerò i tetti in tre specie, 
nuovi, quei misti e quelli superficiali. 

Tetto nuovo o intiero. 

64 f)* II tetto nuovo , che si può chiamare intiero , 
è quello in cui non vi sono impiegati che materiali 
nuovi, od almeno che la parte in esso di. que’ veechj 
che avrebbero potuto esservi impiegati , sia in chiodi 
latte od assicelle , sia in lastra o in tegola, è in tanta 
poca quantità, che non sia sufficiente per alterare 
la natura di questa specie di tetto. 

Racconciato o misto. 

650. Il tetto misto è una restaurazione fatta con 
tutti i vecchj materiali, ed in cui non si impiegano 
nuovi materiali che sussidiariamente : questo chiamasi 
racconciato da capo. 

R iparazione superficiale. 

65 1 . Ed il tetto superficiale è una semplice ripa¬ 
razione fatta ad un vecchio tetto , sufficientemente 
buono per non avere bisogno di essere rassettato. 

65a. Al tetto nuovo od intiero, ed a quello per 
una riparazione superficiale si applica precisamente 
ed immediatamente la disposizione dell' art. 606 del 
Codice che li concerne , senza che debba insorgere 
a questo riguardo alcuna difficoltà nè riclamo , peroc¬ 
ché essendo il primo intieramente nuovo in sostanza 
e valore , ed anche totale , o quasi totale nella su¬ 
perficie , deve certamente essere a carico del proprie¬ 
tario ; ed il secondo è quello cui abbisogna una ri¬ 
parazione superficiale, e la quale non consiste chea 
rifare delle parti fatte in calcina difettose o deterio¬ 
rate , sostituire il numero di lastre o di tegole doter- 
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minato dall’uso ili luogo di quelle rotte o deteriorate, 
non essendo un tetto intiero a rifarsi , ma al contrario 
una riparazione superficiale dì tetto ) in conseguenza 
di ciò, deve essere annoverata tra le riparazioni usu¬ 
frutto ari e. 

653. Non può dunque in alcun caso mai rimanere 
alcuna reale difficoltà che sopra il tetto misto, ed a 
questo effetto io darò alcune spiegazioni sopra questa 
terza specie. 

6’54. Allorquando un tetto faticato da tutte le dif¬ 
ferenti restaurazioni e riparazioni clic avrà potuto 
farvi 1' usufruttuario od anche il proprietario dopo 
il suo stabilimento od animainiente, ovvero ogni due 
anni, dopo un certo decorso di tempo , questo tetto 
si troverà naturalmente composto di una considerabile 
quantità d’ ogni specie di materiali, dei quali gli unì 
saranno buonissimi, altri meno, alcuni mediocri, ed 
altri infine cattivissimi, <• tulle queste differenti specie 
di materiali, in conseguenza delle diverse restaura¬ 
zioni e riparazioni fatte, saranno dispersi e frammisti 
ad un tal grado, che non si potrà nemmeno sperare 
di riesci re a fare una riparazione completa 0 suffi¬ 
ciente onde impedire i colamenti, ovvero che questa 
riparazione medesima superficiale, nel tempo stesso 
che presenterà una difficoltà maggiore nell’ esecuzione 
offrirà una minore certezza di successo , e quindi il 
solo partito in questo caso a preti dere sarà di farne 
la riconstruzione , od il racconciamento totale. Questa 
operazione si fa separando in seguito dal tetto i buoni 
dai cattivi materiali, j quali si sopprimono, ed ai 
quali se ne sostituiscono dei nuovi; in allora questa 
riparazione , la quale è totale nella superficie , non si 
trova intiera che parzialmente ; imperocché 1’ uso è 
di riunire insieme tutti i vecchj materiali, cu im- 
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piegarli in una sola parte, la quale allora sarà xm 
rassetta mento totale, ed il rimanente ^ della superficie 
di questo tetto , essendo composto dì materiali tutti 
nuovi che si sarauno sostituiti alla stessa quantità uei 
vecchj viziati e difettosi, sarà un tetto nuovo ossia in¬ 
tiero. Ora, in questa circostanza, a carico di clu 
devono essere queste due parti di tetto, di cui 1 una 
è intiera, e 1 ’ altra no ? La prima idea che viene a 
questo proposito , in conformità del principio stabi¬ 
lito sopra , è che sieno a carico del proprietario le 
spese quanto alla parte la quale è intiera, e rispetto 
all’ altra, le spese sìeno a carico dell'usufruttuario, 
quand' anche nella parte nuova si trovassero alcuni 
materiali vecchj , e che in quella vecchia si fossero 
siati impiegati altresì alcuni materiali nuovi, come 
lastre, assicelle , chiodi o tegole. 

Tetto misto a carico del proprietario. 

6 oo. Ma se si persistesse a volere che fosse a ca¬ 
rico delìf usufruttuario la parte di tetto in vecchj ma¬ 
teriali, egli avrebbe delle ragioni assai buone da op¬ 
porre ’a sua difesa : i. egli allegherebbe che questa 
riparazione non può essere a suo carico, qualunque 
sia il modo con cui si eseguisce , e qu alanti uè sienp 
ì materiali che vi si adoperano , perocché ella è 
questa una ricostruzione in nuovo, in cui s’ impiega 
mia parte de' vecchj materiali ; 2. che questa rieon- 
striwione non è stata resa necessaria da alcun suo 
fatto, ma bensì da quello del tempo decorso e delia 
vetustà \ 3. che egli usufruttuario , affine di allonta¬ 
nare il più che fosse possibile il momento celia neon- 
strazio ne, ha soddisfatto a questo riguardo, e per 
quanto fu in suo potere, alle obbligazioni a esso 
imposte dalla legge , facendo fare tutte le volte che 
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sì è manifestato il bisogno, le riparazioni superficiali 
e le restai]razioni necessarie, ed innllora sufficienti 
alla manutenzione in buono staio di questo tetto 
ed alla conservazione dell' edilìzio -, in conseguenza 
quando queste sorta di riparazioni sic no divenute in¬ 
sufficienti per conseguire lo scopo della loro utilità, 
e quando sia giunto ii momento in cui la loro ese¬ 
cuzione incompleta presenta maggiori motivi eli dif¬ 
ficoltà die perìcolo di esito, una tale ricostruzione 
essendo divenuta necessaria ed indispensabile, egli 
non può nè deve per conseguenza esserne incaricato 
con tanta maggior ragione ancora die la sua natura 
la fa rientrare indispensabilmente nella classe delle 
riparazioni di proprietà. 

A tutte queste eccezioni , le quali senza 
dubbio sono molto perentorie, se ne può ancora 
aggiungere una la quale non Io è meno. Quando in 
un podere posseduto a titolo di usufrutto, trovasi un 
muro crepato , fesso ec., infine talmente cattivo che 
sia impossibile la sua riparazione, non rimane quindi 
altro partito, tranne quello di riedificarlo ; allora 
siffatta operazione è a spese del proprietario. A questo 
riguardo non vi è alcun dubbio ; ma nel ricostruire 
questo muro, si ha l’avvertenza di reimpiegare i 
vecclij materiali suscettibili di esserlo, e provenienti 
dalla demolizione del vecchio muro ; sì usa altresì 
I avvertenza che ima parte dì questa riedificazione 
sta fatta separatamente con i detti vecchj materiali, 
affine di poter distinguere con facilità la parte intie¬ 
ramente nuova da quella in cui si sono impiegali ì 
vecchj materiali, ed al finché nella stima dì questo 
muro si possa attribuire a ciascuna di queste due 
parti il valore che le conviene : ebbene, la stessa cosa 
precisamente e senza alcuna differenza ha lucuto nel 

















raccenci amento totale di un tetto. Dunque poiché 
Ì1 proprietario, a termini di legge , e obbliga o 
pagare la ricostruzione del muro, sopra i eie po¬ 
trebbe egli mai appoggiarsi per dispensarsi dal pagare 
la restauratone del rassettamento totale del tetto ; 

Idem, quanto a quella parziale . 

65« Ma se il racconciamento totale m luogo di 
essere della totalità del tetto , non ne con» .retrclesse 
che una parte anche minore della meta della sua 
superficie, come per esempio , un ala di muro, 
una sommità, questa riparazione sarebbe e a ancora 
a carico del proprietario , ovvero a quello> 
fruttuario ? Si potrebbe far supporre che siffatto rac 
conciamente parziale non è a earlco del propng 
per la ragione che non comprende la totalità d. 
Superficie del tetto, poiché anzi non m com P renc 
che la quarta parte, e perchè questa "parazior. es- 
sendo soltanto parziale, essa deve spellai 
fruttuario. Ma la ragione, la quale deve al contrario 
far decidere che quest’oggetto è a peso e. ptopne- 
tario è la stessa che mette a suo carico . raccon¬ 
ciaménti da capo, i quali comprendono la totali a 

del tetto ; nei due casi i principi 
le conseguenze non devono essere ili») 
che è vero per il unto , deve essere egualmente per 
le parti di questo tutto -, ed in fatti questo rassetta¬ 
mento di capo parziale, non è e f. ‘‘f J u “Tforse 
desima del « CC “°T»1 nt prodae. forse effetti 
r ““ Togli lo stesso di una ricostruzione ? la 

parte dei materiali vecch, di nuovi 

forse distinta e separata «a quell. ^ 

manali , e finalmente il paragone l 
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delia superfìcie in coiai guisa restaurata per intiero 
con quella totale del tetto? noti s’identifica eli# 
peri e ti a mente con quello che si farebbe dalla parie di 
un muro restaurato altresì per intiero, con la super¬ 
ficie totale di questo muro? 

6 :>8. Tutte queste ragioni mi sembrano più che 
sufficienti per determinare , secondo il principio sta¬ 
bilito, doversi comprendere nella classe dei carichi 
del proprietario , anche i raccconciam'ènli da capo 
parziali, e con tanta maggior ragione ancora che la 
peeok intiero j pronunciata dalla legge, non può as¬ 
solutamente essere presa che in questo solo senso. 

Casi fortuiti. 

fì.ij). À riguardo , io non dirò già delle riconstru- 
zioni, ma bensì delle riparazioni cagionate dai casi 
fortuiti, come grandini, uragani , fulmine ec., queste 
pure devono essere, e sotto effettivamente a carico 
dell usufruttuario, perciocché egli è di principio che 
nessuno non può possedere clic a suo rìschio 7 peri- 
colo e fu ritma, e che quegli che possiede un immo¬ 
bile a titolo dì usufruttuario, deve correre i pericoli 
che accompagnano ordinariamente questo genere dì 
possesso , nel di cui numero la legge Ita posti i casi 
Ibriditi. 

6 *bo. Se Ì guasti però recati da un caso fortuito 
fossero considerabili, come per esempio , se eglino 
comprendessero più della metà delia superficie del 
tetto, il commentatore di Desgodets opina che questa 
riparazione è a carico del proprietario ; io non veggo 
sopra di che sia fondata questa differenza; quello 
che e vero per le parti, deve esserlo egualmente per 
3’. tutto. Un colpo di vento, io suppongo, o la gran¬ 
dine , avrà spogliato intieramente la cima di un. tei® 
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coperto di lastre-, questa quantità la quale ordinaria¬ 
mente non può essere eguale alla quarta parte de a 
superficie di questo tetto medesimo, dov ^J ) 

U detto parere, essere riparala a spese dell usufruì 
tu a rio ; ma se questo colpo medesimo di vento , 
luogo di questa quantità , avesse distrutta piu della 
. della superficie del coperto di questo tetto, 

X.'tZ — 

• iato a carico del proprietario. Non solamente un 
dispostone cosi vaga, che nulla contiene d. pos - 
“Tdà luogo n»Uissfeno all arbitrano, n^ajpra 
ella'può, ant.i deve trascinare seco delle difficolta e 

delle contestazioni , io non «uo . ma 

die possa, io non diro già autorizzare, ma 

solamente porgere l’idea di un simile sistema, perche 
Sero I un tetto, l’intiero di un muro 1 intiero 
d, nn tavolato ossia tramezzo di legname, ha sempre 
ad in tutti i tempi presentata un altra idea che il 
otalé a"Questi oggetti medesimi. Io credo di avere 
* nù', ragióne adottando il sentimento di Desgo- 

£“,1Sic. all’ usufruttuario 1’obbligo ddle 

riparazioni rese necessarie dai casi fortuiti, c sono 
tinto più autorizzato a seguire questa <*«»»• 
quanto che egli è fondato in principio d. diruto, 

‘“^‘Primieratr^in' “questo luogo io richiamerò 

alla memori., che un tale accidente è co 

nella classe dei casi fortuiti, dei quali la leg 0 e 
tuisce garante e responsabile 1’ 

S dm tutti i casi fortuiti ordinari, eccettuato 
audio del fulmine, d’ordinario non recano P TO o m _ 
Site alla superficie del tetto , e quasi filmai 
all’intiero, ed in conseguenza clic vi sono so tan 
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a riporre nel loro silo alcune tegole o lastre traspor¬ 
tate da un colpo dì vento, e sparse qua e là nelle 
vicinanze, salvo la surrogazione di quelle che pò- 
irebbero essersi infrante. Quindi questa riparazione 
non può essere giammai die parziale ìn sostanza e 
valore, per quanto altronde essa sia totale nella su¬ 
perficie, e non dovrà giammai comprendere in se 
messa 1 importanza e le spese che sembrano annun¬ 
ciare il svio volume e la sua estensione; dunque per 
queste ragioni ella deve essere a carico dell' usu¬ 
fruì tu ario. 

bòa. Se però in tutta la parte del tetto a rifarsi 
si trovassero delle assicelle o travicelli a riporvi di 
nuovo, questo parti formerebbero por tal modo un 
tetto intiero , ed in questo caso vi sarebbe mia dì- 
s< nzione a farsi. Se questa porzione di assicelle e 
simdi a rimettersi fosse in sostituzione di quella la 
quale, perla sua vetustà o stia invalidità, non potesse 
piu sussistere lungo tempo , allora trattandosi di 
oggetti vecclrj, I usufruttuario sarebbe tenuto alla loro 
sostituzione, per la stessa ragione, che egli in ge¬ 
nerale è tenuto alla surrogazione di tutti gli oggetti 
di manutenzione , i quali per lo slato loro di vetustà 
non possono più prestare all’ immobile il servizio a 
cui erano destinati. In questo caso questa parte di 
tetto, ove l’intavolatura fosse nuova, formerebbe per 
venm un tetto intiero , ma la quale non ne sarebbe 
però meno sempre a carico dell’ usufruttuario. 

6’Ò.ì. Ma se questa porzione d’intavolatura o di 
assicelle da somministrarsi, fosse destinata alla surro¬ 
gazione di quella perita in forza dello stesso caso 
icrtiuto, in allora questa porzione di tetto intiero 
soltanto ne! luogo della nuova intavolatura, sarà a 
carico de! proprietario, per la ragione che se ì’usu- 































fruttuario è risponsabiie dei casi foruuli per la ripa¬ 
ratone delle pani dell’ immobile che la legge 
attribuito a suo carico, il proprietario 
dal suo canto obbligato alla riparatone di quelle 
la stessa legge pone del pari a suo carico-, ciascuno 
adunque deve essere tenuto alla sua quota parte de 
casi fortuiti, e non sarebbe giusto che uno d, d . 
pagasse la sua parte di una riparazione di cui 
e-c costituisce 1’ altro solo garante e nsponsabile. 

DO 

La folgore . 

m A riguardo della folgore, questo avvenimento 

può qualche^volta pei suoi terribili effetti cambiare 

assolutamente la natura delle obbligazioni imposte 
all' usufruttuario -, imperocché colpendo un . i 

non solamente essa può mettere m pezzi, e po ^ 
rizzare le tegole o le lastre, ma inoltre essa può 
abbruciare le intavolature e la travatura del tetto. . 
questo caso la riparazione che sarebbe a forvisi, si 
totale, sia parziale nella superficie , sarebbe una ri¬ 
costruzione , e quindi un tetto intiero il quale , ae¬ 
co, .do 1’ articolo 6oC, del Codice, deve essere fatto 
dal proprietario, il quale per ciò che lo riguarda c 
i,.caricato dei casi fortuiti nella stessa guisa che 
l’usufruttuario lo è per ciò che ad esso incomie, m 
luogo che se il guasto fosse consistilo nella sola 
superficie , come non sarebbe stata che una semp ice 
riparazione , per la stessa ragione baderebbe a carico 
dell’usufruttuario. 

665. Se questo colpo medesimo di fulmine zv ss- 
non solamente distrutta tutta o parte del tetto, ma 
avesse altresì atterrala una sommità od una cau. . . 

cammino , il proprietario e 1’ usufruttuario m qu® o 
caso sarebbero stati tenuti , ciascuno m co che 
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concerne, mia riparazione del tetto, neile proporzioni 
medesime die si sono accennate or ora, e tìi mi, 
^usufruttuari© sarebbe stato obbligato alla ricostru¬ 
zione di questa sommità o torretta da cammino, per¬ 
ciocché la medesima è nel numero degli oggetti le 
o.i cui riparazioni ad esso la legge impone. 

66d. Ma se questo colpo di folgore avesse fatto un 
guasto anche più grande, se discendendo più a l 
basso avesse distrutta la parte inferiore di tpesta 
canna da cammino, e la parte del muro appoggiata 
‘ lv ‘ essa , in f|(testo caso oltre alle riparazioni e rico¬ 
struzioni sopraddette, i] proprietario sarebbe stato 
oiudigalo a ricostruire la parte del muro , e 1’ usu¬ 
fruttuario la parte delia canna. 

in canàio. 

d6 7 . Se poi questo caso fortuito è un incendio, 
t.lliua si sente bellissimo che un tale avvenimento 
ch\c di sua natura comprendere non solamente tutto 
il tetto iutiero, ma anche l’ossatura dell’edificio, e 
cuc .u questo caso il proprietario deve esserne inca- 
,iu!o > salvo ij suo regresso contro chi dì diritto j 
dunque in nimi caso 1 usufruttuario può esserne in¬ 
cuneato, quello eccettuato in cui 1’ avvenimento fosse 
1 effetto di un fatto o di una colpa qualunque di se, 
desuoì affittuari od agenti t Cod. civile, ari r ? 33.) 

Caduta dì cammino. 

668, Se Ì guasti accaduti al tetto di un edilìzio 
sono cagionati da torretta o sommità di cammino 
cadute per vetustà e colpa di riparazioni, allora 
J usufruttuario è garante di tutto il guasto, ed inca¬ 
ricato di ripararlo, sia pur considerabile quanto possa 
essere; imperocché la manutenzione delle sommità e 
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‘ tte da cammino non è una riparazione straor¬ 
dinaria, ma una riparazione di ™“ te “° ne ' 1 ' 
q«e spelta all' usufruttuario il tarla, e 1 

riguardo egli avesse soddisfallo esattamente 
olkgazione, il cammino sarebbe stato 
tempo ed il letto non sarebbe stalo dislru 
più! I anche opino che in una 
za l’usufruttuario deve essere tenuto <■ 1 

mone di qualunque altro guasto ^^«1 ab- 

cagionare questa caduta, oomc cava ? 

riparazioni di manutenzione del tetto es- 

sendo pertanto, come si e detto ga , ^ 

dell’ usufruttuario , egli non solamente ; 
esigere dal proprietario che il meuesuno sia u 
stato all’apertura dell’usufrutto, alane di e e e 
crudo di continuare a manienervelo, ma altresì 
avesse alcuni vizj locali e difetti tali da cagionar 
delle riparazioni frequenti e stracanane,efi 

può esigere che si facci cessare la molestia che 
potrebbe arrecare al suo godimento , riparandovi con¬ 
venevolmente-, nuova ed incontrastabile dimostrazione 

che 1’ us si frutte ario, prendendo 1 usufruito, ia 
ritto di esigere che l’immobile che vi e comprese , 
sìa completamente riparato, e che ^ soltanto . top 
l’eseguimento completo di tutte le riparazioni qua¬ 
lunque egli deve ricevere l’immobile uedo stao m 

tetto fossero troppo distanti gli uni ag i a u j _ 
dì quello che non lo permetta la lfcggfèdegh U 
1 ’ usufruttuario vedendosi successivamente obbliga o a 
riparazioni fù grandi e piu frequenti ™ 
sprofondamenti continui che non Usciere - ^ra 
care un tale vizio, in questo caso eg i por 
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gere dal proprietario che fosse da lui rimesso nello 
stato e nella situazione in cui egli deve essere posto 
* termini di legge, ed in conseguenza di far rista¬ 
bilire il tetto come deve esserlo ; quando per maggior 
comodo e minore imbarazzo, questo proprietario non 
preferisca a questo partito, quello d'incaricarsi della 
manutenzione dì questo tetto. 

Deposizione e l'innovazione dei condotti di piombo. 

6 * 70 . A riguardo della deposizione e rinnovazione 
dei condotti di piombo di un tetto, conte gronde, 
lastre di piombo che coprono il comignolo, le doccio, 
canne e condotti di acqua ed altri , bacini, doccio 
e l as l r c di piombo agli abbaini, 1 ' usiifrultiiariti è 
tenuto egualmente a tutte od a parie delle riparazioni 
a larvisi, come saldature, ingessature, forniture di 
uncini e di chiodi, ed anche alla ristaurazione e nuova 
rie ostruzione di tutte queste parti , se lo esige il 
caso, allorché Jc medesime sono soltanto parziali, od 
io pari dimensioni e grossezze ; ha luogo lo stesso 
dole grondaje ( 1 * legno infracidate ed usate per ve¬ 
tusta , essendo tutti questi oggetti riparazioni super- 
fi stali. 

Terrazzi. 

d~ji. Ha luogo Io stesso dei terrazzi coperti di 
piombo j 1 usufruttuario è obbligato alle riparazioni 
parziali, come travicelli, saldature, ingessature; ma 
se facesse d uopo far rifondere questo coperto dì 
piombo , sia nella totalità , sia j n parte, qucslo sareb¬ 
be a spese del proprie (ario , del pari che le aree ed 
i deelivj in calcina sopra di cui poggia questo piombo 
c die fanno anche parte integrante di questo tetto. 
(hi. Se al disotto di questo tetto di piombo, le 
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assicelle trovasi unte od in parte difettose o mar¬ 
cite 7 per la riparatone o ricostruzione di questo sof¬ 
fitto , sarebbero a seguirsi le regole o modificatoli* 
descritte sopra ed accennate parlandosi delle travi. 

Quinta specie. — Muraglia di recinto e di sostegno. 

" m L’ultima specie delle straordinarie ripara¬ 
zioni nominata dal Codice è quella delle diglm od 
argini, e dei muri ai appoggio e di ricimo per intiero, 
674. Per questa specie di riparazione, i dettagìj 
sono i medesimi di quelli fatti per i muri maestri, 
relativamente alle differenze che esistono tra quello 
di superficie e quelle di solidità v solamente si può 
aggiungere a riguardo dei muri di cinta, che, quando 
vi si trovano delle rotture provenienti da un fatto 
qualunque dell’ usufruttuario , dei suoi conduttori od 
affitta)uoli, ed anche di altre persone estranee , vicine 
o sconosciute, e non per vetustà o per vizio di ma¬ 
teria , o di costruzione , esse devono essere riparate 
a conto dell’ usufruttuario , come tutti i cappelli dt 
questi muri di cinta , qualunque, sia la lunghezza 
a ripararsi , atteso che una restaurazione del cappello 
è una riparazione di superficie di sua natura e per 
il suo valore. 

6 -j 5 . Ed a riguardo delle muraglie di appoggio , 
e degli argini, a carico dell’ usufruttuario, non vi 
possono essere similmente che le sole riparazioni di 
superficie , come i rinforzameli lì qualunque , dell im¬ 
missione di mattoni o pietre con calcina nelle super¬ 
ficie alterate, i rigagnoli, fossi e canaletti a purgare od 
a curare. 

676. Quanto a tutte le ricostruzioni, esse sono 
similmente a carico del proprietario, tutte le volte 
che le medesime saranno assai considerabili per ec¬ 
cedere il costo delle riparazioni di manutenzione alle 
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quali il solo usufruttuario è soggetto ; quindi un muro 
di appoggio, per esempio , il quale sovente può avere 
due metri e più dì grossezza, venendo a ruinarsi, od 
a crollare in una maggior parte della sua grossezza, sup¬ 
poniamo un metro, questa non può essere una ri¬ 
parazione di manutenzione, è una ricostruzione pe$ 
intiero , con questa differenza die non è di un va¬ 
lore cosi grande come quella che Tosse prodotta da 
una distruzione di due metri di grossezza , ma è della 
stessa natura di quella , e forma una ri cosi razione sti¬ 
mata in valore come iole-, in luogo che la manuten¬ 
zione , a cui è tenuto 1 usufruttuario, non è slimata 
che come un’opera superficiale, destinata a matite- 
nere il buono stato di tutti gli oggetti ch'egli ripara 
affine di mantenervelo costantemente , e cosi preve¬ 
nire le ricostruzioni , sia totali , sia parziali in su¬ 
peritele , che la mancanza di queste riparazioni di 
manutenzione potrebbe recarvi : e queste ricostruzioni 
sia totali , sia parziali in superficie non possono es* 
sere a carico dell usufruttuario , che quando sia pro¬ 
vato che esse hanno per causa la mancanza di que¬ 
ste riparazioni di manutenzione, di cui egli è incaricato. 

677 . II proprietario non solamente è tenuto a tutte le 
straordinarie riparazioni descritte sopra , come, nei 
modo e con le restrizioni e modificazioni ivi denotate; 
ma ancora a tutti gli accessorj di esse, e lo restaura¬ 
zioni e ricostruzioni le quali fossero indispensabil¬ 
mente dipendenti, non che ai puntelli e rassettamenti 
necessarj, anteriori e posteriori, e vi è tenuto, an¬ 
che alla prima domanda deh’ usufruttuario, il (palle 
deve temere che una negligenza a questo riguardo 
non importi il bisogno di certe riparazioni di ma¬ 
nutenzione che la legge pone a suo carico ; e reci¬ 
procamente il proprietario può esigere dall’usufrut- 
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tunrio clic egli faccia del pari alla prima sua istanza 
tutte le riparazioni di manutenzione } le quali po¬ 
tessero per effetto di negligenza rendere necessarie 
delle restati razioni del suo fattoio delle ricostruzioni 
a tutto o parte dell 5 immobile 7 sotto pena per parte 
di questo usti il rutto ano dì essere egli medesimo ri- 
sponsa bile come di quelle di manutenzione 1 e da un 
altra parie il proprietario ha diritto di esigerle a mi¬ 
sura che le stesse si presentano 7 affinchè 1 immobile 
non si trovi in peggiore stato alla fine del suo usufrutto. 

Negligenza dell* usufruitane* 

678 . Se Y usufruttuario avendo mancato di fare 
le riparazioni a suo carico in tempo nule 7 1 inamo- 
bile di cui egli gode si trovasse talmente deterio¬ 
rato , che egli non avesse bastante facoltà per farne 
eseguire il ristabilimento 7 può essere costretto a 
sgomberare ed essere privalo dall’ usufrutto , fino 
alla concorrenza della somma necessaria al pagamento 
delle riparazioni di detto immobile ( decreto del 9 gen¬ 
naio x55 4 ; Codice civile , 618 ); il tutto salvo il 
regresso di quest’ usufruttuario contro dei suoi con¬ 
duttori e fittajnoli, se questi danni o deteriorazioni 
proveuisserò dal loro fallo, 

6 -q. Le altre a riguardo degli oggetti, le di cui ripa¬ 
razioni non sono comprese in quelle accennate qui sopra 
come straordinarie, rimangono nella classe di quelle 
dovute dall’ usufruttuario -, per esempio, sono di que¬ 
sta natura le soffitte , le aree , i mattoni, le impial¬ 
lacciature , i pavimenti, le porte, le finestre, i fregi 
ricorrenti intorno alle stanze , architravi, canne e 
sommità di cammino , gl’ incrostamenti, i vuotamenti 
delle latrine , spurghi dei pozzi e degli smaltito) 5 
gabinetto , seggiole ed altre comodità, acqua} 7 ma- 
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stelli di pietra o di legno, rastrelliere, mangiale 
forai, fornelli, fornellini, sporti di finestre, para¬ 
venti, impóste e persiane, non clic tutto ciò che serve 
al loro sostenimento, e tutti gli accessorj di delti og¬ 
getti , come si è detto testé a riguardo del proprietario, 

L’ usufruttuar io deve far dipingere nuovamente 

ad olio. 

680 . L’ usufruttuario essendo tenuto di godere da 
buon padre di famiglia, egli deve usare dell'immo¬ 
bile, di cui egli gode a questo titolo , nel modo me¬ 
desimo, come se egli ne avesse la totale proprietà; 
conseguentemente egli deve far nuovamente dipingere 
ad olio tutti gl’intavolati esposti all'intemperie delle 
stagioni, come porte , portoni, pergolati, ec. E se 
alla fine del suo usufrutto il deperimento di alcuni 
di questi oggetti fosse riconosciuto derivare dalla sua 
negligenza, nel non avere fatte eseguire alcune di 
queste riparazioni , egli , odi suoi eredi, potrebbero 
essere costretti dal proprietario alla loro surrogazióne. 

liipar arazioni vitalizie dei molini sopra terra . 

681 . Le riparazioni vitalizie di cui sono rispon- 
sabili gli usufrutti.!arj a riguardo degli edifizj dei 
molini , tanto quelli a vento , quanto quelli ad ac¬ 
qua, costrutti sopra terra, o sopra battelli , sono le 
medesime di quelle accennate qui sopra; e di piu 
1 usufruttuario deve riparare gli argini , i serbatoj, 
i muri degli argini, d’ appoggio , del bacino , dei 
canali, e dei rinforzi, eseguire il vuota mento e lo 
spurgo di tutti li detti canali, bacini, canaletti e fossi, 
che conducono le acque ai detti molini , e general¬ 
mente tutti gli oggetti che loro sono particolari come 
chiuse, palizzate, alberi, canaletti, casse, e pun- 
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tAz^ile ruote, ruotelle e lanterne, i perni, m mole 
i cerelij , tremoggie , e rispettive arche, ed infine tutti 
i tornj od assi ed ordigni inservienti al movimento , 
masserizie ed utensili ; sia die 1 usufruttuario lo 1 ac¬ 
cia valere egli medesimo , sia col mezzo d un fit- 
tajuolo qualunque, egli è risponsabile verso del pro¬ 
prietario , e nell ; ultimo caso, egli lia dir ito di esi¬ 
gere tali riparazioni dal suo affittuario, come si è 
esposto sopra nel capo delle riparazioni locative ; ma 
non è sempre in tutti i casi risponsabile verso il 
proprietario , il quale dalla sua parte, ed in con¬ 
formità delle distinzioni, eccezioni e modificazioni 
accennate sopra, rimane incaricato delle straordinarie 
riparazioni degli edifizj , egualmente che delle re¬ 
staurazioni dei rialti dì terra ed argini che sosten¬ 
gono i canali, bacini, serbato) , non che dei loro 
rinforzi, allorquando saranno caduti, odio pericolo 
di rovinare per vetusta o vizio di costruzione. 

Sopr'a battelli. 

682. Quanto ai molini costrutti sopra battelli, agli 
oggetti nominati qui sopra a carico dell’ usufruttuario,, 
conviene aggiungere le riparazioni di manutenzione, 
dei tavolati 111 giro della barca, e le resta 111 azioni 
necessarie in causa di accidenti, come allorquando 
esse sono forate , rotte o spaccate, sia dai ramponi 
dei barcaiuoli , ec. sia da urti qualunque ed altri 
avvenimenti ; egli deve mantenere questo battello in 
buono stato , farlo calafatare , incatramare , vale a dire, 
coprirlo di sego al di sopra del catrame, ed apche 
farvi meitere delle lastre. 

Molini a vento. 

683 . A riguardo dei molini a vento, il proprietario 
h del pad tenuto a tutte le grosse riparazioni, come 
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a riguardo degli edifìzj , sempre secondo le distin¬ 
zioni e modificazioni sopra accennate, ed a questo 
litoio medesimo ; egli è altresì incaricato del grosso 
perno o legamento coi suoi mozzi di madreviti, e 
suoi contro mas li etti , delle vele , del tramezzo , dei 
puntelli , e del timone c suo perno che serve a farlo 
volgere al vento. 

684 - L’ usufruttuario è tenuto inoltre a tutte le 
riparazioni di manutenzione dei detti oggetti, sotto 
le modificazioni e distinzioni medesime; di più alle 
riparazioni di manutenzione ed anche di ricostruzioni 
e ristabilimenti delle colonne e gradini della scala, 
della ale , argani, ed in generale di tulli gli altri assi 
o tornj, ordigni inservienti all'uso e movimento co¬ 
me dei molini ad acqua; tutti questi oggetti, come 
si disse sopra , essendo destinati all’ uso personale di 
chi fa valere il molino, e suscettibili di maggiori o 
minori deteriorazioni e riparazioni, secondo le mag¬ 
giori o minori cure , precauzioni e riguardi adope¬ 
rati alla loro conservazione dal detto esercente. 

Forni 'venali- 

685 . Riguardo ai forni venali, 1 usufruttuario è 

obbligato alle riparazioni vitalizie degli edìfizj, ed 
in generale a farvi lutto ciò che conviene per esigerne 
gli emolumenti ; quindi se fosse necessario di aprire 
dei vani, sia di finestre, sia di porte nei grossi muri 
o di ri turarne altri , questo dovrebbe essere latto a 
sole sue spese. 

Torchj. 

68 .6. Quanto ai torchj tanto di vino quanto dì 
sidro, l’usufruttuario è non solo risposatile delle 
riparazioni di manutenzióne all’armatura di legname 
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de 1 torchio propriamente detto , come travi, cava, 
ietti, cosce del torchio, albero, strettojo , viti, ve- 
micelio , travi , ghiaja, e quanto è sottoposto al torchio, 
il trugolo, Tassi, ordigni inservienti al movimento , 
masserizie ed altri utensili ad uso , ma altresì delle 
restaurazioni necessarie a detti oggetti, ed anche 
della loro surrogazione con altri nuovi, senza par¬ 
lare delle riparazioni vitalizie degli edilìzi che sono 
di diritto. 

Siepi e fossi. 

6S7. Similmente 1 ’ usufruttuario è obbligato alla 
manutenzione ed alle riparazioni qualunque a busi 
alle siepi ed ai. fossi che servono di ricinio ai bo¬ 
schi , alle terre , ai prati ed alle vigne , di cui egli 
gode nella sua qualità. 

688. Quanto agli stagni, egli è del pari tenuto 
alle riparazioni di manutenzione dei rialti dì terra 
e dei loro rinforzi , non che dei loro serbato], pa¬ 
lizzate , scaricato] e ferriate per ritenere vi pesce nello 
stagno , come di tutti i fossi e canali che vi con¬ 
ducono l’acqua 0 ne la ricevono alla sua sortita, es¬ 
sendo il proprietario obbligato semplicemente alle ri- 
costruzioni o sostituzioni di questi oggetti con altri 
nuovi in caso di vetusta. 

Proprietario ricusante . 

689. Se il proprietario ricusasse di fare ad istanza 
dell’ usufruttuario le riparazioni a cui è tenuto, e evo 
o per malevolenza , o per mancanza di facoltà, sopra 
tutto quando queste riparazioni fossero anche di na 
tura da fare temere giustamente la distruzione o a 
ruina di alcune parti dell’ immobile , mallo ra , po- 
scìacliè sì sarà fatto constare questo rifiuto , 1 usu , 
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fruiti!ario noi primo caso deve far procedere alla 
loro stima col mezzo d’ mia perizia, e condannare il 
proprietario alla loro esecuzione in un tempo fissato 
e determinato j e nel secondo caso, come in quello in cui 
egli ricusasse di eseguirle per effetto di [malevolenza 
dopo la sentenza che ve lo avesse condannato , 1 usu¬ 
fruttuario può farsi autorizzare dalla giustizia a farne 
gli sborsi e le anticipazioni , salvo ad esso od ai 
suoi eredi di essere rimborsati alla fine dell’usufrutto 
o dallo stesso proprietario , o dai suoi eredi ; nel 
caso l’usufruttuario farà dei contratti preventivi con 
degli intraprendi tori, in presenza del proprietario, 
ovvero debitamente il medesimo chiamato, perchè 
alla fine dell’usufrutto sì possa procedere por il rim¬ 
borso contro dii sarà di ragione , o sopra i fondi 
medesimi della proprietà, o sopra gli altri beni se 
ve ne sono. 

Indennizzazion i in causa di straordinarie riparazioni 

890. Il Codice civile non si spiega in merito all 
indennizzazione di pretendere la quale il proprietario 
potrebbe aver diritto nel caso in cui le straordinarie 
riparazioni a farsi dal proprietario durassero più di 
4 o giorni ■, è verosimile che il suo silenzio sopra 
questo oggetto indichi baslevolmente non essere do¬ 
vuta all 5 usufruttuario alcuna indennizzazione sia per 
1 ’ incomodo che le medesime gli avessero recato, 
sia per la privazióne che egli potesse avere sofferta 
dì usa parte degli oggetti compresi nel suo godimento. 
Imperocché in simile caso delle straordinarie ripa¬ 
razioni avendo voluto la legge che 1 ' affittuario od il 
conduttore fosse indennizzalo dal suo proprietario come 
e nel modo che clessa lo spiega , art. 1724 del Codice, 
ne segue, o deve naturalmente seguirne, chela me¬ 
desima non ha ci editto di dover accordare le ® tesse 
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vantaggio ali’ usufruttuario, poiché, ella mente ha 
pronunciato a questo riguardo ; questi certamente sono 
i casi, nei quali è permesso di dire che 1.espres¬ 
sione della legge non esclude il suo silenzio, e 
anzi che questo suo silenzio medesimo e {espressione 
della sua volontà ; epperò si può non solo asser, re 
che dessa non la ordina , ma per provare che deve 
tacitamente proibirla, si può appoggiarsi soprale se¬ 
guenti considerazioni. . . .1 

6qi, L’ usufruttuario gode in virtù di un r 
molto differente da quello del semplice con ultore , 
poiché egli gode come proprietario ; eg 1 
esercita molto più diritti di quegli il quale e obbligato 
<li pagare annualmente il valore eli cw eie eg i oc 
cuna o di ciò che egli gode , e che per questa ra¬ 
gione non si può privarlo di una parte considerabile 

di questo godimento , senza fargli un torto notabile, 

anche nulla calcolando il dispiacere e gl’ imbarazzi 
che e«di prova : il proprietario , avanti di dargli m 
affittola sua casa, non doveva egli metterla in buono 
staio , e farvi le riparazioni necessarie per non es¬ 
sere obbligato a molestare il godimento del suo con¬ 
duttore durante il tempo dell’ affitto ? Se per un m 
dufrenza si vuol bene accordargli 4° §* onu P ei 6je 
guire quelle che si suppone che non avrà potuto 
prevedere , non se gli permette dì privare per un 
tempo più lungo il conduttore deli' oggetto che gli 
è locato senza indennizzarlo della privazione. Da un 
altra parte il proprietario non riceve alcun pic/zo 
dall’ usufruttuario pel suo godimento; esso e gratin o, 
11 più delle volte egli anche gode non solamente senza 
la sua approvazione e senza il suo consenso , ma - 
za che egli abbia potuto altresì prevederlo ; eg i (.ini¬ 
que non ritrae (lai suo diritto di proprietà alcun emo- 


















lamento che possa porgergli i mezzi di fare queste ri¬ 
parazioni in una maniera più comoda, per conse¬ 
guenza egli ha i pesi della proprietà , senza averne 
il prolitto. 

6 j) 3 . Da tutto questo risulta che 1 ’-usufruttuario non 
può, nè deve pretendere alcuna iudennizzazione per 
questa occasione ; la sola difficoltà che rimane a to¬ 
gliersi ( ed è questo il punto essenziale della que¬ 
stione ), è di sapere da chi dei due , se dal proprietario 
o dall’ usufruttuario, debbano essere pagaie le inden¬ 
nizza zi oni da accordarsi, a termini dell’art. 179.4 del 
Codice, ai li tra j noli o conduttori i quali avessero sof- 
ler;o per più di 4 <-> giorni accordati per le straordi¬ 
narie riparazioni ; questa indennizzazione è loro do- 
vota , egli è questo un punto convenuto : non vi è 
adunque alcuna difficoltà a questo riguardo. 

fipd. Secondo 1’art. 608 del Codice civile, tutti i 
pesi del podere, reali ed altri, devono essere sod¬ 
disfatti dall usufruttuario: ume quindi le indenni»- 
zazionì a cui potesse avere diritto il conduttore 0 fìi- 
tajuolo , a motivo di queste straordinarie riparazioni 
durante i 4° giorni , devono essere a carico dell’ usu¬ 
fruttuario, qualunque siano la loro natura e la loro 
causa , e senza alcuna ripetizione contro del proprie¬ 
tario. Presentemente resta a decidersi perciò clic ri¬ 
guarda le riparazioni la di cui durata eccedesse i 4° 
giorni. Ma in caso d una durata prolungata al di là 
dì questo termine, come sarebbe da attribuirsi a colpa 
del proprietario, 1’usufruttuario non ne sarebbe ri- 
sponsabile ; dunque al proprietario spetterebbe d in¬ 
dennizzare i conduttori o lìttajuolì. In allora sono 
applicabili le disposizioni del citato art. 1724 delCod. 5 
ma il conduttore o fìuajuolo avrà a questo riguar¬ 
do mi regresso diretto contro dell’ usufruttuario 
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e a u „o solamente sussidiario contro al proprietario ; 
; d fa questo caso V usufruttuario non potrebbe eser¬ 
citare U suo regresso a titolo di gara»- contro U 
. tfl - ft c ] ie pel rimborso di quello che eglx 

w?se pagato per iudennizzazione ai conduttori od 
affiuaiuoli pel loro non godimento, e non come ri¬ 
petizione d’indemiizzazione per il suo non godimento 

I ’ , '’rr'Tuttavia se accadesse che un proprietario per 
distretto j malevolenza, od anche solo per negligenza , 
mostrasse nell'esecuzione delle straordinarie ripara¬ 
zioni una lentezza straordinaria od affettata, 1 usu¬ 
fruttuario a cui la legge non accorda alcuna mden- 
nizzazione per il suo non godimento a questo. pro¬ 
posito , non potendo essere tenuto a «offrirà i 
narazione d’una durala arbitraria, avra diritto 
conseguenza a far ordinare dalla giustizia che questo 
•nroprietano debba eseguirle entro un epoca fissa e 
determinata , sotto la comminatoria dell ammenda ne a 
somma di tanto a titolo di danni ed interessi. 


CAP. 11. 


dell’ USO E 


dell’ abitazione. 


6 5. L’ uso è un diritto il quale consiste nel pren¬ 
dere e raccogliere i frutti e rendite di un bene ap¬ 
partenente altrui, finché è necessario ai bisogni . ‘ 
quegli die ne fe» diritto, e questo e ciò che 

Tr abitazione è pure un diritto, perciocclié 
quegli che ne usa , può dimorare nella casa - -, 

senza pagare i fìtti. 
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L’uso e l’abitazione si costituisce come l’usufrutto. 

%7* Le stesse condizioni e convenzioni le quali pos¬ 
sono cousiiiuire V usufrutto nella persona di un in¬ 
dividuo, per un tempo qualunque, o determinato 
o indeterminato, possono similmente consti mire fuso 
e l’ abitazione in favore di questo stesso individuo 
* reciprocamente gli atti eie convenzioni suscettibili di 
estinguere 1 usui rutto , possono del pari estinguere il 
diritto d’uso e d’abitazione nella persona dell’usuario. 

Questo diritto può inoltre estendersi alla fa¬ 
miglia , in retta linea, discendente dall’usuario, 
<1 a!, d anche al momento della constiamone di quest’ 
uso , egli non fosse stato nò sposo nè padre. 

6.99- Quantunque i diritti di uso e di abitazione 
a primo aspetto sembrino essere eguali a quello dell' 
usufruito , essi però sono molto differenti tra loro. 

Differenze tra loro. 

700. TV usufruttuario ha il diritto di godere di 
tutti i frutti civili, naturali ed industriali general¬ 
mente qualunque, compresi nel suo usufrutto, men¬ 
ti^ il diritto dell' usuario si limita a ciò che gli è 
necessario ai suoi bisogni ed egualmente per quelli 
della sua famiglia, a tenore del suo stato e della 
sua fortuna. 

7 01, ^ usuario non può locare nè affittare il 
suo diritto , e neppure cederlo in alcuna maniera a 
cuicchesia ed a qualunque siasi titolo, ed egli è 
tenuto a goderne personalmente, mentre die 1 usu¬ 
fruttuario può godere in generale di tutti i frutti qua¬ 
lunque, e goderne come proprietario, con tutù i 
Vrt.ii 1 aggi ; queste sono le differenze essenziali tra questi 
diritti. Ecco ora ciò che hanno di simile. 
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Quello che hanno di comune. 

_ os . Egualmente che 1 ' usufruttuario è tenuto ad 
accettare la cosa nello stato in cui si trota i egli _ e- 
ve farne fare 1' inventario e la descrizione ; egli e 
obbligato a dare sigurtà di godere da buon padre 
di famiglia, sotto le modificazioni e le restrizioni pau 
a cri elle accennate per 1’ usufrutto ( articoli fio. e 
successivi del Codice civile): egualmente che usu¬ 
fruttuario , egli è tenuto a tutte le riparazioni di ma¬ 
nutenzione ed alle spese di coltivazione d. tutte le 
parti urbane e rurali di cui egli gode in questa qua- 
lità non che della contribuzione fondiaria attribuita 
a queste parti medesime : se i suoi bisogni assor¬ 
biscono tutti i frutti del podere e di tutu i locali 
della casa , allora egli è obbligato a lotte le ripara¬ 
zioni nsufr uttnarie generalmente qualunque, a tutte 
le spese di coltivazione , ed alla contribuzione fon¬ 
diaria nella totalità. 

n 0 3. Le regole concernenti V usufrutto possono 
similmente applicarsi all’uso ed alla abitazione. 

Uso dei boschi e delle foreste. Questo diritto 
deve essere provato. 


«o 4 - Secondo 1 ’ art. 636 del Codice civile, l’uso 
dei boschi e delle foreste è regolato da leggi par¬ 
ticolari -, la legge del 28 ventoso anno ri, e quella 
del 4 ventóso anno 12, hanno fissati 1 termini 
entro i quali sotto pena di caducità , devono pro¬ 
durre i loro titoli od atti possessori, le comuni ed 
: mnicolari i quali si pretendessero appoggiati da 
tigli o dal possesso nei diritti di pascolo , e di far 
ledila da fuoco e di altri usi di bosco nelle foreste na¬ 
zionali [ ed anche in quelle dei particolari ; trascorsi 
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questi termini resta proibito a’ medesimi di continuare 
! esercizio sotto pena d essere processali e puniti 
come dilapidatori, 

700. In conseguenza nessun altro fuorché quelli 
aventi legalmente questo diritto e riconosciuti idi 
hanno la facoltà di far pascolare i proprj bestiami 
neile foreste nazionali , od altre qualunque divenute 
tali, A questo riguardo , quelli cbe hanno 1’ uso ; 
nell’ esercizio dei loro diritti devono conformarsi al 
tìtolo U) dell’ordinanza del 1669 , i boschi dichiarali 
non comuni devono essere i più forti ed i più dii, 
non ostante la loro età. In conseguenza, i loro be¬ 
stiami non potranno essere condotti che nelle parti 
del bosco che saranno stati dichiarati comuni dagli 
agenti delle foreste, sotto le pene prescritte dai rego¬ 
lamenti ed ordinanze ( Decreto dcd 5 vendemmiale, 
anno $) (1). 

TITOLO VI. 

degli affitti c ir e u Ano per oggetto la 

TRASMISSIONE DELLA PROPRIETÀ DEGLI 

I M M OBIL I* 

706. Questi affìtti sono di due specie : 1 ' affitto a 
rendita, e I' affitto enfiteutico. 

CAP. I. 

dell affitto a rendita. 

707. L'affitto a rendita è un contratto con il quale 
il proprietario di un imrnobde ne vende o ne cede 


(1) Un sistema consimile quanto ai boschi in fona 
della legge ^ maggio anno cor. i 8 n, avrà luogo quindi 
innanzi anche nel Regno d’Italia. 
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la proprietà tutta intiera, mediante una determinata 
JL. «li rendita annua e perpetua , che é uondut- 
, 0 re si obbliga a pagargli fino al rimborso,. U qua e 
rimborso crii conduttore deve eseguire a piacimento 
àd Zrietario , secondo l'articolo 53 . del Codice 
civile, e con le restrizioni ivi accennate. In virtù, di 
quest’ atto il conduttore diviene propalano incom¬ 
mutabile deir immobile come nella vendila; egli ne 
esercita i diritti, ed è obbligato all adempimento di 
tutti i carichi della proprietà, come e nella stessa 
««te» che lo era il suo locatore , senza alcuna ecce¬ 
zione- egli può venderlo, impegnarlo, ipotecarlo, e 
disporne anche in qualunque altra maniera, ed a 
qualunque altro titolo che gli piacerà ed anche di 
cambiarlo di forma, accrescerlo, migliorarlo, potè m 
erii conservi questo fondo in sufficiente buono stam 
per assicurare il pagamento di questa rendita , alfine he 
in tutti i tempi possibili il locatore od i suoi eredi, 
jn caso di non pagamento della rendita , nentranno 
nel possesso di quest’ immobile, non provino, alcuna 
perdita in conseguenza di una diminuzione qualunque 

del suo valore. 

Il prenditore è proprietario. Deve pagare le conta .- 
buzioni ecì arretrati della rendita. Può rimborsale 
il capitale a ano piacere . 

- 0 8. Dunque il prenditore a rendila diviene pio 
prìetario incommutabile dell’ immobile ; in questa 
qualità egli è incaricato di pagare le spese , « e 
quali può dar luogo questo acquisto, e i P a g“* 
ìe imposizioni qualunque presenti e future. . 
inoltre è tenuto a tutte le specie di n P dl ®“ l °°Ì 
anche straordinarie, ed egli può esservi costretto 
locatore, allorquando vi è luogo di temete eie una 
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negligenza a questo riguardo arrechi a quest 1 immobile 
un pregiudizio tale, che venga alterato il suo valore 
a seguo che non sìa più sufficiente alla garanzìa del 
pagamento della rendita che ne forma 1' oggetto. Di 
più egli è obbligato a pagare gli arretrati di questa 
rendita , come ; , e nel modo ed alle epoche prescritte 
nel contratto constitutivo. E come tutte le rendite 
constituite a prezzo di danaro, considerandosi questa 
semplicemente come 1’ interesse del prezzo della ren¬ 
dita di questo immobile , e non come una rendila 
fondiaria o livello formante parte riservata del fondo, 
è rimborsabile , sia, quando non yì è alcun termine 
fissato, a piacere del debitore, sia secondo il modo 
indicato nel contratto di sua coustituzione, in mi solo 
o più pagamemi, alle tali o tali epoche, e dopo gli 
avvisi conventi ti ; ma il locatore non ha la facoltà di 
differire quest’epoca di rimborso al di là dei trenta 
anni fìssati dal detto articolo 53 o del Codice civile, 
e qualunque stipulazione in un contratto di affitto a 
rendita contraria a questa disposizione, è nulla di 
diritto. Il locatore non può prevalersene, ed il pren¬ 
ditore ha il diritto di forzarlo a ricevere il rimborso 
dei capitale della rendita, dopo scorsi i trentanni, 
ed in caso di rifiuto dì farne il deposito dell’ im¬ 
porto secondo le regole stabilite dall’ articolo is 59 
del Codice civile. 

Diritto di ritenzione a titolo d’imposizioni- 

709. TI prenditore di mna rendita fondiaria è auto¬ 
rizzato a ritenere sopra la rendita eh’ egli paga an¬ 
nualmente al suo locatore il quinto , per il corrispet¬ 
tivo della contribuzione fondiaria , che è obbligato 
di pagare egli medesimo per l’immobile che egli 
possiede a questo tìtolo , purché con una stipulazione 
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espressa vi sia stato nel contratto * affitto una con¬ 
venite derogatoria a questo diritto, nel qual caso 
nón avrebbe luogo la ritenzione. 

Arretrati si prescrivono dopo cinque anni . 

_ J0 A termini dell’ arde, del Codice civile ? 

,li arretrati di questa rendita si prescrivono come 
S Ili di tutte le altre rendile dopo cinque anni. 
n C - Ai in caso di arretrato considerabile , il locatore 
fccr non pud mai pretendere al di là d. 

• anni accordati dal citato articolo. 

Ma onesto locatore non è obbligato ad aspettare 
M q oer essere pagalo ; egli alla fine dei due 
TXdi' arresti non pagati, può ritornare al possesso 
dell’ immobile gravato-della rendita, a risene, pen¬ 
colo e fortuna del prenditore. 

CAPO II- 

D £ L i/ AFFITTO EMFXXETJTICO. 

T’ a ff lt to enfiteutico è un atto con il quale 
. 71 " t io di un immobile si spoglia della 
11 pr ° P t utile di detto immobile dandolo a fitto per 
Pr Tali ad un prenditore in enfiteusi, il quale si 
molu anul P una certa somma pagata una 

Ch 1 ia ^l ta en od annuale e determinata, a titolo di 1>- 

SO u ion condizione di coltivare e migliorare questo 

vello, con ^ gìa ima voUa ques to tempo 

a fondo ritorna al locatore ad enfiteusi 
d f "oi eredi, i quali per tal modo riuniscono 
°a proprietà utile alla proprietà diretta. 

È proprietario temporaneo . 

t altro di comune con 

Quest’ atto , d <P a e n0I \ poiché il pren- 

U locazione elle il nome d affitto, P°‘ 


1 
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«ditore a tìtolo d' enfiteusi acquista una parte della 
proprietà, differisce dall’affittanza a rendita; i, in 
ciò che F eiifitfuta non acquista che per un tempo 
limitato, espresso nel contratto , in luogo che il pren¬ 
ditore di un affitto a rendila acquista la proprietà m 
perpetuo; e 2. in ciò die , nell’ affittanza a rendita, il 
prenditore è temuto semplicemente a conservare ì’im¬ 
mobile nello stato dì valore, quando che nell’affit¬ 
tanza enfìteutica egli è tenuto a migliorarlo. Questa 
è anzi una clausola essenziale e principale di questo 
contratto , e la prima delle obbligazioni dell 1 enfiteuta; 
perocché la parola enfiteusi trae la sua origine dalla 
parola greca eprov^/.M/.za , che significa migliora¬ 
mento. 

Deve migliorare. 

712, Presentemente non vi è che questa clausola di 
migìioramento , che qualifichi gli affitti enfiteuliei, e 
li distingua dalle affittanze ordinarie delle case 0 po¬ 
deri delle proprietà urbane e rurali , perchè tutte le 
affittanze possono essere fatte per molti anni ; dì ma¬ 
niera che un’ affittanza, per quanto ella sia lunga, 
non sarà giammai che un’ affittanza ordinaria , quando 
non avrà questa clausola di miglioramento , la quale 
forma la qualità distintiva e ì essenza principale 
deli’ affitto enfiteùtico. 

7 13. Tutti quelli solamente che hanno la lìbera 
amministrazione dei loro beni possono fare quest’ 
atto; quindi i minori emancipati, ed altri che non 
abbiano che una semplice amministrazione, sono in¬ 
capaci a sottoscriverlo. 

Tenuto a tutte le sorta di riparazioni. 

7 x 4 - Il prenditore in enfiteusi, nella sua qualità 
di proprietario , in tutto il tempo che dura il suo 
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godiménto è tenuto a unte le riparazioni qualunque, 
straordinarie e piccole dell’ immobile che possiede a 
questo tìtolo , e del pari a tutte le altre spese e carichi. 
jNon solamente egli non può deteriorare il fondo, nè 
cangiarlo per modo da diminuirne il valore, come¬ 
di convertire in terre aratorie ciò che è a bosco, ne 
di convertire in bosco ciò che è coltivo : ma può 
inoltre essere tenuto ad eseguire le miglioranze e co¬ 
struzioni necessarie, alle quali si fosse obbligato ne 
contratto d%£fitto ; diversamente il locatore può farlo 
costringere col mezzo della giustizia a sgombrare. 

Può vendere e cedere il suo diìitto * 

710. L’ enfiieuta godente della proprietà di un im¬ 
mobile , può disporne come di una cosa ad esso 
appartenente , per tutto il tempo che (lieve durare il 
suo godimento; egli dunque può vendere, cambiarlo, 
ipotecarlo -, ed in generale disporne a titolo oneroso 
o gratuito, e con disposizione tra vivi o testamentaria. 
Similmente quest’ immobile può anche essere seque-, 
strato immobiliarmente sopra questo enfiieuta , e suc¬ 
cessivamente venduto dai suoi creditori, come un 
altro immobile. 

Deve, restituire V immobile in buono stato . 

716, Questo contratto essendo un atto di diritto 
dtdle genti, è suscettibile di contenere tutte le con¬ 
venzioni che le parti possono volervi inserire, quand’ 
esse non sieno contrarie nè alle leggi, nè alle usanze 
adottate; 1 ’enfi Leu ta è tenuto alia loro esecuzione. 
Di più egli è tenuto a restituire V immobile alla fine 
del suo godimento in buono stato anche a riguardo 
di tutte le riparazioni qualunque, straordinarie o 
piccole, quantunque gli fosse stato dato in cattivo 
stato. Egli non può neppure, nè i suoi eredi dopo 
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dì luì riclamare alla fine dell’ enfiteusi alcuna in dea- 
nizzazione qualunque per le migìioranze e costruzioni 
da esso fatte durante il corso dell’affitto, ed alle 
quali in forza di questo egli fosse obbligato; ed al 
contrario egli è anche tenuto di consegnare le costru¬ 
zioni nuove da esso fatte in buono stato, simil¬ 
mente di tutte e qualunque riparazioni straordinarie 
e piccole. 

Tacita rinnovazione cl’ affitto. 

716. La tacita rinnovazione d’affitto non può aver 
luogo per un’affittanza enfìteutica ; in caso di una 
continuazione di godimento posteriormente alla sca¬ 
denza dì essa, il locatore od i suoi eredi hanno 
diritto ad una restituzione dei frutti o ad una iuden- 
nizzazìone. 

Deve pagare tutte le contribuzioni 

718. L’ enfiteuta considerandosi come godente della 
proprietà utile dell’immobile compreso nell’enfiteusi, 
spetta ad esso a pagare tutte le contribuzioni fon¬ 
diarie imposte alla proprietà, di cui egli gode a questo 
titolo, quand’ anche non ne fosse stata fatta alcuna 
menzione nell’atto constitutivo (Decreto del consiglio 
di Stato del ai geunaro 1809.) 

r ] I 9 - più il detto enfiteuta è autorizzato a rite¬ 
nere un quinto sull' ammontare del livello che paga 
al locatore, per soddisfare alla contribuzione dovuta 
da quest ultimo, quando almeno il contrario non sia 
stato espressamente stipulato nel contratto constitu¬ 
tivo ( Idem ). 
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titolo vii. 

»Ì *«<»«***« ATI1 

alle locazioni; 

Forinola di un affittanza di un podere . 

nao . Tra i sottoscritti A B.... proprietario di uno 

stabile di campagna, situalo a.*., cantone di , 

dipartimento di ...., dimorarne » V 

te è B. C.. affitta)uolo r dimorante a , ciati 

altra parte, è stato convenuto ciò che segue. 

XI detto A. B.ha colle presenti dato a fitto per 

anni diciotto intieri e consecutivi, a cominciare dal 
San Martino prossimo , e promesso di far godere da- 
fante il detto tempo * 

Al nominalo signor B. C., conduttore e it - 

nente per se, a titolo di affitto, durante il detto 
temno ...il podere di..,., consistente m casa 
di abitazione , c pel servigio della coltivazione, por¬ 
tici scuderie, cantine, torchio, stalle da pecore e 
rcilì e c., più cento ventìcinque ettari di terre, di 
cui *0 in prati artificiali in uri solo pezzo situato 
a , .. . rivolto dà un lato al nòrd, a. . . . dall altro 

si sud a .... d a un canto all’ est f à . . s . e dall 

altro all’ ouest , al nominato A. B-proprietario ; 

piu di 26 ettari di bosco di alto fusto in taglio re¬ 
golato per ogni cinque anni, tra la precedente pra¬ 
teria cd il caseggiato B. . . - <, e li rimanenti ettari 79 
in terre aratorie sono in due porzioni j 1’una conte¬ 
nente 4g ettari di superficie, situata al nord di detto 
. ' -D . al sud, a .... dà un lato all est, 

e dell’ altro capo all’ ouest, à. . • *i 1* se ~ 

concia’porzione contenente in superficie 3 o ettari ,ò 

situata al sudi di detto caseggiato dt.B/.... colui- 

lì c 
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idrate dal lato all’ est, a.. .., da un altro aU'ouest, 
ad un fosso divisorio ; da una pane al sud al bosco 
di.... , e dall’ altra parte al nord , al detto caseg¬ 
giato di B.Il tutto cosi come segue e si trova, 

senza niente ritenere uè riservare, che il detto con¬ 
duttore ha detto di conoscere perfettamente, e di 
esserne contento. 

La presente affittanza è fatta a carico del detto con¬ 
duttore, cosi com’egli vi si obbliga, di girerai re, e 
di tener g tremito il detto podere di utensili arator) , 
e bestiami neccssarj alla coltivazione, di osservare i 
tagli regolati quanto ai boschi; di mantenere i prati 
in buona natura di fieno; di concimare, seminare e 
coltivare le terre aratorie, nelle distairbazìoni alterna¬ 
tive e stagioni convenienti, secondo l'usanza dei 
luoghi, senza poter cambiare gli ordini delle colture 
delle terre; di guernire la casa d’abitazione di mo¬ 
bìlia sufficiente e cantante la natura dei fitto , con¬ 
vertire le paglie in letame, fare lo spurgo dei bruchi 
necessario tutti gii armi prima dei 20 febbrajo, a 
termini della legge; e di restituire il tutto alla fine 
del suo godimento in buono stato , anche a riguardo 
di tutte le riparazioni locative , e conforme alla de¬ 
scrizione dello Stato, la quale sarà fatta in duplo di 
tutto nello spazio di tre mesi, a spese comuni. 

Ed inoltre la presente affittanza si fa per il prezzo 
e somma di ... . di fitto per cadauno dei delti anni 

diciotto , che il detto signor B. C.promette e si 

obbliga di pagare al detto A. B.al suo domi¬ 

cilio , a.. . . od al latore delle sue quitanze, d’anno 
in anno, nel detto giórno dì San Martino di ciascun 
anno ; di dare al detto signor locatore sei anitre sel¬ 
vatiche, due polli grassi, ed un gallinaccio, simil¬ 
mente di portare ciascun anno nel detto giorno di 
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Sffl Martino si locale, il uuto . carico> e apeaa 

del dotto conduttore la quantità di.... di grano , 
metà puro frumento, metà grano mescolo s il tutto 
buon grano, netto, sincero e mercantile. 

Di più è convenuto clic il detto conduttore non 
potrà cedere uà trasferire il suo diritto della presente 
affittanza, senza il consenso espresso ed in iscritto del 
detto locatore, sotto pena di rescissione e di tu e 
le perdite, spese, danni ed interessi; al clie >1 detto 
(inainolo consente anche di essem astretto coll ar- 
personale , perchè si tratta di fino di beni dt 

campagna. . , 

Fatto in duplo tra 1 sunnominati, a .. . • 

Formala di congedo. 

t Trai sottoscrìtti Giovanni Francesco 
proprietario o principale conduttore di una casa si* 

; * a ivi dimorante . . .. , da una parte : 

E Giuseppe Andrea B... . , Principal conduttore o 
conduttore di un appartamento al secondo piano 
verso strada nella detta casa , ivi pure dimorante. 

“si tZnymlm e determinato ciò che segne , cioè S 
Che 1 ’ affittanza (verbale, o per privata scrittura, 

od innanzi a notaro) fatta tra loro il - . , PP»* at * 

•i ( _ del detto appartamento al secondo pianoe 

resta disciolta e finita per il termine di .. . . prossimo^ 
giorno in cui il detto Andrea promette di «£*»ex 
detti luoghi vuoti ed in buono stato dt tutte . 

riaràzioni locative* , , . , . 

Fatto in duplo tra li detti sottoscritti, a v 

questo • » • * 







Forinola di una rescissione d J affitto. 

Tra i sottoscrìui Pietro Nicolao M.. i, ^ 
inorante a . . . ., a nome e come munito di speciale 
procura (r) all’effetto clelle presenti, del sig, Filippo 
Nicasìo , proprietario della casa di cui si parlerà qui 
appresso; la detta procura fatta innanzi Matthièti, 
notajo pubblico a . ... il quale ne conservala minuta, 
ed il suo collega, il ...... , debitamente registrala 

a ., ,, , il.... , seguente .. ,. , da una parte : 

E Gabriele Vittore N. . • . , negoziante a..,., ivi 
dimorante conduttore di un appartamento al primo 
piano di una casa situata in questa città, contrada...,, 
e di cui è proprietario il detto signor Nicasio sunno¬ 
minato , secondo Y affittanza fatta tra essi sotto pri¬ 
vata scrittura , il. , registrata il { o d’innanzi — , 

notavo a .... il . debitamente registrata 

dall’altra parte: 

E stato convenuto ciò che segue : 

L’ affittanza per privata scrittura fatta tra li nomi¬ 
nati Nicasio e Vittore N., suddetta ed enunciata, è 
e rimane rescìssa a contare dal .... prossimo , vo¬ 
lendo le dette parti, nei nomi e qualità con cui agi¬ 
scono che sia considerata come non fatta nè avvenuta; 
in conseguenza il detto signor Vittore N. si obbliga a 
restituire i luoghi vuoti e puliti il detto giorno, ed 
intieramente in buono stato dì tutte le riparazioni 
locative. 

E dal suo canto il detto signor Nicolao tSf nel 
detto nome , riconosce che il detto signor Vittore N. 
gli ha presentemente pagati tutù i fìtti scaduti e che 


(0 Questa specialità è di rigore- 
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scaferanno fino a) detto giorno , epoca in cui deve 
cessare il godimento di detto conduttore. 

Fatto in duplo tra li detti signori , a ... . U • • • • 

forinola ài un trasporto d affitto. 

(jaS. Tra i sottoscritti A. B.. dimorante a .. -, 

conduttore o principale conduttore della casa nella 
quale egli dimora , situata nella contrada .•, secondo 
F affitto che gli è stato fatto dal signor M. IN...., pro¬ 
prietario , innanzi al signor ,. noujo a....# che 
ne ha conservata la minuta , ed il suo collega, il 

da una parte : , 

Ed il signor C. D. . . . , dimorante a.... dall 

altra parte : . , 

È stato convenuto ciò che segue, cioè: 

Il detto signor A. B. .... ha presentemente ceduto 
e trasportato nel detto signor C. D. qui accettante 
Tutti i diritti ad esso appartenenti all’ affitto sopra 
accennato , agli stessi pesi, clausole e condizioni ivi 
accennati; per il detto signor C. D. , onde goderne 
per tutto quel tempo che ne avrebbe goduto il detto 
signor A. B. .. . nello stesso modo , e per nulo il 
tempo che rimane a scadere a contare dal giorno.... 
prossimo ; confessando il detto signor C. 1). . . 
avere presentemente ricevuta dal detto signor A. B... 
la somma di ... . p^ 1' ammontare della stima di 
tutte le riparazioni locative esistenti a farsi attual¬ 
mente a carico del detto signor A. B. ., nella detta 
casa; e dal suo canto quest’ultimo conlessa di avere 
ricevuta dal detto signor cessionario la somma di.... 
per il rimborso dì sei mesi la quale egli cedente 
aveva pagata anticipatamente al detto signor M. IN-.- 
proprietario all’ epoca della sottoscrizione dell afiitto , 
la quale sarà similmente da imputarsi sopra li sei 
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ultimi mesi di godimento senza potere alterare e scon¬ 
volgere 1’ ordine dei pagamenti stabilito dalla detta 
affittanza. 

E di più ancora il eletto cessionario confessa die 
il detto cedente gli ha presentemente rimessa, tanto 
la copia dell’ affittanza qui sopr accennata 7 come 
quella della descrizione dello stato esatta della detta 
casa , conformemente alla quale egli si obbliga di 
restituire i luoghi in essa compresi, alla fine del suo 
godimento , ed in buono stato di tuUe le riparazioni 
locative. 

Si è inoltre convenuto che tutti gli oggetti di ac¬ 
crescimento e di abbellimento fatti dal cedente nella 
detta casa 7 e contenuti nella descrizione dello stato 
dd essi qui unita , saranno stimati nel termine di 
un mese in concorso di detti signori cedente e ces¬ 
sionario^ o dai periti nominati da loro, e che il 
prezzo della stima ne sarà pagato dal cessionario en¬ 
tro ì sei mesi successivi alla detta stima. 

batto in duplo a . . . , questo .... 

NB. E bene di osservare che malgrado tinto il di¬ 
ritto che può avere il conduttore di cedere e dì 
transferire il suo affitto, allorquando ciò non gl' sia 
stato vietato da una stipulazione espressa } egli c non 
di meno importante e molto più sicuro per colui a 
di cui favore segue questo trasporto, di far interve¬ 
nire il proprietario della casa 7 affinchè vi presti il 
suo consenso. 

In questo caso, ecco come bisogna stipulare questo 
intervento e questo consenso. 

A quanto sopra fu presente ed è intervenuto il signor 

M. N-- proprietario della detta casa 7 dimorante 

a . . ., 

V medesimo posciachè si è informato del trasporto 
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dell' affitto fatto qui sopra dal detto signor ■ • 

al signor C. D. . . . , disse die egli vi prestava i suo 
consenso, e dichiara accettare il dello signor .. 
per conduttore , in luogo e vece del detto sig. ■ —, 
il quale di più confessa che gli oggetti di accresci¬ 
menti e di abbellimenti contenuti nella desci.sionc 
dello siate annesso al presente trasporto sono ed ap¬ 
partengono realmente al detto signor A. B . pei 
averli falli fare a sue spese, li quali essendo sta i 

pagati dal detto signor C. 0 .F»«“® £ 

Li trasportati lasciando i luoghi, e restituendoli in 
buono stato di tutte le riparazioni locative, ed in¬ 
tieramente conformi alla descrizione dello sialo che 

è stala fatta. 

Fatto ia triplo a . . . . 

Modula di una quitanza di fitto. 

^4- Io sottoscritto proprietario o principale con¬ 
duttore della casa indicata qui sotto, confesso di avere 

ricevuta dal signor.la somma di 200 lire per 

tre mesi di fitto scaduti il primo del presente mese , 
dì un appartamento che egli tiene da me al seccato 
piano di una casa situata a .... contrada • * ■ * * 
r la di cui quitanza è per saldo del detto fitto 

fino'al detto giorno primo ...., e senza pregiudizio 
del termine corrente , a . , questo .... 

Modula di una quitanza -per un pagamento, fatto 
con biglietto all’ ordine. 

-mo. Io sottoscritto proprietario o principale con¬ 
duttore di una casa situata a .... 7 confesso aveie 

ricevuta da M. A .la somma di novecento lire , 

in un viglieuo pagabile al mio ordine il primo gennaio 
prossimo di simile somma di 900 lire , U qnme v*~ 
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jslie'to, essendo pagato alla sua scadenza, sarà per 
il saldo di sei mesi dì fitto scaduti il .... di un 
appartamento che il detto signor À.. . * tiene da me 
al secondo piano della detta casa , la di cui qui- 
tati za è per saldo del detto fitto di tutto il passato 
sino a detto giorno , a .. . ., questo . . , . 

Modula di una quitanza con surrogazione 
a profitto di un terzo. 

Io sottoscritto A. B.. . . , proprietario o prin¬ 
cipale conduttore di una camera, appartamento, casa 
o podere a .... confesso di avere presentemente ri¬ 
cevuto dal M. B, D.(nomi e prenomi), dimo¬ 
rante a , a saldo del signor D. E., con¬ 

duttore di una camera o di un appartamento a.... 
piano della detta casa a me appartenente, situata 
a • ■ . . la somma di 1200 lire per tre termini di fitto 
a me dovuti dal detto signor D. E. . . . , non com¬ 
preso il termine corrente in ragione di 1600 lire all* 
anno : in conseguenza , io , colia presente ho posto 
e surrogalo il detto Signor B. per ragione 

della detta somma da lui pagata, in tutti i diritti, 
nomi, ragione , azioni e privilegi risultanti in mio 
favore dall’affittanza suddetta, affinchè lì possa far 
valere ed esercitare contro al detto signor D. E...., 
cosi e nel modo che egli giudicherà a proposito , 
accordandogli a quest’ effetto piena ed intiera facoltà ; 
la quale quitanza e senza pregiudizio del termine 
corrente , a . . . , questo .... 

Per maggiore sicurezza , fa mestieri che questa 
quitanza sia registrata il più presto possibile. 









































Modula di uno scarico in causa di consegna 
delle chiavi • 

TX-,. Io sottoscritto proprietario o principale con¬ 
duttore di una casa situata « ... • #® a 8 , fi ' ’ ’ 
confesso di avere ricevuto dal signor A. B. . . . affittua¬ 
rio o subaffittuario di un appartamento al pruno piano 
della detta casa, tutte le chiavi dipendenti dal dello 
appartamento ; io confesso inoltre di essere stato pa¬ 
gam dei fitti di esso, e che il medesimo e in buono 
stato anche di tutte le riparazioni locative , di cui e 
di tutto io lo tengo assolto e scaricato , egualmente 
che di tutte le cose generalmente qualunque , rela- 
tìve al detto godimento , a ... * questo .... 

Modula di un! istanza per far sequestrare immedia¬ 
tamente i mobili ed effetti di un conduttore o dt 

lin fatabile. 

1128. Al signor presidente del tribunale di prima 
istanza del cantone di, dipartimento di ... . _ 

Il signor A. B. . .. vi espone che egli ha dato va. 
affitto mediante convenzione verbale un appartamento 
f i casa al signor C. D. ... per la somma di..- 
all* anno, e che dopo il . • • • q^sto conduttore non 
gli ha pagati i suoi fitti, ciò che, compresovi il 
termine corrente , fa la quantità di ... . termini c ie 
edi deve, e che di piò egli è anche informato che 
questo conduttore ha fatti dei trasporti di oggetti 
mobiliari e si dispone a trasportare tutto furtiva¬ 
mente-, per il che vi prega dì volerlo autorizzate a. 
far sequestrare al momento i mobili ed effetti esi¬ 
stenti nei luoghi ed appartenenti al signor ^ ? 

e voi farete giustizia, 

Firmato A. B. 
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A questa istanza vien fatto questo rescritto. 

Permesso di far sequestrare, salvo in caso di 
contestazione a riferire alla camera. 

Modula di una vendita di raccolta qualunque. 

729. Tra i sottoscritti A. B... . . , coltivatoreo 
proprietario di un pezzo di terra in natura di,.,, 
situato a ( confinante ) da una parte. 

E B. C.. . , , dimorante.dall’ altra parte. 

E stato convenuto ciò che segue : 

Il detto A. B. . . . ha presentemente venduto , ce¬ 
duto c garantito da tutte le molestie , rivendicazione 
ed altri impedimenti qualunque , al detto signor 
B. C. . . . qui accettante, 

La totalità della raccolta di .... a farsi nell’anno 
presente sopra il detto pezzo di terra qui sopra de¬ 
scritto ed enunciato , ed essendo ancora in piede al 
fletto signor B. C. .., , acquirente, onde ne faccia 
a suo profitto la detta raccolta della quantità e qua¬ 
lità che ne deriverà a suo rischio , pericolo e for¬ 
tuna , in tempo favorevole, come egli crederà ben 
fatto e convenevole , e come dì cosa ad esso appar¬ 
tenente. 

La presente vendita si è fatta, 1. coll’obbligo per 
parte del signor B. C. .. . di pagare in soddisfazione 
del detto venditore la contribuzione fondiaria a cui 
è soggetto per quest anno il detto pezzo di terra, la 
dì cui raccolta presentemente si vende, di maniera 

che il detto signor A. B. non ne sia in alcun 

modo molestato ne richiesto , e per la qual cosa egli 
sì obbliga di presentargli la quitanza avanti il tra- 
sporto della detta raccolta ; 

2. Coll obbligo di somministrare al detto vendi¬ 
tore ed al suo domicilio , due miriagrammi di for¬ 
ammo e cento fasci di fieno della prima segata; 



























3 Ed inoltre, per la somma di settecento lire pa¬ 
lili , come segue; trecento lire immediatamente 
dopo il trasporto dell’ultima vettura, duecento lire 
otto giorni dopo , e le altre duècemo lire, .1 dedo 

signor A. B_confessa averle presente niente nce- 

vote dal detto signor B. C. ... in danari sonanti ed 
in corso , di cui serve la presente di quitanza. 

Fatto in duplo tra li detti signori, a . . . , H • • • • 

Forma di procedura a seguirsi per far riconoscer 
giudiziariamente una descrizione e o sao 
luoghi, sia per parte del proprietario , «a Pff 
parte del coJid ultore. 

4 ®. Vi sono due casi distìnti e differenti a que- 
riguardo , ..quello in cui la desem.one dello 
Stato trovasi fatta prima die sia insorta la contesta- 
zìone, e 2. quello in cui la descrizione dello stato 
non essendo ancora fatta , bisogna procedere contrae!- 

•dittoriamente alla sua redazione. _ _ 

Primo caso- Quando adunque esiste la descrizione 


dello stato, o percliè il conduttore avesse avuta que¬ 
sta precauzione appena seguita la sua immissione in. 
rodimento , o perchè U proprietario avrà avuta questa 
premura, od anche perchè egli crederà .di potersi 
servire della descrizione dello stato fatta prima per i 
precedente conduttore-, non vi sarà altra questione 
che di farla riconoscere e firmare giudiziariamente ca 
quella delle parti che si fosse ricusata a questa for¬ 
malità amichevolmente proposta. 

Quegli che ricusa sarà citato all’ udienza del giu¬ 
dice di pace del suo domicilio, atteso che fin qui 
non è che un azione puramente personale ad istanza 
dell’ attore ( che qui sì suppone essere il proprietà- 
rio ), per sentirsi condannare a riconoscere ed ap- 
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porre ìa sua firma allo stato descrittivo della casa da 
esso presa in affitto il .... , ed in mancanza di que¬ 
sto , essere presente alla nomina d’ ufficio fatta dal 
giudice di pace , dì un perito per procedere a sif¬ 
fatta operazione. 

Se il ricusante non compare alla citazione inter¬ 
viene la seguente decisione : 

Tra il signor .... ed il signor .... 

E stata pronunciata la seguente decisione ; 

li punto di fatto è che il signor A .... ha dato 
a fìtto al signor B .. . . una casa situata a...., la 
di cui descrizione dello stalo è stata fatta dall’affit¬ 
tante, ma non è riconosciuta dal signor B. ... con¬ 
duttore , nè sottoscritta da esso ; ed il punto di di¬ 
ruto consiste nel sapere se il signor B...., ricu¬ 
sando di riconoscere e firmare la detta descrizione 
vi deliba essere costretto : 

Considerando essere di tutta la necessità che sia 
definitivamente vali data questa descrizione di stato 
dalla firma del signor B. . . .. , onde alla fine dell’ 
affittanza egli possa restituire i luoghi come li ha 
ricevuti , ed anche affinchè si possa riconoscere fa¬ 
cilmente tanto ì cambiamenti che avessero potuto 
sopravvenire nei luoghi, cpianto i de le rio ramenti che 
avessero potuto osservi commessi. 

Clte qui non si tratta di formare una descrizione 
dello stato dei luoghi, ma semplicemente di ricono¬ 
scere e firmare quella che è fatta : 

JN'oi giudice di pace , giudicando in ultima istanza 

diamo atto al signor A.della sua comparsa e 

produzione a noi da esso fatta presentemente della 
detta descrizione dello stato in forma, e firmata da 

esso lai, e della contumacia contro del signor B. 

jfion comparente; ordiniamo che la detta descrizione 
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ai stato sarà riconosciuta e redatta dal signor R... • - 
perito nominato d'ufficio da noi per la detta ver le¬ 
zione; condanniamo il detto signor B.nelle spese 

liquidate nella somma di.... , . ,, 

Questa decisione viene spedita ed intimala * 

pane B.ed al perito , con citazione all uno di 

presentarsi per prestare il giuramento .all udienza, ed 
all’ altro di essere presente a questo giuramento. 

Allorquando il perito ha terminata la sua opera-, 
zinne, egli ne fa rapporto al giudice M pace-, la 
parte B. debitamente citata da un apposita cedola, e 
presente od assente, il endice ratifica il rapporto 


del perito. . . 

Se il ricusante fosse comparso alla citazione, egli 

avrebbe deciso se i medesimi fossero fondati, ne 
qual caso l’attore sarebbe staio dichiarato inamissibile 
nella sua domanda e condannato alle spese ; se al con¬ 
trario i medesimi non fossero stati fondati , le con¬ 
clusioni sarebbero state aggiudicate all’ attore, ed una 
sentenza interlocutoria avrebbe .condannalo il signor 
g.convenuto a fare la descrizione dello stato, ve¬ 

rificandola e firmandola assegnando un’epoca qualun¬ 
que, per un termine perentorio-, passato il quale ed 
a tale effetto , il giudice avrebbe nominato da quel 
momento medesimo un perito per la detta operazione. 

11 detto rapporto in tale caso sarebbe fatto e rati¬ 


ficato come si è detto sopra. 

Secondo caso. Allorquando non sia stata fatta la 
descrizione dello stato , U ricusante è del pan .citato 
innanzi al giudice di pace del suo domicilio : il giudice 
decide egualmente, tanto in assenza che m presenza, 
se vi sia luogo o no a redigere una descrizione. del o 
stato, quando non vi sia luogo , l’attore e dichiarate 
inamissibile nella sua domanda, e condannato 
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spese j quando al contrario vi sìa luogo , il 
nomina un perito per la parte die ricusa , od anche 
due , se I altra parte non può assistere all’ opera- 
zione ; questi due periti stendono la descrizione dello 
stato dei luoghi, essendo le parti tanto presemi che 
assentì. La sentenza interlocutoria è similmente spe¬ 
dita ed intimata al perito od ai periti , ed il rapporto 
ehe^ne è il seguito, si fa e ratifica nella forma me¬ 
desima detta sopra. 

Formolo. (Il una descrizione sommaria da porre al 
principio di una descrizione dello stato di una casa 
immediatamente dopo il. titolo ( Yeggasi 1’ esposi¬ 
zione di questa, fatta superiormente, tit. i, cap, 7, 
art. 34 o. } 

7.11. La detta casa è composta dì un corpo di casa 
principale verso la strada, ed inseguito di gran cor¬ 
tile, di due corpi di fabbricato in ala a diritta ed a 
sinistra del detto cortile, ed il secondo corpo di fab¬ 
brica successivo tra il cortile ed il giardino , il qual 
giardino è cinto di muri. 

Il detto corpo di fabbrica principale verso strada, 
doppio in profondità , è composto di un piano dì 
cantine , di un pian terreno con mezzanino di tre 
piani quadrati al di sopra, di un piano sotto il 
tetto, e camere con soffitte ; il tutto con al di sopra 
un tetto con armatura di legname a due pioventi, 
composto di quattro cavaletti di tetloja, coperto di 
lastre o tegole con doccie , gronde, travi che reggono 
il comignolo , e due colmi al di sopra dei dne mo- 
aiàci, il tutto a piombo ; piò due condotti di discesa 
egualmente in piombo alle due estremità delle delta 
due gronde- 




























4i 5 

Ciascuno dei tre piani quadrati, e quello sotto ai 
tetto, è composto di camere diciotto, di cui nove 
con finestre verso strada, e nove verso il cortile, e 
dodici delle quali sono con cammino ; il piano poi 
con soffitte è composto di ventidue camere separato 
da un corritojo paralello ai due muri d, facciata-, piti 
di due gabinetti ad uso di latrina a ciascun piano, 

cioè uno per ciascuna scala. 

Il pian terreno è composto di quattro grand, bot¬ 
teghe , con un fondaco ciascuna, un gran andito < i 
portone selciato , un camerino da portmajo , ed una 
latrina a ciascuna delle due estremità del detto corpo 

Ciascuno dei detti due corpi di fabbrica in ala sem¬ 
plice in profondità, è composto di un pian terreno, 
due piani quadrati e solajo al dì soprani tutto sor¬ 
montato da un ietto in legname in pendìo coperto di 
tegole, e composto di tre mezzi monaci. 

°C.iascua piano è composto di un corritojo e di 
quattro camere con finestre verso il cortile. ^ 

I n ciascuno dei due angoli di unione dei detti due 
corpi di fabbrica in ala, e del detto corpo di casa 
principale, vi è una vasta scala di legname a colonna 
aperta, e balustrata di ferro, la di cui parte inferiore 
discendendo nelle cantine è in pietra dura, e la 
parte superiore ascendente sino ai solaj è di legname, 
con gradini in pietra sui pianerottoli dileguarne, so¬ 
lamente nel primo giro che si ascende dal piano ter¬ 
reno al primo piano. 

Le dette scale facienti il servizio di detto corpo di 
casa di facciata, e degli altri due laterali, il di cui 
piano terreno è composto di una rimessa , di .una 
scuderia, dì una gran cucina, un luogo di servizio, 
di una dispensa, e di un lavatojo , piu lungo m 
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muro divisorio a diritta, un pozzo comune con isponda 
di pietra. 

Il corpo di casa tra il cortile, ed il giardino a quarto 
Semplice, è composto di due piani quadrati al di 
sopra del pian terreno , con solajo al dì sopra; il 
tutto sormontato da un tetto di legnami a due pio¬ 
venti , e doppio colmo composto di quattro monaci, 
coperto di lastre o tegole con doccìe, travi che sor- 
reggono il comìgnolo , aeroterj, e due condotti che 
discendono , il tutto altresì in piombo. 

11 primo ed il secondo piano sono composti cia¬ 
scuno di cinque grandi camere con cammino, con 
finestre tanto verso ÌI cortile che verso il giardino; a 
pian terreno di tre altre grandi camere illuminate 
nello stesso modo, più un andito grande in arcata inser¬ 
viente alla comunicazione del cortile al giardino, ed 
una scala di leguo a chiocciola aperta , e con bale¬ 
strata di ferro ascendente sino ai solaj. 

In seguito si passa alla descrizione nel modo che 
io l 1 ho annunciato sopra al capo Vili, n. 3a4 e 
seguenti, ed allorquando è finita tutta la descrizio¬ 
ne cir constant tata , c che si parla del ripuhniento dei 
vetri, e dello spazzamento dei cammini, bisogna ter¬ 
minare questa descrizione dello stato con una chiu¬ 
sa, di cui eccovi la formala . 

« La presente descrizione di stato stesa in presenza 
» di noi sottoscritti, in esecuzione della nostra affit- 
>; lanza sopraccitata è stata da noi riconosciuta giusta 
» ed esatta , e come tale noi V abbiamo approvata e 
» firmata ìn duplo A. . . . questo .... » 

Allorché la descrizione dello stato della casa è per 
un godimento a titolo od in virtù d 1 un usufrutto, 
conviene che ella faccia un’ esposizione esatta delle 
d; stri finzioni leggieri interne , della grossezza delle 
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«orte , finestre , oro amenti intorni alle Nuraghe 
delta camere ; ed in generata un’ indicazione e de¬ 
nominarne dì tutti gli oggetti, alla di cm manu¬ 
tenzione ricostruzione o surrogazione , 1 usufruttuario 
è obbligato nella delta sua qualità , come facienti parte 
delta riparazioni vitalizie di cui il dettaglio si è posto 

-sopra. 

TITOLO Vili. 

ESTRATTO &ELLE DIFFERENTI LEGGI DELLA CARTA 
ROLLATA E REGISTRO 

Con il testo dei tìtoli e capi dei Codici civile 
e giudiziario , citati in quest ’ opera, 

CONTRIBUZIONE FONDIARIA* 

Beve essere imposta sotto il non# del proprietario 

del fondo . 

732. Secondo le leggi e regolamenti relativi ogni 
proprietà fondiaria tranne le proprietà nazionali non. 
produttive o quelle impiegate al pubblico servigio deve 
essere tassata sotto il nome del proprietario attuale e 
nella comune ove la stessa è situata-, se seguisse il 
caso in cui una persona fosse tassata in una comune 
per uno stabile situato in un’ altra , ovvero la di cui 
proprietà fosse stata tassata sotto qualunque altro no¬ 
me die il suo , ovvero che sì credesse gravato in una 
quantità maggiore dì quella che gli appartiene, si 
rivolgerà a chi di ragione per la rettificaziolffc 

Senza riguardo alle rendite di cui ella è gravata, 

2. Nelle fissazioni e ripartizioni delle coutribvinoni 
per le proprietà fondiarie di qualunque natura esse 
sieno , non ha luogo alcuna diminuzione nò dedu¬ 
zione per la ragione delle rendite di cui ella possa 

Dà 



v 








essere gravata la proprietà che è tassata , quand’an¬ 
che nel contratto constitutivo di esse proprietà vi 
fòsse stata stipulata la non redenzione delle imposizioni. 


Ritenzione delle imposizioni. 


3 . I proprietarj fondiari ■> * 'f'ialì sono debitori d’in¬ 
teressi o di rendite, tanto constituite in danaro, 
quanto fondiarie, create avanti la pubblicazione della 
legge del io dicembre 17,90, concernente la contri¬ 
buzione fondiaria, ed i quali erano autorizzali a fare 
ai loro creditori la ritenzione delle imposizioni allora 
esistenti , -in avvenire faranno questa ritenzione in 
proporzione della contribuzione fondiaria, figlino sono 
anche autorizzati a fare questa ritenzione, nella stessa 
proporzione, soprale rendite ed altre prestazioni fon¬ 
diarie costituite avanti il detto giorno 1 dicem. 1790 
quand 1 anche eglino non vi fossero stati autorizzati 
dalle antiche leggi, ed usi, eccettuato il raso in cui 
nei contratti constitutivi , fosse stata stipulata, 0 no¬ 
minatamente , la non ritenzione delle imposizioni 
pubbliche , od in virtù di qualunque altra clausola 
indicante la volontà espressa che questa ritenzione 
rimanga a carico del debitore e non possa essere 
fatta al creditore. A riguardo delle rendite vitalizie 
costituite avanti T epoca medesima con autorizzazione 
della ritenzione delle imposizioni pubbliche, essa noa 
potrà essere fatta che in proporzione dell, interesse 
che avrebbe portato il capitale impiegato in rendite 
perpetue , ed in mancanza di stipulazione di questo 
capitale, essa sarà della me,tà della contribuzione fon¬ 
diaria. 

4 - In avvenire , le stipulazioni sulla ritenzione della 
contribuzione fondiaria saranno libere fra i con¬ 
traenti ; ina la ritenzione potrà sempre aver luogo dì 
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diritto j finché non vi sarà clausola m contràrio, Nòia 
è seguita alcuna innovazione relativamente ai contratti 
fatti dopo la promulgazione della legge del 1. dicem¬ 
bre 1790; le contestazioni che potessero sopraggiun¬ 
gere a questo riguardo saranno regolale a tenoie di 
questa legge medesima. 

Estratto delle leggi sulla carta bollata e registro ,* 
Carta bollala « 


Legge del m maggio 181V. 

a 4 - Sono soggetti al diritto del bollo stabilito in 
ragione della dimensione tutte le carte da impiegarsi 
per gli atti e le scritture sì pubbliche che private. 

g diritto del bollo in ragione della dimensione 
della carta è regolato dall' antecedente art. 20 , §.2* 
Il foglio del gran registro, una lira e cinquanta 

centesimi . t .... tir. 1 5 a 

della carta grande, una Uva * . » 1 —* 
della carta mezzana t settanta cin¬ 
que centesimi 7 ^ 

della carta piccola , cinquanta cen¬ 
tesimi .... * . * . » 5o 


Mezzo foglio della stessa carta piccola , ven¬ 
ticinque centesimi . 

All’ artìcolo 34 5,0110 eccettuati dal diritto e dalla 


formalità del bollo quelle quitanze anche tra partico¬ 
lari per crediti in somma non maggiore di dieci lire 
quando non si tratti d’ un acconto o di un saldo fi¬ 
nale per una somma più grande. 

In conformità dell’ art. 3 9 , l’impronto del bollo 
non può essere coperto nè alterato. Chi contravviene 
a questa prescrizione a termini del successivo arti¬ 
colo 45 incorre per ogni contravvenzione la pena 

Dd a 
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della mulla di lire' i 5 . La carta bollata cKe sarà stala 
adoperata per un atto qualunque, non potrà più ser¬ 
vire per un altr’atto, quantunque la carta non fosse 
stata riempita latta. {Stessa legge, art. 

Nhn potranno farsi nò spedirsi due atti uno dopo 
d’altro nel medesimo foglio di carta bollata, non 
ostante qualunque regolamento ed uso in contrario. 
( Detta legge ,, art. 4 1 ■ ) 

E stabilita la multa di lir. So per ogni atto o scrit¬ 
tura privata fatta in carta non bollata o contro gli 
articoli 4° e 4 1 - T Idem , art, 3 . §. ffó-1 

Registro. 

84- Il 'valore della proprietà, dell’ usufruito e del 
godimento degl’ immobili è determinato per la lupa- 
dazio/re e pel pagamento del diritto proporzionale 
come segue : 

’ i. Pei contratti d’affitto o locazioni, subaffitti, 
cessioni e surrogazioni d’affìtti, dal prezzo annuale 
espresso j aggiungendovi i pesi imposti al conduttore. 

Se l’affitto è stipulato pagabile in natura , ne sarà 
fatta una valutazione come sopra al n. i o dell’art. 83. 

Sarà lo stesso degli affitti a porzione di frutti 
{ colonie par zi arie e mezzadrie, j per la parte che 
ne rinviene al proprietario, la di cui (piota sarà 
preventivamente dichiarata, e sulla valutazione della 
medesima verrà precetto il diritto di registro. 

a. Per gli affiti perpetui e per quelli la di cui 
durata è illimitata , da un capitale costituito da 
venti volte la rendita o il prezzo annuale e 1 P es * 
egualmente annuali, aggiungendovi parimente gli altri 
pesi in capitale c ì danari d’ entrata o anticipazioni, 
se- non sono stati stipulati. 

Gli oggetti in natura si valutano come sopra- 
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3 Per gli affiti *' temn0 a *** SS ”T ‘“"“T 

•.. ni Lt/Lm a» 0 pH *«»> daun e *P’“J e ■ 

costituito^ìa dieci volte il jw#* ed i pesi annue . , 
cosu luh i> ammontare dei danari 

aero-ìungendovi similmente 1 animo niaic , 

d. entrata ed anticipazioni, e degli altri pes, se ve 
ne sono. Gl, oggetti in natura valutane, egualmen 

nella forma sovra prescrìtta. . , 

6 , Per le rendite, aggiudicazioni, cessioni ^etto- 

cessioni, licitazione e tutti gli altri aiti cm i e giu~ 
diziari 'importanti traslazioni di proprietà o i usu 

flZ a tìtolo oneroso, dal prezzo espresso, aggtun- 

{cndovi tutti i pesi in capitale o da una stima J 
9 0311 , . 1 Ipgee , ed indicati nel 

periti ne casi autorizzati dalla ie b ge , 

*T Gli atti fatti per iscriUiira privata e portanti 
Jsmissiom di proprietà o di usufrutto d, ben,. un- 
Mobili ed i contratti A’affitto o A, locazione, subaf¬ 
fitti, cessioni e surrogazioni*affitto, e le convenz,o,u 

J di votino egualmente per (scrittura privata, di he 
della medesima natura , saranno registrati entro Uè 

mesi dalla loro data. . ~ . • .... 

Per quegli atti poi di simile specie fatti p 
estero, la dilazione sarà di sei mesi se sono fatti 
in Europa , di un anno se in America, e <i 
se in Asia od in Africa. .. ' 

,, N an vi è luogo ad esigere il diritto proporzionale. 

II2 . Gli atti per iscrittura privata e quelli stipu¬ 
lati in paese estero enunciati nell’articolo 9 1 > cie 
non saranno stati registrati nei termini prese, iti,, 
saranno sottoposti al doppio diritto di r ^'°. 

„ 5 . Qualunque controcarta per tscrMut f 
che avesse per oggetto un aumento di prezzo sttpu.a o 

in un atto pubblico, o in lln ^ tt0 f,lui!a 

uata antecedentemente registrato , e (.lem. ■ 

e di niun valore. 












Nuli adimmo provata che né sia resistenza, vi 
sarà luogo di esigere a titolo di multa una somma 
triplicata del diritto che avrebbe avuto luogo sopra 
le somme e valori così convenuti. 

11 7 ' vilcun. notajo, usciere, cancelliere, segretario 
o altro ufficiale pubblico non potrà fare od estendere 
un atto in virtù di un atto fatto per iscrittura più 
vata o stipulato m paese estero, unirlo alle sm mi¬ 
nute , ne riceverlo in deposito, nè rilasciarne estratto, 
copia o spedizione , se non è stato previamente re¬ 
gistrato , sotto pena di cinquanta lire di multa, e 
di essere personalmente risponsabile del diritto, salva, 
V eccezione contemplata nell’articolo precedente. 

(7li atti per iscrittura privata possono essere enun¬ 
ciati. in un inventario senza che vi sia obbligo di 
sottoporli previamente al registro . 

1 4-4* Gh atti e mutazioni compresi sotto questo 
aiti colo saranno registrati, e i diritti pagali seconda 
le quote qui sotto indicate. 

1. Crii atti di pascolo e nutrimento rii animali. 

II diritto: sarà percepito sul prezzo accumulato degli 
anni dell affìtto, cioè a ragione di venticinque cen¬ 
tesimi per cento lire sui due primi anni, e della metà 
del dritto sugli anni sego enti, 

a. Le soccide e riconoscimento di bestiame. 

Il dirì1 1.0 sarà percepito sul prezzo espresso nell’atto , 

0 in difetto secondo la stinta che sarà l’atta del bestiame. 

3 . Le quitanze, rimborsi o redenzioni di rendite, 
e pi ‘ Stazioni ( redevances J di qualunque natura, i 
us catti esercitati, in virtù di patto di ricupera per 
aiti pubblici dentro i termini stipulati o fatti per 
iscrittura privata e presentati al registro avanti lo 
spirare di essi termini f e qualunque 4 litro atto e 
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stritto portante Menarne di somme e valori mo- 
biliari (0* 

Estratto della legge ^ maggio i8n sopra t boschi. 

titolo IV. 

Dalle servitù ne boschi. 

28. Chiunque pretenderà per inalo o per possesso 
di aver diritto di pascolo, di raccogliere ghiande ? 
pio-noli, legna viva e morta, usare degli alberi tanto 
oer costruzione che per riparazione d edifizj , ed eser¬ 
citare qualunque ahr atto ne boschi sottoposti all 
amministrazione , sarà obbligato entro sei mesi suc¬ 
cessivi alla pubblicazione del presente decreto di pre¬ 
sentare al protocollo delle prefetture e viceprelelture, 
ove sono situati i boschi rispettivi i titoli e le prove 
degli atti possessori , sotto pena di decadenza. 

°ìy. L’ amministrazione esaminerà i documenti pro¬ 
dotti e sopra dì lei rapporto il ministro delle finanze 
dichiarerà se e quale de'suddetti diritti dovrà essere 
mantenuto , e con quali cautele esercitato 7 salvo il 
ri eia 1110 al consiglio di stato. 

3o. I diritti di pascolo nei boschi, sia che appar¬ 
tengano allo stato , ai comuni o stabilimenti pubblici ? 
ed anche ai particolari > non possono essere eserci¬ 
tati dai comuni o particolari che ne godono in virtù 
dei loro tìtoli, statuti ed usi locali die nelle parti di 
boschi che ne saranno state riconosciute suscettibili 
senza danno , e come tali dichiarale c fissate dagli 
Ispettori generali nell’ atto dalie loro visite , o dall 

(i) I diritti degli alti per privata scrittura a registrarsi 
s ‘i pagano da quelli a dì cui favore sono gli atti medesi¬ 
mi, quando però non sia slato altrimenti stipulalo in essi 
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sia la loro età da non poterne temer danno, 

33 . In nessun caso sarà permesso anche a chi ha 
diritto di pascolo di mandare o condurre al pascolo 
tanto nei boschi demaniali , degli stabilimenti pub¬ 
blici e dei comuni, che in quelli dei particolari, 
bestie lanute, capre, agnelli, montoni. 

La stessa proibizione Ita luogo anche nei luoghi 
incolti e nelle brughiere posti all’ estremità dei boschi. 

34 - 1 contravventori agli art. Zi c 33 , e in generale 
quelli che manderanno bestie al pascolo nei boschi 
senza averne diritto, saranno puniti colla confisca 
delle bestie, e di ire lire di multa per ciascuna bestia. 

Inoltre i pastori e custodi di dette bestie saranno 
condannati nella multa di venti lire per la prima 
contravvenzione , e in caso di recidiva , nella pena 
del carcere per un tempo non minore di quindici 
giorni, nè maggiore dì tre mesi, 

1 proprietarj delle bestie e i padri di famiglia sa¬ 
ranno tenuti risponsabììì civilmente delle pene inflitte 
ai pastori e custodi. 

35 . Se in qualche località vi fosse luogo ad auto¬ 
rizzare delle eccezioni al prescritto dagli articoli 33 
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amministrazione diatro il parere de’ conservatori, 0 s* 
serva Le nei resto le prescrizioni seguenti. 

3 1. Gli agenti dell’ amministrazione assegneranno a 
cìascun comune o riunione d’ abitanti che avranno 
tali diritti, una porzione particolare possìbilmente 
più comoda, nella quale e nei soli siti dichiarati e 
fìssati lìberi pel pascolo come sopra le bestie possano 
essere condotte e custodite separatamente, senza es¬ 
sere confuse con quelle di altri luoghi. 

3 2. Non saranno dichiarati liberi pel pascolo che 
a soli bosciti abbastanza forti ed elevati , qualunque 



































4^5 

f* 33 i prefetti sulla rappresentanza de comuni pro¬ 
vocheranno dal ministro delle finanze una specia e 

decisione. 

titolo v. 

Del regime cui saranno sottoposti i boschi 
de’ particolari' 

36. Per lo spazio di venticinque anni, a contale 
dalla pubblicazione del presente decreto, nessun bosco 
potrà essere estirpato e dissodato, salva previa di¬ 
chiarazione da farsene sei mesi prima al conservatore 
del circondario in cui sarà situalo il bosco. . 

3n. L’ amministrazione potrà in questo intervallo 
oppórsi al dissodamento del bosco, coll obbligo pero 
d f informarne , prima che spiri detto termine, il mi¬ 
nistro delle finanze, sul dì cui rapporto il governo 
deciderà definitivamente nell.’ intervallo medesimo. 

38. In caso di contravvenzione alle disposizioni dell 
articolo precedente , il proprietario sarà coudannaio 
dal tribunale competente, sopra richiesta del conser¬ 
vatore del circondario , e a cura del regio procura¬ 
tore , i. a rimettere un’eguale quantità di teireno a 
bosco ; a. ad una multa che non potrà essere minoie 
del cinquantesimo , nè maggiore del ventesimo del 

valore del bosco estirpato- 

3y. Non effettuando U proprietario la piantagione 
o la semina nel termine che gli verrà fissalo dietro 
il parere del conservatore, vi sarà provvisto a sue 

spese dall’ amministrazione* ^ u 

4o. Sono eccettuati dalle suddette disposizioni 
boschi non chiusi cieli’ estensione minore di due 
tornature quando non saranno situati sulla cuna o 
sul pendio di una montagna, e i parchi o giardini 
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chiusi da mura, da siepi o fossa, attìgui all’abita¬ 
zione principale. 

4 i- Le semine o piantagioni nuove dei boschi dei 
particolari non saranno sottoposte alle disposizioni 
portate dagli articoli 3 o e seguenti, che dopo passati 
ve ni’ anni. 

4z. lì taglio de’ boschi cedui è fissato dì sette in 
sette anni almeno, riservando però venticinque allievi 
per ciascuna tornatura e venti nelle vendite ordinarie 
degli alberi dì alto fusto , di cui però i proprìetarj 
disporranno a loro profitto dopo 1’ età di quaram’ 
anni per boschi cedui, e di centoventi anni per gli 
alberi di alto fusto. I proprìetarj dovranno inoltre 
osservare nel modo d’eseguire il taglio de 1 loro bo¬ 
schi quanto verrà prescritto pei boschi posti sotto 
1’ anministrazione, e avere anche riguardo alle pre¬ 
scrizioni dell’ articolo 27, 

il tutto sotto pena di una multa che non potrà 
essere minore di 5 o lire, nè maggiore di 1000, oltre 
la confisca degli alberi tagliati in contravvenzione. 

43 . Gli agenti dell’ amministrazione potranno far 
visite ed ispezioni nei boschi de’ particolari all’ og¬ 
getto dì farvi osservare le disposizioni del presente 
decreto e reprìmere le contravvenzioni senza eserci¬ 
tarvi altra giurisdizione , e prenderanno notizia dei 
tagli , custodia, polizia e deliiti ordinar), se ne sono 
richiesti dai proprìetarj. 

44 ' La martellatura degli alberi per servigio della 
marina avrà luogo ne boschi de’particolari cedui, di 
alto fusto, nei viali f Imères ) nei parchi e sugli 
alberi sparsi de’particolari. 

Il taglio degli alberi marcati sarà sottoposto alle 
prescrizioni fatte .pei boschi demaniali. 
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45 . Il prezzo sarà regolato d'accordo col proprie¬ 
tario ; in difetto , da periti come all art. 23 . 

45 , Il pagamento sarà effettuato pnma del trasporto 
dei legnami, che non potrà essere ritardato pur di 
un anno dal taglio-, in caso di mancanza, a questa 
disposizione, il proprietario sarà libero da disporre 

de’ suoi legnami. ... , . 

4 7 , Conseguentemente alle disposizioni dell artico o 

precedente , qualunque proprietario di boschi di alto 
fusto sarà obbligato di fare sei mesi prima avanti al 
conservatore del circondàrio la dichiarazione de tagli 
di' è sua intenzione di lare , e del luogo dove sono 
situati i boschi. 

II conservatore ne preverrà 1 ’ officiale marittimo del 
suo circondario perchè faccia procedere alla marca 
degli alberi nelle forme praticate. 

4 S. Le guardie dei boschi de’ particolari non po¬ 
tranno esercitare le loro funzioni che dopo essere 
state approvate dal conservatore ed aver prestato il 
giuramento avanti il tribunale di prima istanza. 

4 y. Nel caso di rifiuto per parte del conservatore 
dì approvare le dette guardie, quegli che le avrà 
presentate potrà rivolgere le sue istanze al prefetto 
del dipartimento che deciderà. 

TITOLO VI. 

Delle piantagioni delle strade nazionali e vicinali, 

5 0. Le grandi strade del regno non piantate, e 
suscettibili di esserlo, saranno piantate dai proprie- 
tarj che vi fanno fronte con alberi da bosco o da 
frutto secondo la località. 

5 1. Le piantagioni saranno fatte nell’ interno della 
strada e sul terreno di proprietà dello stato., con un 
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eonlraffossO che sarà fatto fare e mantenuto dall’ am¬ 
ministrazione delle acque e strade. 

52 . I proprietarj di fronte a dette strade avranno la 
proprietà degli alberi e dei loro prodotti : non potranno 
però tagliarli, abbatterli ed estirparli che sopra auto¬ 
rizzazione dell’ amministrazione incaricata della con¬ 
servazione delle strade , c coll’ obbligo di rimettervi 
altre piante. 

53 . Nelle parti delle strade, dove i proprietarj che 
vi fanno fronte non avranno fatto uso nello spazio 
di due anni , incominciando all’ epoca in cui l’ am¬ 
ministrazione avrà indicate le strade da piantarsi, 
della facoltà loro accordata dall articolo precedente , 
il governo darà gli ordini per far eseguire le pian¬ 
tagioni a spesa di detti proprietarj , e la proprietà 
degli alberi pi amati apparterrà loro sotto le stesse 
condizioni imposte dall’articolo precedente. 

54 - Nelle grandi strade, la cui larghezza non per¬ 
metterà di piantare sul terreno di proprietà dello 
stato, volendo il particolare di fronte fare piantagioni 
di alberi sul suo proprio fondo, alla distanza per lo 
meno di sei metri dalla strada, sarà obbligato dì 
domandare ed ottenere dalla prefettura del diparti- 
mento la linea da tenersi , e in epiesto caso il pro¬ 
prietario non dovrà riportare alcuna autorizzazione per 
disporre intieramente degli alberi che avrà piantati. 

55 . L’ amministrazione pubblica farà investigare e 
riconoscere i confini delle strade vicinali , e dietro 
tale ricognizione fisserà la loro larghezza a seconda 
delle località ; ma nei caso die si rendesse necessario 
di accrescerla, non potrà portarla al di là di sei 
metri, riè fare alcun cambiamento alle strade vici¬ 
nali che eccedono attualmente tale dimensione. 


































50, Per V avvenire nessuno potrà fare piantagione 
sulla' riva delle strade vicinali, quando pure fosse m 
terreno proprio , senta conservare la larglae^a^ e 
sarà stabilita ad esse strade , m esecuzione dell ar- 
ticolo precedente. 

5n. Le istanze per le contravvenzioni al disposto 
dal presente titolo saranno portate avanti i consig i 
di prefettura,''salvo il ricorso al consiglio di stato. 

TITOLO VII. 

Proibizioni diverse. 

58 Clù senza permissione del He osasse estirpare 
ioicln appartenenti allo Stato, ai comuni, agli sta¬ 
bilimenti pubblici, o di quelli conosciuti net diparti- 
menti ex-veneti sotto la denominazione di boschi ri¬ 
servati, a chiunque questi ultimi appartengono , sarà 
punito col carcere non minore di tre mesi, nè mag¬ 
giore di due anni secondo le circostanze , oltre 1 ob- 
|j|g 0 di dover rimettere il terreno a bosco nel più 

breve termine. 

5g. Chiunque nei suddetti boschi non autorizzato 
taglierà o farà perire alberi di qualunque età e na¬ 
tura siano , sarà punito colla pena di lire duecento 
per ogni albero. 

Se gli alberi sono di quelli servibili per la ma¬ 
rma , la pena è di lire trecento. 

60. Tutti gii alberi marcati pel servizio della ma¬ 
rina , non solo nei suddetti boschi , ma altresì nei 
boschi e fondi dei particolari, non potranno essere 
distratti dalla loro destinazione, sotto la pena di ire 

seicento per ogni albero, , . 

6 1. Non sarà frapposto ostacolo al passaggio tei 

legnami per la marina sulle riviere navigabili o JloU 
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liabili. Quando sì presenteranno a n e cinti se ed altri 
■siti di passaggio insieme con legnami appartenenti a 
particolari , il passaggio sarà accordato di preferenza 
ai primi. 

62 . Nei ho se) il enunciati all’art. 58, chi taglia del 
ceduo scnxa licenza , svelle rami , sfronda 0 scorza 
alberi di qualunque età, ne cava la resina 0 tremen¬ 
tina , o in qualunque modo li danneggia , è punito 
colla pena dì lire cento. 

Chi tàglia cespugli, raccoglie legna viva e morta, 
ghiande, pignoli, fa o sega erba, è punito colla 
pena di lire cinquanta. 

63. Sarà pure punito colla pena di lite cinquanta 
chiunque sarà trovato ne’ suddetti boschi con falci, 
scuri c simili e con mezzi di trasporto ancorché 
non sia colto nell' atto di commettere alcuna delle 
contravvenzioni contemplale nel precedente articolo. 
Qualora il bosco sia traversato da strade aperte al 
pubblico od a particolare per servitii legittimamente 
acquistata, sarà considerato per contravventore chi 
sarà trovato coi suddetti stromeatì o mezzi di tra¬ 
sporto fuori della strada retta. 

64 . Le contravvenzioni agli articoli 58 , 5p, 6« e 
63 commesse dopo il cadere o avanti il levare del 
sole, o da recidivi, saranno punite col doppio delle 
multe rispettivamente prescritte. 

65. Chi contravviene la terza volta, oltre la pena 
come recidivo , sarà punito col carcere che non potrà 
in nessun caso essere minore di quindici giorni , nè 
maggiore di sei mesi, salvo nel caso dell’ art. 58. 

66 . In tutti i casi di contravvenzione vi sarà inoltre 
la confisca degli stroinenti da taglio , degli alberi m 
Ijode e dei mezzi di trasporto. 
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6-i. È proibito di far fuoco nei suddetti boschi 
fuori delle abitazioni e in una distanza non maggiore 
di cinquecento metri , sotto pena di liie cento pei 
ogni contravvenzione. 

"j recidivi saranno puniti conformemente agli arti¬ 
coli 64 e 65 . 

68, Non potranno farsi carbonai e nè stabilirsi for¬ 
naci di calce , fucine, fabbriche di vetri e cristalli, 
ed altri edifizj consimili in distanza dai boschi di 
cui sopra minore di due miglia italiane , se non se 
previa licenza da accordarsi con ispeciale decisione 
del ministro delle finanze, sentita Y amministrazione 
sull’ innocuità della licenza e delle cautele di cui 
dovrà essere accompagnata. 

1 con tra vvcntox'i sono puniti colla multa di lire 
mille , oltre la demolizione dell’ edificio. 

69. Rispetto agli edifìcj della natura di quelli in¬ 
dicati nell’ articolo precedente che esistessero attual¬ 
mente dentro il circondario delle due miglia, i pro- 
prietarj dovranno aver ricorso entro tre mesi al con¬ 
servatore , colla produzione dei documenti necessari 
onde ottenere la conferma, se vi è luogo, nella con¬ 
formità sopra prescritta. Non ricorrendo , saranno ob¬ 
bligati a togliere 1’ edificio entro il termine che verrà 
loro prelìsso , colla pena del vederlo abbattere per 
mezzo della forza pubblica, e delia multa inoltre delle 
lire mille come sopra, Qualora ricorrano e non ot¬ 
tengano la licenza, saranno obbligati ad abbattere 
l* edi licio , salvo compenso a termine di ragione. 

n 0 , Chi nell’ esercizio de’ suoi- diritti eccede i li¬ 
miti che gli competono della servitù di pascolo , di 
far legna e simili , sarà punito per la prima volta 
colla pena di lire cinquanta, .e di lire cento se reci¬ 
divo. La terza volta sarà punito colla pena dì due 
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.cento lìce, ed inoltre sarà sospeso dall’ esercizio del 
diritto pel termine eli un attuo. 

71. Sarà libero a qualunque particolare di far pu¬ 
nire i delinquenti ne’ proprj boschi colle stesse rea¬ 
zioni e m.die sopra prescritte nei boschi dello stato, 
de’ comuni e degli stabilimenti pubblici. 

72. Nel caso che le trasgressioni ai regolamenti 
sui boschi siano accompagnate da furto, da violenze, 
attruppamento con delazione d’ armi , incendio e si¬ 
mili circostanze aggravanti , si farà luogo all’ appli¬ 
cazione delle disposizioni del Codice penale. 

ARTICOLI DEL CODICE CIVILE. 

Della distinzione elei be/ti. — Degl’ immobili 

Si'j. I beni sono immobili o per la loro natura, 
o per la loro destinazione , o per 1 oggetto a cui si 
riferiscono. 

518. I terreni e gli edifizj sono immobili per loro 
natura. 

519. Sono pure immobili per loro natura i molini 
a vento o ad acqua , fissi su pilastri e formanti parte 
di edifizio. 

Sso.. Sono parimenti immobili le messi unite alle 
loro radici, ed i frutti degli alberi non per anco 
staccati. 

Quando le biade sono tagliate, ed i frutti colti, 
quantunque non trasportati, divengono beni mobili. 

Se una parte soltanto dei frutti è raccolta, questa 
sola è mobile. 

bai. I tagli ordinar} de’boschi cedui 0 di alto fu¬ 
sto, o destinati a regolari ragliamenti, non diven¬ 
gono mobili che in proporzione ed a misuia, thè gM 
alberi vengono abbattuti. 
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523. Gii animali che il proprietario del fondo 
Consegna all’ affittuario od al colono pamano per la 
coltivazione, siano o no stimati, si annoverano fra 
i beni immobili fino a che , in vigore della conven¬ 
zione , restano addetti al suolo. 

Quelli che il proprietario consegna a soccida ad 
altri , fuorché ali’affitta a rio o al colono parziario, sono 
beni mobili. 

523. I condotti che servono a tradurre le acque 
in una casa o altro fondo, sono immobili , e fanno 
parte del fondo medesimo cui sono annessi. 

5 *4. Sono beni immobili per destinazione, le cose 
che il proprietario di un fondo vi ha poste per il 
servizio e la coltivazione del medesimo. 

Sono quindi beni immobili per destinazione , quan¬ 
do sono stati assegnati dal proprietario per il ser¬ 
vizio e la coltivazione del fondo , 

Gli animali addetti alla coltura ; 

Gli strumenti aratorj ; 

Le sementi somministrate agli affittuarj od ai co¬ 
loni parziarj ; 

I piccioni delle colombaie* 

I conigli dei covi ; 

Gli alvearj ; 

I pesci delle peschiere ; 

I torchj , le caldaje , x lambicchi, le tine e botti j 

La paglia ed il concime ; 

Sono pure immobili per destinazione, tutti gli 
effetti mobiliari annessi dal proprietario ad un fondo 
coll’ intenzione che vi restino perpetuamente. 

5 a5. Si considerano annessi al fondo dal proprie¬ 
tario coll’ intenzione che vi restino perpetuamente^ 
gli effetti mobiliari quando vi siano uniti con gesso, 
calce o stucco , o quando non possano distaccarsi 

E e 
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senza rottura e deteriorazione , o senza rompere o 
guastare la parte del fondo cui sono attaccati. 

Gli specoli] d* un appartamento sì riputano posti 
a perpetuità , quando i tclari cui sono' attaccati f for¬ 
mano corpo col rimanente del tavolato. 

Lo stesso lia luogo dei quadri ed altri ornaménti, 

Riguardo alle statue, si ritengono immobili quando 
sono collocate in una nicchia formala per esse espres¬ 
samente . non ostante che possano levarsi senza frat¬ 
tura o deteriorazione. 

526. Sono immobili , per l’oggetto cui si riferiscono, 

L’ usufrutto delle cose immobiliari -, 

Le servitù prediali ; 

Le azioni che tendono a rivendicare un immobile. 

Dei mobili. 

5 27. I beni sono mobìli o per loro natura, 0 per 
determinazione della legge. 

028. Sono mobili per loro natura , i corpi che 
possono trasportarsi da un luogo ad un altro , 0 sia 
che si muovano da se stessi , come gli animali, 0 sìa 
che non possano cangiare di posto , se non por l’ef- 
fetto d’ una forza estrinseca, come le cose inanimate. 

629. Sono mobili per determinazione della legge, 
le obbligazioni e le azioni, che hanno per oggetto 
somme esigibili o effetti mobiliari } le azioni 0 in¬ 
terassi nelle società di finanza , di commercio 0 d’in¬ 
dustria , quand’ anche appartengano a queste società 
beni immobili dipendenti dalle stesse imprese. Tali 
azioni od interessi sono riputati mobili riguardo ai 
socj , e pei solo tempo in cui dura la società. 

Sono egualmente mobili per determinazione della 
legge, le rendite perpetue 0 vitalizie, tanto sullo 
stato 5 quanto sui particolari. 
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53 o. Qualunque rendita perpetua stabilita in co*- 
Aspettivi* del prezzo d’ un Immobile venduto, ó 
come condizione della cessione di beni immobili fatta 
a titolo oneroso o gratuito , c essenzialmente redi- 

È nondimeno permesso al coeditore di stabilire le 
clausole e le condizioni del riscatto. 

È parimenti permesso al medesimo di stipulare che 
la rendita non gli possa essere rimborsata, se^ non 
dopo un certo tempo , il quale non potrà mai ec¬ 
cedere trend'anni. Ogni stipulazione contraria è nulla* 

5 21. I battelli, le chiatte, le navi, i inoliai e 
bagni sui battelli , e generalmente ogni edilìzio non 
fìsso sopra pilastri , e non formante parte della casa, 
sono mobili. Il sequestro di alcuno di questi effetti .. 
può tuttavia a motivo della loro importanza , essere 
sottoposto a particolari forme , come verrà dichiarato 
nel Codice della procedura civile. 

53a. I materiali provenienti dalla demolizione d’un 
edilizio, o raccolti per costruirne un nuovo, sono 
mobili lino a che aleno impiegati dall' opera]o in una 
costruzione. 

533 . La parola mobili , usata nelle disposizioni della 
legge o dell’ uomo , sena’ altra aggiunta o designazione 
non comprende per se sola il danaro, le gemme , i 
crediti,, ì libri, le medaglie, gristromenli delle scienze, 
delle arti e dei mestieri , le biancherie ad uso della 
persona, i cavalli, gli equipaggi, le armi, i grani, 
vini, fieni ed altre derrate, e nemmeno ciò che 
forma F oggetto d’ una negoziazione. 

534 * La parola mobilia non comprende che i ino» 
bili destinati all’ uso ed ornamento degli appartamenti 
come tappezzerie, ietti, sedie, specchj, pendole, 
tavole, porcellino ed altri oggetti di questa natura. 

E e a 
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I quadri e le statue che fanno parte dei mobili 
d’ un appartamento ? vi sono anche compresi, ma 
non vi si comprendono le collezioni dei quadri che 
possono essere nelle gallerie o stanze appartale. 

Lo stesso ha luogo per le porcellane : quelli so¬ 
lamente che formano parte della decorazione d’un 
appartamento sono contenute nella denominazione di 
mobilia . 

535 . L’ espressione di beni mobìli , quella di mo- 
biliare , o quella di effetti mobiliari, comprende ge¬ 
neralmente tutto ciò che viene riputato mobile se¬ 
condo le regole superiormente stabilite. 

La vendita o la donazione di una casa mobiliata 
non abbraccia che la mobilia. 

530 ). La vendita o la donazione di una casa con 
tutto quello che vi si trova , non comprende il da¬ 
naro , nè i crediti ed altri diritti i cui documenti 
possano esistere nella casa medesima ; tutti gli altri 
effetti immobiliari vi sono compresi. 

Dell’ usufrutto . 

5 ^8. L’ usufrutto è il diritto di godere delle cose 
di cui un altro ha la proprietà , nel modo che lo 
stesso proprietario ne godrebbe , ma coll’ obbligo di 
conservarne la sostanza. 

579. L’ usufrutto è stabilito dalla legge , 0 dalla 
volontà dell’ uomo. 

58 0. V usufrutto può costituirsi 0 semplicemente , 
® per un tempo determinato o sotto condizione. 

58 1. Può egualmente costituirsi sopra qualui^gpB 
specie di beni mobili ed immobili. 





































Dei diritti dell’ usufruttuario. 

582. V usufruttuario ha il diruto di godere d’ogni 
specie dì frutto naturale , industriale o civile e ie può 
produrre la cosa di cui ha 1 ’ usufrutto. 

583 I fruiti! naturali sono quelli che la terra P r0 
duce da se stessa. 11 reddito ed il parto degli ammali 

sono pure frutti naturali. 

I frutti industriali di un fondo sono quelli che Sl 

ottengono mediante la coltura. 

I frutti civili sono le pigioni delle case, gl’inte¬ 
ressi de’ capitali esigibili , i frutti maturati delle ren¬ 
dite. ,, 

I fìtti dei fondi locati si annoverano pure nella 

classe dei frutti civili* 

585 . I frutti naturali ed industriali pendenti dai ra¬ 
mi o non istac cali dalla radice, nel momento in cui 
si fa luogo all’usufrutto, appartengono all’usufruttuario. 

I frutti che si trovano nello stesso stato al mo¬ 
mento in cui finisce l’usufrutto, appartengono al 
proprietario, senza compenso nè da una parte, ne 
dall’ altra dei lavori e delle sementi -, ma però 
senza pregiudizio della porzione dei fruiti che potes¬ 
sero spettare ai colono parziario, se vi era al tempo 
in cui incominciò 1 * usufrutto , o venne a cessare. 

58 f>. 1 frutti civili si ritengono acquistati giorno per 
giorno, ed appartengono all 5 usufrutti!ario m propor¬ 
zione della durata del suo usufrutto. Questa regola 
si applica ai fitti dei fondi locati , egualmente che 
*lle pigioni delle case ed altri frutti civili. 
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5$7' Se l' usufrutto comprende cose delle quali non 
si possa far uso senza consumarle, come danaro, 
grani, liquori, 1’ usufruttuario ha diritto di servirsene, 
ma coll’obbligo di restituirle in eguale quantità , qua¬ 
lità e valore , o dì paganie il loro valore a stima, 
al termine dell’ usufrutto. 

588 . L’ usufrutto di una rendita vitalizia attribuisce 
pure ali’ usufruttuario, durante il suo usufrutto, il 
diritto di riscuotere le pensioni scadute, senza es¬ 
sere tenuto a veruna restituzione. 

BBg. Se V usufrutto comprende cose che senza con¬ 
sumarsi immediatamente si deteriorano a poco a poco 
con l’uso, come la biancheria c la mobilia, Usu¬ 
fruttuario ha diritto di servirsene per l’uso a cui 
sono destinate, e non è obbligato a restituirle in fine 
dell’ usufrutto, se non nello stato in cui si trovano, 
non deteriorate però per suo dolo o colpa. 

5 c) 0 . Se l’usufrutto comprende boschi cedui, l’usu¬ 
fruttuario è tenuto ad osservare l’ordine e la quantità 
de’ fagliameli ti , giusta la distribuzione e la pratica 
costante dei proprietarj, senza indenni zzatone però 
a favore dell’ usufruttuario o de' suoi eredi , per 1 
tagliamenti ordinari delle piante cedue o dì quelle 
riservate perchè crescano , o di quelle di alto fusto 
che uop fossero state tagliate durante 1’ usufrutto. 

I piantoni quando si possono estrarre da un se¬ 
menzaio senza deteriorarlo , formano egualmente parte 
dell’ usufrutto , coll’ obbligo all’ usufruttuario di con¬ 
formarsi agli usi dei luoghi por la rimessa dei virgulti* 
I91. L’ usufruttuario, uniformandosi sempre alle 
epoche ed alla pratica elei precedenti propri et arj, 
approfitta ancora delle parti di bosco di alto fusto 
che sono state distribuite in regolari tagliamenti, 0 
questi sieguano periodicamente sopra una certa esten* 


























Sm di terre™, o J facciano di una determinata 
quantità di alberi presi hi d 1S tintamente su tutta la 

superficie del fondo. , „ 

502 In tutti gli altri casi non è lecito all usufrut- 

,uarb di valersi degli alberi di alto fusto t può sola¬ 
mente adoperare per le riparazioni cui egli e temilo 
Ai alberi svelti o atterrati per accidente; a quest og¬ 
getto può anche atterrare se è necessario, ina. e 
tenuto di far constare al proprietario la necessita. 

503 L’ usufruttuario può prendere pali nei ose u 
ri e r le' vigne, non che i prodotti annuali o periodici 
degli alberi, osservando sempre Fuso del paese, o 

la pratica dei proprietarj. 

Oli alberi fruttiferi che muojono,. come 

-nelle quelli elle sono svelti o spezzati per accidente, 
appartengono all' usufruttuario , coli' obbligo d. sur- 
rogarne altri. 

5o5 . L’usufruttuario può godere egli stesso,, dai e 
in affitto ad altri, vendere o cedere i esercizio del 
diritto a titolo gratuito. Affittando, è tenuto ad uni¬ 
formarsi per il tempo in cui 1’ affittanza deve essere 
rinnovata, e per la sua durata, alle regole stabilite 
pel marito riguardo ai beni della moglie nel titolo. 
del contratto del matrimonio } e dei diruti rispettivi 

dei COTljugl* ' _ 

5o6. L’ usufruttuario gode dell’ incremento prodotto 
per alluvione al fondo di cui ha 1’ usufrutto. . 

1 5qt. Gode dei diritti di servitù, di passaggio, e 
generalmente dì tutti quelli di cui potrebbe godere 
il proprietario , e ne gode come il proprietario me¬ 
desimo. , . ìatt* 

5oS. L’usufruttuario gode delle miniere e. < 

cave di pietre che sono aperte ed in esercizio a 
tempo in cui si fa luogo ali’ usufrutto, nel mono 
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stesso ohe- ne godrebbe il proprietario; ma Se ri 
tratta di escavazione cbe non possa eseguirsi .|L a 
licenza, 1 usufruttuario non potrà goderne, se noa 
dopo averla ottenuta dal governo. 

Hon ba però verun diritto sulle miniere o cave 
di pietre non ancora aperte , nè su quelle di torba 
non incominciate a scavarsi, nè sul tesoro che potesse 
essere scoperto durante l’usufrutto. 

5 99- Il proprietario non può , col proprio fatto o 
in qualunque siasi modo, nuocere ai diritti dell’usu- 
fruttuario. 


L usufruttuario dal suo canto non può, in fine 
dell usufrutto, ripetere alcuna indcimizzazione per 
1' miglioramenti che pretendesse d’avere fatti ancor¬ 
ché fosse aumentato il valore della cosa. 

■ ! uo egli bensì , non elio i suoi eredi, togliere gli 
speculij , i quadri ed altri ornati òhe vi avesse fatti 
collocare , coll obbligo però di restituire ogni cosa 
nel suo primiero stato. 


Sezione II. 

Delle obbligazioni dell’ usufruttuario. 

600. L’ usufruttuario prende le cose nello stato in 
cui sì trovano ; ma non può conseguirne il possesso, 
se non dopo aver fatto fare, in presenza del pro¬ 
prietario , o dopo averlo formalmente citato , un 
inventario dei mobili, ed una descrizione degli im¬ 
mobili soggetti all’ usufrutto. 

601. Egli presta cauzione di godere dell’usufrutto 
da buon padre di famiglia, se pure non è dispen¬ 
sato dal titolo stesso da cui deriva l’usufrutto; il 
padre però e la madre che hanno l’usufrutto legale 
dei beni dei loro fìglj, il venditore o il donatore 
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con riserva di usufrutto, non sono obbligati a dar 

cauzione. . i- 

60^. Se Y usufruttuario non trova la cauzione , t) h 

immòbili sono dati in affitto o messi sotto sequestro ; 

I danari compresi nell’ usufrutto sono impiegati; ^ 

Le derrate sono vendute , ed il prezzo ricavato e 

^IiT questo caso appartengono all’usufruttuario gli 

interessi de' capitali ed i fìtti- . 

6o3. Non prestandosi dall' usufruttuario la cauzion , 
il proprietario può pretendere che gl’immobili 1 quali 
deperiscono coll’ uso, siano venduti e ne venga 
impiegato il prezzo, come quello delle derrate, ed 
in tal caso 1’ usufruttuario ne percepisce 1 interesse 
durante 1’ usufrutto : F usufruttuario potrà nondimeno 
domandare , ed % giudici potranno ordinare , secondo 
le circostanze, che gli sia rilasciala una parte dei 
mobili necessari pel proprio uso , mediante la sola 
cauzione giuratoria, e coll'obbligo di restituirli in 

fine dell’ usufrutto. _ . 

6oi- 11 ritardo nel dar cauzione non priva F usu¬ 
fruttuario dei frutti su’ quali può aver ragione ; questi 
gli sono dovuti dal momento in cui sì fa luogo all 


usufrutto. 

fio5. ir usufruttuario non è tenuto, se non alle 
riparazioni ordinarie. 

Le riparazioni straordinarie sono a carico del pro¬ 
prietario , a meno cbe non siano state cagionate dall 
ineseguimento delle riparazioni ordinarie, dopo che 
sì è fatto luogo alF usufruito, nel qual caso vi è 
tenuto 1 ? usufruttuario. 

fi06. Sono riparazioni straordinarie quelle delle mu¬ 
raglie e delle volte, il rinnovamento delle travi e 
degl’ intieri coperti dei tétti. 
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Qnello cEegìi argini e delle mura di sostegno e di 
cinta egualmente per intiero. 

Tutte le altre riparazioni sono ordinarie. 

Coy. ]\è il proprietario , nè 1' usufruttuario sono 
tenuti a riedificare ciò che è caduto per vetustà ; o 
g 3strutto per caso fortuito. 

608. Durante 1’ usufrutto , 1 ’ usufruttuario è tenuto 
a lutti ì carichi annuali del fondo, come sono le 
contribuzioni ed altri pesi che secondo la consuetu- 
dine si ritengono cadenti su i fruisti. 

609. Al pagamento dei carichi che possono essere 
imposti sulla proprietà durante l’usufrutto, T usu¬ 
fruttuario ed il proprietario concorrono nel modo 
seguente. 

Il proprietario è tenuto a pagarli, c l’usufruttuario 
gli deve corrispondere 1’ interesse della som m:. pagata. 

Se dall’ usufruttuario se ne anticipa il pagamento, 
questi lia il diritto alla ripetizione del capitale alla 
fine deir usufrutto. 

610. Il legato di una rendita vitalizia 0 di una 
pensione alimentaria fatto da un testatore , si deve 
prestare interamente dal legatario universale dell’usu¬ 
frutto in proporzione del suo godimento , senza che 
abbiano verun diritto di ripetizione. 

dii. L'usufruttuario a titolo particolare non è te¬ 
nuto a] pagamento dei debiti, per i quali il fondo è 
ipotecato ; se viene forzato a pagarli, ha regresso 
contro il proprietario, salvo ciò che è detto all’ar¬ 
ticolo 1020 , al titolo delle donazioni Ita. vivi, e dei 
testamenti. 

612. I/ usufruttuario , o universale o a titolo uni¬ 
versale, deve contribuire col proprietario al pagamento 
dei debiti in ragione di cpiesto valore. 






































Se 1 ’ usufruttuario vuole anticipare la somma , per 
cui il fondo deve contribuire, gli viene restituito_ i 
capitale al termine dell' usufrutto , senza alcun m- 

‘"sTl'usufruttuario non vuol fare quest’anticipazione, 
il proprietario può scegliere o ài pagare tale somma , 
e/in questo caso l’usufruttuario gliene corrisponde 
1* interesse durante il tempo dell usufrutto, o di ar 
vendere una porzione de' beni soggetti all usufrutto 

sino alla concorrente somma dovuta. 

g[3 V tisufruituario non è tenuto che per e spese 
delle"HLÌ concernenti 1’ usufrutto, e per le condanne, 
alle quali le stesse liti potrebbero far luogo. 

6l l Se durante l’usufrutto, un terzo commet¬ 
tesse qualche usurpazione sul fendo, 0 altrimenti 

attentasse alle ragioni del proprietario, 1 usufruttuario 
è tenuto a denunziargli tali fatti ; e mancando, a ciò , 
egli è responsabile di tutti i danni che ne potreb¬ 
bero risultare al proprietario, come lo sarebbe per 
IL deterioramenti del fondo da lui medesimo ca¬ 
gionati. . . . 

6 i5 - Se 1 ’ usufrutto non è costituito cne sopra un 

animale, il quale venga a perire senza colpa dell usu¬ 
fruttuario , non è questo tenuto a restituirne mi altro, 
nè a pagarne la stima. 

6i6 Se il gregge sv cu * s * ® stabilito 1 usufrutto 
perisce intieramente per caso o per malattia , e senza 
colpa dell’ usufruttuario f questi non è obbligato che 
a render conto al proprietario delle pelli e del loro 

valore. . v t * 

Se il gregge non perisce intieramente, i usuirux- 

tuario è tenuto a surrogare i capi degli animali 

che sono periti , sino alla concorrente quantità dei 

nati. 
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Sezione III. 

Dei modi con cui finisce V usufrutto . 

617. L usufrutto si estingue, 

CoJla morte naturale o civile dell’ usufruttuano; 

Colio spirare del tempo per cui fu costituito ; 

Colia consolidazione, ossia riunione nella stessa 
persona delie due qualità di usufruttuario e di pro¬ 
prietario ; 

Col non usarne pel corso d’anni trenta; 

Col totale deperimento della cosa, sulla quale 
fu costituito I’ usufrutto. 

(u8. L usufrutto può anche cessare per l'abuso 
che fa 1 usufruttuario del suo diritto, tanto col ca¬ 
gionare deterioramenti ai fondi , quanto col lasciarli 
deperire per mancanza di ordinarie riparazioni. 

I creditori dell’usufruttuario possono intervenire 
alle liti, ad oggetto di conservare le loro ragioni; 
essi possono offrire la riparazione dei commessi de¬ 
terioramenti , e dare delle cauzioni per 1’ avvenire. 

I giudici possono, secondo la gravezza delle cir¬ 
costanze , pronunziare l'estinzione assoluta dell 1 usu¬ 
frutto, ovvero ordinare l’immissione del proprietario 
nel possesso della cosa sottoposta ali’ usufrutto , col 
peso però di pagare annualmente all’ usufruttuario , 
o agli aventi causa dal medesimo , una somma de¬ 
terminata sino al momento in cui F usufrutto avrebbe 
dovuto cessare. 

6i(j. L usufrutto che non è accordato a partico¬ 
lari , non dura oltre trend anni. 

620. L’ usufrutto concesso sino a che ima terza 
persona sia giunta ad una determinata età, dura sino 
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, tale epoca, ancorché la detta persona sta morta 
prima dell* età fissata. 

621. Laveudita della cosa soggetta all usufrutto 
non porta verun cangiamento al diruto dell ^sufrut- 
tuario ; egli continua nell’ usufrutto se non vi m or- 
talmente rinunziato* 

622. I creditori dell’ usufruttuario possono far di¬ 
chiarare nulla la rinunzia all usufrutto che questi 

avesse fatta a loro pregiudìzio. 

623 . Se una sola parte della cosa soggetta al usu¬ 
frutto si conserva sopra ciò che rimane. 

624. Se F usufrutto non è costituito che sopra un 
edilizio, e questo venga distrutto da un incendio o 
da altro accidente , ovvero rovini per vetusta, 1 usu¬ 
fruttuario non avrà diritto di godere uè 1 area nè 
materiali. 

Se 1 ’ usufrutto era costituito sopra una possessione 
di cui ì’edifìzio non era che una parte, in tal 
caso h usufruttuario godrà del suolo e dei materiati. 

Dell’ uso e dell’ abitazione. 

6 a 5 . I diritti d J uso e di abitazione si acquistano 
e si perdono nella stessa maniera che V usufrutto. 

626. Non si può godere dì tali diritti senza che 
si sia data previamente cauzione, e si formino gli 
stati e gl’inventar], come nel caso dell’ usufrutto.. 

627. L’ usuario , e colui che ha diritto di abita¬ 
zione , devono goderne da buoni padri di famiglia. 

628. ì diritti di uso e di abitazione sono regolati 
dal titolo cheli ha stabiliti, e ricevono maggiore o 
minore estensione giusta le disposbùom in esso con¬ 
tenute. 

639. Se il titolo non determina recensione di que¬ 
sti diritti, saranno regolati come segue. 
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63 0. Colui che ha l’uso dei frutti d’un fondo, non 
può jj ere epire se non ciò che gli è necessario per 
li suoi bisogni e per quelli di sua famiglia. 

Può percepirli anche per li bisogni dei figli die 
gli sono sopravvenuti dopo la concessione dell’uso, 

63 1. L’usuario non può cedere nè locare il suo 
diritto ad un altro. 

63 a. Quegli che ha il diritto d’abitazione in una 
casa , può abitarvi con la sua famiglia ancorché non 
fosse maritato all’ epoca in cui acquistò questo diritto. 

633 . Il diritto d’abitazione si limita a ciò che c 
necessario per ]' abitazione di colui al quale venne 
accordato un tale diritto , e della sua famiglia. 

634 - Il diritto d’ abitazione non può essere nè ce¬ 
duto nè localo. 

635 . Se l’usuario consuma tutti i frutti del fondo 
© se occupa tutta la casa, spettano ad esso le Spese 
della coltura, Je riparazioni ordinàrie, ed il paga¬ 
mento delie contribuzioni .nell’ egli al modo clic spet¬ 
tano all’ usufruttuario. 

Se non percepisse che una parte dei frutti, o se 
non occupa che una parte della casa , contribuisce 
in proporzione di ciò che gode. 

636 . L uso dei boschi e delle foreste è regolato 
da leggi particolari. 

DEI* CO :i x h atto di locazione. 

Delhi locazione delle cose. 

Si può bucare qualunque sorta di beni mo¬ 
bili od immobili, 

Sezione I. 

Delle regole comuni alle locazioni delle case 
e de’beni rustici. 

i 7 1 4* Le loc azioni si possono faro o per iscrittine 
0 verbalmente. 
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5< s. e la locazione fatta senza scrittura non ha 
ancora 'avuta alcuna esecuzione , e che una delle parti 
la impugni , non può ammettersi la prova di essa col 
mezzo dei testimoni, comunque sta tenue ni prezzo, 
e quantunque venga allegato che vi sia intervenuta 

"TuT solamente deferirsi il giuramento a colui che 
nega la locazione. 

j-jG. Quando vi sia contestazione sul. prezzo della 
locazione contratta verbalmente la di cui esecuzione 
sia già incominciata, e non esista quitanza, si pre¬ 
sterà fede al proprietario sul suo giuramento eccetto 
che il conduttore non prescelga di domandare ìm 
stima per mezzo dei periti; nel qual caso le spese 
della perizia rimangono a suo carico , se la stima ec¬ 
cede il prezzo eh’ egli dia dichiarato. 

j« 17 . li conduttore ha diritto di sublocare, e di 
cedere' il suo affitto ad un altro, quando tale facoltà 

non gli sia stata iutei detta. 

Gli potrà essere interdetta in tutto o m parte. 

Questa clausola è sempre di stretto diritto. 

1718. Gli articoli del titolo del contratto di ma¬ 
trimonio e dei diritti rispettivi degli sposi , relativa¬ 
mente alle locazioni de’ beni delle donne mantate , 
sono applicabili alle locazioni de’ beni dei minori. 

!-! y. Il locatore è tenuto per la natura del ^con¬ 
tratto , e senza bisogno di alcuna speciale stipulazione: 

1. Di consegnare al conduttore la cosa locata; 

2. Di mantenere questa cosa in ìstato di poter ser¬ 
vire all’uso per cui venne locata; _ 

3. Di fare che il conduttore ne abbia il paci he 0 

godimento per tutto § tempo della locazione. 

1720. 11 locatore è tenuto: a consegnare la cosa m 
buono stato di riparazioni d’ ogni specie* 
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Deve farvi , clarante la locatone, tutte quelle ripa¬ 
razioni che possono essere necessarie, eccetto che le 
piccole riparazioni che per uso sono a carico del 
conduttore. 

1721. Il conduttore deve essere garantito per tutti 
que’ vizj e difetti della cosa locata che ne impedi¬ 
scono l’uso, quantunque non fossero noti allocatore 
ai tempo della locazione. 

Se da questi vizj o difetti proviene qualche danno 
al conduttore , il locatore è tenuto ad indennizzarlo. 

1722. Se, durante la locazione, la cosa locata 
venga totalmente distrutta per caso fortuito, il con¬ 
tratto è sciolto ipso jure; se non è distrutta che in 
parte, il conduttore può, a norma delle circostanze, 
domandare la diminuzione del prezzo 0 lo sciogli¬ 
mento del contratto. In entrambi i casi non si fa 
luogo a veruna indennizzazione. 

1723. Il locatore non può, durante la locazione, 
mutare la forma delia cosa locata. 

1724. Se, durante la locazione, la cosa locata 
abbisogna di riparazioni urgenti e che non possano 
differirsi sino al termine del contratto, il conduttore 
deve soffrire l’incomodo che gli arrecano, qualunque 
sia , e quantunque nel tempo die si eseguiscono, 
resti privato di una parte della cosa locata. 

Se pero tali riparazioni continuano oltre quaranta 
giorni, verrà diminuito il prezzo della locazione pro¬ 
porzionatamente al tempo ed alla parte della cosa 
locata di cui sarà restato privo. 

Se le riparazioni sono di tal natura che rendano 
inabitabile quella parte che è necessaria per 1’ allog¬ 
gio del conduttore e della sua famiglia, questi potrà 
fare sciogliere il contralto. 
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ina 5 . Il locatore non è tenuto a garantire il con¬ 
duttore' dalle molestie die le terze persone con vie di 
fatto arrecano al suo godimento , quando pero non 
pretendano qualche diritto sopra la cosa locata ; ri¬ 
servata al conduttore la facoltà di agire contro di 
esse in suo proprio nome. 

1726. Se, al contrario, 1 ’ inquilino o 1 affittuario 
sono stati molestati nel loro godimento in conse¬ 
guenza di un' azione relativa alla proprietà del fondo ; 
essi hanno diritto ad una diminuzione proporzionata 
sul prezzo della pigione o del fitto , purché la mo¬ 
lestia e 1’ impedimento sieno stati denunziati al pro¬ 
prietario. 

1727. Se quelli che hanno cagionate molestie per 
vie di fatto , pretendono di avere qualche diritto sopra 
la cosa locata , se il conduttore è égli stesso citato 
in giudizio per essere condannato a rilasciare la cosa 
in tutto o in parie , o a soffrire 1 viso di qualche 
servitù, deve domandare al locatore di essere rilevato 
dalle molestie, e deve, se lo chiede, essere assoluto 
dall’ osservanza del giudizio , nominando il locatore 
nel cui nome possiede* 

I7 a8. Ì1 conduttore ha due obbligazioni principali: 

1. Deve servirsi della cosa locata da buon padre 
di famiglia , e per 1’ uso determinato nel contratto „ 
o in mancanza di convenzione , per quello che può 
presumersi a norma delle citcostanze 

2. Deve pagare il prezzo della locazione nei ter- 

mini convenuti* 

1739. Se il conduttore impiega U cosa locata m 
uso diverso da quello cui venne destinata , 0 da cui 
possa derivare dànno al locatore , questi può , se- 
sondo le circostanze , fare sciogliere il contratto, 









i^ 3 o. Quando frali locatore ed il conduttore siasi 
fatta una descrizione dello stato della cosa locata, 
il conduttore deve restituirla nello stato medesimo ia 
cui 1’ ha ricevuta, in conformità della fatta descri¬ 
zione , a riserva di ciò che fosse perirò o deteriorato 
per vetustà o per forza irresistibile- 

x^ 3 1- Quando non siasi proceduto alla descrizione 
dello stato della cosa locata , si presume che il con¬ 
duttore 1 ’ abbia ricevuta in buono stato di ripara¬ 
zioni locative , e deve restituirla nella stessa condi¬ 
zione , salva la prova in contrario. 

1732. E risponsabile delle deteriorazioni 0 dei de¬ 
perimenti che succedono durante il suo godimento , 
quando non provi che siano avvenuti senza sua colpa, 

1733. È risponsabile dell’incendio, quando non 
provi , che sia avvenuto per caso fortuito 0 forza ir¬ 
resistibile , 0 per vìzio di costruzione, 

O che il fuoco siasi comunicato da una casa vicina. 

1734- Essendovi più inquilini, tutti sono risponsa- 
biìi solidariamente per 1 ’ incendio ; 

Eccetto che provino che 1 ’ incendio sia incomin¬ 
ciato nell’ abitazione d’ uno di essi, nel qual caso 
questi soltanto ne deve rispondere ; 

O che alcuno di essi provi che 1 ’ incendio con 
ha potuto cominciare nella sua abitazione, nel qual, 
caso questi non è risponsabile. 

1735. Il conduttore è risponsabile per le deterio¬ 
razioni e deperimenti cagionati per fatto delle persone 
«della sua famiglia e de’ suoi subaflìttnarj. 

1736- Se la locazione è stata fatta senza scrittura, 
non potrà alcuna delle parti contraenti dare il con¬ 
gedo all altra , se non che osservando ì termini sta¬ 
biliti dalla consuetudine de’ luoghi, 
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La locazióne cèssa *» /«« spirato il ter- 
mine Stabilito, qualora siasi fatta med,ante scruterà, 
” che sia necessario di dare .1 congedo. 

,H 38 . Spirato il termine stabilito nella scnuuta i 
i * e se U conduttore rimane ed e lasciato m pos- 
l ° si} ; a per rinnovata la locazione il cui effetto e 
regolato dall' articolo relativo alle locazioni fatte sènza 

scrittura. , „ rt ,, 

n 3q. Quando fu intimato il congedo, i - 

duttore , ancorché abbia continuato^ nelL «o godi- 
mento, nòn può opporre la tacita ricondurne. . 

jn/co. Nel caso dei due articoli precedenti, la si¬ 
curtà data per la pigione non * estende alfe obbli¬ 
gazioni risultanti dalla prolungazione del termine. 

° n 4i. 11 contratto dì locazione resta sciolto per 1 
totale deperimento della cosa locata , o per la man¬ 
canza rispettiva del locatore e del conduttore, m 
adempire alle loro obbligazioni. 

i-Li. Il contratto di locazione non si risolve per 
la morte del locatore, nè per quella del conduttore. 

j-43 Se il locatore vende la cosa locata, il com- 
pratore’ non può espellere 1' affittuario o V inquilino 
il quale abbia una scrittura di locazione Autentica a 
di data certa, purché il locatore stesso non siasi ri¬ 
servato un tale diritto nel contratto di locazione. 

1-^44. Se nel contratto dì locazione si è convenuto 
c he in caso di vendita il compratore possa espellere 
1» inquilino o 1 * affittuario , e non siasi fatta supina¬ 
zione alcuna intorno ai danni ed interessi , il loca¬ 
tore è tenuto ad indennizzare 1’ affittuario o 1 mqm- 
lino nel modo seguente ; 

1745. Se si tratta di casa, appartamento o bot¬ 
tega , ìl locatore paga f a titolo di danni ed iute- 

F f 2 






ressi, al conduttore che deve essere espulso, una 
somma eguale alla pigione , per il tempo che, se¬ 
condo la consuetudine dei luoghi , viene accordato 
dalla denunzia di congedo all’ uscita. 

l’j-i'j- L’indennizzazione sarà determinata dal giudi¬ 
zio dei periti, ove si tratti di manifatture , fabbriche e 
altri stabilimenti eh’ esigano considerevoli anticipazioni. 

I-J 48 . Il compratore clic vuole far uso della Caconi 
riservata nel contratto, di espellere 1’ affittuario 0 
l’inquilino in caso di vendita, è inoltre tenuto a 
rendere anticipatamente avvertito il conduttore nel 
tempo fissato dalla consuetudine del luogo per le 
denunzie di congedo. 

L’ affittuario de’beni rustici deve essere avvertito, 
almeno un anno prima. 

x74-9* Gli affittuari 0 gl’inquilini non si possono 
espellere, se dal locatore, o in sua mancanza, dal 
nuovo acquirente, non viene loro primo pagala l’m- 
dennizzazione superiormente stabilita. 

1700. Se la locazione non è fatta con atto auten¬ 
tico, o non ha data certa, 1’acquirente non è tenuto 
a vermi risarcimento di danni ed interessi. 

1701. Il compratore con patto di rctratto non può 
usare della facoltà di espellere il conduttore , fino a 
che, collo spirare del termine fissato pel retratto, 
egli non divenga irrevocabilmente proprietario. 

Sezione IL 

/tegole particolari per le locazioni delle case- 

1752. L’inquilino che non fornisce la casa di 
mobili sufficienti, si può espellere da essa , eccetto 
che dia cautele bastanti ad assicurarne la pigione. 

170.1. 11 subaffittuari© non è tenuto verso il pro¬ 
prietario p che sino alla concorrenza della pigione 
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convenuta nella sublocazione della quale può 
debitore al tempo del sequestro, sema che possa 
opporre pagamenti fatti anticipatamente. 

Non sono però considerati come fatti antro,pata- 
mente i pagamenti che si sono eseguiti dal suhaflit- 
tuario, tanto in virtù di una stipulazione risultante 
dal contratto di sublocazione ^ quanto m conseguenza 
della consuetudine dei luoghi* 

in 5 l Le riparazioni locatile o sia di piccola 
manutenzione che restano a carico dell’ inquilino , «e 
non vi è patto in contrario , sono quelle che ven¬ 
dono per tali indicate dalla consuetudine de luoghi, 
e fra le altre sono le riparazioni da farsi ; ^ 

Ai focolari, frontoni, stipiti ed architravi ci cam¬ 


mini ; 

All’incrostamento del basso delle muraglie negli 
appartamenti od altri luoghi di abitazione fino all 
altezza d’ un metro ; 

Al pavimento e quadrelli delle camere, quanto 
solamente alcuni di essi siano rotti ; 

Ai vetri, eccetto che siano stati rotti dalla granarne , 
o per qualche altro accidente straordinario e di forza 
irresistibile, per cui V inquilino non possa essere ri- 

^ Inoltre le riparazioni da farsi alle imposte degl? 
usci, ai telaj delle finestre, alle tavole dei 
od alle imposte delle botteghe, ai cardini, chiavi* 

stelli e serrature, 

j« 55 . Nessuna delle predette riparazioni^ a ca¬ 
rico dell’ inquilino, quando esse sono cagionate ua 
vetustà .0 da forza irresistibile, 

i^ 56 . Lo spurgamento dei pozzi e delle latrina <--• 
a peso del locatore, se non vi è patto in contrario. 
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tj% 7 ‘ L’ affitto dei mobili somministrati per l’ad¬ 
dobbo d’una casa intiera , di un appartamento, 
bottega o di qualunque altro locale } si considera 
fatto per il tempo per cui, secondo la consti etti di ne 
dei luoghi , sogliono ordinariamente durare le loca¬ 
zioni delle case , appartamenti, botteghe ed, altri 
locali. 

iy 5 S. La locazione dì un appartamento mobiliato 
eì ritiene fatta ad anno , quando sì è convenuta la 
pigione ad un tanto per anno \ 

A mese , se la pigione è a un tanto per mese ; 

À giorno , quando fu pattuita ad un tanto per 
giorno ; 

Non essendovi circostanza atta a provare che la 
locazione sia stata fatta ad anno , a mese o a giorno, 
si deve ritenere fatta secondo 1' uso dei luoghi. 

j nSy. Se un inquilino continua nel godimento della 
casa o dell’ appartamento , terminata la locazione 
fatta per iscritto , senza opposizione per parte del 
locatore , s J intenderà che lo ritenga colle stesse 
condizioni per il tempo determinato dalla consuetu¬ 
dine dei luoghi, e non potrà più dimetterlo ed 
esserne espulso fuori che dopo un congedo dato nel 
tempo stabilito dalla stessa consuetudine. 

1760. Nel caso di scioglimento elei contratto per 
colpa dell’ inquilino, questi è obbligato a pagare la 
pigione pel tempo necessario ad una nuova locazione, 
ed a risarcire i danni ed interessi che fossero risul¬ 
tati dall’ abuso della cosa locata. 

17(51. Il locatore non può sciogliere il contratto 
ancorché dichiari di volere abitare egli stesso la casa 
locata , quando non vi sia patto in contrario. 

1762. Essendosi pattuito nel contratto di locazione 
che sia lecito al locatore di recarsi ad abitare la 
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. i tenuto a dare anticipatamente il congedo 
Belino nel tempo fidato dalla consue.udtne dot 

luoghi. 

Seziome 111* 

Regole particolari alle affittanze dei fondi rustici. 

„63 Quegli che coltiva un fondo col patto di 
dividerò i frutti col locatore, non può sublocare 
^cedere il fondo locato , se non gliene fu espres¬ 
samente accordata la facoltà nel contratto di lodatone. 

„ 64 . In caso di contravvenzione , il proprietario 

ha diritto di riprendere il godimento te a cosa o- 
“ od il conduttore è condannalo alla rifusione dei 
d’eòi ed interessi risultanti dall’ inadempimento del 

C °i- 65 . Se in un contratto d 1 affitto si dà ai fondi 
ima maggiore o minore estensione di quella che real¬ 
mente hanno , non si fa luogo alla diminuzione o 
ali’ aumento del fitto per il conduttore , clic nei 
casi e secondo le regole spiegate nel titolo della veri- 

CiltOr* . ■ V 

i^ 66 . Se il conduttore di un fondo rustico non 
lo fornisce del bestiame e degl’ frumenti necessari 
all 1 agricoltura , se ne abbandona In coltivazione , se 
non coltiva da buon padre di; famiglia , se impiega 
la cosa locata ad altro uso che a quello per cm la 
destinata, o generalmente se non eseguisce i patti 
dèli’ affittanza , e ne risulti danno al locatore , que¬ 
sti potrà , secondo le circostanze, .far rescinderei af- 

j n caso di rescissione proveniente dal fatto del 
conduttore , questi è tenuto alla rifusione dei danni 
ed interessi, com’ è prescritto all articolo 1 7 
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I 7 ^ 7 * conduttore di fondi rustici è tenuto 

k riporre ì raccolti nei luoghi a tal fine destinati 
nel contratto di locazione. 

1768. Il conduttore d’un fondo rustico è tenuto 
sotto pena dì tutte le spese , danni ed interessi a ren¬ 
dere inteso il proprietario delle usurpazioni che si 
commettessero sui fondi. 

Questa notificazione deve darsi nello stesso ter¬ 
mine stabilito per le citazioni a comparire in giu¬ 
dizio , secondo la distanza dei luoghi. 

1769. Se l’affittanza è fatta per più .anni, e che 
durante la stessa , la totalità o almeno la metà della 
raccolta di un anno venga a perire per casi fortuiti, 
il conduttore può domandare una riduzione del fitto 
eccetto che sia indennizzato dalle precedenti raccolte. 

Se non è indennizzato , non si fa luogo a deter¬ 
minare la riduzione che alla fine dell'affitto, nel 
qual tempo si fa un conguaglio con i frutti perce¬ 
piti in tutti gli anni del medesimo. 

Frattanto può il giudice dispensare provvisional¬ 
mente il conduttore del pagamento d’una parte del 
fìtto , in proporzione del danno sofferto. 

1770. Se l’affittanza non è che per un anno, e 
sia occorsa la perdita o della totalità, o almeno della 
metà dei frutti , il conduttore sarà liberato d’una 
parte proporzionata del fitto. 

iNon potrà pretendere alcuna riduzione ? se la per¬ 
dita è minore della metà. 

1 7 7 1 • ^ conduttore non può conseguire la ridu¬ 
zione , allorché la perdita dei frutti accade dopo che 
sono separati dal suolo, eccetto che il contratto as¬ 
segni al proprietario una quota parte dei frutti in na¬ 
tura; nel qual caso questi deve soggiacere alla per¬ 
dita per la sua parte, purché il conduttore non fosse 







































to mora per la consegna al locatore della sua por- 

Z ‘Tl C conduttore non può parimente domandare una 
., . . mi andò la causa del danno era esistente 

"aTal 'tempo in cui fu stipulata 1’ affittanza. 

V aflittuario può con un'espressa convenzione 

assoggettarsi ai casi fortuiti. 

1773. Questa convenzione non s intente eie p 
i casi fortuiti ordinar) , come la grandine , il fulmine, 

la gelala o brina- é * . 

Essa non s’ intende fatta per x casi formai s traci- 

dinar) , come le devastazioni della guerra , o un mon¬ 
dazione , cui non sia d’ ordinario sottoposto xl paese 
eccetto che il conduttore siasi assoggettato a tutti i 

casi fortuiti preveduti ed impreveduta 

fin4., L'affittanza d* un fondo rustico senza scrit¬ 
tura^ si reputa fatta pel tempo eh' è necessario , af¬ 
finchè il conduttore raccolga tutti i frutti del fondo 

locato. . 

Quindi 1 ’ affittanza di un prato , d' una vigna e ai 

qualunque altro fondo i cui frutti si raccolgono in¬ 
teramente nel decorso dell’anno, si reputa fatta per 
un anno. 


I aiiaut 

L J affittanza di terre coltive , quando queste sono 
divise in porzioni coltivabili alternativamente , si re¬ 
puta fatta per tanti anni quante sono le porzioni. 

i^5. L’ affittanza dei fondi rustici, quantunque 
fatta senza scrittura , cessa ipso jwe collo spirare del 
tempo per cui s intende fatta a norma del prece¬ 
dente articolo. 

1776. Se allo spirare della locazione di fondi ru¬ 
stici fatta con iscrittura, il conduttore continua ed 
è lasciato in possesso , ne risulta una utiova affittanza 
di cui effetto è determinato dall’ art. 1774* 
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(■777’ ^ coadiutore che cessa, deve lasciare 
quello die gli succede nella coltivazione, i locali op¬ 
portuni ed altri comodi occorrenti per i lavori dell’ 
anno susseguente ; e reciprocamente , il nuovo con¬ 
duttore deve lasciare a quello che cessa gli oppor¬ 
tuni locali e gli altri comodi occorrenti per il con¬ 
sumo de’foraggi e per le raccolte che'restano a farsi. 

Sì nell’ uno che nell’ altro caso , si devono osser¬ 
vare le consuetudini de’luoghi, 

1778. Il conduttore che cessa , deve pure lasciare 
la paglia ed il concime dell’annata, se gli ha rice¬ 
vuti all’ingresso della locazione; e quando non gli 
avesse ricevuti, il proprietario potrà ritenerli secondo 
la stima. 

DELLA LOCAZIONE DELLE OPERE E DELL* INDUSTRIA, 

1779. Vi sono tre principali specie di locazione 
dì opere e d’industria : 

1. La locazione delle persone che obbligano la pro¬ 
pria opera all’altrui servigio; 

3. Quella de’ vetturali, si per terra che peraequa, 
che s’incaricano del trasporto delle persone 0 delle 
cose ; 

3 - Quella degl’ intraprendi tori di opere ad appalto 
0 cottimo. 

Sezione I. 

Della locazione delle opere eie'domestici 
e degli operaj. 

1780. Nessuno può obbligare i suoi servigi che & 
tempo , o per una determinata impresa. 

1781. Si presta fede al padrone sopra la sua giu¬ 
rata asserzione , 

Per la quantità delle mercedi ; 














































_ 3„i calario dell’ annata scaduta ; 

E p!rl- S "ormini 5 tra Z ioni falle in nonio dell'anno 

corrente. T , 

S n z i o ® ^ 


Dei vetturali per terra e per acqua. 

n 8a. I vetturali per terra e per acqua sono sot- 
^ T Ut custodia e conservazione delie 

topos li, quanto alla costo 1 - albergatori, 

cose affidate, agl, «lessi obblighi de . ’ 

rapporto ai quali resta disposto nel turno del deposito 

e del sequestro. j$ , 

,n 83 . Sono rispònsabili non solo di co che essi 

hanno ricevuto nel loro bastimento o vettura ma 

eziandio di ciò che loro è stato consegnato su porto 

o nel luogo di ricapito per essere riposto nel loro 


bastimento o vettura. 

i 7 84 . Sono rispònsabili per la perdita o per le 
avarie delle eose che sono state loro affidate, quando 
non provino che si ansi perdute e abbiano sofferta 
avaria per un caso fortuito o per forza -irresistibile. 

1780. Gl’ intraprenditori di pubblici trasporti per 
terra e per acqua, e quelli delle vetture pubbli¬ 
che, devono tenere un registro del danaro , effetti 

ed involti di cui & incaricano. 

1786. Gl’ intraprenditori e direttori dei trasporti e 
vetture pubbliche, i padroni di barche e nayiglj sono 
inoltre soggetti a regolamenti particolari che fanno 
legge tra essi e gli altri cittadini. 


Sezione III. 


Degli appalti e dei cottimi . 

1787, Quando si commette ad alcuno di fate uh 
'lavoro , si può pattuire che somministrerà soltanto la 
sua opera o la sua industria 7 ovvero che sommini** 
atrerà pure la materia. 
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i^SS. Nel caso in. cui l’artefice somministri la 
materia, se la cosa viene a perire in qualsivoglia 
modo , prima d’ essere consegnata , la perdita resta 
a danno dell’ artefice , purché il padrone non fosse 
in mora nel riceverla, 

17H9. Nel caso inerii F artefice impieghi solamente 
il suo lavoro o F industria , se la cosa viene a pe¬ 
rire, 1 artefice è tenuto soltanto per la sua colpa. 

1790. Nel caso dell’articolo precedente, se la cosa 
perisce, quantunque senza colpa, per parte dell’ar^ 
tefiee, prima che 1 opera sia stata consegnata, e 
senza clic il padrone sia in mora nel verificarla, 

1 artefice non ha più diritto di pretendere la mer¬ 
cede , purché la cosa non sia perita per un vizio 
della materia. 

1 7J 1 ■ Quando si tratti d’ un lavoro cìie sia di più 
pezzi o a misura , la verificazione può farsi in partite 
diverse ; e si presume fatta per tutte le partile sod¬ 
disfatte, se il padrone paga l’artefice in proporzione 
del lavoro fatto. 

1792. Se F edilizio costrutto a prezzo fatto , perisce 
in totalità o in parte per difetto di costruzione, ed 
anche per vizio del suolo , durante il corso d’ anni 
dieci, I architetto e F intraprendi ture ne restano ri- 
spousahili. 

! 7 . 9 *^* Quando nn architetto o un intraprenditore 
sì è incaricato per appalto eli costruire un edilìzio , 
ìn conformila d un piano stabilito e concordato col 
proprietario del suolo, non può domandare alcun 
aumento dì prezzo , nè. col pretesto die sia aumentato 
il prezzo della mano eF opera o dei materiali, nè col 
pretesto che si ansi fatte al detto piano variazioni od 
aggiunte 7 se queste non sono state approvate in iscritto 
e non se ne sia convenuto il prezzo col proprietario. 





































/ t Il padrone può sciogliere a suo arbitrio i ac¬ 
cordo dell’ appai* 0 , quantunque si sia già incornili- 
-iato il lavoro, indennizzando l’intraprenduore di 
tutte le sue spese, di tutti i suoi lavori e di tutto 
ciò che avrebbe potuto guadagnare in tale impresa. 

I -n5. Il contratto di locazione d’ un’ opera si scio¬ 
glie colla morte dell’artefice, dell’ architetto od in- 

traprenditore. 

1?g 6. Il proprietario però è tenuto a pagare ai 
loro eredi in proporzione del prezzo fissalo dalla con¬ 
venzione, l’importare dei lavori fatti e dei materiali 
preparati , allora soltanto che tali lavori o tali ma¬ 
teriali possono essergli utili. 

" , 797 . U intraprendi tore è risponsabile delle ope¬ 
razioni delle persone che ba impiegalo. 

, 79 8. I muratori, falegnami ed altri artefici che 
sono stati impiegati alla costruzione d’ un edifìzio o 
dì altra opera data m appalto, non hanno azione 
contro quello a cui vantaggio si sono fatti i lavori 9 
che fino alla concorrenza di quanto si trova in de¬ 
bito verso 1’ intraprenditore, nel tempo in cui inten¬ 
tano la loro azione. 

1 799' I murato ri, falegnami, ferra) ed altri artefici 
che fanno direttamente dei contratti a prezzo latto, 
sono tenuti ai regolamenti prescritti nella presente 
sezione : essi sono considerati come appaltatori per 
la parte eh’ eseguiscono. 

della locazione a soccida. 

Sezione I. 

Disposizioni generali . 

i8oo. La locazione a soccida è un contratto per 
cuti una delle parti dà all’altra una quantità di he- 
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stiamo perchè lo custodisca, lo nutrisca e ue abbia, 
curo , a norma delle condizioni fra esse convenute» 

1801. Vi sono più specie di soccide. 

La soccida semplice ecl ordinaria , 

La soccida a metà , 

La soccida coll affittii ario o con il colono parziario. 

Evvì ancora una quarta specie di contralto chiamato 
impropriamente soccida. 

1802. Si può dare a soccida qualunque specie dì 
bestiame che sia suscettibile dì accrescimento 0 dì 
utilità all’ agricoltura o al commercio. 

180L Non essendovi convenzioni particolari, tali 
contratti vengono regolati dai principi seguenti. 

Sezione II. 

Della soccida semplice. 

180.4. La locazione a soccida semplice è un con¬ 
tratto per cui si danno ad altri dei bestiami per cu¬ 
stodire , nutrire ed averne cura , a condizione che 
il conduttore guadagnerà la metà dell’ accrescimento, 
e dovrà soggiacere altresì alla metà della perdita. 

iSoS. La stima data ai bestiami nel contratto di 
locazione non ne trasferisce la proprietà al condut¬ 
tore , non ha per oggetto che di determinare la per¬ 
dita o il guadagno che potrà risultarne , terminata la 
locazione. 

1806. 11 conduttore deve usare la diligenza d un 
buon padre di famiglia per la conservazione del 
bestiame dato in soccida. 

1807. Non è risponsabile pei casi fortuiti, se non 
quando siavi preceduta qualche colpa per sua parte > 
senza la quale non sarebbe avvenuta la perdita. 

1808. Nascendo controversia, il conduttore deve 
provare il caso fortuito, e U locatore la colpa da luì 
imputata al conduttore. 
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, 8oq . n conduttore il quale è liberato per motivo 
di caso fortuito, è sempre tenuto a render conto 
delle pelli delle bestie. 

,3,0 Se il bestiame perisce interamente senza colpa 
del conduttore , la perdita ricade a danno del locatore: 

Se non ne perisce che una parte , la perdita resta 
a carico comune, ragguagliata al prezzo della stima 
in origine, ed a quello della stima al termine delia 

locazione. 

jSix. Non si può stipulare che il conduttore sof¬ 
frirà a solo suo danno tutta la perdita del bestiame, 
avvenuta anche per caso fortuito e senza sua colpa ; 

O eh’ egli avrà nella perdita una parte più grande 
che nel guadagno ; 

O che il locatore prededurrà in fine della locazione 
qualche cosa oltre il bestiame dato a soccida. 

Ogni convenzione di tale natura e nulla. 

li conduttore profitta egli solo del latte, del con¬ 
cime e del lavoro del bestiame dato a soccida. 

La lana e 1 ' accrescimento si divìdono. 

1812. 11 conduttore non può disporre di alcuna, 
bestia della mandra tanto appartenente al capitale 
della soccida, quanto all'accrescimento , senza il con¬ 
senso del locatore , il quale nemmeno può disporne 
se non ha il consenso del conduttore. 

Quando la locazione a soccida è contratta coll’af¬ 
fittuario altrui, deve essere notificata al proprietario 
de’ beni di cui tiene V affittanza -, senza dì che U 
proprietario di detti beni può sequestrare e far ven¬ 
dere il bestiame per essere soddisfatto di quanto 
1’ affittuario gli deve. 

a 814- 11 conduttore non può tosare gli animali dati 
a soccida senza avvertirne preventivamente il locatore. 
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1 8 1 5 . Se nel contratto non si è stabilito ìi tempo 
per cui dovrà durare la soccida, si ritiene di’ essa 
abbia a durare per tre anni. 

i8if>. Il locatore può domandarne anche prima 3 o 
scioglimento, se il conduttore non adempie a’suoi 
obblighi. 

1817. Al termine della locazione, ed al tempo 
dello scioglimento , si procede a nuova stima del be¬ 
stiame dato a soccida. 

Il locatore può estrarre bestie dalle mandre dognì 
specie , fino alla concorrenza della prima stima ; il 
di più. si divìde. 

Se non esistono bestiami sufficienti ad agguagliare 
la prima stima, il locatore prende quelli che riman¬ 
gono , e le parti che si compensano per la perdita. 

Sezione III. 

Della soccida a metà . 

1818. La soccida a metà è una società nella qual® 
ciascuno de’ contraenti conferisce la metà de bestiami 
che restano comuni pel guadagno o per la perdita. 

1819. Il conduttore profitta egli solo, come nella 
soccida semplice , deì latte , del letame e del lavoro 
degli animali. 

Il locatore non ha diritto che sopra la metà delle 
lane e dell’ accrescimento. 

Qualunque convenzione contraria è nulla, fuori 
die nel caso in cui il locatore sia proprietario della 
possessione di cui il conduttore è 1’ affittuario 0 il 
colono parziario. 

1820. Tutte le altre regole della soccida semplice 
si applicano alla soccida per metà. 
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Sezione 


IV. 


Bella soccida data dal proprietario al suo affittuario 
o al colono par zi amo. 

§. I. Della soccida data alt affittuario. 

1821. Questa soccida ( chiamata ancora soccida di 
ferro ) è quella per cui il proprietario d’una posses¬ 
sione la concede in affitto a condizione che al. termi¬ 
nare della locazione, l’affittuario lascierà degli animali 
di valore eguale al prezzo della stima di quelli che 
avrà ricevuti* 

1822* La stima (lèi bestiame consegnato alt afat¬ 
tuario non produce la traslazione in lui della prò- 
prietà , ma nulladimeno lo pone a suo rischio. 

1823. Tutti i guadagni appartengono all' affittuario 
durante la locazione , quando non vi sia patto in 
contrario. 

1824- Nelle soccide contratte coll’ affittuario , 11 
concime non cede a suo profitto particolare , ma ap¬ 
partiene alla possessione locata nella coltura dì cui 
deve unicamente impiegarsi. 

1825. La perdita del bestiame, anche totale ed av¬ 
venuta per caso fortuito, ricade interamente a danno 
dell 5 affittuario , se non è diversamente pattuito. 

1826. Al termine della locazione, T affittuario non 
può ritenersi il bestiame compreso nella soccida pa¬ 
gando il valore della stima primitiva , ma deve lasciare 
bestiami d’ eguaì valore di quelli che ha ricevuto. 

Se vi è mancanza di bestiame , deve pagarla , e 
soltanto gli appartiene ogni eccedenza. 

§. II. Della soccida contratta con il colono parziario. 

1827. Se il bestiame dato a soccida perisce intera¬ 
mente senza colpa del colono , la perdita è a dan-. 
no del locatore. 
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i8&8. Si può stipulare che il colono rilascerà al 
locatore la sua parte della lana tosala a prezzo 
minore del valore ordinario. 

Che il locatore avrà una maggiore porzione degli utili; 

Che gli spetterà la metà del latte ; 

Ma non si può stipulare che i) colono debba sof¬ 
frire tutta la perdita. 

iSaj). Questa soccida termina col fine della locazione. 

i 83 o- Nel rimanente è sottoposta a tutte le regole 
della semplice soccida. 

Sezione V. 

Del contratte impropriamente chiamato di soccida, 

i 83 je. Quando si dà una o più vacche perchè 
siano custodite ed alimentate, il. locatore ne conserva 
la proprietà; egli ha soltanto il guadagno de vitelli 
che nascono da esse. 

Del pignoramento dei frutti ancora attaccali al suolo. 

626. 3 Son può farsi pignoramento di frutti pendenti 
prima delle sei settimane che precedono 1 epoca or¬ 
dinaria della loro maturità. Deve precedere al pigno¬ 
ramento un precetto d’ usciere pel pagamento con un 
giorno d’ intervallo. 

627. Il processo verbale di pignoramento deve con¬ 
tenere la situazione, l'indicazione ed il quantitativo 
di ciascun campo, due almeno dei conlini, e la 
natura dei frutti. 

628. Sarà destinata alla custodia una persenia la 
quale non abbia alcuno dei titoli di esclusione por¬ 
tati dall’ articolo 5 p 8 . Se quésta persona non è pre¬ 
sente , il pignoramento deve esserle notificato. Si dà 
pure copia dell’ atto di pignoramento al podestà del 
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comune ove sono sitasti I fondi, e l’originale è da 

lai vidimato. . ... 

Se i beni sono situati in diversi comuni contigui 

o vicini, non si costituisce die un solo custode ; la 
vidimazione si fa dal podestà del comune ove risiede 
F amministrazione colonica di detti beni, ed in man¬ 
canza del luogo d’ amministrazione dal podestà del 
comune ove è situata la maggior parte de beni. 

6 à(). La vendila deve essere annunziata almeno otto 
giorni avanti per mezzo di affissi tanto alla porta dei 
debitore , che a quella della casa del comune , e se 
non ve n ha , al luogo ove si sogliono affiggere gli 
aiti dell’ autorità pubblica , come anche al mercato 
principale del luogo , se vi è ; altrimenti , a quello 
del luogo più vicino, ed alla porta dell uditorio 
della giustizia di pace. 

63 o. Gli affissi devono indicare il giorno, l’ora ed 
il luogo della vendita; ì nomi e le abitazioni del de¬ 
bitore e del pignorante ; il perticato del terreno , la 
natura di ciascheduna specie di frutti, ed il comune 
ove sono situati , seriz’ altra indicazione. 

63 x. L’ apposizione degli affìssi si giustifica dì con¬ 
formità al prescrìtto al titolo del Pignoramento ? ossia 
Esecuzione de Mobili. 

63 2. La vendita deve farsi in giorno di domenica, 
o di mercato. 

633 . La vendita può farsi sui luoghi o sulla piazza 
del comune ove è situata la maggior parte degli og¬ 
getti pignoranti. 

Può anche farsi al mercato del luogo, e se non 
ve n ! è , al mercato del luogo più vicino. 

634 * Nel rimanente sono osservate le formalità pre¬ 
scritte al titolo del Pignoramento , ossia Esecuzione 
de J Mobili. 
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635 . La distribuzione del prezzo delia vendita si 
fa nel modo elle sarà prescritto al titolo della Distri - 
buzione per rata o per contribuito. 

Del sequestro per causa di rivendicazione. 

Non può farsi sequestro per causa di rivelidi- 
cazione , se noti è ordinato dal giudice di pace del 
luogo ove si trova la cosa , ed in seguilo alla do¬ 
manda in iscrìtto , sotto pena de' danni ed interessi 
tanto contro la parte , clic contro 1 usciere che avrà 
proceduto al sequestro. 

827. Qualunque domanda di sequestro in causa di 
rivendicazione deve indicare sommariamente gii effetti 
da sequestrarsi. 

828. il giudice può permettere il sequestro in causa 
di rivendicazione , anche ne’ giorni di festa legale. 

839. Se coliti presso ii quale sotto gli effetti die 
si vogliono rivendicare, ricusa di aprire le porte, 0 
sì oppone al sequestro , se ne fa rapporto al giudice. 
Si soprassiede frattanto di passare a] sequestro , ma 
la parte instante può mettere delle guardie alle porte. 

83 0. 1.1 sequestro in causa di rivendicazione si fa 
nella forma medesima del pignoramento ed esecuzione 
de’ mobili, salvo che la persona in casa di cui si 
eseguisce il detto sequestro , può esserne costituita 
depositaria. 

83 1. La domanda per la validità del sequestro si 
propone davanti il tribunale uel domicilio di colui 
contro il quale si fa il sequestro ; e se è connessa ad 
altra istanza già pendente, viene proposta davanti il 
tribunale ove pende 1' altra istanza. 


FINE. 
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ancora, il di cui surrogamenio fosse impossibile , .od 
il meno molto difficile , attesa la loro particolare na¬ 
tura , ovvero anche se i medesimi fossero oggetti di afte 
e di bisso, pei quali egli avesse un affezione partico¬ 
lare. In tale caso il conduttore avrebbe il diritto di 
ricusare di lasciarli, per la ragione che simili og¬ 
getti non potendo essere sottoposti ad alcuna stima , 
non sono compresi nè contemplati dalla disposizione 
dell’ artìc. 555 succitato del Codice civile. 

Pvede dazioni a Jyu'SÌ stilici eletta stinta-, 


ino 


questo diritto, perciocché pagando bene, egli deve 
godere, e che il godimento consiste nell’ usare dell’ 
oggetto preso in affitto senza abusarne. Ora, fare dei 
piccoli cambiamenti, i quali non possano’in alcun 
modo alterare V ossatura dell’ edilizio, nè per conse¬ 
guenza nuocere alla sua solidità, ciò non è abusare 
del suo diritto, ma semplicemente farne uso, poiché 
ciò è sempre con la condizione e 1’obbligo dalla sua 
parte di rimettere il tutto alla fine del suo affitto 
nello stato medesimo ed eguale a quello descritto 
nell atto che ne contiene la indicazione. 


Jì 
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